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NOBILISSIMI SIGNORI.

Autore del preferite Mufeo
Criftiano Denh,fin che vif-

fe,profefsò alla loro Nazio-
ne una perpetua obligazione : Raunò egli

nel corfo di fua Vita, quanto potè di par-
ticolare rapporto ad Intagli antichi in

Carneo
, ed in Cavo : Aveva Elfo offer-

a 2 va-
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vato grandi ferie di Medaglie imprelfe,

e dilucidate da eruditi Scrittori ,ma gran-

de Serie di puri Intagli per anco non era

Hata raccolta, e publicata, ondenecom-
pofe una non picciola Serie

,
cofa fino a

fuo tempo non pratticata da Alcuno, e

ne determinò di ella ferie la vendita in

Impronte di Solfo : Piacque l’ Idea nuo-
va alli Eruditi, e alle Nazioni, ma più

di qualunque altra all’ erudita loro Na-
zione, alla quale infinite furono le Serie

vendute , cne ornano li loro Gabinetti,
perciò, fe elfo Autore alla ftefl'a loro Na-
zione profefsò obligazioni infinite fino

all’ ultimo fpirito di fua vita , fu un atto

di debito dallo Hello Autore dovuto .

Volendo io dare alle Rampe quella De-

feritone Ijìorica del Mufeo dì detto Denh era

mio pofitivo obligo fodisfare la volontà
fempre in vita profelfata dallo flelfo Au-
tore, cioè, di offrire quella mia Opera
alla medema Nazione ,

alla quale Egli

ville tanto tenuto. Una rifpettabile Par-

te di ella viene compolla
,
Nobilissimi

Signori
,
da cotella loro Regia Società ;

Ella
,
non folo è ripiena di eruditi In-

gegni , ma inoltre è amantiflima di ciò

,
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che l’Antichità ci à confervato ; onde ,

trattandoli in quella Serie di Parti
, e

Monumenti di ella Antichità
,
lotto la

valevole Protezione della loro Società,

e di loro ,
Nobilissimi Signori

,
doveva

tale mia Opera efcire alla Luce. Le Se-

rie delle Medaglie fono rifpettabili
,
per-

chè in elfe, non folo è impronto, ma con
gli Epigrafi fi rende certo il Sogetto im-
prelfo : fono gli Intagli . e refpettiva-

mente le Serie delli medemi più Itima-

bili per ragione della bellezza del Lavo-
ro, e per fumere da dii l’Architettura,
Pittura ,

e Scultura molto del Bello
,
e

del Particolare ,
e f Moria llelfa da tali

Intagli hàprefo, e giornalmente và pren-

dendo molto Lume . La Serie prefente

afcende ad un cofpicuo Numero fupe-

riore alli Duemila, pertanto fi puole cre-

dere, che altra Serie non farà per venire

alla Luce. Quella dunque è la mia Ope-
ra, ad un Ceto così rifpettabile

,
quale

è la loro Regia Società
,
viene da me of-

ferta
, e dedicata

,
fperando , che sì le

Signorie loro Nobilissime
, che la lo-

ro intiera Nazione faranno , non folo

per gradire quello atto di dovuto mio
rifpet-
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rifpetto,ma inoltre profeguiranno quell’

ifteffo Defiderio , ed Amore ,
che han-

no dimoitrato con l’ Autore dello fteflb

Mufeo : Profetandomi con intiera fin-

cerità di cuore.
Delle Signorie loro Nobiliffime

Roma i. Maggio 1772.

'VmOiDevotìjJìm e Obmo Servitore

Dottore Francefco Maria Dolce

.

AL
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AL LETTORE
s

Ristiano Denh Figlio di Giacomo
nato li 25. Novembre 16$6. nella Città

di Yffedom nella Pomerania, in fua prima

Gioventù applicò allo Studio di belle Let-

tere nella propria Patria , da ove partì

,

e fi condufie in varie Parti della Germania, Gian*

da, ed Inghilterra : L’Anno 1722. con f erudito Uo-
mo Baron Filippo Stofch fi portò qui in Roma per

farvi continua dimora ;
fi accasò

,
e da tal Matrimo-

nio ne ebbe un unica Figlia ad elfo Superftite . In
quella Città di prima applicò con il fudetto Baron
Stofch allo Audio delle Antichità

, doppo la parten-

za del detto Stofch , profeguì folo tale Studio , e a

cumulare, quanto gli fù permeflò, del più bello, che
fi veniva trovando , effendo egli

,
nel conofcere 1’ an-

tico, divenuto eccellente : Pensò di comporre un Mu-
feo delli Intagli antichi originali da fe fteffo aqui-

fiati

,

e per aumentarlo , fi condufie nelle Città di

Napoli , Firenze , ed in altre Città , e Luoghi , ove
fapeva eflervi de celebri Mufei , come altresì ofier-

vò i principali Mufei , che fono in quella Città di

Roma , e del Migliore che in eflì trovò , ne efirafie

da propri originali le impronte in Parte di Vetro,
ed altre ne efirafie dal celebre Mufeo di erto Stofch:

Giunto ad una competente quantità , ne formò una
ferie di nummero mille e feicento , de quali , fin che viffe,

ne diò in vendita le Impronte in Solfo:

Aveva erto Criftiano determinato di dare alle

Stampe una Defcrizione Iftorica di tale fuo Mufeo

,

e di ciò , che nel medemo teneva di più parti-

colare : Ma , carico di fatighe , la Morte lo pre-

venne
, effendo trapaffato qui in Roma li 18. Mar-

zo



zo 1770. dell’Età fua. di anni fettantatre. L'unica Tua

Figlia Faoftin a, quale da Bambina con il defonto Ge-
nitore aveva lavorato tali Imprertìoni, Erede eden-

dò , non folo delle Softanze paterne, ma fpecialmente

del fuo particolare Mufeo , avendo determinato ,
efe-

guendo la volontà di fuo Padre, far comporre , e da-

re alle Stampe tale Defcrizione
, non ò voluto man-

care
, come di lei Conforte

, che veniffe data efecu-

zione a tale pia Volontà Figliale. Avendo pertanto

trovato ricco il Mufeo di cinque , e più mila Sogetti

,

tra Pietre incife originali , Parte di vetro antiche ,
e

Parte di vetro dallo fteffo Crirtiano fatte, hofcelto le

più belle di Incifione
, le più Erudite

,
e ne ho for-

mato un rirtretto numero fuperiore alli duemila . Ogni
Intaglio verrà notato da qualche piccola dichiarazione

Iftorica per dilucidazione del Sogetto indicato, aven-

do formato l’Idea di fcrivere ,
non per li Eruditi,

ma per quelli , che vorranno iftradarfi nello ftudio

dell! noftri Antichi, loro Religione, Iftoria favolofa,

Iftoria Eggizia, Greca, Romana, ed altro; non ho
fcritto a Sogetto , mentre f Opera farebbe fiata , e

longa , e forfè tediofa ; Ho tenuto nello fcrivere un
Ortografia, e un Dialettico più commune, per mag-
giore facilità

, fcrivendo per Perfone non molto fran-

che nel Dialettico Italiano
; e non mi fono fatto ca-

rico di tradurre molte parole greche incife nelli In-

tagli , per eflere effe , o abbreviate, o iniziali , o an-

che di dirticilirtìma fpiegazione . Credo di aver tanto

efpofto , che porta , non folo fervire per erudizione*

fe è permertò a me ciò dire , ma altresì piacere :

Vivi Felice.

PRE-
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PREFAZIONE.
L Defiderio innato nell’ Uomo di tramandare, e con-

fervare a’ Pofteri la notizia di fe ftefifo
,
o con fuoi

eroici Fatti
,
o con la Tua Effigie fè sì

,
che li prì-

mi Popoli del Mondo incideffiero tutto ciò nelle Co-

lonne, e nelle Pietre: I Popoli Eggizj furono i Pri-

mi ad incidere nelle Colonne, nelle Pietre, e nelli Obelifchi tut-

ta la loro Teologia fotto Figure
,

e Gerogrifici
,

noti folamente a

Quelli dediti alle cole iacre, Jambite, delti Mijì.delli Egi'Xjde Cogn.

dtit. Lo incidere in Pietre dure Orientali, annoverate fra le Gemme,
è anche oppinione commune ,

che incominciaffe nell’ Eggitto
;
di tale

opinione non ne trovo una ferma prova
,
mercecchè gli Intagli, che

fi vedono di bile Eggizio
,
polfono elfer flati incifi in Eggitto

,
ma

poffono effere flati incifi altresì in .Grecia, e anche in Roma a tale

Itile
:
Quello, che di piu certo abbiamo

,
lo è ,

che a tempo di Mo-
se fi incidefie in Gemma ,

o foffero Pietre dure Orientali ,
come fi

legge nell’ Efod^iti. ,
e lo riferifee Girol. Prada in E^echiel,i.p,z^, y

e ficcome il Popolo Ebreo era partito dall’ Eggitto
,

è credibile
,

che avelie cola l’unto 1’ ufo
, e modo di incidere in Gemme ,

e

da ciò fi puole arguire
,

che gli antichi Eggizj, anche a tempo

delli Faraoni, aveflero
,

e poffedeffero l’Arte di incidere in Pietre

dure Orientali: Li Greci, oltre avere da tali Popoli Eggizj fun-

ta la Religione, e le Scienze, creder fi deve
,
che apprendeffero

l’Ufo, lo Stile
,

e l’Arte di incidere in effe Pietre: Da principio

non fu neppure fra Greci tale Arte in una perfetta finezza
,
ma

con l’andar del tempo, ficcome i Greci fiorirno in tutte le feien-

ze
,

fiorì anche preffo loro tale Arte, fino a giugnere all’ultima

Eccellenza. Da Greci pafsò in Etruria fin da primi Greci, quali

cola fi conduffero ad abitare
;
non fi vede

,
che preffo i medemi

Etrufchi quefla Arte perveniffe a verun perfetto punto
,

bellezza,

e fina maniera : Dalla Etruria
,

e dalla Grecia effa Arte- giunfe

in Roma ne’ fuoi tempi felici
,

e fpecialmente di Ottaviano
,
nel

qual tempo fiorirono fra gli altri Diofcovide ,
e Solone . Seguendo

ì Romani effo File Greco apprefero anche loro una perfetta po-

lizia di incidere in tali pietre
,

come fi riconofce dalli Intagli ,

quali fono ne’Mufei, e che per anco, abbenchè di raro
,

fi vanno
giornalmente trovando.

Gli Eggizj incominciorno ad incidere ne’ primi tempi folo

Lettere
,

e Gerogrifici
,
dopoi Lettere

,
Gerogrifici

,
Animali

,
ed

TomJ, b in



X
in fine incifero i loro Dei : Eroi per altro elfi Eggizj non 1* in-

cifero in Gemme, e Pietre dure
,

fe non quando li Tolomei Rè
in eflò Eggitto introdulfero le Scienze

,
e Arti Greche : La Gre-

cia fu quella
,
che incominciò ad incidere

,
non folo le Deità, ma

anche le Immagini delli Eroi
,

qual ufo pafsò di poi ne’ Roma-
ni : Li Etrufchi incifero li Eroi de’ Greci, forfè per mancanza di

Sogetti predò loro
,

incifero per altro le loro Deità
, e quelle al-

tresì de’ Foreftieri : Si trovano per tanto incili in tali Gemme, e

Pietre
,
Lettere

, Geroglifici ,Talifmani ,
Amnisti , De/, Dee, loro

Fatti, Semidei, Eroi, Eroine, e loro Gejìa
,

e di più fi trova-

no incile Cojìella%ioni , Animali quadrupedi , bipedi
,
Ucelli ,

Mojlri , Infetti
,
Simboli , Chimere, Mafchere , Vafi, ed altro .

Delli Eggizj
,

ed Etrufchi non abbiamo notizia del Nome
delli Profelfori

,
non avendo Elfi confervato il loro Nome nelle

Incifioni fatte : Li Profelfori Greci ce lo hanno confervato nelle

Opere, abenchè Io creda, che in molti Intagli, lavorati in Ro-

ma da’ Profelfori
,
abbino elfi incifo il loro nome in Dialettico Gre-

co
,
come hanno ufato altri Profelfori ne’ Secoli a Noi proliimi,

e per loro fcherzo ufano l’Incifori de’nolìri tempi, ponendo que-

lli i loro nomi nelli Intagli in Dialettico Greco . A me pare tro-

varfi tre Stili di incidere, uno Eggt%to

,

l’altro Etrufco ,
e il ter-

zo Greco, fi vuole altresi, che vi fia un quarto Stile, cioè La-

tino : E fovra di ciò varia, anzi varilfima è 1’ Opinione detrat-

tici Antiquarj : Non è ,
nè mio carico

,
nè deve efièr mia cura

decidere tal Punto : Lo lafcio liberamente a giudizio di elfi An-
tiquarj .

Il virtuofo, in tali materie, Baron Filippo Stofch ,
defonto a

nofiri tempi nella Città di Firenze, diede al publico notizia delli

fequenti Incifori, chiamandoli Elfo Profelfori Greci
,
non per altra

ragione
,
rapporto a Tutti

,
fe non fe per elfere il loro Nome in-

cifo con Dialettico Greco : ed elfi Profelfori fono i feguenti
,

in-

dicando il Sogetto incifo
,

nel quale vi è il loro nome :

Efione

Agatopi

) Ercole Bevitore

) M. Aurelio

) Priamo

) Socrate

)Tefla Incognita

Alejfandro
) Amore quale doma

) un Leone

Anterote ) Ercole Bufago

Apollodori )
Minerva Salutifera

Appollonide ) Un Toro

Apolloni )
Diana de’ Monti

~ r ) Minerva Salutifera

) Glove

Aule.



Aulo

)
Soldato Greco

)
Quadriga

) Diana

) Efculapio

)
Tolomeo Filopatore

A%eochi ) Fauno Baccante

Caecct )Gladiator Rudiario

Carpi ) Bacco, e Arianna

Chneio ) Ercole Giovine

Coinio ) Adone

)
Augufto

) Mecenate

) Mercurio

Diofcoride ) Diomede con il Pai-

) ladio

) Perfeo

) Ercole con il Cerbero

Epitìncanio) Germanico

Esodio ) Giulia Figlia di Tito

Euùchio ) Minerva

Fel. Cai-

purnio j

Diomede con Uliffe

Eio ) Diana Cacciatrice

Ellennio
) Arpocrate

)
Capo diFilofofo

) Cleopatra

Ilio )Toro Dionifio

Luci ) Vittoria in una Biga

Micone ) Un Capo di Vecchio

3U

Mirtone

Nicomaco

Onefe

Pamfili

Pergamo

Farnace

Filemone

Plotarco

Pirgotele

Quìnitllo

Scillace

Solone

Sofocle

Sofirate

Sofìrati

Tamiride

Trifone

)Leda

) Fauno

) Mufa

) Ercole Olivario

) Achille Citaredo

) Baccante

) Cavallo Marino

)Tefeo

)Un Capo di un To»

) ro

) Amore domante un

) Leone

) Aleflandro Magno

) Focione

) Nettuno

)Capo di un Satiro

) Diomede ,
quale furi

) il Palladio

) Medufa

) Cupido

) Medufa

) Amore domante un

) Leone

) Meleagro con Ata-

) lanta

) Sfinge

) Le nozze di Cupido

b 2 II
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II Gori notò nel fuo Trattato li Nomi di

e le Opere da loro incile.

altri Incifori antichi ;

) Capo ignoto
,
Io fletto

Agatopide ) forfè riferito dallo

) Stofch.

Amfotero
j

Ro^alceRède

Antioco ) Minerva Guerriera

Befitali )
Cupido alato

Cleonio )
Apollo Citaredo

Peigmone ) Baccante

Stefani )
Cavallo Pegafeo

Nel noftro Mufeo fì annoverano li feguenti Incifori con il no-

me loro notato in Dialettico Greco nelle Opere ,
fonovi altri Pro -

fejfori non nominati di fopra .

Adonon ) Ercole Bevitore

Agatemeri ) Socrate

Ai%ione )Priamò

Alfèo ) Il Trionfo di Pirro

Allione )Terficore Mufa

Alteè )Una farfalla

Anterote
) Ercole quale porta il

) Toro vivo fopra

) le fpalle

Apollodoro
) Minerva

Apollonio
) Diana Montana

Afpafia ) Minerva

Aalio

)Un Fauno

) Venere ,
e Amore

) Amore con un Pedo

) Paflorale

) Efculapio

) Tolomeo Filopatore

) Una Quadriga

Arjo'zas )Iole

Carpi
)
Bacco e Arianna fe-

)
denti fovra una

)
Tigre

Caecti )
Un Gladiatore

Coiaio )
Adone

Diofcoride

) I fide

)
Mercurio con il Ca-

)
d uceo

)
Mercurio con la Te-

)
fla di Ariete

)
Perfeo Armato

)
Diomede, quale fura

)
il Palladio

Donione ) Giove fulminando i

)
Giganti

Eio ) Diana Cacciatrice

Eiplo ) Amore ,
quale doma

) un Delfino

Eneio )
Ercole Giovine

)
Regina incognita

Epitincanio) Germanico

Evo:



Evode )
Giulia Figlia di Ti*

,)
to

Fornace )
Cavallo Manno

)Tefeo, quale a occi-
Filemone

^
p0 [[ Minotauro

Mìo )Un Toro

Lucio )
Una Biga

... , ) Giulia Figlia di Ti*

) to

)Un Fauno fedente
mcomaco

con , F!allti

Oneft ) Ercole Laureato

Panfilio

Scillace

Solone

Sofocle

Sojlrate

XIII

) Achille Tuonando la

} Lira

) LaTefta di un Aquila

)Tefta di Medufa

) Mecenate

)Tefta di Medufa

) Amore, quale con-

) duce due Leoni

Sojìratorio
) Una Biga

Tamaride )Una Biga

Teucro
) Ercole, che accarez-

) za Iole

Fra gli Incifori Greci antichi fi ha fpeciale notizia di Pir-

gotele fa moli(lìmo Incifore in Gemme a tempo di Alelfandro Ma-
gno : Elfo ebbe dal medemo la Privativa di inciderlo

,
legno cer-

to
,

che a quei tempi vi fodero altri Incifori in Pietre
,

altri-

menti AiefTandro non avrebbe a Pirgotele data tale Privativa

,

come altresì quello gran Monarca data avea la Privativa ad Apelle

di pingerlo in Tele
,
a Lijippo in marmo

,
e a Policleto in bronfo

,

cosi Plin. lib.37. cap.i. ; Sonovi inoltre molti Autori
,

quali par-

lano di varj Incifori in tempo, che la Grecia fioriva a quali rimetto

il Lettore: E’ altresi a nofìra certilfima notizia
,
che il famofo Dio -

fcoride floride in Roma a tempo di Ottaviano Imperatore ,
e fra

le altre fue Opere incidefle in una Gemma il Ritratto di edo Ot-

taviano
,
con il quale edo Augulìo figillade li Tuoi Atti ,Junio al

fogl. 80. Lafciò fcritto l'Ab, Winkelman monwm . ant, nel trac, del

Difegno
,
che Solone altro eccellente Incifore floride anche egli in

tale tempo in Roma; Epitincanio altro celebre Incifore fiori nel

tempo di Tiberio, ed incife Germanico
^

cosi Dat. al fogl.116. ,

credo con qualche ragione, che fia la Telia di Germanico in frana-

mento efidente nel Mufeo del Duca Strozzi qui in Roma
,
firn-

pronta della quale fi vede al tom.m. lett.y num.^6.^ Molti altri

eccellenti Incifori fiorirono in Roma a tempo delli Imperatori Ro-
mani, nè mi fono fatto carico, per non deviare dalla fidata bre-

vità
,

riferirne il Nome, e il tempo, che Edi videro.

Ne’ Secoli barbari
,
doppo la morte di Giuliano detto fApolla-

ta
, e maggiormente doppo la divifione dell’ Impero Romano ,

o

b 3
total-
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totalmente lì perdette tale Arte

,
oppure fu in si peflìmo metro,

che non è degna di farne una particolare offervazione : Pati an-

che elfa la totale deteriorazione
,

quale patirno l’Architettura ,

Scultura
,
e qualunque Arte di Ingegno: Incominciò elfa a rifor-

gere dopo il Secolo decimo terzo dell’ Era Criftiana . Il primo
,

che riportale gloria in elfa Arte fu Tommafo Frefcia nativo della

Città di Milano
,

incife Quelli in un Diamante lo Stemma gen-

tilizio di Filippo Secondo Rè delle Spagne, Giac. Gimmo torri, r.

lib.i. cap. i. Succedette Andrea Fuater nativo Afpurgenfe ,
inta-

gliò in un Diamante grolfo quanto una Noce le Armi de’ Duchi
di Tofcana

, e a tempo di Secondo Lancellotto Monaco Oliveta-

no elìdeva nel Mufeo di Firenze
,
come elfo va dicendo : Ambra -

fio Caradojfo nativo di Pavia incife in un Diamante li quattro

Dottori della Chiefa ,
quale Intaglio Papa Giulio II. lo acquidò

per feudi quarantamila
,

e fe ne ornorno il Petto i Pontefici ,

cosi dide Tomm. Gorgon. Pia%. Univ. dif.5%. Quedi tre incifero

ne’ Diamanti: L’Arte di incidere in tutte forta di Pietre dure, e

in altre Gemme tornò a fiorire fotto i Pontificati di Martino V.^

e Paolo IL
,

e predò Lorenzo Medici ,
e Pietro fuo Figlio Duchi

di Tofcana amantidìmi di tali Incifioni : A tempo di quedi li

più rinomati furono Giovanni nato in Firenze detto delle Cor-

niuole
,

e Domenico nativo di Milano detto delli Carnei : Il pri-

mo incife in Corniuola l’Effigie di F. Girolamo Savonarola . e l’al-

tro incife m Rubino mafcbio Ludovico Moro Duca di Milano. In

tempo di Leone X. fiorirono con nobil finezza Pietro Maria
,

e

'Michelino
,

dalla fcuola de’ quali vennero

Giovanni Bernardi del Cadel di Bologna
,

fue Opere credo,

che Piano quattro grandi Intagli in Crijìallo di Monte efidenti

nel Mufeo del Rè di Napoli
,

le Impronte de’ quali fi danno fe-

parate nelle lett.BB , e FF . Uno è fuo certiffimo, mentre vi è

il fuo nome
, e 1

’ altri li credo fuoi
,
mentre fi vede in tutti lo

dedò dile : Sua Opera credo
,
che fia altresì la morte di Giulio

Cefare datagli in Senato da’ Congiurati incifa in efso Crijìallo di

Monte e riportata al tom.i 1 1. lett.W num.42. Tali Opere al mio

giudizio poco
,

o quafi nulla cedono alle belle Opere antiche si

per il Lavoro, si per l’Idea del Sogetto.

Fiorirono al tresù Valerio Pimentino
,
Matteo del Naffaro Mi-

lanefe
, Galea%io Mondella

, e Nicola Avanci ambi in Roma ,

Mermita di Parma, Domenico di Polo ,
Luifi Anichino Ferrarefe,

quedi incife in Carneo Enrico Rè di Francia ,
e Focione Capita-

no Ateniefe : Giovanni de Roffi Milanefe ,
quale incife in Gem-

ma
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ma il Duca di Tofcana con tutta la fua Famiglia : Oltre quelli

Giorg. Vafar. tom. 3. nella vita di Valer. Vincentini , e Giac. Gin -

na tom.i. lib. 1. cap. 3. art.4. fanno menzione di molti altri Profcf-

fori di tale Arte : Nel principio di quello Secolo fiorirno qui in

Roma il Cau . Cojìangi , e Flavio Sirletti : A noftri giorni
,
ne

quali
,

per opera del nominato Baron Stofch ,
è flato nel Mon-

do rinovato il bel piacere di tali Incifioni, vivono qui in Roma
Domenico Landi detto il Cafciarino

,
Ginolamo Rojt , Francesco

Sbietti Figlio del fudetto Flavio, Antonio Ficler Tiroide, Gio-

vanni Rider Figlio di effo Antonio
, e Antonio Pa%gagha Ge-

novefe : Sonovi altri FrofefTori in quella Citta
,

quali fi efercita*

no a fervire il Publico , ma
,
non elfendo in quella ferie alcuna

loro Opera ,
tralafcio di nominarli : Vi è nella Cittk di Firenze

Francefco Torricelli degno di elfer nominato
,
mentre nel Mu-

feo tengo qualche fuo Intaglio: Vive anche in Londra Burch . .

bravilfimo Incifore nativo di ella Citta
,

fuo elfendo l'Apollo da

me riportato nel tom.i. lett.D. num. 2 . ,
non cedendo egli a qua-

lunque altro Profelfore
,
come fi puole offervare da tale fua bella

Opera venuta nelle mie mani , e per la fua bellezza
,
abbenchè

moderna, fho creduta degna di elfere annoverata in quella Serie

.

Non è giunto a mia notizia, che gii Eggizj
,
Greci, Etru-

fchi
,

e Romani abbiano incifo in Diamante
,

bensì elfi incifero

nelle feguenti Pietre, e Gemme: In Agata
, Amatifta ,

Calcedonia
,

Corninola, Cristallo, Granata
, Eliotropio , Giacinto ,

LapisIaculi ,

Diaspro Giallo
, Verde , Rojfo ,

e Sanguigno
,
Niccolo

,
Rubino ,

Smerardo , Aqua Marina, e in certa Gemma fattizia, o fia Pa-

lla : Dell’Agata ne parla Plinio lib. 37. cap. io.
;

Deli’Amatilla ,

ne difeorre elfo Plin. nel detto lib.37. cap.y.
;

Dell’Acqua Marina,

0 fia Berillo ne fa menzione il Buonarot. ojferv. lflor. p. 12. Della

Calcidonia ne parla elfo Buonarot. p.i 5. Della Corniuola, quella

Pietra ne’ Secoli antichi non era nota fotto tal nome
,
pure di

ella ne fa parola lon/ìonio nella notili del Regn. minier. cap.4

.

art.20. ,
fogiugne elfo Autore

,
che la Corniuola folfe la flelfa del-

la Sardonica
;

f oppinione piu certa la è ,
che in ella Pietra fof-

fe incifo dalli Antichi, vedendoli molti bellilfimi Intagli, che di

poi dal colore, quale ha di carne
,

folfe nominata Carneola, ora

detta Corniuola, credo cofa certiffima : Del Crillallo ne fa fpecial

menzione Venuti nella fua Collet. dell'Ant. Rom.
;

Della Granata
ne da ragione il fudetto Jonflonio al cap.24.. Dell’ Eliotropio ne
ha fatta difertazione Solin. lib. 50. del Giacinto moderno fi puoi
vedere Cornei, a Lapid. nel cap.21., del Giacinto Vecchio Plin.
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Itb. 37. cap.9

.

Del Diafpro, e Tuoi varj colori Boot. de Boot. lib.z',

cap.i. Del Lapislazuli ne ragiona elio Pitti, d. itb. 37. cap.9. Del
Niccolo abbiamo lo deffo Pitti. Itb. 15. cap.iy Dei Rubino, quale

da’ Latini Carbonchio
,

da’ Greci Piropo vien chiamato, ne fa lon-

go ragionamento Pitti, med. Itb. 37. cap.y . ,
fi divide quelli in Maf-

chio, e Femina
,
Femina a nollri giorni fi chiama Rubino Bala-

fcio
,

il Mafchio Rubino Spinello
; Della Sardonica Pitti, hb.37.

cap.6.
,
e 7. ; Dello Smeraldo elfo fieno cap. 5. ;

Del Plafma Pitti.

Itb. 17 . citato cap. y E della Gemma fittizia
,

o Palla azurra ne

ragiona e(]o Pitti, nello ftef lib. cap. 12.. Premeva quella piccola,

e laconica notizia
,

dalla quale il Lettore potrà con facilita rin-

venire li Autori, quali hanno ragionato della qualità, e natura

di tali Gemme, e Pietre
,

fperando che non me ne farà carico,

fe 1
’ ò efpofla . Noto ora tutte le qualità delle Pietre

,
e Gemme

,

nelle quali fono incili gl’ Intagli riferiti
,
ed elidenti nei Mufeo .

Sono effe Pietre
,

e Gemme Diafpro negro
,
verde

,
giallo

,

e fangnigno , Corninola
,

Carneo Pietra di varj colori
,
Sardoni-

ca
,
Calcidonia , Plafma ,

Onice
,
Calamita

,
Laptsla%ult , Aga-

ta
,
Onice

, Amatifìa , Crijìallo di Monte
, Grifo lide

,
Giacinto

,

Smeraldo , Agata
,
Granata ,

T O PAZIO
,
ALABASTRO

ORIENTALE , Acqua Marina , GIADE , Agata Orientale
,
IN

ORO ,
OPALE

, 7N PORFIDO
,
Granata Orientale ,

AMATI-
STA BIANCA ,

Eliotropio , AGATA BIANCA ,

Orientale ,
GIRASOLE

,
AGATA NEGRA

,

e CORN1UÓLA
BIANCA : Dal confronto

, che ogn’ uno può fare con le Gem-
me ,

e Pietre antiche incile
,

e da altri Autori indicate
,

e que-

lle ,
che ora ho notate

,
quali fono

, o fi nominano nel Mufeo ,

verrà in piena cognizione
,

che cffi Antichi hanno ancora inta-

gliato in altre Gemme, e Pietre, cioè: in Calamita
,
Topato ,

Alabaflro Orientale
,
Giade, in Oro

,
in Opale

,
Porfido , Amatifìa

bianca , Agata bianca , Agata negra
,
Girafole, e Corninola bianca .

Tutta la prefente Serie di Impronte in Solfo del nodro Mu-
feo viene divifa in tre Tomi : Ogni Tomo compodo di dieci Sca-

tole, contrafegnate con le Lettere del nodro Alfabeto per la cor-

rifpondenza di queda Defcrizione .

TA-
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TAVOLA DELLE SCATOLE

.

r OMO PRIMO .

Lett. A.D E I ,
ed altrò riguardante gli Eggizj.

Lett.B. Dio Mitra, Dio Luna, Saturno, Giano, Cibele
,

e Giove*

Lett.C. Fatti di elfo Giove , La Dea Giunone
,

Anfitrite
,
Nettu-

no ,
e la Dea Pallade

,
o Minerva .

Lett.D. Apollo
,

1’ Aurora ,
Diana

,
e loro Fatti

.

Lete.E. Cerere, Mercurio, Bacco, e loro Gefta .

Lett.F. Ercole ,
e Tuoi Fatti

.

Lett.G. Altri Fatti di Ercole
,
Onfale

,
e Iole .

Lett.H

.

Venere
,

le Grazie ,
Ermafrodito

v

,
Adone

,
Vulcano

J

Marte
, Bellona

,
Caftore

, Polluce , e le Parche

.

Lett. 1. Tizio
,

Sififo
,
Furie

,
Amore

,
e Pfiche .

Lett.K. Vittorie
,
Geni, Priapo

,
Efculapio

,
Igea, Telesfor©

,
Dei,

e Dee Inferiori

.

T OMO SECONDO.
Lett.L. T^EI delli Etrufchi

,
Dei particolari de* Romani ,

Dei

I J Marini
,
Fiumi

, le Mufe
,

e Fauni

.

Lett.M. Sieguono i Fauni
,

Satiri
, Pani , Sileno

,
Baccanti ,

e Bac-

cante .

Lett.N. Sacerdoti
,

Sacerdotefìe
,

Sacrificanti
,
Arufpici ,

Are , e

Sagrifici varj .

Lett.O. Baccanali, Sagrifici Fallici, Amuleti, Simboli di Citta,

varj Simboli
,
Chimere

,
Segni celefti , e Sfinge .

Lett.P. Circolo Mitico, o fia fecolo favolofo de’ Greci

.

Lett.Q. Seguita elfo fecolo favolofo .

Lett.R. Profiegue elfo Circolo Mitico
,
Guerra Trojana fino al ri-

torno di Ulifse ad Itaca .

Lett.S. Continuazione della Guerra Trojana
;

Filofofi ,
Poeti, ed

Oratori Greci
, Latini

,
e Tolcani .

Lett.T. Sieguono i Filofofi
,
Oratori

,
e Poeti : Rè di Macedonia,

Siria
,
e Ponto

.

Letl.F. Profieguono li Rè fudetti
, e tutta la Serie de’ Tolomei

Rè di Egitto.

TO-
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Lett.W. Sogett * particolari rimiranti l’Iftoria Romana:
Lett. X. Rè ,

Confoli
, e Conduttori di Eferciti Romani

.

Lett. f. Imperatori, Imperatrici Romane, e loro Fameglie

Lett* Z. Siegue la Serie degli Imperatori, e Imperatrici Roma-
ne

,
e loro Fameglie .

Lett.AA. Siegue la medema ferie fino a Giuliano Apoftata ,

LeJt.BB. Pittori , Rè ,
e altri Sogetti Particolari.

Lett.CC. Mifcellanee .

Leu. DD. Mifcellanee

.

Lett.EE. Spinter .

Lett. FF. Gefii bianchi

.

NOTIZIA.
Le Impronte in Solfo de’ Sogetti

,
quali fono nel Mufeo

, e

delle Pietre originali antiche nel medefimo efiftenti
,
non fono ufci-

te, non efcono, e non efciranno
,

fe non dalle noftre mani : Le
altre, che fi vedono in giro fono copie delli noftri originali : Han-
no in Roma ,

in Germania
, e altrove con Induftria procurato

Alcuni f aquifto in Solfo delle noftre Impronte
, fovra de medeft-

mi ne formorno ,
e ne formano i Gefii

,
e fovra tali Gelfi ne

gettano altro Solfo
,

talché quel minuto
,
quel fpirito

,
e vivaci-

tà ,
quale dà fuori la Pietra originale

, e la Pafta funta dall’Ori-

ginale medemo
,
rimangono affatto fmorte

, e pajono tali Impref-

fsioni in Solfo opere monche ,
ed imperfette

,
talmente che fan-

no orrore alla bellezza dell’Originale
,

eccettuate quelle Impron-

te ,
che delle fue Opere efita Giovanni Picler

,
quali fono gettate

fovra Pafte da eflb fatte . Chi vorrà tali Impronte
,

o nell’ In-

tiero Mufeo
,
o in parte farne acquifto

,
potrà intendercela con Cor-

refpondenti della fua Nazione
,

o dirigere a Noi medefimi le or-

dinazioni
,

eflendo la noftra abitazione
,

e il noftro nome cogni-

tiftìmo in quella Città di Roma .
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XIX

A Vendo per commandamento del Reverendiffìmo Padre Mae*
ftro del Sagro Palazzo Apoflolico attentamente letta la De-

fcrizione Iftorica del Muleo di Criftiano Denh divifa in tre Tomi
dall’Abate Franccfco Maria Dolce, fra gli Arcadi Delco Erimantio,

ho dovuto ammirare la faticofa Imprel’a perfezzionata dall’Autore

con tanta felicità, con le note ricche di piena fcelta erudizione,

e di più illuftrate di favj morali avvertimenti
, allorché gli fi è

data occafione di trarli dalle medefime favole
;

coficchè per f ac-

coglienza
,
che riceverà dagli Amanti dell’Antichità

, e delle belle

Arti
, e per utilità della fiudiofa Gioventù

, non rnen per il lu-

firo
, che da elfa verrà ad accrefcerfi alla noftra Arcadia

, la giu*
dico degniffima della pubblica luce .

Di Cafa quello d'i 20. Febbrajo 1772.

Giufeppe Brogi Dottore di Filofofia , e Socra Tea*
logia

,
Cajìode Generale di Arcadia .

IM-
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IMPRIMATUR,
Si videbitur Reverendiffimo Patri Magiftro Sacri Palatii Apoft.

D. Jordani Patriareha Antiochenus Vicefg.

IMPRIMATUR,
Tr. Thomas Auguftinus Ricchinius Ordinis Praedi catorum Sacri Pa-

iatii Apoft. Mag.

%

Dei



A
Dei , ed altro rimirante V Eggitto

Eggizj furono i primi Popoli
,

quali formaflero il

e la Religione verfo i Dei : Di due Sorta appo
LI .OD
Culto ,

loro efla fu, una mifteriofa , e quefta nota lolamente

a’ Sacerdoti , e Savj, l’altra Popolare : Della prima

non ne abbiamo certa fcienza , abenchè valenti Uo-
mini fianfi forzati penetrarla, e publicarla : della fe-

conda ne abbiamo notizia dalle materiali Forme , e Nomi delli Dei da

elTi Popoli adorati . E fono :

ORO , o il Dio KNEPH Dio dagli Eggizj non folo adorato , ma EIE

dicevano, che era flato il loro Creatore, fecondo efpofe l’erudito

oib.W'inckelman nel fuo trat . monum.ant. tom.2. fol.i 04.; Lo facevano Fi-

gliuolo di Ofìride , e di lfide , ed efiftcnte in piedi fopra una Capra Eggi-

zi t con le ali,e penna in tefla, Intaglio antico di ftile Eggizio in Calcidonia

originale nel Mufeo : indicavano gli Eggizj con tali gerogrifici la fo-

brietà del loro Dio Oro , Capac. trat. delle lmpref. lib. 2. cap. 27. nel fin,

L’ ho annoverato il primo , mentre lo predicavano loro Creatore .

Oro fudetto condotto da un Sacerdote Eggizio in proceflione lotto un
baldacchino foflenuto da due Miniftri , Pafìa l'unta da un anticho

Intaglio in Corninola , del quale ne fu Pofleflore il Cav. Odam Archi-
tetto qui in Roma : Gli Eggizj erano l'oliti di portare il loro Dio Oro in

proceflione per ottenere la defiata , e neceflaria efcrefcenza , e inon-
dazione del loro Fiume Nilo .

Quefta Pajla iunta da un antico Intaglio raprefenta due Vacche una
colca in terra , e V altra in atto di camminare . Nella Città di

Memfi nel Tempio di Apis da’Sacerdoti di eflb Dio li confcrvavano delle

Vacche, dalle quali dovea nafeere il loro Dio Apis
,
per foftituirlo

all’altro in cafo di Morte, onde non mi feofto a credere, che tale

Intaglio voglia indicare quelle Vacche cuflodite a tale effetto nel Ri-

detto Sacrario , come dal mio penfare non fu lontano il Caufeo gem.
ttelD annot . alla tav.i'jz,

Totn.l. n
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4 II Bue APIS cuftodito da due Sacri Miniftri ci dimoftra quella Pajhi

l'unta da un antico Intaglio : Vi è incil'a la mezza Luna per indicare

la lua Divinità .

5 Gli Eggizj in detta Città di Memfì avevano un famofo Tempio dedicato
ad Apis

, H cuftodiva , e nutriva da’ Sacerdoti a tale effetto tìeftinati un
Bue, o folle Vitello con fpeciali macchie, e qual’ ora Quelli veniva
a morte , facevanfi , fpecialmente dalle Donne, infinite cerimonie per

darle fepoltura , e fi ufava ogni minima diligenza per rinvenirne uno
con le fteffe Macchie , ritrovatolo con altre , e tante cerimonie fi con-
duceva nel fuo Sacrario , ove fi chiudeva , ed elettamente fi cuftodiva,

e alimentava; Quella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola

raprefenta elio Bue Apis con varj gerogrifici Eggizj ignoti .

6 APIS Figliuolo del primo Giove fu Rè degli Argivi , e dopoi de-

gli Eggizj, fabricò Metnfi , venne da effi Popoli adorato lotto figu-

ra di un Vitello ; Ovid. metani, lib .9; Quella Palla funta da un moderno
Intaglio in Diafpro negro indiò da Giovanni Picler , e copiato da una

Pafia antica originale nel Mufeo, raprefenta il Bue Apis lovra la Barca

Sacra del Nilo cuftodito dal Dio Arpocrate fedente fovra il frutto dell’

Albero Perfea , e con il Fiore di e(To Albero fovra la Tefta , tenendo

il dito alla bocca , indicando , che Niuno doveffe publicare , che Apis
foffe flato Uomo Bocac.geneal. de ’ Dei lib. 2. §. Apis. Venne Apis chia-

mato altresì Ofiride , Giove Serapide ; e da tali Popoli era tenuto per

il Sole

.

7 II Bullo DI ISIS, O ISIDE di faccia Moglie del fudetto Ofride ado-

rata per Dea da’ medefimi Popoli , tenendo le Foglie dell’ Albero
Perfea fovra la Tefta con una Ipecie di velo, quale gli cinge tutta la

Fronte, cadendole fovra le Spalle , Palla funta da un Intaglio in Diafpro

verde , del quale ne fu Poffeffore il Sig. Tommafo Jenkins virtuolo in

Roma di Nazione Inglefe . Si vuole , che io goduta da Giove , liberata

da Mercurio dalla fua trafmigrazione in Vacca, andaffe in Memfì , e

avendo inlegnato molte cofe innote a quei Popoli ,
divenuta Moglie di

Apis , veniffe dalli fteffi Popoli venerata per Dea , Bocac. geneal. lib.4.

§. ìfis , e lib .7. §. Jone : Dalli Eggizj tenuta per la Luna .

8 La Tefta di Ifide in profilo con un velo, quale gli cinge la Fronte, e

la Telia , e gli cade fovra le fpalle in varia foggia piegato : Intaglio

antico di ftile Eggizio finito in Palla da un bel Carneo di varj colori .

9 11 Bullo intiero in Profilo della fteffa Ifide : tiene effa fovra la Tefta le

Foglie dell’ Albero Perfea , il Capo velato con Capello Calamiftrato

ad ufo Eggizio cadente fovra le fpalle con ornato Eggizio fovra il pet-

to , e fpalle : Palla funta da un antico intaglio ih Sardonica .

10 Quella Palla funta da un antico Intaglio in Carneo raprefenta altro

Bullo della medema Ifide in profilo con il frutto dell’ Albero Perfea

fovra la Telia , con velo ad ufo di Diadema , e una fpecie di manto
fovra le fpalle , avendo il Sifiro inanzi , ed elio Bullo in mezzo ad una

fpecie di Globo pieno di Gerogrifici , e Lettere Eggizie . Con le quat-

tro verghe del Siftro indicava!! da’ Savj Eggizj li quattro Elementi , e
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la rotondità, quale circonda le quattro verghe , dicevano eflì , cheli

uniformane al Cielo della Luna , entro del quale , fecondo i Filici

,

tutte le cole lì muovono alla generazione : Scuotevano li Sacerdoti di

lfide il Sifìro ne’ fuoi Sacrificj per dimofìrare , che le cofe naturali Ran-

no Tempre in moto : Apttl . Hb.i 1 . metam .

11 Altra Telia di ljide in profilo con Capello Calamifìrato all’ Eggizia

,

falcia in Tefia, e con il sidro innanzi, e Vezzo intorno al Collo:

Palla lunta da un antico Intaglio in Corninola .

12 Altra bella Telia dì ljide in Profilo con Capello Calamifirato , e Si-

liro inanzi lenza il fudetto Vezzo: Palla anche funta da un antico In-

taglio in Sardonica .

15

Elfi Popoli Eggizj tenevano , come di fopra ho efpolìo , lfide per

la Luna , perciò la prelènte Palla tranfuntata da un antico , e bellif-

fimo Intaglio in Corninola efillente nel Mulèo del Duca Odefcalchi qui

inRomaOPERA GRECA DI DlOSCORlDE rapprefenta la Telia di

efìa ljide di faccia con due Corna in fronte : Quella non ha il Capello

calamifìrato , ma il Capello volante ad ufo greco , e cadente fovra i!

petto , quale fi vede ornato di un vezzo «

14 Bello è quello Bullo di ljide in profilo con diadema intefta, capello cala-

miftrato , e fcettro in mano : Pajla funta da un antico Intaglio

.

15 lfide tutta vefìita in piedi con un battone in mano : Pafta prefa da
un antico Intaglio in Corninola . Si raprefenta con tale Intaglio , allor-

ché lfde andiede pellegrinando per rinvenire il corpo diOlìride fuo

Marito fatto in pezzi dal fratello Tifone , come racconta il Bocac, geneal:

lib.i . §. 4pis •

16 In una Calcidonia Zafferina incifa è una Donna in piedi con vefìc

corta, capelli cadenti fovra le fpalle , avendo in tefta due grandi cor-
na , fovra le quali vi è un gerogrifico : Intaglio antico originale nel

Muleo : Raprefentafi in quello Intaglio lfide : Quella Deità fi faceva
con le Corna per indicare , che la medema era la fletta , che la Luna :

Anche lfide fi faceva con Capelli cadenti fovra le fpalle , Di tal Dea , e
de’ luoi Simboli ne fa longo difcorfo V ^lb, Wincbelntan nel fitto tyac9

monum.ant . p*p> per tutto il cap. 27.

17 lfide in piedi con le Foglie del fudetto Albero in Telia , e con di-

vede flette nel Campo, tenendo con una mano un Afta , fovra della

quale vi è il Bue Apis , e con l’altra mano tiene il fuo Figlio Oro in

piedi: Intaglio antico di fìtte Eggizio in Diafipro negro originale nel

Muleo

.

18 lfide vefìita all’ ufo Eggizio fedente fovra il Fiore Loto , tenendo in

una mano la Sferza , e con l’altra indicando il Silenzio , con fovra la

Telia le fronde dell’ albero Perfea, con mezza Luna , c Stelle nel Campo,
Intaglio antico di etto fìtte in Diafpro Sanguigno originale nel Mufeo :

La Frulla gli venne adeguata , affinchè liberatte gli Uomini da’ mali ;

il Dito indicante il Silenzio dimoftra la venerazione dovutale; le Stel-

le , e la mezza Luna
,
perchè lfide era per la Luna tenuta

, quale è di

continuo in focietà con le Stelle

.

A 2 lfide
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19 1fide fedente fovra il fuo trono avendo in Tèda le Foglie dell’ Albero

Perfea, e tenendo il fuo Figlio Oro nel feno , dal quale viene ab-

bracciata: Originale nel Mufeo in Plafma fi conferva un antico Inta-

glio ciò rapprefentante

.

20 II tempio di ljìde . Palla funta da un antico Intaglio in Carneo :

innanzi alla Porta del Tempio vi è la Teda di Ilìde velata ad ufo

Eggizio .

21 Le Tede di O[ìride , ed ljìde una mirante l’altra con capello calami-

drato , e con le Foglie dell’ albero Perfea fovra la Teda : Pajìa funta

da un antico Intaglio .

22 In queda Pietra di Diafpro Sanguigno Intaglio antico originale nel

Mufeo raprefentafi un Uomo marnato fino alli piedi , tenendo in una

mano una fpecie di feettro , e nell’ altra tre poma , avendo il Modio
in Teda , nel mezzo vi è un Cupido , quale indica il Silenzio , e nell’

altra parte una Donna parimente mantata fino alli piedi con il Modio ,

oppure le Foglie dell’ Albero Perlea fovra la Teda, tenendo in una

mano una fpecie di Secchia ; L’ interpatrare , cola tale antico Intaglio

voglia raprefentare, è difficililfimo : Pervia foltanto di difeorfo , nulla

però affermando, direi, raprelentarfi in quedo Intaglio OJìride , ed

lftde nò nella forma , che dalli Eggizj fi adoravano, ma nella foggia,

che furono dopoi adorati per tutto il Mondo, poiché alcuni Impera-

tori Romani ne edefero il loro culto : Diverfe olfervazioni fatte da me
fovra tale Intaglio mi farebbero così penfare , cioè il Modio in Teda ,

quale era proprio di lfìde , e Ofiride , il Cupido in mezzo ad e(h indi-

cante il Silentio , lo che volevano gli Eggizj fi ufaffe con tali Dei ; Per

altro lafcio alli Eruditi dudiarvi fopra , mentre più di quedo non ho
potuto penfare

.

2 1 ljìde la deffa , che Venere , ci modra quedo antico Frammento in Cor-

ninola originale nel Mufeo .

«4 CANOPO altro Dio adorato dalli Eggizj con le Foglie dell’Albero

Perfea fovra la teda: Intaglio antico in Sardonica originale nel Acu-

leo . Dio predo detto Popolo potentiffimo , tenendo un dito alla bocca

per confermare, che le cofe l'acre fi devono tenere l'otto filenzio , e

che dell i lecreti della Religione non fe ne debba decorrere Fujeb . lib. 4.

prap. Euangel . Viene da tutti riferita 1’ aduta Vittoria riportata da

quedo Dio Eggizio dell’altro Dio de Caldei, quale era il Fuoco: Adora-
vano Quedi per principale loro Dio il Fuoco

,
gli Sacerdoti Eggizj por-

torno il loroDioCanopo,avendo empitola fua gran Pancia di acquatila

quale vi fecero de forami turandoli con cera
,
polcro il Dio Canopo fo-

vra il Fuoco Dio de Caldei , credevano li Caldei , che il loro Dio didrug-

gefie il Dio Canopo, ma rimafero ammirati , attefo che avendo il

Fuoco liquefatta la Cera
, grondò tanta acqua dalla pancia di Canopo,

che fu fuffic iente di fpegnere il Fuoco portato da Caldei , e in tal fog-

gia , e con limile aduzia
,

gli Eggizj riportorno la vittoria, e predi-

corno il lor o Dio Canopo più potente del Dio de’ Caldei

.

25 ARFOCRATE altro Dio adorato dalli Eggizj : Facevano quedi Fi-

glio
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glio diOfiride, e di Ifide . Etto Arpccrate
,
per fegtio della Tua di-

vinità, tiene il frutto dell’ Albero Perfea fovra la Tefta . Dio Prefi-

dente a! Silenzio : Oiid. Aletam. lik.cj. Patta lunta da un antico Intaglio

in Onice .

2 6 li Tempio del Dio Arpocrate . Etto Arpocrate appoggiato ad una Co-*

lonna Ita incifo avanti alla Porta del l'empio con il Cornocopio , e

indicando il Silenzio ; Patta fuma da un antico intaglio in Corninola .

27 Lo fletto Dio Arpocrate in piedi con un gerogrifico in mano ; Patta

Punta da un antico Intaglio in Plaftna ; di tali gerogrifici dati dalli Eg-
gizj ad Arpocrate ne parla il J'udetto Capete. trai, delle Imprefe lib. 2.

cap. 93.
s 3 Arpocrate in piedi fovra unaBarca di Papiro , feorza di un Albero di

Eggitto , tenendo una Clava in mano , e le foglie dell’ Albero Per-

lèa fovra la Tetta, in tutto calva, indicando con un dito il Silenzio.;

Patta funta da un antico Intaglio di ftile Eggizio in Sardonica , Pottcf-

lbre del quale ne è Mylord Brudenal . Siccome etto Arpocrate predi-

cava in tale forma il Secreto delle cole l’acre , e che de’ loro Dei nulla

fi dovette dire , così con la clava li Eggizj intefero indicare , che con-
tro li Trafgreffori fi farebbe proceduto con la forza

,_
e veramente ,

pretto etti Popoli , chi diceva, che Ofiride , Ifide, Oro, e altri loro

Dei fodero flati Uomini , veniva condannato di delitto dilelaMaeflà ,

e perciò alla Morte .

29 Arpocrate nudo in piedi appoggiato ad una Colonna con il Cornucopio
in una mano , con 1

’ altra indicando il Silenzio , con le Foglie dell’ Al-

bero Perfea lovra la Tefta, Patta funta da un Intaglio antico in Sardo-

nica . Etti Eggizj con il Cornucopio in mano al loro Dio Arpocrate
volevano intendere , che il poco parlare, e il tacere a fuo tempo ap-

porti al Uomo le richezze, indicate con il Cornucopio , Cauf. Muj.

Rom.JeJf.z. annot. alla tav.$$,

30 Lo fletto Arpocrate nudo indicando il Silenzio con una mano , con P altra

tenendo il Cornucopio con le flette foglie fovra la Tetta; Intaglio an-

tico in Pia/ì

m

originale nel Mufeo .

31 Arpocrate parimenti in piedi ad ulodiTermine con il dito alla bocca,
e in tefta una fpecie di mitra triangolare all’ Eggizia : Patta funta da
un antico Intaglio di fìtte Eggizio in Diafpro •verde , Pottettore -del qua-

le ne fu il funnominato Sig. Jenkins

.

32 In una Calamita originale nel Muleo vi è di lavoro antico di ftile Eggizio
indio lo fletto Arpocrate ledente lovra il Fiore Loto, tenendo con una
mano una Frutta , con l’ altra indicando il Silenzio, con le Foglie dell’

Albero Perfea fovra la Tefta .

33 Lo fletto Arpocrate fedente lovra il Fiore Loto con Frutta in mano , in-

dicando il Silenzio ; Intaglio antico in DiaJ'pro Sanguigno originale nel

Mufeo .

34 11 Dio Arpocrate , e il Dio Anubi efiftemi ambedue fovra la barca facra

del Nilo; Patta funta da un antico intaglio in Corninola . Arpocrate
giace a federe fovra il Fiore dell’ Àlbero Perfea , e tiene fovra la Tetta

le
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le di lui foglie , indicando con una mano il Silenzio , e nell* altra ma-
no tenendo una fpecie di Sferza , Anubi di rimpetto di Arpocrate in

piedi in foggia di Cane : fi pretende, che Anubi ancora fotte Figlio di

Ofiride , ed 1 fide Bartol. MuJ. Odefc. lib.z. annot. alla tav.^6. Sareb-

bero perciò ambedue li Figli lovra ella Barca Sacra .

3 $ ANUBI lovra un Globo con un Serpe lotto nella baie di elTo Globo , con
varie lettere ; Intaglio antico di itile Eggizio in Calamita originale nel

Mufeo: con il Globo viene indicata la Sepoltura di Ofiride , e lfide

cuftodita da Anubi, e il Serpente nella baie indica la divinità di effi

Ofiride, e lfide, Eujeb. lib.\ i . cap.’j .

36 Anubi altro Dio adorato dalli Eggizj lotto figura di un Cane con lettere

nel Campo, e con lettere al rovericio della Pietra : Intaglio antico di

Itile Eggizio in Diafpro verde originale nel Mufeo : Altri lafciorno fcrit-

to , che elfo Anubi folfe un Giovine , quale notificane ad lfide la morte
di Ofiride luo Marito datagli da Tifone di lui Fratello; adorato in figu-

ra di Cane , ettendo fiata a lui commefia la Cuftodia del 1 i Corpi di Ofi-

ride , e lfide, Cauf. J'udettc nel detto Muf, annot. alla tav.4.6. lib.z

.

37 Anubi in piedi con la Tetta di Cane tenendo in una mano il Caduceo , e

nell’ altra una .lpecie di Palma ; Patta lunta da un antico Intaglio in

Diafpro verde. E ficcome li Greci , e li Romani da Anubi ettrattero il

loro Mercurio detto Cinocefalo , così con la Tetta di Cane intefero gli

Eggizj la vigilanza, con il Caduceo imelero tutto ciò , cheefporró,
alfor quando parlerò di Mercurio , e con il ramo di Palma intefero la

fortezza nelle operazioni . Bart. Muf. Odef. lib.z. ann. alla tav.^6.

38 Anubi con una Palma in mano, IJìde , e Ofiride , quefii con il Modio ,

e 1
’ altra con le foglie dell' Albero Perfiea : Pajla funta da un antico

Intaglio

.

39 IL SOLE EGGIZIO ci mottra quetto antico Intaglio in Diafpro originale

nel Muleo : Tiene a traverlo la frutta lòlito lìmbolo , che gli Eggizj

davono a loro Dei , vi e anche una mezza Luna, per indicare ettere

Quefii li maggiori , e più benefici Pianeti del Cielo •

40 Eflo Sole Egizio a Cavallo ad un Ariete : Intaglio antico in Diafpro San-

guigno originale nel Muleo : Tiene la Frutta per la raggione lopra indi-

cata , lo fecero a cavallo ad un Ariete, perché, ftando etto in tale

Segno, è più fecondo alli Prodotti , e induce 1
’ Abondanza indicata con

1
’ Ariete .

41 11 prelente Intaglio di carattere Eggizio In Topazio originale nel Mufeo
raprefenta l’altro Dio degli Eggizj ABRAXAS con la Tetta di Leone
radiata : Etti Popoli fottotale figura , e raprefentavano , e adoravano
il Sole ; Siccome appo loro al Sole era dedicato il Leone ,

perciò in

quetto Intaglio Abraxas é conia Ietta di Leone radiata; Gio.Piet .

Bart. Muf. Odef. lib.z . annot. alla tav.^O.

42 Lo fletto Abraxas con la Tetta di Leone radiata , c il retto di Serpente ;

Intaglio antico in Calcìdonia funto in Patta . Gli Eggizj facevano tale

loro DioiCon i piedi di Serpente per iniicare la fua Natura divina .

43 Originale nel Muleo fi conferva quetto intaglio antico di fitte Eggizio
in
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in Diafpro •verde , elio raprefenta Io fletto Abraxas Dio Eggizio con la

Tetta di Gallo ,
tenendo in una mano una sferza , nell' altra un feudo ,

nel Campo da un laro unaflella, e nell’ altro Iato un pugnale con let-

tere di lotto : Ciò, che ora dirò per dilucidazione del preferite intaglio,

è ancora applicabile alli Intagli fuflequenti : Siccome il Gallo era Ani-
male conlacrato al Sole , attefa non folo la fua vigilanza, ma perchè

con il fuo cantare annuncia la fua proflìma levata , credendo inoltre

etti Eggizj , che il Sole fotte comparfo in figura di Gallo Procul. de Sac.

& Mag . , da ciò Etti, raprefentando il Sole l'otto tale figura di Abra-
xas

,
gli fecero in quello intaglio la Telia di Gallo ad etto dedicato :

Kirker Edip . Fgiz. tom.z. p.z. claf.z. della Mag. de Gerog. Gli appro-
piorno la sferza in mano per difcacciare i pericoli , S. Girci, cap.z. : il

Pugnale gli diero, e Io feudo per difefa dalle Infidie de’ Nemici; la

Stella per ettere il Sole un principale Pianeta del Cielo influente princi-

palmente lopra le cole create ; il Serpe indicava il corfo dell’Anno
Stat.lib. i. cap. 20., e a più longo di ciò fcritte il Cauf. Gem. annet.

alla tav

.

1 37. Chi rinovò 1 ’ adorazione del Sole folto tali attributi , fu

Bafiiide, e perciò le Lettere anche fpiegano la fua fuperftitione , come
di tale Setta qui appretto qualche cola più a longo verrà da meefpofta .

44 Originale parimente fi conferva nel Mufeo quello antico Intaglio in Ca -

lamita di ftile Eggizio ; Raprefenta Io fletto Abraxas in forma umana
con la Telia però di Gallo, giacente egli in piedi fovra una bafe con
una mano elevata indicando allegrezza , nell’ altra mano tenendo una
fpeciedi corona con lettere di profpetto alla bafe , e una fpecie di vafo

lovra la fletta Bafe .

45 In Diafpro fatiguigno originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio

raprefentante lo fletto Abraxas con Telia di Gallo , frulla in una mano,
feudo nell’altra , e con i piedi di Serpente .

46 Abraxas con la Telia di Gallo , corpo , e mani umane , li piedi di Ser-

pente ,
quali , formando un Globo , chiudono il Corpo , con un feudo

in una mano, e nell’altra una sferza, Lettere nello feudo, e in mezzo
al Globo ; Palla fuma da un antico Intaglio in Diafpro , di tali attributi

di Abraxas ne ho parlato di fopra .

47 Lo fletto Abraxas con un ferpe alli piedi, radiato conducali, modio
in iella , due flelle , e una mezza Luna con diverfe afte : Intaglio antico

in Diafpro «preoriginale nel Mufeo, con lettere intorno , e alrover-

cio di etta Pietra

.

48 Altra Figura diverfa del Dio Abraxas con quattro ali , e fotto i piedi il

Serpente involto : Intaglio antico in Diafpro verde originale nel Mu-
feo , Di tale Abraxas di fopra più , che in abbondanza , ho parlato , le

più di etto fi defidera , fi legga tutto ciò , che egregiamente , e molto
in longo , rapporto a quello foggetto , fpiega /’ Agojl, Gem. p.z. neh'an-

not. alla tav. 82.

49 Quello antico Intaglio in Lapìflazuli originale nel Mufeo raprefenta

parimente Abraxas in forma umana con Mitra in Telia ad ufo Eggizio ,

e con quattro ali alle fpalle ; Gli Eggizj tenevano , come tante volte ho
cfpref-
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fo , Abraxas per il Sole , mitrato per la venerazione , che loro gli

avevano, e gli appropriavano le Ali, per indicare le quattro Stagioni

dell’Anno, e il rapido corto dielToSole, AL/crob. Sat. lib.z.cap.iy. ,

a tale effetto li indetti Eggizj facevano anche Abraxas in forma umana

,

mitrato, e con quattro ali , come fi vede in quello Intaglio : lo fteffo

riportato dal ludetto Agoftini ora indicato, e acquiftato dall’Autore

del Mufeo

.

$o Particolare è il prefente Intaglio antico: Raprefenta Egli una Figura
umana, in una mano tenendo il manto, e la fruftra, e con l’altra

atteggiando in atto di declamare, una mezza Luna da un lato, al li

piedi un Ara con fuoco lopra, e una llella lotto i medemi , in Sardonica

del Mufeo del Rè di Francia tradotto in Palla . Abbiamo fino adora
veduto Abraxas con il Capo di Leone , e con il Capo di Gallo , o lia

Gallinaccio, ora in quello Intaglio fi vede lo He ffo Abraxas in figura

umana: Ognun sà , che gli Lggizj tenevano Abraxas per il Sole : In

quello Intaglio è più elprefiò elfo Sole , cioè in un Giovine con la Telia

radiata, con il manto, e frulla, quali fi davano dalli Eggizj al Sole ,

vie la mezza Luna da un lato per dimollrare il congiungimento , che
il Sole fa con tal Pianeta , e lotto i piedi fi vede una llella

, per indicare ,

che il Sole è Pianeta fuperiore a tutti gli altri Pianeti, vi è l'Ara per

inlegnare, e la Divinità, e 1 Adorazione al Sole dovuta: Una confi-

mile Immaggme in figura umana , benché con altri Simboli , di Abra-
xas , la riporta il CauJ'eo gern. alla tav, i 38.

51 Quello è uno deli
i
particolari Talilmani : Si offerva Abraxas nò con una,

ma condueTclle una riguardante da un lato, e 1’ altra dall’ altro ,

con le mani all i fianchi , con le colce large , e con grotto F dio , efi-

llente efio Abraxas fovra il Globo del Mondo, dal quale elcono due
rami uno da una parte , e 1’ altro dall’ altra , lovra ad ogni ramo vi Ha
inginocchiato un Uomo, uno di elli con mani gionte orando, e l’al-

tro con mano elevata declamando, ieguitano varie lettere , e gero-

grifici non intelligibili : Intaglio antico in Diafpro verde originale nel

Mufeo : Siamo or mai perl'uafi , che Abraxas era lo fteffo , che il Sole,

inetto in quello Intaglio con due Tette una mirante da una , e T altra

dall’ altra parte
, per indicare il dominio del Sole dall’ Oriente all’ Oc-

cidente: lucilo fovra il Globo del Mondo ,
per indicare Io fteffo Do-

minio , che ha il Sole fovra tutto l’Orbe della Terra; con il grotto

Fallo
, indicando la fecondità del Sole neceffaria alla Propagazione : Li

Due, quali fuppiicanti Hanno da un Iato, e V altro raprefentano , co-

me avanti a tale Dio fi dovette pregare : Delle Lettere , e Geroglifici

non fi trova certa idea di poterli fpiegare .

52 In Pietra di Diafpro giallo originale nel Mufeo viene raprefentato in que-
llo Intaglio antico lo medemo Abraxas con Mitra in Tetta , tenendo
ambe le mani elevate , e l'opra ad ogni mano una llella , fovra la Tetta
per traveriò una palma , avendo un grotto Fallo , e al rovefeio lettere

greche. Da Bafilide Aleffandrino derivorno tutte le varie , e moftruo-
le immagini del fuo Idolo Abraxas , lignificanti tutte quelle proprietà ,
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thè in infinito al medefimo Abraxas efio Bafilide attribuì ; Li Seguaci

di quello diedero ad intendere, che tali figure erano atte a difcacciare

ogni male , e a render l’Uomo nel fuo cario di vita felice, onde, fe-

condo riferifce Scaligero, iervirno a quelli Uomini Bolidi per Amuleti,

che portati nelle Pietre delli Anelli con ofiervazioni di Lune , Segni , e

Coftellazioni celefti , credettero , che avellerò potenza contro i morii

delli Serpenti
,
punture di Scorpioni , colpi de’ Nemici , e per evitare

altri confimili mali; Credo per tanto, che quello Intaglio fia fiato

uno ditali Amuleti , o Talifmani , mi muove a ciò penfare la Figura

di Abraxas ivi incifa ,
la Palma , e le Stelle

,
quali tutti erano (imboli

di Amuleti favorevoli . Spiegando intanto effo Intaglio , ho più volte

replicato, che Abraxas fofte tenuto per il Sole , al medefimo era ben

dovuto il Diadema come Pianeta luperiorc a tutti , fi vedono le (fel-

le , efiendo effe fue perpetue Compagne , la Palma indica la Supe-

riorità a tutte le sfere celefti , le due mani elevate indicano la po-
tenza del Sole dall’ Oriente all’ Occidente , con il Fallo fi volle ligni-

ficare la virtù, che ha il Sole di generare, e fecondare , perciò gli

Eggizj figuravano Ofiride con il Membro Virile , tenendo il Dio Priapo

lo Beffo, che il Sole, come va dicendo Orfeo nelli Inni , onde fole-

vano le Donne Eggizie , e li Fanciulli portarlo appefo al Collo chia-

mato Fafcìtio

,

qual Superftizione derivava dalle actichifiìmc cerimonie

di Priapo , e Bacco .

55 Abraxas medemo con Teda di Leone radiata , e il refio Serpente, con Io

Sparviero da un Iato, e dall’altro 1’ Ucello Ibis ; Pajh (unta da un
antico Intaglio di (file Eggizio ; Siccome Abraxas era tenuto per il

Sole ,
perciò fi faceva con il capo di Leone Animale al medefimo (aera-

to : in quello Intaglio vi è Io Sparviero Ucello anche effo dedicato al

Sole, e 1 ’ Ucello Ibis dedicato alia Luna , volendo con ciò indicare effì

Eggizj il congiungnimento , che in qualche tempo dell’Anno fi vede di

quelli due Pianeti

.

54 OI>l2 . Fece nel Mondo gran firepito una Setta di Filofofi nominati

Gnofìici , oppure Ophita : Tale Setta attribuiva al Serpente la cogni-
zione di tutte le cofe , affermando, che da lui avevano gli Uomini
imparata la Scienza del Bene , e del Male , fecondo di efliferiffero Ter"*

tulliano, ed altri . 11 Serpente, efiendo Simbolo del Sole, rapprefentafi

con la teda radiata , e la faccia di Leone, avendo il Sole maggior forza,

c fervendo con più potente calore
,
quando fi trova in quello Segno , e

perciò gli Eggizj chiamorno il Leone domicilio del Sole : Pafta funta

da un antico Intaglio .

55 Gli Eggizi efiendo all’ecceffo fuperftiziofi ebbero tanta quantità di

Dei, che ne empirno non foio il Cielo, li funfero non folamenre
dalli Aftri, ma affai di peggio adororono per loro Dei gli Ucelli , li

Bruti, li Pelei feroci, e fino nelli Orti eleffero le loro Deità, come
riferifee Natal. Corti Mitol, lib*i« Varj de loro Dei fotto forme fpa-

ventole l’efpolcro alla venerazione de Popoli , ed altresì il Nome di

tali Idoli Eggizi non è venuto a noftra notizia , Tale lo è il prefente

Tom.il B 1DO-
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IDOLO di moftruofa figura , Intaglio antico di carattere Eggizio in

Diafpro giallo originale nel Mufeo. Jamb. de Mi/l. degli Eggiz. cap .

oppìn. Egipt. ci iafciò il nome di diverfi di tali Dei : Emeph uno , elfi

10 credevano Condottiere delli altri Dei : 'Jetbon , Amo, quale era da
cfiì predicato Dio indottivo della Sapienza, e Verità: Pbtba , elfi di'

cevano, che tal Dio faceva tutto fenza mendacio, ma con pura ve-

rità: le quello , e l’altro feguente fia uno de nominati non é a mia
cognizione ,

5 6 Altro Idolo mofiruofo Eggizio ignoto efiendo il fuo nome , e il fuo

attributo viene rapprefentato da quello intaglio antico di file Eggi-
zio iti Diafpro originale nel Muleo .

57 Un SACERDOTE Eggizio di Ifide calvo in tefta , tenendo in una
mano il Si/lro , nell’altra una Patera in atto di muovere elfo Siftro,

modo con cui gli Eggizi veneravano Ifide ; Intaglio antico in Diafpro
negro originale nel Mufeo .

58 La Telia di un SACERDOTE Eggizio mitrata con lettere Eggizie

intorno ; Palla (unta da un antico Intaglio in Calcedonio .

59 In una Corninola originale nel Mufeo li conferva un altro antico

Intaglio rapprefentantc altro Sacerdote Eggizio calvo , tenendo in una

mano due Spighe, nell’altra una Patera , vi è un Putto, quale tiene

un Cornucopio , e unCaprio per facrificarlo .

60 Nel rovefcio di ella Pietra vi è incifo Abraxas con Telia di Gallo,

11 Fiore Loto fovra la telìa
,
piedi di Serpente, attorniato da molte let-

tere non intelligibili.

61 Si conferva nel Mufeo originale il prefente Intaglio antico in Cai-

cidonia ; Mollra il medemo IL FIORE LOTO . Predo gli Eggizj era

in fomma venerazione tale Albero, Lo avevano dedicato al òole

,

ilante che elio Albero apre le fue foglie al levare del Sole , e le chiu-

de al fuo tramontare Teofra/l. lib.$., e di più con il medemo , e lue

foglie elfi Eggizi indicavano la Divinità , e perciò lo ponevano i nTella

a loro Dei : Procul. nel fuo lib. de Sacrif. , e Alag.

Ò2 Altro antico Intaglio in Corninola , che parimente fi conferva ori-

ginale nel Mufeo , indica Io ftefio Fiore Loto .

65 Nel Muleo originale altresì fi conferva quello Intaglio antico di

fide Eggizio iti Lapislazuli : Efio ci dimollra L’ UCELLO IBIS, op-
pure 1 B 1DI , il medemo tiene per traverfo al corpo il Caduceo , e

lovra la fua tefta fi vede Ifide con il Cornucopio in mano . Gli Eg-
gizj avevano tale Uccllo dedicato ad Ifide , cioè alla Luna , perciò

vi è incifa Ifide, come Ucello a lei dedicato: E li fi appropria il

Cornucopio , mentre ad Ifide veniva attribuita l’Abbondanza ,
quale

luole la Luna apportare, influendo nelle cofe create con la lua umi-
dità, e ammefla l’Abbondanza , nè viène in fequela il Commercio,
e le Ricchezze, indicato il tutto con il Caduceo: Inoltre gli Eggizj

avevano tale Ucello Ibis in fomma venerazione ,
mentre con il loro

gran becco occidevano certi velenofi Serpenti alati ,
quali venivano

dall’Arabia in Egitto Cicero lib, 2. de Natur . de Dei ,

64 In
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64 In Pietfa di Diafpro negro parimente fi conferva originale un antico

Intaglio rappreientantc due Vcelli Ibis .

65 Quedo antico Intaglio in Diafpro verde originale nel Mufeo credo

voglia rapprefentare l’UcelIo UPUPA con diverfi gerogrifici ignoti;

limili Uceili con elfi gerogrifici fi vedono incili in quelli Obelilchi en-

fienti qui in Roma; qual’ora fia egli tale Ucello , gli Eggizi l’adora-

vano, llante li quattro colori delle penne della fua creda ,
quali erano

(imbolo dell! Elementi , e delle Stagioni

.

66 In Pietra di Corninola originale nel Muleo vi è un antico Intaglio rap-

prelentante UN LEONF EGGlZlO in atto di camminare .

67 Altro Leone Eggizio con varj gerogrifici, Palla funta da un antico

Intaglio di Itile Eggizio in Corninola : PolfelTore ne è , o nè è flato

il Signor Giacomo Byres di Nazione Scozzele virtuofo di Architet-

tura qui in Roma

.

68 Altro Leone tggizio parimente in atto di camminare; Intaglio anti-

co in Diafpro giallo originale nel Mufeo .

69 Si conferva originale nel Muleo quello antico Intaglio di flile gre-

co in Corninola : Rapprelenta egli un SPARVIERO con il fiore

dell’Albero Perfea fovra la teHa , accanto al quale vi è una Teda ra-

diata, avanti ad elfo Sparviero una tazza , entro a cui manda Io Spar-

viero con il becco una fpecie di fune ; GliEggizj con lo Sparviero

volevano indicare Dio , e perciò quello ha il fiore Loto fovra la teda

per indizio della divinità Capac, trat. delle lmprefe lìb.2 . cap, 49. , e
ficcome gli dedì Eggizi tenevano lo Sparviero dedicato al Sole, per-

ciò in quello Intaglio fi vede la Teda radiata, indicante il Sole in Orien-
te ,

quale era Io dedo , che Ofìride gran Dio delli Eggizi , Fulgen .

Mito), Hb. 1. Colà voglia fignificare la fpecie di corda
,
quale dal becco

dello Sparviero cade nella fudetta tazza , c cofa voglia fignificare la

razza medema per anco non è venuto a mia cognizione .

70 Altro Sparviero Eggizio mitrato con gerogrifici limili ad altri,

quali parimente fi vedono incili ne Indetti Obelifchi ; Pada funta da
un antico Intaglio in Agata bianca . Anche di tale Ucello , c fuo (im-

bolo ne parla diffulamente , le vi ha colpito, detto Kirker .

71 Una SFINGE fedente con Mitra in teda, piede, e coda di Leone
con grandi ali , e avendo avanti di fe un candeliere: Intaglio antico

di tìile Eggizio in Diafpro verde originale nel Mufeo .

72 Vna Sfinge Eggizia giacente colca lovra una bafe con faccia di Don-
na con capello calamidrato , li piedi, e corpo di Leone, con una
Tigre

,
quale in piedi fi appoggia lovra la fchiena di ella Sfinge ; Pada

funta da un antico Intaglio di dile Eggizio in Carneo PolfelTore del qua-
le ne è il Baron Gleichen .

73 Curiolò è il prelente Intaglio antico di dile Eggizio in Scarabeo

Corninola originale nel Muleo : vedelì ivi incifa una FIGURA Eggizia
con un ginocchio in terra , tenendo unTurribolo in mano , e in atto

di preghiera : Cola voglia elfa Figura rapprelentare per anco non è
a mia notizia

,
gli Eruditi potranno anche elfi tifare il loro ingegno

B 2 lovra
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fovra tale Intaglio . Ne Scarabei fi offervano Intagli di ftile Etrufco,
indicanti , o Deità Etrufche , o Deità, ed Eroi greci : Speciale è il

prelente Scarabeo
, eftendovi incifa una figura Eggizia .

74 Vna Sfinge Eggizia ci moftra quello Intaglio antico in Niccolo , dal

quale è fiata l'unta quella Palla : Efia fià colca con ambi i piedi , un
Delfino in aria , e con il Aiodio fovra la tefta : Gli Eggizi figurorno la

Sfinge con il volto di Vergine , e con il corpo di Leone per dinotare,

che il Sole con la fua virtù dà principio , e termine in quelli due Segni

all’inondazione del Nilo : il Delfino moftra le acque del Nilo , e il Mo-
dio la fertilità , che le medeme apportano .

75 UN COCODR1LLO Animale proprio del fiume Nilo in Egitto; dicefi,

che occida gli uomini , e dopoi li pianga; era uno delli Animali dalli

Eggizi venerati , e adorati : Palla l'unta da un antico Intaglio in Scara -

beo Corninola , Pofteftòre del qnale ne fu il lodato Signor Jenkins ; rap-

porto a quello Intaglio , fiamo all’ifteflfa oftervazione di l'opra efprefla.

76 Una CAPRA Eggizia ledente: Pajla l'unta da un antico Intaglio .

77 In un bel Diafpro giallo originale nel Mufeo fi conferva un antico

Intaglio : elio dimoftra una Capra Eggizia in piedi con coda longa

rintorta, con li piedi di Capra , la tefta anche di Capra , l'ovra la qua-

le fi vede unaBifcia contorta con la tefta elevata , e ella fpecie di Ca-

pra con mani umane, e con un grofto Fallo: Tale Intaglio è molto

fimbolativo; lo è però difficiiiffimo lpiegare ciò, che con figura di

Animali li Savj Eggizj
,

per fepararfi dal Volgo, voleftero lignifica-

re, ne è cola facile interpetrarne il giufto , e genuino lentimento ,

•come fi proteftò altresì il detto Capac. tratt. aeU'Imp . lìb. 2. cap.49.

Onde anche io mi aftengo dirne il mio fentimenm: vi lono per altro

in quello Intaglio al rovelcio lettere greche EMAMMPH; non fi fo-

no potute tradurre in Italiano, mentre non è intelligibile il loro Toni-

ficato ; Vi è fpecialmente ifolata , e fola di l'otto la lettera X , quale

era fimbolo indicativo della lalute , così l' Agofi. gem. annottila tav.q.i .

Talmente che credo , che anche quello Intaglio folle uno delli Amu-
lati fayorevoli .

78 In una Sardonica originale nel Mufeo abbiamo altra confimile Capra

Eggizia lenza però li Indetti Serpi

.

79 Due Capre Eggizie , quali vogliono falire fovra un Albero : Intaglio an-

tico originale nel Muleo in Diafpro ro(fo .

So In un bel Diafpro giallo originale nel Mufeo fi conferva un antico

Intaglio rapprefentante UN SIMBOLO EGGIZIO; Contiene quelli

una mezza Luna con caratteri in efta incili , diverfe Stelle intorno , e

una in mezzo : Tali Simboli fono ofeuriffimi , ed io confefto nulla

potere di certo fovra il medefimo afterire: Ogn’uno potrà interpetra-

re elfo Simbolo a fuo talento .

81 Altro Simbolo ci moftra quello antico Intaglio in Corninola origi-

nale nel Mufeo, rapprefenta egli un Serpe involto, quale fi mor-
de la coda con in mezzo caratteri incili : Anche quello è di difficilil-

lima fpiegazione: 11 Serpe cosìinvolticchiato prelfo alli Eggizj fimbo-

leggiava l’Anno . Il
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B
ilDio Mitra , il Dio Luna , Saturno , Giano,

Cibele, Giove, e loro Fatti

,

DIO MITRA.

1 T L DIO MITRA adorato da Popoli Pcrft rapprcfentato in un Uomo
1 Giovine marnato

,
quale occide con un coltello un Toro , vien

moftrato da un antico Intaglio in Corninola Punto in Palla .

2 Lo Hello Dio Mitra , quale occide un Toro, da una parte vi è una
Telia di Uomo radiata, dall’altra di Donna con la mezza Luna in

tetta , da un’altra parte un’Ara con fuoco lopra , e nell’altra un Cor-
vo , e una fpecie di Torre, fotto un Cervo, un Scorpione, e un

longo Serpente : Il Dio Mitra fu lo ftelfo , che il Sole , adorato in tal

foggia da Perfi : Effi per il Bove intefero la Terra; Mitra ferifce il

Bove, perchè il Sole con il fuo calore ferifce la Terra; Mitra pre-

me con lì piedi il Toro , e lo ferifce , ftante che il Sole nel Mele di

Aprile, legno del Toro, apre la Terra, facendo efcire il feme , e

ficcome il feme nelMefe di Ottobre, declinando il Sole nello Scor-

pione , fi rinchiude nella Terra , perciò vi è incifo lo Scorpione; per

il Cervo lignificali l’alimento delli Animali terreftri ; Il Serpe ha una
natura ignea , e feconda (fecondo fi diceva), nafce lenza feme , rinova

ogni Anno la Ipoglia , e perciò è efpofitivo del medemoAnno; il Cor-
vo, perelfere il tnedemo Ucello confecrato al Sole, indica l’abbondanza;

per il Sole radiato fu intefo , che ilDio Mitra era lo {tetto , che Ofiri-

de, e il Sole, vivificando elfo conlafua natura le erbe, le piante, e

tutti i Viventi ; per la Donna con mezza Luna intefero i Perfi Ifide,

quale con l’umida fua natura, e con la fua excrefcenza umetta, e

influifce fovra tutte le colè create, e tempera la liceità, e il calore

Polare, da onde nafce l’armonìa, e il temperamento dell’Univerfo,

cou le due Are con il fuoco fopra, effi Perfi indicorno la doppia vene-
razione dovuta a tale principale loro Dio : Lucian. nel Cono, de Dei .

Z Oltre il Dio Mitra , con tutti gli attributi di fopra dichiarati , i Ma-
ghi , o follerò Savi Perfiani avevano IL LEONE Mi BRIACO .

cioè dedicato al loro Dio Mitra , come racconta Porfir, nel lib,

dell'AJìin, Portava tale Leone un Ape in bocca, aveva intorno fette

ttelle , ogni ftella con caratteri magici non intelligibili, come viene
elfo rapprefentato in quella Pajìa Punta da un antico Intaglio : un con-
fimile Leone Mitriaco, quale era al rovefeio dell’Intaglio di Mitra,
Io riporta l' Agojì. gemme p. 2. tav. 78.

4 In una Corninola di antico lavoro originale nel Mufeo vi è incifo un
MAGO PERSIANO condotto da Serpenti,

DIO
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DIO LUNA,

5 IL DIO LUNA adorato da Parti . Pafta iunta da un antico Intaglio

Carneo .

6 II Butto in profilo dello fletto Dio Luna : Patta Punta d a un antico Inta-

glio in Corninola .

7 II Dio Luna medefimo in piedi con manto indorò, con una mano te-

nendo un battone , e nell’altra una Pigna : Patta, trapuntata da un an-

tico Intaglio in Corninola del Muleo del Rè di Francia .

S 11 prelente Intaglio antico i« Diajpro rojfo originale nelMufeo rappre-

lenta lo fletto Dio Luna in piedi con manto indotto , in una mano te-

nendo la Pigna, nell’altra una Patera, alli piedi da una parte un Gal-
lo, e dall’altra un’Ara con fuoco accelo (opra : li Manto indica l'ef-

fer Dio lupremo , la Pigna , come nata da un Albero Tempre verde,
indica la Divinità , il Gallo gli venne appropriato, mentre i Parti lo

tenevano per il Sole, e l’Ara rapprele ma l’adorazione allo fletto

Dio dovuta .

9 II Dio Luna Ridetto in piedi di faccia avendo in tetta il Modio , i ca-

pelli calamiltrati alI’Eggizia , marnato fino alli piedi, in una mano
tiene un’atta , avendo un gomito appoggiato lovra una baie , tiene

una Vittoria alata, quale porta in mano una palma, e ftà per coro-

nare etto Dio Luna : Pajla fuma da un antico Intaglio : con il Modio,
e Capello calamiftrato il indicò , etter il Dio Luna lo fletto , che l’Oli-

rideEggizio. i Parti furono attai bellico!! , e riportorno anche delle

Vittorie contro li fletti Romani : Onde io giudico, che quello Inta-

glio venitte indio in onore del loro Dio Luna per memoria di qualche

Vittoria da elfi riportata

.

SATURNO.

10 SATURNO Dio da Greci , Romani , e da altri Popoli adorato Figlio

del Cielo , e della Terra , Marito di Opi , fi dice, che etto tagliatte

i genitali al Tuo Padre Cielo, e li gettatte in mare verfo la Sicilia , che

divoratte tutti i Tuoi Figli mafehi , fcacciato dal Reame da Giove luo

Figlio, e confinato nell’Inferno , Bocac, geneal. lib, 8. §. Saturno: Pafta

fuma da un antico Intaglio in Corninola . Etto rapprefenta Saturno

con le ali tutto nudo, fedente in terra con la falce in mano, un libro

alli piedi, ed una Cometa: in quello Intaglio viene elpretto tutto

ciò, ciré fi appropria a Saturno: Tenendofi il medefimo per il Tem-
po , fi fa Vecchio , con le ali

, perchè il Tempo vola ; con la falce,

mentre etto taglia, e diftrugge tutte le cole create; con il libro fu

intefo indicare 1’ Eternità del Tempo , e con la Stella , o fia Co-
meta il Pianeta celefle : Gli antichi Etnici tennero per Saturno quel

Tempo
,
quale era nato dal moto del Cielo , e de’ Pianeti

,
perciò dii-

fero, che etto obftruncaflc il Padre Cielo, per edere uno l’Etere,

uno
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uno il Mondo, e uno il Tempo prodotto dal corfo de’ Cieli; e ficco-

me tutte le cofe fi confumano per il Tempo , e lo Aedo Tempo fa ,

che altre, in luogo delle annientate, fubentrino , così dii Etnici figu-

rorno , che Saturno divorale i Tuoi Figli , e dipoi li vomitale , Na-
tal. Conti Mitolog. Hb. io. Saturno veramente, fcacciato dal fuo Regno
da Giove , venne in Italia, e ficcome quefta , rapporto all’Oriente, è

ad Infero* , venne fuppofto , che Giove Figlio Io fcaccialfe all’Infer-

no . Elfo Saturno, regnando in Italia Giano l’Anno del Mondo 1948.

avanti l’Era Criftiana 2014. Berofto Hb.$. , ottenne da elfo Giano di

regnare in commune , infegnò a Popoli rozzi a vivere in vita fo-

ciale , fece fabbricare Città , e Ville , infegnò le lettere, il batter mo-
neta, la piantazione , l’ineftazione , e tutto ciò, che portava la cul-

tura della Terra , e avendo trovato Popoli rozzi sì, ma innocenti,

PinduITe in una vita femplice , e di buoua fede , avendo ad ehi infe-

gnate le leggi, e {'colpite nell’Animo ,
perciò l’Età fua fu nominata

l’Età dell’Oro . Per tali benefìcj da quei Popoli tanto lui , che Opi fua

Moglie furono adorati per Dei
,

gli vennero eretti Tempj , e fatti

Giuochi nominati Saturnali, Ovid. lib.i. de Fajl. E ficcome in fine

Saturno fuggì Giove, e venne in Italia certamente , ove efib regnò,

fu nominato Latìum , dalla parola latina, quale vuol dire nafcondere

,

Ovid, detto lìh.i , de Fajìi

11 Saturno con fiore in mano, e un Uomo fotto con la Clava: Intaglio

antico di belliiììmo , e quafi mai veduto ftile Etrufco in Corninola varia

originale nel Mufeo . Indicatale Intaglio, che il Tempo doma qua-
lunque fortezza, e c’iftruifce, che un Uomo fin che è nel fiore delli

fuoi Anni tutto puole , e puole vantarli forte , quanto fu forte , e

valorofo Ercole , ma alla fine viene la fua fortezza domata da Sa-

turno, cioè dal Tempo, quale domò anche Ercole, abbenchè facef-

fe tante famofe imprefe ,. che di elfo fi raccontano .

12 Quello intaglio di ftile greco in Diafpro roffo originale nel Mufeo , e

incifo da Giovanni Picler , copiato- da un fimilè efprelfo nel Cartari

lmag. de' Dei

,

rapprefenta Saturno in piedi in atto di camminare con
una vette fuccinta moftrando un Serpe acerchiato

,
quale fi morde la

coda ; Con tale foggetto ci viene indicata l’Eternità del Tempo ,

quale veniva dimoftrata con il Serpe, e di più la rinovazione dell’ An-
no , mentre al fine di un Anno , ne fiegue il principio del nuovo :

Gli Eggizj per dimoftrare tale rinovazione tifavano il Serpente in-

volto
,
quale fi mordeva la coda : Bocac, geneal. lib.i. §. Eternità .

13 Saturno tutto nudo in piedi in atto di camminare con il Roncio in ma-
no , e divorando una Pietra involta in un panno : Intaglio moderno
in Sardonica incifo da detto Giovanni Picler originale nel Mufeo : Dilli

di lopra , che Saturno veniffe in Italia, e infegnatfe a quei Popoli la

maniera di feminare , metere, potare le viti

,

ineftare gli albori , c

ogni altra opera di Campagna, e ciò in quello Intaglio viene Panifi-

cato con il Roncio in mano a Saturno: Diffi di più, che Saturno di-

vorava tutti i fuoi Figli Mafchi , così Opi fua Moglie per ingannarlo,

aven-
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avendo partorito Giove Figlio Malchio

, in luogo del mcdemo , diede

a Saturno a divorare una Pietra invilluppata in un panno, Bocac.ge-

neal. ì'tb.o. §. Saturno , ciò ci viene rapprefentato con il preientc

Intaglio

.

14 Quello antico Intaglio in Corninola originale nel Mufeo rapprefenta

Saturno con la falce in mano in atto di camminare portando nell’altra

mano per la coda un Scorpione. Credo efler quello un Amuleto : il

Pianeta di Saturno per Orolcopo deH’Uomo porta , che elfo fia man-
sueto , timido, e di facile natura , e a! contrario lo Scorpione per

Orofcopo porta l’Domo fia maligno , e traditore al dire di Alanti,

lib.z. vcrf.6i$. Qualcuno dunqne dinatura manfueto , timido, e fin-

cero, per evitare la malignità dello Scorpione, credo facefle inci-

dere tale Amuleto, cioè Saturno, quale conduce il Scorpione per

la coda.

35 Saturno ledente fovra un Scoglio con la falce in una mano , nell’altra

la Patera, quella fi dava a tutti i Dei Superi per Segno di Divinità ;

Intaglio amico in Corninola originale nel Mufeo.
16 Saturno Sedente Sovra una Sedia con la Falce inalberata , avendo da una

parte incile delle Città, e dall’ alrra in terra una Rana, quale co-

mincia a divenire Uomo : Palla Sunta da un antico intaglio in Cor-

niuola . Rapprefenta tale Intaglio , allorché Saturno venne in Italia , e

•trovando Uomini rozzi, e Popolo fperlo , lo ridulTe in vita lodale

con fondare Città, e Ville: La Rana, quale incomincia a divenire

Uomo, lignifica un fatto di effo Saturno : Andando egli per una parte

del Lazio, quale oggi fi nomina Campagna Romana, vidde de’ Luo-
ghi paludofi pieni di Rane, elfo fece , che tutte quelle Rane divenis-

sero Uomini , e abballerò una Città ,
Bocac . geneal. Judetta lib.%.

§. Saturno .

37 Avendo Opi ingannato Saturno , con farle divorare una Pietra, pro-

curò di Salvare Giove
,
quale aveva partorito: Lo diede dunque ad

allevare a ’ Coribanti
, e a nutrire alla Capra Amaltea : Pauf. della Grec.

nell'Ellea . 11 prelente moderno Intaglio in una bella Calcidouia Zaf-

ferina originale nel MuSeo, copiato da un badò rilievo efillente in quello

MuSeo Capitolino, rapprefenta efii Coribanti in atto di danzare nudi

,

Solo con un manto Sovra le Spalle cadente fino a terra , la Capra Amal-
tea, quale hà Sotto le Poppe Giove Fanciullo lattante, la Dea Opi torrita

Sedente tutta vellita
, quale Uà in atto diofTervare, ed elfi Coribanti

,

e la Capra fudetta . 1 Coribanti facevano una Danza detta DaBile , bat-

tendo li Scudi con gran firepito , e ciò affinchè Saturno non fentifle li

vagiti di Giove Fanciullo Lucret. lib.z .

MADRE DELL! DEI.

e 3 NelTAffrica fu adorata la Madre delli Dei Sotto nome di DEA CE-
LESTE , fi faceva affifa Sovra un Leone con Scettro in una mano , e

fulmine nell’altra , di tale particolare Dea in tal foggia adorata da
det-
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detti Popoli ne parla Ammian. Marceli. lib. 22. p. 279. Nella famof,

Città di Cartagine in Affrica vi era un Tempio ad effa Dea dedicato a

e fotto tale figura adorata Capitol. ìnPertin . ,
e in Alacrìn. In tal for-

ma incifa fi vidde nella Medaglia
,
quale fecero cuniare i Cartaginefi

in onore di Antonino Caracalla : il Ridetto Tempio venne diftrutto a

tempo dell’Imperatori Aicanio , e Onorio l’Anno dell’Era Criftia-

ua 399. Baron. Ann. tom.$. pag.$$. Si aveva da efiì Popoli per Giu-

none, come và dicendo Apul. Metani, Hb.6., e lo riferifee il Mufeo
Corion . annot. alla tav.2<±. Quello antico Intaglio in una belliflìma

Corninola originale nel Mufeo rapprefenta la Ridetta MADRE DELL!
DEI, o fia Dea Ceielte adorata in Affrica, vedendoli appunto feden-

te fovra un Leone con Torri in tefta, lcettro in una mano , e ful-

mine nell’altra; Le Torri gli erano bene appropriate effendo la gran

Madre , cioè la Terra ; Lo lcettro come gran Dea , eTuprema a tutti;

11 fulmine gli venne attribuito
,
perchè gli Etnici per il fulmine in-

tefero Giove , cioè l’Etere , e il Fuoco , per Cibele la Terra , e con

ciò vollero rapprelentare , chela temperanza del Cielo, e il calore

operano, che crelchino , e fi maturino li frumenti, e piante
, quali

fono nella Terra , Caufgcm. annot . alla tav.69»

CIBELE.

19 Telia della Dea OPI , o fia CIBELE con torri, con capelli rintorti ai

ufo di Corona , e cadenti fovra le fpalle : Palla funta da un antico

Intaglio in Carneo di varj colori

.

20 La Telia in profilo della fielfa Dea Opi , o fia Cibele ; Palla tranfuntata

da un antico Intaglio in Corninola : Tal Dea ha le Torri in tella , e

due Cornucopia Si faceva dalli Etnici torrita
,
perchè era tenuta per

la Terra Serv. lib.io. Eneide , ebbe effa più nomi; da Popoli Frigi

venne nominata Berecintìa ; da Popoli Etrufchi Rea ; da Romani Ma-
dre delli Dei , Opi , e Vejle , Ovid. ne’Fafti lib.

6

. , e di più venne anche
nominata Bellona , Dea Siria , e lfide , Apul. metam.lib.%. Effendo effa te-

nuta per la Terra, dalla quale vengono l’Abbondanza , e le Ricchez-

ze ,
perciò con giullizia in quello Intaglio gli vennero attribuiti due

Cornucopi

.

21 Quella Palla funta da una Pietra incifa in Corninola di antico lavoro

rapprefenta altra Telta di Opi , o fia Cibele con Torri • Ha quella di

più , l’effere velata , e ciò perchè , per tradizione fi aveva , effere

fiata Fondatrice del Collegio delle Vellali , Tit. IJv. li b.i . , S. Agojì.

lib. 4. cap. 10. della Città di Dio: in quello Intaglio fi vede incifa da un
lato la mezza Luna , mercechè, effendo ella tenuta la llefia che lfide,

quella era tenuta per la Luna, fi vede di più in quello Intaglio una
Palma , e ciò perchè era anche tenuta per Bellona , come lopra ho
cfpreffo , alla quale gli viene appropriata la Palma, ^ipul, nel futi,

lib. 8. metam

.

S2 Originale nel Mufeo fi conferva il prefente bell’intaglio antico in una
Tom.I. C bel-
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belliffinia Corniuola . Rapprefenta quelli la ftefta Dea Cibele fedente
fovra il fuo Trono con le Torri in tefta , capello calamiftrato ad ufo

Eggizio cadente fovra le fpalle , con una Afta in una inano , nell’al-

tra una Patera , e da un lato un Lituo : Cibele fi faceva Sedente per
eftcre efta tenuta per la Terra, quale è (labile : Con il capello calami-

firato ad ufo Eggizio
, perchè fi aveva per la ftefta lfide : con patera

in mano , e Lituo a un Iato, perchè ad efta erano confacrati Sacer-

doti , indicati per il Lituo , ed offerti facrificj , indicati con la Patera,

ed in fine con l’Afta in mano per eftere altresì tenuta per la Dea Bel-

lona , CauJ\ Muf. Rom» lib. 2. annot. alla tav» 12.

GIÀ NO. .

23 GIANO, quelli regnò in Italia a tempo di Saturno , anzi, comedi
fopra ho efpreftò , ammife Saturno Collega del Regno : Palla l'unta da

un antico Intaglio in Corninola .

24 Bello è nell’incifione , e bello è altresì nell’erudizione quello antico

Intaglio tranfuntato in Pajla : Ci dimoftra egli Giano lleftò con due
faccie con una fpada da un Iato , e altra dall’altro lato impugnate con

diverfe lettere . In Roma venne eretto da Numa Pompilo un Tempio
ad eftò Dio, quale doveva Ilare chiufo in tempo di Pace, e aper-

to in tempo di Guerra , come di fatti eftò Numa lo chiule , e fin che

regnò , non Io aprì mai : Credo , che le due fpade in tale Intaglio va-
glino fignificare il tempo, che Giano con l’apertura del luo Tempio,
indicava guerra a’ Popoli nemici delli Romani

.

Li Figliuoli Mafchi di Saturno , e Opi furono tre Giove, Nettuno , e Fiu-

tone : fcacciato Saturno dal Regno ,
fra elfi Fratelli fi divifero il Regno

paterno, a Giove toccò il Cielo , l’Aria, e la Terra: a Nettuno il

Mare, e a Plutone l’Inferno : Quella è la commune opinione delli

Poeti : Li Giovi per altro furono moltiftìmi rammentati prima da Ci-

cer. de Natur . Deor . , e dopoi dal Bocac. geneal. facendone cinque

ne' lib. z, 4, 5, 7, e 11 ; ficcome tutto ciò , che particolarmente fi

và dicendo di tanti Giovi , fi appropria per lo più commune ad uno,

anche io , leguendo tale opinione , anderò efponendo tutto quello

,

che di più Giovi fi è detto , appropriandolo ad uu folo .

GIOVE, E SUOI FATTI.

Giove adunque fu dalli Etnici tenuto per Dio fupremo, e Rè di tutti i

Dei; ad efto diedero il Fulmine irr mano , gli appropriorno delli Ani-

mali l’Aquila, come Regina di tutti i Volatili , e delli Albori la Cerqua,

come più forte . Eftò Giove era l’arbitro , ma aveva però fuperiore a

le medemo il Fato , o fia Dejlino , quale neppure lo lleftò lupremo

Giove poteva variare: Era peraltro dalli Antichi Savj Giove ora te-

nuto per l’Aria , ora per Etere, ora per il Sole, ora per Io lleftò

Fato, ora per il Cielo , ora Io diftero l’Anima del Mondo : Chi tenne

Gio-
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Giove per l’Anima del Mondo non ammetteva ne Nettuno, ne Plu-

tone , ma un lolo Giove, dicendo, che quando operava ne’ Corpi

cclefti era Giove Olimpico , quando operava ne’ fotterranei Giove Piu -

tone , e quando operava nelle acque Giove Nettuno .

GIOVE SERAPIDE.

2$ La Telia in profilo DI GIOVE SERAPIDE con il Modio in Tetta :

Patta lunta da un antico Intaglio in Corninola : Li Greci
,
quali iunlero

la Religione dalli Eggizj , unirno al loro Giove anche Ofiride con farle

ilModio lovra la Tetta, e taleGiove Serapide adororno anche i Ro-
mani , avendole dedicato un Tempio nel Campidoglio , come attetta

Tettali . nell ’ Apoi. : Gli Eggizj con il JVlodio intefero anche indicare,

Giove ellere Principio di tutte le cole , Macrob . Satura, lib. 1. cap. 17.

26 Quella Pajìa lunta da un antico Intaglio raprefenta lo fletto Giove Sera*

pide di faccia con lettere greche

.

27 La lefla di GIOVE CON TU ITI I SUOI ATTRIBUTI, cioè coti

il Modio in Pefla indicante la fertelità , Ruffin.lib. 2. ljl. Eccl. cap.

2

$.

,

con i raggi Polari , eflendo tenuto lo fletto , che il Sole , Plat. nel Fed.,

con le Corna di Ariete, perchè fu tenuto anche per Bacco : Patta

Punta da un antico Intaglio in Corninola .

2S Altra Tetta in profilo dello fletto Giove con tutti li Puoi attributi : Palila

tranluntata da un antico Intaglio in Jìmil Pietra .

29 Altra bella Tetta in profilo dello Jìejfo Giove con tutti i Puoi attributi :

Patta Punta da un altro antico Intaglio in Jìmil Pietra .

30 Quefta è la quarta Tetta in profilo di Giove con tutti li niedefìmi attri-

buti , Pajla Punta da un altro antico Intaglio . RaprePentando quelli

quattro Intagli lo fletto Sogetto, farebbe flato inutile il moltiplicarli, ma,
eflendo tutti di bella lncifione, ho creduto doverli ponere in lèrie , come
farò di altri logetti , faranno duplicati rapporto al Pogetto , ma l’ Inta-

glio Para di diverPo Autore , e tale diversità deve ellere fufficiente di

appagare Chiunque .

31 Oltre li attributi ludetti incifi in quella Tefta di Giove , Palla Punta da un
antico Intaglio in altra Corninola , vi è di più da un Iato il Tridente con
faPcia, e dall’ altro lato il Cornucopio con lettere greche . II Tridente
indicava , che Giove era anche Padrone delle Acque , con il Cornuco-
pio viene indicato, che etto Giove era Padrone altresì della Terra , e
che diftribuiva la fertilità, e le richezze : Tale Intaglio forfè Laverà
fatto incidere Un di quelli

,
quali , come ho lopra efpofto , ammet-

tevano un Polo Giove , tenendolo per l’Anima del Mondo .

32 Conferva!] nel MuPeo de! Principe diOranges in Aja un belli ffimo mo-
numento dell’Antichità in un intaglio in Pietra di Carnìuola tranfuntato
in quella Patta : Etto indica lo fletto GIOVE SERAPIDE fedente con
un Afta in una mano, a lato deliro avendo la Dea Vejle con una Tor-
cia, a lato finiflro Arpocrate , da un lato l'otto il Trono un Aquila, c
dall’altro il Can Cerbero , fopra della Tefta di etto Cane pofa Giove

C 2 una
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una mano; lignificandoli con tale Intaglio, che Giove era fuperiore

a tutti i Dei con I’ Aquila Regina de’ Volatili , dava l'Abbondanza
figurata con il Cornucopio , fuperiore alla Terra figurata conia Dea
Vette, e Superiore anche all’inferno figurato con il Can Cerbero

,

Arpocrate indica la venerazione , e rifpetto dovuto al medefimo Giove.

33 In una belliflima Pietra di Cornìuola è incifo il prelente antico Intaglio

originale nel Muleo : Dimoftra egli GIOVE SERAP 1DE VITTO-*
RIOSO in mezzo a due rami , fovra i quali vi fono due Vittorie alate ,

tenendo ette in mano una Corona per cialchuna in atto di coronare etto

Giove , e nell’ altra loro mano tenendo ette Vittorie una Palma per

cadauna, e lotto un Aquila con una Corona nel Roftro , e nel fine le

feguenti lettere latine ). N. 1 . Si faceva Giove coronato dalle Vittorie

per memoria di quella riportata contro i Giganti Titani Cauf.gem.
annota alla tav. 90. Cofa voglino lignificare le tre lettere iniziali

,
per

non fallare, nulla fono per efporre , Ial’cio , che qualche Erudito,

quale attende quella mia Opera , abbia anche etto un viottolo di pale-

fare il luo bel talento .

34 GIOVE òERaPIDS, ED ISIDE Patta funta da un antico Intaglio in

Diafpro roffo : 11 primo tiene in Tetta il Paniere frondolo fimbolo della

fecondità , e da un lato il Caduceo , con lo quale ci viene dimoftrato ,

che dalla Fecondità ne nalce il Commercio , e da etto l’Abbondanza ,

La feconda tiene in Tetta le fronde dell’Albero Perfea Simbolo della

Venerazione , Silenzio , e della sincerità , Macrob. Sitar . lib, 1 . cap. 20.

35 Quefla Patta l'unta da un antico Intaglio in Cornìuola raprefenta li fletti

Giove Serapìde , e lfide ,
1’ uno con etto Paniere frondolo, e l’altro

con le Foglie dell’Albero Perfea fovra la Tetta , uno ottervando di

profpetto l’ altra

.

GIOVE AMONE.
36 GIOVE AMONE con le Corna di Ariete , fi chiamava anche Marnici*

rico, perchè aveva il fuo Tempio nella Selva Marmarica nella Lidia

Regione di Affrica, ove fi condufle Alettandro il Grande ,
Quinto Cur-

zio nella Jua Vita và dicendo , che etto Alettandro fi tenette per

Figlio di tal Giove ,
giaciuto con fua Madre Olimpia in figura di

Serpente: Cofa veramente riprenfibile in un Uomo disi grande Glo-

ria , di amare più V ettere tenuto per un Figlio Adulterino di Giove

Amone
, che per Figlio legittimo di Filippo fuo Padre :

Quanto
adombra anche le grandi Menti la Vanagloria ! Patta funta da un an-

tico Intaglio in Diafpro rojfo .

37 Si conferva nel Mufeo originale in Pietra di Onice altra Tetta di faccia

dello fletto Giove Amone .

38 Bello è il prefente Intaglio antico in Corninola finito in Patta raprefen-

tante la Tetta in profilo dello fletto Giove Amone .

39 La Tetta in profilo del medefimo Giove Amone Patta tranfuntata da un

antico Intaglio in Cornìuola •

G10-
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40 GIOVE DIADEMATO ci inoltra quella Pajìa funta da un antico In-

taglio .

41 11 prefente Intaglio antico in Carneo di varj colori raprefenta il Bullo in

profilo di effo Giove diademato prefo in Palla .

42 Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva altro Bullo dì Giove diademato

tranfuntato in Palla •

43 N Pajìa funta da un antico Intaglio vi è incifa altra bella Telia di Giove

diademato *

GIOVE OLIMPICO'.

44 Nel Mufeo del Rè di Francia fi conferva il prefente antico Intaglio/;;

Corninola tranfuntato nella prefente Palla : Moltra egli GIOVE OLIM-
PICO ledente in mezzo al Zodiaco con tutti i Segni celelti, potato fovra

l’iride , avendo alli lati, Marte-, quale tiene l’Afta, e lo Scudo, Mercurio-,

quale tiene il Caduceo , la Boria , e alli piedi il Gallo , e Nettuno fatto

l’Iride, e li piedi di Giove : il lignificato di tal belliffimo Intaglio è

per le 11edò chiaridìmo, dimoftrandofi con il medefimo il Potere di

Giove Olimpico , Giove Ottimo Mafiimo fuperiore a tutti gli altri Dei

.

45 Quello Intaglio antico prefo in Palla da una Sardonica di belidìma I nei-

fione, ed elidente nel detto Mufeo del Rè di Francia raprefenta la Teda
in profilo di Giove Olimpico coronato con Corona di Lauro : Quello è

Il Giove de’ Greci , e riconofciuto dalli antichi Etnici per Giove otti-

mo , Bocac. geneaL Hb.i r. §. Giove ; Dalli Etnici Romani tenuto per

ri Sommo Fattore delle cole create , come dille Qvid. Met. llb.i .

46 La Teda di Giove Ottimo MaJJìmo in profilo , e coronata di rami di Quer-
cia ; Pafta funta da un antico Intaglio in Sardonica . Ho di fopra efpodo ,

che a Giove era dedicata dell i Àlbori la Quercia, onde & ragione fi

vede in quello Intaglio coronato con i rami di tale albero , come dice

Piin. lib.i 2. cap. i . elfervi Hata a fuo tempo una ftatua .

47 Altra bella Tella in profilo dello ftelfo Giove Ottimo MaJJìmo , Pajìa funta

da un antico Intaglio .

4S Altra Telia parimente in profilo del medemo Giove Ottimo MaJJìmo

,

Pajìa altresì funta da un antico Intaglio .

49 Quefla Pafta tranfuntata da un antico Intaglio in Diafpro verde raprefenta

la Teda in profilo di Giove con il Fulmine , è quello intaglio partico-

lare
, per edere quella Teda velata ad ufo delli Sacerdoti

.

50 Quella Pafta funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta Giove in

piedi con P Afta in mano , elidente fovra il Monte Argo con lettere

greche: In Argo Città della Grecia vi era un Monte, ove particolar-

mente fi adorava Giove , Paujania nella Corintia ,

$1 In Palla frantumata da un antico Intaglio in Corninola raprefentafi Giove
mutato in Aquila efidente fovra il Monte Argo , tenendo con il Rofìro
una Corona, e avendo da una parte la mezza Luna, e dall’ altra una
Stella con lettere greche : Giove per ponere in efecuzione molti fuoi

Fatti, c Defiderj fi mutò in Aquila, come qui- appreftb fi vederà;
credo
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credo pertanto , che avendo riportata Vittoria ne’ fudetti Tuoi defiderj

,

ripofandofi fovra i! Ino Monte Argo,tenefTe nel Koftro la Corona : La
mezza Luna , e la Stella fi puole credere in quello Intaglio incile

per dimollrare, che I’ Aquila era Giove luperiore a tali Pianeti

.

52 Gioie conilModio in Telia fedente nel l'uo Trono appoggiato ad un

Alla, e con 1
’ altra mano tenendo la Patera , avendo 1

’ Aquila alli

piedi : Palla (unta da un antico Intaglio in Corninola : La Patera fi dava

a Giove, come Dio, al quale erano fatti sacrifìci ; P Alla poi indica-

va la fua immutabilità , Fabret . alla Colon. Tra'tan. 119.
Gioie Seden te con una corona in mano in atto di coronare un Aquila ,

quale Uà in aria volando : Palla prela da un antico Intaglio in Corninola .

Credo, che fiali voluto indicare , che Giove incoronale P Aquila, o
per merito del buon Augurio datoli inanzi alla Guerra avuta con Tita-

ni , oppure per elferfi Giove fervito della forma di tale Ucello reale

per ponere in efecuzione molti Puoi Fatti , o alla fine per dichiararla

Regina fovra tutti i Volatili , come Vcello ad elfo Giove dedicato .

54 Lo Hello Soggetto , ma di mano diveda , indica la prelente Palla lunta da

un antico Intaglio/» Corninola .

55 Gioie nudo in piedi appoggiato con una mano ad un alla , nell’altra

tenendo il fulmine, e alli piedi l’Aquila, quale Io Uà mirando con
lettere greche ; Palla l'unta da un antico Incaglio in Corninola ; Quelli è

Giove MELICHIO , cioè mutabile .

$6 Gioie in piedi vellito tenendo con una mano un Alla , e fotto i piedi il

Globo del Mondo, avendo verfo la Telia la Dea Giunone , quale era

tenuta per P Aria , alli piedi la Dea J/e/le , quale era tenuta , come ho
detto , per la Terra , tenendo elfa in una mano il Cornucopio , e nell’al-

tra una Corona, fporgendola a Giove, e fotto li piedi di Giove una

Furia
,
qual’ era fìgnificativa dell’ Inferno : Intaglio antico in Calamita

originale nel Mufeo . Tale Intaglio raprefenta il Dominio di Giove nel

Mondo , compolto di Cielo , Terra , e Abbilfo , olia Inferno; Intaglio

aliai indicativo .

5',7 Originale nel Mufeo fi conferva quello antico Intaglio in Sardonica rapre-

fentante Giove mezzo nudo, e in piedi, tenendo con una mano il

Fulmine, a piedi l’Aquila, e fovra il braccio avendo la Pelle della

Capra Amaltea

;

dicefi, che fovra la medema Giove feri velie una volta

tutti i peccati delli Uomini , Pelle veramente molto ampia I

5S Gioie tutto nudo di faccia appoggiato ad un alla tenendo in una mano il

Fulmine, e fovra il braccio detta Pelle della Capra Amaltea , fovra la

quale Icriffe tutti i peccati delli Uomini , come fopra ho detto : Intaglio

antico in Pietra di Corninola originale nel Mufeo : Giove voleva galli-

gare gli Uomini, attefi i loro innumeri peccati , ma venne rattenuto

dalli altri Dei , e rimafe concluso , che elio Giove con Mercurio dovef-

fero fccndere nel Mondo a vedere , fe erano vere tante lccleraggini

,

come dille Oiid. metant. lìb. 8. , ed allora notò tutti i peccati in det-

ta Pelle .

5P In Pietra di Corninola bianca originale nel Mufeo fi conferva quello antico

Inta-
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Intaglio , nel quale vi è incifo Giove in piedi con Afta , nell’atto di allar-

gare il manto , coprendo lòtto eftò un Uomo : Quefto Intaglio ci fa

certi della foggia, in cui gli Etnici , e adoravano, e figuravano GIO-
VE CONSERVATORE, tale eflendo indiò in quella rara Corniuola .

60 Eftendo li Dei per timore delli Titani fuggiti in Eggitto, Ovìd. met. lìb.$,

Giove lì mutò in figura di Montone , come fi raprefenta in quella Palla

funta da un antico Intaglio in Diafpro roffo del fu Baroli Stosk , Giove
in piedi con la Telia di Ariete tenendo in una mano Io fcettro , e nell’

altra il Fulmine : Li altri Dei fi cangiorno in altri Animali , cioè Apollo

in Corvo , Diana in Fele , Giunone in una Vacca bianca , Venere diven-

ne Pefce , Mercurio fi mutò in Cicogna , Bacco in Capro , e Punii tufo

in un Fiume , e dal mezzo in sii divenne Becco , e la parte folto acqua fi

mutò in pefce, della qual figura Giove fece il Capricorno Segno celefte,

profiegue il Bocac
.
gen. Uè,4.§. i Giganti . NelMufeo Cortonefe alia

tav.22. i Ab. Venuti fè nota ad un tale Intaglio , e dille ràprelentare

egli il vero fimulacro di Giove Amone , a me piace più la mia interpe-

razione, fe Altri vogliono figurarlo per il vero fimulacro di Giove
Amone

, polfo accertarli , che non falleranno , tenendolo per tale .

61 Dicefi da prattici Antiquari , che quefto antico Intaglio in Sardonica

trapuntato in quella Palla raprefenti il Confeglio delli Dei , nc fu Pol-

fefiòre di tale Intaglio il Baron Stofch , ora fi crede nel Mufeo di Bran-
deburgh , fe tale lo è , farà quel Confeglio , che fecero i Dei per afiì-

curare le Perfone loro , quando fi avviddero della Guerra molfagli

da’ Giganti, e nel quale rifolvettero, come efeguirno, mafcherati di

fuggirfene in Eggitto

.

62 La Fuga delli fudetti Dei in Eggitto raprefenta quella Palla funta da un
antico Intaglio in Amatijìa efillcnte nel Mufeo del Ré di Napoli .

La Palla qui indicata funta da un antico Intaglio in Calcidonia ci dimoftra

Uno degli Giganti Titani
,

quali appunto dal mezzo in sù erano Uomi-
ni , e dal mezzo in giù erano Serpenti , tenendo elfo Gigante per il mufo
fermo un Cervo, come lo defcrive ilfudetto Bocaccia, Facevano i Giganti

con il mezzo in giù di Serpenti per alludere al loro nafcimento dalla

Terra , mentre fi diceva , che erano nati , come i Rettili , e i Lombri-
chi Winkelman rnonum. ant. p. p.fogl. 1 1

.

64 Sunto in Palla è il preferite Intaglio antico iu Corniuola del Mufeo del Rè
di Francia OPERA GRECA DI DONIONE ,

raprefentante Giove
con il Fulmine in mano , e nell’ altra un Alla fovra il fuo Carro tirato

da quattro Cavalli fulminando i Giganti Titani

.

Quelli nati dal l'angue

de’ Titani , e dalla Terra, modero guerra a Giove ,
quale con tutti

gli altri Dei fuggì in Eggitto , mutandoli fotto diverfe figure di Ani-
mali , fecondo ho di Copra enunciato : Alla fine Giove ebbe dall’Ora-

colo avvilo , che
,
per vincere elfi Giganti , dovette coprire il Capo di

Egle Moglie di Pan , c il fuo feudo con la Gorgona , fattoli ciò da Gio-
ve , rimale Vincitore, e confinò li Giganti nell’ Inferno , Bocac. gen.
lib.4. §• l Giganti

.

6 5 Intaglio antico in Onice originale nel Mufeo raprefenta IL FULMI-
NE
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NE DI GIOVE con tre fulmini , e quattro ali in mezzo all ì medemi .

66 In una bella Corniuola originale altresì nel Mufeo è indio il Fulmine di

Giove con tre punte , e le ali , in mezzo una mezza Luna entro ad un
circo compollo di un Serpe : Intaglio antico : Erto è per fe medefimo
un Simbolo , o contiene varj Simboli : Il Fulmine indica Giove , le ali

per la fua Divinità , la mezza Luna indica , che Giove è il Regolatore

de* Cieli , e con il Serpente fi intende il Tempo, e 1
’ Anno ,

quale

altresì da Giove viene regolato : Tale interpetrazione fi puolc dare a

tali Simboli : Sò , che altre infinite porta feco tale Intaglio
,
per ertere

però breve, a me fono querti fufficienti : Ogn’ Erudito, ertendo un
Intaglio inedito , e particolare, potrà applicarvi altre fpiegazioni .

67 11 Tempio di Giove , vedendofila fua Statua fedente con afta in mano , e

Aquila alli piedi in mezzo al Tempio : Parta funta da un antico Intaglio

in Corninola .

68 Beiiirtìmo è quello Intaglio /*/; altra Corninola Punto in Parta , raprefenta

egli V Aquila Ucello dedicato a Giove ,
porta erta il Fulmine con li

artigli, eia Corona nel roftro .

Fatti di ejfo Giove , la Dea Giunone ,

Annitrite, Nettuno, e la Dea
Pallade, 0 Minerva.

1 | j

BE Figlia di Giunone , c Dea della Gioventù
,
quale tiene un ramo di

Alboro in mano, e verfa P Ambrofia a Giove , ricevendola nella

Patera, e fedente erto Giove nel fuo Trono: Quella fu la Moglie di

Ercole
, poiché fu da Giove Deificato , Ovid. met.lib.y., ne'FaJìi lib.6.

Parta funta da un antico .Intaglio in Corniuola : gli veniva applicatoli

ramo
, per indizio di erter erta la Dea della Gioventù .

2 Ebe fudetta tutta nuda fedente con Giove mutato in Aquila, quale beve

1 ' Ambrofia in un vafo tenuto da Ebe: Parta funta da un antico Inta-

glio in Corninola . Ebe era Coppiera di Giove , un giorno , dando l’Am-
brofìa

, prefenti tutti i Dei, e Dee, cadde, e moftrò nel cadere tut-

te le parti pudende, onde Giove la licenziò , e dipoi fcefe nel Mondo
a rapire Ganimede

.

3 GANIMEDE veftito da Pafìore Frigio fedente in terra con una Tazza
dà a bere l’Ambrofia a Giove mutato in Aquila : Parta funta da un
antico Intaglio in Calcidonia .

4 Rimafto Giove lenza Coppiere, per il cafo fucceduto ad Ebe, pensò

provederfene di altro , mutoffi in Aquila , e fcefe fovra il Monte Ida ,

ivi vidde Ganimede beiiirtìmo Giovine , e Figlio diTrojo Rè di Troia,
che fi divertiva alla caccia, lo rapì, e gli diede P orti zio di Coppiere,

Bocac,
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Bccac. gen. lib.6 . §. Ganimede : Quefti fi prende per il fegno celefte

detto l'Aquario : La Patta prefente l'unta da un antico Intaglio in Cor-

aiuola raprefenta etto Giove mutato in Aquila ,
portando in Aria Gani-

mede con un vaio travolto in Terra

.

5 Giove, quale fa carezze a Cupido, Pajla funta da un Intaglio in Cor-

aiuola. Credo, che Giove ciò facettè, o per averlo Cupido fervito

in tanti Tuoi Amori , oppure perché lo Iafciafle in Pace , e non lo fé*

ritte di altre Belle «

6 ASTERIE Figliuola di Cco di Titano amata da Giove , cangiatoli in Aqui-

la, la ebbe a ’ fuoi voleri , Ovid. met. lib.6. Quella Patta funta da un an-

tico Intaglio in Corniuola raprefenta Afterie , quale accarezza Giove
mutato in Aquila; fi dice, che , avendo congiurato contro Giove 9

venifie convertita in Corturnice , e da’ Dei mutata nell’ Ifola Ortìgia *

7 IO , o fia IONE Figliuola di Inaco Fiume fu amata da Giove , vedendola

Quefti intorno alle acque di fuo Padre , fi mutò in una nuvola, ed

ebbe il fuo intento: Giunone gelol’a di fuo Conforte infolpettita , ve-

dendo tale nuvola inlolita , fece lerenare l’Aria
, perciò Giove mutò

k> in Vacca, e pregato da Giunone
,

gliela confegnò ; Giunone diede

10 in cuftodia ad Argo ,
quale aveva cento occhi , e , quando gli altri

dormivano, uno flava vigilante. Giove, compaflìonando lo , fece

andare Mercurio , affinchè l’occidefte: Quefti prefe la forma di un
Pallore , e infegnando ad Argo a fuonare la Zampogna paftorale , lo

toccò con il Caduceo , e fece fopire tutti gli occhi , allora con un
Coltello tagliò il capo ad Argo: Giunone prefe gli occhi di Argo , e

11 pofe alla coda del Pavone, e fece venire tanta furia ad Io mutata in

Vacca, che fuggendo ,
giunfc in Egitto , ove Giove indutte Giunone

a quietarli , onde Ja ritornò nella fua forma , e fu /’ Jfide degli Eggizj

,

Bocac. gen. lib.y. §. Ione . La Palla prefente funta da un antico Inta-

glio in Amatìjla raprelènta Argo veftito da Pallore fedente folto un
alboro appoggiato ad un baftone con un Cane accanto

,
quale cullo-»

difee lo fudetta mutata in Vacca*

8 Giove , ettendo innamorato DI EUROPA Figlia di Agenore , ordinò a

Mercurio, che avefle unito i Bovi, quali erano Tulle Montagne di

Fenicia verfo il Lido del Mare , ove Europa era folita di andare a dipor-

to , ciò fatto , Giove fi mutò in un bel Toro , del quale invaghita Eu-
ropa , incominciò a fcherzarvi , e poi vi montò fopra, allora Giove lì

pofe in Mare , e nuotando, la portò all’ lfola-di Creta , ove ritor-

nato nella fua forma lèco giacque , e ne ebbe Minos , Radamanto , e
Sarpedone , Ovid. metam. lib.2. La prefente Pafla funta da un antico

Intaglio raprefenta Giove allorché fi mutò in Toro ,

9 Nel Mufeo del gran Duca di Tofcana fi conferva un antico Intaglio in

Corniuola raprefentante Giove mutato in Toro
,
quale , avendo indotto

Europa a falirvi fopra
, patta il Mare per condurla all’ Ifola di Creta ,

funto fedelmente in Palla .

io Giove mutato in Toro
,
quale ha funto fovra il dorfo Europa: Palla

tranfuntata da un antico intaglio in Amatìjla .

Tom.L D Giove
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ir Giove fi innamorò DI LEDA Figlia del Rè Tindaro , per averla, fi

cangiò in Cigno : Condottoli avanti la medema , Incominciò a can-

tare , invaghita Leda del Tuo canto , lo prefe nel Tuo grembo, e ri-

male incinta, Bocac
.
gen. lìb.i i. §. Cajìore . Quello antico Intaglio

finito in Pajla raprefenta , allorché Giove mutato in Cigno , vuole in-

durre Leda, quale Ha in piedi , a fcherzare l'eco

.

12 In un bel Carneo tradotto in Palla vi è indio Giove mutato in Cigno ,

quale fcherza con Leda giacente in piedi , e vi èCnpido
,
quale {limola

Leda ad acconfentire a Giove , come Ovid. met, lib. 6 . va raccontando .

13 Qucjìa Pajla funta da un Intaglio raprefenta
, quando Leda avendo

molto tempo fcherzato con il Cigno, nel quale fi era tramutato Gio-
ve , Io ricevette nel fuo feno , elfendo colca in Terra , in qual punto
Giove ebbe il fuo Intento . Vi è indio in quello Intaglio Cupido, qua-

le {limola Giove , in Cigno mutato , a compire il fuo defiderio ; conciò
credo fiali voluto dimoflrare , che ad atti illeciti fìamo {limolati Ibi

tanto dalla Concupifcenza , raprefentata in quello Intaglio per Cupido

,

quale non fi allontana mai dal Uomo fenfuale : Oppure elfendo Cu-
pido un Dio Superiore alli altri Dei per la fua potenza , volendo trion-

fare anche di Giove, avendolo accefo dell’ amore di Leda , indottolo

a cangiarli in Cigno , e a fare tutti quelli atti antecedenti
,

per ridurlo

all’ ultimo punto , fi gettalfe fovra elfo Giove mutato in Cigno .

14 Quella Palla funta da un Intaglio in Corninola raprefenta Giove in grem-
bo a Leda

.

1 5 Altro confimile Sogetto funto da un Intaglio in Sardonica .

16 Quella altra Pajla tranfuntata da un Intaglio in Corninola raprefenta elfo

Giove mutato in Cigno con Leda .

17 Altro Intaglio raprefentante Io fletto atto di Giove , e Leda tranfuntato

in Pajla .

1 8 E un confimile Intaglio raprefenta quella Pajla ,

GIUNONE.
19 Dicefi da tutti gli Antiquarj l’ Intaglio prefente antico in Corninola tran-

funtato in quella Palla raprefentare la Bea GIUNONE: Vedendola
mezza nuda appoggiata ad una baie , fovra la quale vi è un Tripode ,

giudicarci raprefentare quello Intaglio unaSacerdoteffadi Apollo , ma
ficcomc tutti i Prattici 1’ hanno giudicata, e tenuta per Giunone , fc-

guito anche lo il loro parere : Giunone fu Figlia di Saturno , e Opi

,

naqque Gemella con Giove , e divenne da Sorella anche fua Moglie,

Bocac, gen. Hb.y. §. Giunone , Ad effa delli Ucelli era dedicato il Pa-

vone , in quello Intaglio fi vede alli piedi una Cicogna ,
qual’ ora fìa

Giunone , farà fiata incifa la Cicogna per dinotare , che Giunone con-

vertì Antigona in tale animale , fecondo rammenta lo Hello Bocac. gen,

lib. 6 , §. Antigona .

20 Giove , e Giunone ambedue in piedi , e appoggiati alle alle fi offervono

in quello antico Intaglio tradotto in Pajla ; Giove tiene P Aquila alli

piedi
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piedi Tuo (olito attributo , e la Patera in mano , Giunone tiene un Gi%

elio, o cola fimile: Ad ognun è noto eder flati quelli li due Dei Su-

periori riconolciuti , e venerati dalli Etnici ; l’otto li piedi di Giove

vi Ha il Cancro , e folto li piedi di Giunone vi è lo Scorpione : Abbia-

mo ,
che elfi Etnici tennero, che Ciafcuno avelTe un Genio tutelare,

tutto intento alla fua Confervazione , come conferma Poliziano , Gio-

ve li teneva per il primo, e Supremo Regolatore dell’ Univerlo
, e

dicendo i Platonici , che le Anime difeendeflero ne’ Corpi per le

porte del Cancro , figurandoli da elfi loro così il Natale delli Uomini,

a tale ragione credo incifo l’otto i piedi di Giove elfo Cancro , e fic-

come lo Scorpione era tenuto per maligno , acciocché non folfe con-

trario , venilTe incifo fotto i piedi di Giunone
,
per edere quella pro-

pizia, e favorevole. Tale Intaglio lo llimo un Amuleto .

21 Giunone fudetta Moglie , e Sorella di Giove fedente fovra il fuo Trono,

avendo da una parte il Sole radiato , e dall’ altra la Luna con diverfe

Stelle intorno al.Capo : Gli Etnici fuppofero Giunone eder fiata Figlia

di Saturno, perchè il Cielo dal Sommo Fattore venide creato , e dal

corfo del Cielo nafeedè il Tempo, e dal Tempo l’Etere, e dipoi gli

Elementi , de’quali , oltre Giove, fecero luprema l’Aria
, quale intefero

per Giunone moderatrice , e governatrice di tutta la Vita umana ; da

eda didero, che le Nevi, e le Grandini venidero generate, che dal

calore dell’ Aria nafeed'ero gli Animali, e le Piante , e che per la fua

temperie fi imprimedero in Noi li naturali iftinti , e coftumi : E fic-

come didero , che l’Aria fi congiungede con l’Acqua
, perciò finfero ,

che Giunone fode nutrita dall’ Oceano , e da Teti ; mentre nell’ Ignea

forza dell’Etere agiva nella creazioue delli Animali , la didero Moglie
di Giove : qual’ ora fi volgeva in fuoco didero , che aveva generato

Vulcano: Eda dicevano, che conferide con la benignità dell’Aria,

propria di Giunone, a tutte le Cofe nafeenti ; La fecero pertanto Pre-

fidente a’ Matrimoni , mentre concorre al nafeimento della Prole . II

Sole, la Luna, e le Stelle fono bene appropriate a Giunone : Patta

funta da un antico Intaglio in Amatijla .

22 Giunone fudetta adda fovra l’Aquila volante , Ucello dedicato a Giove
fuo Marito, con scettro in mano , con velo, quale gli forma una fpc-

cie di Iride fovra la Telia , e in mezzo ad edo velo diverfe Stelle : Pa-
lla funta da un antico intaglio in Corninola .

23 Giunone radiata adda lovra P Aquila , tenendo in una mano una torcia

accela , nell’ altra una frulla, con una Telia da un lato fovra una mezza
Luna, con la qual Telia pare , che eda Giunone difeorra : Patta prefa

da un antico Intaglio in Diajpro verde

.

24 La Patta preferite funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta/7
Tempio di Giunone , vedendofi fovra l’Atrio la Corona di Stelle fuo
principale Attributo

.

25 In una Corninola Intaglio antico originale nel Mufeo vi è incifo IL PA-
VONE Ucello dedicato a Giunone

.

D 2 ANSI-
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A N F I T R I T E.

2 6 Quella Deità fedente fovra un Cavallo Marino, tenendolo con la Briglia,

tutta vedita , e pare diademata Ogn’ uno la prenderebbe per una Ne-
reide ; Ma lo vado credendo

,
polla edere ANFlTRl TE Moglie di Net-

tuno, mi muove a ciò credere , il vederla in atto più proprio , e più

modello delle Nereidi
,
quale atto era ben decente ad una Deità Con-*

forte di Nettuno , e Regina del Mare : Di eda Anfitrite ne riporta una
Statua Pouf. della Grec . nella Corìnt . In una ben conlervata Pajìa antica

originale nel Mufeo .

NETTUNO*
Da Saturno, e Opi , oltre Giove, dicefi, che nafeede NETTUNO, al

quale nella divifione del Regno paterno toccade l’ Impero delle Acque,
Boc.gen. lib, io. §. Nettuno .

2 7 Quello Intaglio antico in Corninola tradotto in Palla raprefenta il Bullo

di Nettuno nudo con il Tridente fuo principale attributo , con il qua-

le , c per le fue tre punte , vollero gli Antichi lignificare la natura

dell’ Acqua liquida
, feconda , e potabile , Fu/g. Hb.i . mitol .

38 Altro Budo di Nettuno con il Tridente, e anche diademato, come
Supremo Dìo : Palla i unta da un antico Intaglio in Corninola .

29 Nettuno in piedi appoggiato ad un Tridente con un piede fovra una

rude bafe , tenendo in mano un Delfino : Intaglio antico in Pietra di

Corninola originale nel Mufeo: Siccome Nettuno è Dio del Mare,
perciò fuo attributo era il Delfino .

30 Bello è quello Intaglio antico in Sardonica tranfuntato in quella Palla

raprelenta Nettuno rutto nudo, come Dio dell’umido elemento, in

piedi , tenendo un piede fovra una Rupe , il braccio manco lo ha ap-

poggiato fovra la cofeia rilevata , e con la mandritta fi appoggia al

tridente allato fino a terra, dando in atto di odervare qualche cofa

,

avendo un vafo all
i
piedi , indicandoli con il medemo edere Nettuno

il Dio dell’ umido Elemento , CauJ.gcm. annot . alla tav.y 1.

31 Di buona Incifione è quedo Intaglio antico in Corninola anche funto in

Pada , raprefenta lo dedo Nettuno parimenti in piedi nudo con un
femplice manto fovra un braccio, tenendo appoggiato un piede fovra

una rupe
,
portando il Tridente fovra 1’ Omero .

32 Nettuno in piedi appoggiato ad un Tridente , avendo in mano un pefee

Delfino , indica queda Pajìa funta da un antico Intaglio : Il Tridente è

fimbolo di Nettuno per le ragioni fopra efprede : 11 Delfino è anche

Simbolo di edo Nettuno , come dide tgin, lib. 2. AJÌron. : Quedo an-

tico Intaglio è fpeciale ; mentre Nettuno fi fa continuamente con
gran barba al mento, ma nel prefente Intaglio fi vede lenza eda barba,

legno , che Nettuno anche in tal foggia fi raprefentade ; la ragione per

altro credo, che da fiuta, dall’ edere 1
’ Elemento umido, del quale



DESCRIZIONE ISTORICA.
egli ne è Embolo , Tempre vivido , nè mancante , efìfendo egli uno delli

principali quattro Elementi concorrenti alla creazione , e confer-

vazione di tutte le cofe mondane : Gli Etnici lo chiamavano NET-
TUNO SATRAPA , facendolo lenza barba ; Una Statua di fimil Net-
tuno la riferilce Pauf. della Grec . nell' Elea .

33 Lo fteflo Nettuno , come Dio delle Acque , fi fa andare per il Mare Tovra

uu Carro tirato da quattro , o da due Cavalli Marini , Cauf. getn. annot.

alla tav. 72 . 11 prefente antico Intaglio in Crijlal. di Monte del Mufeo del

Duca Strozzi qui in Roma , Tunto in Palla , raprefenra elfo Nettuno in

piedi, e nudo Tovra il Tuo Carro andante perii Mare con il Tridente nella

mano manca , con la mano dritta tenendo le redini de’ Cavalli , e un
Panno, quale Tvolazza in Aria; E’ offervabile , che li Cavalli Marini
incili in quello Intaglio hanno i piedi limili a’ Cavalli terrellri

.

34 Nettuno Tovra il Carro condotto per il Mare da due Cavalli Marini , con
una mano tiene le Redini, e con l’altra un Panno volante Tovra la

Telia fenza però il Tridente , li Cavalli Marini vennero dati a Net-
tuno , come cantò Orfeo nell' Inni , Palla Tunta da un antico Intaglio

in Corniuoia .

35 In Palla è flato tranfuntato quello antico Intaglio inciTo in una bella Cala-

cidonia : Nettuno vi è anche nudo con il Tolito Panno in aria , dando, a

Cavallo lovra nn Delfino , tenendo con la mano dritta II Tridente , e

con la mano manca fe Redini, con le quali guida il Delfino peri’ onde
del Mare, qual peTceerail più proprio a Nettuno

,

3 6 AM 1MONE una delle cinquanta Figliuole di Danao, eflendo Cacciatrice,

e ftando aTcoTa in un bofeo , con Tuoi Dardi percofle un Satiro , quale

volendole far violenza , fi raccomandò a Nettuno , e venne dal medema
liberata dalle moleflie del Satiro; Ella quello, che negò al Satiro ,

concedette al Tuo Liberatore Nettuno , con il quale ebbe Nauplio , Bo~

cac.gen. lib. 2.§. tintintone . Quella Palla Tunta da un antico lataglio in

Corniuoia del Mylord Cazlyle rapreTenta Nettuno
,
quale porta ledente

Tovra un Cavallo Marino Amimone
,
preceduto da un Tritone Tuo-

nante il Tuo Corno

,

37 Nel MuTeo di Capo di Monte del Rè di Napoli fi conTerva un antico Inta-

glio in Carneo Tunto in quella Palla , rapreTenta elio Minerva , e Nettuno
in piedi efiftenti Totto un Alboro difputando fra di loro , Minerva aven-

do pofato lo feudo in Terra, e lòtto 1

J Alboro vi è un grolla Serpe ;

lignifica quello Intaglio ladifputa, quale ebbero Nettuno , e Minerva
Tovra il pofleflb di Atene riferita da Pauf. della Grec. nell' Attica ; La
Vittoria doveva dipendere , a favore di chìfacelTe nafeere cofa più utile

alli Viventi , Minerva fece nafeere l’Olivo Cauf. Muf. Rom. annot. alla

tav.i 1 . del tom.2. alla feff.$. ; QualeOlivo dice Plin. lib.iy .cap.24. a
Tuo tempo per anco folle in Atene .

38 AI contrario Nettuno fece nafeere un Cavallo Virgil. lib. 1. Georg.

,

Io

che rapreTenta quella Palla Tunta da un antico Intaglio in Corninola efi-

fiente nel lodato MuTeo, ma difendo flato giudicato , che T Olivo ap-

portale a Viventi maggiore utilità ? perciò la Vittoria venne dichiarati

a fa-
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a favore di Minerva

,
quale denominò la Città, ditene , mentre di prima

fi chiamava Cecropia dal Re Cecrope
,
quale l’edificò: fi oderva in

quello Intaglio , che Nettuno , e Minerva fi danno la mano
,
per indi-

care , che doppo tal colitela , e Vittoria fra eflì non vi rimanere alcun

difpiaccre

.

PLUTONE.

39 II Terzo Figlio di Saturno fu Plutone , al quale nella divifione 'fatta con
Tuoi Fratelli Giove , e Nettuno toccò l’ Infero

: Quella Pafta Punta da
un antico Intaglio in Corninola raprefenta la Telia in profilo di elfo

PLUTONE.
40 Plutone lalì una volta nell’ Ifola di Sicilia , e vidde Profirpina Figlia di

Giove, e Cerere, quale flava fovra quelli Lidi , Onde la rapì, e la

portò leco nell’ Inferi , Boc. gen. lib.11. §. ProJ'erpina . La Pafta pre-

lènte Punta da un antico Intaglio raprePenta elio ratto di Prolèrpina fatto

da Plutone . L’ Incifione non è molto buona , ma non avendo fino ad

ora trovata altra migliore , e fervendo il Poggetto alla Favola , P ho do-

vuta tale , quale la è ,
portare : Pe altra confimile , c migliore farà per

venire alle mie mani , cangerò la prefente .

MINERVA, O PALLADE.

4i

La Dea MINERVA chiamata anche Pallude , Atena , Tritonia , e con altri

nomi. Si diceva dagli Etnici , che vedendo Giove edere Giunone infe-

conda , fi percoteffe il Può Cervello , o le Io face/Te aprire da Vulcano ,

e da elfo mandalTe fuori Minerva , Ovid. Fa
fi.

lib. 7,. Li antichi Savi con
Minerva vollero dimoftrare , che le cofe de’ Mortali non con la lòia

virtù celelle fi governafièro , ma altresì con la Prudenza del Uomo ,

agiutando Iddio 1 ’ Uomo Prudente , e Diligente: dicendo Elfi , che la

Sapienza era fempre grata ad iddio , amando eflò molto li Sapienti ; per

efprimere tutto ciò , fecero , come ho efpoflo , Minerva Figlia di Giove
nata Penza opera di Donna , mentre il Jolo Dio •veramente è Sapiente .

Altri poi per far conofcere di quanta forza fode la Sapienza , la finfero

nata armata, mentre il Savio non è modo, ne dall’ ingiurie della

Fortuna, ne dall’ umana Iniquità , anzi il tutto con il configlio , e con
la Paviezza venga fuperando

,
ponendo la Pua fperanza Polo in Dio •

SogiunPero i medefimi Savj , aver Minerva Puperato i Giganti ,
quali

,

avendo abandonato il Culto delli Dei , modero guerra anche a Giove ;

volendo intendere con ciò , che la Sapienza umana ,
quando fi rimove

dalla divina Volontà , rimanga inetta, e da deprezzarli , mentre il

Polo Sapiente , lo dicevano, illibato, e Amico di Dio . Vi fono chi

dividono Minerva da Pallade , ma lo ne formerò una loia, come hanno
fatto la maggior parte .

Quello Intaglio moderno incifo in Sardonica da Antonio Pazzaglia , del

quale ne è Podèdore il Sig, Cap. Thomas lnglele raprefenta la X ella in
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profilo di Minerva con elmo in Telia, nel quale vi è incida una Cio-

vetta, Ucello, come fra poco dirò, a lei confccrato

.

42 Altra Telia in profilo di Minerva con Capelli fciolti con elmo, al quale

è appefa una coda di Cavallo , eflendovi in eflfo elmo inci fo un Grifo:

Pafta funra da un Intaglio in Grifolide incifo da Antonio Picher , e

PoflelTore del medefimo ne è Mylord Brudenal : A Minerva era anche
il Grifo alfegnato per fimbolo della Sapienza , della quale ella è Dea .

43 11 Bullo in profilo di Minerva con elmo in Telia, e Cimiero di coda di

Cavallo con i capelli intrecciati cadenti lovra gli Omeri , tenendo
T Egida legata fovra una fpalla con un Legame a tracollo . Fafìa l'unta

da un antico Intaglio di tutto Itile greco .

44 Nel Mufeodel Contellabile Colonna qui in Roma fi conferva quello bel-

Iiflìmo Intaglio in una matìfta ; raprefenta il Bullo di faccia di elfa

Minerva, I’ Intaglio è veramente di tutto Itile greco . Un Bullo gigan-

tesco di Minerva fìmiliffimo a quello Intaglio fu trovato nell’ An-
no 1769. in un antico dillrutto fepolcro di Marco Fabio Proculo elìdente

in una Tenuta nominata Morena dpettante a quella Nobile Famiglia Gi-
raud , della quale è il degniamo Prelato Bernardino Giraud al predente

Nunzio in Parigi , a cui profelfo mille oblighi
,
per avermi aferitto alla

fua Servitù per un parto del luo bel Cuore . Tale bullo fu acquiltato

per tenue lòmma dal Sig. Hamilton di nazione Inglefe , da quelli ven-
duto al Signor lenkins , e dallo Hello ceduto al Card. Aleldandro Alba-
ni per una fomma dotto i feudi mille Romani , pollo ora nella fua Villa

fuori quella Porta Salara

.

45 E Bullo in profilo di Minerva con Elmo , e fopra P Elmo un Grifo funto
in Palla da un antico Intaglio in Corniuola del Mudeo del Principe Bar-
berini in Roma , OPERA GRECA DI APPOLLODORO . Il Canini
alla tav.91. duppone , che quella figura fia di Adpafia , c nò di Miner-
va , farò collare avere elfo Canini fallato al dulTequente num.48.

46 Altro Bullo in profilo di ella Minerva con il Grifo a traverdo dell’Elmo,
e con P Egida al petto : Palla dunta da un anticolntaglio in Niccolo .

47 Altro Bullo in profilo di Minerva denza elmo , ma diademato, con I’ Egi-
da , dalla quale efeono divedi Serpi : Palla dunta da un antico Intaglio
in lAmatiJìa .

48 Quello bell’ Intaglio antico in Diafpro rojfo , del quale ne è PofiefTore il

big. Franz in Vienna OPERA GRECA DI ASPASIA ha dato molto
dapenlare al Canini nellafua Iconografìa, riportandone uno limile alla

tav,K)2, dice egli , effer la figura in e(To incida Adpafia Ateniefe amata
da Pericle , molTo dolamente dall’ elTervi incido il nome di Adpafia : Il

più volte nomato Baron Stodch nelfuo Trattato delle gemme incife fpurgò
tale errore predo dal Canini , mentre dollenne con valide ragioni rapre-
dentare quello Intaglio Minerva incida dal famodo greco Incidore Adpa-
fia ; deguendo lo l’autorità di Uomo sì atto in tal genere , dico efler
quelli Minerva con li duoi fimboli : Il primo Io è dotto Pelmo , cioè la

Sfinge in degno di Sapienza , Pauf. nelP^tttica ; il Secondo viene dimo-
fìrato dal Cavai Pegadeo efillente dotto la Sfinge ; fi appropria giuda-

mente
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mente a Minerva il Pegafeo per averlo etta domato , e confegnato a

Bellorefonte , onde i Corinti gli edificorno un tempio lotto nome di

Minerva Frcnatricc , come profiegue elio Pauf. nella Corintia : fi vede
in quello Intaglio la Quadriga nel fine dell’elmo , come a lei conve-
niente , fcrivendo Cicer . lib .5. de Natura Deor. , ettervi fiate cinque

Minerve , Una fra le altre nella mia Arcadia nata da Giove , e da Corife

Figlia dell’Oceano, da eflì Arcadi nominata Coria } Inventrice delle

Quadrighe

.

4$ LaPafiaquì indicata Punta da un antico bellifiìmo Intaglio in Diafpro

Sanguigno efiftente nelMufeo del Rè di Francia raprefenta il Bufto in

profilo della fletta Minerva , con il petto , e tergo armato , e con
l’Egida: Quefia era Io feudo di Giove coperto della Pelle della Capra
Amaltea Nutrice di efiò Giove, donato dal medefimo a Minerva,
Claudia», tom.i. lib. 2. , al quale Minerva aggiunfe la Tetta di Mcdufa

,

Ovid. rnetam . lib. 2.

50 Bellifiìmo altresì è queflo Intaglio in Corninola efiftente nello fletto Mu-
ffo tranfuntato in Patta raprefenta altro Butto di Minerva armato con
P Egida, fovra la vifiera del Elmo un Mafcherone , in luogo di eretta

un longo Serpe , tenendo al braccio lo feudo .

51 Nel Muleo qui in Roma del Contefiabile Colonna fi conferva queflo

bell’ Intaglio in Plafma , e in quefla Patta trapuntato , raprefenta altro

Butto di Minerva armato con la Tetta di Medula nel petto .

<2 Da un Intaglio è Punta quefta Pafta raprefentante il Bufto in profilo di Mi-
nerva armata dell’Egida, e Tetta diMedufa, con elmo, nel quale è

incifo un Tritone : Dicefi , che Minerva in un Iago denominato Tritone

in Affrica primieramente comparitte, e da tal Lago fi denominafte

Tritonia , Bocac. gen, lib. 2. §. Minerva .

$3 Pallade , o fia Minerva agiutò , come ho fopra efpofto , Giove fuo Pa-

dre nella Guerra contro i Giganti , e ne riportò di Pellene piena vitto-

ria, etto Bocac. gen. lib. 4. §. Pellene

.

Queflo antico Intaglio in Cor-

ninola
, alquanto corrofo , originale però nelMufeo, raprefenta etta

Minerva in piedi armata di Elmo , tenendo l’Afta in una mano , appog-
giata allo feudo , avendo una Vittoria nell’ altra mano

,
quale tiene

una Corona per incoronarla ; in memoria della Vittoria, come fopra

riportata da Pallade , credo incifo queflo intaglio .

54 In un Niccolo Intaglio antico originale nelMufeo è incifa Minerva in

piedi armata, tenendo in una mano la Civetta Ucello a lei dedicato , e

lòtto I’ Ara
, per denotare la divozione dovuta ad etta Dea .

55 In Pajìa Punta da un antico Intaglio fi raprefenta altra Pallade , 0 Miner-
va Salutare con feudo , elmo , ed afta in atto di camminare , e alli

piedi un Serpente: Siccome Minerva era tenuta la ftefia , che igea Dea
della Salute, perciò la nominorno Minerva Sanatrice ,

Plin* lib.^ 6 .;

una confìmile ftatua viene riferita da Pauf. nell' Mcaja ; di tale Minerva
Salutare ne parla ^irijìide nell ’ Encom. dì Mìner. II Serpente era anche

attribuito a Minerva, come Simbolo di Prudenza, mentre efsendo

etta nata dal Cervello di Giove , viene nominata Providenza dell’ In-

telletto , al dire di Cel, Redig , lib, 8 . Miner-
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56 Minerva, con elmo in tetta, nel rimanente panneggiata , appoggiata ad

un atta , con un gomito pofato lovra un ginocchio , tenendo il piede lo*

vra una baie, ftando etta Minerva in atto di parlare . Patta trapuntata

da una ben confervata Pajla antica .

57 Patta funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta Minerva in piedi

con elmo in Tetta , appoggiata ad una colonna, tenendo lo feudo polato

fovra un Ara coronata, ettendovi nello feudo la Tetta di Medula

,

quale fta ottervando . Ho di l'opra efpofto , che etta Minerva ponette la

Tetta di Medufa l'opra l’Egida datagli da Giove ,
qui fi vede india nello

feudo, forfè quello, che etta Minerva diede a Perfeo , come dirò,

quando di etto Perfeo nel Secolo favololo farò menzione .

58 Minerva in atto ferio in piedi appoggiata ad una colonna con la mano
finiftra , tenendo con la delira l’Afta, e avendo un feudo atti piedi.

Patta funta da un antico Intaglio in Corninola .

59 Nel Mufeo del Rè di Napoli vi è quello antico Intaglio in Corninola, funto

in quella Patta , raprelentante Minerva in piedi con elmo in Tetta , nel

rimanente panneggiata, a inano delira tenendo Io Scudo , e con la

finiftra l’Afta

,

quale porta lovra l’Omero deliro , e ftando in atto di

camminare .

60 Altra Patta funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta la mede-
ma Minerva in piedi in atto di camminare, tenendo l’Elmo in Tetta,

lo Scudo al braccio , e un afta nella man dritta .

61 Etta Minerva con Tetta armata , tenendo nella delira Io Scudo inalbera-

to, e con la finiftra portando l’Afta, efiftente in piedi lòvta il fuo

Carro tirato da due Civette , Ucello alla medema dedicato . Patta funta

da un antico Intaglio in Corninola

.

6 2 11 Tempio di etta Minerva: Vedefi la medema armata inanzi etto Tempio
con un ramo di alloro, dice il Bocac.gen. lib.2. §.Minerva , etter

fiato alla fudetta Minerva dedicato unAlboro, mentre, ettendo etta

Protettrice de’ Savj

,

con il ramo di alboro fi allude, che le parole

de’ Savj fiorifeono .

63 ha Civetta Ucello dedicato a Minerva . Aveva Minerva prima delli

Ucelli la Cornacchia , ma, avendo quella palefato il Fatto di V ulcano lue-

ceduto con Minerva , venne da etta lafciata , Ovid. metam. lib. 2. , e af-

lunta la Civetta . Mutimene , innamoratali di fuo Padre Niteo Rè di

Lesbo, fupponendofi la Madre , con etto giaqque , fcopertoil Fallo,

e perfeguitata da Niteo , venne da Dei mutata in Civetta , etto Ovid.
rnet. lib. 2. Quello bellittìmo antico Intaglio

, sì per la Pietra di Cornino-
la > sì per l’Incifione, raprefenta la Civetta Ucello dedicato a Minerva,
originale nel Mufeo .

Tom.ì. E Apollo ,



DESCRIZIONE ISTORICA34

Apollo, l'Aurora , Diana , e loro Fatti.

Ì Atona nata da Ceo Figlio diTitane piaqque a Giove , e del me-
demo rimale incinta: Giunone per fdegno fece nafcere il Ser-

pente Pitone, quale la perfeguitò per ogni Luogo, talché Latona
non trovava fito , ove lgravarfi . L’Ilola Ortigia , nella quale venne
convertita Afterie fua dorella, detta dopoi rifola di Deio, la ricevette,

ivi partorì Diana
,
quale appena nata fece l’offizio di Levatrice , agi-

tando la lua Madre a lgravarfi di A pollo: Apollo, Libito ufeito dall'Ute-

ro della Madre , occile detto Serpente Pitone : rimafta Latona libera,

andiede in Licia , e avendo fete , fi avvicinò ad un Lago per bere ,

avendo léco Apollo, c Diana , diverfi Contadini gli torbidorno

l’Acqua , onde a lue preghiere Giove convertì detti Contadini tutti in

Rane : Bocac* gen. lìb .4. §. Latona .

1

La Iella in profilo DI APOLLO con il Modio raprefenta quella Pajìa

lunta da un antico Intaglio : Il Modio fimbolo di fecondità benilfimo lì

addatta ad A pollo , eftendo egli quel Pianeta principale
,
quale apporta

la fecondità alla Terra .

2

La I ella di faccia*!/ apollo coronata di Alloro ; Palla funta da un Intaglio

antico in Giacinto .

3

Moderno è quello Intaglio incifo in Pietra di Corninola dall’Incifore Do-
menico Rofi , e raprefenta il Bnfto di faccia di apollo , tenendo agli

Omeri il TurcalTo .

4

Da un Intaglio ancico incifo in Sardonica efìftente nel Mufeo del gran Duca
di rofeana è funta quella Palla, indicante il Bullo in profilo di apollo

laureato: Tutti i Poeti hanno figurato , e figurano Apollo folle il

Principe delle Mule, che infondefie a Poeti l’eftro di Poefia , che abi-

tale con effe Mule fovra il Monte Elicona , o fia ParnalTo ,
egli veniva

confacrato delli Albori l’Alloro
,
perciò fi fa Laureato :

5

La prefente Pajìa funta da un Intaglio in Corninola raprefenta la Telia in

profilo di apollo con gran Capigliatura non folata: Giudico , che que-

llo Intaglio raprefenti Apollo detto INTONSO, O CRINITO, la

ragione la venne efpofta da Efchile , cioè , che la chioma non tofata fia

contrafegno di privazione dal dolore, e ficcome Apollo fi ritrova fee-

vero da ogni perturbazione , perciò da Greci venne chiamato Febo •

Non vi è colà nella vita umana , che più acceleri la vecchiezza, quan-

to le cure, le perturbazioni , e le follecitudini : La fola illarità di Ani-»

mo conlerva la falute , la Gioventù , e la Robuftezza .

é Altra Telia in profilo di apollo crinito ci dimoftra quella Palla tranfuntata

da un Intaglio parimente in Corninola incifo dal Cav. Coftanzi , vi è di

più, che la di lui Telia è Laureata .

7 Un Bullo di apollo con la lira : Palla prefa da un antico Intaglio in Cor-

nino-
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aiuola : tenendoli etto Apollo per Inventore della Mulica , a tale effet-

to gli venne concelTa la Lira

.

S Altra Tefìa di apollo in profilo incifa in Pietra dì Corninola diademata,

con capello cadente fovra le fpalle , e con la lira avanti , tradotto in

Patta . Il diadema era dovuto a tale Dio per ettere il Regolatore ma-
teriale di tutto il Mondo. Quello è il bell’intaglio, che fi conferva

nel Mufeo , ed indio con tutto metro, e finezza dall’Incifore Inglefc

Burch , da me nominato nella Prefazione .

9 La Tetta dello fletto apollo in profilo lavorata con la lira , e l'opra la

lira una Stella : Fajla funta da un Intaglio in Corninola .

10 Sunta è quella Patta da un antico Intaglio in Corninola efifìente nel

Mufeo del gran Duca di Tofcana , rapprefenta il Butto in profilo di

apollo tutto nudo , e laureato con dardo avanti , c circaffo alle fpal-

le
, perciò detto Apollo Sagittario .

11 Quella Patta trapuntata da un Intaglio antico in AmatiJla , da un Iato

con le feguenti lettere C. V. , indica Apollo Cacciatore , e Inventore

della Caccia , colà vogliono indicare le due lettere , non è a mia noti-

zia, pottòno ettere lettere iniziali del nome dell’Incilòre , e pofiono

ettere lettere iniziali del Pottettòre della Pietra

.

ia Nel Mufeo originale fi conferva il prefente Intaglio antico in Callido*

nia , rapprefenta egli Apollo, o fia IL SOLE IN ORIENTE , in etto

Intaglio fi vede la Tefìa in profilo di Apollo radiata, con ali, coro-

nata di Alloro , Capelli calamiftrati ad ufo Eggizio , da un lato il Tri-

dente, dall’altro la Luna, e una Cetra : Gli Etnici tennero Apollo,
e il iole per lo fletto ; con il Tridente in quello Intaglio fi volle in-

dicare , che il Sole , forgendo , apporta la nuova luce , con far tramon-
tare nel Mare la Luna : Li Capelli calamiftrati all’ufo Eggizio lignifi-

cano eflcr etto lo fletto, che l’Ofìride detti Eggizj; Le ali fovra la

Tetta denotano la fua velocità, e manifefìano la fua qualità, men-
tre datti Eggizj era tenuto per lo fletto Mercurio ; La Corona ra-

diata palefa la fua Luce, e la Corona dell’alloro lo dichiara lo fletto,

che Apollo ; La Cetera fu dal medefimo ufata , e pretto gli Etnici

lignificava i dieci moduli della voce ; Macreb.Sat. lib.i.cap.19.

13 In Patta funta da un antico Intaglio in Corninola della Contetta Cheru-
fini in Roma fi rapprefènta un Centauro

,
quale infegna a fuonare la

lira adv un Fanciullo , e apprettò al Centauro un Fauno fuonante la

doppia Tibia . Dalli prattici Antiquari fi è tenuto, che quello Inta-

glio rapprefentì Cbirone Centauro , quale infegni ad Apollo a fuonare
la lira , a me non quadra tale loro giudizio , merceche non hò tro-

vato, che Chirone fotte prima di Apollo, anche fpurgata la Favola,
onde non potendo di tal l'oggetto darne un pofitivo fentimento , la-

feio, che qualche Erudito fi applichi a fpiegarlo , rimanendo anche
lottino ad ora con l’opinione piùcommune, che in quello Intaglio

vi fia Chirone
,
quale infegni ad Apollo a fuonare la lira , e che il Fau-

no rapprelenti il Genio detta Mufica .

14 La Patta qui indicata tranfuntata da altro antico Intaglio in Giacinto del

E 2 Tef*~
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Teforo di Cajlollo S. Angelo in Roma rapprefenta Apollo in piedi appog-
giato ad una bafe, toccando la Lira , l'otto fi vede una Donna

,
quale in

un bacino offre ad effo Apollo un dono: Credo, e credo di non fallare,

rapprelentarfi in quello Intaglio uno delli facrificj fatti da Crete!! ad
Apollo con le Primizie, raccontando tali facrifìcj , e tal Rito Platone

nel Fedone , e Plutarco nella vita di Tcjeo .

15 Lo lleffo Apollo di faccia con la lira in una mano, e nell’altra Io fcet-

tro . Palla l'unta da un antico Intaglio in Corniuola .

3 6 Apollo tutto nudo con il Pallio aureo fovra una l'palla appoggiato ad
una baie , tenendo la lira alli piedi . Palla prefa da un antico Intaglio

in Corniuola ,

17 Raccontò Ovidio nelle met.lìb.z.

,

che, avendo Apollo uccifo il Ser-

pente Pitone, e illituito i Giuochi Pitii

,

ne atidaffe fattolo , ed incon-

trane Cupido tutto nudo, quale portava l’Arco, e li Arali, egli
diceffe villanie, non ettendo a lui competenti tali armi, talmente

che Cupido peniaffe a vendicarli di tali ingiurie ; fceglieffe Quelli

dalla l'uà Faretra due Arali, uno di oro, quale induce ad amare, e

l’altro di Piombo , quale induce a difamare , con il primo feriffe

Apollo dell’Amore di Dafne, e con il fecondo la fteffa Dafne feritte

per indurla a drl'prezzare Apollo
;
Quella Patta funta da un Intaglio

in Corniuola rapprefenta Apollo con la lira, ttando appoggiato ad un
tronco diAlboro queftionando con Cupido .

38 E la preiente Pajta lunta da altro Intaglio parimente in Corniuola rap-

prefenta apollo nudo con il Pallio di Oro fovra il braccio , tenendo la

lira pofata fovra un Ara, avendo tolto a Cupido PArco , e Cupido,
quale tenendo due Arali in mano , parte con una mano verfo la fron-

te , in atto di penfare alla vendetta , quale fu appunto quella narrata

da Ovidio di fare , che Apollo fi innamorale di Dafne, e Dafne sfug-

giffe Apollo: L’incifore aliai a vivo ha efpretto tale contefa riferita

da Ovidio .

19 Bello è quello apollo in piedi in atto di camminare , tenendo in una ma-
no l’Arco armato con dardo in atto di penfare in Pafìa antica originale

nelMuleo: Racconta Ovidio nelle mctam. lib.2. , che Apollo, avendo
occifo i Ciclodi, per avere etti fabbricato il Fulmine a Giove , con il

quale occife Efculapio Figlio di Apollo, Bocac. gen. lib. io. §. Brente ,

veniffe eligliato dal Cielo
,
per ordine di tutti i Dei , onde fi conducelle

a cuftodire i Bovi , altri dicono Cavalli, del Rè Ammeto, avendo
allora inventata la Caccia ; lo credo, che tale Patta antica voglia

dimoftrare , che Apollo fe ne vada così penfierofo per il fofferto

efìglio .

20 Q iefla Pajìa antica originale nel Mufeo feguita a dimoftrare cipolla

fletto efigliaio dal Cielo
,
quando venne a vivere fra gli Uomini , eler-

citandofi , come fi è detto , alla Caccia , e in altre opere de’Mortali •

Molira quello Intaglio Apollo con il Manto di Oro fovra le 1 palle vi-

cino ad un alboro per indicare ,
allor quando viveva nel Mondo , in

atto metto, e penfierofo, con aver pofata la lira in Terra, e tenendo

in mano un flauto, a 1 *Apol»
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21 apollo fi teneva anche dalli Etnici per Indovino, o che etto averte in-

festata l’Arte d’indovinare, onde le fue Sacerdoteftfe
, ponendoli a

federe fovra il Tripode, venivano infufe dello fpirito di profetare.

La parta qui indicata prefa da un antico Intaglio in Corninola rappre-

fenta Apollo fedente, tenendo la Cetra in mano , e accanto il fuo Tri-

pode : Credo altresì porta tale Intaglio indicare Apollo giacente mefto
appoggiato alla Cetra penfando alla morte di Orfeo fuo Figlio data-

gli dalle Baccanti , e quefto tengo ertere il più vero lignificato di tale

Intaglio .

22 NelMufeo originale fi conferva un antico Intaglio in Corninola rap-

prefentante apollo fedente fovra un Icoglio tutto nudo , tenendo in

mano un feettro , o fia baculo : Il CauJ'. gem. antìc. alla tav. $8. riporta

un confimile Soggetto , e crede voglia rapprefentare Apollo efigliato

dal Cielo , e Cuftode dclli Armenti del Rè Ammeto , ed lo ancora mi
adatto al fuo parere .

2 1
apollo tutto nudo in piedi di faccia, tenendo in una mano una fpecie di

feettro, indicandoli con il medemo il Dominio di Apollo fovra le

cote create , e un panno involto al collo, cadente lovra il braccio,

chiamato il Panno aureo, copiato dalla famofa ftatua di marmo efi-

fiente nel Palazzo Vaticano in Roma : Parta lunta da un Intaglio mo-
derno in Corninola incifo da Flavio Sirletti

.

24 Incito dal nominato più volte Gio: Picler è il prefente Intaglio in Cor-

ninola rapprefentante il medefimo apollo di Semifaccia in piedi con
lo fterto manto , e appoggiato ad un tronco .

25 Marzia Sileno, o Satiro disfidò Apollo a chi fapeva meglio fuonare ,

Marzia la doppiaTibia , e Apollo la Lira , venne convenuto, che il

Vinto doverte foggiacere alle leggi del Vincitore ; Vincitore rimate
Apollo , onde dal medefimo venne Marzia condannato ad ertere le-

gato ad un alboro, e Icorticato in pena del fuo ardire: Pauf. della

Grecia nella Corintia. Parta prefente funta da un antico Intaglio H
Corninola del Mutèo del Rè di Napoli rapprefenta Apollo nudo in

piedi con la lira , quale ha fatto legare Marzia ad un alboro , la Tibia

di Marzia appefa all’ alboro per trofeo
, e alli piedi di Apollo un

Giovine Fauno genuflerto ,
quale riceve il Coltello per fcorticare

Marzia . Uagofìini gem. tom. 2. tav .5. riporta un quafi confimile In-

taglio, dice eftfer quefti fervito per figlilo dell’Imperatore Nero-
ne, predicandolo particolare; non avendo egli per altro veduto,
nè il prefente , nè il lurtèguente Intaglio, potè prendere tale abaglio,

mercechè, o tutti quefti dovevano ertere figilli di Nerone, oppure
fi deve concludere , come lo è più fccuro , ertere flati erti inciti per
rapprclentare tale favola

.

26 La Parta qui indicata prefa da un altro antico Intaglio parimente in

Corninola rapprefenta lo ftefto fimiliflìmo foggetto , fi trova etfo nel

Muieo del gran Duca di Tofcana .

27 Marzia ftefto appefo ad un alboro con la doppia Tibia in Terra ci rap-

prelenta quella Parta funta da un antipo Intaglio in Pietra di Corninola.

28

Da»
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28 Vane , 0 Dafne belli (lìma Figlia del Fiume P eneo venne veemente ama-

ta da Apollo, ferito, come ho detto, da Cupido , nè potendola
Apollo con carezze indurre al fuo volere , un giorno volendola for-

zare , Dafne fi polè a fuggire , feguita da Apollo
,
pregò efia i Dei

,

che la liberafTero da tale pericolo , eluditela , la convertirno in un
alboro di Alloro , lo che vitto da Apollo

,
per pace della fua pafllone ,

e memoria della fua Amata , delle fronde di tale Alloro fi incoro-

nò le tempie, quando prima etto fi incoronava delle fronde di Quer-
cia , di etto fono altresì incoronati i Poeti , ed erano di etto incoronati

li antichi Conduttori di Elerciti , e gli Imperatori Romani
,
quando

trionfavono , Bocac. gen. lib.y

.

§. Dane

.

Quefta Patta funta da un
antico Intaglio in Corninola raprefenta Apollo perfeguitante Dafne

,

quale fi converte in Alloro .

29 apollo , o fia H Sole radiato fedente fovra il fuo Carro condotto da
quattro Cavalli , ed in mezzo al Zodiaco, li Zodiaco è la ftrada del

Sole, Pulg. lib. 1 . Mitol. , e Macrob . nel Sogn. di Scip. lib. 2. cap.io .

dice , che ad Apollo giuftamente le conviene la Quadriga : Patta

funta da un antico Intaglio in Crijìallo dì Monte . Prilcilliano ardì di

affermare, che li Uomini fottero governati dall’ influenze detti dodici

Segni celefli , attribuendo il Dominio di cadauna parte del Corpo
umano a cadauno di quelli : onde tale Intaglio vado credendo fia flato

Amuleto di qualche Prifcillianifta .

30 Quefta Patta funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta la Lira

di Apollo

.

31// Trìpode di Apollo con il Serpe involto , Pajìa funta da un antico Inta-

glio. Vi è il Serpe per indicare non folo la Divinità di Apollo, ma
altresì l’attività di profetare •

32 La prefente Pajìa tranfuntata da un antico Intaglio raprefenta il Corvo
Ucello dedicato ad Apollo : Racconta Ovid. metam.lib.z. , che aman-
do Apollo Coronide Ninfa , e rela in cinta, il Corvo avifatte Apollo »

che la fua Coronide fi divertitte con altro Amante; Apollo per gelo-

fia occidettc Coronide , avendole tolto dal ventre il Feto, e nomi-
natolo Efculapio : pentitoli Apollo del Fatto , la prendette con il Cor-
vo , e da bianco Io facettc divenir negro .

LE ORE.

33 In quefta Patta funta da un antico Intaglio in Corninola vengono rapre-
fentate/e Ore Figlie del Sole , e Cromi , Bocac. gen. lìb.ùf. §. Ore , fono
qui incife ne! numero di cinque in circo con vette fuccinte , tenendoli

una con le altre per le mani , indicandoli conciò , che un Óra è con-
catenata con 1

’ altra : Ho veduto per Io più le Ore incife in tale

foggia , ed in tal numero , ma per altro vi è chi le fa di minor
numero

.

AURO-
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AURORA, E SUOI FATTI.

Gli Savj antichi non folo il moto del Sole, e di altri Pianati refpofero in fa-

vole , ma efpolero nelle medeme tali , e quali fono le Stelle , e Pianeti,

allorché appajono a Noi Mortali : Chiamorono Elfi Aurora quella Luce,

quale fi vede prima dell’apemione del Sole , e ne fecero una Deità .

34 In Pafta fuma da un antico Intaglio in Corniuola fi vede l’Aurora in

figura di Donna alata condotta da quattro Cavalli , ed efiftentc fovra

il fuo Carro , tenendo in mano un ramofcello : la finfero gli Etnici Fi-

glia di Titano , edelIaTerra, Bocac, gex.lib.4. §.Aurora .

35 Cefalo fu Figlio di Eolo Marito di Proci , e venne molto amato dalla

Aurora ; efiendo quelli Cacciatore , l’Aurora gli donò un Cane , e

due Dardi
,

quali non ferivano in vano : efia Aurora più volte ebbe

gli abbracciamenti di Cefalo : Cefalo non curandoli molto
,
per edere

effo Amante di fua Moglie , l’Aurora gli rimproverò , che le ne fa-

rebbe pentito . Efiendo Cefalo aCaccia, e fianco fi pofe lotto gli Al-
bori , chiamando l’Aurora, riferito ciò da un Pallore alla gelofa

Proci, quella volendo vedere, fe l’Aurora era qualche Ninfa amata
dal fuo caro Marito , fi nafeofe un giorno ad elfo vicino fotto un cef-

puglio , qual movendoli, e credendo Cefalo , che fofiè qualche Fie-

ra ivi nafeofta , vibrò verfo il cefpuglio uno de’ fudetti Strali
,

quali

non ferivano mai invano , e ferì a morte la fua Proci , onde efia , mo-
rendo in feno al Marito , fidamente Io pregò a non voler mai Ipofare

l’Aurora, Pauj. nell'Attica ; il Bocac, gen. lib,\i

,

§. Cefalo racconta
il tentativo fatto da Cefalo per feoprire la fedeltà della fua Proci , così

configliato dall’Aurora: Si guardi ogni Marito di ponerlo in elècu-

zione . L’Intaglio confervato in Pajla antica , e tradotto in Palla ra-

prefenta l’Aurora in piedi , che abbraccia Cefalo

.

DIANA , E SUOI FATTI

.

36 Particolare è veramente quello Intaglio tradotto in Pajla , dimofira egli

una Donna veftita efiftente fovra un Carro condotto da due Cavalli con
panno

, che gli fa Iride , con mezza Luna fovra la Telia in mezzo ad
un Serpe in cerchio : In quello Intaglio è incifa LA LUNA , ella fi fa

in figura di Donna, e gli viene afiegnata anche la Caretta, e due Ca-
valli , come dice il Bocac. gen. lib.4. §.Luna , ce lo dimofira paten-
temente la mezza Luna fovra la Teda ; e il Globo formato dal Ser-
pente

, quale fi morde la coda, lignifica l’Anno Lunario, mentre,
compito uno, incomincia l’altro ; tenuta lafiefia, che Diana .

37 Belliffimo è quello Intaglio antico in un bel Carneo di varj colori rapre-
fentante li Bulli in profilo dì Apollo , e Diana, Apollo tiene la faretra

dietro alle fpalle .

38 In Palla è trafportato quello antico Intaglio in Corniuola , raprefenta
egli Apollo

, quale ha pofata la fua Lira fovra una bafe ,
pofandofi an-

che
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che efTo Covra la Lira , e Diatta lovra una bafe in piedi , tenendo un Afta
in mano con una Stella Covra la Tefta di Diana : L'Afta indica edere eda
Cacciatrice , e la Stella per indicare edere la medema , che la Luna .

39 La Tefta di eda DIANA viene figurata con il prelente Intaglio antico

parimenti in Corninola trapuntato in Palla, vedendoli avanti alla Te-
fta un dardo .

40 II Bullo di Diana con il Circadò ci raprefenta quella Palla Cunta da un
antico Intaglio in Corninola del Sig. Jenkins , altre volte nominato .

41 Altro Bullo tutto nudo della medema Diana con il Circadò alli Omeri,
e Arco avanti ci indica quella Palla trapuntata daun antico Intaglio

in Corninola .

42 In una Corninola Intaglio in Palla traCportato fi vede altra Tefta di Diana
con il Circadò alli Omeri .

43 Diana in velie Cuccinta alla Cacciatrice, Cedente in atto di provare il Dar-
do : Palla preCa da un antico Intaglio in Corninola .

44 Diana aveva, una Cervia a Lei cara
,
quale teneva le corna di Oro , eli

piedi di Argento . Vna Pajìa atitica originale nel Muleo raprelenta

Diana Cedente Covra un Cado accarezzando la Cudetta Cua Cervia, aven-
do poCato in Terra l’Arco , ed il Circadò .

45 Quella famoCa OPERA GRECA DI HEI inciCa in una Corninola tras-

portata in quella Palla raprelenta Diana in atto di camminare adociata

dalla Cua Cervia, e da ciò veniamo più in chiaro, che gli antichi In

-

ciCori anche edi hanno replicato li iftedì Cogetti , mentre il Seguente è

il medemo .

46 Diana inatto di camminare , e la Cua Cervia
,
quale la fiegue: Palla

tranCunta da un antico Intaglio in Corninola .

47 Diana parimente Cedente tenendo l’Arco inalberato , avendo avanti di Ce

la Cua Cervia
,
quale l’oderva : Palla Cunta da un Intaglio in Corninola .

48 In un bel Niccolo originale nel Mufeo vi è inciCa Diana in velie Cuccinta

con arco teCo, con turcado alli Omeri, quale perCeguita una Cervia,

che fugge

.

49 OPERA GRECA DEL FAMOSO APPOLLONIO inciCa in Gemma
di Amatijla , e tradotta in quella Palla rapreCenta Diana in piedi in

velie Cuccinta , capello raccolto , appoggiata ad una bafe , con una

Specie di tavola rintorta in mano fida Covra una rupe, edendo quella

quella Diana Montana , della quale ne parla Orazio .

50 In una Sardonica originale nel MuCeo fi vede incilo IL CANE di Diana,

poCato in Terra con la Tefta rivolta ai Cielo in atto di latrare .

51 Nel MuCeo fi conferva un moderno Intaglio incilo da Francelco Sirlctti

in una bellilfima Calcidonia Zajferina , raprelentante egli ARETUSA
Ninfa diDiana . Lavandoli quella nelle onde Altee in Elide , venne ve-

duta da Alfeo Fiume , incontinente le ne innamorò , e volendola rite-

nere, fi raccomandò a Diana
,
quella la ricoprì con uni nuvola, e per

tema AretuCa fi IciolCe in Sudore , e formò un Fonte, Alfeo forzandoli

di congiugnere le Sue con le Aque della medema , eda venne inghiot-

tita dalia Terra , Seguitata da Alfeo , e viene a Scaturire in Sicilia .

* L In-
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L* Intaglio antico preferite in Gemma di Topazio bianca originale nel Mu-
leo raprelènta Diana detta. LUCIFERA , tiene ella una Torcia in una

irano , con l’altra ttollcvaun panno
, quale gli fvolazza in Tetta , c a

piede ha una Stella : Efla Diana ha il Dominio della Terra , come
Pianeta più vicino , Firmac . matef 2. , e 4. , efla coopera per la fua vi-

cinanza a tutte le cole create , S. ^Ambrogio in 4. exam . ; Prefiede alli

Parti
,
perciò detta anche Lucina , Tertal. lib. dell' anima cap.% 9, porta

la face per indizio del Novilunio, Euf. lib.-t,. preep. evang. cap.i . La
Stella indica eflere il Pianeta .

53 Diana ECATE . Intaglio antico originale nelMutteo in Pietra di Cor*

aiuola . Gli Etnici fìnlero Diana triforme , o per ragione delli tre diffe-

renti appetti della Luna , o perchè ella fu creduta la fletta, che Giu-
none , Diana , e Prolerpina : porta quefta Dea le faci

,
perchè in tem-

po di notte illumina il Mondo , e con la lua umidità nutrifee le colè

create, e producendo l’Abondanza
,
giallamente ha il Modio in Te-

tta . L’Intaglio non è di molto buon lavoro , ma altro fogetto Amile

fino ad ora non mi è venuto alle mani
, qualora fia per giugnermi , le-

verò quefto , e ponerò P altro in fuo luogo : Era ricettario , che lo por-

tatti , mentre indicava un Sogetto particolare

.

54 Quefto Intaglio antico raprelènta Diana Efejìa . Diana detta Efefla

torrita con batte dietro allaTefta, ove fono incili geragrifìci cggizj,

utteendo a Diana da’ lati folamente due mani, ttovra delle quali vi

ftanno due Animali , Patta lènta da un antico Intaglio in Corninola «

55 Altra Diana Efefwa con due Cervi atti piedi, tenendo con le mani due
Candelieri . Intaglio antico in Corninola originale nel Mutteo.

5 6 Diana Efefina ci viene raprettentata inqueflo altro antico Intaglio/;/ Cor-

aiuola originale nei Miifèo : Efla ha molte Poppe al Polito deil’Effigie di

Amili Diane , la preferite hà in particolare di avere, e (oprale braccie, c

intorno al Corpo, e fino alli piedi varj, e diverfi Animali , tenendo
fpecialmeute per una mano un Serpe

, e dall’ altra mano un Cocodrillo,

ambi per le codi : Diana Efefina con le Torri in Tetta
,
perchè gli Etni-

ci la tennero per Ifide
, Cerere , e Cibele, Macrob . Satur . Hb» 1.

cap. 20. ; dice pai. lib. 1 1. metam

.

eflere l’ iftefia Diana , Protterpina ,

Cerere, Giunone, Bellona, Ecate , e Ramufia : La Corona murale
per Cibele, il Cocodrillo per (fide, li Cervi per Diana, tenendola
per lagran Madre , alimentando con le lue Poppe tutto il Genere uma-
no, S. Gìrel. nell' Epìf. alUEfef. E li Candelabri indicano la venera-
zione a tal Dea dovuta : Chi più defidera di ella Dea legga Gio. Pietri

Bellori de Sirnb. Dìan. Efef.

57 Mylord Fortrole Signore molto erudito , ed il quale ha raccolto un noti

piccolo Muieo di Intagli, Carnei, e Carnei in Patte antiche, eflèndo qui in

Roma nell’anno 1771., mi fe l’onore di lalciarmi eftrarre divertte impron-
te de’ fuoi intagli . Fra le altre Impronte Punte fu quella di Diana Efefina9
quale , dopo tre altre da me riportate , credo degna di publicarla per
«Bervi di particolare in quella li Capelli informa di Raggi , e ttovra

Tom.E F la
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la Teda un Tempio , per indicare edere la medema la ftefla , che Ve-*

nere in Pafo

.

58 In Efefo è notiflimo , che Diana ebbe un Tempio molto rinomato, e

venerato da tutte le Nazioni , Pindaro fuppofe , che le Amazoni edi-

fìcadero quedo tempio, quando fi condudero contro Atene , e ven-

nero luperate da Ercole, eTefeo, ma Pouf, della Grecia nell'Acaja

dice , che Pindaro prendede un (bienne errore , affermando , che nò
le Amazoni , ma di prima fode fabricato da Crefo , e da Efefo

,
quale

lì teneva per Figlio del Fiume Caijlro , fogiungendo , che le Ama-
zoni nella detta loro fpedizione facrificadero a Diana nel Può Tempio
in Efefo per la loro i'alute : Qucda Patta Punta da un antico Intaglio

in Corninola raprefenta il Tempio di Diana Efefina , vedendoli la Sta-

tua di eda Diana avanti a tale Tempio .

59 ATEONE Figlio di *AriJìeo , edendo Cacciatore , dando un giorno a

Caccia , e lìtibondo , fcefe ad una Fonte per bere , ove vidde Diana
nuda, che lì lavava, fdegnata Diana , con le mani gli gettò l’acqua

in faccia con dirle ’Zvà , e raccontarlo fs puoi - , e fubito fu mutato in

Cervo, e da’ Puoi proprj Cani divorato; Bocac.gen. lib.$. §. ateone .

Perciò fj dipinge Ateone con Corna di Cervo .
^uejìa Pajla antica ori-

ginale nel Mufeo raprefenta Ateone tutto in forma umana con un ba-

ione rintorto . cioè il Pedo Povra le (palle, e che da’Puoi Cani incomin-
ciali a divorare; Credo, che P Incitare, quale incile quedo Intaglio

confervato in tale Pada antica, feguide in tutto Ovid. metam .

,

quale mai dice, che Ateone divenide Cervo, bensì, che Diana fa-

cede comparire Ateone per un Cervo a Puoi Cani , e venide da’me-
demi divorato

.

£0 ENDlMIC JE fu un Padore
,
quale deprezzava la Luna , alla fine di

eda, e eda di lui fi innamorò , e Cicer. dice, che dormendo Endi-

mione Povra il Monte Lamio , ovvero Latinio venide da queda cada

Dea bagiato . Pada lunta da un antico Intaglio in Corninola modra
Endimione in atto di ammirazione , odervando la Luna .

E
Cerere , Mercurio, Bacco, e loro Fatti. ,

S
Eguendo una efatta Genealogia dovevo ponerc la Dea Cerere al-

meno doppo Plutone , edendo eda creduta Figlia di Saturno, c

Opi , dico ciò , affinchè ogn’ uno fappia edere eda a mia perfetta no-

tizia . Dico inoltre la ragione , che mi ha coartato a non leguire eda

Genealogia : lo non podo ponere i Pogetti a mio talento, uno conle-

cutivo all’altro, come con piena libertà hanno fatto Tutti quelli,

che fino ad ora hanno dampato in queda materia, fono ligato ad una

Servitù, che è quella delle Scatole ; ponendo Cerere nel PuoGenea-
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logico Sito , averci (convolto quella Simetria , che, fino ad ora , è bea

caduta nelle Scatole ; credo j che tale ragione lodisferà Chiunque

leggerà quella mia Opera

.

LA DEA CERERE.

Ella fi figurava Figlia di Saturno , ed Opi , tenuta per Dea dell’Agri-

goltura . Con Cerere gli antichi Sa vj vollero efortare i Viventi alla

cultura de’ Campi , facendola Figlia di Opi , quale era la Terra,
c dalla quale abbiamo tutte le Ricchezze; nel Mondo il più equo ,

il più giuflo , e H più lucrefo Guadammo non vi è di quello , che fi

percepire dalla Terra; La dilsero Figlia di Saturno , mentre la fer-

tilità della Terra viene dalla temperie , e clemenza del Cielo : La
cfpofiero , che girai'se tutto il Mondo

,
perchè per 1’ obliquità del Cir-

colo celefle , e per il corlo del Sole fiotto e(Tì in varie Parti , e in varj

tempi dell’Anno fiuccede l’ Ella , e fi portano a maturità li Prodotti

,

efisendo tutta la Terra capace di nutrire : Soginfiero , che da Giove tuo

Fratello aveise Profierpina , rapitagli da Plutone , onde Cerere accen-

defise duefacelle, e fi ponefise a cercarla
,
giunta alla Palude dì Ciane,

rompefise per difipetto tutti gli Iftromenti da fieminare il frumento , vi-

cino a qual Palude trovatfie la Cinta di lua Figlia , e dalla Ninfa Aretufa

gli folse indicato, efiser fiata la Figlia rapita da Plutone ; fi lagnò Cerere

con Giove, efiso gli rifipofie , che avrebbe riavuta la Figlia, qualora

nulla aveise guftato nel Regno di Plutone , Afcaìafo accusò aver Pro-
fierpina guftato tre granella di melagrano , onde Cerere non potè ria-

ver la Figlia ; Giove , compaffionando Cerere , ordinò , che Prolerpina

fiafise lei meli lotto Terra, e lèi meli fiopra lamedema, Bocac.gen •

Ut. 8. §. Cerere . Per Profierpina intefiero gli Antichi quella Virtù fiemi-

nariva, quale è nella Terra , e la quale per lei meli ftà fiotto Terra na-

ficofta , e per lei meli, eficendo dalla Terra , frumenta .

ì In Pafià fiunta da un antico Intaglio in Corninola fi vede il Bullo dì efsa

Dea CERERE coronata di fipighe . Venne elsa aficritta fra le Dee per

aver trovato 1' ufo del frummento , ridotto infarina, e fatto pane

,

Plin, Hb.j. cap.% 6 . , mentre di prima gli Uomini fi cibavano di ghian-

de , Ovid. lib* 5. metam . , ebbe con Bacco unita il Tempio , Ovid*
lib.%. Fajt,

2 Altro Bullo di Cerere coronato di fipighe avendo al lato il Cornucopio :

Palla prefia da un antico Intaglio in Corninola : Le ricchezze ,
indicate

con il Cornucopio, ci vengono da Cerere , cioè dal coltivare i Terreni.

3 Quella Palla anche elsa tra nfiuntata da un antico Intaglio in Sardonica ra-

prefienta altro Bullo di Cerere tutta veftita , con il Diadema , e con Ca-
pello calamiftrato tenendo il Cornucopio : Ben fi doveva a tal Dea il

Diadema, efisendo elsa una delle gran Dee adorate ne’Mifierj tanto tre-

mendi Eleufini , de’ quali qualche cola or ora dirò .

4 Cerere con il Cornucopio in una mano, da ove cleono folarnente le fipi-

ghe , diademata , con capello calamiftrato ad ufo Egizio , tenendo con

F 2 l’altra



44 DESCRIZIONE ISTORICA.
1’ altra mano il Fulmine : Pafta prefa da un antico Intaglio in Cornino*

la : Gli veniva altresì attribuito il capello calamiftrato , efsendo l’iftef-

fa, che P Ifide Eggizia ; ilFuImine gli fi dava, come gran Dea, e

come Sorella di Giove, e per indicare la temperanza di Giove, ad

effetto di fecondare la Terra ; CauJ. gem , annot , alla Tav.6 9.

$ Altro Bufio di Cerere veftita con capello diademato , tenendo con ambe le

mani il Cornucopio : Pafta l'unta da un antico Intaglio in Corninola .

6 In una ben confervata Pajla antica originale nel Muleo fi vede un antico

Intaglio indicante il bullo di Cerere di profilo , e diademato , tenendo in

mano il Cornucopio .

7 Cerere Sedente fovra il fuo Trono con velo , e capello calamiftrato , te-

nendo in mano un gruppo compofto di due fpighe , e un pomo , o me-
lagrano (imbolo della Fecondità , e Abbondanza . Pafta traoluntata da

un antico Intaglio in Corninola : Si fa Cerere fedente per indicare, che

efsa è eterna . Pier, Valer, 45. <v. Perennità t .

$ L’ Intaglio antico in Corninola tradotto in quella Pafta Io è particolare ,

efso raprefenta un Fatto di Cerere riportato da Ovid. metarn. lib.$.,

andando Cerere per il Mondo , cercando la Figlia ,
alloggiò in Cala

di una povera Donna, ove trovò il Figlio infermo, per ricompenla

glielo guarì , e dopoi gli infcgnò I* ufo del Frumento , qual Fatto lo

riferifce anche il Bocac. gen. lib. S. §. Cerere: Vi è indio in quello

Intaglio Cerere fedente , e un Fanciullo
,
quale gli prefenta un Vaio

con delle Spighe .

9 Cerere fopra il fuo Carro con Cornucopio in mano , e condotto da Leo-

ni , vi fono incili due Putti , uno con il Cornucopio , e P altro con un

Cello pieno di frutta: Pafta funta da un antico Intaglio in Carneo : Li

Leoni gli erano proprj , mentre era tenuta anche per la Terra , Bocac,

nel loco citato ; li due Putti indicano I’Abondanza , quale và fempre

alfociata con Cerere , cioè con la Terra .

10 Cerere con il Cornucopio in mano fedente fovra il fuo Carro, tirato dalli

Elefanti con due Uomini fopra allimedemi con li {limoli nelle mani:

Pafta tradotta da un antico Intaglio inPlafma. Credo, che tale Inta-

glio voglia raprefentare qualche Fella fatta in onore di Cerere nell’ Af-

frica , ove era anche adorata , come gran Dea , e che il fuo fimulacro

venilfe condotto in tal foggia da due Elefanti con Ommini l'opra , ne

ad altro polfo fino ad ora appropriare tale Intaglio veramente antico .

1 1 Cerere tutta nuda fedente fovra il fuo Carro ,
condotto da quattro Caval-

li , in una mano tenendo una torcia accefa , e nell’ altra la sferza , c un

Pardo, quale feguita il Carro . Gli erano appropriati i Cavalli, e il

Pardo per la ftefià ragione di elfer tenuta per la Terra , e con la Torcia

in mano fi indica, quando elfa Cerere andiede per il Mondo cercando

la Figlia Proferpina, come ho fopra narrato: Pafta tranfuntata da un

antico Intaglio in Corninola ,

lt Quella Pafta prefa da altro antico Intaglio in Diafpro negro raprefenta

Cerere colca con un vafo alli piedi
, un Ucello con ali aperte fovra un

albero, fvolazzando fopra Cerere con tre fpighe , ed altre fpighe fparfe

,

con
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con due Uomini
,
quali vanno verfo Cerere . Si dice raprefentare que-

llo Intaglio li tanto occulti MlSTERJ ELAUS 1N 1 : Qualora effì ra-

predenti ; devo efporre , che sì occulti furono tali Mifterj , che erano

lotto rigorofo fegreto folamente noti a Mmiftri deputati ad eli; Mifìe-

rj , e fe qualchuno ne aveva cognizione, non li poteva publicare:

flumenio Filofofo volle parlare in publico di tali Mifterj ad efto ben co-

gniti , ma fi fognò, le Dee Eleufine efterfi pofte al publico Commer-
cio , onde fe neaftenne. Panfanici volendone nella fua Grecia darne

notizia, vidde in fogno un Immagine , quale Io intimorì , come effo

và dicendo nell' Areica; Perlochè fono rimafti occulti, e non fono a

noftra vera notizia : Furono detti Elcufini , mentre fi celebrorno la

prima volta in Eleufi Città vicino ad Atene Care, Immag. de' Dei

fogi. 182., c 185.: L’Ab. Venuti, Uomo veramente erudito , ha
creduto di poter {piegare tali Mifterj, come Ogn’ uno potrà leggere

ciò a fua voglia nel Mufeo Core, annoi, alla tav,$$,

MERCURIO.
Acciocché fi intendere, che le cole umane non erano fe parate dalla di-

vina Natura, gli Savj antichi pofero a Vifta la Perdona di Mercurio ;

difiero, che elfo i Confegli delli Dei portava alli Uomini, e li Con-
fegli delli Uomini trafportava alli Dei : Mercurio, effi predicavano,
e{fere quella forza divina, quale nella Mente delli Uomini divinamen-
te fi infondeva , e con la quale le cofe umane con fomma meraviglia
li componevano, e confervavono ; Siccome dicevano , che Mercurio
infondeva i Sogni nella mente delli Uomini , che conduceva le Ani»
me nc’ Corpi nafcenti , e che doppo morti le trafportava adlnferos,
intefero con ciò quella iudetta Forza divina : Mercurio Trimegifiro Fi-

lolofo fu il Primo , che dicefte il Mondo efler creato , e inducefte il

culto de’ Dei fra Mortali
,
predicò inoltre, che niuna cofa fi poteva

fare fenza l' ordine
, principio

, e fine .

5 Maja
, Figlia di Atlante

, amata da Giunone, piaqque a Giove, con la qua-»

le ebbe Mercurio

,

Li Mercanti Romani avevano molto in venerazione
effa Maja, e Mercurio luo Figlio , e gli facrificavano una Scrofa pre-
gna, la chiamavano Buona Dea , e la confideravano per la Terra .

Molti furono li Mercurj , ma i Poeti , come fecero delli altri , fegui-

tornocon Mercurio, appropriando il tutto ad uno folo , come faccio
anche io feguendo la loro Traccia . Mercurio dunque era tenuto per
Dio dell’ Eloquenza , de' Mercanti, de' Viandanti , e de' Ladri , era Mef-
faggiero de’ Dei , e perciò gli fi appropria il Caduceo , e le ali alli pie-
di , e il Cappello in Tetta : Quefta Pafta funta da un antico Intaglio in

Amatijìa raprefenta MERCURIO con cappello in Tefta, con il Cadu-
ceo , e ali ali’eftrernità della Tefta. Fu tanto abile Mercurio ne’ La-
trocinj , che fi diceva , di aver elio commefto li feguenti eccedivi , e
facrilegi Furti . Si diceva, che elfo avelie furato i Bovi a Tirefta , il

‘Tridente a flettano, lo Scettro a Giove, l'Arco, e le Saette ad Apollo ,

le
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le forbici a Vulcano , e a Venere la Cejla

, così il Cauf. Muf, Rem, Ann,

alla tav.i %,feff,z, tom . i

.

£4 I! Butto di Mercurio di faccia con il Caduceo : Patta funta da un Intaglio

in Ama tifia .

15 Altra Tetta di Mercurio in profilo con il folito Cappello ; Patta tranfun-
tata da un antico Intaglio in Corninola .

16 11 bel Niccolo efiftente nel Muleo del Duca Strozzi in Roma tranfuntato

in quefta Patta raprefenta il Butto dì Mercurio di faccia , avendo da un
Iato il Caduceo, e dall’ altro lato un altra piccola Tetta : Chi voglia

raprefentare etta piccola Tetta non è così facile a poterlo fermare.
Direi , che polla raprefentare uno de’ Figli di etto Mercurio , forfè

uno de' Lari avuti con Lara
, quale etto conduceva all’Inferno per ordi-

ne di Giove, per avere propalato a Giunone il luo lècreto : Bocac.gent

lib. 12» §. Lari,,

£7 Mercurio in piedi tutto nudo con un mantello fovra un braccio, tene n.Io

in una mano il Caduceo, e efiftente accanto ad una colonna : Patta

tradotta da un antico intaglio in Corniuola . Nudo fi faceva Mercurio ,

perchè I’ Orazione deve etter pura, e chiara , il Mantello gli venne
attribuito per l’offizio di Nunzio , il Caduceo raprelènta la rettezza

dell’ Orazione, e con la Colonna fi volle manifeftare la {labilità nelle

difgrazie , Cauf, gem, annot , alla tav.6 8,

18 Mercurio in piedi con il Caduceo in una mano, e nell’altra una Palma,

e un cane allipiedi . Pajla tradotta da un antico Intaglio . Cola voglia

lignificare la Palma , non è a mia certa notizia, direi, interpetran-

do però , che con il Caduceo fi uolle intendere l’eloquenza , con

etta palma fi volle dimoftrare, rimanere l’Eloquenza per lo più

vincitrice, e con il Cane fi volle indicare la vigilanza, che deve
ettere nell’Oratore: fe vi hò colpito, ne attendo applaufo , calo

contrario ogn’ uno potrà tale dubio intaglio interpetrarlo a fuo

arbitrio -

19 In Pajla antica originale nel Mufeo vi è Mercurio in piedi con il fuo

Pileo alato, lovra la mano delira tiene un Gallo allo ftettò Mercurio

confacrato, ttante la fua vigilanza , nella fletta mano tiene la boria,

per indicare , che li Mercanti , con tale borfa rapprefentati , devono

ettere vigilanti , come è il Gallo , fotto la borfa in terra fi vede

l’Ariete, volendofi con l’Ariete indicare l’Agrigoltore , quale anche

deve etter Vigilante , come il Gallo : nell’altra mano etto Mercurio

tiene il Caduceo, e accanto al Caduceo unaTeftugine, per indicare, che

nelle opere , o di Eloquenza, o di Traffico dobbiamo etter tardi, e cau-

ti, e fotto la Tcftugine fi vede lo Scorpione, periftruirci, che nelle

noftre opere dobbiamo guardarci dalli Uomini maligni. Con ciò vie-

ne rapprefentato Mercurio con tutti i fuoi Attributi

.

30 Mercurio tutto nudo in piedi, tenendo involto in un braccio il man-
tello, con il Caduceo con leali, un Gallo, un’Ara coronata, fovra

la quale vi è un grancio , c con la borfa in mano : Patta funta da un

antico Intaglio in Corninola . Hò data la fpiegazione alla nudità di

Mer»
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Mercurio, al Mantello, al Caduceo, alle ali, rapporto al Gallo ,

quefto era al medefimo confacrato , attefo , che , effendo etto Dio
de’ Negozianti , nel traffico vi vuole la follecitudine , (imbolo della

quale è il Gallo , la Boria indica elTo Traffico , rapporto all’Ara con
il grancio l'opra , non sò cola di certo polla dirli , non effendo tale

indizio da veruno dato a Mercurio: Direi, che l’Ara coronata vo-
glia indicare la venerazione a tale Dio dovuta, e il grancio, effendo

(imbolo di frode , quella debba effer Tempre lontana dal Traffico .

21 Mercurio m piedi in atto di camminare tutto nudo con Cappello in te-

tta , mantello Covra gli Omeri
,
portando il Caduceo Covra le (palle

con le feguenti lettere, da un lato M. A., e dall’altro G.F. Intaglio

antico in Corninola originale nelMufeo: (iccome Mercurio ebbe di-

verfe committìoni da Giove, forte in quefto intaglio I’incifore hà
voluto rapprefentare Mercurio

,
quale fi iftrada per efeguire qualche

commiffione
,
quale ella folle, non vi è indizio in tale Intaglio : Co-

fa voglino indicare le fudette lettere , non hò potuto fino ad ora ri-

trovarlo, forfè vorranno indicare il nome dell’Incifore, o il nome
del Poffeffore della Pietra .

22 Quefìa Pajìa funta da un antico Intaglio indica Io fletto Soggetto .

2$ OPERA GRECA Di DIOSCORIDE era quefto antico Intaglio in Cor-*

aiuola, dal quale è fiata prefa quefta Patta , rapprefenta egliMercurio in

piedi di faccia con il Cappello in Tefta , e Mantello corto indotto : 11

Cappello gli era dato, perchè, effendo egli il Dio dell’Eloquenza , l’Elo-

quenza non teme i Fulmini dell’Invidia: Egli fi appropria il piccolo
Manto per effer egli il Nunzio de’ Dei, al quale per effer follecito, de-
ve darfi Mantello corto

.

24 Altra OPERA GRECA DEL FAMOSO DIOSCORIDE è quefto In-

taglio antico in Corninola con fomma induftria trafportato in quefta

Pafta , rapprefenta Mercurio tutto nudo in piedi in atto di cammi-
nare, tenendo in una mano il Caduceo , e nell’altra una Tefta di Arie-
te entro una Patera : Si appropriava l’Ariete a Mercurio, perchè il

medefimo , fecondo dicevano gli antichi Etnici , accrefceva le Greg-
gi , PauJ« nella Corint.

2$ Hò ora riportato un Intaglio; opera del detto Diofcoride rapprefen-
tante Mercurio in atto di camminare con una Tefta di Ariete in una
Patera; ora deduco una Pajìa antica originale nel Mufeo , nella qua-
le fi vede lo fletto , e Io fteffiffimo Soggetto ,

lenza però il nome , ef-

fendo anche quefta di una belliffima maniera, non hò voluto man-
care di ponerla in ferie, affi ichè ogn’uno giudichi l’uguaglianza, e
la bellezza di ambedue, e rimanga perfuafo , che gli antichi lncifori

ancora hanno replicati , e copiati l’iftefiì Soggetti; e forgere puoi e
una non piccola queftione, (è Diofcoride copiaffe dall’Intaglio con-
fervato in quefta Pafta , o fe altri eopiaft'e l’Intaglio di Diofcoride , e
fovra etto veniffe fitta tal Pafta: Tal queftione fe inforgéffe , lodi
certo non la faprei decidere

.

Originale è nel Muièo quefto non Polo bello, ma anche particolare

In-
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Intaglio antico iaPlaJ'ma. Rapprefenta quello Mercurio tutto nudo
con la Birba al Mento , tenendo il Manto lovra una Ipalld , in una
mano avendo il Caduceo , e nell’altra portando la Tetta di Ariete in

una patera, ftando appoggiato ad una Colonna ; della maggior parte

di ciò, che fi vede in quello Intaglio , di l'opra minutamente hò par-

lato: Quello , che è particolarifiìmo in quello originale intaglio, con-
fitte , l’efier ivi incilo Mercurio con la Barba : Noi Poeti abbiamo
Tempre fatto , e abbiamo predicato Mercurio Giovine . e lenza bar-

ba
,

per indicare , che il parlare, quando è chiaro
, bello , epuro non

invecchia mai; Luciano ve' J'uoì Sacrif. fa Mercurio con una lanugine
al Mento , e Qmer. nell'Qdif. libavo, parimente fa comparire Mer-
curio ad Ulille cor piccola lanugine fovra il Mento nell’atto , che
diede ad Ulifie l’erba Moly per guardia delle Malie di Circe ; PauJ,

\

nell’Acbaja tolamente ci riferì , cbe in un Luogo vi era una Statua

di Mercurio con il Cappello , e con la Barba, nè efio ne dà ragione

alcuna. Dicolo dunque, che con la Barba data a Mercurio fi è vo-

luto dimotlrare, che l’Eloquenza in bocca ad un Uomo provetto,
e vecchio prenda maggior credito, e faccia maggiore imprefiìone

nelli Uditori ; Credo di non penfare malamente : Ed lo , che per il

IatTo di anni ventitei fino ad ora ho efercitato , ed efercito per anco
l’Eloquenza in quello Foro Romano , ho veduto, e vedo, che efia

in bocca a’ Profelfori vecchi a maggior forza, e credito predo Giu-
dici , e alli Uditori

.

27 Mercurio tutto nudo con Tuo Cappello in capo in atto di camminare
con le ali alli piedi ditlribuendo i fogni: Intaglio antico in Corninola

originale nel Mufeo.
28 Scherzolò è l’Intaglio antico in Giacinto tranfuntato in quetla Palla

rapprefenta Mercurio fletto tutto nudo in atto di viaggiare , portando
fovra il Cappello una penna , tenendo in una mano il Caduceo , e

e nell’altra una lettera , e le ali alli piedi : Le ali alli piedi indicano

la follecitudine nella fpedizione di Mercurio, Fulg. lib.i . MitìoL , e

la lettera indica efler elio l’Ambafciatore de’Dei .

29 Mercurio in piedi in atto di camminare con un Manto indotto, tenen-

do da una mano il Caduceo , e l’altra tenendola vedo la bocca .

Palla fuma da un Intaglio in Corninola incifo da Francefco Sirlerti,

e copiato da un confimile Intaglio
,
quale una volta fu nel Mufeo

del Duca Strozzi in Roma : 11 Manto indica , come ho detto , la

follecitudine nelle fue fpedizioni , e la mano alla bocca indica il

fegreto, elTendo elfo Segretaro , eMctfaggiero delli Dei ; Mercurio
era lo ftefiò, che l’Arpocrate degli Eggizj .

30 Jn Pajìa antica originale nel Mufeo rapprefentafi Mercurio anche nudo
in piedi con Manto fovra le fpalle, tenendo in una mano un ramo,
dall’altra il Caduceo , e fin qui è facilismo fpiegarc , che la Pace

venga indicata con il ramo dialboro, e con il Caduceo le ricchez-

ze, da ciò fi puole concludere, che la Pace apporti le ricchezze:

La difficilefpiegazione confitte, nel vederli a piè di Mercurio la ce-
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fia miftica: che quella vernile attribuita ad Efculapio , c ad Igea lo

và dicendo ham. nella difert,de' cijl.mijl. fra gli Accad. Cori, nel tom. 2.,

ma fino adora non ho Ietto, che effa Celli fi appropriale anche a

Mercurio: in quella Palla ci è fiato dall'Antichità confervato tale

intaglio, dobbiamo concludere perciò , che tal Ceda venifie anche a

Mercurio attribuita .

31 Mercurio , come ho l’opra efpofio , era altresì D’o delii Viandanti ,

efiendo quelli lòtto la fua protezzione, perciò apprefiò diverfi Po*
poli era in ufo avanti i Mercuri elìdenti nell i Trivi delie lirade la-

(ciarli le Primizie delle raccolte a beneficio de’ Viandanti : Quella

Palla funta da un antico intaglio in Smeraldo elìdente nel Mulèo del

Rè di Francia rappreienta Mercurio in piedi con Cappello in Telia,

Manto indoflo , Caduceo con un ara, e colonna, fopra la quale fi ve-

de un ramo di Albero, indicante appunto Mercurio Dio de’ Vian-
danti .

32 Mercurio in piedi con elfo Manto indofio , Cappello in Teda , e Cadu-
ceo pofato fovra un ara coronata: Palla funta da un antico Intaglio

in Corninola del fu Baron Stofch : Tutti i Prattici Antiquari hanno
decifo, che elio voglia rapprefentare Mercurio Infernale , a me non
è fiato permeilo di trovare il fondo di tal Mercurio Infernale , Io dirò

tale anche lo , mentre /’ Ab.Winèelman nella dcfcriz* del Muf. Stofck ,

così Io nominò , al quale rimetto il Lettore .

33 Mercurio tutto nudo con il Caduceo in mano , e fuo Cappello in Te*
Ita, tenendo un Fanciullo nelle braccie,in atto di velocemente cam-
minare : Palla funta da un antico intaglio in Corninola : Giove , avendo
partorito Bacco , avuto con Semele , come qui fotto efporrò , lo die-

de a Mercurio , affinchè furtivamente lo portafie ad Ino , ed alle

Ninfe ad effetto , che lo allevaffero : L’incifore non poteva più al vivo

in quello intaglio indicare tale Fatto .

4 Mercurio
,
quale confegna ad ino Bacco Fanciullo , Palla funta da 1111

intaglio in Corninola .

35 Frà gli altri offizi dati a Mercurio uno lo era di evocare le Anime,
e introdurle ne’ corpi : Racconta Virgilio nell ’ Eneid. lib.6* , che,

doppo un laffo di tempo , che le Anime erano rimafie nelli Elifi ,

venivano condotte a bere l’acqua del Fiume Lete , dimenticandoli

con ciò dell’operato , e pallata aliar , che furono in vita , tornavo-
no a ravvivare altro Corpo

,
perciò Mercurio le conduceva nelli

corpi , e anche le portava lui medemo all’Inferno, dicendo Omero
nell.OdiJ. Uè. ult. , che Mercurio portava all’inferno le Anime delii

Proci occifi da dille, facendo efiè un gran firepito :
Quella Palla

funta da un antico Intaglio in Calcidonia rappreienta Mercurio tenen-

do il Caduceo, quale evoca un’Anima dall’inferno .

36 lucilo in un Intaglio antico in Pietra di Corninola confervato in quella Pa-

lla fi vede Mercurio ledente , e nudo con il Caduceo in mano, evocando
l’Anima di una Donna. Poffeffore ne è il Signor Byres

.

3 7 Originale nel Muleo fi conferva quello antico Intaglio in Calcidonia ,

G egli
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egli ci dimoflra Mercurio nudo con il Caduceo in mano , evocando
l’Anima di un Uomo .

$8 L’antico Intaglio beniflimo efprelfo , e incifo in Pietra dì Calcidonia9

trafportato in quella Palla rapprefenta Mercurio con le ali alli piedi

vellito da Pallore , avendo fatto fopire tutti gli occhi dì Argo Cullode

di lo convertito in Vacca, gli ha tagliato la Telia, tenendola in una

mano, nell’altra mano tenendo il coltello , elTendo il Corpo di Argo
in Terra, Io mutata in Vacca, quale fugge, e fovra l’Albero fi of-

ferva il Pavone, nella coda del quale Giunone pofe li cento occhi

di Argo : 11 rimanente della Favola 1
’ ho fpiegato nella lett . C. al

tium. 7.

39 Giunone fedente
, quale dà una Commillìone a Mercurio : Palla Punta

da un Intaglio in Calcidonia : Quale folle la Commillìone non sò tf-

porla , Polo dico, che da tale Intaglio fiamo accertati, che Mercu-
rio era Melfaggiero di tutti i Dei

.

40 Mercurio tutto nudo fedente fovra un Ariete, tenendo in una mano il

Caduceo , e l’Ariete in atto di camminare . Pafta Punta da un antico

Intaglio in Corninola, L’Ariete indica le ricchezze, il Caduceo in-

dica la Pace , con tale Intaglio credo fiali voluto lignificare , che con
la Pace, e con la Rettezza, anche indicata con il Caduceo, fi accre-

fchino le Greggi , dalle quali fi hanno le ricchezze

.

4 1 Mercurio tutto nudo prollefo fovra un Ariete, quale Uà coleo in Ter-
ra , tenendo elfo Mercurio il Caduceo inalberato Intaglio antico in

Corninola Punto in Palla , credo voglia fignificare Io fieffo , che fopra

ho fpiegato

.

42 Mercurio tutto nudo fedente fovra unfalfo, tenendo una mano appog-

giata aduna Colonnella, e nell’altra mano tenendo il Caduceo con
le ali alli piedi : Palla Punta da un antico Intaglio in Corninola'. Tut-
to quello , che fi vede in tale intaglio l’ho di fopra fpiegato .

43 Mercurio tutto nudo , e fenza Mantello, fedente fovra un fcoglio le-
nendo con nna mano il Caduceo , e da un lato elfendovi un Gallo , e

e più fotto una Tellugine : Intaglio antico in Arnatijìa della Contelfa

Cherufini in Roma tradotto in Palla : La Tellugine indica , che nel Traf-

fico fi deve ufare la Cautela, della quale è fimbolo la Tellugine .

44 Viene con quella Palla Punta da un antico Intaglio rapprefentato Mer-

curio fedente avendo in Telia il fuo Polito Cappello con le ali , tenen-

do il Caduceo in una mano , e nell’altra una Tellugine ,
quale Uà of-

fervando : Mercurio, andando per l’Arcadia, trovò una bella Tellu-

gine, la prefe, e di elfa ne compofe una lira, quale donò dipoi ad

Apollo: Pouf. nell'Arcadia

.

45 Particolare è quello Intaglio in gemma di Amati/la originale nel Mu-
feo, egli rapprefenta un Gallo avanti, Mercurio con Caduceo in,

mano a Cavallo ad un Ariete , e apprelfo la Fortuna . Con tale In-

taglio fiamo avvertiti , che dobbiamo elfer vigilanti come è il Gallo,

e ciò in tutte le nollre opere, allora Mercurio ci dillribuifce ric-

chezze, indicate per il Caduceo ,c l’Abbondanza , indicata con l’Arie-

te
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te, ma per ottenere tutto ciò, enervi di bifogno, che concorra an-

che la Fortuna ,
lenza la quale anche gli Uomini Vigilanti , e Dotti

rimaner polfono opprehì , olcuri
, e vili :

46 Racconta Ovid.nel Met.nel lib.2., che,elìgliato Apollo dal Cielo per boc-

cinone de’ Ciclopi , fi portalTe a cuftodire li armenti del Rè Ammcto ;

Mercurio furò ad Apollo tali Armenti , elinafcofe; Quello Intaglio

antico in Flafma tradotto in Palla rapprelènta appunto, allorché Mer-
curio ,

qui indicato con la boria, quale ha in mano, fa andare avanti

a lui una quantità di Pecore, Itando con la Telia voltata in atto di

vedere , fe è feguito .

47 II Gallo , come ho più volte già detto , era conlàcrato a Mercurio : In

quella Palla lunta da un antico Intaglio in Corninola lì rapprelènta

Mercurio tutto nudo con fuo Cappello in Telia , e Caduceo in mano ,

fedente fovrail fuo Carro, condotto da due Galli: Quello Intaglio Io

credo ideale delPlncifore , mentre in veruna maniera ho letto, che

Mercurio folle condotto nel Carro da’ fuoi Galli ; lì vedono vicino a!

Carro incife tre Donne, una più avanti, e due decorrendo infieme;

fi è creduto dalli Antiquari volere le tre Donne ludette indicare le

tre Sorelle di Mercurio Aglaura una, Erfea , ePandrofa le altre , Io

faranno; ma cofa avellerò qui a fare elle Sorelle di Mercurio non sò

immaginarmelo .

48 In quello bel Niccolo di due colori torchino , e negro originale nel Ma*
fico lì vede incifo IL CADUCEO di Mercurio in mezzo a due Galli :

volendoci con ciò illruire , che le ricchezze devono eifere ben cullo-

dite con duplicata CuRodia .

49 Palla funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta il Caduceo di

Mercurio in mezzo a due Palme: lì vuoile alludere alla forza dell’

Eloquenza, con la quale lì riporta vittoria di qualunque cuore indu-

rito; altri lignificati puole tale Intaglio dimoltrarci , ma farà fuRa-

ciente quello, che ho elprelfo, come più adattato, fecondo il mio
parere

,

$0 L’ARIETE di Mercurio con il Caduceo avanti: Palla funta da un an-

tico intaglio

.

51 In Plafma nel Mufeo originale lì conferva un antico Intaglio raprefen-

tante IL GALLO di Mercurio con il Caduceo avanti , e Palma in

bocca, volendoli alludere, che la Vigilanza
, e l’Eloquenza riportino

allafinela Palma .

52 Quello Intaglio antico in Corninola originale nel Mufeo raprefenta il

Tempio di Mercurio : Sotto il Portico di elfo Tempio vi è la Statua di

Mercurio in piedi, quale porta in Collo un Ariete, e tiene il Cane
al li piedi; racconta Pauf, nella Beozia, che Mercurio, portando in

fpalla un Montone intorno alle Mura , ìiberalfe i Beozj dalla Pelle ,

perciò credo, che Mercurio qui incifo lìa in memoria di talfatto ; il

Cane gli veniva attribuito per la fua vigilanza, mentre nellì negozj
dobbiamo elfer vigilanti

.

G 2 BAC
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BACCO.
Nè lontano fu dalla Fifica ciò , che dagli Antichi fi fìnfe di Bacco; dif-

ièro efler fiato nutrito dalle Ninfe : e ficcome le Ninfe fono nella ma-
teria , e nelle colè naturali

,
perciò quelle ricevono la forma , e la

cuftodifcono : Bacco fu intefo perla virtù del Sole conferente alla ge-

nerazione, quale la vece delMafchio ottiene nelle opere della Na-
tura

,
perciò a Bacco venne dedicato il Membro Virile , e gli veni-

vano fatti una fpecie di Sacrifizj
,

quali fi chiamavano Cantoria .

Giove amando Semele Figlia di Cadmo Rè di Tebe la refe pregna , Giuno-
ne andiede a trovare Semele in figura di Vecchia di nome Beroe nata

in Epidauro , e le infinito a indurre Giove di condurfi da Lei , nella

foggia, che faceva con Giunone; andato Giove da Semele , quefia lo

fece giurare per il Fiume Stige di farle una Grazia , fatto da Giove il

giuramento, fecegli Semele larichiefia, infinuatagli da Giunone , non
potendo Giove negar ciò gli era da Semele domandato ,

fiante il giu-

ramento fatto , andiede a trovare Semele con tutta la fua Potenza

Divina , un Fulmine fugì dalle mani di Giove , e occife Semele , ciò

vifio da elfo Giove, levò egli dal ventre di Semele il Figlio, e lo

pofe in una delle fue cofce
, ove lo tenne fino alla maturità del Parto :

Venuto il tempo, Giove diede alla luce il Feto maturo, lo nominò
Bacco, dandolo di nafcofto a Mercurio, affinchè lo avelie portato ad

Ino Zìa di Bacco per educarlo
, e per allevarlo ordinò fi dalle alle

Ninfe Bocac. gen. §. Bacco

53 Quefia Pafta l'unta da un Intaglio incorninola efifiente nel Mufeo del

Rèdi Francia raprefenta
,
quando , Bacco nato ,

fu confegnato ad Ino,

nominata di poi Lucotoe per educarlo. Si ofièrva Bacco Infante fiotto

un Baldacchino lòfienuto da Amorini, vi fono concorfì Baccanti ,

Satiri , Fauni, e Ninfe , e fiotto vi è un Amorino, quale pelèa . Si

ha per tradizione , che quello Intaglio folle portato in dito per Anello
da Michele Angelo Buonarroti Pittore , Scultore, e Architetto qui in

Roma , e perciò fi crede incifo a tempo del medefimo Michele An-
gelo , qual ora ciò fìa vero , non ceffia di non efiere un famofo Inta-

glio, e darebbe a conofcere, effiervi fiati in quel tempo qui in Roma
braviffimi Incilori . Bacco venne tenuto per ritrovatore del Vino , e

perciò fi fa conPampani, e Grappi di Uva, e fi dice, che alla fua

nafcita concorrefièro tutti i nominati : Un Marmo raprefentante la

medema nafcita di Bacco efifìe nella Cliiefa Cattedrale della Città di

Gaeta nel Regno di Napoli , inferviente per Bafe del Battifterio , come
lo riporta il Gefual. Via Appia ojj'er’v. crit. cap.i. §.i. n, 28.

54 Quello Intaglio antico in Sardonica originale nel Mufeo raprefenta BAC-
CO Fanciullo fedente in Terra con una Torcia in mano, e tre Nin-
fe

,
quali parlono con il medemo , con lettere S. C. R. C. : Poiché

Mercurio confegnò Bacco ad Ino
, quella lo diede ad allevare alle

t. Ninfe; cofa vogliono lignificare le quattro lèdette Lettere
,
per le fìeffie

iniziali , non lo comprenderlo .

Nel
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5$ NelMufeo di Capo di Monte del Rè di Napoli efifte un Carneo tradotto

in Pafìa, raprelentante la fìefla educazione di Bacco fatta dalle Ninfe,

vi è incifa una Ninfa, quale tiene un grappo di Uva in mano , e con
l’altra infegna a Bacco Fanciullo a cavalcare una Tigre, altra Ninfa

conduce ella Tigre , e la terza Ha fedente l'otto un Alboro di Ellera,

quale Alboro era confacrato a Bacco, dicendoli, che abbia elfo vir-

tù con le lue frondi far celiare i dolori di tefìa cagionati dalli fumi
del Vino .

$6 Quella Pafìa l'unta da un antico Intaglio raprefenta INO, quale tiene

Bacco Fanciullo fra le Braccie .

57 La Telia in profilo dì Bacco . Palla funta da un antico Intaglio in Cai**

cìdonìa .

58 La Teda in profilo dì Bacco coronata con Pampani , e grappi di Uva con
un ramo avanti . Palla tranfuntata da un antico intaglio in Amatifia

del Sig. Deering

.

59 Altra Telia di elfo Bacco di faccia coronato, con Capelli cadenti fovra

le Spalle . Palla tradotta da un antico Intaglio in Corninola .

60 Altra Telia di Bacco di faccia coronata di Pampani ad ufo di Corna,
con Capelli cadenti fovra le Spalle ad ufo di code di Serpi : Palla prefa

da un Intaglio in Corninola . Racconta Nonn.in Dionif. lib.j. lerf.ioi.y
che Bacco in gioventù avelie una mitra ferpentina »

61 Altro Bullo di Bacco di faccia coronato di Pampani con capelli cadenti

lovra il Petto . Pafìa funta da un antico Intaglio in Corninola .

Cz Altro Bullo di efib Bacco di faccia coronato di Pampani , e grappi di

Uva . Palla tranfuntata da un Intaglio in Corninola .

63 Un Bullo dì Bacco di faccia coronato di Pampani , e Fiori , cadendo 1

Capelli fovra le fpalle, coperto ii petto da un paludamento . Palla tran-

funtata da altro antico Intaglio in Carneo .

64 Altro Bullo delio Redo Bacco di faccia coronato di grappi di Uva , e

Pampani con due panni, quali gli cadono fovra il petto. Pafìa pari-

mente tranfuntata da un altro antico Intaglio in Amatìfla

.

65 Quefla Pafìa prefa da un Intaglio in Corninola raprefenta Bacco in piedi

di faccia , tenendo fovra un braccio una pelle , o di Tigre , o di Ca«
prio , appoggiato ad una bafe con un longo Tirfo

,
quale gli giugne fino

alla Tefìa, e nell’ altra mano un Vafo , o fiaBocale: Bacco fu Inven-
tore delli Bocali , o fiano Vali da bere: Nonri. Dionif. 12. , mentre
di prima fi beveva nel Corno di Bove , Gel. Redigin . Uh. 2j.cap.27 . ,

e lib.io . cap.i.

66 Bacco in piedi con un Pedo inalborato in mano , mollrando a Cupido un
grappo di Uva, {tendendo Cupido la mano per prenderlo ,-e dall’ al-

tra parte una Capra in piedi, quale accarezza Bacco : Pafìa funta da
un Intaglio in Gemma : fidimofìra, che il Vino muove la libidine,
indicata per Cupido , e per la Capra .

6j Bacco fatto adulto trovò Pufo del Bafìone , acciocché gli Uomini Vi-
nibondi ne’ loro bifogni fi potettero follenere , Lil. Gìord. fwtag. 8., e

ficcome PAlboro di Pino èra allo Hello Bacco confacrato , perciò fo-

vra
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vra etto Battone Bacco vi pofe una Pigna , con la quale compofe il

tanto famofo Tirfo , ponendovi allacciata una falcia , affinché fi po-
tette Ogn’uno cingere la Fronte con la medema , cafo che fotte gra-

vato dalli fumi del Vino: Quefìa Pajla antica benillimo confervata
originale nel Mufeo raprefenta Bacco tutto nudo in atto di camminare
con il Tirfo fovra le l'palfc : Bacco fi fa nudo, perchè il Vino fa pa-

'eie i Segreti, Cauf. Muf. Rotn. tom.i .fejj'.i. ann. allatav.q^.

68 In un Carneo è indio lo fletto Bacco in piedi con il medemo Tirfo , e

Pallio , tranfuntato in Pafta .

69 Bacco ledente fovra un Carro tutto coronato tirato da una Tigre , c da

una Capra, guidato con redini dallo fletto Bacco , e avanti un Satiro

Tuonante un Corno longo rintorto con una Stella : credo , che tale

Sogetto voglia raprefentare il Fattoriportato daOvid. metam. lib.i . ,

cioè , che , eflèndo tornato dall’ Indie , e fue fpedizioni Bacco in Tebe,

venitte in Trionfo condotto dal Tempio nella Città , e in qual Tem-
po fottero iftituite le Cerimonie di Bacco; la Stella ,

che fi vede in-

etta in quello Intaglio credo voglia alludere alla Corona data da Ve-
nere ad Arianna, e da Bacco collocata in Cielo , come rammenta
Io fletto Ovid. metam. lib. 8.

70 ARIANNA Figliuola diMinosRè di Creta infegnò a Tefeo la maniera

di potere ufeire dal Laberinto , e di occidere il Minotauro ivi efiften-

te , avendo Teleo riportata tale Vittoria, e liberata Atene lua Patria

dal Tributo, al quale giaceva, fi portò feco etta Arianna, e Fedra

di lei Sorella , navigando per il Mare , abbandonò Arianna nell’ 1 fola

diChio: etta giaceva languente , e lagnandoli dell’ Infedeltà di Tefeo,

pafsò Bacco
, quale tornava dalla fua fpedizione, lenti il lagno , la

vidde, fe ne invaghì, e la tolfe feco. e per fua Moglie ,
Boc.gen.

lìb. 1 1. §. Arianna: Quello Intaglio antico in un belliflimo Carneo del

Sig.Deering. raprefenta li Bulli di elfi Bacco, e Arianna, tradotto

in Palla: Bacco tiene il Tirfo .

71 Nel famofo, e più volte nomato Mufeo di Capo di Monte del Rè di

Napoli vi è un altro belliflimo Carneo tranfuntato in quella bella Pafta ,

raprefenta leTefle in profilo di ejji Bacco, e Arianna: Bacco è coro-

nato di Pampani , e Arianna ha il Capello involto nella Telia .

72 Bacco , avendo fuperato un Rè delle Indie , e invagitofi di una fua Fi-

gliuola , Arianna fi duolfe fortemente con etto Bacco
,
quale

,
per pa-

cificarla
,

gli fece molte carezze, e ficcome Vulcano aveva fabricata

una belliffima Corona , e donata a Venere, quella 1
’ aveva dopoi do-

nata ad Arianna, Bacco prefe la Corona di Arianna , e per eterna

memoria della loro pacificazione la collocò in Cielo , facendo il Segno
Arianna, è Liberai Bocac. gen. nel luogo citato : L’intaglio prefente

in Carneo
, prelo in Pafta, cd elìftente nel fudetto Mufeo del Rè di Na-

poli raprefenta etto Bacco con la vette Bafaride indotto ,
quale acca-

rezza Arianna .

73 yJe! celebre Mufeo del gran Duca di Tofcanavi è il prefente antico Inta-

glio iuDiafbro rojfo OPERA GRECA DI CARPI tranfuntato in quella

Palla ;
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Palla: Vi fono in efiì incili Bacco , e Arianna fovra una Tigre: Bacco

fta a cavallo fovra effa Tigre , c Arianna Ha a federe, tenendo elfa in

mano il Tirfo di Bacco : Credo voglia lignificare , allor che Bacco

eftraffe Arianna dalla enunciata lfola .

74 In un bel Niccolo originale nel Mufeo vi fono incili Bacco ,
e Arianna

fotto un pergolato .

75 Originale nel Mufeo in Pietra di Corninola vi è incifo un antico Inta-

glio raprefentante la Corona data da Bacco ad Arianna : Li Prattici An-
tiquari tale I’ hanno giudicata, e così, feguendo il loro parere, tale

la giudico anche Io .

76 La Telia in profilo dì Arianna copiata dal Bullo della medema efillente

nel Mufeo delle Statue nel Campidoglio qui in Roma incifo in Cor-

aiuola da Giovanni Picler , ed apprelfo al Sig. Byres

.

77 In Palla è tranfuntato quello Intaglio in Corninola incifo da Domenico
Rofi ; dimollra egli Bacco fedente coronato conPampani con un Pan-*

no intorno dal mezzo fino a terra con il Tirfo in mano , accanto
avendo un Fauno Giovine , e avanti una Tigre : Tale velie di Bacco
fi chiamava Baffaride , da Balfara CaHello di Lidia , ove fi facevano .

78 Bacco con il Tirfo in mano fedente fovra una Tigre
,
quale Ha in atto

di camminare, dando Bacco da bere a detta Tigre con un bocale :

Palla l'unta da un antico Intaglio in Corninola. Bacco fu quello , che
domò la Tigre , e giunfe fino a ligarla fotto il fuo Carro , Tibnl.

lìb .3. eleg. 6 . , e Mart. lib.S. cap. 25.

79 LA TIGRE Animale dedicato a Bacco con il Tirfo nelle Fauci , Pajlct

funta da un antico Intaglio

.

80 Efiì prattici Antiquari hanno interpetrato quello Intaglio antico inCor*
nìuola prefo in Palla raprefentare il Dio Pan , quale infegna a Bacco
Fanciullo a fuonare la Zampogna : efiì Io dicono, cdlo non fono sì

ardito di negarlo

.

81 Le Telle di faccia dì Bacco , e Sileno : Palla funta da un antico Intaglio

in Sardonica : Sileno fu Precettore , e Compagno di Bacco : Diodor,

lib.ùf. cap.i. Siccome Bacco fece molte fpedizioni , e girò molte Parti

del Mondo, perciò li Popoli Ogìgi Io chiamavano Bacco
,

gli Eggizj
Io nominarono Ofiride , li Mifi Fanace , li indi Io appellorno Dìonifio ,

e li Romani io predicorno per il Padre libero , come fcrilfe Aufon •

ep. 50.

82 Le Telle di faccia dì Bacco, Sileno , e Fauno con il Tirfo in mano : Pa«
fta funta da un antico Intaglio in Sardonica del Sig» Holles : Miniftri

di Bacco erano i Sileni
, Satiri , Fauni , Bacche , Lene , Tie , Mimi-

Ione , Naiadi , Ninfe , e Titeri raccontati da Nonn. in Dionif, lib» 14»

verf.i$o. , efeq .
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Ercole, e fuoi Fatti.

‘ SÉ Lemerta fi fposò con Amfitrione con quefto patto , che doveffe

XJL vendicare la morte di fuo Fratello , occifole da’ Tebani . Edendo
elio in tale imprefa , Giove invaghito di A le mena prelc la forma di

Amfitrione, e una mattina all’Alba 1 ’ andiede a trovare, eda , cre-

dendolo il Marito, lo ricevette, e ciò ieguì per tre notti : Alcmena
era incinta di Amfitrione , e rimale anche incinta di Giove; doppo
ciò Giunone Teppe, che Alcmena era vicina al parto , mandò le Far -

inacidì per impedirlo : Ifloride gridò, che Alcmena aveva partorito,

ciò intelo, le Farmacidi partirno , e così fi fgravò , Patif. nella Beo*

zia : Alcmena partorì da Amfitrione Ificleo , e da Giove Ercole . Que-
fti fu un Uomo vaiorofo, di grande Statura , e gli vengono attribuiti

molti valorofi Fatti ; Dodici fé ne gloriano da’ Poeti , ma ficcome fi

trovano altri Fatti , veranno qui polii confecutivi tutti quelli , che

fi fono trovati fino ad ora incili in Pietre , e Gemme : Gli Ercoli fu-

rono molti, ma ficcome nelle Poefie di un lolo fi fa menzione, così

farò anche lo , attribuendo il tutto ad uno: Della Nafcita , Vita,

Azzioni, e Forze di Ercole , o delli Ercoli fi puole leggere il Bocac,

gev.lib.i $ . §. Ercole . Non mi accingo di ponere effe forze per ordi-

ne , sì perchè varifiima è P opinione delli Scrittori , sì ancora per non
corrifpondere l’intagli all’Idea di elfi Scrittori; onde Ogn’ uno fi

contenti di leggerli nel modo efprefib , nè mi incolpi fovra ciò di ina-

vertenza , mentre con tutto lo dudio fatto , non ho potuto a tale Cro-

nologia adempire .

3 Per prima forza DI ERCOLE fi conta quella , che ora fono per riferire :

Edendo Ercole Fanciullo , e odiato da Giunone fua Madregna ,
gli

vennero da quella mandati contro due Serpenti : dando elTo con il

Fratello Ificleo , fovragiunfero ellì Serpi : ificleo fi pofe a gridare , ma
Ercole fi fece incontro ad elfi Serpi , e prefene uno per mano , li occi-

fe , Boccac. gen. lil .i 3. §. Ercole . 11 prelente Intaglio in Onice tradot-

to in Palla, ed elidente nelMufeo del Rè di Francia raprefenta Ercole

Fanciullo in piedi
,
quale occide li detti Serpenti , tenendone uno per

mano; vi è IaClava in terra, credo, che l’Incifore vi incidede la

Clava per indicare edere egli Ercole , mentre Ercole
,
quando occife

li Serpenti , era per anco Fanciullo , e non aveva aquidata la Clava .

•2 E* altresì india in queda Corninola Intaglio antico originale nel Mufeo la

della forza di Ercole
,
quale Fanciullo ha occifo i Serpenti ,

qui ancora

vi è la clava , legno , che , in raprefentare gli Incifori tal foggetto , vi

abbino tale clava incifa per indicare Ercole .

3 Nei Mufeo del Duca Strozzi in Roma vi è un antico Intaglio in Acqua Ma-

fina OPERA GRECA Di ENEI tranfuntato in queda Pada, rapre-

fenta



DESCRIZIONE ISTORICA. 57

Tenta egli la Tefta di Ercole Giovine in profilo con la Clava fovra le

Spalle .

4 li Cav. Hamilton è Poffeftore di un antico Intaglio in Giade tranfunta-

to anche in Palla , dimofira la Telia in profilo di Ercole Giovine

Tenza Clava .

5 Altra Tefta dì Ercole Giovine parimente di profilo Tenza Clava . Pafia

l'unta da un antico Intaglio in Corninola OPERA GRECA .

6 E* meritevole di aver luogo in quefia Serie quella altra Telia di Ercole

Giovine lenza Clava , Haute la Tua bella lncilìone , ella era in un antico

Intaglio iti Corninola tranl'untato in Palla .

7 Ben fi doveva la Corona di Alloro ad un Uomo della qualità di Ercole,

quale aveva ocello tanti Mollri, e aveva liberato il Mondo da molti

Tiranni, come ci fa olfervare il Cauf, MuJ\ Rom, tom.i, JeJJ'.z, annoi,

alla tav.i 9. ,
per tal ragione quella Telia in profilo di Ercole è laureata,

e di più tiene anche la pelle di Leone . Frammento in Corninola OPE-
RA GRECA DI ONESl , Intaglio antico efiftente nel M ufeo del gran
Duca di Tofcana , trapuntato altresì in Palla

.

8 Altra Tefia di Ercole in profilo parimente laureata . Pafia funta da un
antico Intaglio incifo in fimil Pietra t Credo altresì , che Ercole fi fa-*

cefie con corona di alloro l'ovra la Telia
,
perchè e fio rimale il primo

Vincitore ne’ Giuochi Olimpici da lui ifiituiti, al dire dì Stazio nella

TePii,

9 Quefia Palla funta da un antico Intaglio incorninola raprefenta il Bullo

di profilo dello fielfo Ercole con barba ;

10 In una bella Amatila tranfuntato in Palla vi è un antico Intaglio rapre-

Tentante la Tefia in profilo di Ercole Vecchio con folta barba .

11 In un bel Carneo fi vede quello Bullo di faccia di Ercole con la Barba ,

come nella l'uà età avanzata , avendo fovra le fpalle un manto rabefca-

to , e tranfuntato in Palla .

12 Altro Bullo in profilo dello fielfo Ercole nella Tua avanzata Età : Pafia

parimente funta da un antico intaglio in Calcìdonia ,

13 In altra Pietra dì Corninola in un antico Intaglio vi era incifa quella

Tefia in profilo di elfo Ercole avanzata nella Tua Età ,
e laureato ,

prefa

in quefia Pafia

.

14 Similmente è degna dì efier pubblicata quefia altra Tefia in profilo di

Ercole avanzato nell’ età coronata di Alloro . Incifa era Pinna Cor-

ninola di lavoro antico , e in quefia Palla tranfuntata .

3$ Nel Mulèo delColleggio Romano qui in Roma vi è una Tefta di Ercole

vecchio anche laureata incifa di faccia in una Pietra di Corninola , e ri-

dotta in quella Patta .

16 In una beila Amatijìa fi vede quefia Tefta parimente in profilo dì Ercole

già vecchio coronato di Pampani , tranfuntata in Pafia .

17 Particolare è quello Intaglio antico in Carneo di vari colori prefo in Pa-

fla ; racconta Macrob. Saturn, lib.<$. cap,2

1

. , che alle volte fi facefle

Ercole in figura di Bacco, perchè Io era anche gran Bevitore ,
allu-

dendoli così a tale Tuo vizio ; Si vede dunque in quello Carneo laTeftat
• ' Tom,

E

H m
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in profilo di Ercole già Vecchio coronato con Pampani , in figura di

Bacco .

li Andando Ercole per il Mondo giunfe in Cafa di Molorco Pallore , e inte-

l'e, che nella Selva Nemea vi era un sì fiero Leone, che il tutto deva-

llava , nè veruno fi ardiva combatterlo , elio vi andiede , lo combat-
tè , e lo uccife ,

gli levò la Pelle , e per Trofeo di quefta forza
, portò

la Pelle di effo Leone fin , che vide , Bocac. gen, lib.i$. §. Ercole :

Quella Palla prefa da un antico Intaglio in Corninola raprelènta la Telia

in profilo di Ercole già vecchio con la Pelle del Leone .

19 La prefente Palla funta da un antico Intaglio ìa Corninola ci molìra altra

Telia in profilo di Ercole con la pelle di Leone .

20 Altra Telia dello Hello Ercole Vecchio in profilo con la Pelle del Leone :

Palla prefa da un antico Intaglio in Calcidonia .

21 E’ veramente alfai bella quella Teda dello llefi’o Ercole vecchio con la

Pelle del Leone : Intaglio antico in Diafpro verde tranfuntato in Palla .

<12 Raccontali che Ercole, elfendo per anco Giovine, incontrane il Vizio , e

la Virtù, e che fceglielfe la feconda , lafciando il primo. Quella Pa-

Jìa funta da un Intaglio raprefenta Ercole
,
quale è in difcorfo con

ambedue .

23 Jn una Pajla antica originale nel Mufeo vi è incifo Ercole in piedi con
Pelle del Leone fovra le Spalle, portando la Clava : Dice DìoJ. ftc.lib .4.

p. 222., che Ercole, elfendo Giovine , avelie da Pallade il Pallio , e

da Vulcano la Clava .

24 Ercole fedente , avendo pofata la Clava , e tenendo in mano una Tazza .

Intaglio moderno in Corninola incifo daPreisIerin , della qual virtuofa

Donna ne averò menzione alla Lett.BB . num. 17.

2$ Quello Intaglio antico in Sardonica raprefenta Ercole già adulto tutto

nudo , e in piedi , che porta la Clava fovra le fpalle , e la Telia del

Leone da lui fuperato , e vinto, per fegno di Vittoria , tradotto in

Palla.

26 Si conferva nel Mufeo del gran Duca di Tofcana un antico Intaglio in

Corninola fedelmente , e con gran fatiga tranfuntato in quella Palla .

Ivi fi vede incifo Ercole Vecchio tutto nudo , e in piedi, tenendo la Cla-

va fovra le fpalle, e la pelle del Leone fovra un braccio, in atto di cam-

minare. Servì quello Intaglio alIaTolcana, allorché era Republica ,

per figillo ne’ fuoi publici atti

.

27 Ercole non folo andava armato di Clava, ma portava altresì 1
’ Arco ,

del quale ne era molto valido. L’Intaglio quìimprelfo raprefenta Er«

cole in piedi con la Pelle del Leone indolfo , tenendo non folo la Clava ,

ma anche 1
’ Arco .•

28 Quello moderno Intaglio in Giacinto tranfuntato in Palla raprefenta Er-

cole tutto nudo in piedi con la Clava , e con Capelli , e Barba incolta ,

copiato dalla famofa llatua di Ercole efillente in quello Palazzo Far-

nese : Tale llatua raprefenta quell’ Ercole detto Cinico ,
dimollrandofi

con la fua nudità , e rozzezza , che con la Virtù , e nò con le mollezze

,

fi giugne alla Sapienza > così, Punto da altri, ci lafciò fcritto P
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flfoìgem.p.p. atta, alla tavolo. Parrà ardita l’applicazione, che dò a

taleftatua, non mifgomento , mentre chi legge , fe crede, che vaglia

P applicazione, la tenga, le nò, gli laicio^ tutta la libertà di aban-

donarla.

29 Quella Palla l'unta da un antico Intaglio raprelènta Ercole in piedi ,

quale Uà penfierofo appoggiato fovra la Clava
:
Quello fi ofterva nella

fua età giovenile : L’incilòre hà voluto qui rapprefentare Ercole ,

quale Uà in atto dipenlàre, prima di accingerli a qualchuna delle lue

nobili Impreie , per alludere , che qualunque Uomo , abenché Ma.
gnanirno, debba prima diefeguire, penfare molto bene a ciò, che

vuole operare .

30 11 fu Prelato Molinarì molto non folo Amante, ma anche Intendente

dell’ antico , Nunzio in Brufelles ,ove morì , fu Poflellore di quello an-

tico Intaglio in Corniuola OPERA GRECA DI ADMON tranfuntato

in quella Palla , raprefenta egli Ercole tutto nudo , tenendo in una ma-
no laClava, e nell’altra una Tazza: Vi è chi ci ha Iafciato fcritto ,

che Ercole folle anche un gran Bevitore
, come fopra ho efpolìo , tal-

mente che racconta Pouf, nella Corinti , che egli occidefle con un
dito Ciato fuo Coppiere per aVer effò mancato in piccola cofa nel por-

gerli la Tazza con il vino : Altri hanno riportato , che Bacco , avendo
incontrato Ercole in Tiro, gli facelTe dono di una Tazza da bere ; al

contrario /’ Ago/K gem. ann. alla tav.i 1. vuole , che Ercole non avef-

fe tal vizio , ma che gli vernile appropriato da Gente crapulofa per coo-

neflare la loro Crapula .

31 In una Pafta antica originale nel Mufeo vi è Io Hello Ercole con Tazza
in mano

.

32 Ercole ,
fecondo Eliodoro , ed altri, fu Uno delli Argonauti

,
quale andiede

conGialòne all’ aquillo del Vello di Oro itiColco, nel ritorno , fepa-

randofi dagli altri con Telamone

,

andiede aTroja, e fi incontrò con
Laumedonte giacente afflitto , avendo efpofto Efione fua Figlia al Molìro
Marino, fecondo l’ordine dell’ Oracolo

, per placare Nettuno contro di

lui, e Troja fdegnato . Ercole richiefe aLaumedonte in ricompenfa il

dono delli Cavalli di leme divino
, promettendo di liberare Efione da

detto Molìro marino, fé Laumedonte la prometta, onde Ercole pofelì

a combattere il Molìro , lo vinle , e liberò Efione ; non avendole Lau-
medonte mantenuta la parola, Ercole con Telamone prefero, e di-

lìrufiero Troja , ed Efione fu da Ercole data per Moglie a Telamone ,

per avere il medemo il primo falito il Muro di Troja : Tutto ciò Io

racconta il Bocac. gen, lib. 6 . §. Laumedonte . 6)uejìa Pafta antica origi-

nale nel Mufeo ci ha confervato un antico Intaglio raprefentante il

punto, che, avendo Ercole già fuperato il Molìro marino, và per

feiorre Efione ,
quale ila legata , e à federe fovra unfcoglio: non è

molto bella T lncifione conlervata , ma dimolìrando elfa la favola , non
la dovevo tralalciare

.

33 Niuno delli antichi Scrittori , e Poeti, fecondo ho potuto fino ad ora

riconofcere, ha maiefprelTo, o narrato, che Ercole avelie mano , e

H 2 pre-
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preftalfe l’opera Tua a favore di Giove nella Guerra da etto avuta con ì

Giganti : Ma ficcome in un antico Intaglio in Onice , dal quale è Rata
funta quella Palla , vi era incifo Ercole , tenendo con una mano la Clava
elevata in atto di vibrare il Colpo , e con 1

’ altra mano tenendo l’ Ar-
co , e il Dardo , avendo alli piedi un Titane già da luo colpi atterrato ,

mi fa concludere con tutti i prattici Antiquari , che Ercole a favo-

re di fuo Padre Giove combattere con elTi Giganti , e ne atterrale
qualcuno

.

34 Maggiormente mi perfuado , che elfi Antiquari non abbino errato , ve-
dendo in quella Palla, funta da un antico Intaglio in Corninola elìdente

nel Mufeo del Rè di Napoli, lo Hello Ercole
,
quale tenendo in una mano

la Clava, e nell’ altra lo feudo, Uà per vibrare altro colpo di Clava
contro un Titane anche elfo qui caduto in Terra; e da quello Intaglio

veniamo anche avvertiti , che Ercole combatteva armato di feudo.

$5 Ci fa piena Tellimonianza di tale forza di Ercole quejla Pafla antica ori-

ginale nel Mufeo : Ci dimollra ella , Ercole unitamente con Pallade ,

quale combattono i Giganti Titani : In molte fue fatighe Ercole ebbe
lua compagna Pallade ,

come racconta Ab. Winkelman mon. ant

.

lem. 2. foglio . ,
perciò chi incife l’originale , dal quale venne funta

tale Palla antica, fece, che Pallade agiutalfe Ercole ad occidere i Gi-
ganti Titani : Abbiamo per altro, che Pallade agiutalfe il luo Padre

Giove nella Guerra contro elfi Giganti , e ne riportalfe Vittoria di Pai-

lene , come ho efpollo di fopra alla Ictt.C. num.52.

36 Ercole altresì combattè con // Centauro Orione , ciò raprefenta quella

Pafta antica originale nel Mufeo, di tal Fatiga di Ercole, ne fa men-
zione detto Ab. 'Winkclman. nel luogo citato ;

37 Nella Guerra delli Giganti li Dei tutti fi ritirorno in una parte del Cie-

lo , ed elfendo quella per crollare , ne potendo Atlante follenere elfo

folo il Cielo, Io agiutò Ercole , burnendolo fovra di fe , Bocac. gen „

lib. 13. §. Ercole , e lo dilfe prima Ovid. met. lib.i). Quella Palla funta

da un antico Intaglio in Smeraldo nel Mufeo del Rè di Francia rapre-

fenta Ercole inginocchiato , con la pelle del Leone indolfo
,
quale fo-

fliene fopra gli Omeri il Mondo .

35 Ercole
, andando per il Mondo

,
giunfe in Spagna , ove avendo pollo un

Monte fovra l’altro, e con la gran mole dell’ occifo Anteo formò
due Monti detto uno Calpi , e 1

’ altro Alilo , e fece ivi paffare I’ Ocea-
no , dette perciò le Colonne di Ercole . Seneca nella Trag. Ere. fur .

L’Intaglio prefente antico in Corninola raprefenta il Ridetto Ercole ,*

quale pone , e divide li Monti fudetti, tratifuntato in Palla .

39 Quella Pafa antica originale nel Mufeo ci ha altresì confervato un In-

taglio raprefentante Ercole nudo con la Pelle del Leone fovra le (palle,

fuonando la Lira, detto perciò Ercole Mufarum . 11 perchè fia così

chiamato , e fia (lato incifo con la Lira , non è fino ad ora venuto a mia
notizia : Gli Eruditi averanno campo aperto di efercitare fovra tale

Intaglio il loro Talento
f

40 Nel famofio Mufeo del gran Duca di Tofcana vi è un Intaglio iti Cor-

niuvio
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muoia in quefta Patta tranfuntato, raprefenta Ercole
,
quale con una

grotta mazza da Ferraro combatte /’ Idra , avendo Ercole cinto i! cor*

po di un corzaletto: Tale Intaglio , ettendo di uno ftile particolare,

non lo credo antico , tanto più , che niun antico Incifore ha fatto

Ercole con limile Mazza , e con corzaletto
,
quando combattè P Idra ;

vadopenfando , che tale Intaglio potta effer Rato incifo a tempo dclli

Duchi di Tofcana .

41 Famofa fu la Fatiga fudetta di etto Ercole :
/’ Idra Moftro crudele ,

qua»

le aveva fette Tette , e ogni volta, che gli era una recifa , ne nafee-

vano altre fette
,
qual Moftro flava nella Palude Lerna : Ercole fi con-,

dufle a combatterla, Ovid.met.lib, 9.: La Patta qui fegnata funta da

un antico Intaglio in Calcidonia raprefenta Ercole
,
quale con la Clava

combatte P Idra fudetta.

42 In una P afta antica originale nel Mufeo fi rapprefenta Io fletto Sogetto ;

vi è in tale confervato Intaglio di particolare , che Ercole è qui Giovi-

ne , onde, fi deve credere , che tale fatiga la facette in Gioventù , di

più fi è involta la Pelle del Leone al braccio dritto , e combatte , agen-

do la Clava con il braccio finiftro , fegno , che Ercole fotte ambidefìro

,

e di più fi otterva l’ Idra , che fi è involta in una fua Cofcia
, perciò Er-

cole dovette combattere affai alle flrette con etta Idra .

43 Nel Mufeo del Rè di Francia vi è un belliffimo antico Intaglio incifo in

Pietra dì Corninola in quefta Patta tranfuntato , raprefenta Ercole , fe-

dente fovra un fatto , avendo pofata la Clava , e in atto di ardere P Idra

fovra un ara coronata, nella quale vi è il fuoco: Dice Seneca nella

Trag. Ercol. Fur . ,* che per vincerla , dovete Ercole brugiarla
, per le-

vargli la virtù vitale

.

44 Tefeo , ritornato vincitore del Minotauro dall’ Ifola di Creta , portò feco

un fierifiìmo Toro
; Quelli rovinava tutto il Territorio di Atene : Niu-

no voleva condurli a combatterlo : Ercole fi offrì, Io combattè , e Io

ligò , O'vid.lìb. 9. metam. La Patta prefente funta da un antico Intaglio

in Corninola raprefenta Ercole inginocchiato , quale lega detto Toro .

45 In altra Patta funta da altro antico Intaglio in Corninola raprelèntafi Er-
cole

, quale porta fovra le fpalle il fudetto Toro vivo .

4 6 Ercole , dopo aver ligato il fudetto Toro , fe Io pofe vivo fovra le fpalle :

Quefta Patta funta da un antico Intaglio ìnGalcidonia OPERA GRECA
DI ANTEROTE raprefenta Ercole tutto nudo, quale porta fovra le

I palle etto Toro di Creta vivo .

47 Lo fletto Soggetto fi vede parimente incifo in quefta Fajla prefa da un
antico Intaglio OPERA GRECA DI MORSIA .

48 Parimente lo fletto foggetto viene raprefentato in quefta Pafla tradotta

da altro Intaglio antico .

49 Ercole una volta fi condufle all’ Oracolo di Appollo , peravere una ri-

fpofta , l’Oracolo niuna ne diede, Ercole di ciò fdegnato , fi portò
feco il Tripode

,
quale reftituì, dopo etterfi rappacificato: naqque da

ciò la Favola , che Ercole contraffatte con Apollo per il Tripode , così

firijfe il Cartari Imug, de Dei fogl.2$6* Quefta Fajla funta da un antico

ìnta-
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Intaglio, non raprefenta Ercole ,

quale contralti con Apollo per il Trì-
pode, come ho veduto in qualche Pittura , ma quell’ atto , che Ercole,
Idegnatofi per non avere avuta la rifpofta dall’Oracolo , fi conduce l'eco

il Tripode
, avendo elevata la Clava in atto di refpingere, chi gli voleva

impedire, che feco conducete il detto Tripode

.

50 In un Scarabeo Corninola originale nelMuleo vi è incifo Ercole
,
quale

quefliona con Apollo per il Tripode . Ercole ha la Clava, accanto ad
A pollo un Arco , e il Tripode in mezzo , Intaglio di Itile Etrufco .

51 In una Corninola originale nel Mufeo di antico lavoro vi è incito il Leo-
ne Nemeo : Giunone Matregna di Ercole per fare , che etto fi perdette

nelle lue famofe fatighe, mandò dal Cielo un fiero Leone, e lo fece

annidare nella Selva Nemea , ciò viene riportato da PauJ'. nella tace-
demonìa +

$2 Bello è quello antico Intaglio funto in Pafa raprefentante Ercole
, qua-

le combatte etto Leone Nemeo .

53 La iftefla forza di Ercole raprefenta quello Intaglio tranfuntato in Pafìa .

54 Ercole, ettendo nel fuo fiore di Gioventù, fi portò a combattere etto fiero

Leone, quale flava nella Selva Nemea , come ora ho efpofto . Quella
Palla funta da un antico Intaglio in Onice raprefenta , allorché il Leone
fudetto eflendofi aventato aliavita di Ercole, quelli lo ftrinle sì fiera-

mente , che lo affogò con le mani «

55 In una Calcidcnia originale nel Mufeo vi è incifo Ercole , quale com-
batte con etto Leone Nemeo , Intaglio antico .

56 Ci ha Iafciato ferino Statio nella Tebaid . , che Ercole , non folo occidefle

il fudetto Leone della Selva Nemea , ma un altro più fiero Leone detto

Teurnefio . Dice Egli, che tale Leone Ercole lo occidefle , con averlo

pollo lotto li piedi , e averlo affogato , con aprirgli con ambe le ma-
ni le fauci: Qiiefta l’afla funta da un antico Intaglio in Corninola ra-

prefenta lo fletto Ercole già Vecchio ; quale occide etto Leone Teumc-
fio, con tenertelo lotto li piedi , sbranandolo per le fauci »

57 Diomede Rè di Tracia teneva divertì Cavalli , e li pafeeva di Carne
umana, dandole a mangiare tutti li Foreflieri

,
quali daeflogiugne-

vano . Eurifleo ordinò ad Ercole di portargli etti Cavalli : Ercole fi

accinfe a tale opera, e condottoli da Diomede, I’ occife a colpi di Cla-

va , e portò i Cavalli al Rè Eurifleo , Eurip. ErcoL fur. ver/.479.
Quella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola del Mufeo del Rè
di Francia raprefenta Ercole ,

quale a colpi di Clava occide Diomede
fudetto, ettendo Diomede armato, c cadendo in Terra fra mezzo le

gambe di Ercole .

5S Antèo Figlio della Terra, fenza , che gli Antichi ci abbiano Iafciato

fcritto, qual fotte il luo Padre, era un bra vittimo Lottatore : andan-

do Ercole vittoriofo per il Mondo , fi portò da Antèo, e fi efibette di

combattere alla Lotta con etto Antèo: Venuti ambedue nello {lecca-

to, avendolo più volte Ercole gettato in Terra , conofceva , che egli

tornava ad attalirlo con maggior forza , onde dubitò, che la Madre ,

cioè la Terra, gliela fomminiftrafle , per evitare ciò , lo elevò in

aria

,
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aria, e tenendolo in tal forma, fingendole il Ventre, lo foffogò ,

e Poccife, Bocac. gen . libi. §. Antèo , e lib. 13. §. Ercole . Nel Mu-
feo più volte nominato del Duca Strozzi in Roma fi conferva un antico

Intaglio in Crijlal di Monte indicante Ercole
,
quale ha elevato in aria

elio Antèo per affogarlo , fedelmente in quella Impronta im preffo .

59 In una bell'Agata Intaglio antico, dal quale quella Palla è fiata l'unta ,

vi era incifo lo Redo Ercole
, quale tiene in Aria Antèo, tenendolo

tiretto al fuo petto per fofFogarlo
,
avendo Antèo llretto con le fue

cofce i fianchi di Ercole , indodb a cui fi vede la Pelle del Leone

.

60 Lo lledòSogetto indica la prefente Palla funta da un antico Intaglio in

Corninola elìdente nel Mufèo del Rè di Napoli . in quello Intaglio fi

vede Ercole con la pelle del Leone indodb , avendo pofata la Clava in

terra . A me non pare congruente , che Ercole
,
quale combatteva

alla lotta con un forte Lottatore , come era Antèo , voledè tenere la

Pelle del Leone indodb , onde lo fono di parere , edere più naturale

1
’ Intaglio di fopra indicato al num.58. , nel quale Ercole fi vede lot-

tare con Antèo fenza verun impedimento , e tutto nudo

.

61 In unaGemma di Amatijìa Intaglio antico in quella Palla trafportato fi

vede Ercole tutto nudo
,
quale affoga Antèo fudetto .

62 Quella Pajìa antica originale nel mufeo non farebbe degna di aver luogo
in quella Serie, non edendo nè nel fuo Diametro , nè nella fua qualità

molto bella ; ma ficcarne ci ha confervato un antico Intaglio , indican-

te Ercole . quale lotta, e affoga Antèo , avendo vicino Pallade armata
di Elmo, e Scudo , per tale ragione la fìimo degna di edere annove-
rata in quella Serie ; fe mi ghignerà nelle mani altro Intaglio, Io Aedo
indicante, e più bello , verrà quella Pafla tolta, e furrogato f altro,

come farò di altri Intagli : /’ Ab. inhelman nel tom. 2. wom . ant.

pag.tto., e feq

.

riferifee diverfe forze di Ercole con Pallade armata
aliante

.

6 3 V Vcelli Stinfalidi , o fodero le Arpie infellavano li Viventi , Ercole con
P arco , e dardo P occife , edendo quella una delle fue particolari fa-

tighe, Bocac. gen. lib.i 1. §. Ercole : La Palla qui notata funta da un
antico Intaglio in Corninola mollra Ercole , quale , avendo pofata la

Clava, e la Pelle del Leone , inginochiato , occide detti Ucelli con
Parco, e dardo, vedendoli una delle medeme già caduta in Terra,
e morta

.

63 Di altra mano è quello Intaglio incifo in Corninola tranfuntato in Pafia,’

raprefentante Io lledo Sogetto : Ercole inginocchiato con la Pelle del

Leone indodo , quale con l’Arco , e Dardo occide elfi Ucelli Stinfalidi

.
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Sieguono i Fatti dì Ercole ; Onfale , <e Iole

.

6$ 7^7 EL Mufeo originale fi conferva il prefente Intaglio antico iti Cor-

JJNJ muoia . Raprefenta egli I’AIboro delle Poma Efperide con il Dra-
gone denominato Ludon ,

quale Ila in guardia di elio alboro, come
dille Apoll. ~4rgon . Uh. 4. ver/. 1396.

66 E’ notiffima una delle forze di Ercole confiftere , nell’ avere occifo il fu-

detto Dragone Cuftode delle Poma Efperide . In quello Scarabeo Cor-

niuola originale nel Mufeo fi vede Ercole con la Clava inalborata ,

quale ftrozza elfo Dragone : Bello è quello Intaglio di fìile Etrufco

per la fua efprefiìone .

67 Fra le altre fatiche da Eurìjleo cominelle ad Ercole , fu quella, di togliere

alle Donzelle Efperide nomate Egle , EretuJ'a , e Epetuja le Poma di

Oro. In un Giardino fi cullodivano tali Poma , ed erano guardate da

un fiero Dragone . Ercole fi condulfe all’ aquillo di elle Poma : com-
battè , ed occife il Dragone Guardiano , e furò le Poma : Ovid.
metani. Uh. 9. Quella Palla l'unta da un moderno Intaglio indio in Cor-

ninola da Giovanni Picier raprefenta, come dicono, Ercole in piedi

con la Pelle del Leone indolfo , e con la Clava in mano , una delle

Donzelle Ridette Uà in piedi veftita , confegnando pacatamente un Po-
mo ad Ercole, e vi è il Drago, quale fi è involto in un Alboro : A
mio giudizio la favola non mi pare bene elprefia , mentre Ercole do-

vette combattere effo Dragone , occiderlo , e furare di nafcoflo le

Poma , come hanno gli Etrufchi efpreffo nell’ antecedente , e nel

fufièguente Intaglio : Pure avendolo così raprefentata l’ Incitare di tal

Pietra , credetti , che da qualche altro Fonte a me innoto , avelfe rin-

venuto, che Ercole con tutta la Pace avelie da una delle Donzelle

Efperide il Pomo, e che il fiero Dragone alla fola villa di Ercole fe ne

fugifie , e richieftolo fovra di ciò , con ingenuità mirifpofe, averne

fatta copia da una Terra cotta

.

68 Ercole , che, avendo occifo il fudetto Dragone con la Clava, pofato

l’Arco , fugge con aver tolto le Poma Efperide . Intaglio di fìile

Etrufco ( frammento) in Scarabeo Corninola originale nel Muleo ; così

è elprefia la favola .

69 Quello antico Intaglio in Corninola del Mufeo del Rè di Francia tradot-

to in Palla gli Brattici Antiquari Io hanno dichiarato raprefentare

Apollo, ed Ercole
,
quali hanno occifo il Serpente Pitone: La loro

oppinione non la riconofco adattata alla favola : Niuno , mi pare ,

ha fino adora aderito , che Apollo , ed Ercole occidefiero il Serpente

Pitone , bensì chi dice averlo occifo Apollo folamenre , chi lafciò

fcritto , averlo occifo Apollo , e Diana: Credo , che tale Intaglio

voglia raprefentare Ercole t che fta olfervando il Dragone da elfo oc-
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cifo »
quale era Cuftode delle Poma Efperidi : L’ eflervi Diana , e

non Apollo, non contradice a tale applicazione , mentre abbiamo

dal Indetto Ab . ~Winkelman nel luogo ora allegato , che ad Ercole nelle

fuelm prefe ora affilteva Pallade , ed ora altre Deità. La Sfinge poi

indica, che Ercole nelle lue gloriofe Ceda Tempre adoperale una

efatta Prudenza, indicata per la Sfinge , fpero , che la mia applicazione

farà più applaudita : Per altro, ficcome nonfpofo le mie oppinioni

,

Ogn’ uno vi potrà ftudiare , e far paleTe il fuo Talento .

70 Ercole tornando di Spagna , ove aveva vinto Gerìone ,
quale aveva tre

corpi, e Tei braccia con Tei piedi, Ovid. Metam. lìb.9., e portatoli

feco T Armento ,
giunte vicino al Monte Aventino , uno dell i lette colli

di quella Città di Roma, ove in un antro di quel tempo vi era Cacco

Figlio di Vulcano , e Ladro famolò , e paTcendo ivi di intorno 1
’ Ar-

mento di Ercole, Cacco gli furò diverfe Vacche , e affinchè Ercole

non riconofcelfe il furto , le condulTe nella Tua Ipelonca per la coda :

Ercole andiede cercando le Tue Vacche , e vedendo le pedate, quali

indicavano edere gli Armenti ulciti dalla Ipelonca , e non entrati , riu-

niva l’Armento , e lo conduceva feco altrove : Le Vacche, non ve-

dendo tutte le Compagne , incominciorno a muggire, e quelle, che

erano nella fpelonca , rilpofero: Da ciò venuto in cognizione Ercole

delFurto, e del Ladro , combattè Cacco , nonoftar.te, che elio vo-

mitafife Fiamme , P occife , e riprefe le fue Vacche, Ovid. metam

,

lib.q . , e Virgil. più a longo nell ’ Eneìd. lìb.-j. , per qual memoria
Evandro, allora regnante nel Palatino altro Monte a quello vicino ,

iftitul diverfi Sacrifici raccontati da detto Virgilio. Quello Intaglio

in Corninola tradotto in Palla ci indica Cacco
,
quale fura, conducen-

do una Vacca per la coda.

71 Nel Mufeo originale fi conferva quello moderno Intaglio in Pietra di

Corninola indiò da Francefco Sirleti . Ercole era innamorato di Deiaui-

Figlia diCeneo Rè di Calcidonia , e la chiefe al Padre per Tua Mo-
glie: Acbeloo Fiume la pretendeva per efiòlui, onde vennero a coli-

tela: Acheloo aveva la facoltà di poterli mutare in più forme : Si mu-
tò Acheloó in Dragone , ed Ercole , cintoli la delira di un Panno , era

per loflfogarlo , Ovid . metam . lìb. 9. ; fi mutò Acheloo in Toro , e al-

falendo Ercole
,

quelli fi fchermì , e nel trapalare lo prefe per un
Corno, e glielo lvelfe dalla Fronte , ejfo Ovid. lib.y. met. Le Ninfe

chiefero tale Corno ad Ercole, ed avutolo , Io empirno di tutte Torta

di Fiori , e Poma , e l’ offrirno all* Abondanza , venendo di poi chia-

mato Cornucopia, Ovid. nel medemo luogo'. In quello Intaglio vi è
incito appunto V atto da Ovidio raccontato

,
quando Ercole , efiendoli

Tchernito dall’alfalto di Acheloo , Io prefe per il Corno , e glielo lvelfe •

72 Tornò Acheloo ad invellire Ercole
,
per anco effendo mutato in Toro 3

ed Ercole lo proltrò in Terra, e non avendo Acheloo in tale atto

più poffanza di mutarli in altro Animale , rimafe Ercole del medemo
Vincitore, ed aquillò Deianira , Ovid. dette met. lìb.9. In quello mo-
derno Intaglio in Pietra incifo da Giovanni Picler , e ori-

Tom.l, I gin a-*
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ginale nelMufco fi vede l’atto, che Ercole riduce in Terra Acheloo
tutto mutato in Toro .

75 Diana aveva a caccia prefe cinque Cervie , quattro le ligò fiotto al Tuo

Carro, la quinta gli fuggì ; Giunone per fare più confumare nelle fa-

tighe Ercole fu quella , che la fece fuggire , e quella aveva le Corna

di Oro , e li piedi di Argento : Eurilleo ordinò ad Èrcole , che fi con-

ducete a fermare ella Cervia , Ercole viandiede, e laligó, Callim .

Imi. di Diati, ‘verf.105. > e Jecl • Q^fto Intaglio moderno in filmile Pie-

tra dì Corninola indio dal ludetto Fi anceico Sirleti originale nei Mu-
ieo raprelenta Ercole

,
quale per un corno ferma la Iudetta Cervia a

Diana fuggita : Ercole è lenza la Clava , hà l'olo indofifo la Pelle di Leo-

ne , e ciò perchè anche egli doveva correre .

74 L’Intaglio moderno prelente in ejfa Pietra originale nel Mufeo ,
incifo

da detto Giovanni Picler rapre'enta Ercole , quale tiene fermo con una

mano in Terra il fiero Cignale della Forejìa di Erimanto in Arcadia : So-

no veramente obligato a tale invitto Eroe , mercechè con la lua opera

non furono devafiate le belle Forelfe di Erimanto , della quale Campa-
gna la mia Arcadia, e il gentilillimo Acamante Pallanzio CulìodeGe-
nerale me ne ha dato il potè (fio .

75 Eurijteo ludetto Rè di Micene ordinò ad Ercole, che folfie andato a

combattere il ludetto Cignale Menalìo
,
quale in detta Forella di Eri-

manto devaftava il tutto: Ercole fi condulTe contro dio Cignale , lo

combattè, lo vinfie , e vivo lo portò fovra le
1
pai le al Rè Eurilleo ,

quale , vedendo tale forza di Ercole , fi natcofe in un vaiò di bronzo :

Diod. Sicul. lib.q. p. 220., Seneca trag. di Ercol. far. Quello intaglio

antico in Sardonica l'unto in Palla rapprefienta Ercole ,
quale fiovra

le 1 pali e porta elfo Cignale , ed Eurilleo
,
quale fi nalconde entro

al vaiò «

7 6 Pioleguendo Giunone Podio fiuo contro Ercole , maggiormente aven-

dolo veduto fare diverlè bellillìme imprefie , con il permeilo di Gio-

ve , lo diè in potere ad Eurilleo Rè di Micene, quale gli commife
molte delle riferite , e le feguenti diffìcililfime Fatighe : Admeta Figlia

di detto Rè Eurilleo fi era invaghita del Cinto di Ippolita Regina delle

Ammazoni, onde Eurilleo ordinò ad Ercole , che gli portafle tale Cin-

to ; Ercole vi andiede , combattè Ippolita , lavinle, e gli levò il Cin-

to , Senec. Ercol. fur. ver]. 542.: Quello Intaglio moderno incifo da

Giovanni Picler in Pietra di Corninola originale nel Mul'eo raprelenta

Ercole con la lua Clava
, quale hà fermato Ippolita Iudetta fugente a

Cavallo , e armata di fipada , e feudo , fiunto fedelmente da una Pittura

antica efillente un tempo predo Palazzi antiquario Apolìolico .

77 Raccontali da Demofato nelle cofe deli Etoli , che Ercole prima di anda-

re all’ Inferno per liberare Tefieo , fi portalfie ad Oeta , e bevelfie P aqua

di un Fonte , per la virtù della quale fi di menticafife del palpato , e il

fonte lo nominò Latto : Quella Palla fiunta da un antico Intaglio di Iti-

le Etrufco in Calcidonia raprelenta Ercole, quale prende!’ aqua da det-

to Fonte per bere, vi fono anche delle lettere Etrufiche „

Iu
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78 In Pietra di Sardonica originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio

raprefentante lo ftelTo Ercole , fumendo l’Acqua dal Fonte per berla .

79 Originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio di itile Etrufco incì-

fo in bell' Agata varia raprefentante Ercole
, quale Uà per legare il Ca»

Cerbero , come ora farò per raccontare

.

80 Si crede , che l’ ultima fatiga di Ercole folfe quella , che, eflfendo anda*»

tonelRegno di Dite per liberare Tefeo ivi tenuto prigione, legafte il

Can Cerbero, quale aveva tre Tefte, e lo portale nel Mondo : AgoJÌ.

gcm. ann. alla tav. 40. Nel famofo Mufeo del Rè di Napoli vi è un an-

lico Intaglio in Diafpro Sanguigno raprefentante Ercole ,
quale ftà per

legare il Can Cerbero , che gli fi era avventato alla vita , avendo Er-

cole, per efler più libero, pofata la Clava in Terra, in quella Pafts

fedelmente trafportato

Si Quello antico Intaglio in Corniuola , dal quale venne funta quella Palla,

ci dimollra lo Hello Ercole tutto nudo , che ha ferrata la Telia di elTo

Can Cerbero fra le fue cofce, incatenandolo, avendo pofata la fua

pelle di Leone in Terra per edere più libero .

82 Nel più volte indicato Mufeo del Rè di Napoli li conferva un antico

lutaglio in Corninola rapprefentante Ercole tutto nudo
,
quale ha fer-

mato fra le fue Cofce la Teda del Can Cerbero ,
facendo tutto il polfi-

bile per legarlo , tranfnntato in Palla *

8$ In una Pajìa funta da un antico Intaglio vi è incifo Ercole parimenti

nudo, quale lega iì Can Cerbero »

84 Ercole in piedi, quale elee dalla Porta delia Città di Dite, tenendo
predò di fe legato il fudetto Can Cerbero : Palla prefa da un antico In-

taglio in Dìafpro rojfo »

85 Bello è quello antico Intaglio funto ìnPafla, nel quale fi vede incifo

Ercole già ufeito dalle Porte di Dite, traendo feco incatenato il Can
Cerbero »

86 In quello antico Intaglio funta in Pajìa vi è incifo Ercole con la Clava
fovra le fpalle , in atto di correre con fretta

,
portando legato il Can

Cerbero .

87 Tefeo , e Peritoo
, volendo rapire una Figlia dì Giove

,
penforno di rapire

Proferpina

;

e perciò fcefero nel Regno di Plutone per ponere in efecu-

zione il loro Penderò ; Peritoo rimafe dal Can Cerbero occifo , e

Tefeo rimafe prigione di Plutone. Tornato Ercole, e avendo ciò

intefo, fcefe all’Inferno per liberare Tefeo , ligò , come ho detto, il

Can Cerbero , ferì Plutone, e portò feco Tefeo fra Mortali, Eurip .

ErcoL far. ver.

6

15. Quello Intaglio antico sì , ma non di molta buo-
na Incifione, rapprefenta la liberazione , che fece

T
Ercole di Tefeo : vi

è incifo Ercole
,
quale porta la Clava Tulle fpalle, conducendo pref-

fo fe il Can Cerbero incatenato , vi è Plutone ,
quale fi oppone ad

Ercole, e fpinge indietro Tefeo caduto in Terra , tenendogli un
piede fovra il petto : Vi è vicino ad Ercole ima Stella, e verfo Plu-

tone una mezza Luna, e un Aquila frà Plutone: ed Ercole ,
quale

tiene una Corona nel Rollro : Cofa veglino lignificare la Stella , ’a

I 2 sntz-
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mezza Luna, e l’Aquila con la Corona qualche Erudito potrà flu-

diaryi
, a me non è a notizia cola di pofitivo da poterla qui ma-

nifellare .

$8 II prefente Intaglio antico prefo in Pajla rapprefenta , come vien cre-

duto, Ercole , quale racconta ad Eurifteo tutte le fatighe da etto fat-

te : Dice l'AgoJlini gem. ann . alla tav.i 8. , riportando un Intaglio

confimile , che tale fpiegazione prenda forza da due figure rimili

Scolpite in Medaglie di marmo del Mufeo della eh. me. Card. Gafpa-

re Carpegna ; Io per altro fovra ciò ho del dubio , come lo ebbe lo

ftefiò Agoftini

,

In Pietra diDiafpro vi è un Intaglio antico nel Mufeo del gran Duca di

Tofcana funto fedelmente in Pafta: Ci dimoftra egli Ercole tutto nu-

do in atto di camminare con una Vittoria alata fovra le fpalle : Con
ragione quello Incifore fece Ercole con la Vittoria fovra le fpalle

,

mentre in ogni fua azione Ercole venne fempre dalla Vittoria af-

fociato .

90 In una ben confervata Pajìa antica originale nel Mufeo rapprefentafi

Ercole Giovine in piedi in atto di camminare con la Pelle del Leone
fovra le fpalle , e la Clava fotto il braccio, e Amore fovra le fue

fpalle in atto d’ incitarlo a renderli ad elfo vinto : Anche l’Incilore

dell’Intaglio ha ben efpreilo , che Ercole dal lolo Amore poteva efièr

domato .

91 Nel di fopra efpofto Sogetto abbiamo offervato Ercole flimolato da

Amore , e dal medefimo oppreftò : In quella Pafta funta da un an-

tico Intaglio in Sardonica fi riconofce incifo Ercole già vecchio ingi-

nocchiato fovra la fua Clava polla in Terra, foppreffo non folo da

Amore, quale Io preme fovra le fpalle , ma altresì dall’Amore vinto,

è per certo legno di piena vittoria, incatenato: Siamo ammoniti ,

che contro le forze di una Palfione amorofa non vaglia cfler for-

te, efier valorofo , ed effere anche vecchio, mentre Ercole ancora

fu da Amore oppreffo , e incatenato ; altro rimedio non fi trova

contro la poflanza di Amore , che fuggire l’oggetto ,
quale dà

pafilone

.

92 Niuno potè vincere Ercole, ed Ercole di tutti riportò completa vit-

toria, Amore fidamente vinfe , e fottomife Ercole . Quella Palla pre-

fa da un antico Intaglio in Diafpro roJTo del Mufeo del Rè di Francia

ci m olirà Ercole già Vecchio tutto nudo con la Pelle di Leone fo-

vra le fpalle inginocchiato, tenendo una mano in aria con la Clava
in atto di dare un Colpo, e Amore, quale gli è volato fovra gli

Omeri
,
premendolo , come vinto : Dall’Incifore più a vivo non fi po-

teva efprimere il Sogetto da effo ideato.

93 In quella Palla funta da un Intaglio in Corninola fi vede Ercole mede-
ino con la Pelle del Leone nel braccio proftrato in Terra con un
ginocchio, e Cupido, quale gli vola fovra le fpalle. Ercole (là in

atto di declamazione con dito elevato ; L’ Incifore con tale So-

getto ci ha voluto ammonire , che un Uomo Savio, e Forte nel

fen-
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Pentirli oppreflfo da veemente padìone amorofa

,
qualche momento,

rientrando in fé Redo , rimanga in ammirazione di ederfi Iafciato

vincere da eda paflìone ,
pure , premendo di nuovo Amore , tali buo-

ni Intervalli , rimanghino annientati
,
quando Uno fi è dato in preda

a tale paflìone.

94 E’ fpeciale , abbenchè di non molta buona Incifione ,
quello anti-

co Intaglio trafportato in Pajla rapprefentante Ercole in piedi con
Pelle di Leone fovra la Teda , con il Cornucopio in una mano , con
la Clava nell’altra, tenendo il piede fovra un Globo con lettere intor-

no : Ercole venne prefo anche per il Sole , e perciò hà il Cornuco-
pio , e tiene il piede fovra il Mondo; li Globo indica il Cielo, e la

Clava indica la Terra . Altri lignificati puole avere tale Intaglio

,

ma ogn’uno fi contenti di ciò, che ho efpollo , mentre, come mi
fono protellato , non ferivo a Sogetto .

9$ Nel più volte nominato Mufeo di Francia vi è un bellillìmo antico

intaglio in Corninola rapprefentante Ercole già vecchio, quale fi ri-

pofa dalle lue fatighe, tranfuntato con la Col ita efattezza in quella

Palla ; Per dimollrare tal ripofo l’Incifore ha fatto Ercole fedente

tutto nudo fovra un fado
, fovra il quale ha pollo la Pelle del Leone,

avendo pofata dirimpetto la Clava interra, tenendo una mano ap-

poggiata ad un battone , e l’altra fovra la fua Cofcia : Vi hà di più

edò Incifore aggiunta una Sfinge, per indicare, che Ercole tutte le

fue Opere bellilfime le facede con fomma Prudenza, indicata per eda
Sfinge ,

96 Quella Palla funta da un Intaglio in Corninola rapprefenta lo Itedb

Ercole Vecchio tutto nudo fedente , appoggiato con una mano ad
unbadone, e tenendo l’altra fovra la lua cofcia, avendo pofata la

Clava accanto ad un fado, avanti edendovi la Sfinge , con aver ftefa

la Pelle del Leone fovra il fado, ove fiede , come altresì ayendo
pofato l’Arco, edendovi in terra la Teda di un Cignale ; Indican-
dofi in quella Palla i’illedò Sogetto di fopra dichiarato ; vi è in que-
llo Intaglio una Ifcrizione greca tradotta in Italiano ; UNA BELLA
FaTjGA , E’ CAUSA DI UN ONOREVOLE RIPOSO .

97 L’Intaglio in Corninola tranfuntato in Palla rapprefenta lo Aedo So-
getto , folo qui fi vede Ercole appoggiato ad un pugnale : fe Ercole
ufafie tale lòrta di arma bianca, lo lafcio alla conlìderazione delli

Eruditi di Antichità, in niuna altra Incifione ho veduto Ercole con
pugnale .

98 Nejjfo fu uno de’ Centauri mezzo Uomo . e mezzo Cavallo i Quella
Palla prefa da un antico Carneo raprefenta elio Centauro Nello vinto
da Amore

, quale
, filandole fovra il Dorfo, gli ha ligate le mani die-

tro alle fpalle

.

99 Ercole andava con la fua Moglie Dejanira , e gionto vicino al Fiume
Evano , trovatolo gonfio, nonfapeva, come trafportare all’altra Riva
la Moglie , venne a prefentarfi al medemo Nedo Centauro, e pro-
sile ad Ercole trafportare all’altra riva Dejanira fovra i fuoi Omeri,

Erco«
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Ercole affidò al Centauro Neffo Dejanira , non fapendo , che effo ne
era invaghito , e gittato all’altra riva il Circaffo , e l’Arco , fi pefe a

paffare il Fiume a nuoto; Giunto all’oppofta riva, fi avvidde , che
Neifo gli conduceva via la Moglie, onde avventò un dardo contro
Nedo, el’occife; Ovid. metam. lib.y. Quella Parta funta da un antico

Intaglio in Corninola raprefenta appunto Neffo Centauro , quale ,
•

avendo foyra il dorfo Dejanira , fugge per rapirla , volgendofi per
vedere , fe lo è feguito .

100 In un antico Intaglio incorninola fi raprefenta Ercole, quale tiene

in grembo il filo Figlio Telefo avuto con Ange Ninfa : Dice Pauf.
nell'Arcadia , che Ercole avede a fare con Auge Ninfa vicino ad una
Fontana, Auge doppo avere partorito Telefo, lo abbandonale , eve-
nide quefti allevato da una Cervia . Ercole è qui incifo fedente ap-

poggiato alla fua Clava con Telefo Figlio accanto, quale dà un pic-

colo ramofcello alla Cervia ivi elìdente, con edervi un Uuomo ac-

canto ad Ercole appoggiato ad un Pedo
,
potendoli con ragione dire,

edere egli un Fauno Dio Campedre .

101 In Pada funta da un antico Intaglio in Corninola vi è incifo Ercole ,

quale , avendo pofata la Pelle del Leone fovra un fadò , dà ivi fe-

dente, tenendo il fuo Figlio Telefo in feno, e quedi dà in atto di ac-

carezzare la Cervia fua Nutrice .

103 Ercole , divenuto mentecatto, occife Megara fua Moglie , e li Figliuoli

con la dedà procreati : Vinto dalla Pafììone amorol'a per fole, la ri-

chiefe ad Eurìto Re di Etolia Padre , e ne ebbe la promeda ; Avendo
Eurito intefo, che Ercole aveva occifo Megara fua Moglie, e li Fi-

gli, non volle mantenere la promeda, onde Ercole gli mode Guer-
ra, e avendolo vinto, Imperata, ed acquidata la Città di Erito Ca-
pitale, occifo Eurito , e fuoi Figli, lposòjole, Ovid. lib.c). metam,

\

Un Savio , un Forte Uomo
,
quando viene loppredò da una amorofa

padione, travia non folo dalla retta via, e dalle azioni magnanime,
ed Eroiche , ma, abnfandofi della virtù medefima , e della fua Forza,

opera con effe di ottenere l’intento , e tanto viene detto Uomo ab-

battuto , che dimenticatoli della Virtù , e Magnanimità , fi getta a_>

tutte le opere vili, e indegne di lui, come luccedette ad Ercole

,

quale , tanto fu oppreflo dall’Amore di Jole, che dalla medema gli

venne tolta la Clava, e la Pelle del Leone, appropriandola per fuo

trionfo a fe medema , e diè ad Ercole il Fufo, e la Rocca , condan-

nandolo a lavorare con le fue Ancelle ; Stazio , così va dicendo nella

Tebaide : La Pafta qui tranfuntata, e prefa da un antico Intaglio in

Corninola OPERA GRECA DI CARPI raprefenta li Bulli in profilo

di Ercole , e Jole .

103 OPERA GRECA DI TEUCRO è quello antico Intaglio in una bella

Amntijla elìftente nel Mufeo del gran Duca diTolcana tranfuntato in

quefta Pafta . Raprefenta Egli Ercole Vecchio tutto nudo fedente fo-

vra un fallò con la Clava , c faretra accanto, in atro di accarezzare

Jole anche eTa nuda , quale in atto vergognofo tiene con una mano
una Treccia. 103 AI-
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104 Altro Intaglio antico in Calcidonia tranfuntato in Palla ci dimoftra

parimente Ercole Vecchio tutto nudo lèdente lovra un fafiò , in atto di

accarezzare loie , anche efia nuda , e con un femplice panno lovra gli

Omeri

.

105 In quello antico Intaglio prefo in Pajìa I’Incifore non ha raprefentata

loie ritrofa , come nelli altri due , ma ella loie in attoamorolo, ac-

carezzando Ercole
,
quale fta a ledere, forfè per indurlo con l’amate

lufinghc a cedergli la Clava , e farle prendere la Rocca , e il Fulo ;

Gli Uomini da sì vaghe Sirene fi guardino , mentre Efiè hanno un gran
potere fovra il nofìro Animo ,

quando ci riconoicono prefi del loro

Amore

.

106 Quella Palla funta da un bel Carneo di incifione antica raprefenta Ercole

nel Bagno con loie : Che gli Antichi ufalfero i Bagni è cola notoria:

Vedelì qui Ercole Vechio tutto nudo giacente in Terra , loie quale

fìà a federe fovra un Sedile dietro alle fpalle di Ercole con una fpecie

di rul'pa in mano, per fregare le fpalle ad Ercole: Elio ha polio in

terra la Pelle di Leone, e vi è in aria un Cupido in atto di Vittoria :

La Vita tenuta fino allora da Ercole all’ intemperie dell’Aria, e alle

Stagioni gli aveva indurito la Pelle , onde , datofi alla vita molle , e

delicata, procurò nel bagno entrando , che la l'uà loie gli levafie tale

rozzezza. Beniffimo vi è Cupido, quale fefteggia per avere ridotta

quel tanto famofo Eroe alla lua delizi ola , e adagiata vita
*

107 JS/effo fopra nominato vedendofi ferito , e vicino a morire , pensò di

vendicarli di Ercole : Suppole a Deianira , che a v effe confervata la

fua camifcia , avendo efia il potere di richiamare al proprio Amore
l’Amante diviato: Credette Deianira , e confervò tale camifcia . Er-
cole , non folo fi innamorò di loie , ma la fece fua Conforte : Deiani-
ra , quale era una Moglie Amante , ..dopo molte fmanie, conclufe
alla fine di mandare ad Ercole la Camifcia del Centauro Nefio per mez-
zo di Lica fervo, prestando Ercole , che almeno ricevefie da lei tal

dono , credendo efia Deianira , che Ercole fi farebbe dimenticato di

loie, e farebbe tornato al fuo antico Amore : La Palla prefente funta
da un antico Intaglio in Plafma del Mulèo del Rè di N «poli , rapre-
fenta Ercole vefiitocon la Camifcia di detto Centauro Nefio .

108 Andando Erci le a caccia, e portando la Indetta Camifcia ,
quale era

tinta del Sangue di Nello, avvelenato dalle Saette di Ercole, tinte le

medeme nel fangue dell’ Idra, incominciò a fudare, e il veleno pe-
netrò per tutto il Corpo di Ercole, onde divenne furiofo , e non po-
tendo foffrire il gran veleno , prefe Lieo , che gli aveva portata la Ca-
mifcia, e lo gittò in mezzo al Mare , e avendo feguito l’Oracolo di

Apollo - che elfo doveva morire, fall con Filotete fuo Amico lovra
il Monte Oeta , compofe un Rogo diLegne, fovra il quale, avendo
polla fiela la Pelle di Leone , e per guanciale la Clava , diede un bagio
a Filotete , e gli donò le fue Saette, fi pofe fovra il Rogo, e cosi
rimale Ercole arfo ; Giove fuo padre lo deificò

,
ponendolo in Cielo

fra i fegni delia Lira , e Dragone : Quid» metani , lib.y% La Pafìa qui de-

figga-
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Ugnata funta da un antico Intaglio in Corninola del Sig. Hollcs rapre-
tenta elio Ercole divenuto furioso nella Caccia .

ONFALE.
109 Avendo Ercole occifo Ifito Figlio di Eurito Rè, da Mercurio per or*

dine di Giove venne dato in ferviti! ad ONFALE Figlia di Giardane
Regina de’ Lidi, quale condannò Ercole ad Opere fervili in abito da
Donna, ed eda fi appropriò la Clava , e la Felle del Leoue , Prop.
lib .3. eleg.c). : Maturanzìo lnterpetre di Stazio dice edere le iftede Iole ,

eOnfale, ma tutti li Iftorici le fanno diverfe fra di loro : Quefto bel

pìccolo Intaglio antico tradotto in Palla raprelenta la Tefta di faccia

di Onfale con la Pelle del Leone , una confimile la riporta lotto nome
di Onfale, PAgoJlino gem. alla tav.$y. Una di iole alla ta<v. io. , e

1
’ altra di Onfale alla tav. 1 1 . vengono riportate dal Bart . muf, Odejc .

IOLE.
no Poco abbiamo da’ Poeti Antichi di Onfale , ma il tutto fi att ribuifce

a loie , e perciò di eda abiamo un infinità di Intagli antichi , vengono
qui nella Serie da me riportati molti per la fua bellezza degni di clTer

polli alla publica villa , e alla delizia delli intendenti di Antichità :

Chi fodelole , come fé ne invaghide Ercole , e in qual maniera di*

venide lua Moglie l’ho l'opra efpreffo: In quefto Intaglio in Amatijla

tradotto in Palla vi è incita la Tefta di IOLE in profilo con la Peli e di

Leone

.

ni Altro antico Intaglio prefo in Palla ci inoltra la Tefta di Iole , in pro-

filo con eda pelle .

1 1 2 11 Bullo di loie di faccia con Pelle di Leone , e Capelli cadenti fovra le

fpalle , Intaglio antico in Corninola trapuntato in Palla .

1 13 In una Corninola originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio ra-

prefentante la Tefta di Iole in profilo con pelle di Leone .

1 14 Altro Bullo di eda Iole di faccia con la medema Pelle : Intaglio antico

in Corninola in Palla tranfuntato .

11$ In altro antico Intaglio in Sardonica raprefentafi un altro Bullo in pro-

filo di Iole funto in Palla .

116 Bellidimo è quefto antico Intaglio in Corninola , del quale ne è Pofief-

fore il Sig. Pifer Capitano della Guardia Svizzera qui in Roma trafpor-

tato in Palla, e raprefentante altro Bullo di loie di faccia con la Pelle

del Leone in Telia .

1 1 7 AltroBufto della fteda loie in profilo con la Pelle del Leone in Tefta :

Palla funta da un antico Intaglio in Corninola .

118 Quella Palla tranluntata da altro antico Intaglio in Corninola dimoftra

un Bullo in profilo di loie con la Pelle del Leone , di quale Intaglio fin

che vide , ne fu Podedore il Baron Filippo Stofch , fi crede ora nel Mu-
feodiBrandeburgh

.
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119 Qnefto Intaglio antico in Calcidonia raprefenta la Telia di efla Iole ia

profilo con la medema Pelle funta in quella Palla .

ia© La Contefia Cherufini qui in Roma pofiiede un antico Intaglio in Cor-

niuola rranfunrato in Pada raprefentante altra Telia di profilo di loie

con la Pelle del Leone .

121 AltraTefta di efTa in profilo conPelIe diLeone raprefentava un

antico Intaglio tranfuntato in Pajla »

122 In una. Pajla antica originale nelMufeo è incifa altra Tefta in profilo

della fteffa loie con pelle di Leone .

,125 li Bullo di loie in profilo con la Pelle di Leone in Teda , tenendo la Cla*

va fovra le (palle , regendola con una mano , e con P altra facendo un

atto con P Ìndice , dando penfierola . Pada Punta da un antico Intaglio

in Corninola .

,124 Nello Redo atto penfierofo ci fi modra quedo Butto in profilo dì Iole

portando la Clava fovra le fpalle , e involta nella Pelle del Leone , Pa^

da funta da un antico Intaglio in Corninola „

125 Una volta nelMufeo fi conlervava una Pajla antica raprefentante loie-

in piedi involta nella pelle del Leone in atto penfierofa , e di cam«*

minare ; funta in Pada ,

12 6 In una Pajla antica originale nelMufeo fi è confervato un antico Inta-

glio raprefentante la della loie in piedi, involta nella Pelle del Leone,coti

la Clava fovra le fpalle in atto di camminare .

L ì Savj Antichi tenevano, che molti delli Animali nafcefiero dalla

corruzione , e molti dalla congiunzione . Per li Nafcenti dalla cor-»

ruzione dicevano volervi la mediocrità del calore , per li nafcenti

dalle congiunzioni volervi la temperie dell’Aria : Per manifeftare ciò,

Efii difiero, che Venere folle nata da’ Genitali del Padre Cielo , e dal-

la Spuma del Mare: Li Genitali fono parte del Cielo cagionati dalla

mediocrità del calore per mezzo del moto, il quale molto contri-

bùi ice alla generazione delli Animali .

Molte furono JeVeneri dalli antichi Etnici acclamate, ma feguendo
la traccia da me tenuta, rapporto alle altre Deità , di l'opra già efpoftc >

parlerò di tutte lòtto una fola, come fi è fatto da tutti i Poeti : Se il

Lettore a mafie averne delle tante Veneri didima notizia ,
o legga Cicer,

Tom,L K
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de Natur . Deor . , oppure il Bocac*ge </<? Dei nel lìb .3. §. Venere Mag*
giore , nel meJ, lìb . §. Venere feconda , e nel lib, io. §. Venere » Una
delle Veneri dalli detti Etnici riconofciuta per principale , come ho
fopra cfpofto, fu quella nata da’ Genitali di Cielo , tagliatigli da Satur-

no fuo Figlio , gettati in mare ,
da quali , e dalla Spuma di elfo Mare,

naqque quella Venere , è perciò detta MARINA: La Palla prefente

fuma da un Intaglio in Granata incil'a da Francefco Sirletti raprefenta

Venere tutta nuda in piedi con un Delfino , indicante edere ella Venere
Marina .

2 In una Corninola venne incil'a da Giovanni Picler, Punta in Palla ,
Venere

dalle parti (chinali , elevandoci la Camifcia .

3 In una Gemma di Plafma di Smeraldo era incifo un antico Intaglio funto

in quella Palla , e raprefentante Venere in piedi nuda appoggiata ad

una Colonna, fovra cui ha pollo il panno, tenendo un pizzo del me-
demo con una mano, e approfiimandola alla bocca : Tutto ciò nulla

indica di particolare , ma la credo pura Idea dellTncifore , di incidere

Venere in Amile atto .

4 Ateneo racconta una farzetta
, quale

,
per far movere le rifa , la conta-

rò , come elfo la Iafciò fcritta : Dille dunque , che due Giovinette

belle Figlie di un Contadino vennero a contefa , chi di effe avelfe più

belle Natiche
, per decider fovra di ciò , andiedero alla publica llra-

da , ove trovorno un giovine ad elle ignoto, e gli efpofero la loro

contefa , dichiarando di volere Ilare al fuo Giudizio , perchè indiffe-

rente ; elfo , avendo ben efaminate le parti dedotte in controverfia , de-

cife a favore della Maggior Sorella , e invaghitoli di ella, fe la con-

duffe per Moglie
, gionto alla fua abitazione , contò al Fratello il

fucceduto , quelli fi portò al fito ^giudicarlo , e rinvenne 1 ’ altra So-

rella rimalia meda , come perdente
, per confidarla diffe , che aveffe

a lui mollrate le parti comradette , lo che ottenuto, giudicò, che le

fue erano migliori di quelle della Sorella , e la tolfe per Moglie; in

memoria di tal fatto elle Sorelle erefièro una Statua aVenere, e la

nominorno CALLIPiGA , cioè delle belle Natiche : Quella Palla fini-

ta da un Intaglio in Corninola raprefenta appunto quella Venere Calli-

fuga, detta delle belle Natiche , del quale Intaglio ne è Poffeflòre il

Sig. Tommafojenkins

.

$ Venere y quale tiene un Vafo in mano, e l’altro fotto un piede in atto

di ungerli, prima di entrare nel Bagno : Palla tranfuntata da un Inta-

glio in Corninola .

6 Si dice da tutti i prattici Antiquarj raprefentare quello Intaglio antico

in Corninola
, c in quella Palla tradotto, Venere

,
quale entra nel Ba-

gno , Io credo anche Io , mentre fi vede Venere inginochiata , levan-
doli la Camifcia , avendo avanti il vafo di liquori per ungerli .

7 Quella Pafla prefa da un antico Intaglio raprefenta Venere y quale colca

Uà nel Bagno .

£ Venere nuda fedente nel Bagno con un panno fovra lefpalle, pettinandoli

le Treccie • Palla fuma da un bell’ Intaglio amico incorninola •

In
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9 In quefto Intaglio antico in Pietra di Corninola , e in Pafta Punto fi vede

Venere di faccia in piedi
,
quale , efcendo dal Bagno , ftà per afciugarfi

con un panno

.

10 Quefto graziofo, e bello Intaglio antico in rigata tranfuntato in quella

Pafta raprefenta Venere in piedi incifa dalle parti fchienali, in atto di po-

nerfi la Camilcia , e Cupido con la face , l'uo Polito attributo ,
quale Ita

vicino alla Madre .

11 Venere in piedi con manto involto dal mezzo in poi , tenendo con una

mano elio Manto, dall’altro canto Cupido
,
quale fa molti fcherzi

a Venere lua Madre , ed ella Io accarezza , Pafta Punta da un antico

Intaglio : E’ proprio delle Madri , in tempo Pereno del loro Animo, Po»

lazzari! con li Pargoletti loro Figliuoli , ed eftì con fanciullePchi fcher-

zi corrilpondono alle carezze delle loro Madri .

12 Venere in piedi veftita in atto di camminare con un Vitello Marino ,

quale nuota : Pafta tranPuntata da un antico Intaglio in Corninola . Que»
fio Intaglio raprefenta anche egli Venere MARINA , eftendo quefto

Ppeciale , mentre l’Incifore in luogo del Delfino , vi ha incifo il Vi-
tello Marino.

13 Quella Pafta tranPuntata da un Intaglio in Corninola raprefenta Venere

nominata PRONUBA : Venere Pronuba prelìedeva alle legittime noz-

ze , come rammenta Bocac
.
gen. lib.^. §. Ven. Mag. ; L’ Incifore per

indicare tale Venere vi ha indio due Colombini ,
quali fi accarezza-

no; Simbolo de’ calli Amori lo fono efiì Colombini , come in altro

luogo Parò per efporre .

14 Venere ANADIOMÈNE raprefenta quella Pafta Punta da un antico In-

taglio .

15 Apelle celebre Pittore in Grecia, volendo dipingere una Venere Anadio-
mène, fece Ilare a modello Frine bella Meretrice

,
quella nelle famolè

felle Eleufine , nel concorlò di tutta la Grecia, li denudò , avendo
Pciolta la chioma, facendoli vedere effere ella laVenere dipinta cfa

Apelle, tal fatto Io racconta ^Agoft.gem. p. 2. ann, alla tav.47. Quella
Pafta Punta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta ella Venere

^Anadiomène con Velo in Telia dalla (leda tenuto con ambi le mani,
e Cupido, quale gli porge un fpecchio; Quella Venere Anadiomène
detta anche PELAG1A , elferdiverPa da Venere Marina, lo dille il

Cauf. Aluf. Rom. tom.i •feJJ'.i . ann. alla tav.^ì.

16 Ovidio
, ed altri deili Poeti Etnici fecero Venere Madre di due Amori

onde in quella Pafta prefa da un antico Intaglio fi raprefenta Venere nu-
da in piedi, aggiuftandofi la chioma ; e due Cupidi uno per parte ,

quali la Hanno lervendo
, Pporgendogli Io fpecchio , e altri ornamenti

muliebri per abbellirli , che elfi Poeti la facefTero Madre di due Amo-
ri , lo dicono il Cariar• lmag. de Dei fogl . 402 , e Bari, muj. odefe. anné

alla tav.y. del toni. 2.

17 Venere nuda in piedi appoggiata ad una colonna , tenendo in una mano
l’Arco , e nell’ altra un Dardo . Pafta Punta da un Intaglio in Corninola
Tale intaglio è da applicarfi molto a Venere : Gli Eruditi lo applichino

e- K 2 a quel-
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* quello, che a loro piace, dironne una fola applicazione : Venete,

cflendo invaghita di Adone , lo andava aflociando a Caccia, e fpeflò

ufava l’Arco, e il Dardo di elfo, per compiacere alla paflìone del

fuo Amato .

«8 Giovanni Picler Incitare più volte nominato fra le altre fue opere funte

da fogetti antichi , e moderni incjfe in una Corniola quella Venere l’unta

dal quadro dipinto dal Tiziani, per la bellezza del fogetto Rimo tale In-

taglio di efier annoverato fra quella ferie, e il virtuofo Lettore non mi
criticarà di averlo portato .

«19 II più volte nominato Sig. Tommafo Jenkins polfiede un antico Intaglio

tradotto in quella Pajìa raprefen tante Venere ledente in atto giolivo

con la palma in mano. La vera fpiegazione di tale Intaglio la dò nel

feguente fogetto .

So Quello Intaglio antico originale neIMufeo/7/ un bel Niccolo negro, e

torchino raprefenta Venere in piedi appoggiata ad una colonna, conia

Palma in una mano , e nell’ altra un Pomo
,
quale flà oRervando : So-

no di parere , volere tale Intaglio raprefentare Venere Vincitrice delle

altre due Dee Giunone , e Pallade nella contefa del Pomo di Oro: mi
muove à penfare ciò la Palma , quale ha in mano , e la grande atten-

zione , e piacere, che moRra nel mirare il Pomo , conlegnatogli da

Paride .

21 Quefla Pajìa antica originale nel Mufeo ci moflra un folito Fatto del

gentil felfo Feminino : Sogliono per loro vanto le Donne procacciarli

delli Amanti con le galanti loro Attrattive , e qual’ ora uno ne hanno

aquifìato / tendono l’Amo peraquiRarne un altro : Incifa era in tale

confervato Intaglio Venere fedente fovra un rilevato fcoglio pefeando

con l’Amo , e nell’Amo tiene prefo un Amorino, per ponerlo in un

ccRcllo efiRente fovra Io fcoglio , nel quale già ne ha chiufo altro

Amorino : Da tale intaglio veniamo accertati di quel Proverbio ufuale

nell’Italia egli è entrato nel Canejlrino : Cioè è Rato da bellaDonna prefo

con l’Amo, e chiufo nel Caneflrino, fenza poterne sì facilmente ulcire .

22 In un Intaglio in Corninola finito in PaRa di maggior diametro vi è inci-

fa la flefla Venere
,
pefeando Amori

, in tutto , e per tutto adefivo al fo-

getto di l'opra fpiegato

.

21 In Pietrami Corninola l'unto in PaRa è queflo antico Intaglio raprefentantc

Venere fedente tutta veRita, quale allatta Cupido fuo Figlio , avendo
quefli apprelfo a fianchi la Faretra . Quefla la credo, quella VENERE
MAGGIORE Madre del gemino Amore, feguendo in ciò il Bocac,

gen. lib.3. §• Ven. mag .

*4 Venere nuda Incifa dalle parti fchienali appoggiata ad un feudo con AAa
in una mano, e nell’ altra una fpecie di Sidro, e Cupido

,
quale gli porge

Y Elmo , in Pajìa antica tradotta in una pulita PaRa , e della quale ne è

Poflcflbre il virtuofo Uomo Giacomo Byres : Raprefenta elfa VENERE
VINCITRICE; Giulio Celare nella Guerra contro Pompeo ufava tale

Imprefa, Apian. de Bell. Civil, lib. 2., come Pompeo ufava quella di

Ercole Invitto * Puole elfo Sig, Byres vantarli po/Tedere una cola, non
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originale è vero, ma confervata in una bella Palla antica , indicando

tale lmprefa di Giulio Celare nell’ enunciata Guerra . Si faceva nuda

Venere
,
perchè a Tuoi Seguaci fi dà nuda Fulgent. lib. 2. mitol.

*5 Particolare è quello Intaglio antico in Corninola , del quale neeraPof-
bellóre il Sig. Vakebarth , tranfuntato in quella Palla , fi vede in elfo in-

dia Venere nuda in piedi
,
quale ha tolto a Cupido un dardo , e lo tiene

con una mano fovra la Telia , Cupido , volando , (là ripetendo il dardo
dalla Madre , efia tiene li piedi fovra un Serpe , e in un lato vi è un tron-

co con un panno l'opra : La Venere qui india credo , che voglia ra pre-

notare quella VENERE CELESTE nemica dell’ impudico Amore ,

della quale ne parla Pattf. nell' Attica , dicendo effere più vecchia

delle Parche; Son modo a così credere, mentre ella ha l'otto di le il

Serpe, quale indica la Divinità lùprema , e l’aver tolto a Cupido il

dardo, affinchè non ferifie più alcuno impudicamente: Credo poi,

che il Panno pollo fovra il tronco di albero, anche indichi la lua purità ,

potendofì ella velìite a fuo talento : Se altri diverfamente penferà

di tale Intaglio , averò molto piacere fentirc la lua erudita appli-

cazione .

26 Venere in piedi tutta vellita in atto di camminare, togliendo a Cupido il

Dardo, gli offre i Papaveri, Cupido fa forza di non lafciarfi togliere

il dardo , tenendo efiò la Faretra affi Omeri , e la face gettata fovra le

lpalle , llando altresì Cupido inatto di camminare, Pajìaiunta da un
intaglio in Gemma. Venere con i Papaveri era venerata da Sicioni ,

come, parlando di effi Sicioni
, dille Pauf. nella Grec. 11 Papavero è pro-

prio di Venere , e di Amore, come indicativo della fecondità
,
quale

da ambedue procede , Ovid, lib.i . r/ietam . , oltre ciò il Papavero inci-

ta il Sonno, quale è molto aderivo alle operazioni amorofe , come la-

fciò noto Ahnn, nel Concab . di Giov. e Gian . , da ciò ne viene , che il

lonno fi fa andare fempre in compagnia di Venere , come Io raprdèn-
là Virgilio nel racconto delli abbracciamenti diVenere, e Vulcano:
Con quello intaglio viene raprefentato , che Venere , alfine fianca del

cieco ferire di Cupido fuo Figlio, procura togliergli lo fìrale , e gli vuo-
le confegnare i Papaveri , con li quali alletti i Mortali alla legittima

propagazione di loro fieffi , e alli onefti diletti amorofi . Intagli confi-

ni ili sò , che dalli Eruditi fono fiati divefamente dichiarati , ma effi ,

in quelli interpetrati , non avevano tutto ciò, che fi trova raprefenta-
to in quello dame ora [piegato , fe al Lettore piacerà fare altra appli-

cazione
, ben volentieri gliene Iafcio tutta la libertà , effendo a me Ìùf«

fidente aver propalato il mio parere .

27 Venere vellita inatto di camminare con un ramo in mano , e tenendo
nell’ altra un giuoco , avanti ad effa vi è Cupido fcherzando con Vene-
re , Palla l'unta da un antico Intaglio in Corninola .

*8 Non credo di fallare nell’ applicazione de! prefentelntaglio : Dittso Rè
di Creta nato da Giove, ed Europa , dovendo andare all’ lmprefa di

Guerra contro Atene
, pregò Giove a mandarle un bel Toro per farne

facrificio
, l’ ottenne , vedutolo però molto bello , non volle fscrificar-

lo 9
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Io , ma ne furrogò un altro della l'uà gregge; Giove fdegnato ordinò a

Venere , che nell’ aRenza di Ditteo , procurafie di fare accendere Pafife

Moglie del medeRmo di eR’o Toro : Venere chiamò Cupido , e gli diè

tale commiRìone , come favoleggiò Ovid. nel lìb, 8. met. QueRo Inta-

glio in Pafta (unta da una gemma di antico lavoro raprefenta appunto
Venere fedente, quale tiene perla mano Cupido, e gli commette,
che vada a far sì , che Pafife fi innammoraRe del Toro .

29 Hò di l'opra efpreRò , che Cupido tiene due dardi , uno ferifce ad ama-
re , ed efiò è di oro, e l’ altro ferifce a difamare, e lo è di piombo ,

I’ effetto del quale lo provò , come ho fopra elpofto , Apollo: Quella
Parta (unta da un antico Intaglio in Corniuola raprefenta Venere ,

quale

ha tolto a Cupido 1
’ Arco , e un dardo

, quello forfè di Piombo , e Cu-
pido con un dardo

, forle l’altro di Oro , avendo pofata la faretra in

Terra, fta in atto di ripetere il Dardo, e l’Arco dalla Madre . Ve-
nere è propenfa a’ piaceri , ed è affabile all; diletti amorofi , onde co-

me Madre di Cupido gli ha tolto 1
’ arco di Piombo , non volendo-

glielo più redimire. Li Papaveri in mano aVenere raprelentano ap-

punto erter quella quella Venere defiderofa de’ piacer i amorofi
,
quali

danno la Propagazione , indicata per erti Papaveri .

30 Una OPERA GRECA DI AULO viene raprefentata in querto antico

intaglio in Sardonica , ove è incifa Venere nuda dal mezzo in sù ,

fedente fovra un Scoglio
,
giuocando con Cupido : Venere ha lbvra un

dito un bartoncello , tenendolo in equilibrio
, e Cupido fanciullo , ve-

dendo fare tal giuoco alla Madre , vuola in aria per volerlo prendere :

Di querto bellirtimo Intaglio ne fu Portertore il Cav. Vittori qui in Ro-
ma fin, che virte, ora aquiftato dal lodato Sig. Jenkins . Nun lignifi-

cato nè Iftorico , nè favolofo pare a me , che fia efiprefiò in quello

intaglio . ERo credo , che voglia lignificare un giuoco puerile ,
qua-

le fi ufa anche a noftri tempi , di equilibrio fovra un dito , o con un ba-

rtoncello , oppure con una canna .

31 In quella Parta l'unta da un intaglio in Corniuola fi ofierva Venere in

piedi nuda , e di faccia, quale ha tolto a Cupido l’Arco , flando in

atto di fgridarlo , e Cupido in atto di ripetere il dardo alla Madre ,

fovra tale Soggetto dirò Ertamente il mio penfiero : Credo , che
fcherzandó Venere una volta con Cupido, rimaneffe ferita da un
de’ fuoi rtrali, quale cadde , e perciò Venere fi accendeffe dell’Amo-
re di Adone: Querto occifo , come fra poco dirò, datali pace Ve-
nere, togliefie a Cupido l’arco, affinchè altre volte non le facefie

un filmile brutto fcherzo: Siamo avvertiti, che Cupido è sì fiero,

che non la perdonò neppure alla propria Madre •

3^2 In una Pajìa antica originale nel Mufeo vi è incifa Venere tutta veftita,

quale rtà in atto di ammonire Cupido, che non vada così alla cieca

ferendo Dei , e Uomini , refa ella Maeftra del peffimo fare del Figlio,

dante il fuo Amore per Adone : Si ofierva Cupido , quale Uà fen-

tcndo le ammonizioni della buona Madre, in atto di far dopoi a fuo

talento •

JL’In-
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Il L’Intaglio antico prefente in Corniuola in quella Palla tranfuntato ra*

prelenta Venere tutta veflita in piedi appoggiata ad un Pilaftro , ove
ftà di fopra una ftatua di Priapo , efià tiene la face accefa di Cu-
pido in mano, e Cupido fìà in atto di ricevere dalle mani della

Madre la face , e vicino a Venere vi è incifa una Farfalla , quale

vola: Credo , e fpero di non errare, edere in quello Intaglio ra-

prefentata quella Venere detta MAGGIORE : mi muovo a cosi pen-

iate , l’eder eda tutta vellita , avendo la Cinta tanto rinomata detta

Cefien , con la quale interviene alle legittime Nozze , indicate qui

per la llatua di Priapo , dando a Cupido la face , affinché accenda i

Viventi a’ Conjugali legittimi abbracciamenti , e con la Farfalla »

quale vola, fi è voluto lignificare , che Venere fudetta è l’Anima pii*

ra del Mondo animato .

34 Quella Pafta funta da un antico Intaglio raprefentafi Venere nuda in

piedi con un arco in mano , inoltrandolo a Cupido, efiltente inanzi a
Venere, e tenuto dalla medema per la mano, e avendo Cupido la

fua face accefa fovra le fpalle . Fin quìOgn’uno puole interpetrare,

che Venere , volendo da Cupido qualche Imprefa, gli’moltra l’Arco ,

commettendole, che ferifea qualchuno con il medemo ; Ciò, che
è fpecialiffiuio in quello intaglio lo è, che da un lato fi vede incifa

un ara con fiamma fopra , dal lato della quale efee un Serpe : Direi,

che l’Ara voglia lignificare la venerazione dovuta ad ambedue le

ludette Deità , Governatrici della Natura , e Produttrici di tutte le

cole: Il Serpe direi, voler lignificare, che Venere, e Amore fono
due Dei, che non invecchino mai con la nuova procreazione delle

cofe . Ciò non oliarne Iafcio ad arbitrio di qualche Erudito lo fpie-

gare più efattamente, e l’Ara, e il Serpe, e/Tendo a me fufficiente

l’avere efpollo il mio dubio penfiero

.

35 E’ bello, ed è graziofo quello Intaglio in Corniuola tranfuntato in

quella Palla : Vi è incifa Venere nuda in piedi, quale lià appoggiata
ad una Colonna con un braccio, e l’altro lo tiene in aria elevato,

con un pomo in mano , mollrandolo a Cupido; quelli prelenta a

Venere una Corona : Di fopra ho efpollo, la Vittoria riportata da
Venere delle due altre Dee Giunone , e Pallade del Pomo di Oro, e
ficcome Cupido per agiuto della Madre molto fi adoprò predò Pa-
ride, come efporrò di fotto alla lett.R. num, 16., così Venere fé*

fiofa moflra a Cupido il Pomo acquillato , e Cupido per onorare fua
Madre

,
giudicata la più bella delle fudettc Dee, in legno di Vitroria gli

dona una Corona .

l6 Ecco Venere punita, ed ecco Cupido abbattuto, e piangente. Quello
Intaglio moderno incifo da Francefco Sirletti , e funto in Palla, mo-
lira Venere giacente mella in Terra ligata ad una bafe , Cupido
avanti alla medema piangente , avendo abandonata la Faretra , e
appredo Cupido un Ara con fuoco lopra per ardere tutti i dardi di
Cupido : Tale Intaglio Io averà con tali lignificati fatto incidere

Qualchuno da Venere , e Cupido molto fieramente ftrapazzato *

Alien*
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abeuchc l’Intaglio fia moderno , merita luogo in quella ferie, sì per
elfere una delle belle Opere del nominato incifore , sì ancora per la

nuova Idea

.

§7 H Cigno t e le Colombe furono li Ucelli dedicati a Venere : In quello

amico Intaglio in Sardonica originale nel Mufeo vi è indiò IL CIGNO
Ucello ad dia Venere dedicato .

8 A Venere detta Maggiore gli Etnici alfegnorno le Colombe , come
Animali puri, e calti, e come ho efprelfo , la fecero Prefidente alle

legittime Nozze ; Quello Tempio incitò in un Intaglio antico in Pie-

tra di Diafpro roffo originale nel Mufeo raprefenta appunto il Tem-
pio di Venere Alaggiore ; vi aggiunfe l’Incifore una mezza Luna , e

la Stella
,
per lignificare , che quello era il Tempio , non foio di Vene-

re Maggiore , ma di Venere adorata in Pafo
,
quale era la ftelfa , che

Iftde adorata dalli Eggizj

.

39 Originale nel Mufeo in limile Diajpro roffo Intaglio antico fi rapre-

fenta il Tempio di Venere Anadiomène
, vi è la fua llatua , come ap-

punto fi fa Venere Anadiomène
, e Cupido

,
quale gli fa un Sacrifi-

cio : Ad una bella Venere nou fono più grati , che li Sacrifici di Amo-
re : Bella efpreihone dell’Incifore !

40 II prefente fignificativo Intaglio in Corninola del fu Baron Stofch , ora

nel Mufeo di Brandeburgh ci raprefenta l'anello Nnzziale . Fra le

altre Cerimonie tutte fìgnificative
, quali fi facevano dalli Etnici

antichi, e fpecialmente dalli antichi Romani, vi era il Compare
dell’Anello, cioè l'Anello con cui Io Spofo legava la Spofa, nel

medefimo vi erano incili molti lignificati tutti allufivi al matrimo-
nio , e alli Spofi . Nel prefente , tradotto in Palla, fi ofierva Amore
fovra un carro tirato da due Galli , raprefentanti la Vigilanza ,

quale

deve elfer ne* Spofi , rapporto alla regola della Cala , e a tirare di

unito Amore il Carro Matrimoniale, vi è la Farfalla indicante, che

nella Prole, li Coniugati rinafcono, vi fono due Cipreflì per far pa-

lefe , che l’Amore fra Coniugati deve elfere perpetuo ; vi Uà un
Coniglio entro un Globo per fignificare , che la Spofa deve Ilare

rachiufa in Cala dipendente dal volere del Marito , fuggir l’altrui

villa, ed elfer feconda, come è fecondo nel far Figli tale Anima-
le, ed in fine vi è il nodo lignificante ,

che tal legame deve elfere

infoi vibile , con lettere latine .

41 Nel Mufeo originale fi conferva un antico Intaglio in Diafpro roffo ,

raprefenta anche elfo l'Anello nnzziale . Vi è incifo nel medemo il

Sole, quale conduce il fu o Carro
,
per denotare con elfo la vigilan-

za, che devono avere i Conjugati , di levarfi con il levar del Sole,

per aderire alle cofe necelfarie della Cala ; Vi è la Teda di unUo-
mo armato per fignificare , che l’Uomo è il Capo della Famiglia , e

deve elfer per il regolamento della medema di animo forte , Io

che viene anche raprefentato con Io feudo ivi incifo ; vi Uà il

Coniglio rillretto in un globo per denotare e la fecondità della Spo-

fa nel far Figliuoli, e la ritiratezza fua nella Cafa , come ufa il fu-

det-
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detto Animale : La Cicala, eia Loculla fcol piti nel fine dell’Andlo

indicano anche elfi la fecondità della Prole, c il defiderio de’ Coniu-

gati di perpetuarli, e moltiplicare ne i Figli ; vi lono anche le fe»

guenti lettere latine = COSS. = Cofa voglino effe fignificare non è

a mia vera notizia , e per non errare , taccio il Significato da me
penfato .

GRAZIE.
Gli Etnici con le Grazie intefero in Fifica la fertilità de’Campi , e l’Abon-

danza delle raccolte, quali cole vengono dal Beueficio della Pace,

e perciò le differo feguaci di Venere, e Figlie del Sole, e di Egle,

mentre niente lenza il Sole puole effer fecondo .

42 LE GRAZIE furono dalli ludetti Poeti Etnici credute ferve, e fe-

guaci di Venere : Effe le fecero Figliuole di Giove, e di Eurimone
Figlia dell’Oceano nomate una Eufrofina , la feconda >Agla]a , e la

terza Talia = Altri le differo Figlie di Antinoe , e di Giove, intitolan-

dole Pafitea , Eufroftne , ed Egìale ~ Altri le finfero Figlie di Egle Nin-

fa , e del Sole - Altri alla fine le finfero due fole Citta una, e Fens

l’altra, oppure Eufone una, ed Egemone l’altra. La commune le fin-

fero tre , facendole feguaci Sempre di Venere , e per lo più nude, figu-

randole due a Noi volte , ed una di fchiena : Le differo 1dalie Suoret

mentre erano Abitatrici dei Monte Ida : Bocac . gen . lìb. 5. §,PaJitea*

Quello Intaglio ìnCorniuoia incifo dai Cav. Coftanzi tradotto in Pa-

lla dimoflra le tre Grazie figurate , come ho fopra efpreffo

.

43 Quella Palla l’unta da un antico Intaglio in Plafma , raprefenta le me»
deme tre Grazie . Una di effe tiene in mano un Fiore, e appreffo

vi è un Vaio, vicino all’altra vi Uà una Colonna con fopra un altro

Vaiò, quale verfa acqua, ed ella tiene in mano un Pomo; Anche
quelli fono attributi diVenere; con il Fiore s’intefe la vaghezza, e

morbidezza di Venere , da tenerli bene in Cullodia, ed in pregio , indi-

cato ciò con il Vafo;e con il vafo, che verfa l’acqua li volle lignificare,

che le Grazie devono efiere facili ad ogn’uno , e fcorrere facililfime in

beneficio del Genere umano, come Icorre l’Acqua a beneficio uni-

verfale , e con il Pomo in mano ad una delle fudette fi volle indi-

care la fovra da me enunciata Vittoria riportata da Venere, delle

Ricchezze raprefentate per Giunone, e della Sapienza raprefentata

per Pallade .

44 Le ifteffe tre Grazie raprefenta quella Palla funta da un antico Inta-

glio in lAmatìjìa . Una di quelle tiene un ramofcello in mano , e
l’altra tiene con una mano il pizzo del Manto , effondo per altro

tutte tre nude: Nude fi facevano dalli Etnici le Grazie, mercechè
devono effe effere Schiette , fincere, e Senza alcuna fimulazione fatte,

e contribuite . il ramofcello indica , che le Grazie devono effere

fempre vive in mente di chi le riceve, e il manto aperto appunto
dimollra la fincerità , con la quale devono effere contribuite , e la

Tom.I» L Cuce-
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fincerità , con la quale devono efier ricevute dal Beneficato ; Pattf.

nell'Ellea riferilce diverte ftatue delle Grazie da efio vedute con tali

attributi . lo mi fono accinto a Spiegarli ; le vi ho colpito il Let-

tore Io applaudita , le poi non folli giorno al loro figniricato , lup-

plilca lui medemo con il luo Talento .

45

Nel Muleo del Rè di Napoli vi fi conferva un antico intaglio in

Comiuola trafportato fedelmente in quella Palla, nel quale vi fono

incile le tre Grazie : In quello Intaglio fono particolari li feguenti

attributi; Vicino ad una di effe Grazie vi è un Ara coronata con
fuoco fopra , tenendo ella in mano una Corona, e un altra di effe

Grazie tiene vicino a fe un lcudo con elmo fopra , e in mano tiene

un Pomo: Efiendo le Grazie, o Compagne , o Serve di Venere , tali

attributi non fono di loro, ma aVenere adattati: Con l’Ara, e il

Fuoco fi intende la divinità di Venere , ed etere efia la Venere Ce-
lefie, con la Corona fi intende, che Venere è Dea vincitrice delle

altre; con Io lcudo, e Telmo per avere efia domato il feroce Dio
Marte; e con il Pomo fi intende quella tanto decantata vittoria di

Venere, riportata delle due Dee Giunone , e Pallade con Tacquifto

del Pomo di Oro .

ERMAFRODITO.
46 Da una delle Veneri , e da Mercurio difiero gli Etnici efier nato

ERMAFRODITO Bocac.gen. lib ,g. §. Mercurio . Viene efio elprefio

in quella Palla luuta da un antico Intaglio incorninola in una figura

di fattezze delicate feminine , colca fovraun letto con un Amorino ,

quale gli mofira un Cuore , un altro Amorino alli piedi con un libro,

e l'otto al braccio un altro Amorino con la lira, ed un Alboro lovra

al quale vi è una Civetta :
Quelli fu un bellifiìmo Giovine amato

all’eftremo dalla Ninfa Salmace : Palla prefa da un antico Intaglio

in Corniutla ,

47 La Palla qui indicata funta da un Intaglio in Comiuola raprefenta Er-

mafrodito medemo fedente, tenendo un panno in aria , e Cupido gia-

cente in Terra tutto mefio, indio da Giovanni Picler

.

48 Lo fiefio Ermafrodito in piedi con un panno aperto: Palla funta da un
antico Intaglio in Comiuola .

49 Quello Intaglio moderno incifo da detto Giovanni Picler in una Pietra

di Corninola , e funto dalla fìatua di marmo efiftente in quella Villa

Borghefe
, tranfuntatojn quella Palla , raprelenta Ermafrodito giacente

fovra un Ietto .

50 Ermafrodito Figlio , come ho detto, di Mercurio , e Venere, efiendo

un bellifiìmo Giovine fu amato dalla Ninfa Salmace . quale fempre
Io leguiva : Entrò nudato Ermafrodito in un Fonte, del quale Sal-

mace era Ninfa, onde fi mofirò anche efia denudata, richiedendo

Mercede al fuo Amore, fece refiftenza Ermafrodito, alla fine Salma-

ce ebbe Pimento , mentre gii fi era involticchiata al Corpo ;
pregò
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Salmace Giove , che di due Corpi ne formale uno, come fnccedette s

partecipante di ambi i felli : Vedutoli Ermafrodito così cangiato,

pregò anche edo Giove , che tutti quelli , che fodero entrati in elfo

Fonte, divenidèro, come era edo, Ermafrodito, Ovid.met, Hb.4.

Quella Pafta funta da un moderno Intaglio in Corninola incito dal fa-

detto Picler , rapreiènta il punto
,
che Salmace fi ftrinlè al corpo

di Ermafrodito •

ADONE.
$1 Mirra innamoratafi di Chiara fuo Padre

,
per mezzo di una Fante, ne

rimafe incìnta, accortoli di ciò il Padre perleguitò la Figlia , quale

fuggendo, fi raccomandò al li Dei, e fu da elfi mutata in Alboro di

Mirra, entro del quale redo il Feto , ed a fuo tempo ufcì dalia

corteccia delI’Alboro, e dalle Ninfe venne unto con la Mirra co-*

lanre dallo dello alboro, e fu nominato Adone ; crefciuto, ed efien-

do bellifiìmo, e Cacciatore Venere fi invaghì di lui , e ne godè in

più tempi li abbracciamenti
,
proibendole, che facede Caccia di Bel-

ve armate; un giorno Adone , edendolì dimenticato del precetto di

Venere, facendo impeto contro un Cignale , venne da quedo occifo;

Venere Io piatile, e dopoi Io convertì in un fiore del fuo nome;
Ovìd. met. lib. io., dice, che Marte per gelofia fi cangiadè in un
Leone , ed occidede Adone fuo rivale fovra il Monte Libano : La
Pada qui indicata funta da un moderno intaglio/;; Cornìuola incifo da
Francefco Sirletti ,

rapreiènta Adone con l’Afta in mano appoggiato
ad una Colonna , avendo alli piedi un Cane , indicandofi con ciò , che
edo era Cacciatore

.

$2 Adone in piedi con un afta in mano , e all
i
piedi un Cane Furiere , con

edo Adone vi è un Cupido
,
quale ha in mano una Faretra : Pafta (unta

da un antico Intaglio in Corninola ; con ragione Cupido feguitava Ado-
ne , edendo edo amato dalla Aia bella Madre .

53 OPERA GRECA DI COlNìO era un antico Intaglio in Niccolo tran-

funtato in queda Pafta: rapreiènta egli Adone appoggiato ad una co-
lonna , tenendo l’Afta , e alli fuoi piedi avendo un Cane , quale odèì>
va Adone

.

VULCANO.
54 In Pietra dì Sardonica Intaglio antico , dal quale è data funta quella Pa-

fta, vi era incito VULC ANO nudo con un piede inginocchiato , te-

nendo il Martello in aria, in arto di dare un colpo lovra P Incudine , la-

vorando edo Armi daGuerra , avendo già compito una Corazza , un
Elmo , e Io Scudo , nel quale è fcolpita una Teda umana

,
edèndovi an-

che una Faretra: Venere ivi prefente nuda in piedi con un dardo in

mano
, tenendo per la mano Cupido fuo Figlio

,
quale tiene fidamen-

te l’Arco: Credo, che quelle fiano le armi

,

quali Venere ottenne da

L 2 Vul-
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V ulcano per Achille , Omer . lllìad. lib. 19.; mi muovo a ciò credere»

perché V ulcano nello Scudo (colpì li Difendenti di Achille , e vedendo
la faccia umana nello feudo, giudico, che qui ila incito tale Fatto:

Che l’ lncifore abbia fatta Venere coni’ Arco, e con Cupido, lo che

non fi appropria a Teti Madre di Achille , non farebbe alcuno oftaco-

lo , mentre la più commune fa una fola Venere
,
perciò l’ lncifore fi

farà arbitrato di fare qui Venere con Cupido
:
Qual’ ora non indicane

tale fatto , Io farà I’ altro da Virg, nell' Eneid. lib. 7. riportato ,
quando

Venere chiedettc le armi , e le ottenne per Enea, e quella Venere fi

fa veramente con Cupido : Scelga pure il Lettore, quale delti due più

fi adatta alla fua confiderazione .

55 In una Sardonica, tranfuntato in Palla vi è incifo Vulcano lavorando fovra

la fua incudine ; Venere panneggiata inatto di declamare , avendo due
dardi in mano , e Cupido , quale ftà in atto di partire dalla Fucina .

56 Vulcano fu Figlio di Giove , e Giunone : avendo quella partorito Vulca-

no , e vedendolo zoppo lo gittò dal Cielo , ed egli cadde nell’lfoladi

Lenno , ove fi diede all’ arte del Fabro ,
fabricando li fulmini a Gio-

ve , e le armi alli Dei: fua Moglie fu Venere, o Maja , o Majejla ,

come altri vogliono, Bccac. gen.lib. 12. §. Vulcano: Racconta Ovid.

mct . lib» 2. , che Vulcano a Giove chiedelfe in Moglie la pudica Miner-

va : dio tiene al fuo fervizio tre Ciclopi : La Palla prefente (unta da

un antico Intaglio in Amati]}

a

ci palefa Vulcano tutto nudo ,
quale Uà

fedente lòvra un làlfo , tenendo il Martello in aria inatto di dare un

colpo , e con una mano tiene le tenaglie fovra l’ Incudine : vi è india

Venere ivi prefente anche nuda tenendo un battone in mano, lopra il

quale vi è un fanale , accanto a Venere una Lumaca marina , un Satiro

con unTirfo fovra le fpalle , e accanto a Vulcano un Cupido, quale

ha pofato l’Arco in Terra, e la Faretra: Nulla di pofitivo polfo dire

di tutto ciò , che è qui incifo: Credo, che voglia fignificare, che

Venere chieda le Armi al fuo Marito Vulcano , o per Achille , o per

"Enea , come ci hanno lafciato fcritto Omero , e Virgilio , abenché

Omero dica lllìad, Hb.i 8. , che Venere le chiedelfe a Vulcano conia
di lui Moglie Cari prefente : Cupido puole avere il fuo luogo in quello

Intaglio
, ma colà voglino fignificare il fanale in mano a Venere , la

Lumaca , c il Satiro non hò potuto fino ad ora venirne al chiaro .

$7 Marte era invaghito di Venere Moglie di Vulcano , e ambedue di nalcollo

del Marito fi trovavano infieme : Un Giorno il Sole , nel guidare il fuo

Carro, Iividde, e li accusò a Vulcano, quelli per vendicarli fabricò

una rete; riunitili Marte , e Venere nudi rimafero in quella prefi,

onde Vulcano ne fece intefi tutti i Dei

,

e vi intervennero Mercurio ,

Nettuno, c Apollo

,

le Dee non vi furono per modellia : Venere ve-

dendofi alla villa di tanti , fi prefe vergogna , Mercurio pregò Vulcano

a fciorli , e vennero da efiò fciolti , Ovid. r/jet. lib. 4. Quella Palla finita

da un antico Intaglio in Corninola del fu Baron Stofch raprefenta Mar-

te, c Venere colchi riftretti infieme , c Vulcano quale ftringe la rete 4

MAR-
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MARTE.
58 Giunone, eftendo infeconda , ricorfe a Flora, affinchè gli avelie infegnato

il modo di concepire un Figlio (fi offerii quanto de' loro Dei gli Etnici

erano varj nel penfare ) Flora gli dille , che andando ne’ campi Qlenei ,

e toccando ivi un Fiore indicatogli , averebbe concepito un Figlio , co-

me in fatti Giunone toccò elfo Fiore, concepì, e a fuo tempo par-

torì Marte Dio Feroce , e fovrallante alle Guerre, Bocac. gen.lib.q.

§. Marte . Quella Pajla funta da un antico Intaglio raprefenta MARTE
nudo in piedi con elmo in Teda appoggiato ad un afta, tenendo con una
mano lo feudo .

59 Quello Intaglio antico in Corninola originale nel Mufeo raprefenta Mar»
te detto GRADIVO , elfo è nudo con I’ elmo in Telia , tenendo con la

delira un Afta, con la finiftra portando un Trofeo fopra la fpalla, con un
Araalli piedi con fuoco fopra: Trovafi tale Impronta in moltiflìme

Medaglie , e fpecialmente in qualcuna di quelle di Vitellio : L’ara con
il fuoco puole rapprefentare li facrifizj , che li facevano a Marte in oc-

cafione di ottenute vittorie : il Cauf.gem

,

ne riporta un’Intaglio confi-

mile alla tav.62,

60 In un antico Intaglio in Diafpro nero viene raprefentato Marte in piedi

iovra un carro condotto da due Cavalli armato elfo di Elmo, e Lan-
cia, tradotto in Palla . Vi è in quello Intaglio incifo anche un Cane ,

quale corre apprelfo ad un Scorpione. Si vuoile anche in quello Intaglio

indicare , che Marte Io è uno delli Pianeti celefti
,
quale ha fotto la lua

Tutela ilCane, elo Scorpione, fegni celefti , Manti, lìb, 2, verj.q^i.
6ì IL GALLO era anche dedicato a Marte per indicare , che un Condutto-

re di Eferciti deve edere vigilante : Quello antico Intaglio in Corninola
originale nel Mufeo indica il Gallo di Marte con elmoinTella, e con
due lancie .

62 Marte, come ho detto , amò Venere Moglie ,
al dire di molti , di Vul-

cano , e fu tale Amante , che eccedette i termini dell'Amor Platonico

con ella Venere, Bocac, gen, lib.y, §. Marte :
Quella Palla funta da un

antico Intaglio in Plafma efiftente nel Mufeo del gran Duca di Tofcana
raprelenta Marte tutto nudo con elmo in Teda, e appoggiato ad un
afta , Venere in piedi accanto ad una fedia anche ella mezza nuda con
un piede fovra un Piedeftallo , ed ambi fi accarezzano. Venere flava

fedente , al venire di Marte fi levò da federe, e lo abbracciò, ciò
vuole lignificare il prefente Intaglio : Confiderino li Uomini anche fe-

roci
, quali lufiughe fanno ufare le belle Veneri per atterirci .

Ci L’Intaglio antico in Pietra di Corninola tranfuntato in quella Palla ra-
prefenta Marte nudo affifo con elmo in fella , e corazza accanto

,
qua-

le accarezza Venere in piedi, che ha tolto lo feudo a Marte , tenendolo
ella in mano , e vi è Cupido con la face . Una Donna di Genio , e una
Paffione amorofa acceft per la medema , indicata con l’Amore, e

con la face
?
fanno difarmare qualunque valente Guerriero ,

Max*
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64 Marte , e Venere , e Cupido in mezzo ci inoltra quella Pajìa prefa da un

antico Intaglio

.

6 5 Quello antico Intaglio incorninola, dal quale è fiata funta quella Palla

raprefenta Marte , quale fi e tolta la Corazza , e potata in Terra, rima-
nendo del tutto nudo , tenendo lolamente lo feudo imbrandito nella

jnano diritta, Venere in parte nuda in piedi accanto a Marte, ambe-
due inatto di danzare. Sia 1 ’ Uomo ferio di natura, e per virtù, fia

feroce, fia forte, aborri tutto ciò, che di tenero, e molle vi è nel

Mondo , fe di una Palfione amorofa per qualche geniale Venere è col-

pito , da quella verrà indotto a fare tutto quello , che fanno le mede-
me Donne : Siamo da quello Intaglio illruiti , che Venere non folo ha

fatto levare a Marte tutti gli Arnefi militari , ma di più lo hà indotto

a danzare..

66 Venere nuda dal mezzo insù in atto di accarezzare Marte armato di

Alla , ed Elmo : Pajla funta da un Intaglio : Venere in quello Intaglio

tiene un piede fopra un globo per dimofirare la potenza
,
quale efia tie-

ne fovra il Mondo , fupponendo gli Etnici , che Venere aveffe procrea-

to il Mondo , e che lo nutriiTe , e confervaffe , al dire di Orf. Inn. in

Ven. ver/. 4. , e di Ovid. lib. 4. Fajì. verf.91,

BELLONA.
16j La Dea BELLONA fi raprefenta in quella Palla prefa da un antico Inta-

glio in Plafma del Sig. Jenkins . La medema porta nella delira lo feu-

do , nella finiflra l’ Alla, flando in atto di camminare . La Dea Bellona,

diverfa da Minerva , fi fa forella di Marte nata anche eda da Giunone

,

Inventrice delle Guerre con Alla in mano , e feudo, con al'petto feve-

ro , come vieti deferitta dal Bocac. gen. lib. 5. §. Minerva : Si confonde
per Io più con la llelTa Minerva

.

CASTORE, E POLLUCE

.

68 CASTORE, E POLLUCE Figliuoli di Giove , e Leda nati da un vo-

vo ,
quale fece Leda foprefia da Giove in forma di Cigno, come ho

efpollo di fopra alla lett. C. dal n. ir. al nu?n. 18 furono ambedue va-

lentifiìmi Giovini , andorno con Giafone alla conquilla del Vello di

Oro in Coleo , e perciò detti anche elfi Argonauti , ricuperorno Elena

loro forella rapita effendo Fanciulla daTefeo, doppo molte imprefe

,

rapirno anche elfi Pebe , e la Sorella promette Spole
,
perciò vennero a

Battaglia
, nella quale Caliere rimafe occifo , effendo elfo Mortale : Gio-

ve tralportò ambedue in Cielo, e li fece legno detto Gemini, Bocac.

gen. lib.i 1. §. Cajìore . Quella Palla funta da un antico Intaglio in Sar-

donica raprefenta due Tette di Giovani mirandoli uno con l’altro con

una lidia per cadauno in Telia , lignificando con ciò di etTer flati muta-
ti in detto fegno .

<69 In Palla funta da un antico Intaglio in Carneo raprefentafi li fiefiì Caltore ,

c Poi-
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e Polluce in piedi abbracciati con un panno fopra volante per indizio

dell’ edere edi Codellazione celedc .

70 In una Corninola vi è indiò un antico Intaglio originale nel Mufeo , ra-

presenta egli Cajlore , e Pbiluce in piedi , appoggiati alle Afte , con una
Stella per cadauno fovra la Teda .

71 Parimente in una bella Corninola originale nel Mufeo fi conferva quello

antico intaglio : Vi fono incili Cajlore , e Polluce a Cavallo uno di fac-

cia all’ altro , edendo armati , e con le Iancie in mano « Si ha da Piu-

turco nella •vita di Faolo Confole , e da Valer. Maff. de rnirac. cap.S. n . i.‘

che in Roma efiì Cadore , e Polluce in forma di due Giovini con due
Cavalli annunciadero a P.Vatinio, che Paolo Confole avede fatto Pri-

gione il Rè Pergen di Macedonia; riferide P. Vatinio ciò al Senato,
non edendo creduto , venide arredato , e fopragiunte le lettere di

Paolo al Senato , fi verificade il Fatto, e P.Vatinio venide fcarcera-

to; Si la pelle dopoi , che Cadore , e Polluce in quella Battaglia in fi-

gura di due Giovini a Cavallo armati agiutadero li Romani contro i

Macedoni , e terminata la zuffa , i Romani vededero , che effi Cadore ,

e Polluce afciugadero il loro fudore , e de’ Cavalli vicino al Lago 7#-

turno\ Onde io non dubito , che tale intaglio antico voglia raprefen-
tare, allorché Cadore , e Polluce partirno da’ Romani, doppo averli
agiutati nel fudetto Fatto di armi

.

72 In quedo antico Intaglio in Corninola originale nel Mufeo fi vede Cajìo*

re , o fìa il Fratello Polluce con una della fovra la Teda con Ada in

mano, quale , edendo edò ufcito , dà per fare ufcire anche il Cavallo
da una Porta. Credo, voglia lignificare, che avendo Amico Re delli

Brebizii voluto forzare Polluce , quedi I’ occidefie e poi repentina-
mente partide , come racconta il Bocac.gen . lib.i 1 . §, Cajlore , e per-5

*

ciò fi vede il medefimo fuggire con il fuo Cavallo ,

PARCHE.
73 CLOTO, LACHESI , e ATROPOS furono dalli Etnici chiamate le

tre Parchè ; La prima dicevano , che prefiedede alla nafcita del Uo-
mo , la feconda prefiedede alla confervazione della fua Vita, e la

terza alla lua didruzione, e annientimento , Cartari Imag. de' Dei .

Originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio in Sardonica , nel
quale vi è incifa una Sola delle tre Parche inginochiata , tenendo una
ipecie di Rocca , e un Nafpo : Siccome varj delli Ridetti Etnici dif-

lero, che le Parche non fodero tre, ma una , chiamandola Fato , al

quale era anche fottopodo Giove , e tutti i Dei, Bocac . gen . lib. i«

§. C/oro, onde io credo , che tale Intaglio antico voglia lignificare

i

FATO fudetto , tanto rinomato predo a’ detti Etnici .

74 Raprelenta quedo Intaglio antico in Diafpro Giallo originale nel Mufeo
un Sceltro di Uomo in piedi, una Donna vedita fedente , quale fodie-
ne edo Sceltro, altra Donna parimente vedita in piedi

,
quale dà mi-

rando
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rando elfo Sceltro , e dall’altro lato un Putto nudo , quale tiene una
face accefa , ed elfo con le ali : Si crede da me , che in tale Intaglio

Piano incile le ftelfe ere Parche : Gli antichi Etnici , come ho ora det-

to , chiamorno quelle Dee Cleto
, Lachefi , e Atropo

s

: Per Cloto in-

tefero elfi l’ Evocazione , cioè, chegittato il feme di ciafcheduna co-

la , folfe in luo potere condur quella di maniera in accrelcimento ,

che folle atto di venire alla Luce: Per Lachefi intefero eller la Porta-

trice , cioè la Guida, e Allungazione , con la quale tutto quello , che
da doto veniva compollo , e chiamato in Luce , da’ Lachefi venilfe

raccolto, ed allongato inVita: PerAtropos , dall’ Ai, che figmfica

Lenza, cTropos, che voleva dire convezione , oppure trafmutazio-

ne , interpetralfero , Lenza converfione , attefo che ogni cofa nata ,

Lubito che da lei folfe conofciuta, elfer giontaal termine , a Le prima af-

Legnato , conducelfe a morte , dalla quale per opra naturale non folfe

poi veruna converfione , Fulg. così ne parla riferito dal Bocac. gen .

lib,i, detto §. Cloto,

Per efprimere l’ Incifore in un Intaglio tutto quello Millero , ha rapre-

dentato nella Donna in piedi Cloto
,
quale il tutto produce , e rimane

ammirata della diftruzzione Leguita nello Sceltro ; nella Donna feden-

te , voltata quali a follenere elfo Lceltro, Lachefi
,
quale vede il fine della

fua Opera , nel ridurli il tutto in Scheltro , e in diftruzione: nello

Scheltro poi ha beniffimo raprefentato il fine di tutte le cofe create :

Nel Putto con la face ha raprefentato l’Anima , il moto . e il Fine di

effe cofe create , lo che fi è fempre dalli Etnici raprefentato con la Fa-

ce : Una quali Limile figura delle Parche viene riportata dal Cartari

Immag , delli Dei fogl, 247.

G iove, invaghitoli di Qrcomeno, giaqque feco,ed elfendo quella incinta,

per Gelofia di Giunone, la fece ponere lotto Terra,dalla quale al ter-

mine di nove meli naqqueTIZIO, Bocac, gen, lib .5. §. Tizio , Tizio

volendo far violenza a Latona Madre di Apollo , e Diana , venne da

Apollo condannato all’ Inferno ad elferle divorato il Cuore da un Avol-
tojo , rinalcendo il Cuore perpetuamente : Nel più volte nominato

JMufeo del Duca Strozzi in Roma fi conferva un antico Intaglio in

Crijlallo di Monte tranfuntato in quella Palla raprefentante Tizio pro-

firefo , ePAvoItojo, quale gli rode il Cuore .

1
Furie, Amore ,

TIZIO
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SISIFO.

% Giove, efTendo invaghito di Egina Figlia di îfopo Fiume , la rapì , SISIFO

icopri ad Alopo il furto di Giove , onde Giove Io condannò all’ Inrer-

no in pena di portare alla cima di un Monte una grolla Pietra ,
quale,

gionta ad ella cima , doveva cadere al piano di nuovo , e ciò dovendolo

fare perpetuamente , PauJ'. nella Corine. Quello antico Intaglio 'ut

Corninola prel’o in Palla raprelenta la Indetta pena data a Sififo

.

FURIE.

3 La Palla qui indicata Punta da un antico Intaglio in Corninola del Mufeo del

Rè di Francia raprelenta una BACCANTE mezza nuda infuriata dello

Spirito di Bacco,e inginocchiata fovra un ara incoronata avanti un Ter-

mine di Priapo , con l’opra la Telia le Corna Caprine con un gran Fal-

lo , elfo Termine lenza braccie efillente fovra una baie, da un lato di

elTa Baccante vi è un Fauno nudo entro una vafca
,
quale Tuona de’Cor-

ni , ed eila Baccante in aria tiene un Idoletto
,
quale Uà oflervando ,

e elfo Idoletto Tuona la doppia Tibia : Le Baccanti ledevano fare ado-

razione a Priapo , come Figlio di Bacco , ufavano anche le Tibie , e
liTamburri, unendoli con Uomini vediti da Fauni, come dirò, al-

lorché averò dilcorfo delle Baccanti , e Baccanali .

Al parere però delli Antiquari quello , e li feguenti due Intagli fi tiene *

che raprefentino le Furie , a tale ragione , feguendo il loro parere,

detta la mia oppinione, li pongo qui l’otto la Collettiva di Furie .

4 Bello è quello intaglio in Pietra di Sardonica Punto in quella Palla , rapre-

fenta altra Baccante mezza nuda inginocchiata fovra un ara coronata
avanti ad un Termine di Priapo fafeiato nelle parti pudende, con le Cor-
na da Satiro, e tenendo elfa Baccante in mano un Idoletto, quale Tuo-

na la doppia Tibia .

5 Nel Muleo del Rè di Napoli fi conferva altro antico Intaglio in Cornino-

la , in quella Palla trapuntato raprefentante altra Baccante invaia del-

lo Spirito di Bacco mezza nuda inginochiata fovra un ara coronata ,

avendo in mano un Cervione involto
,
quale gli và verfo la faccia , ed

un altro Cervione al I
i

piedi involto con la Telia in aria , un vafo da
un lato con alboretti : Dice Ruben, nella differe. de num. Ang . , che le

Baccanti tenevano tali Serpenti , e li portavano in mano , ed anco alla

Telia

.

Quello Intaglio ancora dirò , che raprefenti una Furia : Bocac.gen. lib.i%

§. Furie le fa Figlie di Giove .

AMORE, O SIA CUPIDO.

€ AMORE, O SLA CUPIDO univerfalmente fi faceva Figlio di Mane \

e Venere

,

e da altri di Venere, e Vulcano
, elfo Bocac. gen. lib.y*

Tom.U M §.C#-
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§. Cupido, Varj furono gli Amori dalli Etnici pofti in vifta : Amor
Gemino lo fecero Figlio di Venere Maggiore , Amor Pudico Io dittero Fi-

glio di Giove , e Venere , Cart . Imag, de’ Dei lib. delli Amori , = dimore

pennato Io nominorno Figlio di Mercurio , e Diana prima , Boc. gcn.

lib. 2. §. Diana , e Cupido ; 1
’ altro Amore lo dittero con Anterote gene-

rato da Marte , e Venere terza, Cic.lib.i. de Nat, Deor,C\ò premetto,

fecondo ho fatto con gli altri Dei , farò con Amore , Io numero per

un folo , mentre per un folo Io numerorono gli Poeti Etnici , e lo nu-

meratilo Noi Poeti : folamente qualche cofa di Anterote nato an-

che etto , e Fratello con Amore . Quefto Intaglio antico in un bel Ca-
rneo tradotto in Patta raprefenta la Tetta di faccia di Amore .

7 Quefta Patta lunta da un antico Intaglio in Comiuola raprefenta Amore in

piedi, etto è un frammento, e fi conferva nel Mufeo del gran Duca
di Tofcana OPERA GRECA DI SOLONE . Da’ Pittori fi dipinge-

va , e fi dipinge; da Noi Poeti fi delcrive, come altresì da’ Poeti an-

tichi fi è delcritto Amore, o fia Cupido Fanciullo fempre , con le

ali al! i Omeri , alle volte con il dardo , e faretra , e alle volte lenza

le medeme armi , come lo è quefto incifo nel prefente Intaglio .

8 dimore in piedi in atto di tendere l'Arco
,
giacendo appoggiato ad una

bafe , alla quale ha appefa la Faretra . Patta lunta da un antico Inta-

glio in Corninola del fu Baron Stofch, ora nel Mufeo di Brandeburgh .

9 Originale nel Mufeo in Pietra di Comiuola fi raprefenta dimore con manto
indotto appoggiato con una mano ad un Arco, tenendo nell’ altra un
Globo, quale ftàoftervando. Dalli Etnici Filofofi fi predicò più vol-

te , che Amore era l'anima del Mondo, cioè quello Spirito vivificante

il Tutto: ed in vero l’Amore, l'Armonia fono quelli, che confer-

vano , e moltiplicano le cole create ; che ciò voglia quefto antico In-

taglio indicare, lo dimoftra il Globo , fignificante il Mondo , in ma-
no di A more

.

10 In un Carneo tranfuntato in Patta vi è incifo Mmore , quale fìà in piedi con

dardo in mano, 1
’ originale fi conlerva nel Mufeo del Rè di Napoli .

1 1 Mmore fedente fovra un Scoglio, tenendo per le ali una Farfalla , Intaglio

antico in Carneo tranfuntato in Patta .

la Mmore
, quale ftà per prendere una Farfalla : Patta funta da un antico

Intaglio in Amatijla . Ci ammonifce tale Intaglio, che le Paffioni van-

no fempre in traccia di tirare a fe l’Anima .

13 Amore in piedi con miccio in una mano , ftando in atto di dar fuoco ad

una Farfalla , tenendola con 1 ’ altra mano . Patta funta da un antico In-

taglio in Niccolo del Mufeo del Rè di Napoli : Ci viene conciòdimo-
ftrato , che una Paftìone infiamma l’Anima , e 1

’ accende , come fott-

fe per arderla .

14 Patta pretti da un antico Intaglio in Comiuola raprefenta Amore ,
quale

tiene una Farfalla per le ali , e (otto vi è un Ara con il Fuoco : Amo-
re ftà in atto di piangere , nel volere ardere efta Farfalla : Ci viene

indicata la Potenza della Pafiìone
,
quale è di tanta forza , che è at*

tittìma di ridurre ali’ eftreme miferie un Anima

.

*/imo*
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gj Amore \ quale con una torcia accefa arde una Farfalla : Pajìa funta da

un antico Intaglio : Siamo vi è più ammoniti , che una Pafiione amo*
rofa confuma l’Anima

.

16 Amore ,
quale con un folo Dardo occide due Farfalle , Intaglio antico hi

Corninola originale nel Mufeo: lignifica, che una Pafhone puole be-

niflìmo confumare nel tempo ftejTo , figurato con un folo Dardo , due

Anime, cioè due Amanti , come per efperienza giornalmente lo ve*

diamo fra Viventi :

17 Per dare qualche altro lume del fare delli Antichi riporto quello Inta*

glio tranfuntato in Pajìa , raprefentante^mer* in foggia di Termine
dal mezzo in giù ,

quale arde una Farfalla: Ufavano efiì Antichi ra-

prefentare le loro Deità in foggia di Termine : come di Giove, Mer-
curio , Ercole , e di altri ; con quello Intaglio fiamo ilìrutti , che

anche Amore venifie in tal foggia raprefentato .

iS xAmore , quale con un Martello vuole fidare una Cicala fovra la punta di

un fecco Tronco: La Cicala anche è Simbolo dell’Anima; con tale

Intaglio antico funto in Pajìa fi è voluto indicare , che una Paffione ha
tanta forza in fe, che inchioda l’Anima , lenza potere per fe fteffa

operare , e la riduce impotente , come un fecco Tronco •

19 Amore , quale porta abbracciata volando una Grue : Palla funta da un
antico Intaglio in Calcìdonìa .

20 Amore , quale tiene abbrarciata una Grue : Palla prefa da un antico In*

taglio in Carneo .

ai dimore con manto indolfo
,
quale fcherza con una Grue : Palla tran-

funtata da un antico Intaglio in Corniuola del fu BaronStofch , ora lì

crede nel Mufeo di Brandeburgh .

22 Di puro fcherzo è incifo quello Intaglio antico in Corniuola originale nel

Muleo, fi olferva dimore prollrato in Terra con un grappo di uva in

mano, difendendofi da una Grue
,
quale glielo vuole togliere .

23 11 prefente antico Intaglio in Corninola trapuntato in quella Palla ci in-

dica dimore
,
quale tiene in mano un vaio da Mollo , nell’altra un

grappo di Uva , e vicino ad elfo vi Ilei una Grue .

24 Per dimollrare la Potenza di Amore anche fovra i Volatili, e Bipedi

l’ Incifore in quello Intaglio antico in Corniuola originale nel Mufeo ha
incifo Amore, quale doma una Grue .

25 more in piedi
,
quale tiene per li piedi una Grue : Papa funta da un

antico Intaglio .

26 Con il prelente Intaglio in Carneo del Mufeo del Rè di Napoli tranfunta-

to in quella Palla ci viene raprefentato il fucceduto combattimento di

due Galli vicino ad un Termine con l’ alfillenza di due Amori
,
quali

follecitano li fudetti Galli , e avendo un delli Galli perduto, l’Amo-
re fuo focio piange , e il Gallo Vincitore Uà trionfante , e PAmorfuo
Socia tiene la palma in mano: Con ciò fi viene ad intendere, che
Ogn’ uno è mollò alle Opere dal fuo proprio Amore , e da elfo (limo-

lato , avendo per altro ceduto a! fuo Avverfario con rimaner vinto,
ne venga l’Anima a piangere , cioè a rimanere afflitta .

M 2 11
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37 11 preferite Intaglio antico in Cormuoia tranfuntato in quella Palla ra*<

prelènta l’ iftelfifiìmo bel fogetto : L’Amore compagno del Gallo Vin-

citore lo accarezza , e gli ha pollo la palma avanti .

38 Quella Palla funta da un antico intaglio raprefenta dimore
,

q-uale ha

fatto combattere due Galli , ed elfendoli ambedue portati valorofi , ad

uno dona una Corona , e ad un altro una Palma .

39 iAmore inginocchiato con una Palma in mano , movendo un Gallo per

avventarlo contro un altro, ftando quelli con un Sperone inalberato ;

Pajla funta da un antico Intaglio .

30 dimore
, quale cavalca un Gallo Vittoriofo ,elfendo in Terra una Palma

per indizio di Vittoria : Intaglio antico in Diafprò rojj'o originale nel

Mufeo , con lettere latine C N O .

31 Quello antico , e fcherfofo Intaglio in Diafpro rojj'o originale nel Mufeo
raprefenta un Putto alato, quale tiene una Leva fovra un Alboro, e

vi è un Ucello , che va verfo ella Leva : Ci raprefenta la Pallione del-

la Caccia , o fia more Cacciatore .

32 In una Gemma di ^Amatijìa originale nel Mufeo fi ammira un Amore
con una Corona in mano

, quale Uà per coronare un Termine di Pria-

po : Priapo fu dalli Etnici tenuto per il Dio produttivo di tutte le co-

le ; onde, non potendofi le cofe create produrre lenza l’armonia , e

l’Amore, con ragione l’ Incifore in quello Intaglio ha indio Amore,
quale corona Priapo , elfendo elfo P Efecutore del fuo Impero .

35

Jlmore , quale tiene l’Arco in mano, e fa correre una Ruota in Pafla

antica originale nel Mufeo . Raprefentafi con ciò, che in Amore vi

vuole fortuna , indicata per la Ruota: Oppure, che è in potere di

Amore dalle felicità amorofe farci cadere in un Pelago di pene , cioè

dalla cima della Ruota
,

precipitarci al fondo .

34 In un Carneo tranfuntato in Palla vi è 'incifo dimore fedente ,
quale giuo-

ca : Indicandoli, che Amore ama il giuoco, cioè l’allegria.

35 Scherzofo altresì è quello antico Intaglio trafportato in Pajla indicante

Amore, quale entra in una conca .

36 II tante volte lodato Sig. Byres mi prefentò un antico Intaglio incifo in

un bellilTìmo Giaciuto da lui aquillato tranfuntato in Palla ,
raprefen-

tante dimore fedente fovra un vaio prolirato in Terra , ed elfo Amore
fuonando una Lira: L’Incifione è antica, non è perfetta ,

di buona

però maniera , e Haute P Idea fcherzofa P ho llimato degno di eller

publicato .

37 II Baron Glcicken poffedeva un bellilTìmo Intaglio, non folo per il lavoro

elfendo OPERA GRECA DI AUL10,ma di più per il fuo Lignificato:

Dimolìra egli Amore incatenato al piede appoggiato ad un Pedo , cioè ad

un ballon peliorale , finito in Palla : Nelle grandi Città A more pone in

efecuzione la fua volubile Natura , fa, che l’Amata fi dimentichi , o

tradifca P Amante , P Amico fi dimentichi , e forfè anche tradifca

l’Amico, folo Amore fra Pallori, e Pallorelle non efercita la fua lu-

finga , e volubilità: vi c fra effi Amore, e il fuo Impero , ma un

Amore, un Impero femplice, c lineerò ; perciò qui P incifore ha

ilici»



DESCRIZIONE ISTORICA . 93

incifo Amore incatenato, mentre li Pallori gioifcono del fole Amo^
re, e con il Pedo , ha voluto dimoitrare, effere Amore vinto dalla lem-»

plicità , e fincerità paftorale .

38 Untore appoggiato ad una Bipenne: Intaglio antico in Niccolo originale

nel Mufeo: Credo voglia raprefentare l’Amore all’Agrigoltura tanto

utile al Mondo

.

39 utmore mefio appoggiato fovra una face: Intaglio antico in Sardonieet

funto in Palla : Quello è quell’Amore
,
quale lì vede nelle Urne Se-»

polcrali , indicante la Paffione per la morte, inoltrata con la face ro-»

verciata, di qualche Amico , o Attinente »

40 Corre un volgare ARìoma = .Amor ‘vince ogni cofa~ contellato per anti-

co da Virgilio : quella Palla funta da un antico Intaglio in Carneo del

Muleo del Rè di Napoli raprefenta Amore , che porta la Palma , co-
me Vincitore

.

41 In quella Palla vi è tranfuntato un Intaglio antico incifo in Corninola

raprelentante utmore appoggiato ad una Bafe , tenendo in una inano
il Cornucopia , e nell’altra il Caduceo. Con la bafe lì vuoile indicare ,

che la ftabilità in qualche virtuofa Pallìone apporta le richezze , e
l’ abondanza .

42 Per dimoitrare l’ Incifore in quello antico Intaglio , che utmore è fupe-
riore a tutti i Dei, e che non vaglia contro il fuo Potere, nè Pru-
denza, nè Fortezza , ha incifo elfo Amore, quale avendo pofato il

Circafio in Terra, lì è veltito della Pelle del Leone , e fi è armato
fovra gli Omeri con la Clava di Ercole : Palla prefa da tale Intaglio
in Corninola ;

45

utmore . quale porta in fpalla la Lira di Apollo , e nell’altra una Fare-
tra con manto indolfo : Palla funta da un antico Intaglio in Corninola

.

La Lira di Apollo è prefa per l’Armonia de’ cieli ; da talelntaglio cà

viene indicata la medema Armonia
,
quale altro non è , che un reci-

proco Amore

.

44 In una Sardonica originale nel Mufeo vi è incifo utmore , quale è andato
a trovare Marte: Siamo ammoniti , che è ben compatibile , lo efiere

Amore unito con Marte: cioè, che un Uom Guerriero polla efiere altresì

amante, purché la Paffione di Amore non abatta quella della Gloria ,

45 E lo è tanto vero , che l’Amor della Gloria debba eller fuperiore a qua-
lunque altra Paffione

, che in quello Intaglio tradotto in Pajìa ci viene
raprefentato Amore profilato , e incatenato avanti ad un Trofeo,
Simbolo della Gloria

.

46 In un antico Intaglio in Corninola originale nel mufeo vi è incifo Amore ,

quale conduce per li piedi un Caprio , o fìa Pecora .

47 utmori
, quali avendo combattuto infieme , uno ha atterrato l’al-

tro, Pajìa unta da un antico Intaglio : Veniamo da effi ifiruiti, che
fiamo ripieni di infinite pafiìoni tumultuanti entro di Noi , altre ten-
denti al Bene , e altre al Male, e che, fe una di quelle rimane fupe-
riore, abbatta, e atterri, qualunque altra paffione, rimanendo ella la

Dominante del noflro Animo , finché viviamo •

Gl]
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48 Gli Antichi intefero effervi due dimori uno quello, che facefle amare i

e l’altro facefTe difamare, come dille il Cart. lmag.de' Bei lib. degli

vimor. Quella Pajla l'unta da un antico Intaglio raprefenta due Amori

,

uno piangente , e profirato in terra, e 1’ altro in piedi in atto di de-
clamare : lignificandoli con tale Intaglio , che , elfendo rimallo vinci-

tore l'Amore di difamare, chiamato Amor Leteo , l’altro prollrato

in terra , come vinto
,
pianga : racconta elio Cartari

, che la Statua di

tale Amor Leteo Halle nel Tempio di Venere Ericinia , alla quale an-

dalTero a pregare quelli , che volevano dimenticarfi dell’ Ogetto ama-
to: A nollri giorni, fe vi folle tal llatua con fumile Virtù , avrebbe
una gran folla di Supplicanti

.

49 Nel Mulèo originale fi conferva un antico Intaglio in Corninola rapre-
fentante due dimori in atto di camminare, uno con una Corona , e

l’altro con una lanterna ; Fiat, nel Simpof. ci lalciò fcritto , effervi due
Amori, uno Divino, e l’altro Terreno : Quelli due Amori fono in-

dicati in quello Intaglio : 11 Divino con la Corona, e il Terreno con
la Lanterna: Dilfe egli ciò , e con più loda ragione polliamo lo Hello

dire anche Noi , che con il Divino liamo lollcvati a riconofcere la Pu-
rità delle cofe fupreme, e con il Terreno fiamo molfi alle cofe mon-
dane , voluttuofe , e caduche . In quello Intaglio pare, che l’Amor
Divino ricalcitri di feguire il Terreno .

§0 In un bel Carneo tranfuntato in Palla 11 olfervono</#£ Untori fedenti , fuo-

nando

.

51 Bacco , ed dimore uniti inlieme : Bacco tiene una fpecie di Ballone , che

10 direi un Dardo , e Amore il Tirfo di Bacco : Pajla l'unta da un an-

tico Intaglio : Ci indica quelli quanto la Libidine ha propria a’ Vini-

bondi , e ciò viene indicato con il Tirfo in mano ad Amore .

52 Lo fìelfo Sogetto ci raprefenta la Pajla prefente tranfuntata da un antico

intaglio : Bacco con il Tirfo inalborato , quale va decorrendo infieme

con Amore *

53 Quella Pajla funta da un antico Intaglio raprefenta li due dimori > cioè

11 Divino indicato con la face accefa, e l’Amor Terreno , c Impuro
con l’Arco: In quello Intaglio pare, che l’Amor Divino voglia ten-

tare di fcanzarfi da quello del vizio , coartandolo a fcofiarfi da lui

.

54 Una Telia di Sileno fovra una bafe , Amore fedente in Terra, facendo

de’ giuochi avanti ad ella Telia : Pajla {unta da un antico Intaglio : E*

molto dubio 1
’ interpetrare tale intaglio : Si puole letteralmente dire

,

che fia Amore , quale giuochi con Sileno : Si puole anche arguire,

elTere una raprefentanza comica, ove fi introduca Amore per il giuo-

co , fcherzando con Sileno : oppure elfere il Putto con le ali il tanto ri-

nomato Genio di Socrate con lo Hello Socrate; Predicava queHi avere

un Genio fuo famigliare, dal quale venilfe di tutto ifiruito , come
rammemora Diog. Laer. nella di luiVita . Tutto ciò puole talelnta-

glio raprefentare
,
giudichi Ogn’ uno , come crede .

5$ Tre Amori
,
quali Hanno per facrificare un Montone ; un Amore tiene

U Tromba, un altro prefenta all’Ara il Montone, e il Terzo Hà di

prò-
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profpetto a dettaAra : Parta Punta da un antico Intaglio inCameo del

Mulèo del Rè di Napoli

.

$6 In una Pietra di Sardonica , efiftente nel Mufeo del Duca Strozzi in Roma
trafportato in quella Parta , vi è un Intaglio antico raprefentante Amo •

re y quale cavalca un Leone , avendole meda la Briglia, tenendo Amo-»
re un Battone , e avanti al Leone vi è una Tefla di Montone .

57 Due Amori , quali domano un Orfo , ettendogli uno falito Povra le (palle

con una frutta in mano , e P altro dandole avanti : Pajìa Punta da un
antico Intaglio : Amore doma ogni Animale benché feroce .

58 Due Amori combattendo un Orfo , tenendo erti le armi in mano : Parta

Punta da un antico Intaglio in Corninola .

59 Due Amori , quali domano un Cignale • Pajìa Punta da un antico

Intaglio

.

60 Mylord Cazlyle poffiede UN OPERA GRECA DI SOSTRATE in-

frammento, ci raprefenta erta in un Carneo incifo un Carro condotto
da due Leoni, e fruttati da Amore: Amore era un Dio veramente
potentirtìmo , mentre non Polo ha domato due Leoni Animali ferocif-

fimi , ma di più gli fa condurre un carro frullandoli : Siamo avver-
titi non ertervi ferocia nel Mondo , che non venga da Amore refa

manfueta .

61 Amore , quale ha domato nn Cignale , gettatofi indotto al medemo , e te-

nendole con lemaniftretto il corpo: Intaglio moderno in Gemmai
Amatijìa incifo da Antonio Pazzaglia , Portertore del qnale è il Signor
Dondas

.

62 Amorea. cavallo Povra un Leone fuonando una Piva. GrazioPo Intaglio

antico trafportato in Pajìa .

63 Seguendo il Potere di amore Povra i Viventi
,
quefìo antico Intaglio in

una bellirtìma Comìuola originale nel Mufeo , raprefenta Amore ,
quale

doma un Stallone da razza .

64 Siegue il Potere di Amore Povra un Quadrupedo , Intaglio antico in un
bellittìmo Niccolo originale parimente nel Mufeo indicante Amore,
quale doma un Camelo .

65 Nel più volte nomato Mufeo del Rè di Francia vi è un antico Intaglio in

Comìuola trapuntato in querta Parta, raprefentafi Amore in piedi Po-

vra un carro condotto da un Leone, e una Capra , tenendo egli con
una mano le guide , e con l’ altra un Tirfo : Tale Intaglio due cofe in-

dica , una, che Amore Polo ha portanza di unire infieme folto Io fletto

giogo un Feroce, e un Timido, come fono il Leone, e la Capra:
L’altra, che Amore è Puperiore a Bacco indicato con il Tirfo , e Ca-
pra allo fletto dedicata, ed è Puperiore a Cerere , indicata per il Leone :

E veramente V Amore , e Armonia fanno nafcere , crefcere , e ma-
turare tutto il prodotto dalla Terra .

66 In una Pajìa ani ica originale nel Mufeo (ì vede raprefentato Amore con-
dotto da due Capre , indicandoli con ciò , che Amore con tutto il Può
Impero domina li Libidinofi .

67 Amore in piedi fopra un Carro tirato da due Montoni dal medemo sfer-
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zati con un Cane avanti latrando , Palla funta da un antico Intaglio in

Corninola: Ogn’uno sà quanto lìano laici vi i Montoni, e perciò più

di altro Animale fignoregiati da Amore .

68 In quello antico Intaglio in Pietra di Corninola originale nel Mufeo viene

raprdentato Amore ,
quale conduce una Quadriga : Credo , che quello

Intaglio voglia lignificare ilGemodi condurre i Cavalli: Tali bellilfimi

Animali tanto utili, e necelTarj alia umana adagiata vita , vennero
elfi domati dal Genio del Uomo .

69 La Palla prelente l'unta da un antico Intaglio in Calcìdonia raprelenta

Amore pofato interra con una conchiglia di Perla aperta dietro alle

fpalle : Raprefentafi qui quella Palfione , che la Conchiglia naruraImen-«

te tiene nell’aprirli per lumere la rugiada, operante poi in ella lei la ge-

nerazione della Perla .

70 Mylord Brudenal pollìede un Intaglio in Corninola incifo da Antonio
Pazzaglia raprefentante Amore , alfi.o lovra una tavola , andando per il

Mare con un dardo infilato , tenendo una vela con e(To dardo , regolan-

do Amore la vela con una corda : Da quello Intaglio ci viene raprelèn-

tata la Potenza di Amore anche fovra i Venti.

71 Amore fedente fovra un fcoglio
,
peicando con 1

’ amo in mare ,
nell’ altro

lato altro Amore lovra un altro lcoglio, tenendo il Tridente di Nettuno,

è (òtto ad elfi un grane io ; Pajla lunta da un antico intaglio . Vien dimo-
llrato , che Amore tiene anche il dominio fovra gli Animali aquatici

.

72 L'Amore alla Pefca l’Incifore non lo poteva più propriamente eiprime-

re , di quello lo ha fatto in quello antico intaglio in Calcìdonia del Du-
ca diDovonshire tranfuntato in quella Palla ,

raprefenta egli un Putto

alato ,
quale flà alfifo fovra un fcoglio alla riva del Alare , Uà con

l’Amo peicando , avendo prefo un Pefce ,
ponendolo in un caneftrino,

quale tiene in mano , vi è un Delfino ofiervante il pefce prelo , e fovra

ima rultica rupe vi è Nettuno in piedi appoggiato ai 1 ridente , te-

nendo un manto fovra una mano .

73 Due Amori entro una barca in mare con vele elevate , uno fedente, e

l’altro in piedi; Palla funta da un antico intaglio in Giacinto del fu

Prelato Molinari

.

74 La merìema Potenza di Amore nelle acque, e loro Abitanti ci dimollra

quella Palla funta da un antico intaglio in Corninola ,
raprefentante una

barca nel Mare condotta da due Delfini, con entro due Amori , uno elì-

llente in poppa , e 1
’ altro ,

quale guida , e frulla elfi Delfini

.

75 Tre Amori
, quali fcherzano in Mare, uno Itando a cavallo fovra un

Delfino , Pajla funta da un antico Intaglio .

76 Amore domando un Cavallo Marino , andando per Tonde del Mare ; Pa-

lla prefa da un antico intaglio in Carneo .

77 Lo iìciTo Sogetto , Pajla funta da un antico Intaglio

.

78 Vn Carneo , dal quale é funta quella Palla , raprelenta Amore , quale va a

cavallo lovra un Delfino OPERA GRECA DI HIPLO , mollrafi con

tale Intaglio avere Amore potere anche fovra le acque
,
quali fono figu-

rate per il Delfino; aliudefi altresì a quella opinione diTalete Edolo-
fo.
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fo,e fuoi Seguaci, quali predicavano, elfere l’Acqua Io Spirito, e il Prin-

cipio di tutte le colè .

79 Bello è quello Intaglio antico originale nel Mufeo , ed in Pietra di Cor-

ninola . Ci moftra egli Amore a Cavallo fovra unjDelfino, andando per

il Mare, a folazzo , e Tuonando la Lira, efiendovi l'opra due ftelle , e

fra dTc una mezza Luna : Raprefenta tale Intaglio P Armonia ,
quale

è indotta dal reciproco Amore .

50 dimore ,
quale doma un Moftro Marino , Pajla Punta da un antico

Intaglio .

51 Scherzoso é il prefente Intaglio antico in una gemma (unto in quella Pa-

/7«,raprelenta dimore a cavallo fovra un Delfino, elìftente fovra una con-

ca marina, tirata con ruote, e condotta da due Gamberi marini , il Del-

fino tiene in bocca le guide , e Amore tiene un laccio

.

«1 2 dimore, quale porta un grappo di uva in mano, con manto fovra le

fpalle, in atto di camminare. Intaglio antico in Pietra di Corninola tra-

dotto in Palla .

dimore , come più volte ho già efpreflò, efiendo dalli Etnici tenuto per

il Dio produttivo , confervativo
, propagante delle cofe create, vie-

ne in quello antico Intaglio originale nel Mufeo in un Diafpro roffo ra-

prefentato con una Corona in una mano , nell’ altra un grappo di uva

,

ed in Telia una cella di frutta: Indicandoli con P uva , e la cella de

Frutti , avere elfo prodotto , confervato , e multiplicato le cofe create,

e perciò per Pegno di gloria porta in mano la Corona .

84 Quello Intaglio antico in Corninola tranfuntato in quella Palla viene ad

edere curiofo , ma altresì di difficiliffima fpiegazione : Etto moltra un
tronco diAlboro , a piedi del quale vi fono due mafchere una di Sileno,

c P altra di Fauno , lovra elfo Tronco vi Uà una Telia con mafchera ,

e feguendo una vellitura fcenica , formando un Bullo di Uomo fenza

braccie con una penna di Pavone fovra tale Telia ; dimore , quale Uà in

atto di indicare edo Tronco difAlboro in tal foggia vellito : Io direi

,

che quello Intaglio raprefenti Amore , quale hà formato una mafchera
fovra elfo tronco di Albore , cofa poi voglia ciò di pofitivo lignificare

fino ad ora non è a mia notizia .

8$ La Pajla qui indotta , e nella medema vedendoli tranfuntato ufmorc, por-
tando con ambe le mani una mafchera fcenica fpaventofa ,

quale era

incita in un Intaglio antico , credo voglia raprefentare l’Amore alla Co-
mica , mi muovo a ciò credere , non Polo per il putto alato , come
appunto li facevano dalli Etnici i Genj, portando con le mani una
mafehara , ma mi conferma in ciò l’Autorità dell’Ab. Ficaroni nel

Tratt. delle Mafchere riportandone una conlimile al cap.6 8. , e dicendo
raprefentare elfo Amore alla Comica .

86 Gajo ,
gratiofo, e di bella lncifione lo è quello antico Intaglio in Cor-

ninola tranfuntato in quella Palla , raprefenta Amore feduto in terra fo-

vra un manto , tenendo una mafchera fcenica con le mani , eftcndofela

polla al vilo ; VAb, Ficaroni nelfudetto fuo trattato delle Mafchere , fe

Tom,L N fup
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fuo Io fu , mentre V Ab. Winkelmn pretende , che fia del P. Contucci
Gefuita , e già Cufiode del Mufeo del Colleggio Romano qui in Roma ,

al cap. 15.,nel riportare il dileguo del famofo Putto con mafcharafileni-

ca in Tefta efifieme in quefio nobile Mufeo Capitolino ,
fuppone vole-

re fìgnificare quell’ Amore , che ebbero li Eroi antichi , e che devono
avere li Eroi prefenti di prenderli qualche follievo , e paifatempo dop-
po le gloriole azzioni da elfi fatte , direi , che Io Redo voglia lignifi-

care quello Intaglio ora da me indicato; Ma ficcome la fua eru-

dizione E ho creduta , e la credo un pò troppo fìirata , fervendomi
del nofiro ufuale detto , così credo , che quello Intaglio voglia

lignificare ciò, che ho efprelfo nella fpiegazione dell’antecedente In-

taglio .

87 In quella bellifiìma , e ben confervata Pajla antica originale nel Mufeo
viene raprefentato Amore legato ad un tronco di alboro con una
Farfalla vicino. Siamo ammaeftrati con tale Intaglio, che l’Ani-

ma, raprefentata per la Farfalla , fervendofi della Ragione
,
puole ren-

dere a fe fchiava , e ligare qualunque Pafiìone
,
quale Ria per volerla

fopprimere .

88 In una Corninola di antica Incifione originale nel Mufeo vi è indio

dimore profirato in ginocchio Iigato con le mani dietro allafchiena:

Veniamo ammaefirati edere in nofiro potere di umiliare qualunque

Padrone
, qual’oraalla medema opponiamo la Ragione .

89 Con il predente bellilfimo Intaglio in Corninola predo in Pafia ci ven-

gono raprefentati due dimori , ed un Putto in mezzo : Un Amore tie-

ne la face acceda, e tira a fe il Putto, e l’altro Amore con lanterna,

fe ne fugge ; Socrate nel Fed. riferilce due Idee fignorcggiare Noi Uo-
mini : La prima una Cupidine delli piaceri nata con elfi Noi, tutta

dedita al lenfo , e chiamata Libidine ; La feconda acquifiata , ed è

un Conofcimento defiderofo dell’Ottimo , e del Perfetto, detto Tem-
peranza, e perciò Fiat, in Sitnpof. Uditore di elfo Socrate defcride

due Amori, uno Celefie , e Divino, nato, dille egli, dalla prima

Venere Figlia del Cielo , il fecondo viziofò , e volgare Figlio di al-

tra Venere nata di Giove di Dione : Con quefio Intaglio ci viene

indicato quel contrafio, quale fa il nofiro Animo nel iepararfi dall’

Idea del piacere nata con Noi , affermata da Socrate, con gettarli in

braccio all’ Amore di virtù , cioè all’ Amor divino predicato da Pia-

tone; L’Incifore non poteva efprimere più al vivo tale punto :

Con l’Amorino con la face, indicafi l’Amor divino, o di virtù,

quale tira a fe quali forzatamente il Putto fenza ali ,
raprefentato

qui per l’Uomo, e l’Amor viziofo , volgare, ed Umano ,
indicato

con la lanterna, fen fugge, vedendoli vinto; Quefio è il mio parere

fovra tale Intaglio : non poffo per altro riprovare la fpiegazione

data al medetno dall'^ib. Winkelman monum . ant. tom. 2. art. 15* #•$•»

riportando egli quello Intaglio , datogli dal nofiro Autore ,
alla

tav.n.^ mentre elio fi è molTo a darle la lua fpiegazione da una

fpecie di Rupe, quale dice elfervi incifa; 11 Lettore confronti que-
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fta mìa, c la Tua, applaudita quale più gli aggrada, nè Io farò per

averne a male .

90 In quefia Pajìa iunta da un antico Intaglio in gemma vedefi incifo un

alboro di Olmo con una Vite fopra gravida di Uva , fovra alFalbo-

ro vi Hà un Amore raccogliendo diverfi grappi , altro Amore in

piedi lotto l’alboro , ed il terzo Amore parimente lotto l’alboro

profirato, quelli due Hanno aipettando , che l’Amore iovra l’alboro

gli porga dell’Uva; efl'endo tale Intaglio lo Hello del leguenre , la

l'piegazione di ambedue la dò in queHo , che iìegue .

91 In un belliffimo Niccolo di due colori negro, e torchino originale nel

Mufeo vi è un antico Intaglio raprefentante tre ^morì ; Uno fovra

un alboro ,
quale porge ad un altro Amore

,
quale flà in piedi li rac-

colti frutti , e li pone in una cefla pofla lòtto i’Alboro altro Amore,
quale volefalire per una fcala lovra I’Alboro : L’Alboro indica la vita

umana , ed è fimbolo delle virtù Gen t2. 9. 11 primo Amorino di-

nioflra l’operazione , e il principio per giugnere alle virtù, fecondo

il Detto = Le radici della Sapienza efj'ere amare , e il frutto dolce r: , il

fecondo Amorino
,
quale con flento procura di l'alire fovra l’alboro,

ci indica , che , doppo avere fondato le radici della Sapienza , con la

fatiga , e con la perfeveranza , fi giugne alla cima dell’alboro , cioè a

poHedere la Sapienza, avverando l’altro Detto, eh Iddio ha ordì~

nato ,
che con fudore fi acquijli la Sapienza « ; il terzo Amorino, alle-

gro, quale è giunto alla cima dell’alboro, e raccoglie li frutti in-

dica , che l’Uomo , doppo la vita contemplativa , e attiva , giugne alla

fine a raccogliere li frutti della Sapienza
,

quali fono foavi, e dolci;

perciò Plat. de leg. fu di queHo parere
,
quando deferiffe tre differenti

Amori, il primo defiderofo , e dedito al fenfo , e queflo confifier,

difie, nell’azione, il fecondo contemplativo, ed edere un perfetti!”-

fimo conofcimcnto del retto , e dell’ottimo : ed il terzo lo compofe
di ambedue; Per quefii tre Amori Noi intendiamo le tre facoltà

dell’Animo, la concupifcibile una, l’irafcibile la feconda, eia ter-

za la razionale , e perciò Galeno Uh. 2. de plac. cap.z . ,
e feg. , e fuoi

Seguaci , inerendo all’opinione di edò Plat . in Tim ,
pofe nel fegato la

Prima , la Seconda nel Cuore , e la Terza chiamata volontà , nel Cer-
vello . Concludiamo dunque, edere queHo Intaglio bello , e vera-

mente molto Iflruttivo »

PSICHE.

92 PSICHE bellifilma Giovine; il di lei Padre fi portò all’Oracolo di

Apollo per fa pere qual Marito dovede dare alla Figlia; Apollo gli

rilpole, che la conducede fovra un Monte , ed ivi la Iafciade , che
averebbe avuto un Marito divino, obedì il Padre , e Iafciata la Fi-

glia, Zeffiro la prefe, e la condude in un bel Palazzo, ove trovò
tutto il bilognevole , la notte .Amore l’andò a trovare, e la fposò

1

dicendole, che non curade divederlo; Le Sorelle di Pfiche iuppo.

N 2 fer0
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fero a quella, che ella dormiva con un Serpe; venuta curiofità a

Pfichc di vederlo , pofe di nafeofto un lume , andato Amore , e dor-
mendo , erta fcoprì il Lume , e vidde, che era un bellifiìmo Fanciul-

lo: Si (vegliò Amore , e fubito (gridandola, volò via , ma Pfiche (ì

appefe ad un fuo piede , e volò con Amore, alla fine ella cadde , ed
Amore fi fermò fovra un alboro a riprenderla della fua Curiofità,

^affinché efpialfe tale fuo reato, l’abbandonò in balìa di Venere fua

Suocera, quale fece provare a Pfiche molte pene, Bocac. gen.lib. 4.

§.Cupido . 11 Bullo di ella Pfiche raprefenta quella Parta fuma da un
antico Intaglio in Corninola del Mufeo del Duca Strozzi in Roma .

93 Si conferva nel Mufeo del Re di Napoli un antico Intaglio in Cornino*

la y trafportato in quella Parta, nel quale vi fono incife le Nozze di

Cupido , e Pficbe . Vi è un Amore, quale prepara il Ietto nuzziale,

un altro Amore porta la face fovra le (palle, Amore, e Pfiche

uniti , e un altro Amore , quale porta in aria la Cella , ove (òno

Poma , Noci , c altro folito portarli nelli Sponfali dalla Spofa .

94 In quella Parta funta da un antico Intaglio in Corninola fi orterva Amore
ledente ,

quale luona la Lira di Apollo, ^tnterote , quale fuona la dop-

pia Tibia , e Pftcbe ,
quale li Uà fentendo : Pfiche fi tiene per l’Anima,

Amore con la lira di Apollo per l’Armonìa , e Anterote è quello , che

modera li trafporti troppo veementi di Amore .

95 .Amore , quale, avendo pofato l’Arco in terra ,
abbraccia Pfiche ; Palla

funta da un Intaglio in Corninola .

96 Quello Intaglio antico inDiafpro rojfo , originale nel Mufeo , raprefenta

dimore, quale fen fugge per il mancamento fovra enunciato di Pfiche,

e Pfichc , quale Io ferma in Aria .

97 In quello Intaglio antico in Pietra di Sardonica originale nel Mufeo fi

raprefenta una delle pene definiate da Amore a Pfiche per il fudetto

mancamento. Tal pena I’è di edere Pfiche Iigata ad una Colonna .

Credo altresì con tale Intaglio ci venga raprefentato, che l’Anima,

Lignificata per Pfichc
,
quando è riftretta nella noftra terrena Salma, ri-

manga , come libata da qualunque Pafiìone .

98 Amore , e Pfiche in piedi carezzandoli , raprefenta quella Palla funta

da un antico Intaglio in Corninola OPERA GRECA , elìdente nel

Mufeo del Duca Strozzi in Roma. Poiché Pfiche fu condannata da

Amore al crudo Impero di Venere fua Socera , e che quella gli

commife durifiime fatighe , avendo efpiato il Ridetto fuo reato di

perdonabile curiofità infila nel bel Serto, Amore tornò a congiun-

gerla feco, ed a carezzarla: Da ciò fi indica, che avendo l’Anima,

anche raprefentata per Pfiche, efpiato li fuoi mancamenti , l’Amor
puro , cioè il Divino, non rifiuta di riceverla, e carezzarla , come
l’amava nello (lato di fua Innocenza

.

99 L’iftertìrtìmo Sogetto tranfuntato in quella Pafla , e prefo da un antico

Intaglio dimofira quella Impronta .
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K
Vittorie , Geni , Priapo, Efcuiapio ,

Igèa . Telesforo , Dei , e Dee
Inferiori .

VITTORIE.
1 LI Etnici , fra le altre loro Deità, avevano anche la Vittoria

,
quella

y J la facevano Sorella delle tre Furie , e Figlia di Acheronte , e

ficcome prcftò agiuto a Giove nella Guerra de’ Giganti , dal medefi-

ino gli venne fatta Grazia di molte cofe particolari , e diverfificata

dalle fue Sorelle , avendola collocata in Cielo : La Vittoria dalli detti

Etnici fi figurò con molti attributi , come anderò qui fotto fpiegan*

do , Bocac.gen. lib,$. §. Vittoria . Nel Mufeo del Duca Strozzi in Ro-
ma fi conferva un belliflìmo Intaglio in Cornìuola , trafportato fedel-

mente in quella Palla , e raprefentante un Bullo di una VITTORIA
di faccia con le ali alli Omeri : fi attribuivano le ali alla Vittoria ,

perché quelle le contribuifie alli Uomini profperofi, Latin, Pacat.

nel Faneg .

2 In quella Palla funta da un antico Intaglio in Onice vi è incifa altra Vit~

torio alata in piedi in atto di camminare con un Alla fovra le fpalle,

e al fianco la fpada : ne fu di efiò Podedòre il Baron Sofch : La Pic-

ca , e l’atto di camminare ci dimoflra, che un Uomo, per efler vitto-

riofo deve eder forte , e follecito .

3 In una Cornìuola Intaglio moderno di Giovanni Picler funto in Palla,

vi è incifa una Vittoria fenza ali in atto di danzare , copiata dalle Pit-

ture trovate nell’Ercolano : Vi è chi ha creduto, edere quella una
Baccante , ma da me non fi vede in tale Pittura alcun indizio di

Baccante, onde la giudico, o una Vittoria , o una Ballerina ; altro

non dico fovra a tale figura , mentre più a longo è fiato ferino nel

fudetto Mufeo Ercolano .

4 Una Vittoria , quale ftà odervando un feudo , e tiene un piede fopra un
globo, indicandoli con tale globo edere quella una Vittoria Terre-
lire : Pafìa funta da un antico Intaglio ; vi è di fpeciale in quello In-

taglio, che la Vittoria tiene l’elmo in fella .

5 In queda Pafla funta da un antico Intaglio , vi è incifa una Vittoria , te-

nendo in una mano una Patera , e nell 'altra in aria un Serto , o altro;

allude!! a’facrificj, che fi facevano doppo le Vittorie •

6 Altra Vittoria in piedi , tenendo una Patera , e un bocale: Pajìa funta
da un antico intaglio; Anche con quelli attributi fi allude a detti

Sacrificj

,

1 AI*'
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7 Altra Vittoria in p Tedi alata, tenendo una bilancia. Palla anche Punta

carni antico Intaglio in Corninola : La Bilancia indica, che il Vitto-

rioso con moderazione fi deve iervire della Vittoria .

8 Una Vittoria in atto di camminare, tenendo in una mano l’Afta, e

nell’altra Io feudo : Intaglio antico in Plajma originale nel Mufeò ;

Quello, che ha di particolare tale intaglio Io è , che effa Vittoria

tiene fovra la Telia il Medio

,

per indicare. Che le Guerre fi debbino

fu mere per riportarne Vittoria, e quella deve apportare ne’ Regni
l’Abbondanza .

9 In Ta^a antica originale nel Mufeo vi è incifa una jVittoria alata nuda
con un ginocchio in terra , in una mano un coltello, ftando per fa-

crificare un Toro avanti ad un Tempio , alludendofi a’ Sacrifici , che
facevanfi da’ Vincitori

.

so Altra Vittoria alata, quale ftà facrificando un Toro: Pafta funta da
un antico Intaglio in Cumiuola , ne fu Pofteftore Io ftelfo Baron Stofch:

Un limile Intaglio fi vede nel Mufeo Odef. dato alla luce dal Battei,

alla tav.16. lib.z.

r s Altra Vittoria con Palma in mano fedente fovra un Toro: Pajìa funta

da un antico Intaglio .

12 Una Vittoria alata, quale conduce un Toro al Sacrificio, raprelenta

quella Pajla prela da un antico intaglio .

$3 Altra Vittoria alata fedente, Scrivendo fovra uno feudo ,
Pafta pari-

mente funta da un antico Intaglio in Corninola elìftente nel Mufeo
del Rè di Francia

: Quella fu imprefa dell’Imperatore Velpafiano,

doppo la conqnifta della Giudea, come dice il Cauf. gem. annot. alla

tai’. 7$,

14 In Piafma è indio un antico Intaglio originale nel Mufeo, indicante

una Vittoria con Palma in una mano , e corona nell’altra .

15 11 prelente Intaglio in Coleidonia originale nel Mufeo , raprefenta una
Vittoria in piedi fovra una Galea veftita con le ali , e una palma in

mano, nominata perciò Vittoria N A VALE , il ramo indica il Sim-
bolo della Vittoria

, e li Vittoriofì portavano una palma in mano, la

Nave indica edere ella Navale, così il Canfeo gem. ant. annot. al-

la tai). 89.

16 In una bella Sardonica originale nel Mufeo fi raprefenta una Vittoria

TERRESTRE , cita è veftita , e con le ali, ftà in piedi fopra* un Glo-
bo , tenendo in mano una Corona, nell’altra una Palma, eftendovi

indiò il Simbolo della Pace con due mani giunte. La Palma, come
fi ò detto , è Simbolo della Vittoria ; Claud. delle lodi di Stili, lib.z. La
Corona è legno delli Vincitori , il Simbolo della Pace lo è , che , dop-
po la Vittoria , fiegue la pace , e il Globo indica elfer Vittoria Terre-
ftre , figurando e/fo la Terra , Ovid. deTrìJì. lib.z.

17 Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un antico Intaglio in Carneo

OPERA GRECA Di SÒòTRATORiO tradotto in Pafta, raprefen-

tante una Vittoria , conducendo una Biga :

18 OPERA GRECA Di LUCCIO raprelenta un antico Intaglio in Cor-

tituo-
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muoia, trafportato in Falla indicante altra Vittoria
,
quale conduce

una Biga ,

19 Altra Vittoria, quale conduce altra Biga, ci mofìra un antico Intaglio

parimente in Corninola funta in quello Palla .

20 Una Vittoria volante in Aria , conducente due Cavalli i Pajìa Punta da
un antico Intaglio

.

FAMA.
2

1
Quella Pajìa Punta da un belliffimo antico Intaglio, raprePenta una
Vittoria Penza ali in atto di danzare, Puonando una doppia Tibia ; rac-

conta PauJ\ nell'Ellea , elle nel Tempio di Giove Olimpico vi fodero
quattro Vittorie in atto di danzare: non Pono anche lontano, che
quella Figura inciPa in quello I ritaglio, polla raprePentare UNA FAMA,
alla quale li appropriava la Tibia, a tale oppinione più mi applico,

Peguendo Boc.gen. lib.i. ^.Fama: fi potrebbe anche prendere peruna
delle amiche Ballarine

,
quali appunto in abito Puccinto danzavano al

luono da elle medeme articolato .

G E N J .

22 Gii Etnici davano il Può Genio a tutte le coPe , cioè alli Irnperj , Re-
gni, Città, Palazzi, CaPe , Vigne, Poderi, Orti, e fino alli Libri,

e quelli li tenevano di due Nature Buoni , e Cattivi , BraJcb, della Fa-

mìg.Cefen . cap. 33. ##.3. , e 4. La Palla preferite Punta da un antico

Intaglio in Corninola raprePenta UNO DI ESSI GENJ in figura di Te-
lia Giovinile con le ali

.

25 Nel Mufeo originale in Pietra dì Corninola fi conPerva un antico Inta-

glio, raprelèntante la Telia di faccia di altro Genio .

24 Si dice dalli Prattici raprePentare quello Intaglio tranPuntato in Pajìa il

GENIO ALLE VIRTÙ’: Lo Para, ma non vi vedo molta ePprefiio-

ne , ne’ convincenti lignificati.

25 Ecco, o miei cariffimi Compallori
,
quel tanto amato GENIO ALLA

POESIA
: Quella Palla Punta da un antico Intaglio in Corninola del

Muleo del Rè di Fraudarci indica un Putto con le ali , avendo Peco

tutti gli attributi di Apollo, cioè il Tripode, perchè il Poeta anche

vaticina, vi è la Lira per potere adattare il Canto alla medema, Ca-

pendoli, che efia tiene perfettamente li l'ette moduli della voce, vi è

alla fine il Grifo per indicare le ricchezze ; ma Compallori amati

,

Apollo , e le Mufe a nollri giorni appena da Quachuno lono iti-

tele , da Pochi foltanto applaudite :
Quello è il loro Delfino nel pre-

Pente illuminato Secolo

.

26 In Palla Punta da un antico Intaglio in Corninola del MuPeo del gran

Duca di ToPcana fi raprePenta un Putto alato ,
quale fi arma ,

po-

nendofi, li Gambali, tenendo la faretra alle fpalle, e avendo avanti

l’Afta
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l’Afta coti Io feudo, e tenendo un piede fovra l’Elmo: Quefto rapre-

ferita IL GENIO GUERRIERO .

27 In Pietra di Sardonica originale nel Mufeo fi vede incifo un Genio in

piedi, quale tiene in mano una Tefta di Vecchio, e ftà avanti ad nu
Trofeo di Armi guerriere ,

indica effo Io ftefio Genio guerriero .

2S In una bella Corniuola originale nel Mufeo , e di antica Incifione vie-

ne raprefentato il medemo Genio guerriero in un Giovine alato feden-

te fovra un feudo, avendo in mano un elmo, quale ftà oftervando

,

e al I
i

piedi un Afta, e un Trofeo.

29 DUE GENJ, quali portono un Trofeo: Intaglio autico in Sardonica

originale parimente nel Mufeo.
30 Graziofo , ed anche bello è quello antico Intaglio in Corninola origi-

nale altresì nel Mufeo ; EfTo dimoftra due Genj
, quali , tenendo am-

bedue un feudo tondo , reggono un Afta , lovra la quale vi ftà un
Elmo, e due dardi. Credo, che tale Intaglio voglia raprefentare

quelli due Amori, degnali deve efter munito ogni valente Guer-
riero, cioè del Genio, o Amor della Patria , difendendola da’ fuoi

Nemici, e del Genio, o Amore della Gloria , quale ambifee ogni

Animo generofo . Più al proprio non poteva l’Incifore efprimere tali

due Genj .

gì Quella Pafta antica originale nel Mufeo, raprefenta IL GENIO
ALL’ASTRONOMIA .

g 2 Nel Mufeo del Rè di Napoli in un bel Carneo , tranfuntato in Pafta, fi

conferva un antico Intaglio raprefentante il Genio , 0 pano tre Genj

applicanti ALLA MECAN 1CA , cioè ad incidere Pietre , a fega-

re Legni , avendo in un raftelio appefi gli Iftromenti proprj a tali

arti .

gg In una bella Corninola vi è incifa un antico Intaglio, originale nel

Mufeo, indicante DUE GENJ, uno toglie la fpina dal piede all’al-

tro avanti un Termine: non avendo tale Intaglio alcun noto lignifi-

cato : Io credo incifo ad arbitrio dell’lncifore .

34 li prefente Intaglio antico in Pietra di Corniuola originale parimente

nel Mufeo raprelénta DUE GENJ, quali, dfendofi incontrati , fi ab-

bracciano: Credo voglino lignificare due Popoli, prima Nemici , di

poi Amici repprefentati con elfi Genj .

IL DIO PRIAPO.

Intefero gli Etnici con tale Dio quella virtù feminativa, e produttiva ,

quale è nell’intiero Univerfo : Lo prefero anche per il Sole, per Bac-

co , altri anche per lo fìeftò Giove .

35 II DIO PRIAPO raprelèntato con una Tefta di Vecchio fovra una ba-

fe, un Fallo in mezzo alla medema , una palma vicino alla detta Te-
lia , e un pedo appoggiato ad e(fa bafe Intaglio antico in una bella

Corniuola originale nel Mufeo . Siccome effi Etnici tenevano Priapo

anche per il Sole , così con la Tefta di Vecchio, e con il Pedo rivol-

le
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le in queflo Intaglio indicare il fommo, e fupremo potere , che edb

tiene lovra tutte le cofe umane , e a tale effetto gli venne in quello In-

taglio attribuitala Palma.

In Pajìa è Rato tranfuntato altro antico Intaglio raprefentante Io Aedo

Dio Priapo in un Termine con Telia di Vecchio fopra , e in mezzo
un Fallo .

37 In Plajrna originale nel Mufeo è incifo altro Dio Priapo in figura di ter-

mine con unTirfo: 11 Tirfo gli era bene appropriato , mentre era

tenuto Io (ledo , che Bacco .

38 Altro Dio Priapo è incifo in una Corninola di antico lavoro tranfuntato

in Palla, efillente egli l'otto un alboro con un vaio all
i
piedi . Puole

anche tale Intaglio raprefentare altro Fatto non lecito a ponerlo a!

Publico

.

39 Originale nel Mufeo fi conferva altro antico Intaglio in Corninola ra»

prefentante Io {ledo Dio Priapo con il Tirfo .

40 II Dio Priapo con Telia di Fauno, tenendo la Pelle di Caprio fovra il brac-

cio, e il Pedo alli piedi , Pajìa tranfuntata da un antico Intaglio : Que-
lli indica in qua! foggia i Rubici adoralfero il loro famolb Dio Priapo .

41 In quella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola lì raprefenta il

Dio Priapo con un Tirfo fovra le fpalle

.

43 In Pietrai/ Corninola è un antico Intaglio non di molta buona maniera,’

dal quale è Hata funta quella Palla : dimollra egli il Dio Priapo , elfo

ha le fpalle radiate, tenendo in capo una fpecie di Mitra , una mano
la tiene fovra al Fallo, e 1

’ altra in aria in atto di allegrezza : Lo ftilc

di tale Intaglio pare a me Eggizio , è elfo Priapo radiato ,
perchè , co-

me ho fopra elprelfo : èra tenuto per il Sole .

43 Non elfendo Io lontano in credere, che il Vecchio in piedi con manto
fino alli piedi, che lì vede in qnejla Pajìa antica originale nel Mufeo
poffa edere il Dio Priapo ; oppure per ragione de’ frutti , quale por-

ta in un Paniere follenuto con ambe le mani , vado credendo edere

IL DIO SILVANO. Mancano veramente a quella Figura diverbi at-

tributi riferiti al Dio Silvano daVirg. nell'Egloga nltìm . , e da Oraz.
lib . Epod. Od. 2. , ed è diverfa da quelle immaginette riportate dal

Grut . nel.pag.63. e 643* 1 ciò non oftante , vedendo eda Figura con
Fallo, qual beniffimo fi puole appropriare al Dio Silvano , mercechè
era tenuto per fecondativo de’ Campi, e follenente con le mani il Ri-

detto Paniere con frutti, quali anche etano proprj al medefimo, co-

me Collode degli Orti

,

concludo , che eda Palla antica raprefenti

detto Dio Silvano : Gli Etnici delle volte tennero per un folo il loro

Dio Priapo, Silvano, e Volturno, delle volte fecero tre Deità

,

ESCULAPIO.
44 Apollo, edendo invaghito dì Coronide Ninfa Figlia di Lerida , e Flegia^

la ebbe ne’ fuoi abbracciamenti; e la refe incinta. 1! Corvo Ucello
dedicato ad edo Apollo Io avvisò , che Coronide giaceva con un Gio-

Toiii.l. O vìne
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vine chiamato Eutnonio , dello che, fdegnato Apollo, faettò Coronide ,

c l’occife, edrade dall’utero della Madre il Feto, e lo denominò
Efculapìo , dandolo ad allevare a Chirone Centauro . quefti lo ammae-
fìrò nella Medicina , onde Eiculapio a’ prieghi di Diana rifùfcitò Ippo-

lito Figlio di Tefeo, per lo qual fatto venne elio Efculapio (aerato da

Giove, ed occilo , Bocac. gen. lib. 5. §. Efculapio . Quella Palla l'un-

ta da un antico Intaglio in Corninola, in frammento , elidente nel Muleo
del Duca Strozzi in Roma OPERA GRECA DI AULIO raprelenta

la Teda in profilo DI ESCULAPIO con la verga , alla quale dà invol-

to il Serpente, lì attribuifce il Serpente ad Efculapio per indicare , che

il Medico deve edere Prudente nel curare il Malato, come lo è pru-

dente il Serpente , lecondo dice Clem. Aleff. lib.6. Strotnm fi fa altresì

con la corona di alloro , o perchè il medelimo li faceva Figlio di

Apollo, o perchè, ed'endo l’Alloro fempre verde , nè temendo Inver-

no , così la Medicina
,
poda a fuo tempo

, e fecondo il male in ufo ,

non teme alcun tempo , che la difecchi , e renda inutile .

45 In un bel Niccolo vi è incifa queda altra Teda di Efculapio in profilo con

verga , e ferpe , e con capello diademato prefo in queda Pafia .

46 Antonio Picler Incifore in Roma copiò in una Calcidonìa la iudetta bella

Teda di Efculapio elìdente in frammento nel Mufeo fudetto del Duca
Strozzi , tranluntato in queda Pada .

47 In Pada l'unta parimente da un antico Intaglio in Corninola fi raprelenta

un Budo in profilo di Efculapio con i! Serpe , e coronato di alloro .

48 Con queda Pada l'unta da altro antico Intaglio in Niccolo viene rapre-

fentato un altro Budo di Efculapio nudo di profilo, e laureato , e con

il bolo Serpente .

49 Altro belliffimo Budo in profilo di Efculapio nudo, e diademato con

Verga , e Serpente ad ella involto: Pada (unta da un antico Intaglio

in Corninola .

50 Nel Mufeo del Rè di Napoli vi è un antico Intaglio in Calcidonìa rapre-

l'entante un Budo in grande nudo per profilo di c(To Efculapio ,
prefo

efatto in queda Pada : In qtiedo Intaglio Efculapio ha li capelli involti

ad ufo di Diadema
,
per edere egli un Dio : Si fa Eiculapio nudo , e

barbato, perchè il Medico deve edere lineerò, e perchè chi efercita

tal Profeflìone , nella quale fi tratta della fallite , e vita , deve avere gran

Prudenza, e gran Prattica , come ci lafciò fcritto Meìbom. nel cap. 5.

51 In una bella *Ama tifa tranfuntata in Pada vi è incifa la Teda in profilo

di detto Efculapio con la Verga , alla quale dà involto il Serpe .

52 Efculapio in piedi con Ionga barba , con petto nudo , e involto di fotto

in un manto appoggiato ad un badone , intorno» al quale vi è involto il

Serpente: Pajìa prela da un antico Intaglio : Di lopra ho detto tutto

ciò , che fi adatta ad Efculapio : Ora dirò un Idorietta ; Era in Sira-

cufa una Statua di Efculapio
,
quale aveva la Barba di Oro ,

Dionifio

Tiranno gli fece togliere tale barba, dicendo, che ed'endo Apollo

Padre di Efculapio lenza barba, non era dovere, chelateneffe il Fi'*

giio , riporta ciò Valer. Maff. lib.i . cap. 2.
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53 Efculapio in piedi nudo dal petto insù appoggiato ad un battone, al quale

vi è involto un Serpente, Intaglio antico in Corninola tranfuntato in

Palla : Perchè Efculapio fi facede nudo , 1
’ ho di lopra dichiarato ; ora

dichiaro per qual ragione gli venifie adeguato il battone , e ai battone

il Serpente involto , eda fu
, perchè il battone ferve per agiuto all! In-

fermi, e il Serpe, perchè il Medico ringiovinifce il Malato, come
il Serpe rinuova la fua fcorza , Ovid. lib*i * de art * amax*

54 Efculapio in piedi appoggiato al fuo battone , al quale è involto il Ser-

pe , anche qui nudo dal mezzo in sù, e con le Torri in Tetta; Inta-

glio antico in Corninola ; Quello , che è particolare in quefto Intaglio

fono le Torri ; con ede credo, che fiafi voluto lignificare la fcienza

della Medicina , ettèndo ella nella fua Edenza vera , foda , e fublime ,

il tutto indicato con le Torri; il rimanente dipende dal Profedore,

quale pone eda Scienza in ufo, e all’ atto prattico , e a ciò , che é
necettario per il Malato .

55 In Patta prefa da un antico Intaglio in Corninola viene qui raprefentato

Efculapio in piedi nudo dal petto verfo il collo, appoggiato ad un ba-

ttone, al quale è involto il Serpente , difcorrendo CON IGE*A Dea
della Salute ,

quale tiene in mano una Patera
,
porgendola ad Efcula-

pio: Vien fignificato, che dalla Medicina ci vien refìituita la Sanità :

Una fimile Statua- riferifce Pauf. nella Corìnt. : Si invocavano dalli

Malati ambedue per ottenere la falute , Terr. in Ecira att.$. fcen. 2.,

perciò l’ Incitare li ha qui incili infierite : 11 Serpente ad Efculapio,

perchè etti hanno molti rimedj per riaqquiftare , e confervare la fa-

iute , Elin. lib* 29. cap. 24. : Con la Patera in mano ad Igèa fi volle

raprefentare , che la falute fi acquifìa con l’ agiuto de’ Dei; E' da fa-

perfi , che Efculapio era tenuto anche per il Sole , e Igèa per la Luna

,

Macrob* Satin* lib. 1. cap. 20.

IGEA.

5 6 IGE'A in piedi
,
quale dà il cibo al Serpente in una Patera, Patta tanta

da un antico Intaglio in Corninola ; ne riporta il Cauf. una confimile
gem.alla tav.yti,: fido non ha avuto animo di lignificare per qual ra-

gione fi facedelgèa in atto di nutrire il Serpente
,
perciò nemeno Io

mi fento tal coragio ; fino ad ora non ho potuto trovare Autore alcu-

no nè Greco , nè Latino , che ne abbia data, o interpetrata la ragio-
ne : Verrà a notizia ciò di qualche Erudito , ed edo potrà fo vra tale

Intaglio elporre a! Publico il fuo fentimento .

$7 La fletta Igea in piedi con il Serpente in mano; Patta tanta da un antico
Intaglio in Diofpro Roffo , anche ad Igea , come Dea della falute, gli ve*
ni vano dati i Serpenti , Cauf.Muf.Rom* tom.i • feff,i * annot* alla tuv.io,

58 Igea medema , quale tiene il Serpente in mano ; Rafia tanta da un anti-
co Intaglio .

59 La medema Jgià mezza veftita con un piede lovra una bafe , quale tiene
il Serpente .

O 2 Bel-
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60 Bellifiimo rapporto al lavoro lo è quello antico Intaglio in Pietra dì Cor-

ninola traniuntato in Pafta ; moftra egli la HeHa Igea in piedi, quale

nutre il Serpente entro ad una Cella .

6 1 Igea dalli Antichi Etnici fu tenuta per Figlia di Efculapio . e di Miner-
va , e per Dea della Salute , Panf. nell’Attica . il prelente Intaglio an-

tico in Corninola traniuntato in Pafta raprefenta ella Jgèa con il Serpen-

te involto fra le mani con la Tefta entro una Patera .

62 Quanto abbia lo Ietto , e veduto riguardante quefta materia antiquaria,

non ho potuto leggere, nè vedere alcuno intaglio , che raprefenti ,

come moftra quello antico Intaglio in Corninola, dal quale è fiata

Punta quefta Pafta , Igea fedente fovra un Cane con Serpe in mano , il

Cane in atto di camminare , e latrante: molto meno mi dà l’Animo
di darne una fecura fpiegazione : dirò lòlamente , che il Cane aveva

la difgrazia di effere iacrificato alli Dei di qualunque genere per pla-

carli , e ridurli favorevoli , a tale effetto fi l’ara incifa igea fedente fo-

vrailCane, mentre effendo effa la Dea della Salute , foffe ad Ogn’ uno
favorevole: Potrebefi anche dire , che il Medico debba effer follecito ,

attento, e vigilante , come Io è il Cane, e perciò qui viene incifo in

atto di latrare , effendo elio una fida Cuftodia .

TELESFORO.
63 La Pafta prefente Punta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta li

tre Dei Conlervatori della Sanità . Efculapio nudo dal mezzo in sù , e

barbato, appoggiato al baffone , al quale fta involto il Serpente , Igea

,

quale tiene il Serpe , e il piccolo TELESFORO in mezzo fra di loro:

quello fi teneva per il Dio della Couvalefcenza , effendo in fuo potere di

reftituire all’ Infermo le lue prilline forze , ftà involto in un manto con

il capuccio in tefta per indicare , che il Convalefcente deve ftare mol-
to ben guardato per non ricadere di nuovo . di elfi ne parlano PauJ. , e

Arijlide , e fi vedono così impronti nelle Medaglie : Un confimile in-

taglio fi riporta dalPAgoJl . gem. p.2. tav, 29.

apollo,esculapio,eigf:a.

64 In quello antico Intaglio in Corninola originale nel Mufeo vi fono incili

l’Avo , il Figlio , e la Nipote: cioè Apollo , Efculapio ,
e Igea . Non

è tale Intaglio di una buona incifione , ma trattandoli di gran lerie

,

ed effendo elfo erudito, non ho avuta difficoltà di pubblicarlo . Di elfi

tre a lufficienza ho parlato, ne devo ripetere Io fteffò : Ipiegarò folo

tre cofe particolari, quali fi offervano in quello Intaglio : L’ una è,
che Apollo tiene la barba , la feconda , che è armato , e la terza è la

flella, che fi offerva lovra la Tefta di Apollo: Luciano lalciò fcritto ,

che alcuni dell i Affìrii faceffero Apollo con la barba , armato di coraz-

za , e con afta in mano , onde tale Intaglio vuole rapprefentare Apol-

lo, come appunto dalli Affini fi adorava; la ftella vuole indicare il

domi1»
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dominio di etto Apollo , come Pianeta ; il Cartari Irnag, de' Dei

fogl. 57. , ne fa una ipeciale eipofizione .

DEI, E DEE INFERIORI -

65 La Dea NEMESI con le ali con capello intrecciato , e tenendo con una
mano il pizzo del panno del petto : Intaglio antico incorninola tra*»

dotto in Palla: Si diceva edere eda quella, che prededeva al gadigo
de’ Mortali , Pauf. nell ’ Acaja .

66 Eda Dea Neme/i in piedi con le ali grandi in atto di camminare , tenendo
in mano un ramo : Pafìa l'unta da un antico Intaglio in Niccolo : Una
limile ftatua di eda Dea vien riferita da detto Paufania nell' attica: lì

faceva con le ali, edendo invocata dalli Amanti , affinchè gli foffe favo-

revole nelli loro defiderj amorofi , e perciò gli davano le ali di Cupi-
do, Cauf. gem. ann. alla tav. 84.

67 La Dea Nemefì con le ftede ali grandi , Pafla antica originale nel Mufeo .

6$ Quello Intaglio antico originale nel Muleo incifo in Pietra di Diajpro nero

raprefenta eda Dea Nemefì con le ali , tenendo un piede l'ovra una ruota,

in una mano tenendo una sferza , nell’ altra un anello con le ali alli pie-

di , ed in atto di volare con lettere latine L- S. P. la Ruota , e la sfer-

za indicano , che eda Dea è velociffima a gadigateli Ferverli, come
è anche iollecita a premiare i Buoni, portando perciò l’Anello; eda
Ruota è il Sìmbolo delle vicende umane , così fpiegò il Canf. gem. ann.

alla tav. 85., e al luo fentimento pienamente mi addatto anche lo ,

edendo vero, proprio, e benidìmo adattato: raporto alle lettere ini-

ziali nulla di podtivo podo dire .

69 La Dea PACE indica queda Papa l'unta da un ^zòtico Intaglio : Eda tiene

un ramo di Olivo fuo Embolo, nelle Medaglie di M. Aurelio Impe-
ratore fi oderva Minerva con il ramo di Oliva con lettere latine MI-
NERVA PAClFEKyE, mentre la Dea Minerva prefiede allidudj, e

le Delle Arti non fiorilcono , fe non le in tempo di Pace .

70 La Pace r,aprel'entali in queda Pada l'unta da un antico Intaglio in Lapida*
zulì , fi oflervano due Donne vedite , una tenendo il Cornucopio , e

l’altra il Caduceo, dandofi ambedue la mano dedra : La Pace viene

fimbolegoiara con il Caduceo
, pervia della quale fiorifcono ne’ Do-

mini le belle Arti

,

e l’Abbondanza fimboleggiata con il Cornucopio :

L’ lnciiòre ebbe buona ragione di ponere unite infieme la Pace , e l’ Ab-
bondanza

, mentre quede due Dee vanno Tempre infieme .

71 Originale nel Mufeo in un bel Niccolo fi conferva un antico Intaglio ra-

prelentante il Simbolo della Pace : Quedi lo è con due mani dedre uni-

te con il caduceo in mezzo a due fpighe : Le due dedre giunte indica-

no la Pace , il Caduceo
, e le fpighe l’ effetto di effa Pace , cioè il fiori-

re , che fanno le belle arti, e fcienze , e I’ acrefcimento del Com-
mercio , dell’Abbondanza, ed in fequela delle Ricchezze .

.72 Altro Simbolo della Pace indicato con due Dedre congionte : Intaglio

antico in Corninola originale nel Mufeo . in quello Intaglio vi fono le

l'eguen-
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kgueuti lettere greche jyiNHMOCTEN- Tale Intaglio per altro , non
effendovi in eTo altro attributo

,
puole indicare la Fede Coniugale tanta

neceftaria alla vita faciale ,
Claud. nell' Epit. di Pali , , e Siren. la de-

l'crive nella foggia , che è incila in quefto Intaglio . lo però Io credo
più particolare . Ufavano gli antichi Romani , e Romane , nella par-

tenza di qualche Amico , Contorte , o Amante donargli un Anello ,

e quefto fervida per memoria dell’Amico , della Contorte , o dell’Ama-
ta . Quefto intaglio originale nelMufeo è al certo uno di tali Anelli,

non Colo lo moftrano le due mani giunte
,
quali indicano la fede , ma

di più la trafcritta parola greca
,
quale tradotta in noftro Idioma vuole

dire RICORDO , O MEMORIA. Niuno ha riportato tale Intaglio

,

e perciò con ragione Io ftimo particolare .

75 LA GIUSTIZIA con le bilancie in mano in atto di camminare rapre-

l’enta quefta Pajìa antica originale nelMufeo: Perduta la buona Fede
fra gli Uomini , tutti i Dei partirno dalla Terra , e tornorno in Cielo ,

{blamente ^Jlrea rimate fra Mortali per fare tutte le prove di ridurli

all’ Equità : conofciutoft dalla medema , che il tutto era pieno di fcele-

ragini , alla fine anche efTa fe ne afcefe in Cielo ,
abandonò li Uomini

alle loro Empietà , e da Giove venne annoverata fra i legni celefti ,

formando quello della Vergine , Oziti, met . lib .\ . Si riconotce in que-

lla Pafta la faccia di eflaGiuftizia fevera , fi perchè in tale foggia deve

apparire a Mortali , fi ancora , non potendo trovare riparo alle dette

fceleragini , ne m olira fdegno .

74 La Giujìizia

,

tenendo in una mano la bilancia , e nell’ altra due frutta ,

Intaglio antico in Diafpro fanguigno originale nel Muleo . Irea fù Fi-

glia di ^i-lreo Padre de’ Venti

,

Aftreo mode guerra a Giove, Aftrea agiu-

tò Giove contro gli altri-^i , e contro il Padre , onde per benemeren-
za da Giove venne collocata in Cielo , ove fa il fudetto fegno , Bocac .

gen. de' Dei lib.4.. tsfjtreo , e ^jlrea . Li Poeti finfero diverfamente

di Aftrea , come ho dichiarato nell’ antecedente intaglio .

7$ IL PANTEON, o fìa P attributi di più Dei, cioè di Giove con il Glo-

bo , di Marte , e Pallade con 1’ Elmo ,
di Nemefi con il ramo di albo-

ro , e di Cerere con il Cornucopio ci viene raprefentato con quefto In-

taglio antico originale nelMufeo in una bella Calcidonia . E’ notiftì-

mo come Marco Agrippa Genero di Ottaviano fabricafte qui in Roma
quel celebre Tempio dedicato a tutti i Dei , e perciò detto il Panteon ,

quale delle antichità Romane è il più confervato , ora dedicato a tutti i

Santi , nominato volgarmente a noftri giorni la Rotonda per la fua sfe-

rica rotondità

.

.76 Lo fletto Panteon era incifo in un antico Intaglio in Corninola in quefta

Pafta tranfuntato : Etto dimoftra una Donna con le ali , elmo in Tefta ,

con le fpighe in una mano , nell’altra un Cornucopio, e a piedi il ti-

mon di nave

.

77 QjJclD Pafta funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta un altro

Panteon con varj attributi , cioè con in mano unafpiga , e un papave-

ro ligati infieme , un timone alli piedi, il Cornucopio in mano, e

con elmo in Tefta . Bello,
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78 Bello , e fìgnificativo è altresì quello antico Intaglio in Corriittola origi-

nale nel Mufeo ; rapréfertta egli L’ABONDANZA . ElTa tiene in

una mano una fpiga di grano
, e un papavero , nell’ altra

, un Cornuco-
pio , e accanto vi è un timone da Nave, avendo in Telia l’Ade del

Polo Artico, è Antartico : Io giudico , che tale Intaglio lignifichi il

Commercio indicato con PAlTe del Polo Artico , e Antartico , e coti

il Timone della Nave , volendoli intendere , che per Mare fi polTa

commerciare da un all’ altro Polo, con il commercio ne Ventilinole
richezze indicate con il Cornucopio , l’Abondanza

,
quale proviene

dal Commercio è qui indicata con la Ipiga di grano , e refpettivamen-
te la Propagazione della propria Nazione indicata con il Papavero , ne
credo in tale Ipiegazione fallare in verun capo : Vediamo a noltri tem-
pi quanto con il Commercio del Mare fia ricca

,
popolata, e culta la

Nazione Inglefe , quanto altresì l’ Olandefe commerciante in Mare fia

divenuta e popolata , e ricca . Si fono l’ altre Nazioni Europee appli-

cate anche elle all’ utile commercio , e fe lo profeguiranno , credo,
che anche in loro fiorirà 1 ’ Abbondanza, le Richezze , e la Propaga-
zione, quali tutte vanno fempre unite .

79 L ^ibondatiza venne anche efi'a tenuta per Dea dalli Etnici. Donna in

piedi con il Cornucopio in una mano , e nell’ altra Uria
,
o fia fpecie

di vaio ci mollra quella Pajìa antica originale nel Mufeo : Il Cornuco-
pio a lei era adattato , mercechè con quello fi indicava l’Abbondan-
za , raporto al Vafo

, fignificando quelli I’ umido Elemento tanto

necelfario per far fuccedere l’Abbondanza, perciò meritamente era
alla fìelfaDea pollo in mano , cgsì fcrifie Ce/. Rodigin . Hb. 27. leUl, alì,

cap.$.

80 V ^ibondanza fedente con il Cornucopio in una mano, due fpighe , e un
Papavero dall’ altra con diverfi Animali alli piedi Pajla Punta da un
antico Intaglio .

81 V ^ibondanza
: Quella fi vede fedente fovra due Arieti con un Cornuco-

pio in mano. Intaglio antico in Niccolo originale nel Mufeo . E’ notil-

fimo , che il Sole, allorché fi trova nel fegno dell’Ariete , fa sì , che la

Terra apra il fuo feno
, e dia fuori le Piante per produrne il frutto , on-

de con ragione 1 ’ Abbondanza fi è incifa fovra due Arieti , mentre, in

quello legno efiendo il Sole , incomincia a forgere 1
’ abondanza .

82 LA FORTUNA viene indicata in quello Intaglio antico in Corninola
originale nel Mufeo con il Cornucopio in mano, e timone da nave
nell’altra: 11 Corno della Copia dichiara di efiere in mano della For-
tuna ogni felicità

, gli onori, le richezze, il timone lignifica, che
la Fortuna ha il Governo dell’ intiero Mondo : Filojìrato à ice, che gli

Ateniefi gli edificalTero un Tempio ,
e Paufania della Grecia ci fé noto

che vicino al Fiume Uffa vi folfe un Tempio dedicato alla Fortuna Go-
verna t r i c e delTutto, Bupalo fcultore greco fu il primo , che in que-
lla forma fimbolegialfe la Fortuna: da tutti ì Regionari fi decanta il

Tempio della Fortuna Muliebre edificato, ove la Madre, e IaMoglie
placorno Corollario divenuto Nemico della Patria

.

Inta-
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85 Intaglio antico in Onice fi conferva originale nel Mufeo indicante

la ftefla Fortuna con ilCornucopio in una mano, e timone da Nave
nelP altra .

84 L’ Intaglio prePente antico del Mufeo del Rè di Francia in DiafproJ'angui-
gno tranPuntato in quella Palla raprelenta LA DEA NOTTE, quale

difiribuifce i Puoi Papaveri
,
prelentandone divertì ad un Uomo ,

quale

marnato in piedi gli giace avanti , e altri papaveri gettandoli ad altri

Uomini
,
quali li raccolgono: La fecero gli Etnici Figlia della Terra

fenza Padre ,
Bccac. gen,lib.i. §.Alotte : Si difle , che diftribuiva li

Papaveri, mentre ella conferifce il Ponno , fimbolo , del quale fono i

papaveri: Si fece Dea, mentre e(Ta apporta il ripofo al Corpo , e

all’Animo afìlitto , e fianco, e fa, che l’Uomo più vegeto Porga a

Puoi offizj

.

85 Quello Giovine nudo con un panno in aria credo voglia lignificare

ZEFFIRO Vento ; a ciò mi muove il panno, o zona, che quello

Giovine tiene aperta in aria , così dePcrivendolo Ovidio ; ne fa oraco-
lo a tal penlàre il vederli i Venti con le ali , mentre abbiamo dalle Me-
daglie , e baffi rilievi antichi i Venti Penza ali , Polo con panni , e zone
fpiegate *

IL FINE.
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AL LETTORE
Redo di avere nel Tomo primo di que-

lla mia Opera laconicamente riportato

tanto , che almeno non fi a (lato di te-

dio , fe non è fervito per Erudizione .

Elio ha contenuto tutto ciò, che gli Antichi Eg-

gizj vollero raprefentare rapporto a loro Dei , e

ciò , che delli Iteflì intefero
,

per qual ragione gli

aflegnaflero varj attributi
, e chi in realtà tali Dei

fodero : Ha in fe contenuto quello, che delli do-

lo Abraxas fu altresì dall’ Eggizj efpofto
,

e dimo-

derato con i fuoi Attributi : Ho efpreffo inoltre la

Mitologia delli Greci , e Romani
;

quello , che in

Fifica efiì vollero fignificare con la raprefentanza

delli Dei da medefimi adorati : ed ho dichiarato

tutto ciò
, che ad elfi Dei fu attribuito : Ho ripor-

tato moltiffimi Fatti di Ercole ,
le Veneri

,
gli

Amori
, Efculapio

,
ed altri Dei Inferiori dalli Et-

nici venerati . In quello fecondo Tomo profieguo

ad efporre altri Dei Inferiori, e Semidei; Tutto il

Secolo favolofo delli Greci , molti Filofofi
, e varj

Re; tali Intagli anche verranno da me accompa-

gnati



gnati con picciole Annotazioni
; c rapporto al Se-

colo favolofo riportarò in fuccinto la Favola , co-

me ufarò nella vita de Filofofi , e delli Re fudetti

.

Spero ,
che ,

o Lettore
, gradirai altresì quello fe-

condo Tomo , come mi lufingo, che averai gradi-

to l’antecedente: E profiegui a vivere felice.

Dei



Dei detti Etrufchi , e particolari de ’ Romani,

Dei , e Dee Marine, Fiumi, Apollo,

le Mufe , e Fauni.

Ranfunta da un antico Intaglio è quella Pajla raprefen-

tante una Donna in piedi con un Serpe in mano . La for-

ma delia Panneggiatura elfendo Etrufca , come la và de-

fcrivendo VAbFWinkelman monti

m

. ant . nella Difere, del

Difeg. la Rimo, che da GIUNONE , O 1GIA dalli Etru-

fchi venerate per le lìelfe , come ne fa longo difcorfo il

Pofferì nell' erudito ftto tratt. de VaJ\ Etruf.

2 Quello antico Intaglio in Plafma di Smeraldo originale nel Mufeo rapre-

fenta la Dea creduta Giunone con due Spighe una per parte , e un Gi-
glio in mano, così adorata dalli Etrufchi . L’ eruditismo Cav. Gu-
glielmo Hamilton relìdente fino all’Anno fcaduto in figura di Rapre-
fentante della l’uà dotta Nazione Brittanica prelfo S. M. il Rè delie due
Sicilie, e dal qual gentililfimo Signore l’Autore di quello Mufeo l’An-
no 1742. nella fua permanenza in Napoli ricevè compitezze infinite ,

nel fuo trat, de ’ Vafi Etrufchi parla di tal Dea , e ne riporta molte con-
finali Figure .

3 Quella Pajìa tranfuntata da un antico Intaglio raprefenta una Donna in

atro di camminare con crine diademato cadente parte fovra la collot-

tola con tonica longa formante una fpecic di mozzetta fovra le fpalle

,

ella Donna con due dita allarga la Tonica, avendo nell’ altra mano
nn Fiore

, lo la giudico un Idolo Etrnfco incognito . Pur per dire , du-
bitativamente però , qualche cola , direi tale fogetto raprefentare

GIUNONE FERRONIA adorata per tutta l’ Etruria , Sabina, e La-
zio , alla quale gli vennero dedicati anche Bofchetti , Cluver, Geog,

lìb.l.cap.i. Fu molto celebre il Tempio di Giunone Ferronia ,
quale

Tom,IL A era
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era in Azur Città antica, ora denominata Terraetna nella Campagna
Romana, profilino al Tempio in eda Città efidente di Giove Azur,
come racconta Orat. lib.i . Jat.$. , e Plin. lib.z. cap.$$. Una Statua di

Giunone Ferronia quali confimilc viene riportata nel Muf. Corton.

alla tav . $. Ciò fia detto lenza veruna certezza , che tale Intaglio fia

veramente elfa Giunone Ferronia , mentre non ho ititelo, e non in-

tendo di fermare Teli, ciò, che di certo , e di pofttivo ho efpreffo ,

e laro per efprimere, l’ho con tutto lo Audio prima molto eiami-

nato , e ciò, che ho trovato dubio , e che trovarò tale ,
non averò

difficoltà di ponerlo con la l'uà dubbiezza .

4 Altro Idolo Etrulco incognito confimile all i fudetti tenuto per Giunone

Ferronia , Pajla l'unta da un antico Intaglio . In quello la Giunone ,

fé tale la è , ha fovra la Pianta della mano altro Idolo , tenendo egli in

una mano due Spighe , e nell’altra la Patera : Di limili Deità Etrulche

portanti altri Idoli ne hanno fatta raccolta li lodati Cav, Hamilon

,

e Fa[feri ne citati loro Trattati

.

5 Quella Pajla funta da altro antico Intaglio raprefenta la flefTa Giunone

Ferronia , oppure LA DEA SPE parimenti dalli Etrufchi venerata:

Li Autori ora allegati la nominano per la Dea Spe , dante il Giglio ,

che tiene in mano : per tale la tenga chi vuole e quella qui preleva-

ta , e le altre fopra dedotte
, mentre con la l'corta di Uomini sì eru-

diti non farà per errare .

6 Ecco originale nel Mufeo in Pietra di Corninola un Intaglio antico rapre-

lentante ella Dea Giunone Ferronia , Dea Spe ,
Venere , o altra Dea

adorata dalli Etrulchi .

7 Altro IDOLO INCOGNITO Etrufco , Intaglio antico in Scarabeo Cor-

niuola originale nel Mufeo . Quelli tiene leali, e appunto l'AbFWin*

kelman nel fud. Juo trae, nel trat.proem. ci illruì , che li Idoli Etru-

fchi , a noi incogniti fino ad ora , li facefìero effi Popoli con le ali .

3 LA DEA DELLA SALUTE, cioèlgèa, Io credo, che voglia rapre-

lentare quello antico Intaglio inPlafma di Smeraldo originale nel Mu-
feo : Vedefi incifa una Donna tutta vellita in piedi con il Modio in

Telia appoggiata ad un Iongo ballone ,
ove Uà involto un longo Ser-

pe , tenendo in mano due Poma , e un Papavero nel mezzo: Alla

Dea della falute con ragione gli viene adattato il Modio, eTendo la

lalute una parte della fecondità , Pier. Valer. Uh, 56» come gli è.be-

niffimo adattato il Ballone con il Serpe involto per le ideile ragioni^ da

me efpofte
,
quando ho di fopra parlato di Efculapio : Ed in fine l’in-

cilore gli ha beniffimo adattate le Poma , e il Papavero ; Le prime

indicano la fertilità , e il fecondo la Propagazione ,
quali cofe non fi

polfono dare fenza una buona falute : L’Intaglio raporto al Simbolo

di tal Dea è particolare, e viene da me riportato fra i Dei dell i Etra -

fchi , e Romani, mentre credo , che quedi fecondi in tal foggia

Ladorafiero.

9 IL BUON EVENTO raprefenta queda Pada funta da un antico Intaglio

in Corninola ; e qui incilo un Fauno vecchio con un falcetto di legna o-

vra
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vra le fpàllè in atto di camminare appoggiato ad un battone : Per tale

lo predico anche lo, mentre tale lo hanno predicato i noftri prattici

Antiquari

.

10 11 prelente Intaglio in piccolo funto in quella Patta raprefenta lo Retto

Buon Evento : Gli Romani gli edifìcorno un Simulacro nelCampido-

glio infieme con la buona Fortuna , Plin.
3 5 . Si teneva anche pec

Uno delli Dei Ruttici ,
perciò in quello intaglio fi vede un Uomo

vellito alla Rullica , tenendo con ambe le mani una Pianta già nata , e

crefciuta , di etto ne fece un’ annotazione l’Ab, Venuti nel MuJ. Corton .

alla tav.46.

11 La Dea NEMESI, come era particolarmente adorata da’Romani con

fcettro in una mano , e palma nell’ altra ci moltra quello antico Inta-

glio funto in Pajla , con lo lcettro vollero indicare, e l’Impero,

che etta teneva lovra le cole , e che era tempre atta a gafligare i Cat-

tivi , come con la palma a premiare i Buoni .

la Originale fi conferva nel Mufeo quello antico Intaglio in Pietra di Cor-

ninola bianca , vi è in elfo india LA DEA RUMILI A Nutrice de’Fan-

ciulli : Adororno gli Etnici Romani anche tal Dea, e gli pofero que-

llo nome dalla parola Ruma, che ora Poppa Noi chiamarne; Agojl.

geni p. 2. ann. alla tav.ji, L’Ab'Winkelmau alla fpiegazione della fan
tav. 54. pretende , che di tal Dea non vi Ha flato alcun Tempio , ri-

provando egli Alejjandro Mafie i ; ciò, che Elfo ha efpofto per ripro-

vare tale dotto Scrittore, dirò , che lo abbia con ragione fermato nel

fogetto però , che ivi aveva lòtto la penna ; ma le a vette olfervato

l’Intaglio dall’A gollini di fopra indicato
, e quello nel Mufeo enfien-

te, o doveva concludere con il fentimento detti prattici Antiquari

,

quali a petto libero in cofa dubia vengono da me feguitati ,
inoltrarci

etta Dea Rumilia , oppure averebbe concililo raprelèntare etti Intagli

LA FECONDITÀ’ , tifandoli ne’ Tuoi facriiìcj il latte , come raccon-

ta Plut. nella vita dì Romolo , e fi vede nel rovercio delle Medaglie

di Faoltina : per altro Io perfido nel fentimento quello Intaglio rapre-

fentare la fudetta Dea Rumilia *

13 LA DEA FLORA con cella di fiori in tetta , e una corona di fiori in

mano Intaglio antico in Crifiali0 di Monte tradotto in Patta. Zefpro ,

innamoratofi di Clori Ninfa , la fece l’uà, e gli donò l’Impero de’ Fio-

ri
,
quella è la favola : Si dice dipoi perlttoria, che Flora fotte una

betta Meretrice , che , avendo guadamniato molti denari con il Mere-
tricio , Iafciatte Erede il Popolo Romano , con il pelo di dovere cele-

brare certi giuochi in fuo onore, Elfo Popolo accettatte l’Eredità

con l’ingionto pelo, ed ordinatte i Giuochi dall ’ Iftitutrice denomi-
nati Florali , e affichè fi efiinguette 1 ’ obrobrio di Flora, di una Me-
retrice , ne fecero una Dea, inventando la favola diZeffiro, Boc •

gen. lib.ùf, §. Zeffiro .

14 Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un belliffimo antico Intaglio in

Corninola trafportato fedelmente in quella Patta : Raprelentafi il Tem-
pio della Dea Flora , vi è il fuo fmulacro lotto li colonna del Tem-

A 2 pio ?
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pio, e li vedono Uomini , e Donne, quali gli fanno offerta di Fiori

,

e Frutta
; potrebbe anche indicare il Tempio della Dea Cerere .

15 L’ Intaglio antico prelente in Ftetra di Agata tradotto in Palla raprefen-

ta LA DEA POMONA coti una ceda di frutti in Teda, dalla qua-
le ne cadono da una parte , e dall’ altra .

£6 La della DeaPomoua indica il prefente Intaglio inCorniuola originale

nelMufeo, incifo da Giovanni Picler , avendo in una mano un Ron-
cio , e nell’altra i Papaveri, Tale Dea Moglie del Dio Volturno pre-

cedeva alli Frutti , Cart. Imag, de Dei fogl. r 8 8.

.17 Nel Mufeo parimente originale, ed in Pietra di Corninola fi conferva
un anticolntaglio raprefentante IL DIO SILVANO, etto è incito

in piedi tutto nudo con un gran fallo , tenendo nelle mani diverli

falci. Racconta Ovid. metam. lìb. 14. , che a tempo del RèProca , che
dominò nel Lazio , fi conducede in elfo una Donna, quale infegnaffe

a quei rozzi Popoli P Infitare i frutti, onde venide adorata per la Dea
Pomona, racconta l’Aduzia del Dio Volturno , o Silvano Prefiden-

te alli Orti per indurre a Puoi voleri eda Dea Pomona , come, doppo
varie trafmigrazioni , l’ottenede. Si fa elfo Dio Silvano , o Volturno
con grodo Fallo, mentre edo prefiede al mantenimento, e accre-

fcimento delle cofe piantate nelli Orti , come ho (piegato di fopra alla

lett.K, nur/1.41.

«8 II Dio SilvanoDìo delle Campagne , e de’Padori con il rondo in ma-
no , e firinga , appoggiato ad una colonna, Intaglio antico in Cor-
ninola originale nelMufeo : edo al dire di Orat . lìb, 1. Epijì.i. prede-

deva alli campi

.

29 Fra le altre Deità particolarmente venerate dalli Etnici Romani fù

LA DEA ROMA , eda non folo ebbe Tempj in Roma, ma anche
nella Grecia , e altrove , come narrano Liu.Dec. 5. lìb.

7

,. , Virgil .

Eneid. lìb,\. Il prefente Intaglio in Corninola delMufeo del gran Du-
ca diTofcana tranfuntato

.
in Palla raprefenta il Bullo di una Donna

armata , con il Paludamento vede Imperiale , come appunto la de-

ferì ve Corip . libo 1 . delle lodi di Giu/lino , effóndo queda la Dea Roma ,

e da Adriano Imperatore gli venne eretto un Tempio nel Monte
Palatino •

DEI , E DEE MARINE.

zo Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un bel li filmo Intaglio antico

in Calcìdonia tranfuntato in queda Palla raprefentante GLAUCO DIO
Marino .

21 Originale nel Mufeo in pietra di Sardonica fi conferva un antico Intaglio

raprefentante , al dire de’ prattici Antiquari , lo Redo Dio Glauco entro

una fpecie di Conca pefeando ; Dide Ovid. rnet. lib,\% . , e 14. Glauco
edere dato un Pefcatorc ,

quale un giorno , avendo prefo del pefee, e

pofato Covra la riva, odcrvò , che toccando quedo , e gudatido certa

erba, tornava a faltare in mare, ne gudò anche edò Glauco, e fi
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Tenti un prorito di gettarti anche elfo in mare , ove da Nettuno venne

fatto Dio Marino .

22 Dall’ Oceano , e Teti Maggiore naqquero NEREO , E DORI ambe Deità

Marine , Ovid. Eieg. lìb. 2. Quella Patta fuma da un antico intaglio in

^ìmatijìa raprefenta Nereo fudetto , e Dori condotti da Delfini a folaz-

zo per il Mare : Dori tiene uno feudo , nel quale vi è incita una faccia

umana, nella mano , e fotto il braccio di Nereo vi è Cupido : Li Amori-
ni eran in compagnia delle Ninfe Marine , Bocac.gen . lib.j. §. Nereo .

23 Nel medemo Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un antico Intaglio in

Carneo tradotto in Palla raprefentante li tletlì Nereo ,
e Dori : Nereo

nudo con fpecie di tamburro in mano, e Dori marnata fedente fovra

gli Omeri di Nereo , e andando a folazzo per il Mare .

24 Li tteflì Nereo , e Dori raprefentafi in quella Patla funta da un antico

Intaglio in Corninola del detto Mufeo del Rè di Napoli , vedonfi etfi

Dio , e Dea tutti nudi , ed abbracciati andando a folazzo per il Mare .

2 $ Li ttefiì Nereo , e Dori
,
quali vanno a folazzo ambi nudi : Nereo tiene

con una mano fovra una fpalla un remo, , e Dori tiene in braccio

una Ninfa Marina fanciulla , e con l’altra mano ne etlrae altra limile

dalle acque, Palla funta da un antico Intaglio in rnatijìa del Mu-
feo del Gran Duca diTofcana : Siccome Nereo, e Dori fi tenevano
per Genitori delle Nereide Ninfe Marine, perciò in quefeo Intaglio fi

raprefentano li medemi Nereo, e Dori con le loro Figlie Marine per

anco Fanciulle .

26 La Patta qui indicata funta da una Pajìa antica raprefenta GALATEA
Una delle Ninfe Marine

, quale và a folazzo per il Mare condotta da

due Cavalli Marini , e fedente fovra uno di etfi
,
pofando il piede tovra

due Delfini
,
quali uniti la feguitano :

27 Galatea nuda in parte è incita in un antico Intaglio in Amatifta del Mu-
feo del Rè di Napoli tranfuntato in quella Patta . Etfa è condotta da

due Cavalli Marini
,
preceduta da un Amore, e corteggiata da’ Del-

fini ; Galatea effendo Amante di Aci bellitfimo Giovine Siciliano, e

di Galatea efiendo invaghito Polifemo Ciclope, da ella per Aci fprez-

zato , avendola trovata un giorno con Aci, Polifemo occife Aci con
un pezzo di Rupe, e Galatea lo convertì in un Fiume, Bocac.gen.

lib.'j' §. Galatea .

28 Dori, e Nereo fudetti , come ho efpreffo
,
generorno , fecondo Omer.

nell' llliade . , da trentanove Ninfe Marine dette dal Padre Nereo Ne-
reidi , Bocac. detto lib.j. §. le Ninfe , E(fo però ne nomina lolo quat-

tro Cimadore una , Teli Minore, quale fu Madre di Achilìe , Galatea

e Aretuja le altre : La Patta prefente funta da un antico Intaglio in Cri-

jìallo dì Monte raprefenta la fudetta Galatea una delle fudette Ninfe
Nereidi, quale nuda con un femplice panno fovra una cofcia và a

folazzo per le onde del Mare , fedendo fovra due Cavalli Marini

.

29 La Itefia Galatea
, quale và a folazzo come fopra , fedente tovra un Ca-

vallo Marino , incifa nuda di fchiena
,

panneggiata nelle parti potte-

riori con un panno, che vola ad ufo di vela tenuto da etfa con ambo
le
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le mani , e la quale Uà mirando intimorita in alto , con due Amorini >

che nuotano , e la feguitano; fecondo quello, che ho fopra efpollo ,

efla Tempre temeva Polifemo Ciclope
,
quale fi faceva vedere fovrala

cima de’ fcogli
,
perciò, qui l’Incifore ha fatto Galatea intimorita,

e mirando in alto ,

SCILLA.
30 SCILLA mutata in Mollro vien raprefentata in quello Intaglio antico

in Corniuola prefo in Palla .

31 Sciita ludetta Figlia di Forco , e Crcteide Ninfa amata da Glauco Dio Ma-
rino , del quale ne era amante Circe Figlia del Sole

,
quella per ge-

lofia avvelenò le acque
, ove Scilla fi lavava , e divenne da bellilfima ,

che ella era , un Mollro Marino ; Nettuno ebbe, che fare conlame-
dema , Anfitrite Moglie di Nettuno la convertì in fiera canina, e ven-

ne alla fine occifa da Ercole , Socac. gen. ltb.10. §. Scilla: Quella

Palla fuma da un antico Intaglio in ^imatijla ci raprefenta ella Scilla

mutata in Mollro Marino .

32 In quella Palla è tranfuntato un Intaglio antico in Corniuola raprefen-

tante la medema Scilla cangiata in Mollro Marino , Si diceva, che
abitava in un Scoglio nel Mare della Sicilia detto Scilla , e il fuo cor-

rifpondente detto Cariddi , tanto rinomati ambedue nell’ OdijJ'ea di

Omero , e notilfimi a tutti i Naviganti

.

FIUMI.

33 Gli Etnici avevano in fomma venerazione li Fiumi , e li adoravano per

Dei, come raccontano Omero , Ovidio ,
e Virgilio: Quella Palla fini-

ta da un antico Intaglio in Corniuola ci raprefenta UN FIUME inco-

gnito coleo con il braccio manco appoggiato ad un otre , o fia vaio ,

da ove forge l’aqua, con la mano dritta tenendo ilTridente, Uo-
mo Vecchio canuto, nudo nelle parti fuperiori , e alli piedi un ur-

na con due Delfini, elfendo elfo Fiume vicino ad una rupe; 11 Tri-

dente fi dà anche alli Fiumi
, perchè ,

proveniendo effi dal Mare,
viene quello fìmboleggiato con ilTridente, oppure per indicare la

trina qualità delle loro acque ; L’Urna, li Delfini, e la Rupe forfè

potrebbero lignificare, chi fia il Fiume incifo in tale Intaglio : Ma fi-

no ad ora non ho potuto trovare cola alcuna di pofitivo: Gli Eruditi

vi applicaranno il loro Audio .

34 Nel più volte rammemorato Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un
antico Intaglio in Carneo qui tranfuntato indicante un altro Fiume pari-

mente incognito coleo , come quello di fopra, nudo, e con ilCor-

nucopio in mano : Ben fi deve a’ Fiumi il Cornucopio , mentre cori

le loro acque inducono l’Abbondanza nelle Città , e ne’ Regni

.

35 Altro Fiume tutto nudo parimente incognito , tenendo in una roano il

folito Palo , e nell’altra il Cornucopio, appoggiato con la Delira

ad
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ad una Stinge: Pafta fuma da un antico Intaglio incorninola . Hòdi
fopra già efpreffo , effere il Cornucopio proprio , e bene applicato

al I i Fiumi , rapporto alla Sfinge, quella potrebbe anche indicare , chi

fia il Fiume, ma avendolo molto fovra di ciò ftudiato , non trovo

cola alcuna certa, perciò lafcio l’interpetrazione ad ogniPerfona
erudita .

LE MUSE.
36 APOLLO era capo delleMufe; LeMufe altri le differo tre Melete ,

Mneme ,
e Aede ; Pauf, nella Beot. dice, che effe vogliono lignificare

Studio , Memoria , e Canto : La maggior parte , e fpecial mente gli Anti-
chi , e Noi moderni Poeti ne contiamo nove di numero Figliuole dì

Mennone , e Tejpia fecondo Ovidio, le nominorno , e le nominia-
mo , Clio , Euterpe , Melpomene , Talìa

, Polimnìa , Erato , Terfico -

ve , Z'rania , e Calliope , Ognuna avendo il fuo offizio particolare;

le facevano Abitami nel Monte Ida , e a loro è dedicato il Monte Par-
li affò ; Vennero sfidate dalle forelle Pierìdi Figlie di Pierio nello ftef-

fo numero anche di nove, a chi cantava meglio , e avendole vinte ,

le convertirno in "Piche Ucelli , Ovid, met. Uh. 5. pironeo le chiufe in

un chioftro , volendole far villania, ed effe volando le ne fuggirno ;

il Fonte Aganlppe è ad effe dedicato, Bocac, gen, Uh, 11, §. le nove

MuJ'e . QueftaPafta funta da un antico Intaglio in Cornimia rapre-
fenta Apollo, come capo delleMufe, ledente fovra un Ara corona-
ta con la Cetra da un lato, dall'altro il Tripode , avendo accanto la

MufaCLlO fu a fedele , e Prefidente all’iftoria, a cui fpetta immor-
talare gli Eroi

.

37 NelMufeo del gran Duca di Tofcana lì conferva un antico Intaglio

in Plajma in quella Pafta trafportato ; Effo ci dimoftra il Bullo DI
POLlMNlA Mufa con una Ipalla nuda , tenendo in una mano un
Papiro, e nell’altra lo ftilo , l’olito Iftromento antico nello fcrivere :

lì fa nuda Polimnia
, mentre ,

prefidendo effa all’Arte Oratoria , l’Ora-
tore, e l’Eloquenza deve effere pura, e chiara, non offufcata da ar-

gomenti rorbidi, e fofiftici.

38 In una bella Gemma dì Amatifta vi è un antico Intaglio funto in Pafta,

raprefenta e(Ta Mula fc/lww fedente in atto di leggere : L’incifore
l’hà fatta in quello Intaglio tutta veftita , a differenza delli altri In-
tagli, nell i quali, o in parte, o in tutto è nuda.

39 Originale nel Mufeo fi confèrva quello belliffimo Intaglio antico in

una Sardonica, da tanti dopoi difegnato , ed efpreffo , raprelentante
la Mufa CALLIOPE

,
prefìe-de quella al Canto Eroico, perciò lì of-

lerva in aria maeftofa , tutta marnata , appoggiata con un braccio ad
una bafe , avendo in una mano un rotolo di Papiro .

40 Giovanni Picler incife la fteffa Mufa Calliope in una Sardonica funta
in Pafta

, e copiata da una Figura efiftente in quello Mufeo Capi-
tolino ,

li
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41 11 Bufto di TAL 1A Mufa Prefidente alla Commedia con Mafcara in

mano, Pafa {unta da un antico Intaglio , del Sig. Byres.

42 MELPOMENE Mula prendente alla Tragedia ci raprefenta quella

Palla l'unta da un antico Intaglio in Corninola , del quale ne è Polfef-

lore il Signor Jenkins . E(Ta è tutta vedita , Uà in piedi, odervando
una Mafcara, quale hà in una mano, e nell’altra tenendo una Daga,
ed ella appoggiata ad un Pilallro.

43

Nel Mul'eo originale fi conferva un antico intaglio in Sardonica rapre-

Tentante la (Iella Mufa Melpomene prefidente alla Commedia Tragi-
ca , tenendo elfa nelle mani una Mafcara , una Spada , e una Clava,

tutti Simboli di tale Commedia
.

Quello Intaglio datogli dal nollro

Autore viene riportato dalPAb.Sflìnkelman Moti. ant . tom.\ . ta<v.$<$, y

e fpiegato nel tom.i. art. 1 8. n. 1.

44

EUTERPE Mufa tenendo in mano la doppia Tibia appoggiata ad una
baie ci dimollra quella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola,

preliede ella alla Mufica, ed in fpecie al 1 i illromenti da fiato.

OPERA GRECA DI ONES 1 era un Intaglio confervato in una Pafa
antica elìdente nel Mufeo del gran Duca di Tofcana in quella Palla

dall’Autore di poi imprelTo : Mollra elfa la della TERSICORE Mufa
Tuonando la lira appoggiata ad una bafe , fovra della quale vi è un
Putto nudo in piedi, tenuto dame per il Genio della Mufica . Pre-

fiede alli ldromenti a corda.

46 In Pada è tranfuntato un antico Intaglio in Niccolo raprefentante la me-
demaMufa Terficore in piedi con la lira, dando elTa accanto ad una

bafe, fovra la quale vi è una datua di un Eroe: Siccome tale Mufa
preliede al fuono , così con ragione gli fu dall ’I ncilòre appoda la

lira . Sport, mifc. p.44. dice , che Terficore fuona anche la doppia

Tibia. Puole tale Intaglio indicare una delle Citarijlre lolite a can-

tare i Fatti delli Eroi ; ma tanti anni hà il polfelTo tale Intaglio di

modrare tale Mufa, onde non ho coraggio di privarlo da tal Tuo

polfelfo .

47 Nel Mufeo del Duca Strozzi qui in Roma vi è un antico Intaglio in

Comiuola OPERA GRECA DI ALLIONE in frammento però , ri-

dotto in quedo Pada , raprefenta egli Terficore Mufa in piedi con la

lira in mano appoggiata ad una Colonna con un Ercole l'opra : Tutti

i prattici Antiquari per tale la tengono , rapporto a me crederei , che

tale Intaglio raprefenti una delle fudette antiche Citeridre, pure mi
rimetto al parere de’ Prattici.

48 URANIA Mufa Prefidente all’Adrologia , Pafa funta da un antico

Intaglio .

49 ERATO Mufa Prefidente alle Danze, Pafa funta da un antico Inta-

glio: L'tAgofini Geni . , ne riporta alla tav.$. p. 2. una confimile , c

dubita altresì , che poda elfcre una di quelle Citerifre , che andava-

no per la Grecia cantando le Geda delli Eroi : ma con tali Citeri-

dre vi deve edere qualche Colonna , o Baie con la Statua di Eroi

Topra, non efiendo nè nel Tuo, uè In quedo Intaglio tale indica-

tivo;
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tìvo : credo , che ambedue aftòlutamente raprefentino ella Mufa

Erato . -

50 IL CAVALLO PEGASEO raprefenta quefta Pajìa antica originale ne?

Muieo: Poiché il medemo lervì a BeJlorofonte , e a Perfeo , come
efporrò ,

quando tratterò del Secolo favololo de’ Greci , fi ridulie

in Compagnia delle Mule , e con un piede fé Porgere il famofo Foo-

te ^iganippe .

Ecco tutto il Parnaftb, ecco il Dio Apollo , ecco le calle Suore, e Ca«
vallo Pegafeo : erano Elfo, ed Effe ben meritevoli di aver luogo ili

quefta ferie , mentre quefta mia Opera , è opera di loro .

FAUNI, E ALTRI DEI SILVESTRI *

51 In una Gemma dì Amatijla è incifo una Tefta in profilo DI UN FAU-
NO , dalla quale è fiata prefa quefta Palla.

52 Altra Tefta in profilo di altro Fauno coronato di Pampani ci dimoftra

quefta Palla l'unta da un antico Intaglio in Corninola »

53 In quefta Pajìa funta da un antico Intaglio vi è india altraTefta di im
Fauno in profilo

.

54 Altra Tefta di Fauno in profilo coronato di Pampani : Palla funta da
un antico Intaglio in Amatijla . Si coronavano anche i Fauni di Pam-»
pani per ellere leguaci di Bacco.

55 Altra Telia di Fauno di faccia: Palla funta da un antico Intaglio ì»

Corninola .

56 In una Pietra di Corninola è incifa la Tefta in profilo di un Fauno con
una Pelle di Tigre fovra le fpaile tranfuntato in quella Palla.

57 Quello belliffimo Intaglio in *Alabajìro Orientale trafportato in Palla,

raprefenta la Tefta di un Fauno: Quelli fi trova edere con due pic-

cole corna fovra la Fronte : Tutti i Indetti prattici Antiquari , da me
in ogni punto venerati , hanno decifo , che tale Telia raprefenti ufi

Fauno. Tibull. per altro lib.i. egl.j. verf.27. dice, che Bacco li

faceva Giovine , e con piccole Corna fovra la Fronte ,
enelP^ccad,

Corion, tav.’j. fi legge , che li Etrufchi adorafiero Bacco con le Cor-
na : Valer . Fiacco lib. 2. , e Ovìd. in Saffo , anche Elfi lo fanno con le

Corna, o per indicare, che egli era Figlio di Giove Amone, o per-

chè facefte molto utile alla Vita umana Diodor. Sicul. Uh .3. cap. 5.,
perciò io modo da tanti Scrittori , credo elfer quello Telia di Bacco,
nò di Fauno; pure laido al Lettore feguire

,
quale di quelli due pa-

reri gli aggrada

.

$8 Un altra Telia di altro Fauno con la Pelle di Tigre ci indica un antico
Intaglio in Corninola

, Palla funta dal medemo.
59 Coronato di Pampani fi vede un altra Tefta dì Fauno, anche in profilo

tranluntata in quefta Palla da un antico Intaglio in Corninola .

Sic*Tom AI, B
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.

M
Sieguono i Fauni , Satiri , Vani , Sileno

,

baccanti , e Baccante

.

FAUNI.
r Uefto belliflimo Carneo , tradotto in Patta , raprefenta la Tetta di

V^ / faccia di uno de’ ludetri Fauni ; bello lo è per il fuo atto ridente,

^•come appunto fi raprelentano i Fauni .

a Un Fauno fedente fovra una Lucerta , tenendo due flauti , uno per ma-
no , Patta funta da un antico Intaglio in Sardonica .

3 Un Fauno fedente in Terra , tenendo frà le gambe due Flauti in piedi

,

ed etto appoggiato con una mano fotto il mento : Patta funta da un
antico intaglio in Onice del fu Prelato Molinari = OPERA GRECA
DI N 1COMACO .

4 Un Fauno inginocchiato
, quale tiene una Capra per la Tetta, fotto

un alboro di Olmo , fovra la quale vi è inefìata una vite con il frutto,

Patta funta da un antico Intaglio in Corninola .

5 In un bel Carneo antico del Muìèo del Rè di Napoli , tradotta in Patta vi

è indio un Fauno fedente fovra un fallo, ove hà pofato la Tibia pa-

fiorale , e il Pedo , tenendo fovra le fpalle Bacco Fanciullo : Ho di

fopra efpotto nella dichiarazione di Bacco , che all’allievo di quello

vi fodero anche i Fauni , e perciò qui l’Incifore fece un Fauno con-
ducendo in fpalla Bacco Fanciullo .

6 Pofiiede il Signor Deering un antico Intaglio in Plafma , raprefentante

un Fauno vecchio fedente, quale lavora una Zampogna, prefo con
tutta efattezza in quella Patta .

7 Un Fauno vecchio fedente fovra un fcanno , fcherzando con un Fau-

no Fanciullo, facendolo falire fovra un fuo piede con prometta di un

Pomo, Tafìa antica originale nel Mufeo .

S Due Fauni inginocchiatf avendo appefo un Caneftro , e la Zampogna
ad un ramo di Alboro, uno leva all’altro la fpina dal piede: Intaglio

in Pietra dì Corninola originale del Mufeo.

9 Quello antico Intaglio incorninola raprefenta due Fauni vicino ad un

termine ambedue fedenti, uno leva la fpina dal piede all’altro , tra-'

dotto in Patta .

10 Bello è quello Intaglio antico, dal quale venne funta quella Tafìa,

raprefenta un Fauno fedente ,
quale leva la Ipina dal piede di altro

Fauno, quale ftà in piedi.

11 Un Fauno inginocchiato, quale tiene una Corona, Tafìa funta da un
antico Intaglio .

12 Bello altresì è quello Intaglio antico originale nel Mufeo in Diafpro,
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rejfo raprefenta effo un Fauno, quale porta fovra le fpalle altro Fauno,

avendo pofato il Pedo in Terra

.

13 In Pietra di Caicictonia originale nel Mufeo fi conferva un antico Inta-

glio , in cui viene raprelentato un Fauno, quale porta fovra le Ipal-

le un Otre .

14 Un Fauno appoggiato ad una Colonna, fovra la quale hà pofata la Pelle

di Caprio , tenendo il Pedo inalberato , e con una mano fporgendo

una Siringa paftorale , e alli piedi elfendovi una Tigre in atto di

camminare . Era proprio del I i Fauni la Tigre , come leguaci di

Bacco, e anche la Zampogna palio 1 ale, come Dei Silveftti ; Tajìa

funta da un antico Intaglio .

15 Un Fauno
,
quale fla con un piede fovra una bafe inatto di bere in un

vafo ; Tajìa anche prefa da un antico Intaglio

.

16 In Pajìa antica originale nel Mufeo fi conferva un Intaglio raprefentan-

te un Fauno con un piede fovra una bafe attualmente bevendo in

un vafo .

17 Un Fauno ,
quale tiene un vafo, ed un Tirfo , e dà a bere ad un Fau-

no Fanciullo, Pajìa funta da nn antico Intaglio.

18 Si teneva dalli Antichi, che oltre i Fauni , vi fodero anche le Faune :

Quella Pajìa funta da un antico Intaglio raprefenta UNA FAUNA,
con la Pelle di Caprio , tenendo un vaio, con il quale dà a bere ad

un piccolo Fauno , con un ramo di alboro vicino : Erano Fauni , e

Faune Dei Silveftri, Ovid. lib.i* de' Fajì. Il Cauf. ne riporta un altra

confimile Fauna nel fuo tratt.deIle Gem.tav, 1 14., ufavano i vali li Fauni,

mentre efiì ancora amavano il vino, come feguaci di Bacco .

19 Altra Fauna, quale tiene un Fauno Infante fuonando un Flauto: In-

taglio antico in Sardonica originale nel Mufeo .

20 In Corninola originale nel Mufeo vi è incifo un altro Fanno con Pedo,
Siringa , e Capra .

21 In Dìafpro roffo parimente originale nel Mufeo vi è incifo altro Fauno,

quale balla

.

22 Gaio è quello Intaglio confervato in Pajìa antica
, raprefenta egli un

Fauno
,
quale con il Pedo inalberato vuole dividere due Montoni

,

quali cozzano .

23 Nel Mufeo fi conferva altra 'Pajìa antica , nella quate è riportato un
Fauno caduto in terra allalito da un Cane, difendendofi egli con
un Pedo

.

24 In un bel Niccolo negro , e torchino originale nel Mufeo vi è incifo

un antico Intaglio indicante un Fauno coleo
,
quale leva il latte ad una

Capra , avendo pofato il Pedo in terra : lo per altro lo credo un Pa-
llore antico facendo tale offizio .

25 In quella Palla funta da un antico Intaglio incorninola fi raprefenta un
Fauno in piedi, quale conduce una Capra, facendo elfa refillenza ,

e tenendo effo Fauno in mano il Pedo, fi crede , che tal Fauno porti

elfa Capra per facrificarla * Ma fe elfi erano Dei, a chi dovevano fa-

re i Sacrifici ?

B 2 26 AD
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26 Altro Fatino in piedi Tuonando li flauti : Pafta parimenti (unta da un an-

tico Intaglio in Corniuola .

27 Un Fauno in piedi, tenendo indofTo una Pelle diCaprio, in una mano
un vafo , e nell’altra un Tirfo : Ho Topra elpreffo , che alli Fauni fi

appropriava tutto ciò , che fi appropria a Bacco , Sileno , e Baccanti,

mentre anche eflì erano feguaci di Bacco: Pafta l'unta da un bell’in-

taglio antico in Corniuola

.

28 Anche quefto Putto incifo in Diafpro rojfo Intaglio antico originale

nel Mufeo da’Prattici fi crede raprefentare un Fauno Fanciullo , ma
Io lo credo un Fanciullo mitico , vedendovi il Pedo, tenendo in

mano qualche giuoco puerile .

SATIRI.

*9 LI SATIRI erano Dei Silveftri tali adorati dalli Etnici , fi facevano

cornuti , Lucian. nel Condì, de' Dei , e con i Piedi di Capra , Lucret .

lib.Af. ver/. 5S4. Quella Pafta funta da un frammento di antico la-

voro , ed OPERA GRECA Di SC 1LLACE in Gemma di Amatijla

raprefenta la Tefta di un di tali Dei .

30 Altra Tefta di un Satiro : Intaglio antico in Corninola del Signor Jenkins

tradotto in Pafta .

31 In Pietra di Dia
)
'prò rojfo originale nel Mufeo fi vede indio un Satiro

con il Pedo in mano Tuonando una Zampogna, Intaglio antico : Cre-

do, che voglia lignificare il Dio Pan
,
quale , avendo compofta la

Zampogna delle Canne , in cui fi mutò la perfeguitata Ninfa Siringa,

faccia prova di dare il Tuono con la medema Zampogna, andando

efto faftofo del ritrovato ruftico Iftromento muficale .

f

PAN.
32 Li Pani furono anche dalli Etnici tenuti per Dei Campeftri : PAN fu

da medemi predicato per la Natura delle cofe , e fu un Dio molto vene-

rato nella mia bella Arcadia, Macrob. Sat. Hb.\, cap. 23., Quella Pa-

lla funta da un antico Intaglio in Corniuola originale nel Mufeo del

Rè di Francia raprefenta il Butto di Pan con le corna volte ver-

fo il Cielo .

33 Pan fi figurava in un Vecchio brutto barbato con le corna di Capra

fovra la tefta
, rivolte verfo il Cielo, e nelle parti inferiori irfuto con

i piedi di Capra, come Io defcrifte il Bocac. gen. lib. 1
.
^.Pan : Que-

lla Pafta funta da un antico Intaglio in Corninola del Mufeo del Rè di

Napoli raprefenta Pan fatto nella foggia fudetta ,
tenendo in una

mano un battone nodofo ,
ftà fcherzando con una Capra in piedi,

urtandofi le Tette infieme , e fra di loro un Ara con fuoco accefo

fopra, il tutto fotto un alboro : Come ho ora efpofto tal Dio fi pren-

deva per I’Univerfale Corpo della Natura, fu particolare Dio della

iioftra Arcadia, a cui gli Arcadi avevano eretto un Tempio fotto

no-
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nome di Pan Notalo , Pauf. in effa Aroadia . Evandro venuto dall’Ar-

cadia in quelli noftri Coili, ove è Roma , erede anche egli un Tem-
pio dedicato a Pan nelle radici del Monte Palatino, e fu de’ primi

Dei adorato da’ Romani , Feuejìr.cap.i

.

Si fa lcherzante con una Ca-
pra per edere egli un Dio Silvedre , e Cuftode delle Greggi, Vlrg.Egl. i

,

34 Pan
, quale fcherza nella fteda maniera con una Capra, avendo get-

tato il Pedo in terra , Palla tranfuntata da un antico Intaglio in

Niccolo .

35 Pan fedente fovra un fado con unTirfo fovra una fpalla , ed in ma-
no una Teda, quale dà mirando: Pada l’unta da un antico Intaglio

in Corninola . Li nodri prattiei Antiquari tengono tale Intaglio ra-

prefentare il Dio Pan , da me però non fi puole comprendere per
qual ragione, edendo edo il Dio Pan, dia, e con tale Teda in ma-
no , ed odervandola : mi fcufaranno edì

,
qual’ora Io con più libertà

giudichi , che in tale Intaglio venga raprefentato un Attore di Com-
media

, nelle quali fi introducevano appunto Fauni, Pani, Satiri ,

come efporrò , allorquando dovrò parlare di Umili Attori di Com-
media nelle Mifcellanee ,

3 6 Pan
, per non piccolo luo Sfortunio , una volta ebbe rida con Amo-

re, quedi
,
quale è un Fanciullo amabile si, ma troppo vendica-

tivo, accefe edo Pan dell’affetto di Siringa Ninfa dell’Arcadia ; ave-
va queda fprezzato tutti i Satiri, perciò difprezzò anche Pan; dimo-
iato dall’Amore un dì Pan perfeguitava Siringa, eda fuggiva , e
gionta al Fiume Ladone , nè potendo andare più avanti, vedendoli
gicà Preda di Pan, fi raccomandò alle Ninfe di edo Fiume, e venne
da ede convertita in Canne : Rimafe Pan ammirato della novità ;

lenti, che ede canne, venendo mode da’ venti , facevano un grato
fuono

, recife le medeme , e ne formò la Zampogna padorale di

nove canne, ponendofela a fuonare, Ovid. met. l'ìfì.i

.

La Pada pre-
dante funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta Pan fedente
fovra un fcoglio , che, avendo già compoda la Zampogna, la prova
per iuonarla . Amici Compadori confideriamo quanto è antico lo

Stemma della nodra Arcadia, e quanto fode grato al nodro Dio Pan,
perciò con lieto cuore efaltamone l’Autore .

SILENO.
7 Un antico Intaglio in Corninola raprefenta la Teda DI SILENO coro-

nata di Pampani
, e la medema tranfuntata in Pada ; Bacco venne

dato ad allevare a Sileno , quale era un Filofofo, Elian. nei lìb . 3., e
fu Compagno di edo Bacco , quando andiede contro Lindi , Diod. Si-
ati. p.i. lib.4.

38 A Itra Teda in profilo di Sileno ci raprefenta un antico Intaglio in Viaf-
pro roffo predo il Signor Jenkins , e tranfuntato in Pada

.

39 Lo dedo Sileno con una Capra, Pada funta da un antico Intaglio in Cor-
ninola ,

SU Cm
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40 Sileno con un Tirfo in mano ledente lovra una Capra in Pafla antica

originale nel Mufeo

.

41 Sileno ledente lovra un giumento in altra Tajìa antica parimenti nel

Muleo originale : non fono tali Palle di diametro grande , nè di molto
bella veduta , le ho portate folamente per l’ idea .

42 Sileno benché Vecchio li dilettava della Mulìca, e dell’Amore, onde
in quello bel Carneo antico lì olferva incilo bileno tutto pofato lovra un
Carro condotto da due Amori , e Tuonando Egli la Lira, tranluntato

in Palla , di elio ne è PolTelTore il Sig. Byres

.

41 Sileno in piedi tenendo in una mano un grappo di Uva , fìando accanto
ad un vaio con lua baie , dal quale cadono altri grappi di Uva , tenendo
Sileno un braccio appoggiato alla punta di elio Vaio , lolìenendo con
l’altra mano una Corda, con la quale tiene ligato il Vaio : Palla l'unta da
un antico Intaglio in Arnatìfta ; con i Pam pani fi incoronava anche Si-

leno per elìere egli un pri nei pai Compagno di Bacco., 1
’ Uve , e il Va-

io erano anche proprj di Bacco , e Fauni , come anche de’ Sileni .

44 Sileno fedente in Terra, tenendo due Flauti in piedi uno per mano , ftan-

do egli con le gambe incrociate, e avendo accanto anche la Corno-
mula :

Quelli IUromenti erano proprj delle Deità Sii veltri , come li

Fauni, e Silvani, Palla l'unta da un antico Intaglio in Corninola .

45 Due Fauni , uno di elfi con una Ferula in mano conducendo con le mani
loro congionte a federe Sileno trovato ebrio invaila antica originale

nel Mufeo .

46 Un antico Intaglio in Pietra di Corninola efilìente nel Mufeo del Rè di

Napoli tranfuntato in Palla raprefenta un palfo dì Virg. nella Boccol.

JEglog.6-, racconta Egli , che Sileno aveva più volte promello a Cro-

tni , e Napfdo di cantare , e Tempre li aveva beffati : Un dì Sileno lì

dormì in un antrjì,, vedutolo Cromi , e Naplìlo lo Iigorno, llando

per altro timidi per l’ opera fatta , fopragiunlè Egle Ninfa , della qua-

lejSileno ne era invaghito, e fece ad cflì Animo: Sveltoli Sileno , lì

raccomandò ad Egle , che Io facelfe liberare , venne fciolto con la

promelfa di cantare , come allaprefenza di elfa Egle Sileno fece: ra-

prefenta quello intaglio Sileno ligato ad un Alboro , Egle colca in ter-

ra, che Io Ha mirando, e Napfilo
,
quale tiene il Tirfo, e il Bocale

di Sileno .

BACCANTI.
47 Un Uomo veli ito DA FAUNO, quale Uà con una Baccante nuda con

manto indolfo in atto di fuggire, tenendo fotto il braccio una Ipecie

dì libro , Palla funta da un moderno Intaglio incilo da Giovanni Picler

in una Corninola .

48 Altro Baccante in figura di Fauno fedente, quale lìà difeorrendo con

una Baccante Vajla funta da un antico Intaglio .

49 In una Corninola vi è incifo un altro Baccante in figura di Fauno con il

Tirfo in mano, avendo gettato interra il vaio , tranluntato in quella

Palla, elfendo anche egli in vellito del furore di Bacco.
Nel
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50 NelMufeo del Rè di Francia fi conferva un antico Intaglio/» Corninola

in quella Palla fedelmente funto : Raprefenta Egli un Baccante in figura

di Fauno inveftito del furore di Bacco , tenendo in una mano un Tirfo,

nell’ altra un Bocale , con la Pelle di Tigre fovra il braccio .

51 Vn Baccante con vafo in una mano , e nell’altra la ferula : Vedendo
Bacco, che, portando il Tirfo, quelli del fuo Coro molte volte,

mofiì dal Vino , con efiò Tirfo li percuotevano , e fi ferivano
, ordì-

nò, che lafciaftero il Tirfo, e portafiero la Ferula, Diodor. Sicul.

Hb.$. cap.$. , e lib.^. cap.i. per tal ragione quello Baccante porta la

Ferula , e nò il Tirfo, Tajìa l'unta da un antico Intaglio .

52 In quella Tajìa funta parimenti da un antico Intaglio fi ofierva altro

Baccante con efia Ferula :

SS In una ben confervata Tajìa antica originale nel Mufeo fi raprefenta un
altro Baccante infuriato dal furore di Bacco con Pelle di Tigre , e Bo-
cale : E’ bello per il difegno .

54 NelMufeo del gran Duca diTofcana vi è un antico Intaglio incor-
ninola iunto in quella Palla ; raprefenta efio un altro Baccante in figura
di Fauno, tenendo una Pelle di Tigre fovra il braccio, fenza tirfo,
ma inveftito dallo fteftb furore .

55 Nel medemo Mufeo del Rè di Francia vi è un Intaglio antico in altra

Sardonica funto in quella Palla raprefentante altro Baccante in foggia di

Fauno cou un vafo in una mano, nell’altra il Coperchio con pelle di

Tigre fovra il Bracciu dallo ftefiò furore inveftito ,

BACCANTE.
56 Bacco molle guerra all i Indi, e nelPEfercito portò moltiftìme Don-

ne, quali vennero nominate BACCANTE, 1’ Intaglio ora indicato
in Corninola raprefenta una Telia di effe Baccante di faccia con molti
Pampani

.

57 Una Tajìa antica è nel Mufeo del Rè di Napoli tranfuntata in quefìa
Palla, raprefenta efia un altro Bullo di una Baccante in profilo coro-
nata la Telia di Pampani con il Tirfo fovra le fpalle •

58 Un Bullo di una Baccante in profilo coronata di Pampani con il Tirfo
con falcia, e fpecie di Corazza, Intaglio antico in Corninola prefo
in Palla .

D

59 Altro Bullo di una Baccante di profilo con capelli , che gli cadono fino
lovra il Petto Palla funta da un antico Intaglio in fmìl Tietra .

60 Altro Bullo parimente di una Baccante prefo in Palla , ed incifo anche
in Corninola lavoro antico con lettere L. M. efiftente nel Mufeo del
Rèdi Napoli

.

61 Quella Pafta funta da un antico Intaglio in Corninola originale nel Mu-
feo del gran Duca di Tofcana raprefenta un intiero Bullo di altra Bac-
cante in profilo con il Tirfo , e vite intrecciata , e fpecie di corazza .

62 Una Telia di altra Baccante in profilo con capelli inanellati cadenti per
il collo ; Pafta prefa da un antico Intaglio in Corninola .

" " -
Li
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£3 Li Popoli Fenìci furono i primi, che faceffero Sacri fizj , e iflituilfero

Sacerdoti , e Sacerdotelfc a Bacco, Nettai. Conti Mitol . lib.$. fogl»\ 52.

Quella Palla Punta da un antico Intaglio in Corninola del MuPeo del

gran Duca diTofcana, raprelenta il Bullo tutto nudo di una di effe

Baccante, portando il Tirlo inalborato tutto coronato di Pampani , te-

nendo in unamano un Montone per facrificarlo
, e avendo fovra una

fpalla un manto Sacerdotale , onde io la credo, o una SacerdotelTa,

o una Minilira Sacra di elio Bacco .

64 Un Bullo in profilo di altra Baccante con capelli fparlì , c cadenti fovra

le fpalle , Tajla Punta da un antico Intaglio .

65 Altro Bullo in profilo dì Baccante con petto feoperto , e capello rin-

torto Povra la Telia , Tajla Punta da un Carneo .

66 Altro Bullo di faccia di altra Baccante con Pampani cadenti Povra le

fpaile . Palla Punta da un antico Intaglio in Corninola .

67 In un Intaglio antico tradotto in Tajla vi è inciPo un Bullo di faccia della

llelfa Baccante

.

68 In Tajla antica originale nel MuPeo vi è altro Bullo di Baccante .

6 ìj Una Telia di faccia di altra Baccante Palla prePa da un antico Intaglio in

Corninola

.

70 AltraTefta di faccia ài Baccante con una Palma, Tajla Punta dannati**

ttco Intaglio .

71 In una bellilfima Amatìjla originale nel MuPeo fi conferva un Intaglio

raprefentante una Baccante fedente in Terra con TirPo , Bocale , e Ti-

gre , e un Fallo in aria: anche r 1 ] e Baccanti fi davano il TirPo , il Bo-

cale , e la Tigre , come Compagne di Bacco .

72 In un Carneo di antico Intaglio in Palla tranfuntato vi è incifo il Bullo

di una Baccante parte nudo , e parte pannegiato coronato di Pampani,
tenendo con unamano un grappo di Uva in aria, quale Uà offervan-

do , e nell’ altra mano tiene un vafo; quelli due Lignificati la canoniz-

zano per una Baccante .

73 Intaglio antico in Pietra di Corninola del MuPeo del gran Duca di To-
fcana Punto in Palla ci dimollra una Baccante quafi nuda fedente Povra

un Saffo con una Tigre in piedi Povra un altro Saffo, alla quale effa

Baccante dà a bere con un bocale .

74 li Iodato Sig.Jenkins pofiìede un antico Intaglio in Corninola prefo in

Palla raprefentante una Baccante in piedi invafa dello Spirito di Bacco,

tenendo in mano un Tamburro , Polito ad ufarfi dalle Baccanti nel

celebrare le Orgie

.

75 Una Baccante tutta velli ta in piedi tenendo il TirPo raprefenta un antico

Intaglio in Corninola del MuPeo del gran Duca di ToPcana lunto in

Palla : Io per altro la credo una Sacerdotelfa di Bacco ,

tacer»
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Sacerdoti, SacerdoteJJe , Sacrificanti

,

Auguri , AruJpicj , Are

,

e Sacrifici varj

.

t r T Savano li antichi Sacerdoti delli Idoli, prima di Pacificare, velarli la

^ j Tetta, e quelli erano li Sacerdoti Flamini
, così detti peravere il

Capo velato di un Filo, Varo lib,q.cap.i<$. de ling. latin. Quelli ven-

nero iftituiti in Roma da Romolo primo Rè , Tompon . Let.lib. de'

cerd. cap.j. , ne potevano portarlo in tempo di Fetta, Ifidor. lib.'j. l

Quella Patta Punta da un antico Intaglio in Corninola efifìente nel Ma-
leo del Rè di Francia ci raprelènta la Tetta velata DI UN SACRIFI-
CANTE ; non fono lontano a credere potere dia Tetta raprefentare

uno de’ fudetti Sacerdoti Flamini

.

a In Tafla antica originale nel Mulèo viene raprefentato UN SACERDOTE
antico vettito con 1

’ abito Sacerdotale , tiene in mano una Patera , con
la quale verla robba fovra un ara polla lotto un alboro , e nell’ altra

mano tiene una fpecie di battone corto : Con la Patera i Sacerdoti ver-

favano vino , o altro fovra l’Ara, Virg. lib,\, Eneid.

5

In Tlajma originale nelMufeo vi è un antico Intaglio raprefentante UN
SACERDOTE , o altro Minifìro DI APOLLO appoggiato al Tripode.

4 In limile Gemma li confèrva nel Mufeo originale altro antico Intaglio ra-

prefentante altro Sacerdote , o Minifiro di Apollo appoggiato con una

mano ad un Ttipode ,
quale ha avanti ,

5 In Tafla antica parimente originale nel Mufeo vi è incifo , o un SACER-
DOTE MILITARE , oppure un Soldato

, quale vuole fare un Sa-

crifìcio .

6 Un Sacerdote , oppure Minifiro fubalterno avanti ad un Termine con un
vaio alli piedi , Tafla altresì Punta da un antico Intaglio .

7 In altra Tafla antica
, quale altresì originale lì conferva nelMufeo, ra-

preferitali UN SACERDOTE RUSTICO in abito Sacerdotale con il

Pedo in mano

.

8 Speciale è quello Intaglio in Tafla Punto, raprefenta un Uomo in piedi

'con un piede fovra all’altro con velo in Tetta, vette fuccinta, man-
tello indotto , fcarpe alla ruftica avanti ad un ara coronata con un Ido-

lo figurante una Donna tutta involta in un manto con una Patera in

mano, fìando etto Uomo con una mano appoggiata al detto Altare,
ottervando il ludetto Idolo

: Quello Intaglio raprefenta un Sacerdote

ruflico delli antichi Romani , tiene etto la vette talare con il capo co-
perto di un velo , indicandoli con ciò

,
quale fotte il vettimenco deco-

llici Romani ; tale vette fi puole lupporre ettere quella nominata da

Tomoli, C Capi-*
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Capital . p'//» <// L.Vero — penula cuculata =, tiene elfo Sacerdote le

Scarpe reticulate , quali erano proprie a tutti i Pallori , e tiene le fa-

lde crurali , delle quali ne parla il Buonarot . nel Juo trat. de <vet. ant . ;

un Amile Sacerdote ruftico viene riportato nel Mufeo Corten, , e lpie-

gato alla favài.; quelli Uà avanti ad un Termine di Priapo . Il pre-

iente però è avanti ad un Idolo di Donna, come fi é detto di (opra,

quale giudico, che raprefenti LA DEA PALLE adorata particolar-

mente da’ Rullici, e Pallori, come riferisce Natala Cont. MìtoL , e

10 differo Virg» nell ’ FgL^. ,
e Ovid. ne ’ Fajli lib.q,

9 In una Tajla antica originale nel Mufeo vien raprelèntato UN SACER-
DOTE Di BACCO con gran Pancia, c Tirfo in mano, un confi-*

mile vien riportato dal ’goji, gena, ant.p.2. tav.ió»

10 CORRESO Sacerdote di Bacco , efiendo invaghito di Calliroè Sacerdo-
teiTa del medefimo , non potendola avere a fuo piacere , lì racco-

mandò a Bacco, ed elio mandò una fpecie di pazzia alli Uomini ,

ebbero ricorlò all’ Oracolo, e ne riportorno in ri 1 polla , che cefla-

rebbe la frenefia , le veniffe facrificata a Bacco Calliroè Ridetta, o
altri per ella; dovendo Correlo facrificarla , fi immolò in luogo di

Calliroè , e quella fi occile con lo fteffo Coltello vicino ad una Fon-
tana , Tauf, ueir^tcaja

;

nel Mul’eo originale fi conlerva raprefentato

effo Sacerdote Correlo in una ben conlervata Tajla antica , và egli con
11 abiti Sacerdotali lòltenuto da un Tirfo , tenendo un Vaiò, e alli

piedi una Tigre .

11 Quella è la Telia di quella CALLIROÈ’ Sacerdotefia di Bacco amata
dal Sacerdote Correlo

,
quale infuriata li occife ,

Palla lunta da un

antico Intaglio in Corninola .

12 La m edema Calliroè veftita con li abiti Sacerdotali in piedi, ed infu-

riata , avendo il coltello alla gola ; intaglio antico in Corninola tra-

dotto in Palla .

13 Lafteffa Colliroè , quale per l’ira fi è tolta V abito Sacerdotale , tenen-

dolo dietro con le due mani in atto di darfi alla difperazione : Palla

funta da un antico Intaglio in sAmatiJla del fu Prelato Molinari .

14 Si conferva nel Mufeo del gran Duca diTofcana un Intaglio antico/»

Corninola raprefentante la fielfa Calliroè veftita in abito Sacerdotale

data in difperazione , tradotta in Palla .

1$ UNA SACERDOTESSA DI APOLLO è itici fa inTlafma Intaglio an-

tico originale nel Mufeo, efia Uà fedente avanti ad un Tripode.
16 Una SACERDOTESSA veftita con abito Sacerdotale accanto ad un

pilaftro con un vafo ufuale ne’ Sacrificj in mano. Palla tranfuntata da
un antico Intaglio in Sardonica del fu Prelato Molinari

.

17 Si confèrva nel Mufeo del Duca Strozzi in Roma un antico Intaglio in

Corninola prefo in quella Palla, raprefenta egli altra Sacerdotejfa tutta

veflitaavanti ad un Pilaftro .

j 8 In un bel Niccolo originale nel Mufeo vi è incifa una Sacerdotejfa ,

credo DI CERERE con Cornucopio in mano , Patera nell’altra, e

un Ara alli piedi

,

UNA
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19 UNA MINISTRA Sacra appoggiata ad una Colonna, qual da un vaio

verl'a I’ acqua , Pajìa (unta da un antico Intaglio •

20 In una Corninola Intaglio antico originale nel Mufeo vi è india una MU
niflra fubalterna ,

quale flà avanti una Colonna con Capitello , fovra

la quale ha pollo un vafo .

*1 In Pajìa antica originale nel Mufeo vi è confervato un antico Intaglio

raprefentante altra Miniflra , quale flà per fare un Sacrificio .

12 Altra Miniera fubalterna è india in Pietra di Corninola Intaglio antico

originale nel Mufeo ,
quale tiene una Patera piena di frutta , e in altra

mano due Spighe
,
preparando tale robba per il Sacrificio .

2 1 Altro antico Intaglio in Corninola ox\<f\na\c altresì nel Mufeo ci palefa

un altra Minijìra Sacra ,
quale tiene la Patera con robba fiopra, c due

Spighe per preparare il Sacrificio,

24 QuefìaPafta l'unta da un antico Intaglio di Itile Tofcano raprefenta un
Uomo Vecchio con corto Pallio, quale fovra un ara coronata ferma
un ramo : Si crede da me elfer quelli UN UOMO RUSTICO-, quale

offre a Cerere le Primizie de' frutti : che da’ Rullici fi offrilfero a Ce**

rere le Primizie , Io và dicendo Qvid. ne' Fa[ìi lib« 1.

2$ UN SACRIFICANTE nudo in piedi avanti ad un Ara coronata , fo-

vra la quale ha pollo una Capra , tenendo un Coltello in mano , aven-
do accanto un vafo da Sacrificio , Palla iunta da un antico Intaglio in

Corninola .

2 6 In Pajìa antica originale nel Mufeo vi è confervato un antico Intaglio

raprefentante altro UOMO, quale facrifca una Cervia ; La cervia fi

facrificava aDiana, Ovid. lib.i. Fa]}.

27 In una Corninola lavoro antico originale nel Mufeo vi è incifo un Vomo
rujlico con patera in mano , e nell’altra due fpighe

, ed un papavero,
quale và per fare un facrificio delle primizie,

28 MtroVomo tutto nudo
,
quale , tenendo una Patera in mano con fotto

un ara , Uà per fare la libazione , e poi offrire le primizie , tenen-

do nell’altra mano due fpighe, Taf}a iunta da un antico Intaglio .

29 GLI AUGURJ incominciorno preffo i Frigi

,

e Caldei, da elfi palfor-

no in Grecia, dalla Grecia in Etruria , e dalli Etrufchi a Romani ,

Quelli aderivano di intendere il parlare delli Augelli , e interpetra-

re il loro volo , o a dritta , o a Anidra , oppure in altre forme , 7
/
7-

dor.lib. 8., Orig . cap. 9. Si conferva nel Mufeo un antico Intaglio Cor-
niuola raprefentante un Augure , Elfo è vellito con P abito facerdota-

Ie , tenendo in una mano una fpecie di Fanale , e nell’ altra un Ucello
entro una Patera . Gli antichi Romani aveyano un Collegio , quale

teneva amplillìma facoltà nel tempo della Republica , ccfine ne parlò

Cicer. nell' Oraz. prò Dom. Jua : JEfTì Augurj o/fervavano anche i Polli

a tale effetto confervati , e li Condottieri delli Eferciti li portavano
elfo loro per prendere gli Augurj, Valer. Majf. lib*i. cap.4. , e per
compiacere li fuoi feguaci , e tenerli a fe devoti con la Religione,

Giulio Celare conduceva feco gli Augurj nella famofa Guerra Civile »

30 Li Popoli Etrufchi vantavano una fpeciale feienza nell’ augurare , e a

C 2 loro
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loro nella primitiva Kepublica più volte ebbero ricorfo i Romani,
come dice Ovid. metani. lib.i$. Quefto antico Intaglio in Caiciclonici

originale nel Mufeo raprefenta Uno di elTi AUGURI ETRUSCHI,
quale tiene in mano un Coltello, e fìà oflervando un Ucello porto

fovra un Ara; l’Intaglio è di fìile Etrufco , ed é molto particolare .

3 r Fra i Miniftri Sacri prelTo gli Antichi Idolatri ve ne fu uno nominato
ARUSPICE, il fuo offizio era di aprire la Vittima, affinchè il Sa-

cerdote potette ortervare le Interiora, e dare il fuo giudizio , e pro-

gnoftico: L’Intaglio antico in Pietra ài Corniuola originale nel Mu-
feo raprefenta tale Arufpice , quale rtà aprendo una vittima , e ne ca-

va l' Interiora

.

$2 Quefto Intaglio in Corninola tradotto in Parta incifo da Antonio Picler

raprefenta molti delli Iftromenti , de’ quali gli Antichi ne facevano ufo

ne Sacri ficj
,

quali , e quanti fodero , mentre breve debbo io eftere,

fi poffòno leggere nel Cauf. Muf. Rom. tom, 2.
,
quale in rame ne ripor-

ta raoltiffimi , facendone ad ogn’ uno una efatta annotazione ,

ARE.

33 Quefto antico Intaglio originale nel Mufeo inDiafpro verde raprefenta

un ARA coronata con il fuoco fopra ;
Quefto Intaglio non ha bifogno

di alcuna Ipiegazione .

34 In Diaj'pro vi è un antico Intaglio originale nel Mufeo raprefentante
un Ara parimente coronata con una flella l'otto la Corona , e una
mezza Luna in aria , con due punte, quali elconodal piano di erta Ara.

35 II prelente Intaglio antico incorninola originale nel Mufeo raprefenta
tinnirà coronata, all’eftremità in fpecie di manichi vi fono dueTefte
di Ariete , a piede due fiori uno per parte , e fovra l’ara IaTeftadi
un Bove: Le Are fi coronavano , e di ciò ce ne fanno teftimonio
tante are coronare

,
quali fi vedono nelli Intagli antichi efiftenti in

quefto Mufeo, e ce Io attefta Ateneo lib. 15. Quefto Intaglio è figni-

ficativo, mentre l’Ara ha due fpecie di manichi comporti di due Te-
tte di Arieti , vi fono due fiori , e fovra alla fletta ara una Tefta
di Bove ; cofa voglino lignificare tali Simboli non è a mia ficura

notizia

.

36 Un ^Ara coronata in mezzo a Trofei con fopra un Aquila con corona
nel roftro , e palma nelli artigli, Tajìa funta da un antico Intaglio :

Doppo le Vittorie le Legioni Romane in tal foggia elevavano gli

Altari .

37 Quefto antico, e bello Intagl io in Corninola originale nelMufco vi è
india la tanto rinomata CESTA MISTICA .

SACRIFICJ V A R J ,

38 In quella Patta funta da un antico Intaglio in Diafpro verde vi fono in-

cili un Portico, entro al quale vi fono un Sacerdote con tutti i Mini-

ftri
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tiri fubalterni ,
qual conducono un Toro per Pacificarlo , elfendo

avanti al Toro l’Ara coronata: Quello Sacrificio , elfendo la Vittima

un Toro, puole indicare un Sacrificio fatto A NETTUNO, al qua-

le il Toro fi facrificava , Virg. lib.6. Eneìd. , Omer . llb .3. OdiJ.

39 Un Ara iòvra della quale vi è un cane, un Sacerdote in atto di occi-

derlo , e dueMiniftri, uno di eflì tiene fermo il Cane fovra l’arac

Intaglio antico in Corninola del Mufeo del Rè di Francia prefo in que-

lla Pafia : credo voglia lignificare un facrificio AD ECATE, alla

quale fi facrificava il Cane , Sofon. in mimis

.

40 Quello Intaglio antico incorninola in quella Palla Punto raprefenta un
Vecchio mezzo nudo fedente fovra un fallo fuonando la lira , un al-

tro Uomo mezzo nudo, quale tiene fermo un cane fotto un alboro ,

un Giovine nudo infuriato fuonando la doppia Tibia: Qui non vi è
alcun indizio di facrificio , non vedendovi l’Ara , ma credo, che elfo

voglia lignificare L’ORGIE Polite farfi ogni Anno a Bacco , come di-

ce Virg . Eneìd. lib .4.

,

rapporto al Cane ,
quello fi facrificava a Dei

per renderli propizj , onde , doppo cantate le Nenie , forfè fi voleva
facrificare a Bacco elfo cane

,
per rendcrfelo propizio »

41 In quella Palla Punta da un antico Intaglio in Sardonica fi raprefenta un
Ara con fuoco fopra , un facrificante dicendo le fue Nenie , e gia-

cendo curvo, una Donna vellita
,

quale in mano tiene un tambur-
ro , e nell’ altra una tella di Ariete , altra Donna in piedi tenendo
con una mano un fanale accefo , e 1 ’ altra pofata fovra la fua Telia

inatto di declamare ; Un Uomo vecchio tutto nudo, quale inlègna

ad ella Donna 1
’ Ara , vedendofi altro Uomo apprelfo infuriato con

una ferula in mano elevata, e nell’altra il Tarn burro , e avanti un
Cupido

, quale tiene un fanale accefo in mano : Credo collantemente
raprefentare tale Intaglio un facrificio A BACCO; In altro fogetto ,

e quando parlerò qui fotto alla lettera O de’ Baccanali , dichiarerò

1
’ ulo de’ Tamburri , e de’ Fanali nell’ Orgie di Bacco ,

42 Anche quello antico intaglio in Corninola Punto in Palla raprefenta un
Sacrificio A BACCO , O A SILENO, O A FAUNI, mirandoli
un ara coronata con fuoco fopra, avanti ad ella pare una Capra , da
un lato uria Donna apprelfo accanto ad un alboro , e dall’ altro Iato

due Uomini quali nudi
,
quali Hanno olfervando .

43 Quello antico Intaglio Punto in Tajìa credo voglia lignificare un facri-

fìcio A FLORA , 'CERERE, O AD ALTRA DEITÀ’, quale ad-
duceva l’Abbondanza .

44 Nel prefente intaglio antico incorninola tranfuntato in quella Palla fi

raprefenta un Uomo nudo fedente fovra una bafe , ofiervando l’ ara ,

e tiene fra Puoi piedi in terra un elmo ; altro Uomo nudo in piedi con
manto fovra le fpalle, tenendo una fua mano in tella , un ara coro-
nata con fopra robba da facrificare accanto una colonna , ove è invol-
to un ferpe , e fopra la colonna un Gallo: Si puole tale Sacrificio di-
re elfere fatto AD ESCULAPIO

, O ALLA DEA DELLA SA-
LUTE DA QUALCHE UOMO MILITARE ; L’Elmo indica ,

che
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che tal Uomo forte Soldato , il Serpe ognun sà , che era Embolo di

Efculapio, e di lgèa Dea della Salute , ed il Gallo anche era dedicato

ad Efculapio , a cui Socrate ordinò , che gli venirte facrificato un
Gallo, Fiat, così ci lafciò fcritto nel Fedone .

45 Altro Sacrificio AL GENIO DELLA SALUTE ,
quali erano Apol-

lo , Efculapio, e Igea, Intaglio antico inCriflal di Alonte del Mufeo
del Duca Strozzi in Roma . Vi fono incife tre Donne , una fedente fo-

vra un farto con manto indorto , e nuda nel refto , un altra in piedi

nuda con manto fovra le fpalle , tenendo le mani in aria , e con le di-

ta una corona, e la terza vertita, vi è un ara coronata, e accanto

all’ ara , un Serpe , quale era indicativo eli erto Genio della falute .

46 In'Pajla funta da un antico intaglio vi è incifo altro Sacrificio fatto

da due Soldati AL GENIO DELLA SALUTE.
47 Nel Mufeo del Conteftabile Colonna qui in Roma vi è un antico Inta-

glio in Corninola trafportato con tutta efattezza in quella Parta; ra-

prefenta egli un Tempio , avanti al quale vi fono ,. un Ara con fuoco

iòpra, una Miniftra in piedi , tenendo in mano un ramo di alboro ,

un Uomo ,
quale in una certa , che porta in tefta , vi tiene un Agnel-

lo , e per le corna conduce un Capro , un Uomo , e una Donna ,

quali dilcorronc infieme , tenendo l’Uomo la mano fovra la fpalla del-

la Donna, e la Sacerdotefla
,
quale tiene un vaio coperchiato , ed al-

tre Miniftre : Credo , che quello porta raprefentare un Sacrificio fatto

A BACCO, e ciò ce Io dimoflra il Capro condotto dal Miniftro ,

Natal. Cont. Mitol. Hb.i. fogl.19. #.40. ci lafciò fcritto, che a Bac-

co fi facrificava il Capro .

48 Altro Sacrificio ALLA SALUTE è incifo in querto Intaglio in Cor-

ninola prefa in Parta; Un Sacerdote tiene in mano una Serpe , aven-

do avanti un ara coronata , fovra la quale con la Patera verfa vino ,
o

altro per libazione, volendo poi facrificare il Serpe , e vicino vi ftà

una Donna vertita in atto di ortervare , forfè quella per voto di cui fi

faceva il facrificio .

49 Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un Intaglio antico in Carneo

tranfuntato in quefta Parta; indica erto un altro Sacrificio . Vi è un
Tempio , avanti al quale vi fìà un ara coronata , da un lato di erta

Ara vi è il Sacerdote, quale tiene un vafo in terra chiamato Simpolo ,

verfando con la Patera l’acqua luftrale prefa dal vafo fovra il fuoco ,

a piedi dell’ ara vi è la vittima già occifa confiftente in un Agnello,
accanto al Sacerdote un Miniftro con il Lituo inalberato ,due Donne ,

una tiene inalberato un Ramo, e l’altra tiene un Cornucopio , ed in

fine vi è un Miniftro dall’ altro lato dell’Ara, quale tiene unaCafetti-
na : Rapporto al Sacrificio lo credo fatto A CERERE, alla quale fi

facrificava anche l’Agnello Natal. Cont. Mitol. lib.^.fogl.x^. tale

Vittima non veniva fcannato , ma gli era tagliato un membro , e quel-

lo s’oftriva
, perciò l’Agnello ftà in terra , fi puole credere facrificio

a Cerere per ertervi affante una Miniftra con il Cornucopio proprio di

erta Dea, e altra con il ramo
, come Dea della Fecondità , oppure per-
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chè con elio ramo il Sacerdote fpruzzava 1
’ aqua , Virg. Eneid. lìb.f).

Vi è il Lituo per effere il Sacerdote anche Augure eRendo degli Au-
guri proprio, A. Geli. lib.$. cap. 8.; p altro Miniftro con la Cadetti-*

na è quello, che fi.chiamava CAMILLO ,
portando egli nella Gafiet-

tina P incenfo , Martian Capell.lìb.z. delle Hot.; Qvid. Fajl. lib.\.

50 In Pajla l'unta da un antico Intaglio vi è incifo altro facrificio , lo ere*

do a qualche Deità , quale induccffe V abbondanza : Si vedono qui in-

cile lagranSacerdotelfa , e tutte leMiniftre fubalterne *

51 Altro Sacrificio A BACCO credo , che voglia raprefentare quello an-
tico Intaglio in Sardonica tranfuntato in Palla; vi è india una Colon-
na , alla quale è appelo un Fallo , l'opra alla Colonna una Telia di Sati-

ro , avanti vi è un ara coronata con fuoco fopra , il tutto folto un
alboro , ad un ramo del quale vi fià appefo un involto, inoltre vi è
incifo un Uomo nudo inginocchiato avanti all’ara, ponendo fovra il

fuoco un Serpe, e una Donna in piedi panneggiata, quale declama
con un dito in aria : Li Falli , e li Serpi fi ufavano ne’ Sacrificj di Bac-
co , Clem. Ale] nell' annot. ad Gent

.
pag.y . , e la Telia di Satiro allu-

de a Satiri Compagni di Bacco .

52 NelMufeo del Marchefe Verofpi qui in Roma vi è un antico Intaglio

in Corninola tranfuntato in palla, raprefenta egli un Portico di Tem-
pio , avanti al quale vi è un -ara con fuoco fopra , da una parte
dell’ ara un Uomo

,
quale tiene per la mano un Fanciullo , e con P al-

tra veda con una patera liquori fovra il fuoco, coperto nelle fpalle con
il Paludamento , avendo accanto altro Uomo tutto vellito , dall’al-

tra parte dell’ ara vi è una Donna parimente veftita , quale pone una
mano verfo P ara , appreffo ad elfa Donna un Sacerdote con una Ta-
bella in mano, e una Donna, ed un Uomo veftiti dopo elfo Sacer-
dote

,

con tre Uomini togati dietro P Ara , in Aria vi è una Vittoria
alata Iporgendo una Corona; Tale Intaglio , 0 raprefenta UNA PA-
CE fatta doppo qualche Vittoria riportata dal ludetto Uomo con il

Paludamento , venendo ciò confermato dal Sacerdote , quale tiene
in mano la Tabella, ove forfè erano notati i patti, oppure elfo In-
taglio raprefenta un facrificio fatto doppo qualche vittoria ricevuta ; Se
qualche Erudito troverà di adattare tale Intaglio a qualche Fatto po-
sitivo potrà renderne informati li Amatori dell’Antichità . Io ho
detto quello , che ho potuto penfare fovra tale diffìciliflìmo , ed ofeu-
ro Intaglio .

53 In quella Pajla funta da un antico Intaglio vi è incifo un Tempio con
Sacerdote, quale tiene un Putto in braccio, e due Minillre in am-
bi i lati. Colà voglia tale Intaglio lignificare , a me e ofeuriffimo .

54 Un altro Sacrificio raprefenta quello antico Intaglio in Corninola in

quella Palla tranfuntato : Vi è in elfo l’Ara con fuoco accefo , avan-
ti alla quale vi è una Sacerdotefia con una fua Minilira , e apprefio
ad elfa vi è un Sacerdote con altro Minillro ; qual Sacrifìcio non è
così facile il poterlo comprendere .

55 In xuufajìa fuma da un antico Intaglio vediamo una di quelle famofe
Fe-
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Fede contadinettche fatte , O A FLORA , O A CERERE , o ad
altra Deità producente ^Abbondanza

.

56 In quella Palla funta da un antico Intaglio incorninola fi vede incifa

un ara con fuoco (opra, avanti all’ara un Bue, e quattro Uomini,
Uno di elfi verfa ttovra l’Ara con la Patera la libazione , o fia 1

' acqua
luftrale, o vino , e quefto figura il Sacerdote , l’ altro tiene un batto-

ne inalberato , e li altri due Tuonano , la Tibia uno, e la Cetra l’al-

tro ; rapporto al Sacrificio , credo che raprefenti un facrificio AD
APOLLO al parere altresì di Virg . Eneid. lib. 3. ; Abbiamo da Tertul.

defpec.cap. 2.6., e cj .

,

che le Tibie , e le Cetre fi uttattero anche ne
facrificj

.

57 Nel nominato Mutteo del Conteflabile Colonna fi conferva un bel Carneo

di varj colori trafportato in Patta , e raprefentante un Sacrificio : Ve-
detti un Miniftro del Tempio con Coltello in mano ,

quale conduce un
Montone per intradurlo nel Tempio, e ttacrificarlo , ttovra la porta

di etto Tempio fi vede un Uomo appoggiato ad un battone , e apprett-

ici al medemo altro Minittro tenendo un vaio, e all’ultimo vi flà il

Sacerdote : 11 Minittro
,
quale tiene il Coltello indica quell’arma,

con la quale il Sacerdote occideva le piccole Vittime ,
Ovid. lib. 15.

1 ’ altro Minittro
,
quale tiene il vaiò , indica ettervi nel me-

demo l’acqua luftrale : Gli Idolatri purgavano la vittima con acqua ,

fuoco, e Solfo, come Io fletto Ovid. meta-m, lib. 7. và dicendo : onde
quetto Carneo, oltre effer bello perii lavoro, e bello anche per ta-

li dimoflrazioni , e lo credo un Sacrificio fatto A MERCURIO, al

quale fi ttacrificavaJI Montone , Agof. gem. p. 2. tav. 20.

58 Nel Mutteo del Gran Duca diTottcana fi conferva un antico Intaglio in

Corninola pretto in quella Patta : raprettenta egli un ara coronata con
fuoco accetto, una colonna elevata, e l’opra il Capitello un Globo ,

una Sacerdoteftta
,
quale Iti per ponere con una mano una corona l'o-

pra il Globo , e con l’altra flà per ponere un ramo di fiori ttovra il

fuoco , e appretto tiene unaMiniftra : Si puole credere quefto un
Sacrificio fatto ALL 1 DII MANI , alli quali fi offrivono fiori

,
Orai-

.

in 2. EpiJ'. le erro , averò piacere di efier corretto da qualche Erudi-

to , mentre 1’ affare è molto ottcuro .

59 fn un Intaglio antico in Corninola tran firntato in quella Patta fi vede ra-

prettentato un altro Sacrificio, vi è il Sacerdote Sacrificante , vi è l’Ara,

e due altri Miniftri , la Vittima è un Toro: Uno de’ Mrniflri tiene

una face accetta filile ttpalle , il Sacerdote tiene la mano ttovra la tetta

dei Toro in atto di dire le ttue Nenie , etto Toro Uà avanti l’Ara ; cre-

do , che poff'a indicare un Sacrificio A PLUTONE, al quale altresì

li ttacrificava il Toro , Oraz . lib. 2. Carni.

60 Altro Sacrificio A BACCO credo voglia raprettentare quetto antico
Intaglio in TlaJ'ma del fu Prelato Molinari trapuntato in Patta , ino-
ltra etto un ara con fuoco l'opra, e un Sacrificante accanto, un Mi-
niftro, quale porta in Tetta una cetta, e a mano un Bue per ttacri-

ficarlo, c vi è un Satiro Tuonante la doppia Tibia , il Satiro con la

Tibia
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Tibia mi ha fatto concludere raprefentare quello Intaglio un Sacrificio

A BACCO, la difficoltà fi reftringe, nò alla celta, mentre al dire

ài Apalejo li Rullici a Bacco facrifìcavano le Primizie dell’ Uva
,
quali

potevanlì portare in celle , bensì al Bue, ma ficcome Bacco fi teneva

anche per il Sole , al quale il Bue 11 facrificava , così la difkoltà incon-

trata fi è in me dileguata totalmente .

61 Credo, che quello antico lutaglio in Corninoia del Mufeo del Rè di

Francia prefo in quella Palla voglia lignificare altro Sacrificio A BAC-
CO; elfo viene raprefentato con un Uomo Giovine nudo

,
quale verfa

vino con una Patera lòvra la Fiamma efillente lovra un ara coronata,

facendo con un dito in aria atti di declamazione , oltre tale Giovine,

vi e un vecchio nudo , elfendovi a parte un Tirfo : Spero di non aver

errato in così interpetrarlo : Ufavano i Rullici tali Sacri ficj , come
dice Tertul, lib. de Spec.

62 Ufavano altresì gli antichi Etnici fare delli INCANTESIMI ; uno di

effi lo vedo efprelTo in quello antico Intaglio in Corninola originale nel

Mufeo del Rè di Francia, è funto in Palla . Vi Uà un ara coronata

con fuoco l'opra , da un Iato di ella ara vi è un Uomo nudo coleo,

quale con una mano indica Para , e nell’ altra tiene una corona per farla

ardere, accanto ad elfo Uomo una Donna veftita , e intimorita , quale

Ha in atto di fuggire, tenendo in aria con una mano unTamburro,
dall’ altro lato dell’Ara vi è un altro Uomo nudo prollrato ,

quale , te-

nendo in mano un Serpe , Ha dicendo parole foyra l’Ara, e accanto

ad elfo una Donna prelèntando una Lira .

V Engo ad efporre diverfi Intagli antichi indicanti Baccanali , per
non ripetere le ftelTecofe in ogni Intaglio , dirò il tutto per fpecie

di Prefazione : Le Felle di Bacco furono da’ Fenici di prima illituite ,

e dopoi tramandate alli altri Popoli; In tali Tripudi altri fi venivano
da Fauni, altri da Sileni , altri da Satiri , e altri da Bacco , raprefen-
tando tutto ciò , che di tal Dio , e di tali Semidei fi era da’ Poeti in*«

ventato ; Le Baccanti gridavono Eioè
, che in lingua Ebraica vole

dire Serpente
, mentre nelle Felle di Bacco fi coronavano di Serpi

Baccanali , Sacrifici Fallici , Amuleti

,

Simboli di Città, varj Simboli ,

BACCANALI.

TomAl, D luf.
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Fu/. lib. 2. cap.i.: Di tali Felle , e Orgie ne parla Ovìd.met. lib. 3. , e

parimente nel lib.i. de art . amati. : chiamavanfi elTe anche Menadi ,

Giovan. Sat.6. Nelli Baccanali vi era Tempre 1
' ufo de’ Corni , e delle

Tibie , elio Giov. Sat.6. ver/.

1

13. : Le Tibie, e li Tamburri Tuonanti

in aria erano- proprj di elle Baccanti , Ovìd. Fa/l. lib. 4. : Si Tuonava

altresì ne’ Baccanali una canna rotta , detta Cratulo ; ciò premeflò .

1 Sileno, e Satiri celebranti UN BACCANALE: Sileno in terra pieno ’di

vino tiene nella delira un vaio con una piccola pelle caprina fofle-

nuto da un Satiro, uno Tuona un corno, un altro una Tibia , uno
tiene la celia miliica , e l’altro un Cornucopio , Cupido ,

quale tiene

la face in una mano, e nell’altra l’uva, un Giumento per portare

Sileno, e una Capra per Tacrificarla a Bacco in pena, che rode le

viti, Var. lìb.i . cap.z . , e con altre Baccanti : Intaglio antico iti Cor-
mutila tranfìmtato in Palia . 1

a In Pietra di Dia/pro /anguigno del MuTeo del Rè di Francia in quelia

Palia trapuntato vi è un antico Intaglio , anche elTo indicante un
Eaccanale

.

Sileno pieno di vino, precede avanti una Baccante Tuo-

nando i Tamburri , un altra Baccante Tuonando la doppia Tibia , un
Fauno, tenendo in alto un Cornucopio, una Capra, Sileno Tofie-

nuto lotto le braccia da un Fauno, e un Pan con un piccolo Satiro,

quali gli foliiene una gamba, una maTcara in terra , e un vafo rover-
ciato , e apprelTo una Baccante con il Tirfo in atto di declamare .

3 Altro Baccanale indica quello Intaglio antico in Corninola traTportato

in Palla : Precede un Fauno curvo bevendo in una tazza; altro Fauno
voltato , un Pan tuonando la doppia Tibia , un Sacerdote , Sileno To-

vra il Giumento , e apprelTo un Cupido .

4 Un vero Baccanale ci mollra quello antico Intaglio in Calcidoaia preTo in

Palla» Un Uomo in forma di Fauno , una Baccante, quale appoggia il

Braccio Tovra IaTefiadel Fauno, tenendo in mano un piccolo panno, ed
un Baccante renendo una mano in aria, alla Tpalla una torcia , e nell’al-

tra mano una tazza , avendo un piede polàto Tovra un vaTo gettato in

terra , ftando in atto di declamare.

5 Uno in figura di Sileno caduto , una Baccante con il Tirfo , e un
altro, quali vogliono follevarlo : Palla l'unta da un Intaglio /«Cor-
niuola •

6 Gii Ateniefi celebravano certi giuochi nominati da loro ASCOLI , c
quelli in onore di Bacco , Natal. Cout. Mitol. Hb.$. /ogl.i $3. , Tiftefii

giuochi fi celebravano anche da’ Latini , come attefia Virgil . lib. 2.

Georg . Elfi fi Facevan con gonfiare gli Otri pieni di vento , e faltan-

dovi Tovra
, fi dava il premio a quello , che più ballava lopra gli

Ctrl* intaglio antico in Corninola tradotto in Palla ; OlTervafi in
eflò un Padiglione armato, raccomandato a due albori. Un Uomo,
quale Tuona la doppia Tibia , accanto ad efiò una Baccante in atto di

clclamare, ed altri Baccanti , e Baccante fieli interra in diverfi atti

con un otre , ripofandofi dal giuoco già fatto

.

7 11 prelente intaglio in Corninola traniumato ia Palla rapreTenta un
Eac-
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Baccanale ; avanti và un Satiro danzando
, tenendo abbracciata «na

Baccante, quale hà in mano un vaio
, un Fauno coleo bevendo in

una Tazza, un Pan Tuonante la doppia Tibia , un Fauno, quale tie-

ne in una mano una tazza in aria con pampani di vite, c .nell’altra

unTirfo , Sileno con una mano l’opra la Telia, c .appreffo un Cupi-

do, quale tiene una mano Tovra Iajfpalla di Sileno ,

$ Dimoftra quello antico Intaglio in Corninola prelo in Palla altro Bacca-

nale ; Due Criovini in piedi, e una Donna, ..uno di elfi Giovini hà
Tovra le Tpalle una pelle di Caprio , tenendo una mano dovrà una
Tpalla di ella Donna , e l’altro tiene un manto ,

prendendo detta

Donna Totto il braccio , tutti l'otto un ornato di Pampani , 3 piedi

gettato l’arco , il CircalTo, c due dardi: .Al mio credere quello non
puole indicare un Baccanale, bensì altro Sogetto ,

ma avendo i pra-

tici Antiquari cosi interpetrato tale intaglio, forzatamente mi rimetto
alla loro Temenza *

9 In una Pajla Tunta da un antico Intaglio lì mira InciTo altro Baccanale

con Satiri, Sileno, e Baccanti.,

10 Vri Baccanale anche rapreienta quello Intaglio antico jn Corninola preTo

in quella Palla : UnGiovine Tuonando unaPiva con un manto dovrà
le Tpalle, legnilo da due altri accoppiati, dipoi due Donne , una te-

nendo la Zampogna pallorale , e l’altra il TirTo , unGiovine in for-

ma di Bacco Topra un Giumento,, e apprelTo di Sacerdote con un ra-

mo in mano .

11 In un bel Carneo tradotto in Palla vi è ìnciTo un Baccanale : Secondo
quello, che in effo vedo, credo, che voglia lignificare il fattoDE
PENTE'O, quale , deridendo Bacco , e efiendo andato diToppiato ad

offervare quello Tacevano le Baccanti, venne da effe ridotto in pez-

zi ,
Tecondo dille Pauf+ nellaCorìnt,^ Ovid, velie met, lib.%. la. dif-

corre diverTamente . do credo, che tale Carneo voglia rapreTentare

il Punto , che Pemèo và ad offervare le cerimonie di Bacco al dire

di PauTania , Te altri giudicarà tale Intaglio rapreTentare altro Soget-

to , Io tenga pure , ne lo me lo terrò ad offel'a.,

12 Si raprefenta in quella Pajla prel’a da un antico Intaglio in -Corniuola una
Colonna in figura di Altare , Tovra la quale vi è una Telia di Sileno.,

in effa Colonna vi è incilà una Serpe , avanti alla medema un Vecchio
rullico nudo, dolo coperto nelle parti pudende, con un pallio Tovra

il braccio appoggiato con una mano ad un longo TirTo ,
tenendo

nella lleffa mano un dardo, frà effo Vecchio , -e la Colonna un Fan-
ciullo nudo con una Tecchia in mano ; Tecondo quello riferii’cono

Enea Sofijla , e Apulejo
, li Rullici erano ioli tritelli loro Tuguri , Vil-

le , e Luoghi conTecrare Altari non lolo a Bacco, e Cerere ,
ma an-

che a’ loro Dei Sii veTlri
^ quali erano Sileni , Fauni , e Satiri: Credo

dunque , che quelli fia un Rufììco ,
quale Ria per far Tacrificio ad un

Sileno efillente Tovra effa Colonna figurata per un Ara; mi muove a

decidere ciò dante il Fanciullo con la Tecchia, rapporto al TirTo.,

quello era proprio dell! Sileni , come Seguaci di Bacco ; bensì cola

D .2 vo-
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voglia lignificare il dardo, che tiene in mano il Ruftico, e cola vo-
glia lignificare il Serpe incifo nella Colonna lo Iafcio alla confide-

razione del 1 i Eruditi, non avendolo trovata cola a propofito . Gli

fudetti Antiquari lo hanno giudicato un Baccanale ; Ogn’uno potrà

feguitare , o la loro , o la mia oppinione .

13 Uno in forma di Bacco fovra un giumento con il Tirfo in mano, e

coronato di Pampani con un Baccante avanti
, ed un Termine di

Priapo lignifica altro Baccanale: Intaglio antico In Comiuola tranfun-

tato in quella Palla

.

14 Fra Baccanali è flato anche annoverato da Prattici quello antico Inta-

glio in Calcìdonia tranfuntato in Palla: Vi I0110 incili un Fauno ap-

poggiato ad un alboro , una Donna ledente, che offerva elTo Fauno,
ed un Uomo, quale tiene una mano l’ovra la fpalla di detta Don»
na , in atto di parlare al Fauno , avendo nell’altra mano una Clava con
una pelle cadente dalle fpalle

.

SACRIFICJ FALLICI.

I Sacrifici Fallici furono dalli Atenieft ordinati, e feguiti dopoi dalli

altri Popoli; Avevano elfi Atenieft malamente ricevuto, o affatto

fcaccia.to il Dio Bacco , onde per tale difprezzo venne alli Uomini
un male nelle parti genitali , ebbero ricorfo all’Oracolo

,
quale diffe,

che farebbero liberati da tal malore
,
qualora aveffero con riverenza

ricevuto tal Dio
,
perciò gli Atenieft fudetti iflituirno tali Sacrifici

Fallici , Natal. Cont. Alitol • lib.^.fogl.i 52.

15 Quella Palla funta- da un antico Intaglio in Corninola del Mufeo del

gran Duca di Tofcana raprefenta UN SACRIFICIO FALLICO: Vi
è un Ara , fovra la quale vi Uà una fpecie di Colonna , in cui è in-

cifo un Fallo, fovra ella Colonna vi ftà un Capitello con una face in

cima, intorno ad effa Colonna diverfi Uomini, e Donne veline ,

ed un Giovine nudo con un ramo in mano in atto di coronare il

Fallo

.

16 Altro Sacrifìcio Fallico ci mofira un antico Intaglio in Calcidonia tradot-

to in Palla : Vi è incifo un Termine di Priapo lenza braccia con un
Ara avanti . fovra la quale Uà accefo il fuoco : Una Donna mezza
nuda avanti all’Ara fedente , rivolta verfo effo termine, ed un Cu-
pido

, quale ftà manzi ad effa Donna, e un Uomo anche elio nudo,
quale Uà in atto di ponere fovra la Telia di elfo termine una Coro-
na . Priapo fi faceva fenza braccie alla foggia de’ Termini di Mer-
curio

, perche li noflri Arcadi , avendolo convinto di Furto ( cofa

furaffe è ignota ) gli tagliorno le braccie , e Io eftgliorno , Serv, al lib.S.

dell' Eneid.
, e perciò li Greci Io nominorno Mutino . 11 Cupido in

tali Sacrifici vi viene incifo, mentre effo commove limili paffioni,

Ovid, lib.i.de art. arnan .

17 Quello Intaglio in Calcidonia tranfuntato in Palla raprefenta altro Sa-

crificio Fallico : lì offerva un Tripode, lovra il Tripode una groffa

Co*
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Colonna con molti aboretti , e in mezzo un Termine di Priapo : Un
Uomo nudo cou il Pedo in mano mirando effo Termine , una Donna
veftita con un vafo in mano , e un Tirfo inalborato, e altra Donna
con una Patera, e Bacino con tre Falli l'opra, fidamente devo dire

rapporto a tale Intaglio, che il Tripode era anche proprio di Bacco,

uAteneo lib. 2.

iS La Palla qui indicata l'unta da un antico Intaglio incorninola raprefenta

altro Fallico Sacrifìcio , oppure dicendo il Tuo vero lignificato 1TI-
FALLICI RITI; vi è incilo un Termine di Priapo avanti ad un Ara
coronata con fuoco

,
un Cupido

,
quale Uà per lacrificare un Serpen-

te, una Donna nuda con Capelli intrecciati, che in un bacino offre

tre Falli, un Giovine anche nudo da Fauno con il Pedo in mano,
quale in altro bacino offre anche elio tre Falli , ed uno vellito da Sa-

tiro , che danzando Buona la doppia Tibia

.

19 Altro Sacrificio Fallico raprefenta quello Intaglio antico in Corninola

tranfuntato in Palla: Vi è incifa una Colonna lovra della quale vi Uà
un Termine di Priapo , avanti ad ella Colonna un Ara , una Donna
tutta veftita

,
quale tiene ambe le mani fovra effa Ara ,

un altra

Donna accanto alla fudetta , appreffo alla quale vi è un Uomo Tuo-

nando una Tibia

.

£0 Sotto un Frafcato di albori fi vede incifo altro Sacrificio Fallico : Con-
fine egli in un Termine di Priapo, avanti al quale vi è un Uomo
prollrato , tenendo una fpecie di Vafo in terra, e doppo elio Uomo
altri Uomini Tuonando le Tibie : Palla funta da un antico Intaglio in

Corninola .

21 In un piccolo funto in Palla vi è incifo altro Fallico Sacrificio : un Ter-
mine di Priapo, avanti ad elfo un Ara coronata con fuoco accefo ;

un Uomo prollrato con un vafo , facendo le Tue oblazioni , avendo
pofato il Tirfo in terra ; altro Uomo con manto offervando detto

Termine; dall’altra parte dell’Ara una Donna veftita
,
quale fià in

atto di offervazione ; un Uomo vellito con un bacino in fella , fo-

vra il quale vi fono tre Falli , ed in fine altro Uomo vellito in atto di

declamare .

22 In tali Sacrificj Fallici fi vellivano, come ho efpreffo, chi da Satiri,

chi da Fauni: Quella Palla tranfuntata da un antico Intaglio incor-
ninola raprefenta un altro Sacrificio Fallico ; vi e un Termine di Pria-

po con un Ara avanti, e fuoco fopra accefo, un Cupido
,

quale

pone lovra il fuoco per facrificare un Serpe ,
una Donna nuda con

un bacile, fovra del quale porta tre Falli, un Uomo vellito da Fau-
no con il Pedo in mano, e accanto ad elio Termine altro Uomo
vellito da Satiro Tuonando una Tibia: Li Serpenti erano nelli Sacri-

ficj di Bacco .

'43 Altro Sacrificio Fallico raprefenta quella Palla funta da un antico In-

taglio .

24 Altro Fallico Sacrificio ci molìra altro antico Intaglio in Corninola pre-
fio in Palla.

In
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t$ In una Corninoia .Intaglio antico funto in Parta vi è incifo altro Sacri-

Jìcio Fallico , confitte in un Termine di Priapo lovra una Colonna,
appefa alla quale vi è una face ardente, avanti ad ella Colonna un
Ara con fuoco ardente , una Donna nuda

, quale in una fpecie di

bacchetta verfà fovra l’Ara de’ Falli , un Tirfo in piedi, e lovra al

medemo una Farfalla : In quello Sacrifìcio fi orterva la miftica figura

di Priapo, e Bacco ftante il Tirfo, e in tal foggia veniva adorato il

Dio Priapo nella Città di Lampfaco , mentre tali Genti credevono,
che erto Priapo forte lo Retto , che Bacco, come narra ateneo, per-

ciò crederei quello Sacrificio nominarlo BACCOFALLICO , ed ef-

fendo Priapo Dio delli Orti, e Bacco Dio delle Vendemmie erano
adorati da’ Rullici, la Donna, qjuale verfa Falli fovra l’Ara dimortra,

che a Priapo fi confacravano cole ofeene fecondo l’ufo delle Donne,
eficcome erano gli Etnici Coliti di offrire poma fìnti di cera in vece

de’ Naturali , così fìngevano anche i Falli di cera , di creta , e di al-

tra materia

.

2 6 In Pafta antica originale nel Mufeo vi è incifo altro Fallico Sacrificio :

fi ottervano molti Falli porti uno fopra l’altro, forfè di creta, come
ora ho dichiarato, fovra erti vi è unTermine di Priapo, accanto vi

fìà un vafo , e ima Donna nuda in atto di voler far Sacrificio «

27 Quello Intaglio in Sardonica iunto in Parta ci attefta , che al Dio Pria-

po erano altresì artegnate le Sacerdoterte ; Evvi qui una di erte incifa

con un vafo in mano avanti ad una Colonna coronata, fovra la quale

vi è unTermine di Priapo-,

TALISMANI, O AMULETI.

-2$ LJN TALISMANO favorevole in fazione di Guerra; raprefenta egli

una Donna mezza nuda , forfè la Dea Minerva fedente fovra una
bafe ornata, rimirando la Telia di Medufa nello feudo

,
quale hà di

profpetto poggiato fovra una bafe, pieno tale Intaglio di Caratteri

non intelligibili : Parta fuma da un antico Intaglio in Cortiittola del

Mufeo del Re di Francia ; Tenevano i Militari , che Minerva, effen-

do lafterta, che Bellona, averte potere nelle Guerre , -e perciò ne for-

mavano Amuleti con erta Dea-.

29 Un Mofìro con tre tede con caratteri magici non intelligibili ci no-
tifica quello antico Intaglio funto -in Pajla , -quello altresì era un
•«Amuleto »

SIMBOLI DI CITTA’.

30 In una Corninola Intaglio antico originale nel Mufeo vi è incifa una
Donna armata di elmo, e feudo fovra un carro tirato dalli Elefanti

Quella raprefenta L’AFFRICA, armata per ertere fiata tale Nazione
Guerriera , con li Elefanti , mentre è produttrice di tali Animali;
Con le -ieguenti lettere dal Greco tradotte dn Italiano -=ROMA^:

iNoa
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Non fono lontano di penfare che tale Intaglia voglia anche Ugni-

fìcare Roma Domatrice delPAffrica *

31 Originale nelMufeo fi conferva un antica Intaglio In Corninola rapre-

fentante una Telia di Donna con Elmo, e fovra ad elfa due corna
compofte di denti diElefanti , da un lato una. Spiga , e dall’ altro due
Lande : Tale Donna è L’ AFFRICA , la Spigha moftra la fua Abbon-
danza , e le Lande dimoltrano l’Animo Gueriero de* fuoi Popoli , e

con li Denti di Elefanti fi indica , lei elfer Produttrice , e Nutrice di tali

Animali , Manli. lilj.4* ; nelle Medaglie di Adriano , Antonino , Se-

vero, e delle Famiglie Eppia , e Ceflia P Affrica la è cosiefprefTa ..

32 L’ ABBONDANZA della ftelfa Affrica fa palefe quello antico Intaglio

in Diafpro- verde originale nelMufeo, confìftente in un alboro di Pal-

ma , e due Spighe : Tale alboro è proprio di effa Parte delMondo ,,

33 Quello antico Intaglio in Lapislazuli funto in Palla ci indica il Simbolo
DI ALESSANDRIA Città famofa dell’ Eggitto . Elfo ci molìra una
Donna fedente in riva al Fiume, credo , che fia il Genio di AJelfan-

dria , fi appoggia in cubito fovra la Telia del Nilo , tenendo lo l'cet-

tro , e potando l’altra mano fovra un Paniere, o calato pieno di

grano con tre fpighe in piedi, contralègno della fertilità di quelPae-
fe : In capo tiene laSacraMitra infigne, con il Fiore Loto , e l'opra

le fpalle unaClamidetta , dietro alla Telia del'Nilo vedefi loScorpio-
ce , per indicare , che in tal fegno incomincia la Fecondità nell’ Eg-
gitto : 11 Fanciullo , che fi avvicina, e pone la mano fovra il panie-

re , denota P alimento del grano necelfario alla vita ; difopra fi of-

i'ervano elevati treTempj, credo, che fiino quelli dedicati all! tre

gran Dei dell’ Eggitto Ofiride , ljìde , edMrpocrate ; Le Barche indica-

no , che qnef Porto è fituato in modo , che dal Iato di Settentrione

ha il Mare Eggizio , e da mezzo giorno il Lago , o Mareotide : Vi
lòno incili anche var] Animali con un Pallore , lignificando gli Ar-
menti , i Palchi , e l’Opulenza: Con ragione dice P *.4go{l»gem» an~

net. aliatavi’].
, che tale Intaglio fia il più curiofo dell’Antichità,

cd Io vi aggiungo edere beniffimo efprelTo : Pone elfo indubio, che
quello Intaglio polla anche raprefentare l’Affrica, Io non vi vedo tale

Affrica efprelfa , ma bensì la Città di Alelfandria •

34 Originale nelMufeo in Pietra di Corninola \ i è incifo il Simbolo della

Città DI ANTIOCHIA raprefentata in una Donna fedente con lì

due Affi delli Poli in Tefta , feettro in mano , e tenendo il piede fo-

vra il Fiume Orante : Ipecialilfimo è per il doppio Alfe indicante il

fuo antico Dominio .

3 5 Un antico intaglio in Onice , dal quale venne Punta quella Palla rap-
preferita una Teda di Donna alata con tre piedi intorno , e le feguen-
ti lettere latine R. N. C. E. ci inoltra il Simbolo DELLA SICILIA:
Per i tre piedi fi intendono lì fuoi tre Promontori : Le lettere cofa
voglino lignificare , Io lafcio allo fiudio di qualche Erudito .

36 Quella Pafia Punta da un antico Intaglio raprefenta il Simbolo della Cir*
in di Roma ; in unaLupa con due Putti lattanti fotte la medema , e

una
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una Tefta fopra

,
per indicare edere ella Capo di tutto il Mondo,

come la Teda è Capo di tutto l' Uomo .

VARJ SIMBOLI.

37 Bell ifTìmo è il prefente antico Intaglio in un bel Niccolo originale nel

Mufèo non Colo per il lavoro, per il Niccolo , ma altresì per il fuo

lignificato: raprefenta egli un Corvo , quale con li artigli tiene una
lira, e nel rodro tiene un Topo per la coda ; Ogn’uno fa, cbe il

Corvo è Ugello dedicato ad Apollo, e come ho di lopra più volte

enunciato , è Simbolo dell’Abbondanza: Con tale Intaglio ci vien di-

modrato , che l’Abbondanza
,
quando è regolata con Armonia, indi-

cata con la lira , diftrugge totalmente la Careftia , indicata con il To-
po , tenuto dal Corvo con il roftro .

3S un Corvo , quale tiene con li artigli un Caduceo : Pafta funta da un an-

tico Intaglio incorninola: Ci iftruifce , che l’Abbondanza ,
indicata

con il Corvo , nell’ Imperj viene femplicemente con il Commercio ra-

prefentato con il Caduceo , e che ambedue fanno , che i Sudditi abbi-

no richezze , e fiorifchino i Regni . In tale Intaglio vi fono le leguen-

ti lettere latine C N. POSED . Iodirei, che voglino dire Cneus pof-

fedìt , cioè Cneo pojfiedc , onde indirebbero il nome del Pofteftore

della Pietra . chi folle non è da poterli fapere : Poffiaino per altro

fidare da tale Intaglio un principio , che nelle Pietre gii Antichi abbia-

no anche indio il nome del Pofteftore ;

39 E’ veramente efpreflivo quello antico Intaglio in Corninola , dal quale

è Hata l'unta quella Pafta : moftra egli un Corvo tenendo con li artigli

un Turcaftò con i dardi , nel roftro una bilancia , e di fopra vi è inci-

fo il Fulmine di Giove : Il Corvo indica l’Abbondanza
,

quella ne’ Re-

gni non fi puole dare , fe non con un retto, e giudo Governo , indi-

cato con la Bilancia, con una retta Giuftizia indicata con il Fulmine
di Giove, e con le forze Militari

,
per reprimere i Nemici ,

indicate

con il Turcalfo , e dardi

.

40 in Onice , e Intaglio antico originale nel Mufeo vi è incifa una Palma

In mezzo a due Cornucopj : Siamo iftruiti con elfo, che peravere
l’Abbondanza ne’ Regni ,

lì deve anche adoperare la forza, indicata

con la Palma .

41 Simbolo è quello antico Intaglio originale nel Mufeo in Pietra di Cab
cidonia dimodrante un albero dì Palma con la parola latina = VI:: :

Significa
, che, fìccome la Palma refide a tutte 1 ’ avverfità , così l’Uo-

mo Magnanimo deve anche con fortezza di Animo refidere a tutti

i Cali avverfi

.

42 In Pietra di Sardonica originale nel Mufeo confervamo un antico Inta-

glio raprefentante una Mano umana dretta in pngno ,
quale tiene

due fpighe , lovra le quali vola una Farfalla: Con bimano intendia-

mo la Potenza
, con le fpighe l’Abbondanza, e la Farfalla ci conclu-

de , che l’Anima de’Regni è laPotenza, con laquale fioriice l’Ab-

bondanza .
~ Altre-
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43 Altresì nel Mufeo originale confervamo altro antico Intaglio rapre-

fentante un Gallo avanti ad una conca , una Colonna, fovra la quale

vi è un vaio
,
quale verfa 1’ aqua in ella conca , e apprettò alla colon-«

na vi è una fpiga : Il Gallo, come dedicato al Sole , eiTendo Anima-
le calidiiìimo , ci moftra ,

quanto pottailSoIe nella generazione delle

cole umane, regolato, e modificato con 1’ umido elemento , rapre*

fintato con il vaio ,
quale getta 1’ acqua nella conca , e quelli due

fono l’Anima del Mondo , indicata con laFarlalIla , ed unito un tem-
perato calore , e un temperato umido producano l’Abbondanza ,

indicata con la fpigha : Pochi Intaglj , come quello, indicativi ho
veduto .

44 Simbolico è altresì quello Intaglio antico in Pietra di Corninola originale

nel Mufeo , rapreienta egli un Gallo , che fa il Superiore ad un Con-
figlio

,
quale fià tutto rifìretto in le per il timore , Credo , che con

tal Simbolo fi voglia dimolìrare , che il Superbo la prenda tempre con
il Timido , mai con il Forte .

45 In un antico Intaglio tranfuntato in quella Pajla vi fono incili due Ca-
ni Liurieri, quali perfeguitano una Lepre , che fi è ritirata per afilo

lotto una rupe, fovra la quale vi è un Aquila
, ponendoli quella a

difela della Lepre : Siamo ammaellrati con tale Intaglio , che, venen-*!

do un Timido perfeguitato da un Potente , e ricoverandoli efìfo Ti--

mido fotto l’Afilo di altro Potente ,
Quelli è di legge di Natura obi i—

gato di aflumerne la difefa , benché folle il Timido di Nazione diverfa>

dalla fua .

46 Originale nel Mufeo fi conferva un bel Niccolo di antico lavoro , rapre-

fentante un Cane Livriero , quale hà fermato una Lepre : II Forte fotto-

mette con poca fatiga il Timido , ci indica tale Intaglio .

47 hi Calcidonìa originale nel Mufeo vi è un antico Intaglio var] Simboli

raprefentante ; cioè un Grancìo
,
quale tiene con le branche inalbe-

rato un Tridente , due Delfini uno per parte , e fotto il grancio una
Clava: La Clava indica la Terra , il Grancio il Tridente, e li Del-

fini indicano 1’ Acqua , 1’ Umido Elemento , fecondativo della Terra.

48 Altresì originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio in Corninola-

raprefentante un Corvo , e un Lupo , quali uniti divorano una Lepre :

Due Uomini attuti , benché di diverfa Nazione , come fono il Cor-
vo , e il Lupo , facilmente indotti dalla fletta Natura , fi unifeono a

divorare un Semplice .

49 Particolare è quello Intaglio antico tranfuntato in Pafta ; raprefenta

egli un fimbolo molto iftruttivo : Viene etto compollo di un Aquila,
quale tiene il Fulmine con li Artigli, nel rofiro tiene una palma,
nella quale è infilata una Corona, da un lato vi è un Corvo , una
Stella , una fpiga , e un dardo , dall’altro Iato un ara con fuoco , e
un capo di Giumento , Sotto i piedi dell’Aquila una Clava , e un
dardo, e fovra la Telia un Tirlo : L’Aquila indica Fortezza, e Supe-
riorità nelle azzioni umane , la Palma con corona infilata indica

buon Augurio, il Fulmine indica Dominio , il Corvo è Simbolo .di

*, .
?om.lh E abbon-
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abbondanza, e del calore, comeUcello confacrato al Sole , la ftella

indica l’umido, la Ipiga raprefenta il Commercio , il Dardo perla

venazione, l’Ara per la Religione, la Telia di Giumento per la Fe-

condità , la Clava per la Fortezza , l’Arco per la rettitudine nelle

operazioni , e il Tirfo per il foflentamento della vita umana ,
quale

per effe? felice , ha di hifogno di tutto ciò
,
che ho Jopra dichiarato . Cre-

do, che in tal forma debba elfer interpetrato tale Amuleto; fie elfo

richiedeffe più chiara, e più fpecifica fpiegazione, qualche Erudito

» potrà fupplire alle mie mancanze : Il mio Magazzeno confluito nella

dichiarazione di tanti Intagli già fatta, e loprdfo dalla confiderazio-

ne dell i altri , che deve fare
> più non mi getta .

Jn Sardonica originale nel Mufeo confervamo un antico Intaglio rapre-

fentante un àquila in piedi, quale fi difende da un Serpe anche in

piedi elevato ; Un Potente dunque , indicato con PAquila , molte vol-

te incontra a contradire con un Prudente , raprefentato con il Serpe ,

ed allora ha molto, che fare il Potente per l'uperare , chi fi regola

con la Prudenza .

In una Pietra di Corninola Intaglio antico originale nel Mufeo vi è in-

dio un Coniglio
,
quale tiene una Palma , e una Corona; Con ciò ci.

vien dimoftrato , che il Timido , efiendo accorto ,
molte volte riporta

vittoria contro il Forte , e l’Audace .

$2 Due Palombi
, quali fi accarezzono , Intaglio antico in un bel Niccolo

originale nel Mufeo : Di tutti gli Amimali creati dal fupremo Fattore

niuno è più fimbolativo della Caflità conjugale ,
quanto il Palombo :

quelli con quella , che fi è accompagnato fin , che vivono, manten-
gono una incorrotta fedeltà , fpeflilfimo fi accarezzano , e procrea-

ta la Prole, con fornirla induftria , e reciprocamente l’alimentono,

e la' ifiruifeono
:
Quello Intaglio credo voglia dimollrare ,

quali deb-

bino elfere i Coniugati fra loro , e qual fia il loro Debito ,
e Pefo .

15 Sono incili in un antico Intaglio in Diafpro giallo originale nel Muleo ,

due Tellugini , e in mezzo alle medeme il Caduceo : Credo , che

tale Simbolo voglia dimollrarci ,
che nel parlare dobbiamo elfer tardi

,

come tarda è per fe medema laTeltugine: Altri lignificati puole tale

Simbolo raprefentare , li Iafcio , mentre Ogn’uno potrà applicarlo a

fuo talento
, ho folo efpollo il più letterale .

54 Simbolativo
, e curiofo Io è il prefente Intaglio antico in Corninola ori-

ginale nel Mufeo : E’ incifo fovra un vafo un Pavone, da uno , e dall’

altro Iato del vafo due Cornucopi , fovra ad uno di efll un Gallo, e

fo vra 1 altro un Corvo , ambedue rimiranti elfo Pavone: Lo fpiegare

il lignificato di tale Intaglio è cola ardua ; per dire foltanto il mio pen-

fiero , credo
, che gli Antichi con tale 1 ntaglio ci abbino voluto illrui-

re, che le richezze , indicate per il Pavone, debbano elfere cullo-

dite , con la vigilanza, indicata con il Gallo, e con l’Alluzia indi-»

cata con il Corvo, ed inoltre, che la Vigilanza , e l'Afìuzia appor-»

tino l’Abbondanza
, raprefentata da Cornucopi : Può darli , che anche

in quello vi abbia io colpito •

Sim-»
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Simbolo raprefenta quefto antico Intaglio in Corninola originale nel Mu-
lèo : Moftra egli un Pavone

, quale viene guidato con due redini

al becco da una Farfalla volante; effa tiene le redini con le gambe ,

il Pavone (là poiato fovra una fpecie di ramo rintorto, tenendo un

piede in aria, e con tale piede tiene un Infetto . Diffìcili lllma altresì

è la lpiegazione di tale simbolo : Pur pure volendo qualche cola dire ;

oflervo, che la Farfalla è indicativa dell’Anima, e il Pavone è indi-

cativo delle richezze , l’Infetto, e il Ramo indicano la Terra , onde

crederei, con tale Intaglio venirci indicato, che 1 ’ Uomo deve comi

durre le richezze , non farli elfo dalle richezze condurre , mentre

quelle provengono dalla Terra, e che Terra fono « Se vi ito colpito^

è certo, che l'Intaglio è molto bene efprelTo , ed è illruttivo

.

56 Quella Pajìa l’unta da un antico Intaglio raprefenta anche effa Simboli :

Si olferva incil’a una Corona di alloro, framezzata da un afta, quale

fupera e(Ta Corona, e l’opra all Affa una Chimera con iella , e piedi

di Capra , e il refto Pefce , entro la Corona quattro Aquile , due per

parti, e fotto una limile chimera, con lettera Latina M. ; confedo t

che tale Intaglio non sò cola voglia fignificare , lo publico ; lalciando

la libertà ad Ogn’ uno di dire il tuo Pentimento «

57 Vna Tejìa di Uomo lovra un ara con fovra un Pedo , un Caduceo * una

Clava, e una Spiga: Intaglio antico In Corninola originale nel Ma-
feo : Quello dimoftra l’Armonia , che deve edere nell i Uomini , indi-*

cati con ella Telia: Cioè la Religione dimoftrata con l’Ara, con il

Pedo , e con il Caduceo viene indicata P unione , che deve edere fra

l’Uomo Togato , e Negoziante , e il Contadino raprefentato con il

Pedo, unitamente al Uomo Militare indicato con la Clava , data qua-

le Unione, ed Armonia li produce la Felicità, e l’Abbondanza , di-

moftrata con la Spiga „

$8 Intaglio antico in Corninola originale nel Mufeo : confifte quelli in un
Delfino, un Timone da Nave , una Spiga, e una Clava con una Co-
lonella : Per il Delfino fiamo i (frutti , che in Noi vi deve edere l’Ami-

ftà, con il Timone ci viene indicato il Commercio per il Mare , con
il quale fi porta l’Abbondanza nella Terra indicata con la Spiga , e con
la Clava ; la Colonnella poi vuole fignificare, che nel traffico i’ Uo«
modeve effer collante , nè atterirfi dalie prime diigrazie «

CHIMERE,
Incifero gli Antichi nelle Pietre dure , oltre i Talifmani , Amuleti , e

Simboli, anche diverfe Figure , alle quali fi è dato il nome di Chi-

mere : in ede mifchiorno molte cofeTunte dal Uomo , dalli Animali

,

dalli Infetti , e dalle Coftellazioni
, fono per altro Hate tali Chimere,

e fono di difficiliffima interpetrazione , e fpiegazione , come parto
di Talenti particolari, quali hanno compofto le Chimere fecondo gli

ha dettato la loro particolare volontà , e fecondo il lorofpeciale vo-

lere : Molti valentidìmi Uomini
,
quali hanno fcritto Covra tali Chi-

» E 2 mere
9
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mere, hanno molto efprelfo , e ragionato più per interpretazione , e

amminicoli, che con fondamento ficuro di avere rintracciato il Vero
del loro lignificato : Così non volendo anche io , o errare , o dire

cole aeree , mi contento foltanto di indicare ciò , che raprefentono

Je feguenti chimere, fonza impegnarmi molto a fpiegare li loro ligni-

ficati: Ogn’uno con la lettura de’ Scrittori
, quali hanno efpofto il

loro fornimento fovra le Chimere
, potrà applicare quelle a quel ligni-

ficato , che crederà ad effe proprio .

59 Bello è quello Intaglio antico in Corniuola tranfuntato in Palla rapre-

fonta una Chimera confluente in una Telia di Cignale unita ad una

Telia di un Vecchio: Quella figura la Telia del Dio Pan tenuto per

il Sole , e la Natura dell’ Univerfo , e il Cignale è tenuto per la Ter-
ra , onde puole tale Chimera raprefontare quella Potenza , che ha il

Sole fovra tutti i Prodotti della Terra .

Efille nel Mufoo originale quello antico Intaglio in Pietra di Corniu ola

raprefontante un altra Chimera . Il Gruppo è compollo di una Telia

di Cavallo con l’intiero collo, e con la Briglia , e Redini , di una

Telia di Cignale, quale molìra un dente, e di una Telia diCaprone
con longhe corna

.

tfi In una Corniuola Intaglio antico funto in Palla vi è incifa un altra Chi-

mera confluente in un Gallo, al petto del medelìmo una Telia di un
Vecchio, e fopra una Stella .

62 In altra Corninola vi è incito di antico lavoro un altra Chimera in palla

tranluntata; moflra ella un Cupido con sferza in mano l'opra ad un

gruppo compollo di una Telia di Cavallo in alto , da un lato la Telia

di Ariete con una Spiga di grano in bocca, e dall’ altro Iato la Telia

di un Vecchio tutta involta in un panno , il mento della quale và a

finire in un rintorto Serpente , e avanti ella Telia , e quella del Ca-
vallo villa un cane in piedi in atto di latrare contro elfo Gruppo , di

lotto vi Uà un altro Gruppo compollo di un Avoltojo ,
quale divora

un Lepre .

63 Curiolà, e da Niuno incifa è la prefente Chimera in quella Palla pre-

fa da un antico Intaglio in Corniuola
, raprefonta ella laTefla di un

Cavallo con la Briglia, lotto ella Telia di Cavallo due Telìe , una di

un Giovine con Ionga barba fonza capelli , e l’altra di altro Giovine
con capelli in aria , e follenuto il tutto da due piedi di Gallo, eden-

dovi incifa anche una Spiga ,

64 Raprefonta quella Chimera un Gruppo di una Telia di Cavallo con la

Briglia , d? una Telia di Uomo Vecchio con la barba , e fpecie di Ca-
puccio puntuto finendo con un Anello , e di altra Telia di Uomo Vec-
chio con una coda di Pefce naf(*ente dalla fronte, e finendo in un
ramo : Palla funta da un antico Intaglio in Corniuola .

€5 In un anticho Intaglio di Diaspro roffo originale nel Mufoo vi è incifa

altra Chimera , raprefonta ella altro Gruppo compollo di quattro Telle

una di Vecchio barbata , altri due volti di Gioviui Amili, e unito al

tutto una Telia di Aquila •

L’In*
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66 L’ Intaglio prefente antico originale nel Mufeo nella fletta Pietra di

Diofpro roJJ'o raprefenta una Chimera inedita: Vi è incifa la Tefta di

un Vecchio tutta involta in un Panno , quale và a finire in un rin-

torto capuccio, in punta al qualevi è unaTeftadiCicogna, da fotta

il manto di tal Tefta efee una Tefta di Ariete
,
quale tiene una Spiga ,

foftenuto il tutto da due piedi di Gallo , e accanto le Foglie di un
erba , ed un Serpe

.

67 Altra Chimera confidente in un Gallo, al Petto del quale vi è la Tefta

di un Vecchio, e fotto la coda dueSpighe : Pafta funta da un antico

Intaglio: Vi è in lettere Latine il nome di TERTI , dell’ Incifore non
mi pare polla edere , farà del PofFeftbre'deH’ Intaglio .

6% La chimera prefente raprefenta la Tefta di un Vecchio ,
quale formaci!

petto di un Gallo efiftente in piedi con le ali , e coda elevata , e con
due lettere in figura di V , e una Stella, finifee con una Tefta umana

,

quale ha una penna , Pafta funta da un antico Intaglio/» Corniuola

,

69 Originale nel Mufeo vi è un antico Intaglio in Corniuola raprefentante

altra Chimera , viene etta compofta da una Tefta di Vecchio , la Cer-
vice della quale và a finire in una coda involta formando la punta con
Serpe , fotto eda Tefta efeono due piedi di Gallo con la coda pennata ,

e fotto eda fi vede un Infetto

.

70 Un Gruppo di una Tefta umana con capelli , e un mufo di Cignale con
un ala aperta, e avanti una Janna : Pafta funta da un antico Intaglio
in Sardonica .

71 Curiola altresì fi oderva la prefente Chimera tradotta in Pafta da un an-

tico Intaglio in Corniuola . Eda raprefenta un Gruppo compofto in

due Tefte moftruole , e un occhio , al quale fiegue una propofeide di

Elefante , e fopra eda un Scorpione .

SEGNI, E COSTELLAZIONI CELESTI

.

72 Originale nel Mufeo, e di buona incifione in Pietra dì Sardonica vi è incifo

un antico Intaglio raprefentante un Leone coleo , quale oderva una Tefta

di Uomo, che ha fra i piedi di avanti : Li Prattici Antiquari lo hanno
dichiarato per il Sepno del Zodìaco IL LEONE , la Tefta intendono ,

quando in lui pada il Sole , ed Io , che non sò ad altro applicare tale

Intaglio
, feguito la loro prattica oppinione .

7 1 Nel Mufeo fi conferva originale un antico bell’intaglio in Corniuola ra-

prefentante UN LEONE con una Tefta di Ariete fra le gambe di

avanti: Indicafì con tale Intaglio , che il Sole feconda nel legno dell”

Ariete le cofe nafeenti , e le perfeziona nel fegno del Leone, avendole

condotte alfa fua maturità: Puole anche tal legno del Zodiaco indi-

care , che il Sole nel Segno del Leone fa inondare il Fiume Nilo nell’

Eggitto Alacroè. liè.i . Saturn, cap. 21., e apporta la tanto defiderata

wbertà a quelli Popoli , indicata con la Tefta di Ariete

.

74 In Pajìa funta da un antico Intaglio raprefentafi altro Leone , quale tiene

con un piede la Tefta di Ariete »

Non



3
S DESCRIZIONE ISTORICA*

75 Non foto belliffimo è il prelente Intaglio antico in Corninola bianca del

Mufeo de! Rè di Francia OPERA GRECA DI ILLIO con una (om-
nia elatezza trapuntato in quella Palla , ma Io è anche lignificati vo ;

vi è incito un Toro con un ginocchio piegato potato fopra un Tirlo

coronato per il Corpo di Pampani , e Uva : Il Toro con il ginochio

piegato indica il Segno del Zodiaco IL TORO, Agojl. gem. p.2. ann.

alla tav. 155.; vedendolo potato tovra un Tirlo, e coronato di Pam-
pani , e Uva intorno al Corpo , lo fìimarei ancora una Vittima di

Bacco : a Bacco è altresì vero , che veniva facrificato il Toro , Nonn

.

Dionif. lib. 47., Erod . in Euterp.

.

Potrebbe tal legno celelle , indi-

cato con quello Toro , dimollrare , che ellendo elio Segno di Aprile ,

in tal Mele la Vite incomincia a dar fuori , non foto i Pampani , ma
anche P Uva nel nollro Clima temperato .

7d Quella Pajla tonta da un antico Intaglio raprefenta altro Toro con il gi-

nochio piegato, indicante il legno del Zodiaco .

77 Ed altro Toro con il ginocchio piegato raprefenta quella Pajla tonta da

un antico Intaglio «

78 Quello Intaglio antico incito in Pietra di Corniuola , dal quale venne
tranfuntata quella Palla raprefenta un Toro con il ginochio piegato:

Ho di topra efprelfo , che il Toro con il ginochio piegato indica il Toro
legno del Zodiaco . In quello Intaglio vi è di più l'opra la Telia del

Toro tre Figurine , e fette Stelle una dopo l’altra: Le tre Figurine

credo voglino raprefentare le Pleiadi, quali avendo notrito, chi dice

Giove, chi dice il Padre Libero, vennero collocate in Cielo, for-

mando la Collellazione detta VERGILIE , Bocac. gen . lib. 4. §. Pietra :

ed inoltre abbiamo , che Giove, dopo eiferfi fervilo del Toro per rapire

Europa, Io collocane in Cielo , e ne facelfe un legno del Zodiaco ,
Oi id

.

Faf. lib, 4.

79 Quello Intaglio antico originale nel Mufeo incito in Plafma di Smeraldo
raprefenta L'ARIE TE altro legno del Zodiaco. Vi è elfo Ariete con
una Stella, e mezza Luna di topra per indicarlo fegno celelle , ha

avanti a fe due Spighe
,
perchè in tal fegno, quale cade nel Mele di

Marzo, comincia l’Abbondanza a germogliare tovra la Terra
gem, ann, alla tav. 1 r. p.2.

80 Dicefi , che Giove , come ho detto nella toa efpofizione ,
allattato

folle dalla Capra Amaltea , per gratitudine venilTe ella da Giove polla

nel Cielo, formando una Collellazione . Quello antico Intaglio in Dia-

fpro 'verde originale nel Mufeo raprefenta ella CAPRA fegno celejle, in-

dicata con la mezza Luna incila tovra ella Capra

.

81 V Ariete con il Caduceo era incito in una Pajla antica tradotta in quella

moderna: anche con quello Intaglio ci vien dimollrata l’Abbondanza,
indicata con il Caduceo .

82 Racconta Scalìgero
, cl>e apprettò alli Arabi folle in gran venerazione lo

SCORPIONE fegno del Zodiaco con Lune, e mezze Lune, e con
altre Coflellazioni celelli

: Quello Intaglio antico in Corninola trafpor-

tato in Palla raprefenta due Scorpioni i,n piedi ,
da un lato un Gallo , in

mezzo
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mezzo ad elfi unaTefta di Leone , dall’ altro lato una Stella, e una
mezza Luna , il tutto circondato da un Serpente

,
quale fi morde la

coda : Ho in altro luogo efpofto , che prefio gli Eggizj il Serpente

con la coda in bocca indicaffe 1
’ Eternità , onde Io credo , che gli

Arabi avefiero dalli Eggizj apprefo lo fiefio lignificato , e che tale In-

. taglio voglia, con il Serpe attorniato, indicare l’Eternità del Tem-
po , con il Gallo fu intefo il Sole, quale regola le Stagioni , li Meli ,.

e i Giorni con il fuocorfo nel Zodiaco, con li due Scorpioni fi volle

intendere il Segno Celefie , con laTefia del Leone fi volle lignificare

la Terra, e con la mezza Luna, e Stelle fi volle dimoftrare l’altro

principale Pianeta operante nelle cole create : Tutti efiì Pianeti in-

cili , o indicati in quello Intaglio fono i principali operanti alla pro-
creazione delle cole mondane , tanto più , che Io Scorpione, efiendo

*5egno celefie della Notte Manti* lib.2* verf.iS. , e feq . , molto opera
con la l'uà natura umida *

83 Quella Palla finita da un antico Intaglio in Corninola raprefenta un Scor-

pione con mezza Luna fopra : Quello è /egno del Zodiaco
,

e intanto

gli viene attribuita la mezza Luna , per efiere Uno delli Sei della Not-
te , come fopra con l’ autorità*# Manilio hoefprefio »

84 Quello Segno incifo in Pietra di Corninola originale nel Mufeo rapre-

fenta lo Scorpione fegno del Zodiaco , tenendo con le branche 1
’ altro Se-

gno celefie Libra
, alla coda tiene la Corona di Arianna Cofìellazione

celefie , e ad un lato vi è un ramo : Fra i dodici Segni del Zodiaco
non fi contava la Libra Virg. lib. 1. Fglog . , e le lue branche formavano
il duodecimo Segno, ManìL lib. 2. 9trf» 2 ^. Lo Scorpione di lua na-

tura non ama alcun Segno, ma bensì è amato dalla Libra 1 Sono am-
bedue Segni benefici: Dice Io fiefio ManìL lib .4- ver/. 545*, e feq .

che Quelli, quali li hanno per Orofcopio , otteranno Commandi,
Dignità , Magifirati , e faranno fortunatilfimi : II primo cade nel Mefe
di Ottobre, e il Secondo nel Mele di Settembre: La Corona forfè vi

fìà per efiere tale Cofìellazione profuma alla fua coda , il Ramo vorrà
indicare la Felicità, quale prefagifcono al Uomo tali Segni : Quelli

era Amuleto presogli Etnici di gran pregio .

85 In Pietra di Sardonica originale parimente nel Mufeo confervamo quello

antico bellifiimo Intaglio
, dimofira egli il Segno celefie IL CAN-

CRO
, quale tiene una Spiga, da un lato ha il fegno dello Scorpione ,

e nell’ altro il fegno Pefce , due Stelle, per indicare efiere elfi fegni Ce-
lefii , e fotto ad efiò Cancro il fegno Capricorno .

86 Quello antico Intaglio in Onice originale nel Mufeo raprefenta l’altro

fegno Celefie IL CAPRICORNO; tiene la coda compofìa del Corno
di Amaltea per indicare la Fecondità , che tal fegno apporta alla Terra,

SFINGE.
87 UNA SFINGE fedente in Terra con ali elevate , capelli intrecciati > e

longa coda rintorta : Pafìa antica originale nel Mufeo .

Significativo è anche rimaglio antico ora indicato in Corninola , tran-

fuma-
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Puntato in quella Palla . Dimoftra egli una Sfinge con ali in aria , coda

Tintoria, capelli intrecciati, e tenendo con un piede ferma una Ruo-
ta : La Sfinge , Simbolo di Prudenza , ferma una Ruota , ci viene

indicato , che V Uomo Prudente sà vincere P lodabilità della Fortuna .

39 OPERA GRECA DI TAMARIDE è un antico Intaglio In Corninola ,

dal quale fu Punta fedelmente quella Pafta , raprdènta altra Sfinge in

atto pofato , e con un piede fi gratta un orechio .

90 Vna Sfinge ,
quale tiene la bilancia : Intaglio antico in Corninola origi-

nale nel Mufeo : Siccome la Sfinge è (imbolo di Prudenza , così con

le bilancie fi vuole indicare , che il Prudente é anche Giulio .

91 Particolare è il prefente Intaglio in Corninola del Mufeo del Duca dì

Tofcana tranfuntato in Palla: E(To raprefenta un altra Sfinge fedente

con il Medio fovra la Teda , e il Caduceo fra piedi : La Sfinge , efiendo

Simbolo, come più volte ho già detto , di Prudenza con quello Inta-

glio fiamo Illrutti , che la Prudenza apporti Felicità , Ubertà indicate

con ilModio, e Richezze indicate con il Caduceo .

92 In Pafia Punta da un antico Intaglio è incilà altra Sfinge fedente, quale

Uà per queflionare con un Serpe elevato in piedi: Siamo avvertiti,

che un Uomo Prudente , indicato con le Sfinge, sà contradire ad un Uo-
mo alili to , indicato con il Serpe: Un Prudente difficilmente sà cono-
feere un Alluto: Onde Iddio liberi Ogn’uno da incontrarli con un

Uomo Alluto

.

D Oppo aver pollo in ferie tutti li Dei , Dee , e altro riguardante

1
’ Eggitto , e Perfiani , tutti li Dei , Dee , Semidei , e altro di

Keligiolo riguardante i Greci , Etrulchi , e Romani , dopo avere al-

tresì defcritto tutto ciò , che riguardava la medema Religione delli

Ftnicì , ed in fine li Amuleti , Simboli , Segni celelli
, e Sfinge . Ven-

go ora a ponere in Serie tutto ciò , che fi contiene nel famofo Circolo

Mitico , così chiamato
, volendo lignificare quello , che di favolofo,

rapporto al Uomo , fentirno i Greci dalla figurata da elfi Creazione,

fino al ritorno di Ulilfe da Puoi Erori nella lua Patria Itaca . Con Poda

ragione l'^ib.'Wiukelman nel fuo trat. tnonum, ant* nella Pref. fog«ìy*
dice , che tutti gli Incifori di Pietre dure Greci , e Romani , o dalla

Favola
, o da ciò , che fi contiene in e(Po Circolo fumefi'ero la mag-

gior parte de’ loro Pogetti , tale Può penfare verrà confermato dalla

quantità d’ Intagli antichi riguardanti tal circolo
,
quali laro orora

per efporre
, per altro elfo erudito Uomo poteva Pogiugnere ,

che
anco li EtruPchi

, elfendo elfi Pcarzi di Sogetti , ne’ loro Intagli lumel-

fero i Pogetti, o dalla Favola , o da tal Circolo Mitico , come altresì

Circolo Aiitico , 0fia Secolo favolofo

de ’ Greci .
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fene verrà in cognizione da molti
,
quali faranno da me qui fotto an-

noverati . Li noftri moderni Incilori mal non farebbero , le prol'eguif-

fero a fumere i Sogetti , o da tal Favola , o da Omero nei 1 i luoi Trat-

tati dell’ llliade , e Odifsèa , mentre profeguirebbero a ponere in luce

quelli , che mancono , e che non fi vedono in quella Serie : Effendo»

mene con Elfi efprelfo , mi hanno con validiifima ragione, e fincerità

rifpofto , che efli
,

quali fi devono mantenere con il Lavoro delle loro

mani, devono el'porre ciò, che piace a chi defidera il lavoro , e che

glielo ordina , e falda : onde malamente il ludetto AbPWinkelman al

fcg.161, tom, 2. chiama i noftri moderni Incifori « Oziofi ,
e Malvagli

mentre da loro non viene , ma dalli Amanti di tal lavoro : Vera Di-

fgrazia , che in elfi Uomini amanti di tali Intagli fia pili il piacere di

avere una Copia di una benché antica Statua , o Bullo , che un So»

getto funto, o dalla Favola, o da’ Trattati di Omero: Il piacere ne!

Mondo in ogni tempo varia . Vengo ora all’ efpofizione , e fpiega-

zione di quell: Intagli , che Iona nel Mufeo riguardanti la Favola , e

tale Circolo Mitico , e

1 PROMOTEO ,
quale fabrica la Telia di un Uomo ,

avvicinandogli una
facella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola : Si favoleggiò „

che Promoteo componelìè di fango una Statua a fimilitudine di un
Uomo: Elfendo taleOpera (nuova a quei Mondo fempiice ) a Pai»

lade piaciuta , conducelle quella Promoteo nel Cielo , ed efib furalfe in.

tale occafione il fuoco dalle Ruote del Carro del Sole, con il quale

animafié la Statua da lui fatta ; fdegnato Giove , che Promoteo fi folfe

appropriata cola ad elfo folo fpettante, lo condannane ad effere ligato

ad un Monte , ove uh Aquila gli rodefle fempre il cuore , Lucia» . diaL

Promot. , vide l’anno del Mondo 2431. ,
poco prima della nafcita di

Moisè , S. lAgcfl. della Città dì Dio lib . 1 IL cap. 8.

2 II Duca di Noja in Napoli pofiedeva , mentre ville, un piccolo Mufeo »

da! medefimo in un Intaglio antico ivi con le rvate in Pietra di Cor-

nìucla venne efiratta la prefente Palla raprefentaiite lo fielfo Promoteo ,

quale nel fabricare l’Uomo vi collocò qualche parte palfibile dell!

Bruti, riconofcendofi dai Cavallo , e Ariete in tale Intaglio incili:

Siamo con ciò iftrutti , che 1‘ Uomo non folo ha in fe l’Ànima po»

tenza divina , ma altresì molte parti communi con li Bruti .

GUERRA DI TEBE , OVVERO LA SPEDIZIONE
DELLI SETTE EROI CONTRO TEBE.

3 L’ Intaglio antico in Scarabeo Corninola di llile Etrufco del fu Baron Stofch

tradotto in Palla raprelenta CINQUE DELLI SETTE EROI della

prima Spedizione contro Tebe con i loro Nomi ferini in due lati in

Greco , cioè : Tideo , Polinice , ^injìrao , ^ìdrafde , e Partcnope .

4 TIDEO, avendo nella Caccia del Cignale Calidonio occifo Manilìppo

fuo fratello , fi ritirò in Argo, pollofi l'otto un portico , fopragiunfe

ivi Polinice con il fuo Cavallo , e non potendovi Rare ambedue , ven-

Tom.lL F nero
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nrro a quiftione : Intefa da Adrajìo Rè di Argo , li fece quietare, e

diede aTideo Deìfile fua Figlia in Moglie
,
per avere etto lo feudo co-

perto di Pelle di Cignale , e a Polinice gli diede Argia altra Figlia per

avere elfo Io Scudo coperto di una Pelle di Leone , attefo un fogno da
detto Adrafto avuto : Tideo andiede alla fpedizione contro Tebe , ove
venne ferito con un dardo in una gamba da Manalippo ; ftando per

morire fi fece condurre da’ Compagni la Teda di elfo Manalippo ,

avutala, incominciò a roficarla , e cosi morì; Bccac. gen. tib.<).§. 77-

deo ; Quefta Pafta l'unta da un antico Intaglio di flile Etrulco in Cor-
niuola con il nome di Tideo in lettere Etrufche raprefenta

,
quando

Tideo ferito ritira il dardo dalla gamba .

5 Tdeo medemo inginochiato coprendoli con lo Scudo , e difendendoli

dall’ Imbofcata fattagli da Eteocle : Intaglio antico in Scarabeo rigata

con luo nome in lettere Etrufche tradotto in Pafta .

6 In altro Scarabeo Corninola di Itile Etrulco originale nel Mufeo , e par-

ticolariflìmo per la fua bella Incifione fi vedelofteftò Tideo
,
quale in-

ginochiato fi difende con Io Scudo , avendo anche perduta la Spada

,

qu4le ftà in Terra .

7 Lo ftelfj Tideo difendendoli ci moftra quello altro Scarabeo Sardonica ori-

ginale nel Mufeo .

8 T. leo fu. letto ferito caduto in Terra nell’atto , che ordina a’ fuoi Com-
pagni di portargli la Telia di Manalippo Tebano, quale lo aveva fe-

rito, Pafta antica originale nel Mufeo .

9 In Pafta antica originale parimenti nel Mufeo raprefentafi CAPANE’O
uno de’ 1'udetti lette Eroi

,
quale era così fuperbo , che deprezzava

ancora li Fulmini di Giove , volendo falire l'opra il Muro di Tebe,
venne da Giove occifo con un Fulmine , Pouf, della Grec. nella Beozia .

10 Lo fteflo Cananèo
,
quale fulminato da Giove cade a rovefeio della Sca-

la , che aveva appoggiata alle mura di Tebe: Intaglio antico in Cai-

cido nia originale nel Mufeo: Quello è l’Intaglio tanto Iodato dall*

AbPWinkelman ne'fuoi monum.ant
, p. p, cap.i^. , atteftando edere

egli particolare nel noftro Mufeo. Profeguirno gli Antichi Scrittori

a notificare, che Evanne Moglie di detto Capando Figlia di Marte
Donna fuperba , ma sì amante del Marito, che ardendofi il di lui

Cadavero fotto le Mura di Tebe , fi gettafte viva nello Hello rogo , e

così folfero le loro Cernieri polle tutte in una ftefta urna ,
Bocac.gen,

lib.y. §. Evanne .

SECOLO FAVOLOSO .

11 In un antico Intaglio in Corninola , dal quale venne funta quefta Palla

vi è incitò IL CAVAL PEGASEO volando in aria .

12 In Pafta antica originale nel Muleo vi è il Cavai Pegafco con le ali

aperte volando: Favolegiorno gli Etnici, o diciamo , i Poeti, che
il Cavai Pegaleo nafeefle da Medufa Gorgotia , e Nettuno : Eftò por-
tarle Perfeo contro la Medufa, Bellorofonte contro la Chimera, dopoi
andalTe a Ilare con le Mule, fi deferive aver le corna , 1’ anelito info-

cato , e li piedi di ferro , Bocac,gen, lib* io. §. il Cavai Pcgafeo •

In
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13 In una Corninola Intaglio antico vi è incilò il Cavai Pegafeo , quale

vola; fi conferva egli originale nel Muleo.

14 Lo fletto Cavai Pegajeo ci palefa quefto antico Intaglio in una bella Cor*

niuola parimente originale nel Muleo: Porta Egli la Palma per indi-

zio , che fu vincitore della Chimera , e della Medufa .

15 LA CHIMERA con tre tefte raprelènta quella Pafta l'unta da un antico

Intaglio in Corninola . La Chimera li figurò un Mofiro compofìo di

Leone , Capra , e Dragone : Fu tale Favola funta dal Fatto di Bello

-

rofonte , quale relè abitabile un Monte in Licia detto Chimera

,

che
dalla Cima vomitava Fiamme , in mezzo nutriva Leoni , e alle radici

vi erano Serpenti , Bocac. gen . Hb.i 3. fogLzzo,
16 La fletta Chimera colca interra ci viene inoltrata in quella Pafta funta

da un antico Intaglio in Corninola .

17 In una Pajla fuma da un antico Intaglio viene raprefentata la medema
Chimera .

18 BELLOROFONTE Figliuolo di Glauco Rè di Effira venne fcacciat©

dal Regno da Prito Rè dell i Argivi , fi ritirò alla di lui Corte , cd ef-

lendo belliffimo Giovine , le ne innammorò Arnia Moglie di detto

Prito , avendogli domandato li fuoi abbracciamenti , venne da etto

rigettata, onde fdegnata , accufollo al Marito di averla voluta for-

zare : Prito per non occiderlo , lo mandò ad <Ariobate fuo fuocero ,

affinchè lo facette occidere : Quelli gli ordinò Plmprefa di vincere

la Chimera, onde , avuto da Paliade il Cavai Pegafeo , la vinfe , Pauf.
nella Corint* Gli ordinò , che combatette le Amazoni

,
quali anche

fuperò , e avendo fatte altre belle Imprefe
, gli diede per Moglie 1

’ al-

tra fua Figlia stellimene , laputofi ciò daAntia, fi occife , e le Figlie

divennero Pazze, Bocac. gen* lib. 1 3 • § . Bellorof. Quefta Pafìa funta da

un antico Intaglio in Corninola raprefenta , allorché Minerva diede

le Briglie del Cavai Pegaleo a Bellorofonte , affinchè Io potette ca-

valcare, ed etto procura, che il Cavallo piani interra per poterlo

falire : Li Figli di Bellorofonte venuti a noflra notizia furono -zlj'an*

aro ,
Laodamia , e lppolico = Natal. Cont. liò.y, fogl. 21 1.

19 llaprefentafi lo fletto Bellorofonte , quale cavalca il Cavai Pegafeo inetto

in un antico Intaglio in Corninola prefa in Pafta .

20 In una. Sardonica originale nel Muleo vi è un antico Intaglio raprefen-

tante lo fletto Bellorofonte armato di afta a Cavallo fovra il Pegafeo 9

quale combatte la Chimera .

21 Lo fletto Bellorofonte a Cavallo al Pegafeo con afta in mano com-
battendo la Chimera, quale ha tre Tefte, Pafa antica originale nel

Muleo »

22 Bellorofonte a Cavallo al Pegafeo con afta in mano, in atto di com-
battere la Chimera , Pafta funta da un antico Intaglio in Corninola .

23 Giafone Figlio di Efone determinò di andare all’ Ifola di Coleo all’ squi-

llo del Vello di Oro , vi cotieorfe tutta la Gioventù della Grecia , cioè

etto Giafone) Orfeo, *Afìerio , lficlo , EJone , dumeto, Prito ,
Echione

Faglio di Mercurio , Etalide , Corono, Mofpo , Odeo , Eurito ,
Eribc .

F 2 tc ?
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te , Tefeo , Peritoo , Ercole , Ilio , Cajlore , Polluce , Canto , ^drejo ,

Faterò, ^Atrifiduma , Angea Figlio del Sole , Amfione ,
Nauplio , /awo-

»? ,
pianto , Tifo, Bute , Taleo , Leadoco

, Ida , AJìerio , Polifemo ,

Li/neo, Cefeo , Periciimeuo , Anceo , Ificlo, Te/tiade , Laocoonte , Oi-

/<?o , Ifto , Eurito , ditto. Ergino, Ameo Figlio di Nettuno ,
Paie-

monio, Meleagro , Ifto Focenfe , ^tcaflo , Zeto , e Calao Figli di Bo-

rea , cosi riferì Notai, Cont. Mitol» lib.6» fogl.ijH. n.io. Ed ordinò ai

, che fabricade una nave ,
quale con l’agiuto di Minerva la fa-

bricò , e da lui fu tale fpedizione denominata ARGONAUTA :
Que-

llo Intaglio antico di Ibi le Errufco in Sardonica originale nelMuteo
raprelenta Argo Indetto, quale dà lavorando IaNave : L'^ib. W/'«-

kelman nel Fronte], del tom.p. de mon.ant. riporta un Baflorilievo ra-

prc tentante tal Fatto , e nell’indicazione de’ Rami frapofìi nella iu a

erudita opera ne tede la Favola : Di tal Nave ne fù Governatore 7///,

come riporta Valer. Flac. Argon. , e Giove là pofe in Cielo ,

met.lib.6Aa la Coftellazione della Nave -

74 GINZ Figlia di Eco , o di Suadela , e Pan avendo agiutatolo a com-
porre un Poto amatorio, o Malie, affinché Giove fi innamorale,
fu da Giunone convertita in Ucello detto dal l'uonome Gì»z, da Noi
Latini chiamata Motacilla : Venere volendo agiutare Gialone nella

conquida del Vello di Oro gli diede tale Ucello , per compagno , No-
tai. Cont. Mitol. Hb.S. fogl.261. , Quefto Intaglio antico in Corninola

,

dal quale è Rata copiata quefta Palla raprelenta Giafone al folito delli

Eroi Greci nudo , elmo in Tetta
,
quale parla all’ Ucello Cinz ce-

liente lovra una Colonna , vi fono qui incili un Cane avanti a. Giallo-

ne , e un Serpe involto alla Colonnella . Il Cane fimboleggia la vigi-

lanza di Giafone , e il Serpe era , e buon Augurio, e propria alli

Eroi Greci , "Winkeltnan lopra citato /&g/. 16 1. del totn.2. Vièincilaki
lettere latine la parola =: POTITI = dubio è, fe elTa indichi il nome
dell lucifere .

2 5 Lo lìdio Giafone, quale parla allo ftedò Ucello Ginz : Palla Punta da
un antico Intaglio in Corninola , qui vi è una fìelia , e il lolito Cane ,

quale fentendo in forma umana parlare F Ucello , latra contro il

medefimo .

26 In una Corninola originale nel Mufeo di antico lavoro vi é incifo lo

lìdio Giafone
, quale parla al medemo Ucello Cinz incilo in altra fog-

gia , vi è il Cane
, quale lìà ledente , e Giafone involto nel Pallio Uà

fentendo ciò gli dice dio Ucello .

3 ] Originale nel Muleo in Pietra dì Sardonica vi è incifo un Eroe greco
nudo con elmo in Teda parlando con un ferpe involto ad una colon-
na : Io credo, che fia lo de (Io Giafone, quale, prima di poter par-

lare all’ Ucello Cinz
, parlale con il Serpente , e dopoi fovra la della

Colonna venille edò Ucello a parlare feco .

28 MEUEA Figliaci/ Età Rè di Coleo , avendo agiutato Giafone all’aquido
del Vello di Oro , fu?gì con il medemo, fece un incanto, e ringio-

ve uì EJone Padre di Giafone Qvid, met% lib.f . L’ Intaglio preiente an-

tico
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tico incorninola, da cui è Rata funta quella Palla raprefenta Medèa ,

quale compone li fughi per ringiovenire il fudetto Efòne

.

29 LA SFINGE era un Mofiro , quale flava nella Tebaide, e propone-
va quello Enigma z Qual Animale trovafì con quattro piè la mattina ,

con due a mezzo giorno , e con tre la J'era z con legge , che veniva
dalla medema occifo , chi non fapeva fciorlo ; Staz. nella Tebaid. La
Palla qui indicata funta da un Intaglio antico in Corninola indica

ella Sfinge , quale aflalifce un Uomo , che non ha faputo fciorre

1 ’ Enigma .

30 In quella Palla prefa da un antico Intaglio in Corninola fi raprefenta

la Sfinge, quale occide un Uomo, che non ha faputo fpiegare l’Enigma,
tradotto in Palla

,

31 Ufo Sfinge, quale tiene fotto il piede la Telia di un Uomo, che non
ha faputo fpiegare P Enigma : Palla funta da un antico Intaglio in Cor-
ninola del Sig. Byres .

32 EDIPPO Ipiegò 1’ Enigma alla Sfinge con dire che = effere tale Anima-
le l * Verno

,
quale nell’ Infanzia fi muove con li piedi , e con le mani , adulto

cammina con due piedi , e in Vecchiezza con tre
, appoggiandofi al baflone Z

perciò , efiendo rimafto Vincitore , la uccife : Il preterite Intaglio anti-

co in Niccolo originale nel Mufeo raprefenta Edippo armato di El-

mo, e feudo, quale ha intefo 1
’ Enigma dalla Sfiinge , che ftà lovra

una Rupe, tenendo il dito verfo la fronte in atto di penfare per ri-

fpondere .

33 Edippo fudetto armato con elmo, e Scudo al braccio parlando alla

Sfinge , quale Uà fovra una rupe , avendole propello l’Enigma, Ha
elio, come fopra, con il Dito in aria, penfando alla Rifpofla : Pa-

lla tranfuntata da un antico Intaglio in Corninola del detto Signor
Byres .

34 in Pafia antica originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio ra-

prefentante lo Hello Edippo
, quale parla alla Sfinge , ma in atto

diverto .

35 Edippo, avendo feiolto l’Enigma, occife I2 Sfinge , ciò ci raprefenta

quello antico Intaglio in Onice tradotto in Palla del medefimo Signor
Byres .

36 LAJO Rè di Tebe , avendo avuto dafocefia un Figlio , nominato dopo!
Edippo, e avendo intefo dall’ Oracolo , che palpava pericolo di edere
dal medefimo occilo , lo confegnò ad un fuo Famigliare , affinché

lo avelie efpoflo alle Fiere : Quelli , compalfionando il Bambino .

gli forò il Tallone di un piede , e lo lafciò appelo ad un albero : Ven-
ne Edippo ritrovato da un Pallore , e portato a Polibio Rè di Corin-
to , qual lo fece educare: Saputoli da Edippo non edere Polibio fuo

Padre, fece ricorfo all’ Oracolo di Apollo ,
qual gli dille , che Fave-

relle trovato inFocide , ove gionto , trovò aecefa una queflione

tra Focefi , ed Efleri , pofiofi dalla Parte delli Efleri , occife Lajo fuo

Padre, da lui non conofciuto
, quale teneva la Parte de’ Focefi , Bo-

cac, gev, lib'2. §. Lajo ; Quella Pafla antica originale nel Multo ra-

prdtn*
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preferita Edippo , all’ ufo dell i Eroi Greci nudo, armato di Elmo , e

feudo
,
quale ftà in atto di partire , avendo occifoLajo , il tutto avan-

ti un Pilafìro , l'ovra il quale vi Uà una Sfinge : Ella la credo incifa

dal Profelfore per indicare effer Edippo il logetto indio , mentre io

tal Fatto la sfinge non vi ebbe alcun luogo .

7 Edippo ,
avendo occilò Lajo luo Padre , fi portò in Tebe , e per la rtrada

fcioìfe l’Enigma, ed occiie lasfinge, come lòpra ho efpofìo ; Li

Tebani , tenendolo per Figliuolo di Polibio
, gli diedero Jocafta Ve-

dova di Lajo per Moglie, con erta ebbe quattro Figli due Mafchj , e

dueFemine. Morto Polibio , e lalciato Edippo Erede del Regno di

Corinto, venne Uno a dargliene parte, e raccontando prelente Jo-

calla il ritrovamento di Edippo , ella conlcia del fatto , ofiervò il

Taglio del Tallone , e lo riconobbe perii luo Figliuolo efpofto : Fu
tanto l’orrore di Edippo di aver procreati Figli con l’uà Madre, che

fi rele cieco da fe medemo , e venne elìgliato fovra il Monte Citero-

ne, ove andiede con Antigone fua Figlia . Li Figliuoli di lui venu-

ti a colitela per il Reame uno occife l’altro : Jocarta anche elfa li

occife , Sofoc. Edìp. Colon. 1M394. L’Intaglio moderno prelente in

Onice , difegno del Cav. Mens , c indio da Antonio Picler trafportato

fedelmente in quella Parta , raprel'enta
,
quando, fìando Edippo lo-

vra il Monte Citerone , fi condurti? dal medemo l’altra Figlia Ijmene

con un Familiare per configliarlo a tornare in Tebe , ftante la con-

tefa inforta fra Eteocle
, e Tolinice fuoi Figliuoli per cagione del Re-

gno : ne è di tale Intaglio PortefTore il Sig, Robinfon .

38 TIRRESIA Tebano , andando un giorno per una Selva ,
incontrò due

Serpi ,
quali erano congionti infieme , li battè con una verga , ed

erto da Uomo divenne Donna : Doppo anni fette di tale Metamorfofi,

lo rterto Tirrefia incontrò altri Serpi nel medemo atto, li battè con
la fua verga, e da Donna ritornò Uomo: Nacque fra- Giove, e

Giunone una contefa, chi fi compiacerti? più l’Uomo ,
o la Donna:

Ogn’uno di erti portava le fue ragioni , rifolvettero di lafciare il

Giudizio deila quirtione a Tirrefia
, quale era fiato Uomo, e Donna:

Quelli, inteiìli ambedue, giudicò contro Giunone, erta non potendo

appellare da tale fentenza , fi voltò alla vendetta , e ridurti? Tirrefia

cieco : Giove per follevare il povero giufto Giudice gli diè la fa-

coltà di predire, Ovìd, nelle fue metam. lib.T,. Nel Mirteo originale

confervamo un bell’antico Intaglio in una buona Corniuoin rapre-

fentante Tirrefia fedente , ed un Giovine avanti , quale gli fa delle

dimande per fapere il futuro: Mi fono morto a giudicarlo Tirrefia,

mentre tiene in mano un Papiro , indicativo della facoltà di indo-

vinare, fe non averte avuto in mano tal Papiro, lo avereì giudicato

il fudetto Edippo .

39 Tradotto in quella Parta è un antico Intaglio in Corninola del Signor

Byres, raprefenta egli DIOMEDE Ré di Tracia, quale faceva pa-

lcere i luoi Cavalli di Carne umana , dandogli a mangiare tutti i Fo-

itrtieri , venne occifo da Ercole, Senec.Trag. Ercol.Fur.: Vi è in

quello
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quetto Intaglio incifo un Uomo nel Prefepio , tre Cavalli

,
quali fi av-

vicinano per divorarlo, e Diomede, che ftà otfervando

.

40 TRITOLEMO Figlio dell' Oceano . e della Terra fu il Primo , che
infegnatfe a feminare le Biade, avuta tal virtù da Cerere Dea dell*

Agrigoltura per averle lignificato il Rattore di Proferpina fua Fi-

glia , Pauf, nell'Acaja . II prefente Intaglio in Corninola tranfuntato

in Patta raprefenta Tritolemo
,
quale guida il Carro di Cerere con-

dotto dalli Serpenti , etlendovi di rimpetto Cerere fedente nel fuo
Trono con fpighe in mano, e alli piedi il Fulmine , per lignificare la

virtù communicatagli dalla enunciata Dea ; andando efiTo Tritolemo
per il Mondo giunfe da Lineo Rè de’ Sciti , e versò una gran quantità
di grano dal Vafo avuto da Cerere , che fi chiamava Pirodoro , volen-
do etto Rè occidere Tritolemo , venne mutato in Can Cerviero ,

Ovid, met. lìb.$.

41 Cerere Dea delI’AgrigoItura , come ho efpreffo parlando di lei , fovra
il fuo Carro condotto da’ Serpenti, fecondo dice efiTo Ovid. Hb.q.FaJl.

infegna a Tritolemo, il quale fìà avanti ad ella in piedi, il modo di

coltivare la Terra, Pauf. nell'Acaja fudetta ; Patta l'unta da un antico

Intaglio in Corniuola .

42 E altresì quetto Intaglio parimente in Corniuola prefo in quefta Palla

raprefenta lo fietfo Tritolemo in piedi fovra il fuo Carro tirato da
Serpenti

.

43 Mylord Fortrofe poffiede un Intaglio in Corniuola raprefentante efio

Tritolemo con due fpighe in mano, quale infegna ad Uno il modo di

arare con buoi la Terra , tranfuntato in Patta .

44 EGEO a Trezene fi congiunfe con Etra Figlia diPittèo, ed efiendo

etfa inCinta, gli confegnò una fpada
,
ponendola lotto una Pietra,

dicendo ad Etra, che
,
partorendo , c facendo Figlio Mafchio ,

gionto

in età di potere da fe medemo elevare tale Pietra , allora gli ordi-

nata , che I’elevatTe , e prendefiTe quello, che ivi fotto vi trovatfe;

e Io fpedifie in Atene, che, avendo etfa fpada, l’averebbe riconofciuto

per luo Figlio : Etra partorì un Figlio , al quale pofe nome TESE'O,
fatto' egli adulto, gli dille, che devaffe la Pietra, fumefie la fpa-

da , e andaffe in Atene a trovare Egèo fuo Padre, Ovid, met. lìb .7 . :

Quetta Patta funta da un antico Intaglio in Corniuola raprefenta il

Butto in profilo di elio Tesèo Figlio di Etra , e di Egèo Rè di

Atene .

45 Altro Butto in profilo di etTo Tesèo , Patta funta da un antico Intaglio

in Plafma .

46 Quetto antico Intaglio in Corniuola tradotto in Patta raprefenta, allor-

ché Testo di ordine di Erra fua Madre eleva la Pietra per trovare la

fpada, ed altri dicono anche le pianelle, pottevi fotto ella Pietra da

fuo Padre .

47 Lo tt elfo Tesèo elevante la Pietra fudetta, fotto la quale vi è la fpada

incifa : Patta lunta da un antico Intaglio ia Corniuola .

48 L'Ab , Winfoiman poteva dare il giufto merito a quetto nottro Mufeo
con
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con attefiare al Mondo, che l’Intaglio da edo lui indicato al ntim.^f.

de moti, ant . lo avelie avuto dal nofiro Autore: Aveva egli avuto

dallo Redo noRro Autore , e Muièo altre Impronte , come ho detto,

e anderò dicendo , e veramente ivi lo hà attediato , rapporto a

quello
,
quale Io è raro quanto gli altri, poteva render la Reda giu-

Rizia: Qualunque folTe il Rio penfare nel tacerlo: Dico, che quefla

Pada l'unta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta Tesèo , al-

lorché lì condude in Atene per ritrovare luo Padre, a colpi di Cla-

va occileFAJA, o fia LAJA Donna di coRumi didoluti , e feroci,

come racconta Fiutar. Tef. p,9 . lib. 4 . Credo , che edo Winkelman

abbia ben intelo , che Tesèo flede in Terra ginocchiato con aver po-

tata la Clava , foRenendo il Corpo diLaja, o per mirare le lue bel-

lezze, o compadìonandola in quel punto , che l’era morta: Il redo,

che edo và dicendo , lo giudico parto di una mente piena di eru-

dizione , nò che da applicabile a queRo Intaglio
,
quale adoluta-

mente dimodra Laja da edo uccida .

49 Nel Mulèo originale irr Pietra di Corninola fi conferva un antico Inta-

glio raprelentante IL MINOTAURO : Qui però è incido con la fac-

cia da Uomo , e tutto il redo Bove . Vi è l'opra la parola greca

TEAA2 , che in lingua Italiana vuole dire GELA . Se eda fia no-

me dell’Incìfore , o del Pod’eldore della Pietra non sò deciderlo :

dico doltanto , che nelle Monete di Sicilia riportate dal Partita fi

trova tal Nome: Edendovi incido da un lato una Reila ,
dall’altra

un dardo , e a piede un Serpe : Onde tale Intaglio lo è di pregio
,
per

avere in fé tutti gli attributi , e per edere ine ilo appunto , come
viene dederitto da Ovid. d. lib.y. met.

50 Nel Mul’eo del Duca Strozzi in Roma fi conferva un antico Intaglio

in Corninola predo in Rafia , raprelentante il Laberinto con il Mi-
notauro in mezzo: QueRi è figurato in tale Intaglio dal mezzo in sù

Uomo , c nel redo Toro .

51 Come ho elpoflo parlando di Venere, ed Amore alla lett.H. nutn. 28.

Pafife generò il Minotauro, e venne edo chiudo in un labirinto fa-

bricato da Dedalo bravillìmo Itigegniere : Egèo Rè di Atene, per

avere gli Ateniefi occido Androgèo Figlio di Dittèo Rè di Creta , con-

venne con il medefimo di mandargli ogni anno lette Giovini Ate-

niefi , affinchè ne facede quello, che voleva: E1T0 Rè di Creta aveva
fatta una Legge, che dovedero combattere con il Minotauro ludet-

10 ,
ponendoli entro il Laberinto, dal quale era imponìbile ufeirne:

Durò più anni tal Tributo di Atene , e gli Giovini Ateniefi introdotti

nel Laberinto erano Rati dal Minotauro occifi . Media dudetta per

gelofia avendo occifi li Figli avuti con Giadone predente il Padre,
le ne andiede in Atene , e fi dposò ad Egèo, Ovid. met . lib. 1- Giunlè
in Atene Tesèo per ritrovare Egèo duo Padre, avendo al fianco la

ipada datagli da Etra Tua Madre: Medéa con le lue arti magiche lo

riconobbe, onde l’otto finzione , che Tesèo potede ad Egèo togliere

11 Regno; indufie il Marito ad invitare ad un convito Tesèo ,
aven-

do
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do avvelenato il vino per farlo morire

, ma nel Convito, effendo flato

Teseo riconolciuto da Egèo per fuo Figlio , con averle veduto la

fpada al fianco , Egèo vietò , che Tesèo beveffe il vino velenato ,

Medèa
,
per non effer gaftigata , fe ne fuggì , e Tesèo rimale con

Egèo: Venne il Tempo di doverli fcegliere- li fette G/ovini per man-
darli in Creta, volle effer Tesèo ancora imbulfolato, evenne eflrat-

to fra i fette : Onde Egèo, vedendolo partire in nave, impolè a’ Ma-
rinari , che fe tornava Tesèo vincitore, mutaffero le vele negre,
e le poneffero bianche: Gionto Tesèo a Creta , ARIANNA Figlia

di Ditteo , s’innamorò di lui, gli diede il Filo per ufcire dal Labe-'

tinto con promelfa di effer fua Spola : Entrò Tesèo animolo nel La-
berinto , combattè il Minotauro, e boccile, nel tornare in Atene,
non avendo mutato li Marinari le vele negre , credendo Egèo , che
il Figlio foffe morto , fi gettò dalla Leticate in mare , e morì , Tesèo,
avendo abbandonata Arianna , l'posò Fedra fua Sorella , e rimale Rè
di Atene, avendola liberata dal Tributo, Ovili. met. lib.’j . Quello
Intaglio antico in Sardonica OPERA GRECA DI FILEMONE efi-

fiente nel Mufeo Aufìriaco in Vienna raprefenta Tesèo in piedi nudo
all’ufo delli Eroi greci , avendo pofata la Clava in terrà, flà offervan-

do il Minotauro , quale ha occifo , e tradotto in Palla .

52 In Marantona vi era un Toro fieriffìmo , quale non era fiato da veruno
domato , Tesèo lo prefe per le Corna , lo portò per tutta la Città , e
Io fece facrificare Plut. nella vita di Tesèo : Quella Pajìa l'unta da un
antico Intaglio raprefenta Tesèo, quale hà fermato effò Toro , e Io

conduce feco , facendo ambedue efireme forze .

53 PERITOO Amico di Tesèo fposò Ippodamia , nelle nozze della quale

vennero occifi tutti li Centauri . Ripudiò Peritoo effa Ippodamia, e

fece voto con Tesèo di non prender altra Moglie , fe non era Figlia

di Giove: Tesèo aveva rapita Elena , effendo anche Fanciulla Figlia

di Giove, e Leda, e poi reflituita, non vi era altra, che Profer-

pina , onde ambedue fcefero all’Inferno per rapirla : Peritoo reftò

occifo dal Can Cerbero Guardiano, e Tesèo rimafe Prigione di Plu-

tone, Bocac.gen. lib.y. § .Peritoo , finché venne liberato da Ercole,

come ho efpofio alla lett.G.num.<$6. Originale nel Mufeo è quello

Intaglio antico in Lapislazuli indicante Peritoo coleo
,
quale viene oc*

cifo da detto Can Cerbero di tre Tefte .

Nel Mufeo fi conferva l’Impronta di un famofo Intaglio incifo in Cri-

jìallo di Monte efiftente nel Mufeo del Rè di Napoli raprefenta egli

la Battaglia fuccedura frà i Centauri , e Lapiti nelle nozze di Peri-

too con detta Ippodamia
,
qual fatto viene a Iongo riferito da Ovid.

met. lib.i 2., ficcome tale Impronta non fi puole imprimere in Solfo,

ma in altra compofizione , così non fi è polla confecutiva in ferie,

ma fi dà nella lett.BB. al num. 20.

Altra confimile Impronta nel Mufeo fi conferva raprefentante la Bat-

taglia fucceduta frà Tesèo, ed Ercole con le Amazzoni , fi dà nella

Tom. Il» G fleffa
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Berta compofizione nella lett.PF, num. i. , ed efifte nello Berto Mo-
feo di Capo di Monte incifa in fìmil Crijlal di Monte .

54 UNA CENTAURESSA ,
quale colca allatta un Centauro Fanciullo:

Parta funta da un antico Intaglio in Corninola , Tale Impronta ripor-

tata dall'AbtWinkelmau tom. i . tav. So. l’ebbe dall’Autore di quello no-

fìro Mufeo, ertendo quella Berta, che è qui tranfuntata .

55 Fu Tempre tenuto , che li Centauri fodero una invenzione de’ foli

Poeti Greci-, ma lòftiene con valide ragioni erto Winkelman totn.i

.

fogl.ic6.y che i Greci fu inerte ro anche quella favola dalli Eggizj :

Tali Centauri fi fecero dal mezzo in sù Uomini, e nel refto Cavalli,

avendo quattro piedi di tale Animale : Abitartero , li dille, per lo più

nelle Campagne
, e vi fodero di ambi i fedi : Omero parla de Centau .

nell' lliad. lib.i.

,

e doppo di lui ne fè menzione Oz>id. rnet. lib. 12.

Quello antico Intaglio in Corninola originale nel Mufeo raprefenta

un Centauro
,
quale porta un ramo di alboro fovra le fpalle , e un

de’ Corni loro foliti in mano .

56 Racconta Ovid. met. detto Uh. 12. , che ASSINATE Centauro nella fu-

detta Guerra ebrio dormirte , Forbante Lapito con tirarle un dardo

1
* occiderte

: Quello antico Intaglio parimente in Corninola originale

nel Mufeo raprefenta elfo Centauro Affinate coleo in terra ferito con
una freccia tiratale da Forbante : Li nomi de’ Centauri fono i leguen-

ti = ^bas
, Ario , Afida , AJiilo , Cinico, Antimaco , Alfeo ,

timida,

niffolo , Abiro , K^reto , Bromo , Bianore , Breto , Bravenore ,
Censo ,

Chitone , Cillaro , Cronio , Critone , Craneo , Ditìe , Dane , Dineo ,

Drialo , Dorpo , Dorilo , Demoicone , Erigippo , Eurito , Erope , Eu-

ronomo , Elope , Emmaccbio ,
Enorpione , Erineo , Grife0, Eriino , //?-

pafo , Ila , Elino
,
^irpago , Irmandio , Imbreo , ìfireo

-,
Latreo , Lice--

to , L/co , Licida , Licochitone , Monico , Mima , Mermero ,
Medone ,

Meneloo , Neffeo , Medone , Nittone , Odite , Oce/o , Orneo , T0/0 ,

Perimede
, Tifenore , Piccagmo , Flegreo , Petreo , Tireto, Praxione ,

Pentore
, , Rifeo , Tauma , Tereo

-,
Tonio, Teleboa , Scipalo , 7e-

rottono
, Silanto

, Teramane , e Turio - Tutti riferiti da Natal. Con. Mi-

/o/. Hb.j.fogl. 214.

,

ma fra quelli non vi leggo notato AlTinate ludet-

to riportato da Ovidio , così in particolare occifo da Forbante Lapi-

to , il perchè non lo sò comprendere .

57 Nel Muieo del Rè di Napoli vi è un Intaglio in Carneo raprefentante /z»

Centauro
, quale porta fovra le fpalle una Bafe : Sunto in Palla .

58 Vn Centauro
, quale vibra l’Arco . Dalli Antiquari fi crede erte re egli

CHIRONE , Pajìa funta daunlntaglio incifo da Antonio Picler .

59 II Bullo DI LEANDRO , Parta prefa da un antico Intaglio in Cai-

cidonia .

60 Leandro , ertendo Amante <// Ero
, partava l’EIefponto nuotando per an-

darla a trovare: Parta funta da un Intaglio antico /» Plafma del My-
lord Cazlisle

, effa raprefenta il Bullo in profilo nudo di erto Lean-
dro immerfo nelle acque fino alle fpalle » OwV. Eroid, EpiJ. di Leand,

Ero • fi ra„
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61 Quella Palla funta da un Intaglio in Calcidonia incifo da Domenico Ro-

ti raprefenta altro Bullo dello ftcfto Leandro , di elio ne è Polfelfore

Mylord Harvei .

6 2 II medemo Bufto di Leandro nudo immerfo nell’acqua , raprefenta

quella Palla lunta da un antico Intaglio in Corninola del Sig.Jenkins .

63 ERO’ Amante di Leandro fovra unaTorre, con una lumiera in mano,
facendo lume a detto Leandro

, quale nuota nel palpare l’ Elelponto :

Intaglio antico in Corninola prefo in Palla .

64 Lo llelfo Sogetto raprefenta quella Palla funta da un moderno Intaglio

di Giovanni Picler incorninola , elfendo vi qui incili due Venti , ed
un Amorino in Aria, alludendo al grande Amore di Leandro, e

di Ero .

65 Ercole venne fcacciato dal Polfelfo de’ Regni paterni con Anfitrione fuo

Padre per l’Omicidio commelfo in Perfona di Elettrione : Doppo
molto tempo Ilio Figlio di Ercole venne a Duello con Atrio Rè di Ar-
go , e Micene per decidere del polfelfo delli Regni, e venne occifo ,

e per anni cento , fecondo il convenuto , non li potè difcorrere de!

Polfelfo de’ medelìmi Regni : Doppo tal tempo li molfero CRES FON-
TE, E TEMENO Figli di Ariftomaco , e Pronipoti di Ercole con
EURISTENE , E PROCLO Figli di Ariflodemo , e fuperati i Ne-
mici , tirorno a forte le Città , llante una alluzia ufata da Cresfontc

Maggiore di Età , ad elfo toccò Micene, a Temeno Argo , e a Eu-
riftene , e Proclo Sparta . Quello medemo Intaglio antico incornino-

la riportato in quella Palla è impronto alla tav. 164. dall'Ab, Winkel-

man de' fuoi monum. ant. così viene da lui fpiegato : Altri veramente
prima di lui , e la commune oppinione de’ pratici Antiquari tennero

quello Intaglio per Achille
,
quale pone le Ceneri di Patroclo nella

Pira : Raporto a me approvo Luna , e l’altra oppinione, avendo
ambedue forti ragioni per fe , onde il Lettore feguirà , quale più

quadra al fuo Talento, elfendo cofa facililfma, che ad uno Hello

fogetto fiano applicabili , e bene accommodate due , o tre eru-

dizioni .

66 Ben dice elfo Winkelman , che tale fogetto dalli antichi Incifori ila flato

molte volte replicato , come lì vede da quello Intaglio parimente
antico incilo in Corninola del Sig. Byres trafportato in Palla ; E da ciò

mi moverei a Ilare più all’ oppinione de’ prattici Antiquari con tener-

lo per Achille
, quale pone nell’urna le ceneri di Patroclo , che de-

ciderlo per ladivifione delle dette tre Città fatta dall Eraclidi
,
per la

viva ragione più volte proteftata dallo flelfo Winkelman , che li anti-

chi Incifori la maggior parte de’ loro fogetti li fumefifero da’ Trattati

di Omero , ed elfendo quello di Achille un Fatto memorabile in fe

flelfo , e più noto
,
perciò torno a ripetere , che elfi Antiquari credo,

che vi abbino più colpito nella l'piegazione di quello Intaglio .

67 FRISSO , ED ELLE Figliuoli del Rè Atamante , e di Ideifile , elfendo

perleguirati da Ino loro Matregna a punto tale, che gli veniva tra-

mata la Morte, Neifile loro Madre , che fi era ritirata nelle felve,

G 2 doppo
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doppo efTere fiata (cacciata dal Marito , providde a medemi un Monto-
ne , quale aveva il Vello di Oro , fovra quale falendo ambedue , do-

vettero pattare il Mare , fuggire in Coleo al RèOeta per fàlvarfi : obbe-

dirno li Figliuoli, e ialiti iòvra il Montone fi diedero al Mare; Elle

fi intimorì , cadde in mare , e rimale annegata , onde la parte di

quel Mare da lei venne denominata Elefponto : Fritto giunfe in Col-

eo » e confacrò alli Dei efTo Vello di Oro • Oeta gli diè una Figlia

per Moglie, ma avendo intefo dal * Oracolo , che poteva patire dai

Figli di Eolo , ed efTenrìo uno di quelli Fritto , venne da lui occifo :

In quella Palla Punta da un antico Intaglio in Carneo del Mufeo del Rè
di Napoli raprefentafi Elle alììla lovra il Montone palpando il Mare :

Tutta tal favola viene efpofla dal Bocac, gen. lib . 1 5. §. Frijfo .

68 IFIGENIA Figlia di Agamennone liberata dal Sagrificio per mezzo
della Cervia mandata da Diana, come dirò alla lett, R. kum. 22., fi

ritirò predò i Tauri, e venne eletta Sacerdoteda di Ella Dea. Aga-
menone tornato in Patria venne occifo da Egifio adultero di Clitenefha

fua Moglie: ORESTE Figlio diAgamenone per vendicare la morte
del Padre , occife la Madre, ed Egifio: Divenne efTo perciò furio-

fo , e purgatoli da tale occifione
, pervenne a Tauri , elfendo fra

efii un rito di lacrificare a Diana i Forestieri , che vi giungevano , fu

condannato ad edere lacrificato Orelle : dovendolo lacrificare Ifige-

nia Sacerdoteda , fi riconobbero per Fratello, e Sorella, onde rifol-

vettero di fuggire infieme, portando feco loro il Simulacro di Dia-

na, Pauf, nell' Acaja ; Quella Vajla l'unta da un antico Intaglio rapre-

fenta Orefle armato di Lancia , ed elmo , nel redo nudo all* ufo del li

Eroi Greci
,
quale conduce Ifigenia , ambedue in atto di fuggire per

non eder feguiti

.

69 In una Corninola Intaglio antico tradotto in Palla vi è incifo un Gio-
vine con le ali

,
quale

,
pofato fovra un Delfino , và a folazzo per il

Mare: potrebbe figurare MELANTO condotto da Nettuno cangiato

in Delfino, come dice Ovid. r/ietam. lib.6 . , ma le ali non fi appro-

priano aMelanto .

Q.
Vrofecuzione del Secolo Favolofo .

1 A CRISIO, avendo una fola Figliuola DANAE , e avendo intefodalP

Oracolo , che li Figliuoli della medema gli averebbero tolto il

Regno , la fece ponere in una Torre , e custodirla , affinchè non
avede commercio con vcrun Uomo: Giove, innamoratoli della me-
dema , (cele in forma di Pioggia di Oro dalli coppi del Tetto, e refe

in cinta Danae , eda partorì , e Acrifio la fè chiudere con il Figlio in

una calla , e gettarla in mare : Nel Lido del Mar di Puglia venne
fermata da unPefcatore , aperta , trovovvi entro Danae con il Figlio

Per-
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Terfeo , li condulfe dal Rè Piluno , quale E fece Conforte Danae ,

Ovili' metani, lib.4. Perieo * venuto in età , andiede contro Medufa
Gorgona, avendo avuto lo feudo da Pallade , i Talloni, e Scimitarra

da Mercurio , con la quale tagliò alla medema il Capo, cangiò con
ella Tetta in falso Atlante

, liberò Andromeda dal Mofìro Mari-
no , convertì in fatto Fineo

, e fuoi Compagni , quale voleva An-
dromeda per Moglie , con la ftefsa convertì in falso Trito : Guer-
reggiò contro i Perfiani , occife il Padre Libero , cioè Bacco , cangiò
in falso Io fìefso Acrifìo , alla fine con Cefèo , CaJJìopèo , e Andromeda
per ordine di Giove fu afsunto in Cielo, Bocac. gcn. lib. 12. Terfeo :

La Patta prelente funta da un Intaglio in Corninola raprelenta la Tetta
in profilo di efso PERSEO con elmo in Tetta , e fovra P Elmo un Gri-

fo , incifo da Antonio Picler .

2 II Butto dello fìefso Perfeo in profilo con elmo in Tetta, e Grifo, con
la Tetta di Medufa fovra lo feudo , e grande Atta in mano: Intaglio

antico incorninola , dal quale è fiata lunta quella Patta : Il Grifo fo-

vra l’Elmo gli veniva attribuito , per efsere efso amato da Minerva,
e la Tetta di Medufa fovra lo feudo , per avere efso vinro tale Moftro .

I In Gemma di Aqua marina del Duca di Dovonfchire vie un antico Inta-

glio tradotto in Patta , nel quale è indiò Terfeo in piedi con la fpada

avuta da Mercurio fatta in forma di Oncino detta A RPE in una mano ,

Lucian. Diai . Trit. e Nereid. pag. 258.

,

e nell’ altra la Tetta di Medufa
da lui già tagliata .

4 OPERA GRECA DI DIOSCORIDE è un antico Intaglio in Corninola

tral'portato in quella Patta : raprelenta egli Terjeo in piedi, tenendo
lina mano fovra Io feudo avuto da Minerva appoggiato ad un’Ar-
matura, nella quale vi è in riflcfso laTefta di Medufa, come in un
Specchio .

5 Lo fìefso Perfeo in piedi nudo con il Pallio fovra il braccio , lo feudo,
ove è in riverbero la Tetta diMedufi fovra una rupe , e alli piedi

l’elmo , e la Spada : Tajla funta da un Intaglio in Corninola .

6 Perfeo ifìefso nudo all’ufo delliEroi greci in piedi tenendo con una ma-
no l’Arpa fudetta , e con l’altra la Tetta di Medufa in aria rimiran-
dola , e in terra Io lcudo : Intaglio antico in Corninola delMufeo
del Rè di Napoli tradotto in quella Patta : Pale Intaglio ciò raprefen-

ta, ma poco fi confà con quello die z Ovìd. metani, lib.4. * che Per-
feo nell’ andare contro Medufa , invifibile per ragione dell’ Elmo di

Plutone, affinchè non fofse convertito in fafifo , camminafse a parte

dietro, tenendo avanti lo feudo di Minerva, quale era diCriftallo,

vedendo Medufa in riflefso nello feudo, ed efsendole vicino, con la

fudettaSpada ancinata prendefse la mifura
,

gli tiralse un rovercio
e gli troncasse laTefta , e la ponefse in un lacco , onde, avendo
l’Iocifore fatto in quefìo Intaglio Perfeo

,
quale ofserva detta Tetta ,

farà flato un arbitrio da fe prefo , come fono flati foliti di fare .

7 Perfeo medefimo nudo , in piedi tenendo la Tetta di Medufa per le Trec-
cie , Tajla antica originale nel Mufco *,

Lo
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3 Lo ftefso Perfeo in piedi , ed in profilo , tenendo la Telia diMedufa in-

volta nel Pallio , e nell’altra la Ipada
, ofia *Arpe , Pajìa lunta da un

antico Intaglio .

9 E veramente l’Inciforc di quello altro Intaglio antico in Diafpro roffo

prelo in quella Palla nel mollrare Terfeo medelìmo nudo con P Arpe
ludetta gettata alli piedi , e che Scioglie Andromeda dalla Rupe, 1 ’ ha
incifo , che ha involto la Telia di Medula in un panno , affinchè nel

vederla Andromeda non rimanefse odela : Andando efso Perico fo-

vra il Cavai Pegafeo volando verfo P Etopia vidde ANDROMEDA
Figlia di Cefeo ligata ad una rupe cipolla al Mollro Marino

, lcefe ver-

fo la Rupe, e con la Telia di Medula fece divenir pietra efso Mollro ,

e liberò Andromeda ,
Ovid. metani, liti .4.

10 Quella Tajla antica originale nel Mufeo raprefenta Terfeo in piedi con

lo feudo in terra , inoltrando con le mani in aria la Telia di Medula :

Doppo aver Perfeo liberata Andromeda dal Mollro Marino
, quattro

Imprefe efso fece con la medema Telia , come hò l'opra enunciato :

Una fu , che mutò in pietra Atlante Rè dell’ JEfperie
,
per non avergli

voluto dar ricetto ; ridufse in falso Prito luo Zio
,
quale gli aveva

occupato il Regno ; ridufse in falso Polidetto luo Padre Putativo , per-
chè tentava diocciderlo; li fervi di elsa Telia per ridurre in pietra

Fineo , e fuoi compagni Etiopi
, quali gli fi mofsero contro nelle

lue nozze fatte con Andromeda : Tutti quelli Fatti fono raccontati da

Ovid, met, Hb ./\ . eJeq, Dubbia parrebbe 1
’ applicazione di quella Palla ,

ma lalciati gli altri tre, mi appiglio , volere elsa raprefentare quello

ultimo , sì per ragion della colonna , delle quali
,
fecondo Ovidio , ve

ne erano nella l'ala, ove fuccedette la Fazione , sì ancora per Io feu-

do , quale ha alli piedi, mentre abbiamo daOvidio, che Perfeo re-

fiflè a Finèo con la Ipada fin, che potette , ma effendo Finèo di con-

tinuo lòccorfo , e Perfeo fianco , e avendo perduto delli compagni ,

alla fine fi accinte a mollrare la Tefta di Medula , con la quale riduffe

in lalTo Finèo con fuoi Compagni , e credo di certo in tale applicazio-

ne di non aver errato .

11 Quello Intaglio moderno incifo da Francefco Sirletti in unaPietra di

Corniuola , e lunto in quella Palla raprefenta Perfeo , quale fa pafee-

re il Cavai Pegafeo alle falde del Monte ParnalTo : Anche in quello

Intaglio fi vede 1
’ Arbitrio dell’ Incifore; Ovid, dice nelle metam, llb.\,

fudetto , che il Cavai Pegafeo , le ne volalfe via , e fe ne andaffe a

Ilare con leMufe al Monte Parnaffo , ma non dice, che Perfeo colà

lo conducelfe ; E’ lecito all’ Incilori prenderli quelli arbitrj , che fo-

gliamo prenderfi anche Noi Poeti, con accomodare la Favola alla

noftraFantafia .

12 L’ Incifore di quello antico Intaglio in Corniuola originale nel Mufeo è

fiato affai più ligato alla favola: Ovid, dett,lib,\, Met, ci Iafciò fcrit-

to, che avendo Perfeo ridotto in Saffo il Mollro Marino, prima di

fciogliere Andromada , lcendeffe in una Toletta ivi vicino , e Iafciaffe

afcola la Tefta di Medula , c a pafeere il Cavai Pegafeo : In quello In-

taglio
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taglio appunto è incifo il Cavai Pegafeo
,
quale , avendo riflrette le

ali, dà pafcendo , e vi è un alboro : Seguita elTo Poeta a dire, che

le Ninfe con bachette toccaffero la Telia di Medufa , e elTeBachette

fodero la Madre de’ Coralli .

13 II prefente Intaglio moderno in Sardonica raprefenta LA TESTA DI
AIEDUSA di faccia alata : Elio è Rato copiato da una Teda di Me-
rìufa elidente nel fondo di una gran Tazza

,
quale fi conferva in queda

Villa Albani : PauJ. nell* Ellea aderifce , che le Gorgone avellerò le

ali, ed abbiamo da Ovidio met.lib./\.. y che le Sorelle di Medufa vo-

lalfero contro Perfeo
, per vendicarli della morte d^a alla Sorella .

14 Altra Teda di Medufa alata in Profilo: Intaglio antico in Caicidonia

del Mylord Cazlisle, dal quale è data l'unta queda Pada : OPERA
GRECA DI SOSOCLE

.

15 Altra Teda di faccia di Medufa con le ali: Pada funta da un Intaglio

in Corninola .

16 MEDUSA Figliuola di Porco , e di un Modro Marino belliflima Donna,
ebbe fra le altre lue bellezze i capelli vaghi , e intrecciati di Oro :

Nettuno giaqque feco nel Tempio di Minerva, e da ella naqque il

Cavai Pegasèo , fecondo Ovidio : Minerva fdegnata dell’ abufo del

Luogo a lei Sacro , fi vendicò contro Medufa , e da Bella la fece di-

venire Bruttiffima , e cangiò i bei capelli in una chioma ferpentina :

Perfeo, come fi è detto
, gli tagliò il Capo , e lo portò alla Patria, Ovid.

fadetto met. lib. 4. Queda Pada funta da un bellilfimo Intaglio in Cal-

cidonia OPERA GRECA DI SOLONE del Muleo del Duca Strozzi

qui in Roma raprefenta la Teda di eda Medufa in profilo con molti

Serpenti in luogo di Capelli .

17 AltraTeda di Medufa di faccia ci modra quedo antico Intaglio in Cor-
ninola tradotto in Pada

.

18 Queda Pada funta da un antico Intaglio raprefenta il Budo in profilo di

Medufa con Capigliatura Viperina , e le ali fovra la Teda . Fin qui

Ogn’uno è per giudicare, che quedo Intaglio raprefenti la Teda di

Medufa; non corrifponde però il rimanente del Budo all’ ufuale at-

tributo di Medufa : Il Budo di quedo Intaglio fi vede coperto da una
Corazza fatta di fquamme di Serpenti : Niuna Medufa armata fino

ad ora è venuta a mia notizia : che tale Intaglio poda giudicarfi una
Minerva, o una Pallade non lo credo , mentre niuna Minerva , o
Pallade ho veduta con lechiome viperine , e con le ali alla Teda : In
queda ofeurità , dirò qui il mio parere ; Ogn’ un lo potrà abbracciare

,

felo crederà giudo : La Teda qui incifa credo attribuita tutta alla fa-

vola, della quale nelli Intagli fuperiori abadanza ho parlato: II Budo
poi di quedolntaglio ricoperto di Corazza fatta di fquamme di Pelce

credo allufivo all’Idoria: Dice Diodoro , riferifee il Cartari Imag.de
Dei fogl. 310., che le Gorgone fodero certe Donne dell’ Affrica Guer-
riere , e che Perfeo occidede Medufa loro Regina :

Qual’ ora tale

Idoria fiavera, in quedo Intaglio credo, che l’Incifore abbia voluto

unire I’ Idoneo con il Favolofo .

La
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19 La Teda DELLA GORGONA raprelènta quello Intaglio antico in Sar-

donica , dal quale è Rata tranfuntata quella Palla : Gli Poeti antichi

predicorno, edere fiate tre le Gorgone Figlie di Forco, e di un Mo-
flro Marino di nome MEDUSA , STENNiONE , E FURIALE

,
quali

avevano un lolo occhio, imprellandefclo una volta per cialchuna, Abi-
tanti le facevano dell’ Ifole Dorcadi , mutavano in Saffo chi le rimi-

rava; Ovid. met. lib» 4. le fa diverf'e, e dice, che quelle tre Sorelle

di un occhio lolo fi chiamallero le Sorelle GREE , da elfe fece andare

Perfeo per avere P Elmo di Plutone
,
quale rendeva l’Uomo Invifi-

bile , e per coartare, effe Sorelle a fargliene P aquillo , Perfeo gli furò

elfo Occhio , nell’ atto , che una Io porgeva all’ altra .

io MELEAGRO Figlio di Eneo Rè di Calidonia , e di Altèa ; nella fui na-

fcita Altèa vidde le tre Parche
,
quali ponevano un Tizzone nel fuoco

,

con dire, che Meleagro farebbe vilfuto , quanto durava quel Tizzo-
ne : Effa Altèa , non ben compito , lo levò dal fuoco , e lo coniervò ;

Avendo Meleagro vinto con gli altri il Cignale Calidonio , e nata di-

fputa , occìfe li Fratelli della Madre, e Puoi Zii
,
quella per vendetta

pofe a confumare il Tizzone al fuoco, e così finì la vita di Melea-

gro

,

ed ella Altèa

,

pentitafì di poi , difperata fi occife : Boc. gen .

lib.y. §. Meleagro . Quello Intaglio antico in Carneo del xMufeo del Con-
telìabile Colonna in Roma tradotto in quella Palla raprelènta la Telia

di efìò Meleagro

.

21 Nel Mul'eo del gran Duca diTofcana fi conferva un antico Intaglio in

Corninola raprefentante altra Telia di Meleagro .

22 ATALANTA Vergine Figlia dijafio dedita alla caccia intervenne a

quella del Cignale ludetto , e fu la prima a ferirlo con un dardo : Il

prelènte antico Intaglio in Amatijla del fu Baron Stol'ch raprelènta Ata-

lanta anelante in tale Caccia con il vilo rivolto indietro : Li Antiquarj

prattici tante volte da me nominati così hanno interpretato tale Inta-

glio : Malo credo , che eifo raprefenti l’altra Atalanta tanto famofa

nellaCorfa, come fra poco dirò :

23 In quella Palla è tranfuntato un antico Carneo efillcnte nel Mufeo del Rè
di Napoli : Vedefi in quello LA CACCIA del Cignale di Calidonia

fudetto : Eneo Ré di Calidonia , avendo fatta una buona raccolta di

Frumenti, ne offrì a tutti i Dei , fuori, che a Diana; Quella iratafi,

mandò un Cignale ferocifiìmo ,
quale devallava tutti i Seminati: Me-

leagro Figlio di elfo Enèo , e braviamo Cacciatore invitò tutti li più

valenti Giovini alla Caccia di elfo Cignale ; Furono Meleagro Indetto ,

Tejèo , Telamone
,

Pelleo
, 'Polluce , ’Jolao , Proteo , Comete . Ancèo ,

Fpoco , Cajìore , Anfirao , Ipotoo , e Peritoo , e fra elfi venne anche

Atalanta Cacciatrice , unitili Tutti contro alla Fiera, fu elfa Vergine

la prima a ferirla con il Dardo , onde occifa , ne ebbe in premio la

Telia, e la Pelle, Bocac. gen, Judetta lib. 9. §. Meleagro : L’Incifore,

avendo una piccola Pietra per fare tale Intaglio , o volendo pocofa-

tigare, in elfo ha incifo folamente tre Sogetti tutti Uomini; conlèrviamo

Noi un Quadro grande di Galleria dipinto, come fittene, dalfamofo

Pittore Rubens , raprefentante al vìyo tale Caccia • Ma*
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24 Meleagro ,
quale occide etto Cignale Calidonio : Pafta l'unta da un an-

tico Intaglio in Sardonica . Qui alla fine vi è Meleagro iolo .

25 Lo fletto Meleagro nudo lèdente in terra con la Lancia in mano, un
Cane alli piedi , e la Tetta di detto Cignale . Pafta parimente fuma da

un antico Intaglio in Corninola .

26 Una Tetta di Cignale, ed altra di Giovine dalli Antiquari viene predi-

cata per lo fletto Maleagro , lo larà , ettendo quella il loro Giudizio :

Pafta l'unta da un antico Intaglio in Corninola .

27 Meleagro di faccia nudo in piedi con un cane fedente
,
pofando una ma-

no fopra il Tefchio del Cignale dì Calidonia elìftente fovra una baie

in atto di mirare , e in fegno di Vittoria, Patta l'unta da un moderno
Intaglio in Calcidcnia incito dal Cav. Coftanzi

.

28 Difficiliffima è la fpiegazione del prelente Intaglio antico in vajìa tran-

l'untato: Moftra egli un Uomo nudo, che ha ferito a morte uno,
quale ftà per cadere : e ha prelo un altro per i capelli , e con la Spada
1 ’ occide. Sono di Pentimento etter quelli Meleagro

, quale ha occifo

THOSIO , E PLEMPPO Figliuoli diTeftio. e Puoi Zii Carnali per

avere etti tolto il Capo del Cignale di Calidonia , da etto donato alla

Vergine Atalanta ,
come racconta Eoe. gen. lib.y. §. Teseo .

29 Meleagro nudo all’ ufo detti Eroi Greci in piedi, quale offre alla Sta-

tua della Perfuafione in Corinto le Spoglie, e le armi con cui occife

il Cignale di Calidonia, come riferì Tauf. nella Corine. ; Quefto an-

tico Intaglio in Sardonica tradotto in Pafta del fu Baron Stofch rapre-

lenta tale oblazione

.

30 DEDALO Figlio di Micione Ateniefe , e Padre dì Icaro , fdegnato

ettendo partito da Atene , fi condutte dal Kè di Creta , ove fabricò il

famofo Laberinto : Il Rè ordinò , che vi fotte pofto Dedalo , e il Può

Figlio Icaro ; Ettendo ivi chiufo Dedalo fabricò a le , e ad Icaro le ali,

fermate con la Cera , e fe ne fuggirlo , ma Icaro , ettendofi troppo av-

vicinato al Sole , la Cera fi fciolfe, e cadde nel Mare, da lui nomi-
nato Mare Icaro , Ovid. metani, lib.S. , Quella Pafta l'unta da un an-

tico Intaglio in Corninola raprefenta Dedalo fedente fovra unabafe, tie-

ne le ali già connette avanti di fe fopra un altra Baie .

31 Quefto antico Intaglio in Calcidonia originale nel Mufeo raprefenta Io

fletto Dedalo fedente, quale tiene l’ali già fatte fovra una bafe avanti

di lui elìftente .

32 In Pajìa antica originale nel Mufeo fi otterva Dedalo , quale ha di già

ligato ad Icaro leali, e lo ftà pregando, come fi deve contenere nel

volare, e efortandolo , fi inginochia , affinchè rimanga ad Icaro ben
impretto in mente le Regole, che Dedalo gli dà : L’ Incifore di quefto

Intaglio trafportato in tal Pafta antica ha raprefentato appunto, quel-

lo, che Ovid. met. lib.ti. và dicendo, che facette , e dicette Dedalo ad

Icaro Può Figlio
,
poiché gli aveva legato le ali

.

33 Dedalo , legate le ali atte l'palle di Icaro , fa , che falifca fovra una bafe per

prendere il volo , ciò fi otterva nel prefente Intaglio in Carneo del Mu-
leo del Ré di Napoli, vi fono anche incile due Donne una in piedi,

Tom. 11. H l’aN
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l’altra fedente; chi fiino

, attendo , che altri lo indichi: Io le credo
due Dee dall’ Incifore aggiuntevi di fuo arbitrio .

34 ICARO
,
quale con le ali legategli dal Padre Dedalo vuola fopra il

Mare : Palla lunta da un antico Intaglio in Corniuola .

35 In una Pietra di Corniuola tradotto in Palla incito fi vede NARCISO ,

quale rimira la lua ombra avanti una Diana Lucifera pofata fovra una
colonna: Si conferva tale Intaglio antico nel Mufeo del gran Duca
di Tofana . Narcifo fu bellifiìmo Giovine dilprezzatore di Ecbo , e di

altre Ninfe
, innammoratofi di fe ftefTo , con vedere il luo volto in un

micelio, morì di fmania , e a’ prieghi delle Ninfe venne convertito
in un Fiore del fuo nome : Ovid. met . lìb .3.

36 Non fono io tanto in dubio nel dichiarare quejìa Valla antica originale
nel Muleo

,
quanto fu l'^db.Wtnkelman p.$. cap.4. de motn. anc.; credo

oninamente raprefentare FRINONE rimallo involto nella Rete : II

Fatto fu , che naqque quillione lovra IaDivifione del Promontorio Ò/-

gèo fra Frinone , e Pittaco uno delli fette Sapienti della Grecia ; fi ven-
ne fra effi a Duello, e Pittaco gittò una Rete indolfo a Frinone , e fer-

matolo Io vinfe, come racconta Strabon. lib.i i.p.600.

37 ANTIOPA Figlia di Nittìo Rè di Epafo , violata da Giove , venne fac-
ciata da Lieo Rè di Tebe fuo Marito, che prele per lua Moglie Dirce ,

alla quale diede in lervitù Antiopa, quella elfendo incinta di Giove,
venne liberata

, e fe ne fuggì al Monte Citerone , ove partorì ZE IO ,

E AMFIONE; vennero quelli efpolìi alle Fiere , ma liberati da un
Pallore, venuti adulti, e faputa la loro origine , riconofciuta la Ma-
dre , occifero Lieo , e Iigorno Dirce loro M itregna alle Corna di un
Toro Salvatico

; Li Dei cangiorno Circe in un Fonte, quale era vi-

cino a Tebe
, Bocc.gen. lib. 4. §. Dirce; Quella Palla funta da un anti-

tico Intaglio in Corniuola raprefenta il punto, che Zeto , eAmfione
avevano ligati la Matregna ad elfo Toro .

38 EPIM ETE’O ledente
, quale apre la lcatola fatale di Pandora , da ove

lortirno tutti i mali, quali inondorno tutto il Mondo, Pauf. della

Grec. nell'Acaja : Palla funta da un antico Intaglio in Corninola ; Quan-
te Pandore difendenti da quella antica vi fono nell’ (Jniverfo !

39 CADMO di ordine del Padre partì per rinvenire Europa lua Sorella
rapita da Giove

, giunfe al Tempio di Apollo, e ebbe in rifpofta , thè
feguiiTe il Bove, che averebbe trovato fuori del Tempio, e ivi avelie
fondata una nuova Città , come fece

,
quale fu Tebe di Beozia : non

avendo acqua
, mandò i fuoi Compagni alla Fonte di Dirce per acqua:

Trovorno
i fuoi Compagni Cullodi di elfa Fontana un fiero Dragone ,

quale li occife tutti : Cadmo, non vedendo tornare i Compagni , fi inviò
verlo elfo Fonte, veduta la fìrage di quelli, fi pofe a combattere il

Dragone, e avendolo occifo , Minerva gli dille, che cavalle al Dra-
gone i Denti, e li feminafTe, come fece , naqquero fubito tanti Co-
nimi armati, che fi occifero uno con l’altro , fuori , che cinque,
quali fi unirno con Cadmo, e lo agiutorno a fabricare Tebe : Ovid.
met. Hb.i .

; Quella Palla tranfuntata da un antico Intaglio in Corniuola

del
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del fu Baron Stofch , raprefenta uno di elfi Compagni di Cadmo,
quale , eflendo andato per prender 1’ acqua

, impaurito getta il vaio in

terra , e fi pone con la fpada in difel'a contro il Drago .

40 Siegue a raccontare Quid. met . lib. 4., che Giunone avendo fatto infi-

niti danni alli Difcedenti di Cadmo, quelli lafcialfe Tebe da elio edifi-

cata , e fi portatte con ARMONIA l'uà Moglie nell’Illirico , datili

ambedue a cole contemplative : Giove li convertitte in Serpenti detti

da Noi Cervìoni , elpone elio Poeta tutto ciò , che fi dilfero ambedue
nell’ atto della loro trafmigrazione

: Quello Mufeo viene ornato di

un antico Intaglio in una bella Corninola raprefentante un Uomo ar-

mato con Elmo , ed Alla, ed una Donna con diadema, da’ lati due
Serpenti, e in mezzo a’ rnedemi una mezza Luna : Molto, e molti!-

fimo ho fatigato per appropriare con ficurezza tale Intaglio: Molte
fono fiate le applicazioni da me peniate , ed anche con qualche pro-

babilità
,
quale le volefiì riferire, efeirei dal metodo propoftomi di

efier laconico : Dirò lolamente , che tale Intaglio credo , voglia

lignificare 1
’ atto , che Cadmo , e Armonia fi danno la mano , nell’ ef-

ier profUma la loro trafmigrazione inCervioni, per indicare la quale

l’Incifore ha pollo un Cervione a lato di ambedue, la mezza Luna
per indizio efier elfi di progenie divina: Caro Lettore , fe ti aggrada,
accetta ia molto lludiata aplicazione , fe nò compatilci , mentre non
vi è cofa più difficile , che nell’ applicare

,
giugnere al giufto punto .

41 Non è di molta buona Incifione quello antico Intaglio in Diafpro roJJ'o

originale nel Mufeo , ciò non ottante non ho potuto fare a meno di

non annoverarlo fra gli altri a ragione di un fatto , che a me pare
,
polla

etto raprelentare . Racconta Tauf. nell' Ellea , che gli Arcadi fodero

con gliEllèi in afpra Guerra , ed ambi li eferciti dattero in Campo,
un giorno fi prefentafle al Campo degli Arcadi una Donna , che con-

duceva un Putto in una cella, e ordinafie , cha venifie confegnato alli

Capi , con dirle , che Io dava loro per Compagno , e che la mattina

ponefiero il Putto con la cella avanti alli loro ripari ,’ ed ella Donna

,

ciò detto , fparifle ; I Capi credettero , e ordinafiero , che fi efeguifie

quanto la Donna aveva impofto: La mattina dunque , dando la Cella ,

e il Fanciullo fuori de’Ripari
,
giungefiero ii Ellei per foprendere gli al-

logiamenti delli Arcadi , avvicinatili , vedefiero il Putto , che a loro

arrivo fi cangiatte in Serpente : Intimoriti gli Ellei del Portento , fi

ponefiero in fuga, ufeifiero da’ loro aguati li Arcadi, e ne riportai-

l'ero piena vittoria : Il Serpente poco lontano fi nafeondefie lotto terra ,

e perciò gli Arcadi credettero, la Donna fotte Lucina , e il Putto il

DioSOSIPOLI, onde nel Luogo ove fi interrò, erigettero a medefi-

mi un Tempio; Vedendoli in quello Intaglio una Donna con una Ce-

lla, da ove forge un Serpe, un Genio caduto , e 1
’ altro intimorito,

con una Vittoria alata l'opra , credo, che tale Intaglio voglia lignifi-

care la Vittoria ludetta riportata dalli Arcadi contro delli Ellei per

mezzo di Lucina, della Cella , e del Putto murato in Serpe; I due

Genj uno caduto, e l’altro intimorito, crèdo voglino lignificare il

H 2 punto
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punto della trafmigrazione del Putto ,

quale cagionò il timore alti

Ellei indicati con li due Genj : Accetta, o Lettore, anche quella fpie**

gazionc con buon animo , e credi , che mi coita fatiga 1’ averla ricer-

cata, c applicata .

42 Quello antico Intaglio in Corninola prefo in Palla raprefenta PANTA-
SILEA una delle Regine delle Amazzoni con la fronte cinta di regia

Zona, tiene la Scure fòvra le fpalle da lei inventata, fecondo Tlìn»

lib.6» cap.56. : Di quello Regno delle Amazzoni varia è l’opinione,

li Critici efpreffamente Io niegono , e lo tengono per parto di Poetica

Immaginazione, altri poi lo tengono per vero, e ne danno i Nomi
delle loro Regine : Si ha, che Tesèo ne fpofaffe Ippolita, che Er-

cole con elio Tesèo combattette con le medeme, che andattero in

agiuto de'Trojani, e fi dice, che Achille occidette ella Pantafdèa

loro Regina , e di poi fe ne dolette ; e Quinto Curzio per le mede-
mo nò Poeta , ma Iliorico nella vita di Aleffandro lib. 6. dice, che

Talejlri Regina delle Amazzoni defideratte , e ottenette commercio con

eRo Alettandro per avere una Figlia generofa , e valente ,
quanto il Pa-

dre
: Quelli fono i Fatti più rifuonanti di tal Popolo ; le etto è favo-

lofo , favolo!] devono edere per confeguenza tali Fatti , che di loro li

predicano : Io fovra tal punto non ho coraggio di decidere cola alcu-

na , e lo Iafcio , come fi trova, in afpra guerra fra Scrittori .

43 ORFEO’ fu Figlio di Apollo , e della Mufa Calliope , ebbe dal Padre
in dono la Lira , onde tuonando per la dolcezza tirava a fe gli Uomi-
ni , le Fiere , Ucelli , ed anche i Saffi , Sposò EURIDICE , della

quale ne era molto appalfionato , andando quella un giorno a fpatto ,

venne morficata da un Afpide, e mori; lcefe Orfèo all’ Inferno, c

sì teneramente fuonò la fu a Lira, che movette a compalfione Plutone ,

al quale domandò Euridice
,

gli venne concetta con patto , chele etto

l’ avelie mirata prima diettere a Cielo aperto, 1’ avrebbe l'ubito di nuo-
vo perduta (Pena molto afpra ad un Innamorato , trovandoli vicino

all’ Ogetto amato !) , rimirò Orfèo la fua Euridice prima , che fotte

ulcito da’ luoghi di Dite , onde lubito gli venne tolta , 0<vid. met.

lib

.

i o« : Si pofe Orfèo inCampagna, e difuadeva tutti gliUomini a

prender palfione per Donna alcuna : Stava Orfèo un dì fuonando in

una Selva, le Donne Baccanti ivi efillenti lo intefero , e con Saffi ,

Legni , e Zappe P occifero: La Lira fu portata in Cielo, e Orfèo
giunto all’Inferno abbracciò la fua fofpirata Euridice, profiegue lo

flefso Poeta lib.i r. : Quella Palla l'unta da un antico Intaglio in Onice
raprefenta Orfèo

, quale fiede fovra un Scoglio fuonando la Lira . Nel
fecolo favolofo ho portato Orfèo

,
perchè è tutta favola lo efprefso :

Sò , che fi tiene efser fiato quelli un Filofofo ,
primo Inventore della

Teologia fra Greci , e tutto ciò, che di lui fi dice, e che fi è detto :

ma fcrivendo Io Favole , fra le Favole dovevo portarlo: Dico ciò,
affinché non Ila da Taluno tenuto per un mero Favolalo

.

44 In una bella Corniuola di antico lavoro tradotto in Palla vi è incifo Io

fletto Orfeo fuonante laLira affilo fovra un lcoglio , ettendo concorfi
molti Animali ad udirlo . ARIO**
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45 ARIONE fu un famofo Suonatore diCctra, volendolo certi Pirati di

Mare nella Nave , de’ quali fi ritrovava, occidere , li pregò, che

10 lafciafsero Tuonare , ne avendoli potuti ammollire , fi gettò in

mare, e da un Delfino venne portato in Terra , Pauf. nella Corìntia :

Quello antico Intaglio in Corninola tradotto in Palla raprefenta elio

Arione nudo a Cavallo (opra efso Delfino , tenendoli al mcdemo .

46 ATALANTA Vergine era sì veloce nel corfo , che propofe di darli

a chi nel corfo la avefse fuperata, e qual’ ora fofse fiato fuperato , il

vinto era lenza milericordia occifo, molti avevano patito tal pena

,

mentre fi erano efpofli a tale prova : IPPOMENE Figlio di Nettuno,
efsendo Amante di elsa Atalanta , e dubitando di foggiacere alla lìefsa

pena, pregò di agiuto Venere
,
quella gli dié tre poma di oro , affin-

ché fe ne ferviffe nella corfa , affidato , fi efpofe , e vedendoli già

trapalato
, gettò il primo pomo , la Vergine corfe a prenderlo , e

Ippomene guadamniò l’ avantaggio , ma trapafsato di nuovo
,
gettò

11 fecondo pomo , Atalanta mofsa dalla bellezza , corfe a raccoglier-

lo , e Ippomene guadamniò altro vantaggio , ma trapafsato la terza

volta, efsendo vicini alla meta, gettò il terzo pomo , mofsa Ata-
lanta dalla paffione dell’Avarizia , infita per Io più nel bel Sefso , cor-

fe a raccogliere il terzo pomo , e in quel punto Ippomene giunfe alla

meta ; venne da’ Spettatori acclamato , e coronato , e Atalanta,

abenchè ingannata , fi donò al medefimo ; Ufando per altro elfi un
giorno nel Tempio di Cibele , Venere , che da Ippomene non era

fiata ringraziata, mofse a faegnolaDea, quale convertì Ippomene
in un Leone, e Atalanta in una Leonella , e li allacciò al luo Carro ,

così Olici, metam. lib. io. fa, che Venere raccontale ciò ad Adone:
Quella Pajla l'unta da un antico Intaglio raprefenta il Bullo di elfa

Atalanta .

47 Dicevafi altresì, che le Miniere dell’Oro veniffero cufiodite da certi

Animali chiamati GRIFONI , e che quelli veniffero combattuti , c

fugati dalli Arimafpi , Plinio: Quella Palla prefa da un antico Inta-

glio in Corninola di llileEtrufco raprefenta Uno di detti Uomini
,
qua-

le cembatte un Griffone , e viene dal Griffone gittato in Terra .

48 In un Diafpro negro originale nel Mufeo Intaglio antico vi è incifo un
Grifone , quale tiene un piede fovra una ruota .

49 UN P^GME’O
, quale conduce fovra le fpalle un Grillo : Intaglio an-

tico in Corninola originale nel Mufeo .

50 Quella Palla l'unta da un antico Intaglio parimente in Corninola rapre-

fenta lo Jìeffo fogetto .

51 Gli Antichi credettero efTervi certi popoli così piccoli di ftatura , e

perciò denominati Tigmei
, quali combatteffero conleGrue: Plinio ,

e Ovid, metam . lib. 6 . Il preferite Intaglio in Corninola originale nel

Muleo raprefenta Uno di tali Pigmei armato di feudo , e fpada; com-
battendo con leGrue .

52 Adorna altresì il nolìro Mufeo un antico Intaglio in una bella Cornino-

la raprelentante la FENICE efiflente fovra un Affioro entro al rogo
eipo-
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cfpofto alli raggi del Sole , affinché lo arda . Fmfero li Antichi , ener-
vi uell’ Arabia un Ucello , da niuno però veduto, e lo nominorno
Fenice, di longhiffima vita, e che

, quando lentiva efler in lui per
fpingenfi li fpinti di vita , facefle un rogo

, e ponendoli nel medemo ,

10 avvicinale alli raggi del Sole , finche riaccendere, e che dalle di

luiCenneri, nalcefle una nuova Fenice , dilsero tale L cello Colo , di

fe Aelfo generante lenza veruna opera , e moltiffime altre cole efpo-

fero di tale Augello inutili a dedurli .

53 LE SIRENE in numero di tre ( abenchè altri dichino di più numero ,

e fino a cinque) di nome Vartenope , Leticofu*, e Lìgia tenute per

Figlie di Acbeoo Fiume, e della Mula Callìope
, furono Compagne

di Proferpina , molto famofe nel canto , Una di elle cantando a vo-

ce, l’altra con la Cetra, e la terza con il Flauto , avendo molto , e

invano cercata la loro Compagna Prolerpina , alla fine furono can-

giate in Moflri Mar ini con la faccia , e fin all’ Obelico di Donzella ,

e il refìo , altri dicono di Pelce , ed altri di Gallina , abitavano 1 Ilo-

la Capraja nel Mar Mediterraneo , e tiravano con il loro Canto a fe

11 Naviganti , e poi li affogavano, e li mangiavano, morirono per

efler Rate fuperate da Uliise , come dirò nell’ elpofizione della Guerra
Trojana lett, S. num.y 9. così lalciò lcritto il Bocac.pen. lìb.’j. §. le Si-

rene : Il prefente Intaglio antico in Corniuola preio in Pafia rapre-

l'enta una di dette Sirene , Tuonando la lira , dal mezzo in sù Donna,
nel reRo , e gambe da Gallina :

54 II qui indicato antico Intaglio in Corninola tradotto in Pafla raprefenta

un altra Sirena : Quefla è tutta veflita con gambe , e coda di Galli-

na , ali alle fpalle , e un vaio in TeRa .

55 FETONTE Figlio del Sole, e dì Clhnene , efsendogli flato negato da

Fpafo Figlio diGiove, elfifide non elser egli veramente Figlio del So-

le , le ne fece querela con la Madre, quale lo fpedì dal fuo Padre ,

ove giorno , e accertatofi della l'uà Figliuolanza , eflorfe prima dal

Padre un giuramento , affinchè gli facefse una Grazia , onde gli do-

mandò di condurre per un giorno il iuo Carro per il Zodiaco , lo

che
,
flante il giuramento , non potendolo il Sole negare, lo elortò a

defiflere dalla dimanda , ma , vedendo il Giovine in elsa filso
,

gli diè

le necelsarie ammonizioni , e poi gli concefse la guida del Carro

Solare, Ovid. metani» lib,2. Quefla Pafta lunta da un antico Intaglio

in Corniuola raprelenta Fetonte in piedi con una torcia accefa in ma-
no fovra il Carro Solare condotto da quattro Cavalli , e lotto elsendo-

vi il Fiume Pò con una Ninfa
,
quale tiene un vaio .

56 Fetonte impaurito dalli legni del Zodiaco , e li Deflrieri Solari non
lentendo la lolita mano nel guidarli diviorno dal confueto corfo , e

accoflandofi un pò troppo alla I erra , veniva quefla a difleccarfi , on-

de la medema fè ricorl'o a Giove
,

quefli , vedendo condurre il Carro
da un inelperto Giovine , lo fulminò , elfo cadde nel Fiume Pò , ove
le fue forelle Fetufa , Lnmpetuja , e Japetìa Figlie anche efle del Sole ,

e di Climene
,
piangendo la morte di Fetonte vicino alle rive del detto

Fiu-
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Fiume Pò, vennero daGiove convertite inAlboro, e le loro lacri-

me convertite in Ambra, quale filila da tali Albori memori ditale

difgrazia, feguita Ovià, detto lib. 2. metani, L’ Intaglio in quello nu-

mero indicato in Sardonica , da cui è fiata efìratta la prelenfe Pafla

raprefenta Fetonte , quale cade fulminato dal Carro , li quattro Ca-
valli divifi con le Tette verfo la Terra , le tre Sorelle , quali comin-
ciano a cangiarli in Albori, ed il Fiume PO’ giacente, per raprelentare,

ove (decedette tale leena .

57 II prefente Intaglio antico in Calcìdonia , da cui venne efiratta quella

Patta , raprelènta Fetonte cadutto dal Carro , rimanendo lofpelò ad una
Ruota con un piè , ed etto fm arri to . II Carro fi otterva tirato da due
foli Cavalli, come è flato da qualche Scrittore antico elpofto elfer

tirato il Carro del Sole .

r» •

R
Seguita lo JleJJo Circolo Mitico , Intagli con

Sogcttifunti da'Trattati di Omero, Iliade

,

e Odijfèa , di Virgilio nell’Eneide , e da
Ovidio Àletamorfojì riguardanti

la Guerra Trojana.

T Ale Guerra per cagione detti due famofilfimi Poemi di Omero
Iliade

, e Odijfèa non folo è fiata ne’ fecoli pafsati rinomata, lo è
nel prelente, e lo farà ne’ fecoli futuri , ma la medema fu un tempo
un Epoca dell’Era del Mondo: Vi fono de’ Critici Scrittori ,

quali

negono affatto , che vi fia mai fiata tal Guerra, altri dicono, chela
fpedizione fia vera, ma che Omero figurafse tutto ciò, che è netti

lodati fuoi Poemi, ed in feguela li Primi dicono finzione alsoluta

P Eneide di Virgilio, e che mai, e poi mai Enea venilse ne! Lazio;
li più Miti

,
quali fono li Secondi , ammettono la venuta di Enea in Ita-

lia , il fuo Regno, li fuoi Difendenti , dicono però invenzione poe-
tica tutto ciò, che Virgilio vi ha nel fuo Poema mifchiato . A me è

{ufficiente, che tali dubiezze le abbia indicate : E ficcome fono anche
Poeta, e tratto ne’ feguenti Intagli tutte cole dette da Omero , Vir-

gilio, Ovidio, e da altri fovra tale Guerra , così mi accingo a iegui-

tare li loro Trattati , nò per deciderli , o veri ,
oFavolofi, ma fem-

plicemente, perchè li feguenti Intagli hanno in loro i Sogerti in tali

trattati portati infeena : Se non fono tutti in Epoca fecondo li raccon-

tano elfi Poeti, mi làrà di feufa , la fola replica, che fono obligato

anche atte Scatole ,

i PELLE'O Figlio di Enèot bbe con Teti Minore ACHILLE: La Madre
lo
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Io immerfe nella Palude Stigia , onde era invulnerabile fuor, che nel

Tallone del Piè, per lo quale lo teneva: Fu dato da Teti ad alle-

vare a Chitone Centauro : e fìccome ella Teti lapeva , che doveva
andare alla Guerra di Troja, e ivi morire

, perciò in abito di Don-
zella lo pofe nella Corte di Licomede Rè di Sciro , Ovid. met. Uh, i 3.,

ed innamoratoli di Veidamia Figlia del medemo , ne ebbe Pirro ,

Boc.gen . lib.\2. §. Achille : In antico Intaglio in Corniuola , dal quale

è fuma quella Patta , lì raprefenta il Bullo di Achille con afta avanti:

Ho creduto portare prima di tutti Achille per elfere Egli il Panago-
rifta dell’ Iliade : Devo fare tali digrelfioni per coprirmi , fe lo lari

poflìbile , da qualche ragionevole Critica .

2 Achille, come ho di fopra enunciato , fu dato da'Pellèo, e Teti ad

allevare a CHiRONE Centauro , quale Io nutrì delle Medolle di oftì

di Leoni , ed altre Fiere :
Quello antico Intaglio in Corniuola tra-

dotto in Palla raprelenta etto Centauro Chirone
,
quale tiene Achille

Fanciullo fra le mani , olfervandolo .

3 Saturno , elfendo Amante di Cintata
, nello Ilare con la medema, fopra-

giunfe Opi Moglie di Saturno , onde quelli lì convertì in Cavallo , e

da Cinara in tal foggia ebbe Chirone mezzo Uomo , e mezzo Ca-
vallo : Venuto Chirone adulto , andiede ad abitare nelle Selve : Teti,

come ho già efpofto, gli diè in cura Achille Fanciullo: Nutrì Elcu-

lapio, inlègnò la Mufica, l’Agrigoltura , inaffiò gli Orti , trovò la

Medicina per gli Uomini , e per i Bruti , curò Uno quali mortalmen-
te ferito , ed in line Ercole lo vilitò , e manegiando le lue faette

tinte nel fangue dell’Idra, e perciò avvelenate, gliene cadde una
fovra un piè, onde dovette morire ; venne allumo in Cielo , e pollo

nel Zodiaco, facendo il legno del Sagittario con un Altare avanti,

Boc, gen . Hb.S. §. Chirone : Quello Intaglio antico in Corniuola tra-

dotto in Palla raprefenta elio Chirone fedente accanto ad una Colon-
na , i«fegnando ad Achille a luonare la Lira

.

4 Quello antico Intaglio in^imatijla del Mulèo del Rè di Francia OPERA
GRECA DI PANFILIO lunto in quella Palla, m olirà Achille fuo-

nando la Lira: fuonando Achille la lira, Io trovorno Ajace , e Ulif-

fe , allorché di ordine del Campo greco fi condulTero a pregarlo per

il fuo ritorno , Omer. lìb.y. lliad

.

5 sAcrifto nato da Giove generò Laerte , e da Laerte naqque Vlijfe : uto -

Uco , Figlio di Mercurio, generò la Madre di dille , Ovid. lib. 13.

met. fi diceva Ulifte elfer Figlio di Sijìfo Ladrone , mentre, andando
la Madre di Ulilfe a Marito in Itaca

, venillè per la lirada forzata da
detto Silìfo , e ne concepire Uli/Te , come rimprovera Ajace ad elfo

dille nelle dette Met. Hb.13. Dovendo andare con li altri Capitani
Greci alla Guerra contro Troja

, lì linfe mentecatto , venne feo-

perto da Palamede , con averle pollo Telemaco fuo Figlio avanti

all’Arato, per fuggire il quale, dille voltò l’Arato, Ovid, in detto

lib.13. met. ; molto dille oprò con il braccio , e con l’aftuzia per la

diftruzzione di Troja, moltilììmo patì prima di fare il fuo ritorno in

Itaca
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Itaca fua Patria , e a Penelope l'uà Moglie , come fi legge nell' Iliade

e OdijJ. di Omero ;
Quella Palla lunta da un antico intaglio in Cor*

«titola raprelenta il Bullo di eflo ULISSE .

è PRIAMO Figlio di Laumedonte venne fatto Priggione da Ercole
,
quatta

do elio diftrullè Troja , come ho enunciato alla lett.F. num.i 2. Fu
rifeattato da’ Rè vicini , e perciò nominato Priamo : Ebbe Egli da
Ecuba Moglie tra Figli Malchi , e Figlie Femine il numero di dietim

nove , e con altre Donne altro numero trentuno , talché ebbe il nu-
mero di cinquanta Figli: Dubitando di qualche nuova iruzione con**

tro la Città, la molto bene fortificò , e fra le altre fortificazioni ne
procurò tré , cioè , che non potelfe ellcr prefa fino , che viveva
Troiloy la conjervazìone del P allaàio

, e il Sepolcro dì Laumedonte , quale
era fopra la Porta Scea , Boc. gen. Hit. 6. §. Priamo : Siegue lavila, e
fua morte ne’ leguenti Intagli: La prelente Palla l'unta da un antico

Intaglio in Sardonica del Duca di Dovonshire OPERA GRECA DI
AIZIONE raprelenta la Telia in profilo di elio Priamo .

7 ETTORE famolilììmo Eroe Trojano Figliuolo di Priamo , e Marito di

Andromaca , da quali naqque Ajlianattey molto elfo oprò per la difefa

del Regno paterno, e della Patria, come notarò nella fpiegazionc

delli feguenti Intagli : Di elfo parlano un infinità de’ Scrittori ; Boc*

fpecialmente gen. liù.S. §. Ettore ne fa prolifica relazione delli Puoi

Eroici Fatti, Vita, e Morte: Quello antico Intaglio in Corninola

trapuntato in Palla raprelenta le Telte in profilo di elfi Ettore , e
Andromaca

.

$ Uno de’ Figli più rinomati di Priamo fu PARIDE, ovvero Ale[fandro 9

e fu nel numero nono delli Legittimi . Efiendo incinta Ecuba di det-

to Paride, Priamo fi fognò, che averebbe partorito una facella ac-

cela, quale averebbe ridotto in cenere Troja , conl'ultato l’Oracolo

fovra di tal fogno . gli venne rilpollo , che per cagion di tal Figlio

Troja farebbe Hata dillrutta : ordinò pertanto Priamo ad Ecuba, che
facendo Malchio , Io facefie occidere : Ecuba, avendo data alla Luce
un Malchio , e avendolo veduto aliai bello , lo mandò ad allevare

frà i Pallori reali fovra il Monte Ida: Palla fuma da un antico Inta-

glio in Corninola raprelenta laTella di effo Paride con il Pileo Frigio,

tenendo una mano alla bocca in atto di penfare .

9 II Bullo di elio Paride in profilo nello Hello atto , e con il Pileo Frigio:

Pafia l'unta da un antico Intaglio in Amatijìa .

10 Queflo Intaglio parimente antico , et in Corninola originale nelMufeo
raprelenta le Tefle in profilo di Paride , ed Piena.

11 Adulto Paride, e avendo laputo eficre Figlio di Priamo, fi condufic

nella Città di Troja, ed ivi in tutti i Giuochi rimaneva vincitore,

talmente che Ettore un giorno determinò di occiderlo , ma, aven-

dole detto elìer luo Fratello , e mofiratogli li monili reali ,
venne

riconol'ciuto , e introdotto nella Regia : Priamo con molte navi lo

l’pedì in Grecia per riavere EJìonei'uà Sorella; quefli però forprel’e Spar-

ta , efiendo aliente Meleagro , e Cafiore , e Polluce , e rapì Piena ai

Tom.. IL I
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primo Moglie, e alli fecondi Sorella Donna belIifTima, e feco portò

tutti i Telori, quali potè togliere, tornandofene in Troja l'uà Pa-

tria, Boc. gen, lib.6. §. Paris . Quello antico Carneo tranfuntato in

Palla raprelenta li Bulli di Paride con il Pileo Frigio, ed Elena con
Capelli cadenti

.

12 Frà gli altri legittimi Figli di Priamo fu Laocoonte : Quella Palla funta

da un Intaglio in Corninola incifo dal Cav. Collanzi , raprelenta il

Bullo di faccia di elfo Laocoonte ; vi è incifo un Serpe intorno alle

fpalle per indizio di ciò, che ad elfo avvenne, come dirò qui ap-

preso al ntim. 8 *-

13 In Palla parimente è tranfuntato un altro antico Intaglio ìnCornìuola

raprefentante la Telia dello Hello Laocoonte di faccia con il inedemo
Serpe l'opra le fpalle .

14 La Pajla qui indicata prefa da un antico Intaglio raprefenta, un Uo-
mo con Cappello, e Manto Frigio

,
quale leva il latte ad una Capra,

ed elfo inginocchiato in Terra : Si ha per tradizione di molti, come
dice Boc. gen. §.A»cbife lib.6 . , che annojato Ancbife Figlio di Capi

della Regia di Troja , ove era nato, li ritirarle nelle Selve , e Luoghi
folitarj vicino al Fiume Simeontc , ove Venere fi innamorale di lui,

e ne avelie da elfo Enea : L’Uomo fudetto con Cappello , e Manto
Frigio, credo, polla raprefentare Anchife fudetto

,
quale, llando nel-

le Selve , fi diverta , levando il latte ad una Capra .

15 Paride llando frà Pallori fovra il Monte Ida era nel giudicare giuttiffì-

mo , onde la Fama di tale fuo retto Giudizio ne empì il Cielo , e la

Terra: Inforta la quillione nelle nozze di Pelico
•> e Teti , alle quali

furono invitati tutti li Dei , fuorché la Difcordia , a chi dovelfe

fpettare il Tomo di Oro da ella Difcordia
,
per non elfer Hata invitata;

frà le Dee gettato con il Motto = ALLA PIU’ BELLA::, chi folle

la più bella frà Giunone , Pallade , e Venere : Giove per mezzo di

Mercurio le mandò al Giudizio di Paride; Giunte le tre Dee fovra il

Monte Ida tutte nude, fi efpofero al Giudizio di Paride fudetto.

Giunone gli promil'e le Ricchezze , Pallade la Sapienza , e Venere
gli prom ile la più bella Donna , che vi folle: Paride, motto non dal

Retto, ma dalla Pattìone
,
giudicò più bella di tutte

,

chi gli offrì il

fuo , e nofìro martirio , cioè la bella Donna , e gli diè il Pomo di

Oro: Quella Patta funta da un antico Intaglio in Niccolo raprelenta

Paride fedente fovra un fatto , quale dà il Pomo a Venere, effa nuda
gli ftà innanzi, Pallade ftà in atto di partire, e Giunone, quale fi

era nudata per moflrare le fue bellezze , ftà ponendoli di nuovo la

Camifcia .

16 L'Intaglio antico nel prefente nummero indicato in Pietra di Corninola

del Signor Jenkins tradotto in Patta ci dimoftra Io fletto Giudizio di

Paride: Paride, come Giudice fla a federe fovra un fatto , dietro

alle fue fpalle vi è un Cupido, dirimpetto vi è Giunone parimenti
a federe veftita , accanto Venere , e dipoi Pallade con Elmo in Tetta,

c accanto a Paride Mercurio con i] Caduceo con un piede appog-
gia-
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®iato fovra un iàfto: Mercurio perchè fu il Conduttore delle Dee
fi trova prelènte, e fìà attento al Giudizio ; Cupido dietro alle fpalle

per agiutare Venere Madre, e muovere Paride a giudicare a favore

della medema .

17 In quefto Intaglio antico in Corninola {\unto in quella Palla raprefcn-

tali il ratto di Siena ,
Paride con lo feudo al braccio, e Elena, quale

fi appoggia all’Afta di Paride , ambi in atto di fuggire .

18 II prelente antico Intaglio in Scarabeo Corninola di Itile Etrufco origi-

naie nel Mulèo dimoftra PELLE*0 Padre di Achille
, quale of-

fre li fiuoi Capelli al Fiume Spercbio , affinchè tornafte vivo dalla

Guerra di Troja Achille fuo Figlio : Gli Antichi per loro ufo face-

vano voto de’ loro Capelli a Fiumi , predò loro tenuti per fiacri

,

come era Sperchio predò Pelleo , Fan/, nell' Acaja : Particolare è
quefto Intaglio non fido per l’Incifione buona per edere Etrufica

,
per

indicare un Fatto sì loftanziale di Pellèo , ma vie più è particolare

per elfier l’Intaglio di ftile Etrufco con lettere , indicante il nome dì

Pellèo: Omero nell'ulta lib, dell' Ilìaci, nelle Nenie , che dice Achille

a Patroclo, fa , che elfo Achille gli ponga fovra il petto la chioma
confiacrata al Fiume Sperchio , e dice edere dello ftedò Achilie , nò
del Padre Pellèo ; Paufiania però da me citato , ed altri dicono,
che Pellèo fece de fiuoi Capelli il voto, nò mai di quello del Figlio

Achille .

19 In Pajìa è tranfiuntato un antico Intaglio raprefientante la Città di Troja

con le lue gran Torri , e Tempio di Pallade •

20 Abenchè quefto Intaglio antico in Diafpro negro tranfiuntato in Palla

non doyerebbe aver luogo in quella Sede
,
pure avendo qualche re-

lazione, rapporto alla Perfiona incifia , con la Guerra Trojana , per
non ponerlo ifiolato , ho creduto proprio di annoverarlo fra li pre-

fienti. Moftra egli Agamennone Rè di Argo , e Micene, quale occide

la Cervia di Diana , come cantò Ovid. met, lib.iz. , quale occifione

apportò al medelìmo tutte le Peripezie , e Morte , che loffia

.

ai I Greci, nell’andare con l’Armata verfio Troja , fecero un invadonc
nella Mifia, onde fi impegnorno in una guerra contro TELEFO Fi-

glio di Ercole, quale fece ftrage de’ Greci, di nafeofto ulcirno in

agiuto de’ Mifi contro Trojani le loro Donne armate, delle quali ne

era Capo jera, e da altri nominata otjlioche Conlòrte di Telefo , ed

ella nel Fatto di armi venne occifia DA NIREO Rè deH’Ifola di Simo,
e di una parte di quella diGnido, tale Fatto di armi Io riporta fiol-

tanto Filojì . Eroi p. 190. , e Jeg . Quefto antico Intaglio in Corninola del

fu Baron Stofich
, prefio in Palla , raprefienta un Giovine Eroe greco ap-

poggiato ad un ramo di Albero confiderando una Femina morta, e

ftefia in terra fovra un feudo, che
t
gli copre il fianco finiftro: Quelli

è Nirèo il più bel Giovine del Campo greco, doppo Achille, quale

oifierva Jera da lui occifia , che era altresì una belliffima Donna .

22 Per cagione della fudetta occifione della Cervia di Diana fatta da

Agamennone, non effendo propizia la Moda della grande Armata
I 2 alli
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alli Greci, per rifpofta dell’Oracolo, e Voto di Calcante Indovino
di effo Campo fi doveva facrificare a Diana per placarla IFIGENIA.
Fisi ia di Agamenone: Fu fcelto Ulifie per andare a Micene a pren-

derla , come fece , e volendo farne il Sacrificio , Diana moda a

pietà di eda Giovine fece comparire una Cervia in fua vece , che
venne in fuo luogo facrificata: Ifigenia divenne dopoi Sacerdoteda

di Diana nella Taurica , ove nel volere facrificare Orefte Foreltiere,

fi riconobbero per Fratelli, e con elio fuggì, portandoli la flatua di

Diana, come ho fopra efpofto; Quella Pafta fuma da un antico In-

taglio^ Sardonica raprefenta il fudetto Sacrificio . Vi è il Sacerdote

con il Coltello in atto di facrificare Ifigenia profilata avanti ad un

Alboro , la Cervia comparfa , e vi è una Donzella di quelle , che ave-

vano accompagnata la loro Signora al Sacrificio .

«3 Li Capitani Greci memori della condizione voluta dal Fato per Ag-
giogare Troja , cioè edere neceffario , che nell’Annata vi fodero le

Saette di Ercole , quale le aveva donate a Filotete , come ho di-

chiarato alla lett.G. num. 108., Filotete flava nell’lfola di Lenno
malato per afluzia,'C invidia di Ulifle, Ovid. met. lib. i$. , onde
fpedirno Diomode, c Neottolovieo al medefimo , affinché confegnade

cde Saette . Quella Pafta funta da un antico Intaglio in Diafpro J'angui-

gno del Mufeodel Ré di Francia raprefenta Diomede , e Neottolomeo,
quali fanno la dimanda di effe Saette a Filotete .

24 Omero incomincia il fuo Trattato dell'Iliade con la gita DI CRISE Sa-

cerdote di Apollo al Campo Greco, per riavere la fua Figlia CRI-
SEIDE, e che venilTe da Agamenone fcacciato con villanie ;

Quella
Palla antica originale nel Mufeo ra p refe nta Cri fe fudetto, quale que-

ftiona con Agamenone, e per quello motivo naqquero li ldegni di

Achille con edo Asamenone.
25 Seguendo quello, che dide Omero Hiad. detto lib.g ., che Achille nel

luo volontario Efiglio da Campo greco 11 divertide a fuonare la Lira,

quella Pafta funta da un antico Intaglio in Sardonica raprelenta Achil-

le fedente fovra un fadb, odervando verfo il Cielo fuonando la Li-

ra, avendo da un lato pofato il Cimiero , e nell’altro avendo appefa

la fpada , e in Terra Io feudo : Arnefì allora inutili ad Achille; ftà

odervando il Cielo , forfè lagnandoli della fua Brifeide conceduta
coattivamente ad Atride , come Io ftelfo Omero preventivamente ave-
va fcritto nell’ iib.i.lliad.

26 Racconta Ovid. met. lib. 1 2. , che li Greci gionti alla Spiaggia di Troia
fodero da’ Trojani ricevuti al Lido per impedirgli lo Sbarco ; Ciò ra-

prefenta quello Intaglio in Corninola funto in Pafta : L’ Intaglio non
è molto buono , ma indicando il primo Fatto di quella Guerra non era
da preterirli .

37 Ettore
, quale combatte, Intaglio antico in Sardonica originale nel Mu-

feo : Ettore deve edere , mentre Ettore vi è fcritto in lettere greche
fovra l’iftedà Pietra * L’Incifione non è particolare, particolare però
lo è l’ Intaglio , mentre in elfo vi è incifo il nome del fogetto elpredò :

Ho
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Ho fopra enunciato , che il Baron Stofch riprovò il Canini

,
peravere

quelli, la Minerva india da Afpafia Incifore, canonizata per Afpafia

Àteniefe con la ragione efprefia alla lett. C. n.48 . , Haute il prefente

Intaglio , nel quale vi è il nome di Ettore , parrebbe , che lo Stofch

avelfe fermata una Teli totalmente di fuo capriccio ; per altro I’ Uomo
erudito parlò delli Incifori greci , effendo quello Intaglio di Itile Etru-

fco
,
puole laivare la fua oppinione , mercechè li Etrufchi lo averan-

no ufato , e nò T Incifori greci .

28 Lo Hello Omer. 111 . lib. 1 1. racconta, che VliJJe , avendo occifo Ca-
ropo , venilTealTalito da Goco fuo Fratello , quale altresì occidelfe con
un dardo , ma venendo afialito da molti Trojani , chiamale in agiuto

Menelao , e Ajace : Menelao dalle voce ad Ajace , avendo intefo Ulif-

fe , e ambi lo liberalTero dall* aHalto : In un antico Intaglio in Niccolo

ridotto in Palla lì olTerva Ajace, quale copre con lo feudo UlilTe ferito,

come di fatti Ovid. met . lib. 13. fa , che Ajace rimproveri ad Uliffe .

29 Rammenta Omero nell ’ lliad. lib. 5. , che Diomede, avendo inveltito

Enea, quelli venilfe difefo da Apollo , fintanto, che fi ritirò entro

le Mura di Troja al fecuro: Quella Palla funta da un anticolntaglio

in Corninola raprefenta Diomede fudetto perfeguitante Enea, quale

già è entrato nella Porta di Troja , e Apollo con l'Arco fgridando Dio-
mede : L’ Incifore ha al vivo efprclfo ciò , che elfo Poeta fcrille rap-

porto a tale Fatto

.

30 Achille fedente appoggiato al fuo feudo , ove è impreffo un Cavallo
Marino per indizio della fua origine da Teti , avendo ligata la fpada ,

e 1
’ Elmo ad una colonnallà in atto di offervare verfo il Cielo , Palla

funta da un antico Intaglio in Corninola del fu Baron Stolch : Ho di

già lopra enarrato, la quellione avuta fra elfo , ed Atride maggiore
per cagione di Brifeide , talmente che Achille con fuoi Mirmidoni li

era feparato dal Campo , credo, che tale Intaglio voglia fignificare

Achille penlìerofo per il torto fattogli da Atride , dicendo Omer. lliad

.

lib.i . , cheTeti Madre comparilfe ad Achille, confidandolo della per-

dita di Brifeide .

31 Avviliti i Greci per efiere fiati refpinti fino alle Navi da Ettore , e Tro-
jani li radunorno in confeglio , e rilolvettero di lpedire Qualchuno a

Ipiare il Campo Greco , eiefiero a ciò efeguire Diomede , quale chia-

mò per compagno UlilTe , Omer. lliad. lib. io. ;
Quella Pajla antica

originale nel Mufeo raprefenta il punto , che Diomede , ed UlilTe

ufeirno dalli ripari
,
per condurli a fpiare nel Campo Trojano .

32 Nell’andare elfi Diomede , ed UlilTe a fpiare il Campo Trojano incon-

trorno per la firada Dolone
, quale da Ettore era fiato fpedito per fpia-

re il Campo Greco , Omer . lliad. lib. io.; In quella Tajìa antica ori-

ginale nel Mufeo fi raprefenta Diomede ,
quale Uà ofiervando la Telia

di detto Dolone Efploratore Trojano da lui occifo .

33 Quella Palla funta da un antico intaglio in Corninola dimoftra Diome-
de , quale, avendo occifo Dolone fudetto, Ila ofiervando la Telia,

avendola fiaccata dal Bullo, e cavata dall’ Élmo

.

La
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34 La Talia antica prefente originale nel Muleo raprefenta Diomede con la

Spada al fianco , Elmo in Telia , Alla , e avendo pofato il fuo Scudo ,

ed Vliffe con Afta : Quefti, rivolto a Diomede con la delira, Ha indican-

dogli , e Diomede in atto di alcoltarlo , e ofiervare , ha poi'ato lo feudo
in Terra: Credo, che voglia raprelèntare , allor quando Diomede,
ed Ulifie, avendo occifo Dolone , e elevato il Trofeo a Pallade , ri-

folvettero di afialire il Campo Trojano , e nell’atto di feoprire efib

Campo ambedue fi fermorno , e UlifTe infegnò a Diomede il Quar-
tiere de’ Traci, configliandolo ad afialirlo uniti, Io che va dicendo
Omero in detto lib. i o. Il: ad*

3$ La prefente vajìa antica originale nel Mufeo raprefenta allorché D/o-
mede efortò Vliffe di opporli ambedue ad Ettore , quale flava per alTa-

lirlo , avendo efso occifo Agaftrofo , Cmer . lliad. lib. 1 1.

3 6 Originale altresì nel Mufeo in Pietra di Corninola fi conferva altro antico

Intaglio raprelentante 1
’ iftefso Sogetto .

37 Ettore, fuperati i Greci , inveli! il muro da medefimi fatto : Li due
Ajaci fi polero a difefa del Muro, e fecero cadere da efso Muro Epi-
deo Trojano, Omer . lliad. lib. iz.: In altra Pajìa antica originale nel

Muleo fi ofservano li due Ajaci in atto di difefa , ed Epideo atterrato •

38 Efsendo relpinti i Trojani entro le Mura per la ferocia di Patroclo ,

avendo quefti occifo Sarpedone , e Ettore avendo invano combattuto
per ricuperare il Corpo del medefimo , fi ritirò entro Troja, e in-

tanto Apollo difefe le mura di Troja contro Patroclo
, efortò di poi

' Ettore a tornare alla Pugna, Omer . nell' lliad. lib. 16. : Quella Palla

l'unta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta Ettore, quale fi

arma, e Pallade, quale difende le Mura di Troja contro i Greci :

Credo , che ciò voglia lignificare tale Intaglio , abenchè Omero dica

di Apollo , e nò di Pallade; In quello antico Intaglio vi fono le fe-

guenti lettere P. E. R. I. C*.

39 Ettore , avendo fuperato il Muro, e andando verfo le Navi , ujace Te-
lamone fi andava ritirando, coprendoli con il gran feudo ,

Omer. lliad

.

lib. 11.: In un bellilfimo Niccolo Torchino , e Negro originale nel

Mufeo vi è incifo elso Ajace
,
quale va ritirandoli , volgendoli di con-

tinuo indietro: Tale Intaglio è bello per la Pietra , è bello per P In-

cifione , ed è bello per P Erudizione .

40 Profiegue efso Omero nell’ lib.15. di ejfa lliad. a raccontare , che, en-

trati tutti i Greci nelle Navi , alla difefa delle medeme fi ponefsero

ace, e Teucro'. In quella Palla prelà da un antico Intaglio in Cor-

niuola raprefentafi Ajace, e Teucro
,
quali fanno faccia a Trojani en-

tro else Navi

.

41 L’ Intaglio antico qui indicato in Sardonica funto in Palla raprefenta Et-

tore
, quale, avendo fuperata la Folsa , ed efsendofi i Greci ritirati nelle

Navi , vuole incendiare le medeme, come vieivonendo Omero ìib.i*;.

lliad.

42 Quella Palla funta da un antico Intaglio in Niccolo raprefenta Achille

in piedi nudo, quale ha l’Afta in mano con l’ altra tiene Io Scudo , e

ha
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ha pofato l’ Elmo in Terra avanti ad un Ara , ove vi è il fuoco accefo

,

{landò efso Achille ofservando*, vi è incifa , o una Piramide fepol-

crale , o Ha un Padiglione : Efaminato tale Intaglio Io lo giudico ra-

prefentare
,
quando Achille ordinò a Patroclo , che fi armafse con

le lue proprie armi, e andafse contro i Trojani in agiuto de’ Greci

,

dicendo Òmer. nel Ub.i6. dell' Iliad. , che partito Patroclo , Achil-

le facefse facrificio per il fuo ritorno : Ad altro fatto di Achille

non fo adattare talefogetto, vedo, che l’Incifore non fi è fervito

del Tetto intiero di Omero , pure non mi polso difcoftare da tal mio
penfare : Forfè qualche Erudito lo applicare ad altro Fatto di Achille

,

e farò pago di efserne informato per mio lume .

45

Profiegue nello ftefso Ub.i6 . dell' lliad, Omer . , che *Ajace Telamone fi

opponette con fommo coraggio ad Ettore, tale fatto di Ajace fi vede
incifo in quella Pajla antica originale nel Mufeo , fi riconofce Ajace
per il fuo gran Scudo , e che fià in atto di opporli .

44 Quello Intaglio antico in Corninola funta in Patta moftra Glauco
, quale

difende il Corpo di Sarpedone , che Uà per cadere , Io dice lo ftefso

Omer . nel med. lib. 1 6.

45 Quello antico Intaglio in Corninola originale nel Mufeo raprefenta

,

quando Ettore , avendo occifo Patroclo , e fpogliatolo delle fue armi

,

fi ritirò fuori della mifchia , fi levò le fue , e fi velli delie Armi di efso

Patroclo, ritornando a combattere , come profiegue efso Omero Iliade

lib. 17.: Vedefi qui Ettore ancora armato delle fue armi , avendo avanti

1 ' Usbergo , e tenendo in mano 1
’ Elmo ambi di Patroclo per armarfene .

46 Ajace Telamone con il fuo gran Scudo difende il Corpo di Patroclo oc-

ello da Ettore : Pajla funta da un antico Intaglio : così Omer. d. lib. 1 7.

4 7 Originale nel Mufeo in Tlafma fi conferva un antico Intaglio raprefen-

tante Ajace
,
quale folliene il corpo di Patroclo .

48 Quella Palla tranfuntata da una Pajla antica raprefenta *fjace fudetto ,

quale folliene il Corpo di Patroclo , tenendo elfo l’Afta fra le braccia .

49 PATROCLO amico di Achille fin dall’Infanzia andiede con il mede-
mo alla Guerra di Troja: Difguftato Achille con Arride maggiore,
cioè con Agamenone per la confegna di Brifeide , rimafe con Achille

,

quale fi feparò confuoi Mirmidoni da’ Capitani Greci : Siccome Troja

per rifpofta dell’ Oracolo non poteva etter fuperata , fe non vi era uno
del Sangne di Paco

, perciò li Greci vollero Achille : Attente il me-
delinio, le cole de’Greci erano a pettimo partito , talmente che i Tro-
jani I’ avevano fatti fuggire entro alle navi quali incendiate, e feriti

ettendo i Principali Capitani Greci : Vennero fpediti Ajace , ed Vliffe

per richiamare Achille al Campo, etti giunti dal medefimo , non po-

terono perfuaderlo ad andare armato contro i Trojani; avendo veduto

dalle fue Navi , che le cofe erano quali difperate
,
pretto il confenfo,

che Patroclo fi vettitte delle fue armi, e andatte contro Trojani con
fuoi Mirmidoni , Omer. lliad. lib.16. ; Giunto al Campo Greco Patro-

clo , li Trojani, credendolo Achille, fuggivano, e dopo avere Pa-

troclo occifi moltiflìmi Trojani , venne elio occifo da Ettore , Omer,
nellfi
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nello fìejfo Iib.i6. l\ prelente Intaglio iti Agata del Mufeo del RèdiFran*
eia ci moftra ~4jace Figlio di Telamone

,
quale fofliene il Corpo di Pa-

troclo .

50 Occifo Patroclo , fuccedette una fiera Pugna fra Greci , volendolo per
loro, e Trojani : Ettore fra tanto lo nudò delle armi, ^t]ace , come
ho detto , lo difefe ; Quella Palla tranfuntata da un antico Intaglio in

Corninola del Mufeo del gran Duca di Tolcana raprelenta ^ìjace in-

ginocchiato , quale , folìenendo il corpo di Patroclo , lo copre con
il fuo gran Scudo , e tiene la Spada in atto di difefa

.

gì Lo Hello <Ajace
,
quale fofliene il corpo di Patroclo; Pajla fuma da un

antico Intaglio

.

Particolare è quella antica originale nel Mufeo raprefentante Io

Redo ^ijace . quale porta alle Navi il Corpo di Patroclo .

$3 II prefente Intaglio antico in Carneo della Contefla Carufini in Roma
( frammento ) raprefenta ciò , che và dicendo Omer . nell ’ lliad. lib.i 8.

che, condotto il Corpo di Patroclo al Campo Greco, Menelao diceffe ad

^intiloco , che andafie a lignificare la morte di Patroclo ad Achille :

fi ottèrva in quello Carneo Achille afflitto nel punto , che gli venne ciò

notificato, vi è Antiloco, e un altro, forle Fenice Ajo dello dello

Achille
,
quale era rimallo preffo di lui ; riportato in Patta .

54 Succeduta l’occifione di Patroclo lotto Troja per le mani di Ettore , e

rifoluto Achille portarli contro Ettore , e li Trojani , Teti lua Madre
pregò Vulcano a fabricarlele armi ; Omer . lliad. Hb.\%. In Patta l'unta

da un antico Intaglio in Smeraldo del fù Baron Stofch raprefentafi Vul-
cano ledente ,

quale Uà fabricando P armi per Achille, avendo lavorato

P Elmo , e llando lavorando lo Scudo con Teti con Elmo in Tetta , e

Atta in mano , già avutada Vulcano .

5$ Doppo avere con gran meflizia compianto Achille la morte diPatro-

clo

,

vidde comparirfi avanti Teti l'uà Madre , ordinandogli, che
andaflè a combattere contro i Greci , avendole confegnate le fudette

armi avute da Vulcano , delle quali Achille fi armò, e fi motte con-

tro Greci, facendone una grandiflìma 11 rag e , Omer. lib. 18., e 19.

lliad. Quella Patta funta da un antico Intaglio iti Corninola delMulèo
del gran Duca diTofcana raprelenta Achille

,
quale fi arma, etten-

dofi già pollo l’Elmo inTefla, e avendo lo feudo accanto una Co-
lonna , la fpada alla fletta appelà

,
ponendofi li gambali

.

56 In quella Pajla funta da un antico Intaglio vi è Achille
, quale fi arma

prefente Teti fua Madre , come dice Omero .

57 PANTASILE'A Regina con le lue Amazzoni fi era condotta in agiuto

de’ Trojani, venne occifa da Achille, PanJ'. nell' Ellèa riporta una
ftatua di ella Pantafilèa

,
quale (pira P anima nelle braccie di Achille :

Quella Pafta antica originale nel Mufeo raprefenta appunto Achille

,

che fottiene Pantafilèa
, quale cade , tenendo Pantafilèa la Bipenne ,

e avendo gettato lo feudo lunato , Polite Armi delle Amazzoni

.

58 In altra Tafta antica originale parimente nel Muleo , vi e incitò lo flef'

fo Fatto ; Pantafilèa qui è caduta in ginocchio , e Achille la regge

.

La
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Là Città diTroja, e Achille, quale ftrafcina intorno ad effa il Corpo
di Ettore, come dice Omer * lib. 22. Iliaci» Palla lunta da un antico

Intaglio in Corninola .

60 Achille , doppo avere occifo Ettore
, gli forò il Tallone , ligò il Cada-

vere ad una ruota del luo Carro, e lo ftrafeinò intorno alle mura
di Troja , Omer • in detto Trat. lib. 22. In un antico Intaglio in Diafpro

rojfo del fù Baroli Stofch , e preio in Palla vi è incifo Achille ,
quale

ftrafcina elfo Cadavere di Ettore ligato al Carro , e ciò intorno le Mu-
ra diTroja; fovra le quali 11 vedono Ecuba Madre di Ettore decla-

mante, eTaride di lui Fratello molto afflitti : Vi è in Terra ledente

una Donna con Torri in Telia appoggiata ad uno feudo , chi fiatai

Donna, non è così facile a comprenderlo: Omero nel detto lib. 2 2.

và dicendo , che Pallade agiutafte Achille ad occidere Ettore : Palla-

de deve raprelentare ella Donna , benché abbia le Torri in Telia , ne
ad altra Deità tal Figura sò adattarla .

4>i In quella Palla fuma da un antico Intaglio in Corninola raprefentafi

quando Achille , avendo ligato il Corpo di Ettore al luo Carro , và
verfoTroja per condurlo intorno alle Mura : Vedeli Achille fovra

il Carro, quale sferza , e fa correre i Cavalli , e olferva elfo Cor-
po ligato ,

62 Vlìffe nudo con l’Afta, quale Uà in atto di arringo verfo un Carro
condotto da una Biga, e lovra una Vittoria alata : Ciò fi vede in un
amico intaglio in Niccolo tradotto in quella Palla : Tutti li prattict

Antiquarj hanno dichiarato , che quello Intaglio raprefenti UlilTe

avanti il Carro Vittoriolo di Achille, per indicare la fua Vittoria con-

tro Ettore : Io non avendo rinvenuto di applicare tale Sogetto ad

alcun altro Fatto di Ulifte , mi appiglio alla loro prattica Oppinione .

63 Achille, doppo avere occilo Ettore , e ftrafeinato il fuo Cadavere intor-

no alle mura di Troja , prefi i dodici Nobili Trojani per lacrificarli

all'Anima di Patroclo , fi rifolvè di dar fepoltura al Corpo del fuo

Amico, c all’ufo delli Orientali farlo ardere : Il prelente amico
Intaglio in Corninola originale nel Mufeo raprefenta il Cadavere di

Patroclo portato al rogo , ed Achille, quale gli lòfliene il Capo , ap-

punto come dichiarò Ornerò lliad. lib. 23.

64 Achille ludetto , doppo aver tenuto il Corpo di Ettore molti giorni infe-

polto, fìraiìcinato per molte volte intorno al rogo , ove ardeva il

Corpo di Patroclo, e tenuto avanti la Pira , ove (lavano le Cenneri

,

Omer. lliad. Uh. 24., gli comparve Teti fua Madre, e gli ordinò ,

che reftituiffe il Corpo di Ettore a Priamo : Priamo contro la volontà

di Ecuba Moglie, e de’ Figliuoli rifolvette di condurli ai Campo gre-

co per domandare ad Achille il Corpo del Figlio Ettore , come efe-

guì , avendo per la ftrada incontrato Mercurio , entrò nel Padiglione

di Achille lenza edere veduto da alcuno: Trovollo a federe inatto

di cenare con altri Duci greci; Inginocchiatoli, Priamo fece la di-

manda ad Achille
,
quale fecelo elevare, e federe, fecelo cenare,

dormire, fé dalle Ancille lavare il Corpo di Ettore, e la mattina

Tom.ll. K lo
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10 fé partire e fcortare fuori li alloggiamenti , con averle accorda*
ta la tregua per giorni dieci , il tutto cantò Onero liiad. lib.ult

. Que-
fio Intaglio moderno in Onice difegno del Cav. Mens Pittore al pre-

lente del Rè Cattolico , e incifo da Antonio Picler , PofTefTore efien-

do Mylord Brudenal , raprefenta l’atto, che Priamo inginocchiato

chiede ad Achille il Corpo di Ettore fuo Figlio ; Achille ftà fedente in

atto di forprefa nel vederli all’ im provilo Priamo
,
Quelli con il man-

to reale proftrato ftringe le ginocchia ; Vi fono due Famegli in pie-

di in atto anche elfi di ammirazione, effendovi un fanale accefo per in-

dicare , che tal dimanda venilTe fatta di notte .

65 Di antica Incifione è il prèfente Intaglio in Corninola tranfuntato in

Palla, raprefenta lo llefso logetto , Priamo, quale chiede ad Achil-

le il Corpo morto di Ettore ,

66 Quello Intaglio funto in Pajìa raprefenta Achille
,
quale pone le Ceneri

di Patroclo nella Pira .

67 Avendo Achille accordata la Tregua apriamo nell’atto, che gli re—

Rituì il Corpo di Ettore , V/iJJ'e entrò più volte inTroja in abito di

Mendico, come racconta Elena a Telemaco nell' Odif. Hb. 4. In un

antico Intaglio in Calcidonia originale nelMufeo fi vede VlijJ'e in for-

ma di Mendico .

$8 Frale altre condizioni per fuperare Troja era quella di fpogliarla del

Palladio Icefo dal Cielo : Quello bello antico Intaglio in Sardonica

originale nelMufeo raprefenta, come ilalse nel Tempio di Minerva

11 Palladio: cioè, vi era la llatua di Marmo di Pallade armata di El-

mo , e feudo, ed Alla , tenendo in mano il Palladio Icefo dal Cie-

lo : Intaglio veramente antico , non di cattivo lavoro , e molto
fignificativo .

*9 Raccontano Virg. Eneid* lib* 2. , e Ovidio nelle metani* lib. 13.

,

che V lìf-

Je , c Diomede entralfero di foppiatto inTroja , e furalfero il Palla-

dio : Doppo tanti Intagli , ove è incifo il foloDiomede, quale fura

il Palladio , come or ora riferirò , non è dovere tradire dille , che

venne ad efTere Compagno di Diomede in tale (bienne atto ,
prelcrit-

to per condizione di avere in potere Troja : Non è poco, che di tan-

ti monumenti antichi raprefentanti tal logetto fiali confervat a quejìct

Pajìa antica originale nelMufeo, in tifa fi olferva Ulilfe ,
quale tie-

ne il Palladio unito con Diomede fuggendo , e olfervando fs fono

feguiti.

70 Nel famofo Mufeo del Duca Strozzi qui in Roma fi conferva un antico

Intaglio in Corninola tranfuntato in Palla figurante eiTo Diomede , qua-

le , elTendo penetrato nel Sacrario , ove (lava il Palladio ,
prima di

ellrarlo
, prefenta la fua fpada allo (ledo Palladio , elTendo elio fo-

vra l’ Ara .

71 OPERA GRECA DI DIOSCORIDE é quello antico Intaglio in Cor-

ninola tradotto in Palla raprefentante Diomede fedente fevra un Ara
con Pugnale in una mano

, tenendo con I’ altra il Palladio, avendola
Cullode morta a luoi piedi ; Virg% così riferì nell

1 Eneid• ltb.2%.

Bellii*
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'7* Belfiffimo è quello antico Intaglio in Calcidonia fedelmente tranfuutato

in quella Palla , raprefenta egli Io Hello Diomede ledente l’opra un Ara
coronata con un pugnale in una mano , e nell’ altra il Palladio , OPE-
RA GRECA .

73 Diomede, quale ha furato il Palladio , Uà inatto di fuggire , e hà fra

le gambe il piedillallo elìllente avanti elio Palladio : Intaglio antico

in un bel Niccolo originale nel Muleo .

74 Quella Palla lunra da un antico Intaglio in Sardonica raprefenta lo Hello

Diomede inginocchiato , portando il Palladio fovra le i’palle

.

75 Originale nel Muleo li conlerva un antico Intaglio in Corninola ra-

prel’entante Diomede , quale li è proHrato avanti il Palladio in legno

di venerazione
,
ponendoli elfo Palladio fovra le fpalle.

76 ^Achille proHrato in Terra, non potendoli reggere per la ferita , co**

prendolì con lo feudo , vedendoli il Dardo al Calcagno : Pafla funta

da un antico Intaglio in Corninola .

77 Durante la Tregua da Achille conceduta aPriamo, effendofi elfo in-

vaghito DI PÒLISENA Figlia di Priamo veduta nel tempo di ella

tregua, Ecuba Madre per vendicarli della Morte data da Achille a

tanti fuoi Figli gliela protnife per Spola, purché lì folte condotto nel

Tempio dt Apollo Timbreo , ivi gionto Achille lenza alcun fofpetto „

e trovata Ecuba conPolilena, Paride nafeoflolì dietro l’Ara con un
Dardo lo ferì nel Tallone ove era vulnerabile , e perciò incominciò
a combattere per difenderfi Ovid. met . lib. 12. , raprefenta quella Fajla

antica originale nel Multo Ajace Telamone , quale fofiiene il Corpo
di Achile terito »

78 II prelenre antico Intaglio in Niccolo prefo in quefla Pafla raprefenta

~*jace indetto ,
quale porta alle navi fovra le fpalle Achille ferito nel

Calcagno, vedendoli il dardo ivi filTo , e interra vi è lo feudo di

Achille

.

79 In Pajl

a

funta da un antico Intaglio viene raprefentato lo Heflò^jace 9

quale porta fovra le fpalle il Corpo di Achille ferito.

So Di qual Ferita eflendo morto Achille , venne eìTo feppellito nel Sigia

Promontorio diTroja, Bocac.gen. lib. 12. §. ^Achille , elfendogli pri-

ma Hate fatte da’ Capitani Greci l’elfequie : Quella Pafla funta da un

antico Intaglio in Corninola raprefenta Nejlore , uno de
9
principali Ca-

pitani greci , fedente fovra un fcoglio prelente al rogo , ove ardeva

il Corpo di Achille .

81 Quella Palla lunta da un antico Intaglio raprefenta Ajace Telamone ,

quale , avendo perduta la quillione fulcitata con Uliffe per avere le ar-

mi di Achille , diede in eflrema dilperazione , dice Ovid. metam

,

Uh. 11 . In quello Intaglio fi vede elfo Ajace fedente, elfendofi tolto

l’Elmo, e avendo pofato lo feudo , tiene la fpadasfoderata in una

mano, fovra la quale appoggia la Telia, flando inatto di penfare ,

(e fi deve occidere , come di fatti efeguì .

82 In quello antico Intaglio di ftileEtrufco in Corninola tradotto in Pafla

K 2 vi
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vi è incifo Io fteflo „tjace inginocchiato in Terra con il fno gran feu-

do avanti , tenendo la fpada sfoderata per occiderfi .

$3 Occifo Achille l'orto Troja, naqque queflione fraUlilfe , ed Ajace Fi-

glio di Telamone a chi dovelsero donarli le Armi di elfo Achille

fabricate da Vulcano: Agamenone avendo riguardo, e alli compe-
titori , e a ciò , che li queHiouava , convocò il Confeglio de’ Capita-

ni , avanti a quali Ulifse raccontò tutto l’ operato per il commune
benefìcio , allo che fi oppofe Ajace ; Il confeglio decretò a favore

di Ulifse , onde Aiace per difperazione fi occife, Ovid. metam. libali
In quello anticolntaglio in Corniuola prefo in Palla fi ofserva Ajace

fudetto inginocchiatoli fovra nn ara con fuoco l'opra fi ferifee nel

petto con la fpada ; nel petto , mentre ivi folamente era vulnerabile .

S 4 Leocoonte con fuoi Figliuoli divorati da’ ferpenui in Tifìa l'unta da un

anticolntaglio : In quello vi è il Tempio , e li gradini del Tempio
di Apollo , ove furono divorati , fecondo difse Virg. Eneid. lib.z.

#5 Laocoonte Figlio di Priamo , eSacerdote di Apollo difsaprovando T in-

troduzione del Cavallo lafciato da’ Greci, vennero due Serpi dalla

parte del Lido del Mare , e involfero il medemo , fopragiunti i fuoi

Figli per liberarlo , furono anche EHI involti dalli Serpenti , e Tutti

occifi , doppo di che li Serpenti , lenza offendere verun altro , fi na-

l'cofero l’otto la llatua diPallade, Virg. Eneid. lib. 2. L’Intaglio qui

indicato incifo in Granata del Duca diLcds prefo in Palla , e incifo

da Flavio Sirletti raprefenta Laocoonte fudetto efillente fovra i gradi-

ni del Tempio di Apollo divorato da’ Serpenti con fuoi Figli , finito

dal famofo gruppo di marmo efillente nel Palazzo Vaticano in Roma ,

£

6

In Pafta lunta da un anticolntaglio raprefentafi lo llefso fogetto .

S7 Originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio in Corniuola rapre-

lentante la Città di Troja con il Cavallo di Legno ivi lafciato da’ Greci

.

US La tav.\ 20. del tom.z.mon. ant. del fu Ab.’^linkelman è lo llefso foget-

to, quale in frammento*/*' Pajla antica originale confervamo nel Mu-
lèo , di mollra efsa il Cavallo di Legno, quale fu da Troiani introdot-

to nella Città , e da una Porta aperta da un lato di efso Cavallo fi ve-

dono feendere due dell i Eroi greci per unafcala, due altri fi ofser-

vano feendere per una fune, e due altri Hanno in piedi in terra già

fcefi
: Quello Cavallo fi vede pofato fovra una ruota , a differenza

dell i altri incili in altre Pietre
,

quali Hanno pofati fovra una tavola

con le ruote fotto . Chi folsero gli Eroi, è per anco dubio , come
altresì fono varj i Scrittori fovra il numero di tali Eroi . Virg. Eneid.

lib. 9. ne numera nove, e fono Stendo , Teffandro , Vliffe, Atamani
te, Toante

, Ncottolemo , Maconte , Menelao , e Egeo : Si ofserva fo-

vra una Torre una Donna in atto di ammirazione , forfè Elena , quale
era confcia di tutto al dire di efso Virg.dette Eneid. lib. fi . « mirali al-

tresì un Campanile, quello, al mio credere, del Tempio diPallade
tanto in efsa Città venerato , manca il rimanente , ma non è la parte

più fofianzialc , mentre è mancante la parte d’inanzi del Cavallo , e
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qualche altro Edilìzio della Citta diTroja: EfsoWinkelman fuppone
la Tua Impronta efsere un frammento di una gemma , ma fallò, men-
tre è frammento di quella Palla antica originale nel Mufeo eiiftente :

Averà il medemo Winkelman avuta qualche Impronta di quefla dal

noftro Autore , e non averà richiefto in qual iorta di Pietra elsa fofse »

89 Doppo elser fiata prefa , e fuperata Troja , e facendo li Greci delle oc-

cifioniyCorebo Trojano Amante di Calandra Figlia di Priamo occife Pe-

neleo greco , Vhg, Eneid , lib. 2. Quella Pafta funta da un antico Inta-

glio in Calcidonia raprefenta efso Corebo
,
quale occide Peneleo .

90 Nel lib, 5. dell' Iliaci. difse Omero , che Diomede in mezzo alli due
JEferciti Greco, e Trojano combattefse da valorofo Eroe , avendo
occifi molti Troiani , venifse efso ferito , e caduto in Terra: Stendo

Icendefse dal fuo Carro , e avvicinatoli a Diomede gli tosi ielse il

dardo , e lo lollevafse
: Quello Intaglio antico in Corninola fumo in

Patta , credo voglia lignificare , Stenelo per 1
’ Uomo in piedi , e

Diomede per V altro Uomo caduto , e appunto, quando Stenelo gli

tolfe il dardo , con farlo tornare alla Fazione, mi muove il vederli

ambedue con la barba ad ufo de’ Greci : Forfè porrò fallare nell’ ap-

plicazione , ma l’Erudizione non falla di certo : Gli noftri Antiqua-
rj dichiarorno quello Intaglio per due Soldati greci , che combatto-
no , e perciò 1’ ho portato qui fuori della regola delli altri , mentre
puole efiere

,

che tali fiano , come da etti Antiquari fono fiati ri-

conofciuti

.

91 Nel più cupo delIaNotte, fiando tutti i Trojani ripofandofì dalle Ion-

ghe fatighe foffèrte , Sìnon Greco aprì il fudetto Cavallo , e ufcirno

li fopra da me nominati ivi alcoli , diedero il fegno concordato alle

loro Navi, e pofero il Fuoco alla Città: Enea Uno de’ Capitani Tro-
jani con Creufa Moglie , quale poi perdette , con il Padre ^tnchìfe fo-

vra gli Omeri , e il fuo Figlio Giulio Afcanio Fanciullo perla mano
partì dalla Città con molti Troiani , Virg. Eneìd, lib. 2. Quefla Palla

l'unta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta Enea nudo con
Elmo in Tetta

, quale porta il fuo Padre Anchife fovra le fpalle .

92 Altresì il prefente Intaglio antico in Corninola funto in quella Patta ra-

prefenta Enea fudetto armato , mafenzaElmo fuggendo daTroja,
portando il Figlio Giulio Afcanio Fanciullo per la mano , il Padre
Anchife fovra una fpalla , etto Anchife con un cello , o fia Paniere,

ove teneva i Dei Penati

.

Conti”
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Continuazione della Guerra Trojana
,

e Filofojì, Poeti , ed Oratori
Greci , e Latini,

93 a Pafta antica originale nelMufeo cì moftra Ajace O ileo f

\J quale vuole perfuadere Calandra di darfi al luo volere , efia ri-

fiuta , e fi raccomanda al Simulacro di Pallade .

94 Superata Troia da Greci, Ajace Figlio di Oileo Capitano greco rapì

Calandra Figlia di Priamo, abenchè la medema fi folle polla lotto

la ftatua di efia Dea PauJ\ nclF+Aca\a . In quello antico Intagl io in

Corninola tradotto in Palla fi raprelenta elfo Ajace
,
quale conduce

feco Cafiandra , avendola tolta dalia llatua di Pallade .

95 In una Sardonica Intaglio antico originale nel Muleo fi raprelenta efia

Calandra , quale , avendo veduta la dillruzione della Patria , fugge , e

abbraccia la ftatu.i di Pallade, appunto come difie Omero in detta Iliade .

96 Occifo Achilie , e non potendoli luperare Troja , fe non vi era

nell’Ffercito uno del iangue di Eaco, li Capitani Greci rii'olvettero

di mandare a prendere Pirro avuto da Achille con Deidamia : ve-

nuto Quelli, dillrutta Troja , memore Pirro, che Achille Ino Padre
era fiato occifo per l’Amore di Polifena , determinò di immolarla
avanti laTomba del Padre, Ovid,met. Uh. jg. Quello Intaglio anti-

co in Onice l'unto in Palla raprelenta Pirro nudo con pugnale in mano,
tenendo perii collo Polifena, volendola immolare avanti la Pira del

Padre , efia procura di ritenere la mano di Pirro .

97 L’Intaglio antico ora indicaro in Corninola raprefenta Pirro in piedi con

un coltello largo in mano avanti la Tomba di Achille , e Polifena

ledente fovra una bafe a piè della medema , facendo Pirro l’offerta

all’ombra del Padre.

98 Interpetrare gli antichi Intagli è molto difficile , come ho efperi-

mentato fino ad ora, e lo ha efperimentato chiunque fi è accinto a

tale Imprefa : Se ofcuri , e di difficile Interpetrazione fono fiati gli

Intagli fino ad ora da me efpofti, difficiliffimo riconofco il prelènte,

talmente che avevo determinato delcriverlo , ma nulla dire rapporto

al mederno : Pure avendo ritrovato qualche cofa , abenchè dubia

,

come la è , la efporrò , e il Lettore fe non gli quadrerà , la potrà a

luo talento abbandonare : Quello antico Intaglio in Corninola tra-

dotto in Palla raprelenta Vliffe con il manto fovra un braccio , te-

nendo con una mano la fpada pronta ad edere sfoderata , Uà con
un piede lovra una bafe, e elìdente avanti ad un Pilaftro inatto di

difcor*
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difcorrere, e di geftire con l’altra mano; dicendo Ornerà nelPOdìJ,

\

litu io., che avendo approdato Uiiffe alI’Hola di Circe, man dalle i

Tuoi Compagni a cercare eRa Ilola , e veniffero quelli trasformati da

Circe in Porci , ciò avendo Ulille intefo da Euriloco . al quale era riu-

icito fuggire, fi condufie da Circe lui medemo , avendo per altro

avuto da Mercurio un erba nominata Moly contro l’incanti , e l’Itfru-

zione , come fi do vede portare con Circe , e fpecialmente di affa-

Iirìa con la fpada, comedi fatti cosi fece, e fuperò le Malie, riebbe

li Compagni , e tliede con Circe molto tempo, con la quale vi ebbe
un Figlio nominato Telegone , da cui, non conofciuto , venne alla

fine Uiiffe occifo, Bocac. gen. lib. 1 1
. §.VHJJ'e : Credo dunque, che

quello Intaglio voglia lignificare il punto, che Uiiffe giunfe avanti

l’abitazione di Circe, con la quale fi pofe a difcorrere, domandando
i Tuoi Compagni, tenendo in atto la fpada per sfoderarla, e affai i-

re Circe : Ad altro Fatto di Uiiffe tale Sogetto non ho faputo ap-
plicare .

£9 Diftrutta la Città di Troja tutti i più famofi Capitani greci rimafti

vivi furono perfeguitati dalli Dei nel ritorno alle loro Cafe ; Nettu-
no perl’eguitò Tempre Uiiffe , talmente che dovette fare moltiffimi

viaggi difafìrofi, e longhi , e paffire molti pericoli, fra quali fu

quello del Titola delle Sirene: Nel partire, che fece Uiiffe daCirce,
quefta Tifìruì di ciò gli poteva fuccedere nel paffare talelfola, di-

cendole, che effe Sirene allertavano con il Canto , e dopoi occide-
vano gli Uomini, onde doveffe da’ Tuoi Compagni farli ligare all’AI-

boro della Nave , e turarli ben bene le orecchie con lacera, finché

avelie trapaffato tale Ifola, Omer. Odiff, lib.\ 1. , e 12. In un antico

Intaglio in Corninola fumo in Palla fi vede la Nave di Ulifse , li Com-
pagni al remo, Ulifse ligato all’Alboro della Nave, e le Sirene

,
quali

Tuonano {opra il Lido dell’llola .

100 Nella fìefsa partenza di Ulifse da Circe, quella gli ordinò, che dovef-

le iftradarfi al Fiume Oocito per fentire dall’Indovino Tirrefia il mo->

do , e quando farebbe tornato ad Itaca fua Patria ,
come difse Omero

Odif. Hb. 12. Si portò dunque con fuoi Compagni alla fponda di detto

Fiume Cocito , ed ivi fece una folsa con la fpada con avervi get-

tato le Polite libazioni a Defonti: occife una gran quantità di pecore

negre, e fè correre il fangue di tali Vittime nella fofsa medefìma .

Quello Carneo tradotto in Palla raprefenta il Punto , che Ulifse fa le

Indette libazioni a Defonti

.

roi Concorfero infinite Anime per Pubi re il fangue, ma fecondo ITlìru-

zione avuta daCirce, Ulifse con la fpada alla mano non ne fè av-

vicinare alcuna, fin che giunfe l’Anima del Vecchio Indovino Tir-
refia , da! quale Pentì, il modo di tornare in Itaca, e ciò dovefse

fare: Originale nel Mulèo conferviamo un antico Intaglio in Sardo-

nica raprefentante Ulifse
, quale pofa un piede fovra un fafso , te-

nendo la fpada in mano , e decorrendo con detto Tirrefia , dal qua-

le Teppe il modo, e quando farebbe tornato in Itaca : Nella Villa

Bor-



So DESCRIZIONE ISTORICA.
Borgiiefe fuori di quella Porta , ora detta Pinciana , vi è una Statua
nella ftefsa politura, ma però lenza fpada

.

102 Partito Ulilse da Califfo * quale l’aveva ritenuto fette anni, entrato
nella Nave, da lui rnedemo fabricata , Nettuno gli fulcitò contro
una orribile tempefta, la quale ruppe la Nave , ed Ulifse fi pole a

nuotare : Leucotae Dea Marina , Rata prima ho ,
gli die un velo

,

alla fine Ulilse approdò al Fiume de Feaci , oggi rifola di Corfù ,

Gve venne da Nanfea Figlia di Alcinoo riveftito , condotto alla Re-
gia del Padre , al quale elso Ulifse raccontò tutti i fuoi viaggi , e

Peripezie pafsate: Venne da efso Rè Alcinoo riftorato , riveftito , e

donatogli molte prezio le robbe rimandato con una Nave ad Itaca

fua Patria : Omer . Odìf. lib. 13. Quello Intaglio moderno in Corninola

tradotto in Palla , c incilo da Antonio Pazzaglia , copiato però
da un marmo difterite ora nel Mufeo Vaticano , raprefenta Ulilse,

quale ftando nudo accanto ad una Colonna , avendo vicino una
prue di nave, ftà raccontando ad Antinoo , che lille nell’altro lato

in atto di alcol tarlo , tutto ciò , che gli era fucceduto ne’ fuoi

viaggi

.

80$ Telemaco Figlio di Ulifse partì da Itaca con Minerva in figura di

Mentore, e andiede a Pilo da Neftore per aver nuova di fuo Padre,

trovò Neftore con fuoi Figli , e Popolo , che facevano un Sacrificio

a Nettuno : Pifflrato Figlio di Neftore lì fece incontro a Telemaco,
e per legno di Amicizia , e di invito gli porle la mano dritta :

Omer . Odi]', lib .3. Quello Intaglio di Itile Tofcano in Sardonica , del

quale ne è Pofsefsore il Signor Bvres tradotto in Palla raprelenta

Patto , che Pifillrato dà la mano a Telemaco •

204 Ulilse con Verte incollo, baftone rurale in mano veftito con velie

milere, ftando con piedi incavallati inatto di difcorrere : Pafla an-

tica originale nel Mufeo: Da Feaci efsendo Ulifse ricondotto in Itaca,

fi dormentò in nave, gionti li Feaci al lido di Itaca , lo pofero con

li doni avuti lovra là fpiaggia, onde efsendofi lvelto, e non rico-

nofcendo la fpiaggia, fi lagnava, gli comparve Minerva gli fece

riconofcere il Lido Patrio , e lo iftruì della maniera, quale doveva
ufare per occidere tutti 1 Proci , e render libera la fua Cafa dalle loro

infolenze , Omer. Odìf, lib. 13., Minerva fra tanto mutò Ulifse in un
Mendico , e così mutato, Gradandoli egli verfo Itaca, incontrò per

Grada il fuo Pallore , con il quale fi pofe a difcorrere , effo Omero Odìf.

lib. 1 5. Credo , e credo di ficuro , che in quefta Palla antica fiacon-

fervato un Intaglio indicante Ulifse mutato in Mendico nell’atto, che

ftà dilcorrendo con il fudetto luo Pallore.

305 La Palla qui indicata tradotta da un antico Intaglio raprefenta ciò ,

che Omer. cantò nell' Odìf. lib. 17. , che ,
gionto Ulilse nella fua Cafa in

Itaca, benché mutato in Mendico, ed elfendo ftato aliente per anni

venti, venilfe ciò non oftante riconolciuto da Argo fuo Cane, quale

per l’allegrezza poco doppo morilfe .

106 In altro antico Intaglio in Corninola tradotto in Palla vi è incifo Vlijfc

muta»!
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mutato in Mendico riconoiciuto dal fuo Cane
,
qui per altro in quello

Intaglio vi e incita anche la Cala .

107

Và proleguendo Omer* Odi/, fudetta lib.i 9., che elTend oVlìffe Rato
accolto da Penelope lua Conforte , come un Mendico, e avendo ieco

molto ragionato rapporto ad Ulilie, Penelope all’ufo antico ordinai-

le, che venilfe da Euriclea lavato, ed onto , come di fatti Euriclea

fi poneffe a lavare (Jlilfe : Era quella Hata lua Nutrice , e fapeva , che
UlilTe aveva una cicatrice ad una gamba rimalìa da una ferita da elfo

riportata nella caccia del Porco lalvatico nato nel Ginnalìo di Delfo,

avendolo elfo, e li Figli di Antiloco occilì , Pouf. nella Foc. , nel

lavarlo Euriftea
,
già in lofpetto , che il Mendico folle il l'uo Alievo,

e Padrone UlilTe , maggiormente vedendolo tanto onorare da Tele-

maco , vidde la cicatrice , onde moda dall’allegrezza voleva efcla-

mare: UlilTe, ellendolene avveduto, con una mano gli chiufe la boc-
ca, e in quello contrattoli versò l’acqua, quale era nella Conca per
lavare UlilTe: Tutto ciò raprelenta quello antico Intaglio in PlaJ'ma

originale nelMuiéo, vedendoli Ulilie ledente, quale con una mano
chiude la bocca ad Euriclea lua Nutrice, e il Vafo verlato ,

appunto,
come lo racconta elio Poeta .

108 Quella Pajta antica originale nel Mufeo raprefenta un Uomo Vecchio
malamente vellito

,
quale dà a federe, avanti ad elio , flettendogli la

mano, vi e Ulilie in piedi , accanto ad UlilTe uno armato di Elmo , e
Scudo, e dietro ad eflì un altro fimilmente armato: Doppo avere
molto eiaminato tale Sogetto, non ho trovato altro Fatto di UlilTe da
applicarvi, le non le quello, che ora fono per dire: Laerte Padre
di UlilTe, non avendo nuova del fuo Figlio , li era ritirato in un fuo

Podere , ove per meftizia elercitava tutte le arti fervili ; UlilTe ,

avendo occifi tutti i Proci, riiolvette dopoi con Telemaco fuo Figlio

di partire da Itaca, e andare a ritrovare Laerte , come fecero: Al
primo giugnere UlilTe non li volle far riconofcere da Laerte, alla

fine lì diè a conolcere, conteftatidole il tutto Telemaco, cosi fìnifce

l'OdiJJ'ea Omero : Giudico dunque , che il Vecchio mal vellito fedente

debba eflere Laerte , al quale UlilTe gli porge la mano nell’atto di

farli riconolcere, il Guerriero al lato di UlilTe Io ftimo Telemaco,
e altro non poteva Ilare al lato di uno

,
quale era Rè in Itaca , e

apprelTo ad eflì vi è il Servo, cioè quello, che UlilTe aveva fatto

armare: le gli Eruditi trovaranno di appplicare ad altro fatto di

UlilTe tale Sogetto , averò lòmmo piacere di eflerne illuminato :

accertando ogn’uno , che mai laro per offendermi, qual’ora venga

con ragioni convincenti cenfurato quello, che ho efpofto , e che an*

derò elponendo in apprelTo .

109 A]ace Figlio di Oileo, tornando dalla diftruzione di Troja verfo la

Patria
,
gli venne contro di lui fufcitata da Pallade una fiera Burafca

per il violamento fatto di Caffandra nel fuo tempio, onde perdette

li Compagni , e la Nave: Eflò , rimafto nudo, fi falvò fovra uno

Tcoglio nominato Gnèo , ma proleguendo ad inveire contro ilCie-

TomAL L lo,
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lo, e li Dei tutti, Nettuno fdegnato con il Tridente ruppe Io fco-

glio, ed Ajace rimale foffocato , così Menelao raccontò a Telemaco
Figlio di ditte nell'Odif. lib./\

.

Quella Palla funta da un antico In-

taglio in Corninola rapprefenta Ajace l'alito lòvra lo lcoglio in atto di

inveire contro il Cielo .

no Lo Hello Ajace l'alito l'ovra Io lcoglio per falvarfi dalla Burafca,

raprelenta quello Intaglio antico parimente in Corninola tradotto

in Palla .

FILOSOFI, POETI, ED ORATORI
GRECI, E LATINI.

1 ERMETE TRIMEGISTRO fu Filofofo Eggizio , e fu il loro Mercurio ;

la Palla prelente funta da un antico Intaglio in Corninola ci rapre-

i'enta il Bullo nudo in profilo di detto Ermete : tiene elio la benda,

perchè era Rè , tiene il Caduceo di Mercurio, mentre era Sacerdote,

e tiene il Pallio, come Filofofo : Intaglio molto bene efprelfo .

2 ESIODO Poeta greco raprefentafi da quella Palla funta da un antico In-

taglio ia Corninola : Fu egli , e ville prima di Omero : Plut. nel Conv .

de fette Sapienti •

3 La Telia in profilo di OMERO Poeta Greco , Palla funta da un antico In-

taglio iti Corninola . Omero fu un famolo Poeta, e Filolofo: Poeta

noto al Mondo, anzi notilfimo perle due lue Opere /’ Iliade una , e

V Odìffea l’altra : Si dice non da lui, ma da ^Arijìarco Grammatico
divife , e dilìinte in numeri di veri! : L’ Iliade contiene i Fatti de’ Gre-

ci , eTrojani, e fpecialmente di Achille nella Guerra Troiana ; nell’

Odilfea li errori , e viaggi di ditte, e come fi vendicò de’ luoi Ne-
mici giorno in Itaca : Ove nafcelfe Omero , in qual tempo fiorilTe ,

non fi ha cola certa, chi dice in tempo della Guerra Trojana ,
chi

dice ottanta
, chi cento anni dopo : Le Città

,
quali contrattano ad

ette doverli la nalcita di Omero lono Cbio ,
Smirna , C.olofono ,

Cume y

Salamina , <Argo , e ditene', neppure, fi fa chi fotte il luo Padre, tal-

mente che vi è , chi lo fa illegittimo: Di certo abbiamo , che elfo fi

tiene per il Principe delli Poeti Greci, Plut . nella fua vita: Ram-
menta Plinio

, che la vera effigie di Omero, e la fua Immagine fia

Hata ideata per ornamento delle Accademie .

4 Antonio Picler Incifore di l'opra nominato eftratte in Pietra di Calcidonìa

la Tetta di faccia di efso Omero da un Butto
,
quale fi trova in quello

Muleo di Campidoglio , fotto tale Bullo vi è il Nome di Omero in

Greco, e univerfalmente fi tiene cfsere efso la vera effigie di Omero ,

Venuti Roma mod. fogL^i^, , e feq, ; Tale Incifione fi conlerva nel

Mufeo in Palla

.

5 Quetto Intaglio in Corninola funto in Patta, e incifo dal Cav. Collanzi

raprelenta altra Tetta di Omero in profilo ,

PAH
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PARTE DELLI SETTE SAPIENTI DELLA GRECIA .

6 Diogìne Laerzio nella vita di Talete racconta, che li fette Sapienti della

Grecia una volta lì congregafsero infìeme : In Falla antica originale

nel Mufeo conferviamo tale CONSESSO di detti fette Sapienti

.

7 TALETE naqque in Mileto della Famiglia de’ Telidi originaria di Feni-

cia . Si annoverò per uno delli lètte Sapienti della Grecia : Principe ,

e Introduttore nel Mondo della Scienza Naturale, e delle Matta-

matiche fra Greci , Inftitutore in fine della Scuola fonica. Da efso

vennero le lètte Socratica , Alegarica , Eliaca , Accademica ,
Cirenaica ,

Peripatetica , Cinica , e la Stoica ; Tenne , ed infegnò , che il Prin-

cipio delle colè folle 1’ acqua : morì elsendo molto vecchio , e ftando

prelènte a’ Giuochi Olimpici , Diog. Laerz. vita de' Filo [ofi lib.i. iti

Talete : La Telia in profilo di efso Talete è trafportata in quella Palla

funta da un antico Intaglio in Amatijla : Fu quelli l’Anno del Mon-
do 3325., e avanti a Grillo 637.

8 E'notilfima la Fante di efso Talete PITHIA sì petolante, che , efsendo

fortito un dì Talete da Cala per andare a contemplare le Stelle , non lì

avvidde di una Folsa , che eragli avanti all
i
piedi , talmente che in

elsa cadde, la Fante deridendolo le difse r: come penfi , 0 Talete , di

contemplare le cofe de' Cieli
, Je non vedi ciò , che bai fctto i piedi — Diog.

Laerz. in Tal. ghiejla Pajìa antica originale nel Mufeo raprelènta ap-

punto la Fante di eiso Talete queltionando con il Padrone .

9 SOLONE da Salamina uno delli fette Sapienti della Grecia: diede molte
Leggi all i Ateniefi, ma divenuto Pijìflrato Tiranno , efso fi prefè da

Atene volontario Efiglio , nè Pifillrato potè mai farlo tornare : Di lui

,

fra gli altri , ne parla Diog. Laerz. vita de ’ Filof. lib. 1 . in Solone : Palla

funta da un Intaglio in Calcidonia incifo da Torricelli raprefentante la

Telia di Solone : Vifiè in Atene nell ' Olimp. 47. , fu famofa fra le altre

fue lentenze la preiente ^ CONOSCI TE STESSO = Valer. Mafs.

lib. 8. cap.j. Li Romani l’Anno del Mondo 3510. , avanti T Era vol-

gare 452. fpedirno Ambafciatori in Atene a prendere effe Leggi »

Plin. lib.36. cap.$.

10 CHILONE Lacedemone fu uno delli fette Sapienti della Grecia , Diog»

Laetz. nel luogo citato lib. 1. in Chilone * Quella Palla funta da un
antico Intaglio in JSliccolo raprefenta la Telia in profilo di effo Chilone .

11 PITTACO Mìtileneo fu Uno di elfi fette Sapienti della Grecia , Strab.

lib. 13.: Effendo nata quillione con li Ateniefi fovra JaDivifione del

Promontorio Sigio , venne dellinato un Duello fra effo , e Frinone

Capitano delli Ateniefi : Pittaco andiede in Campo con avere nafco-

fio una Rete , con la quale nell’ affatto prefe Frinone , e così riportò

la Vittoria ; come ho lopra anche efpollo alla lett. 6K num.36. Per tal

Fatto venne dalli Mitilenei creato Principe della Città ,
qual princi-

pato , avendolo tenuto anni dieci , e in quello tempo fatte molte falu-

tevoli Leggi , lo rinunciò , Diog. Laer. vita de' Filof. lib. 1. in Pitt. :

JL 2 In
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In una Corninola di antico lavoro vi è incifa la Tetta in Profilo di etto

Pittaco, e l'unta in queftaPafta: Vide egli l’Anno del Mondo 33 56.

avanti 1’ Era Criftiana 606.

tz Anche in Patta l'unta da un antico Intaglio in Niccolo viene raprefentata

altra Tetta di etto Pittaco .

33 PERIANDRO fu altro dei Ridetti fette Sapienti della Grecia; occife

la Moglie con un calcio ettendo Pregna per impoftura di certe Con-
cubine, e avendo (coperte le Calunnie , le fece abrugiare, non vo-

lendo fi fapefle il luo Sepolcro , mandò due Giovini di Notte per una

fìrada , con ordine, che avellerò occifo , chi incontravano, e data-

gli fepoltura , apprettò a quelli mandò quattro altri , con lo fletto

ordine, alfine mandò molti altri contro i medefimi, avendole dato

10 fletto ordine, e poftofi Periandro fra li Primi , venne occifo, e

fepolto : Tenne la Tiranide anni quaranta , e fu il Primo , che andaf-

fe attociato da Armati : Fiorì circa la 38. Olimpiade : Diog. Laer.

Hb.i . in Periati. La Patta qui indicata prefa da un antico Intaglio in

Calcidonia raprefenta la Tetta di etto Periandro .

34 FERECIDE Uno di etti Sapienti fuSirio, e Difcepolo di Pittaco. Si

racconta di lui , che , avendo veduto dal lido del Mare andare una Na-
ve a vele gonfile, dicette , che pretto perirebbe , come avvenne: Of-

fervando l’Acqua di un pozzo ,
predicefle , che dopo il terzo giorno

farebbe avvenuto il Teremoto , come (decedette; fu circa la 59. OJimp.
Diog. Laerz. lib.i . in Ferecide

: Quello antico intaglio in Corninola

preio in Patta raprefenta etto Ferecide
,
quale otterva l’Aqua nel Pozzo.

FILOSOFI SECONDO L’ORDINE
DI DIOGINE LAERZIO.

*5 ANASAGORA Filofofo della Setta Jonica fu di Clazomene nella Jo-

nica, e fu Difcepolo di Anafimene , per fopranome venne chiamato

Nas
, qual parola vole dire Mente : Fu il primo de’ Filolòfi ,

che Itti-

camente incominciafle a contemplare le cofe , Diog. Laerz. lib.z. in

^tnafagora : Quello belliflìmo Intaglio antico in Corninola del Muleo
del gran Duca di Tofcatia tradotto fedelmente in quella Patta raprefen-

ta elfo tnafagora fedente fovra un Saffo lotto un alboro contemplando
l’ Infetti, e le altre cofe tìficamente : Domandò, che il giorno della

fua Morte fotte vacanza a’ Scolari , e l’ottenne: richiedo le voleva,

che il fuo Cadavero fotte portato a fotterarfi alla Patria , rifpofe , che

non era neceflario , mentre da ogni luogo vi era la fletta via fino all’In-

ferno : Cicer. Tufc. difp. lib.i.

1 6 SCK.RATEnato da Sofronifco Scultore , e Fenareta Levatrice in Atene
Dttcepolo di Anafagora riformatore della 'Jonica Fttolofia ,

gran Cul-

tore della Scienza de’ Coflumi , come ditte lo fletto luo Scolaro Tlatone

in Alcibiade : Ebbe due Mogli una di ette di nome Santippe petolan-

fifiìma . Dal Tribunale dell’Areopago in Atene fu condannato a bere

11 Sugo di Cicuta, acculato di introdurre nella Città nuovo Culto di

fteli*
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Religione. Uomo patientidimo a Tutto; ed il quale non ebbe verun
turbamento della morte intimatagli ; Varia è fra Scrittori la lua vita:

Chi lo loda per Sobrio , e chi Io fa una Sentina de’ Vizj : La maggio-
re , e più lana parte di loro lo vantano per Uomo probo , così Io van-

tò Diog. Laer. vita de' Filo/. Hb. 2. in Socr . ; naqque in Atene nell'

Olimp.yy . ,
giudicato dall’Oracolo di Apollo fapientiflìmo CeL Ro-

digliu lib.i 3. fetf.att. cap.i

.

Doppo morto gli Ateniefi gli eredero una
Statua di Bronzo , avendo riconofciuto eBer dato contro ogni Giu-
dizia condannato, Valer. Maf. lib.y. 2. Quella Palla prela da un
antico Intaglio in Corninola del Duca di Dovonfchire OPERA GRE-
CA DI AGATEMERI ci mollra la Teda in profilo di Socrate ; Elio

ebbe tali brutte fatezze dì vifo, che era limile ad un Sileno, Zenof.
nel Convito'. Vide l’Anno del Mondo 3531. Geli . Iib. 1. cap. 47., e

avanti P Era Cridiana 45 1

.

17 Una confimi!e Teda di Socrate in profilo c queda Pada funta da un atv»

tico Intaglio in Corninola .

18 In un Niccolo tradotto in Pada vi è altra Teda in profilo dello dello

Socrate .

19 In una bella Corninola originale nel Mufeo vi è un antico Intaglio ra«

prelevante laTeda in profilo dello dedo Socrate , l’ Incilìone è an*
tica , ed è molto bella .

20 SONOFONTE Filolofo Difcepolo di Socrate nativo di Atene, amò
fortemente una Donna di nome Clinia , ebbe Figli, e fu Padre del

famolo Grillo
, quale occiie Epaminonda famofo Capitano Spartano,

nel quale fatto di armi morì anche elio Grillo: La Vita, e Icienza di

tal Filolofo viene riferita da Diog. Laer. lib.x. in Senofonte : Pada tran-

funtata da un antico Intaglio in Corninola ; venne egli incoronato per

il valore del Figlio .

21 PLATONE Filofofo elfo fu nativo di Atene, di prima fi chiamò Ari-

Jìocle , datogli il nome di Platone perla fua faconda eloquenza, fu

Difcepolo di Socrate: Si fognò Quedi , che aveva nel fuo grembo un
piccolo Cigno , che allora incominciava a (puntar le penne, venne-
gli nel feguente giorno condotto Platone, efclamò eder egli il Cigno,
e che doveva edere un famolo Filofofo , Pauf. nell'Acaja : Edendo
andato Platone in Siracufa

, per aver rifpodo a Dionifio Tiranno , che
credeva di eder andato a trovare un Uomo da Bene, corfe pericolo

di edere occifo ; fu per altro di ordine di Dionifio venduto, e di poi

da altri ricomprato: Edò fu il Principe della Filofofia Accademica \

Dide egli il Primo , che l’Anima degli Uomini fode immortale:
Scride molti libri, e lafciò molti difcepoli : Naqque nell’ Olimpia-

de 88., morì P anno primo della 108. Olimpiade , edendo invitato ad

un convito di Nozze: Vide nellijAnni del Mondo 3575. avanti dell’

Era Cridiana 387. Edò Diog. Laer. Iib .3. ; Queda Pada funta da un an-

tico Intaglio in Corninola raprefenta la Teda in profilo di elso Platone.

tz Altra Teda dello defso Platone parimente in profilo ci modra queda

Pada l'unta da un antico Intaglio ia Corniuola .

Un
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*j Un amico Intaglio in Niccolo vi è india altra fella di Platone in pro-

filo, dal quale fu funta quella Palla .

24 Altra Telia di efso Platone di faccia Pajla funta da un antico Intaglio •

25 In Palla frantumata da un antico Intaglio in Sardonica del Conte Harak
fi raprelcnta la Telia in profilo di efso Plutone con leali di Farfalla :

Siccome per la fornma fua l'cienza , ed eloquenza , e per avere mol-
to nelle fu e Opere parlato della Divinità venne chiamato il Divino
Platone

, per tal ragione gli vennero appropriate le ali di Farfalla .

26 In altra Pafta funta da un antico Intaglio viene raprelentato lo llefso

Platone con le ali di Farfalla .

27 E’ Simbolo dell’Anima la Farfalla,come in più luoghi di l'opra ho efpref-

fo : Con tutta ragione P Incifòre in quello antico Intaglio in Diajpro

roffo prefo fedelmente in quella Palla ha alla bocca di Platone incifa

una Farfalla, attefo che, come or or ho detto, efso fu il Primo,
che per ferma Tefi infegnafie P Immortalità dell’Anima del Uomo .

28 Quello antico Intaglio in Sardonica originale nel Mufeo credo voglia

raprelentare Platone , quale tiene /’ Erma in mano, e mi lufingo di

non fallare

.

29 Quella Palla funta d3 un antico Intaglio in Granata ci palefa le Telle in

profilo uno riguardante P altro, di Socrate Maellro , e dì Platone luo

Dilcepolo

.

30 Nel Mufeo originale conferviamo quello Intaglio moderno in Pietra

di Corninola raprelentante il Bullo di faccia diCARNEADE Filolofo:

Quelli filoiofò con aver Ietto iscritti diCrifippo; era molto amante
della cultezza; fu di voce fonora, onde il Padrone della Cala , ove
efso teneva la Scuola , Io ammonì, che moderafse la voce ,

gli fe ri-

fpondere , che gli mandafse Ia milùra , che Io averebbe fervito : morì
nella 160. Olimpiade di età di anni 85., ebbe per Scolaro fra gli altri

CUtomaco , Diog . anzidetto lìb. 4. in Cameade .

31 ARISTOTILE fu Stagirita Dilcepolo per anni venti di Socrate : ebbe

per fuo lcolaro Alefiàndro il Grande, al quale infegnò per anni die-

ci , andato elio Alefiàndro alla Guerra , fi ritirò in Atene , ove aprì

fcuola di Filolofia , e dal quellionare palleggiando fu detta Scuola Pe-

ripatetica : Venne in dilgrazia di Alefiàndro , e fe ne liberò , fu accu-

lato , e volendoli difendere , dubitando di non edere giallamente

giudicato, fi prefe volontario efiglio ; ebbe molti Icolari , e ottimi

DifcepoE : Egli è il Principe della Filofofia Peripatetica : Icride mol-
tilìime Opere , parte delle quali fi fono perdute , e parte fono gionte

fino a tempi nollri , Diog. Juderto lib.$. in Ariftotile : In quella Pajla

funta da un antico Intaglio fi oderva incifa la Teda in profilo di detto

ArìUbtìle ,

32 In una Sardonica vi è un antico Intaglio tranfuntato in Palla indican-

te le Felle di Socrate Maellro , e Ariftotile fuo Dilcepolo .

33 TEOFR ASTO Filolofo Erefio, doppo avere intefo Leucippo ,
e Platone ,

fi accollò ad A riftotile , e venne fuo Uditore : Fu Uomo dottidìmo :

Icride, e lalciò molte bellidìme Opere : Di prima ebbe nome Tìrta-
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tno , da Ariftotile gli venne mutato in Teofrafto per ragione delibo
bel Dire, Dìog.JìcJJ'o lib.$. in Teofrafto In un bel Giacinto di antico

lavoro, e ridotto in quella Palla vi è indio il Bullo in profilo di elio

Teofrafto .

34 ANFISTENE Filofofo Principe della Setta Civica , eftb fu il Primo
che dupplicafte il Pallio , e in ultimo afiunle anche il Baffone : Morì
nel punto, cheDiogine detto il Cinico lo andiede a vifitare : lutale

occafione Antiftene domandò a Diogine , chi lo potefte liberare da

dolori , che l'entiva, Diogine moftrogli un Coltello , facendole in-

tendere, che con privarli della Vita, fi farebbe privato da’ dolori ;

Antiftene allora gli rifpofe, che elio intendeva liberarli da’ dolori , nò
dalla Vita , Diog. rned. lib.6 . in Antiftene . Il Bullo in profilo di detto

Antiftene è incilo in un antico Intaglio in Cornìuola preio in Palla

.

35 Un altro Bullo in profilo dello Hello Antiftene ci dimoltra quello antico

Intaglio altresì in Cornìuola funto in Palla.

6 DIOGINE Filofofo fu Scolaro di Antiftene
,
pofe, come il fuo Mae-

ftro , il Pallio doppio , la Pera , e fi appoggiava al Baftone : Ville

in una fpecie di Botte, voltandola a tutti i Venti: Incontrò una volta

Platone , mangiando elfo Diogine Fichi ficchi , gli dille ne mangerefti ?

efifendo elio Platone ricco governandoli lautamente : Platone li prefe ,

e fie li pofe a mangiare avidamente: Soggiunfe Diogine , dicevo , che
li mangiali! , nò, che li divorali! . Non andando gli Uomini da lui

ad udirlo, fi pofe a fuonare, e così viandiedero: Fu fatto Schiavo

,

venduto , e redento : Avendo un dì chiamato, o Uomini , molti lì

aflollorno intorno ad elfo, ed egli gridò, chiamo Uomini, nò le

Sccìeragini: Gettò altrove laScudelIa, con la quale beveva , avendo
oftervato un Fanciullo, quale beveva con incurvare la mano, dicen-

do, che la Natura ci aveva provifto in Noi medefimi di tutto: Ad
Aleftandro Magno , che fu a vifitarlo , e offrirgli doni, gli rifpole ,

che non gli togliefte ciò , che non gli poteva dare, quale era il Sole,

che gli parava con la fua Peri’ona : Platone definendo l Uomo ejfere

un Animale di due piedi fenza penne , Diogine prele un Gallo , lo portò

nella Scuola di Platone, avendolo fpennato , e incominciò ad efcla-

mare = Ecco E Vomo di Platone = . Di giorno con la Lanterna cercava
nella Moltitudine un LJomo; vedendo andare una Donna in Cochio

,

efclamò = la Gabbia non è capace della Beftia'z., e per quello, che iti

fuccinto ho narrato , e per altri fuoi alpri Detti , e leveri Fatti fu no-

minato Diogine Cane : Egli per fare ciò verificare orinava adolìo alla

Gente, come fanno i Cani . Più a longo di tal Filofofo , e delle fuc

Sentenze ne lalciò fcritto Dirg. Laerz. lib.6. in Diogine Cinico : La
Telia in profilo di elfo Diogine in Carneo del Mufeo del Conteftabile

Colonna qui in Roma ci moftra un antico Intaglio tradotto in Palla .

Morì in Corinto Io Hello giorno , che morì in Babilonia Aleftandro il

Grande .

37 In Corninola di antico lavoro , e tradotto in Palla è india la Telia di fac-

cia di elio Diogine »

D*ogi»
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38 Diogine medemo entro il Tuo Dolio rovefciato in atto di leggere : Inta-

glio antico;» Corninola tradotto in Parta .

39 Lo ftertò Diogine nel luo Dolio queftionando con un Uomo nudo fedente

in Terra , e tenendo una fpecie di trutta , moftrandola a Diogene : Chi
fia tale Uomo non è da poterli dire colà certa , bensì facendoci noto

etto Dìcg. Laerz . , che Diogine queftionatte, e cenlurafle chiunque,
talmente che dovette più volte (offrire de colpi in Tefta ,

delle guan-

ciate , e anche de’ colpi di battone , tale Uomo forfè farci uno di quelli

da etto Diogine mal menati
,
quale gli moftra per volerlo cattivare la

sferza, nulla {paventandoli di ciò Diogine . Eafta lunta da un anti co

Intaglio

.

40 La Fajia qui notata parimente funta da un antico Intaglio dimoftra Dio-

gine fudetto entro il luo Dolio ftando in piedi , e accanto ad etto al-

troFilofofo , che parla con detto Diogine*, tenendole una mino lovra

le 1 pai le : Chi lia tale Filolofo non è li facile a comprenderlo : Dio-
gine per altro , non lolo catturava le Azioni detti Uomini , ma beffa-

va anche i Filofott luoi contemporanei , e fpecialmente Platone ; for-

fè 1
’ altro Filolofo

,
quale gli pone la mano lovra le fpalle , farà Plato-

ne ,
quale , fecondo fcriffe Diogine Laerzio netta Vita di detto Cini co ,

molte volte ammonì Diogine detta l'uà lingua fatirica , e del fuomodo
di penfare , e parlare .

41 Diogine fudetto ebbe una longa difputa con Laide Meretrice :
Qpefta

Patta funta da un antico Intaglio in Corninola del Sig. Byres ci dimo-

ttra Diogine fudetto con il Pallio fedente fovra la fua Botte , ed accan-

to ad etto Laide : in Laerzio non trovo fcritta tal difputa: peraltro

così è interpetrato tale Intaglio , ed Io non dilapprovo tale appli-

cazione .

42 ZENONE OTTICO da Cipro , avendo fatto naufraggio in Mare, fi

condutte in Atene , e fu feguace di Orate . GliAteniefi gli ebbero

fomma fede, talché gli lanciavano in mano le Chiavi dell a Città:

Antigono Rè di Macedonia ne fece grande ftima : Defonto elfo Ze-

none , gli Ateniefi gli erettero un magnifico Tumulo a Ipel'a del Pu-

blico : Una delle fue fentenze la è quella z che l' Amico è un altro J'e

fteffo = Detta fua vita ne parla a longo Laerzio lib.'j • Zenone In un

Intaglio in bella Amatila originale nel Mirteo vi è inetta la Tetta in

profilo di etto Zenone . Opera di Antonio Pazzaglia .

43 CRISlPPO Filolofo fu feguace per un tempo di Cleante , e poi lo

abandonò , fu fatnofilTìmo netta Dialettica , era di picciolo Corpo , e

lottile, per luo fervizio teneva una fola Vecchietta ; morì di an-

ni 73. avanti ad un facrificio, bevendo del vino dolce : Laerz . vita

de' Filofof. lib.j. in Crijìppo . Quello antico Intaglio in Niccolo tradot-

to in Palla raprefenta la Tefta in profilo di etto Crifippo .

44 PI ETAGORA Filolofo Principe della Fiiolofia Italica , detto Satnio ;

in Candia fcele con Epimenide nella Spelonca Idea : (opponeva effere

dato dottrinato da Mercurio ; volendo la trafmigrazione dett’Anime,

diceva ertele flato lui Euforbie , e mottrava nel Tempio di Apollo lo

feudo
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feudo, che Menelao lotto Troja aveva tolto ad Euforbio , e in efio

Tempio conlacrato: Elfo a Greci infegnò li Peli , e leMilure: Di'

ceva di efler flato all’ Inferno , e aver veduto l’Anima di Efwdo ligara

ad una Colonna, che faceva flridore , e quella di Omero circondata

da Serpenti per le cole da efli luppofle delti Dei • Stando in una cala,

gli venne dato fuoco , fuggendo , per non volere pattare un Campo
di fave, fu prefo , e occifio; Delli l'uoi Principi , e fentenze fi puole

leggere Diod. Laer. lib. 8. in Tittagora . Quella Palla funta da un Inta-

glio itt Oro raprefenta la Telia di elfo Filolofo : Si vede in tale Inta-

glio inetta una Stella , indicante , che etto fotte il Primo ,
quale ritro-

valse , QhzVefpero , ^Lucifero fofsero la medema Stella : Fu l’Anno
del Mondo 3439* avanti PEraCriftiana 523.

4$ Pittagora fudetto inlegnava a Scolari ledendo : Filofofò in CrotonaCit•

tà di Calabria : Voleva , che i Novizj per molto tempo afcoltafsero ,

e mai interogafsero : Infegnò che 1
’ Uomo non dovefse mangiare

alcun Animale , che avefse avuto Anima , e che neppure tali Ani-
mali fi làcrificafsero a Dei, e ciò, affinchè prendefse piede il Ino fifte-

ma della Trafmigrazione , Ovid. metam. lib, 15. Efso Pittagora fe-

dente con un libro in mano, in atto di infegnare, ci dimoftra quello

antico Intaglio in Corninola tranfuntato in Palla .

46 ARCHITA Filofofo Tarentino liberò Platone dallaMorte, che vole-

va dargli Dionifio , leguitò Pittagora , fuAftrologo, e Geometra ec-

cellentiflìmo , e celebre ancora per quella fua mirabile Colomba ,

quale librata, e Polpe fa , inchiudendo Aura di Spirito, aveva forza

di dare il volo per l’Aria: morì di Naufraggio , Piar, nella Rep .

,

Diog» Laerz. lib.S. in Archita . La Telia in profilo di elfo Archita è

incila in un Intaglio antico in Corninola ridotto in Palla .

47 ERACLITO Filofofo EfFefio ; Quelli nella Filofofia non ebbe alcun

Maeftro , di continuo per altro piangeva , e interrogato qual folle

la cagione del luo pianto , rifpofe , che e(fo piangeva le miferie delli Vo-

miti ; Tenne, che il Principio delle cole folle il Fuoco . Quello Intaglio

in Corninola originale nel Mufeo raprefenta il Bullo di faccia di elfo

Eraclito, Opera di Francefco Sirletti .

48 A. ZENONE Eleate fu Difcepolo di Parmenide , come dille Platone :

Volle difcacciare Nearco , e Diomedonte Tiranni , venne catturato,

e richieflo da Nearco de Complici , dimollrò tutti li Puoi Amici,
alla fine fece finta di volergli dire qualche cola all’ oreccio ,

gliela tra-

forò con denti , e tagliatali la lingua , la fputò in faccia al Tiranno ,

onde fu pollo in un vaio concovo , e così morì, Laerz. lib.9. inde-

ttone : La Palla qui indicata prefa da un antico Intaglio inDiajpro rojfo

raprefenta la Telia in profilo di elfo Zenone .

49 DFMOCRITO Filofofo Riformatore della Setta Eleatica naqque in Ab-

dera Città di Tracia , Pomp. Mela lib.

2

. , Convenne con Anafagora ,

difprezzò le ricchezze
,

per non ettere dalle medeme fommerfo .

Ville in una piccola ftanza , abitò fra fepolcri , fi loflentò in vita tre

dì con odorare il Pane caldo, fino che la Sorella finì di celebrare le

Tom, IL M Fefte
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Felle Eleufine , e di poi pacatamente morì: Tenne, che il Mondo
folle comporto di Atomi infiniti : Rideva continuamente; interroga-

to lovra di ciò, rilpofe , che rideva delle Pazzie delliVomini , Laerz,

Vita de FU, lib.Cf. in Democrito , Quefta Parta prefa da un antico In-

taglio in Corninola rapreienta il Bullo in profilo di erto Democrito •

50 EPICURO Filofofo ci dimoftra un antico Intaglio in Corninola tradot-

to in Parta: Erto pole tutto il bene nell’ erter Felice
,
qualunque cola

in contrario fi dica univcrfalmente di tal Filolofo ; Laerz . J'udet-

to nella Jua vita , fa longo racconto della l'uà Filofofia , e fiuoi

Principi .

51 Mylord Cazlile polfiede altro antico Intaglio in Niccolo raprefentante

altra Tefta in profilo di erto Epicuro tradotta in Parta .

Sò , che un Erudito Uomo , e anche qualificato qui in Roma, ha forma-
to un Catalogo per.altri

,
quali efitano fiolfì , come ho avvertito nella

Prefazione, gettati lovra Certi formati lopra lolfi dal noftro Autore
venduti , e in tal Catalogo ha divifo li Filolofi fecondo le loro lette ;

non gli faccia meraviglia, felo non hò fatto lo Hello , mentre per

sfuggire le Critiche hò creduto più proprio leguire l’ordine di un

accreditato Autore
,
come lo è Diogine Leerzio ; e gli altri Filofofi

li pongo lenza formare un efatta Serie , elTendo cola quafi imponìbi-

le , poterli ponere fecondo gli anni , che erti furono nel Teatro
del Mondo

.

ALTRI FILOSOFI, DE’ QUALI NON PARLA
LAERZIO ; E>OETI .

52 Quello antico Intaglio in Corninola tradotto in Parta , fi dice raprefen-

tare NEARCO Avo di Plutarco Cheronèo .

53 LICURGO Filolofo , e Legislatore deSpartani venne dal Furore del

Popolo preio a farti, perdette in quello fatto un occhio, alla fine

venne efigliato dalla Patria : Plutarco nella fua vita : Erti Spartani

di poi lo adororno per Dio , Paaf. nella Laced, Quello antico Inta-

glio incorninola tradotto in Parta ci dimoftra la Tefta in profilo di

erto Licurgo .

54 ESOPO fu Schiavo Compofitore di Favole , delle quali ne deduceva la

lua Morale : Venne molte volte venduto ; e comprato alla fine da Xan-
to Filofofo

, da cui venne refo libero ; andiede in Delfo , e da Delfici

fu condannato alla Morte, coti ertere gettato da un alta Rupe : Le Fa-

vole di ertòEfopo , benché di molto aggiunte , fono notillìme al

Mondo : La Parta qui indicata l'unta da un antico Intaglio in Corninola

raprefenta il Bullo nudo di profilo di erto EIopo .

55 FlLEMONE Filolofo
, e Poeta fu erto Inventore della nova Comme-

dia ; U^gojlini gem, ant. p. p. alla tavoli, ne ri portail Ritratto : Que-
fla Parta lunta da un antico Intaglio in Giacinto rapreienta la di lui

Tefta in profilo .

56 In quefta Parta tranfuntata da un antico Intaglio in Cornluola viene rapre-

len-
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fentata altra Telia in profilo dello Hello Filewone , ed elìcente tale

Intaglio nel Mufeo del Rè di Napoli .

57 ARISTIDE rapreienta quella Patta prel’a da un antico Intaglio in Cor-
ninola ,

58 SENOCRATEFilofofo fuDifcepolo di Platone
, fra le altre Tue virtù,

fu fi continente, che avendo certi fuoi Scolari mandata da lui Frine

belliflìma Meretrice ,
promettendole un premio, qual’ ora avelie in-

dotto Senocrate a diletti Venerei ; ella andiede , fé il pofiibile , e

nulla ottenne : chiedette a fcohri il premio , mentre per parte fua a

nulla avea mancato; Elfi difl'ero, nulla volergli dare, mentre il fi-

ne della fua fpedizione non era fucceduto ; Replicogli Frine , che
aveva creduto di Ilare con un Uomo , nò con una Statua , Valer•

Maff. lìb.4. cap. 3. In Cala di Dionifio gli venne fatto dono di una
Corona di Oro; elio per lo più flava avanti ad una Statua di Mercu-
rio a federe, alla quale appendeva de’ fiori ; morì vecchio battendo

la Telia in una Conca , Laerz, lib. 4. Palla l'unta da un antico Intaglio

in Corninola .

59 POSSIDONIO raprefènta quello antico Intaglio in Mqua Marina tra-

dotto in Palla ; Un confimile viene riportato dà Teodoro Galleo alla

tav.6o.

60 ARCHIMEDE Geometra, quello , che nell’ Allòdio di Siracufa diè

moltilfimo a fare a Marcello Confole Romano ,è indio in un antico In-

taglio in Corninola ridotto in Palla ; ne parla del medefimo Plut. nei*

la Vita di ejfo Marcello •

6

1

AltraTella in profilo di elio Archimede ci dimolìra quello antico Inta-

glio in Corninola tradotto in Palla .

62 ARATO Poeta ci indica quella Telia in profilo incifa in un antico In-

taglio in Corninola prefo in Palla : Il indetto Galleo alla tav,26. ne

riporta un limile Ritratto .

x
Sieguono i Pilofofi, Oratori , Aledici,

e Poeti , Rè di Macedonia ,
Siria

,

Ponto , e tutta la Serie de ’ Tolomei

Rè di Egitto.

61 A PPOLLONIO TIANEO Filofofo . Lelmmagini diAppollonio

jtx li veggono con le mani fuori del Pallio , lì offerva il modo , con

il quale i Filolofi contenevanfi nel portare il Pallio, efiendo sì flretti

in elio , che appena potevano tirare fuori il braccio ; *Agofl.gem. alla

tav, 52. ne riporta unafimile. Quella Palla prefa da un antico Inta-

M 2 glio
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glio in Diafpro •verde raprefenta il Budo in profilo di elfo Appollonio
Tianeo

.

64 TEONE viene raprefentato in quefto Intaglio antico in Niccolo origi-

nale nel Mufeo .

65 EsQUILO, avendo intefo dall’ Oracolo , che farebbe morto con cadér-

gli robba in leda, per fuggire tal Fato , le ne abitava in Campagna
aperta : Un giorno, dando con il Capo Icoperto a ledere , un Aquila,

avendo prefo una Tedugine , vedendo la Telia di Efquilo bianca , cre-

dendola una Pietra , Iafciò cadere fopra e(Ta Telia la Tellugine per

frangerla, da qual colpo rellò occifo Efquilo , così anche in Campa-
gna aperta trovò la morte : In una Vajìa antica , dalla quale è fiata

lbnta quella Palla era raprelèntato Efquilo nudo fedente in una fedia ,

avvicinando alla bocca con ambe le mani una Tazza , e l’Aquila fo-

pra la Teda , tenendo con gli Artigli la Tellugine .

66 Quella Palla l'unta da un antico Intaglio in Plafma raprefenta li Bulli

DI MAGO, E DIONISIO Uticenfi : fimiliffimi Bulli in marmo ven-
gono riportati dal Gallio alla tav.H6.

6"j In quella Palla funta da un antico Intaglio in Sardonica viene raprefen-

tata la Telia di CARONDA Filofofo , e Legislatore di Catania, Vi
è incifa altresì una Telia di Ariete, forfè volendo indicare , che,
dante le Leggi da elfo publicate in Catania , venilfe l’Abbondanza .

<58 In Pietra di Diafpro rojfo originale nel Mufeo fi conferva un antico Inta-

glio indicante la Telia in profilo DI AGATONE con lettere lati-

ne A. C. A,
69 ANGERONE in Teda di profilo ci modra la Pada qui tranfuntata da

un antico Intaglio in Corninola .

70 LN FILOSOFO incognito fedente in Cattedra , legendo un Libro,

in atto di orare avanti ad un Termine di Priapo , accanto a cui vi

è una Sechia : In Pada fu trafportato quedo antico Intaglio in Cor-
ninolo . Secondo Seneca , quedi fi chiamavano Filofofi CATIE-
DRATICI.

71 In una Pajìa antica originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio

raprefentante altro FILOSOFO Cattedratico .

72 Cicer . quef.Tuf. lib.i. cap.% o. dille, che il vero Filofofo deve dare
fempre in contemplazione : Quefta Pada funta da un antico , ed eru-

dito Intaglio in Corninola raprefenta appunto la fentenza di sì eccel-

lente Filofofo
, e Oratore: olfervafi un Filofofo con il fuo Pallio in-

doHo appoggiato fovra un badone , ed elìdente avanti ad un alboro ,

fotto il quale vi è una Farfalla, e all i piedi un Tefchio di Morto : e

perciò contemplando la vita ,
quale è indicata conl’Alboro, e il Fi-

ne
, quale è indicato con il Tefchio , e l’ Immortalità dell’Anima,

intefa per la Farfalla .

73 Originale nel Mufeo in Pietra di Corninola confervamo un Intaglio
raprefentante il Budo di faccia DI LEODAM A Oratore : incifo da
Francefco Sirletti , il Galleo ne riporta altro confimile Budo alla ta-

vola 84,
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74 Originale parimente nelMufeo fi conferva un antico Intaglio /* Dìa~

fpro rojj'o raprelentante LISIA Oratore .

75 DEMOSTENE fu famoiò Oratore , e il Padre dell’ Eloquenza Greca,
notilfimo nella fcuola letteraria , la fua Vita è a Tutti palefe , il fuo
ritratto Io è quello incifo in una bella Calcidonia Zafferina dal fudetto

Sirletti , e originale nel Mufeo , (unto elfo ritratto da quello dedotto
dal Canini alla tav.$i. Vide l’Anno del Mondo 3615. avanti l’Era
Criftiana 347.

76 In queftaPafta tranfuntata da un antico Intaglio in Corninola del Mu-
feo del Rè di Napoli viene raprefentato ilBufto in profilo DI ARI-
STOFANE Poeta Greco.

77 PINDARO altro Poeta greco raprefenta quefto Intaglio in G'trafole , 0

fia Opale originale nel Mufeo incifo da detto Sirletti .

78 EURIPIDE fu famofo Poeta Tragico in Atene : Il Popolo richicfe

,

che togliere una fua lèntenza da una fua Tragedia : elio rifpofe , che
lui non imparava dal Popolo , ma componeva per iftruire elio Popo-
lo: ^Icejlide altro Poeta fi rideva , che Euripide in tre giorni avelie

compofto tre verfi delle fue Tragedie, e al contrario efio ne avea

in tre giorni compofto feicento verfi ; Euripide rifpofe , che eftb

componeva , affinchè li luoi verfi piaceffero per fempre, e che quelli

diAIceftide, era futficiente , che piaceffero tre giorni , Valer. Maff,
lib»i» cap.j. IlBufto di detto Euripide ci indica queftaPafta funta da
un antico intaglio in Corninola .

79 IlBufto dello ftelfo Euripide di faccia ci dimoftra il prefente Intaglio

antico in Corninola prefo in Pafta .

§0 ALCE'O fu uno de’ famofi Poeti Lirici della Grecia , il numero de
quali giunfe a Nove: EffoAlcéo fu di Mitelene Strab. lib. 1 3. Fu egli

il Quinto Compofitore dell’ antica Commedia : fi refe famofo con

Saffo nell’Olimpiade 45. , nell’anno 59. di Tarquino Prifco Quinto
Rè de’ Romani, Eufeb. ne' Tempi : In quefta Pafta funta da un antico

Intaglio iti Corninola fi olferva ilBufto di elfo Alcèo .

81 NelMufeo originale fi conferva un antico Intaglio in Corninola rapre-

fentante la Telia in profilo DI ANACREONTE TEJO Poeta .
Que-

lli fu di Tejo Città della Ionia : Fu Poeta Lirico : La Tenia decoro de

Poeti gli cinge in legno di onore il Capello : Tiene il volto , e gli

occhi follevati in alto , la bocca in atto

,

come di proferire il verfo

prefo dall’ Eftro Poetico : Fu conofciuto nell’ Olimpiade 62 . , mori
Vecchio affogato da un ancino di uva palla , EUn. lib.j. cap.y.

$2 SAFFO Poeteìfa fu Amante all’ eccedo di Faone , onde per fuo Amo-
re fi gettò difperata dalla Leucade Promontorio dell’ Epiro , Ovidio

K ne parla nelle fue Epijlole , fu famofiffima nel verfo da lei detto Saf-

fico . La Pafta qui indicata, e funta da un antico Intaglio in Diafpro

verde ci moftra la Telia in profilo di ella Saffo . Si olferva velata per

ragione della fua virtù Poetica : Ville l’Anno del Mondo 3 349 avan-

ti l’Era Criftiana anni 613.

83 In una Corninola
, e di antica Incifione vi è incifo il Bullo in profilo dì

effa Saffo ,
Bel-
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84 BellifiHma è la Tetta in profilo fra due rami di Alloro tutta' cinta dì

ben le ,
quale è in una Gemma di antica Incifione tranfuntata in Tajla ,

Chi fotte Saffo ho fiopra efpofto ; Di fletto replicato Intaglio non
ho altro di Raggiungere , fe non le . ettìer ella incita fra due rami di

alloro per ettere elfi ben degni a sì famofa Donna, non folo per eftèr

fiata Poetefsa , ma vie più per avere lei ritrovato il nuovo metro di

verfi da lei chiamati Saffici: Una confimile la riporta /’Agojì.gem,

p.p. tav.t[z,

£$ CORINNA Tebana, o Tanagrea Poetefsa Difcepola di Mìrtìde , efsa

in contela vinfe cinque voltcTindaro Poeta Principe de Lirici, op-
pure Pindaro da Corinna li fé vincere, cedendo Noi Poeti in con-
corfo del bel Sefso , Prop. lib. 2. Nel Mufeo del gran Duca diTofca-
na fi conferva un antico Intaglio in Corninola raprefentante il Butto in

profilo di elsa Corinna , tradotto fedelmente in quetta Patta.

86 In un Diafpro roffo originale nel Mufeo fi conferva un Intaglio antico

raprefentante ìa Tetta in profilo DI TEOGRITE Poeta: Una Tetta

confimile funta da un Butto in marmo viene riportata dal Gallco

alla tav. 1 42.

87 IPPONATTE Efefio fu Poeta Jatnbico noti (lìmo per la bruttezza

della fua Faccia. Bupalo , e Antermo Scultori lo fiqolpirno in pietra,

e pofero alla publica villa il fuo Ritratto per farlo deridere, e deri-

derlo: Elso Poeta cotnpofe un Opera contro tali Scultori così pun-
gente, che fi appicorno da loro medefimi , Plin. lib.T, 5 * caP»S» Ipp°“
natte vilse nelli Anni del Mondo 3424. avanti l’Era Crifìiana 538.
Nel Muleo del Rè di Napoli fi conferva un antico Intaglio in Cor-

niuola raprefentante la Tetta in profilo di efso Ipponatte tranfuntata

in Patta .

88 La Patta qui indicata funta da un antico Intaglio in Corninola raprc-

fenta la Tetta in profilo del Principe, e Maeftro della Medicina IPO-
CRATE. E’ notilfimo taf Uomo , onde di lui taccio, nè ardilco di

proferirne parola; avverto folo, che Galleo alla tav.yi, ne riporta

altra Tetta funta da un marmo , con la quale Ogn’uno a luo talento ne

potrà fare confronto.

89 ASCLEPIADE Filofofo , e Medico fu famigliare di Pompeo il Gran-
de : Era il luo Detto, che la buona fanità è cagionata dalla ajìinenza

dal vino , e dalla Crapula , dal Moto , dal Camminare , e da farjì fregare :

Il Primo fu , che pensò all i letti fofpefi , affinché con il Moto ecci-

tattero il fonno : mori vecchio caduto per una ficaia , Plinjib. 7. cap.%.

Originale nel Mufeo fi conferva un Intaglio in Corninola incita da

Antonio Pazzaglia , raprcientante la Tetta di faccia di etto Afcle-

piade .

90 Notiffmo è Pittorico TITO LIVIO i Quetta Patta mottra la Tetta

in profilo di etto Tito Livio: L’Intaglio antico originale in Corninola

fi conferva nel Mufeo del Rè di Francia.
91 SENECA fu Filofofo

, e Maeftro di Nerone noto nelPIftorie per li

(noi famofi Scritti
,
quali alla giornata fi leggono : Venne prolcritto

da
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da Nerone per prenderà le Tue Ricchezze , e gli fu lafciata l’elezione

della fua Morte, eletta da lui quella di farli tagliare le vene in un
Bagno : La Teda di elio Seneca ci dimoftra quella Palla fuma da un an-

tico Intaglio in Calcidenìa .

92 CAJO ENNIO Poeta Latino fu di continuo con Scipione AfTricano

Capitano celebre Romano, e Io feguitò in tutte le fue lpedizioni

,

avendo fcritto i celebri Fatti di elfo Eroe , Claud. delle Lod. di Stili*

lib. r . Originale nel Muleo li conferva incifo in Diafpro rcffo un anti-

co Intaglio raprefentante il Bullo in profilo di detto Cajo Ennio, ef-

fendovi incife altresi in efia Pietra le lue lettere latine iniziali del no-
me , cioè C. E.

93 ACCIO PLAUTO noto fotto il folo nome di Plauto Poeta Latino
compolè Commedie notiffìme a Letterati : Nel Muleo del Re di Na-
pol vi è un antico Intaglio in Diafpro verde raprefentante il Bullo in

profilo di elfo Plauto , e l'unta in Palla .

94 VIRGILIO Marone nato in Mantova , morì in Taranto, e fu feppel-

lito in Napoli
: Quella Palla fuma da un antico Intaglio in Giacinto

raprelènta la Telia in profilo laureata di elio Virgilio .

95 In un antico Intaglio in Sardonica originale nel Mufeo vi è incifa la Ta-
fta in profilo DI OVIDIO NASONE Poeta Latino . Fu egli Nativo
di Sulmona; compofe varie opere notilTìme al Mondo; Da Otta-
viano Imperatore efigliato in Ponto, o per Adulterio coinmefio con
Giulia fua Figlia ; oppure per li tre libri da elio conipolli de Arte
Amandì , doppo fette Anni morì in efiglio , non avendo potuto otte-

nere da Ottaviano la remifiione, Ebbe tre Mogli, la più lua diletta

iuPerilla, alla quale infegnò anche la Poefia .

96 QUINTO ORAZIO FLACCO Venufino Figlio di Padre Libertino:
Fu Tribuno fotto Marco Bruto : ottenuto il perdono , venne in ami-
cizia di Mecenate, e in confeguenza dopoi di Ottaviano Imperato-
re ; Poeta Lirico : ville per lo più nell i fuoi Orti , Satirico , e ofeeno:
naqque effendo Confoli L. Cotta

,
e L. Torquato ; morì d'i anni 51. fot-

to il Confolato di C. Mario Cenforino , e C. Affinio Gallo : Venne fep-

pellito alle falde del Monte Efquilino vicino al Sepolcro di Mecenate;
Noto lo è per le fue Opere: La Palla prefente l'unta da un antico In-

taglio in Smeraldo raprelènta il Bullo di elio Orazio Fiacco con le let-

tere latine iniziali del fuo Nome H.F»
97 I! Bullo di faccia di TERRENZIO Poeta Comico : E’notilfimo a Let®

terati elfer fiato efio fchiavo condotto in Roma, che. avelie per la

fua virtù la libertà dal Senato Romano : La fua vita è palefe , e la fua

Icienza in limili Commedie Io dimoflrano le fue Opere , quali alla

giornata fi leggono: Intaglio moderno di Francefco Sirlefti fatto in

vna bella Calcidonia Za[ferina originale nel Muleo .

98 M. VALER. MARZIALE nato in Bilbili Città in Spagna Celtibera,

fuo Padre fu Frontone , fua Madre Flacilla , regnando allora Claudio
Imperatore, ebbe il fopranome di Coca, fu fua Moglie Clodia Alar*

cella, quale elfo loda nel lib, Fp. 12. epig* 19. lì condulfe in Roma a

tempo
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tempo di Nerone Imperatore, e vi ftiede anni 35.; Elio Vero anche
Imperatore lo chiamava il fuo Virgilio , tornò in Spagna nell’età di

anni 57. , morì di anni 60. , effendo Imperatore Trajano ; Plinio fecondo

fuo Amico , e contemporaneo lo predica per Uomo ingegnofo , acu-

to ,
pungente , e che nello fcrivere aveva del Sale

, e del Fiele , come
ci fanno anche fede li fuoi Epigramma: Palla l'unta da un antico In-
taglio in Corninola con il luo nome in lettere latine Martialis .

59 LUCIO APULEJO affai è noto per le fue Opere lafciateci : Nel Mu-
feo originale fi conferva il Bullo di effo Lucio Apulejo di profilo in

un Intaglio antico in Diafpro roffo : II ludetto Galleo alla tav. 25. ne

riporta il Bullo in marmo , con il quale è flato confrontato per certez-

za quello Intaglio

.

soo Quella Palla l'unta da un Intaglio in Calcìdonia raprefenta leTefte in

profilo, una mirando l’altra, DI DANTE, E PETRARCA ambi
Poeti Tofcani con panni in Telia, come fi ufava ne’ loro Tempi:
Sono ambedue famofi : Il primo , fra le fue altre Opere , per li fuoi

viaggi , e il fecondo per la l'uà Laura

.

101 La Tefta in profilo delI’ARIOSTO anche effo Poeta Tofcano, no.

tiffimo per il luo Orlando furiofo . Palla lunta da un Intaglio in

Niccolo .

102 La Tefta in profilo DI POP famofo Poeta Inglefe ; Palla funta da un In-

taglio in Calcìdonia .

RE DI MACEDONIA, PONTO, SIRIA,
ED ALTRI .

1 La Telia Diademata in profilo DI FILIPPO Re di Macedonia rftprefen-

ta quella Palla funta da un antico Intaglio in Zaffiro ; Filippo, doppo

varia Fortuna , venne eletto Re di Macedonia , ad efclulione del pic-

ciolo Nipote lafciato folto la fu a Cura : Ebbe per Moglie Olimpia , 0

Olimpìade Figlia del Re de’ Moloflì , con la quale ebbe Aleffandro il

Grande: Soggiogò tutta la Grecia, e due volte gliAteniefi; fu oc-

cilo da Pedicca per non avergli fatta giuflizia contro Aitalo, quale

lo aveva offefo nella Pedona , li dubitò anche con l’intefa di Aleffan-

dro luo Figlio ; <§). Curzio de Fatti dì Alejf. lib* 1. Regnò gli Anni del

Mondo 3605. avanti IaCriftiana Era 359.
2 OLIMPIA , oppure Olimpiade Madre di efso Alefsandro, e Moglie di

Filippo fi ofserva in quella Palla l'unta da un antico Intaglio in Cor-

ninola •

3 II Bullo in profilo della ftefsa Olimpia con Tefta laureata , Palla tranfun-

tata da un Intaglio in Niccolo .

4 La Tefta in profilo DI ALESSANDRO il Grande Figlio di detto Filippo,

e di Olimpia armata di Elmo; fu Scolaro per anni dieci di Arifto-

tile Filofofo
, di anni Pedici fu lafciato da Filippo Padre in Governo del

Regno, di anni dieciotto fu Condottare di un Corno dell’Efercito

paterno nellaGuerra contro tutta la Grecia: Occifo il Padre., venne

accia-
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acclamato Rè di Macedonia , doppo aver fuperato , e domato ì Greci,

tagliò il nodo Gordiano con laipada, promelso J’Impero dell’Afia ,

a chi Io avelse iciolto : Fece la lpedizione contro Perii , li viole, ef-

fendo flato occilo Dario loro Kè , ebbe Prigioniera la Madre , la Mo-
glie, e le Figlie di elso Dario , e le lafciò intatte; giaqque con la

Regina delle Amazoni : Superò Porro Rè dell’Indie , giunte da quella

parte fino all’Oceano : fi condulse al Tempio di Giove ^timone , di cui

fi vantava Figlio : occiie molti de’ tuoi Amici , venne in fine in tanta

fupcrbia, che voleva elsere tenuto per Dio: Tornato in Babilonia

morì , con fofpetto di veleno datogli da fuoi Capitani : Curzio nella

fua vita : Quelli vi fse l’Anno del Mondo 3628*, avanti l’Era Criftia-

na 3 3 4. , morì

,

o fu occilo nel fiore della fua Età l’Anno trigefimo ter-

zo y quando penlàva a maggiori Imprefe. Palla lunta da un Intaglio/*'

Agata incifo dal Cav. Collanzi .

5 In un belliffimo Carneo di antico Intaglio , frammentato però da Anto-
nio Picler , vi è incil'a altra Tetta di detto Aleffandro di profilo, e ar-

mata di Elmo . Pofielfore ne fu il più volte nominato Prelato Molinari.

6 In Palla l'unta da un Intaglio in Corninola fi vede india altra Telia di elio

aleffandro in profilo con mafcara lòvra la vifiera .

7 Suppofe elio Alefiandro , che Olimpia fua Madre aveffe lui concepito

con Giove Amone , quale con dia lei giaceffe in forma di Serpente . In
quello Carneo incifo da Antonio Picler , e funto in Palla fi vede la Telia

in profilo di efiò ^ileffandro con li Attributi di Giove Amone , cioè

con 1’ orecchio di Montone .

8 Altra Telia in profilo di detto ^ileffandro con li fìeffi attributi : Palla fun-

ta da un Intaglio in Calcidonìa .

9 A Filippo Rè di Macedonia venne donato un Cavallo sì indomito, che

non loffriva farli cavalcare da Veruno : Alefiandro per anco giovi-

netto prefente il Padre , e li Primati del Regno Io maneggiò, e ca-

valcò, onde quelli fu quel famofo Cavallo nomato Bucefalo , quale

aveva le ogne felle , e che l'offrì di elser domato , e cavalcato dal

Polo Alefsandro
,
^Curzio nel lib.i. . Quella Palla Punta da un an-

tico Intaglio in Corninola raprefenta efso Alefsandro Magno fedente

con lo feudo in mano , e corazza in un lato , con efso Cavallo Buce-

falo accanto fenza freno

.

10 La Palla ora indicata Punta da un bel Niccolo di antico lavoro raprefen-

ta lo llefso Aleffaudro il grande nudo, e fedente con il Cavailo Buce-

falo in un Iato

.

11 CASSANDRO Figliuolo di Antìpatro uno de’ Capitani di Alefsandro

fudetto , dopo la morte di Filippo detto Arideo Fratello di efso Alel-

fandro , tenne l’ Impero de’ Macedoni PAnni del Mondo 3647. innan-

zi l’Era Crilliana 315.: Al’sediò collui Olimpia, quale gli fi ren-

dette falva la vita; la fece di poi occidere : occiie altresì Ercole Fi-

glio dello llefso Alefsandro con la fua Madre Barfìne , Giuft* libi 5.,

e 16. : Tenne il Regno anni diecinove: In un Intaglio in Corninola

C TomAl. N Punto
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funto in Patta vi è ilici fa la Tetta in profilo di efso Cafsandro Rè di

Macedonia .

12 Bello è quefto Intaglio in Grifolide tranfuntato in Patta del Sig. Byres

,

e incifo da Antonio Picler raprefènta egli LISIMACO Rè di Macedo-
nia . Ebbe per Maeftro Calicene : Da Alefsandro fu condannato ad

efsere occil'o da un Leone , al quale , involtofi il Pallio al braccio ,

tolfe a forza la lingua : Avendolo Alefsandro ferito in faccia , gli

pofe in Tetta il fuo Diadema. Doppo la morte di efso Alefsandro
ebbe la Macedonia , ove regnò li anni del Mondo 5676. , e innanzi

a Crifto 286. Della fua Morte, e di quindici Figli da efso lafciati ne

difcorre a longo Giujl. lìb. 17. In quella Tetta vi fono gli attributi di

Giove Amone
,
perchè efso fi faceva Difendente da Alefsandro ; op-

pure, come dice il Cartari , efsere un l'olito ornato delti Capelli , Io

che Io più credo .

13 Nel Mufeo del Prencipe Barberini qui in Roma fi conferva un antico

Intaglio in Plafma l'unto in Patta raprefentante la Tetta in profilo dia-

demata , e con li Retti attributi di Giove Amone di efso Lijìmaco .

14 Altra Tetta in profilo con li fletti attributi del medefimo Lijìmaco : Pa-

tta funta da un antico Intaglio in Corninola .

15 In Pajìa funta da un antico Intaglio fi ofserva incifa la Tetta in profilo

di Uomo Giovine con Pelle di Toro . A'pp . Alefs. nella Guerra di An-
tioco riferifce , che le Statue DI SELEUCO NICATORE uno de

principali Capitani di Alefsandro il Grande fofsero con le Corna di

Toro, perchè, fuggendo un Toro Silveftre da un facrificio ordinato

dadetto Alefsandro, Seleuco lo ritenefse , tenendolo forte per le Cor-
na, onde fono di parere , che tale Tetta fia di efso Seleuco .

j6 Quella Patta tranfuntata da un Intaglio in Corninola del fu Prelato Mo-
linari raprefenta il Bullo di faccia DI PIRRO Rè di Epiro con Elmo
in Tetta : Vinfe i Romani , e rimafe efso ferito : rimandò a Roma
200. Priggioni lènza alcun prezzo con dire , che ejfo guerreggiava , e

nò mercanteggiava : Si fece Rè della Sicilia , come era di Epiro; lafciò

in parte del Regno l’Italia a fuoi Figli Eleno ,
e Alejfaudro : Con Car-

taginefi fece molte profpere Guerre ;
partendo da Sicilia, ditte ,

= 0 qual

giuoco lajcio per quejìa JJola fra Cartaginefi , e Romani-', Vinto da etti

Cartaginefi , non avendo potuto avere agiuti da Antigono Rè di Ma-
cedonia

, gli motte guerra, e Io fpogliò del Regno ; vinto da’ Spar-

tani
, fu occifo in Argo , come qui l'otto efporrò ; Vide l’Anni del

Mondo 3(576. avanti I’ Era Criftiana 286. ; a longo, e de’ fuoi Fatti

ne parlò Giuf. lìb. 1 7. 18. 23.

,

e 25.
17 La Tetta in profilo del medefimo Pirro Rèdi Epiro, e anche di Mace-

donia da etto acquiftato : Patta funta da un antico Intaglio in Diafpro
verde .

18 Quefto bel Carneo di vari colori Intaglio antico , e del quale ne è Po flett-

ere P EiTio Sig. Card. Albani raprefenta il Trionfo di elfo Tino , tran-

funtato in Palla , è OPERA GRECA DI ALFE‘0 .

Pirro
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’i9 Pirro Rè di Epiro fudetto fi molle in agiuto de’ Tarentini , combattè

con Romani , contro de’ quali portò gli Elefanti in battaglia; venne
vinto da Curio , e Fabrizio Confoli Romani , con i quali fece pace ,

ed amicizia; ritornò in Grecia » come fopra ho detto, e combatten-
do entro la Città di Argo , una Vecchia

,
gettandogli una tegola fovra la

Tefta, 1 ’ occil'e : Venne fu p pollo elTer fiato occifo da Cerere mutata in

tale Vecchia, Gìufi . lib. 18. Il prefente Intaglio antico in Corni«ola

varia originale nel Muleo raprelenta efiò Pirro in piedi armato appog-
giato ad un afta , tenendo nell’ altra mano una Vittoria alata

,
portan-

do efia Vittoria trofei fopra la Tefta , un globo l'otto ella Vittoria , c
a piedi Uno raprelentante una Provincia conquiftata .

20 Nello Hello Mufeo originale fi conferva altro antico Intaglio in Cor-
ninola raprelentante Io fteftò Tirro in piedi armato appoggiato ad un
afta, tenendo con P altra mano uno feudo; vi è india una Vittoria

in aria
,
quale fìà in atto di incoronare elfo Pirro, e con un altra ma-

no tiene ella Vittoria una palma : Vi è incifo alla fine un Toro avanti

ad un altra palma ; Tanti lignificati non fono a me noti , faranno al-

Iufivi a qualche Vittoria da Pirro riportata

.

21 Si conferva nel Mufeo originale altro antico Intaglio in ^tmatijla , nel

quale vi è incifo Tirro medemo armato , ed in piedi appoggiato con
una mano ad un afta , con I’ altra tiene lo feudo , vicino a Pirro vi è
incifa una Vittoria terreftre alata

,
quale ftà in arto di coronarlo , Pirro

è incifo in mezzo al Cornucopio , Spighe, e Animali Bipedi :
Quelli

indicano l’AfFrica, e tale Intaglio farà flato incifo per indicare qual-

che Vittòria Terreftre riportata da detto Pirro .

22 ANTIOCO SECONDO denominato Dio Rè di Siria Figlio di Antioco

Sotero, e di Stratonica : ebbe molte guerre con Tolomeo Filadelfo ,

alla fine fece con eflo pace, avendo avuto in Moglie Berenice Figlia di

elio Filadelfo con molti Tefori per Dote , avendo ripudiato Laodice y

con la quale aveva avuto due Figli Seleuco
, che gli fucceffe , e Antio-

co , Defonto Filadelfo , riafunfe Laodice , onde dubitando quella , che

tornafle a riafumere Berenice , lo fè avvelenare; Fé ponere nel letto

uno del Popolo nominato Artemone fimiliffimo ad Antioco con fare

da elio dichiarare Rè il fuo Figlio Seleuco : Berenice , e il fuo Figlio

Infante furono trucidati , Vaili. IJlor . de ’ Rè della Siria fogl.z '] . ; In

Palla l’unta da un Intaglio in Corninola vi è incifa la Tefta diademata
in profilo di detto Antioco Dio .

23 REMETALCE Re del Bosforo ville a tempo dell’ Imperatore Antonino
Pio: Regnò folo anni tre

,

nè della l'uà vita, e morte fi ha certa no-

tizia . In un Intaglio antico in Corninola del Mufeo del gran Duca di

T oicanalunto in quella Palla vi è incifa la Telia in profilo di detto Re-

metalce: Va'ti, ljt. de' Rè di Ponto &c. al fogl. 273. ne fa del medefi-

mo piccolo dilcorfo.

24 LeTefìe in profilo DI ALESSANDRO PRIMO nominato Teopatore

e DI CLEOPATRA Re, e Regina di Siria : Sunto Aleftandro al Re-

gno, domandò a Tolomeo Filometore la Tua Figlia Cleopatra per Mo-
C. N 2 glie.
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glie, come la ebbe, condottoli a riceverla in Tolemaide , allora fece

elio A lelTandro cuniare in una Medaglia la lua , e 1
’ effigia di Cleopa-

tra , Cleopatra con l’Alfe del Polo lovra la Tefta , e velata per indi-

zio di divinità, e la lua Tefta con la Corona, qual Medaglia viene

riportata dal Vali, ljìor. Rè di Sìria fogl. 139.; In efta Medaglia vi è
incilò anche il Cornucopio, e la lettera^: Quello Intaglio antico in

Comiuola trafportato in Palla raprefenta totalmente il Cugno di ella

Medaglia : Venne occifo doppoanni lei di Regno .

«5 La Tefta in profilo DI MITRIDATE Eupatore Rè di Ponto dimoftra

la prelente Palla lunta da un antico Intaglio in Corninola dell’Mufeo
del Rè di Francia : Quelli è quel famofo Rè Mitridate

,
quale ebbe

tante guerre con Romani , che venne fuperato da tre famofi Capitani

Romani ,
Siila uno , Lucullo , e Pompeo Alagno 1

’ altri , ed il quale

per non venire nelle mani de* Romani fi occil'e con prendere il Vele-
no: Suoi Eroici Fatti, lue Guerre , lua Vita, e Morte vengono a

longo riportate dal Vail. Ifì. de' Rè di Tonto al fogl.6 5 . e feq

.

26 Altra Tefta in profilo di elio Mitridate diademata ci moftra quella Palla

lunta da un antico Intaglio in Carneo del Mufeo del Conteftabile Co-
lonna in Roma .

27 PRUSlA Kè di Bittinia fu Figlio di Zela , fece molte guerre , fu Amico
de’ Romani, regnò anni quaranta , e lafciò fuo SuccelTore altro Prufut

luo Figlio, quelli determinò di conlegnare alli Romani Annibaie , lo

che, avendo Annibaie penetrato, fi occil'e con il Veleno: di ambe-
due ne parla a longo Vaili, ljìor. de' Rè dì Pont. &c. fogl.-$ 11. ,

e 325.
La Palla qui indicata raprelènta la Tefta in profilo diademata di elfo

Frulla primo Rè di Bittinia , ed è Hata funta da un antico Intaglio in

Corninola .

28 Teod. Galleo nelle Imag. delti Vom. III. di Fui . Orfini alla ta<v. 121» ri-

porta un Ritratto DI TOLOMEO APPIONE Ré di Cirene : Nel Mu-
leo del gran Duca di Tofcana fi conferva un antico Intaglio in Cor-
niuola l'unto in quella Palla raprefentante la Tefta in profilo di elfo To-
lomeo A ppione

.

29 Dello fteffo Tolomeo Mppione in quella Palla funta da un antico Intaglio

in Corninola abbiamo altra Telia in profilo diademata .

30 Altra Telia in profilo dello Hello Tolomeo oppiane con capelli calami-

ftrati ad ufo Eggizio ci moftra quella Palla funta da un antico Intaglio

in Ca/cidonia del Sig. Byres .

31 ARlEMISìA Regina di Caria fu sì Amante di Maufolo fuo Conforte ,

che
, eftendo elfo defunto , non folo gli fé erigere un lontuofo Maulo-

leo
, qual fu annoverato fra una delle fette Meraviglie del Mondo ,

e da elfo ogni gran Mole venne denominata Maufoleo , ma di più

all’ ulo dclli Orientali , avendo fatto ardere il Corpo del Marito, fé

raccorre le ceneri, e fe le bevette, volendo, che quello da Lei in

vita tanto amato, doppo morto avelie il Sepolcro nelle fue Vilcere

,

Valer. Alaff. lib.4.. cap.6. num. 1. de ext. Quella Tajla lunta da un antico

Intaglio raprefenta la fudetta Artemifia ,
quale beve in una Tazza le

cernieri di fuo Marito . In
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In una Sardonica originale nel Mufeo conferviamo un antico Intaglio

raprefentante la deda Artemifia , quale beve leCcnneri di luo Marito ,

vi è incito da un lato un Gallo , e dall’altro una Cicala : Gli Eruditi

potranno a loro talento Ipiegare cola voglino lignificare il Gallo , c
la Cicala .

Continuazione delti Rè fudetti.

?
X

33 T UBA Rè di Mauritania raprefenta quella Palla funta da un Intaglio

J in Diafpro •verde incifo da Giovanni Picler . Una limile Immagine
viene riportata dal fudetto Galleo alla tav.77

.

Fu quelli Figlio dijem-
pl'ale Dion./il?.41., tiene il capello calamillrato , e dillinto in gradi
con lo fcettro Tovra una fpalla, e Manto affibbiato : L’ agiullatura de
capelli predò tali Popoli la deferì ve per cola particolare Strab. lib.ij.

Fu partitante di Pompeo nelle Guerre Civili , fuperato da Cefare,

venne a fingolar contefa con Vetreio Romano , fperando da lui la Mor-
te , ma elfendo rimallo fuperiore , fi fece occidere da un Servo ,

~4pp.
de bell. ^4ffr

.

Fufuperbo, ed arrogante, Plut . nella •vita dì Cat . Zitte.

34 SEMIRAMIDE Regina di Siria , defonto il Marito, per confervarli

in Trono, fi velli da Uomo , e fi finfe Nino fuo Figlio : fece molte
Guerre , ebbe molti Amanti , alla fine venne dallo Aedo Nino fuo Fi-

glio occifa, ne parla di Semiramide il Caufeo Muf. Rom. tom.z. fogl.6$.

e a longo lgin. fav.iy'j., dicendo eder data eda allevata dalle Co-
lombe

: Quello Carneo tradotto in Palla raprefenta la Telia in profilo

diademata di eda Semiramide .

35 Semiramide inBudo di profilo con il Pallone del Commando in mano
mollra quella Valla funta da un antico Intaglio .

36 La lleda Regina Semiramide in piedi, quale dà il Ballone del commando
a Nino fuo figlio : Palla funta da un antico Intaglio in Sardonica .

37 M ASSINISSA Ré di Numidia raprefenta quella Palla funta da un Intaglio

in Calcidonia : Vi è incifa la Teda in profilo armata di Elmo, lovrail

quale vi è una Vittoria fovra il fuo carro condotta da una Biga , al-

ludendoli alle vittorie riportate da quedo Ré : Vi è incifa anche un
ombra : L’^gofHui p. p. ann. alla tav.6f. fuppone, che eda Ombra
da Venere, dicendo, che li Numidi fodero molto dediti a’ piaceri

Venerei, e di più , che efifo Madìnida fode di Venere sì amante , che
di tA-nni ottanta procreade Figliuoli ; ma la più commune oppinione

de’ prattici Antiquari dice , che ella fia 1
’ Ombra di Sofonisbe ,

quale

di continuo Io perleguitafse .
•

38 Altra Teda in profilo dello defso Miffwìjfa con Elmo, e fimile Vitto-

ria tradotta in Pada , e funta da un Intaglio in vlafma incifo dal Cav.

Codanzi , efsendo anche in queda 1
’ Ombra di Soffonisbe .

39 la una Calcidonia Intaglio prefo in Pada vi è altra Teda in profilo dello

defso
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(lefso MaJfiniJJ'a con la medema Ombra di Soffonisbe con elmo in efso

incifa una Amile Vittoria del Mul'eo del Gran Duca di Tolcana .

40 Tiut. nella Vita di Scip. ^ffric . , racconta, che, avendo Maffinifsa fatta

fu a Soffonisbe da lui amata, e fentcndo, che Scipione la richiedeva

forfè per redimirla al l'uo Nemico , o per condurla in Trionfo in Ro-
ma , i'crifse a Soffonisbe, che avefsefunto il Veleno da efso trafmef-

fogli, la pazza Donna 1
’ obedì, Così Maffmifsa , da Barbaro , lpo-

gliò fe deli’ Ogetto amato , affinchè non lo pofscdefse il luo Nemico :

Inumano Affetto !
Quella Palla funta da un antico Intaglio in Tlafma

raprefenta efsa Soffonisbe
, quale con una tazza lume il Veleno: Vi è

alli piedi incifo un vaio con un ramo diCiprefso : Il vaio vuole indi-

care la conferva del veleno , e il ramo di Ciprefso , come dedicato

a Defonti , vole indicare la morte datali da Soffonisbe .

41 ALCIBIADE Figlio diClìnio Ateniefe fu Eccellente egualmente nelli

vizj , e nelle virtù , intele Socrate , Socero fugli Jppctiico bravo Ora-
tore di quel tempo : Eletto Capitano dalli Ateniefi , riportò molte

vittorie; venne elìgliato per invidia , e dopoi richiamato; efigliato

di nuovo , fu fatto occidere da Farnabazo Satrapa del Rè di Perfia ; di

elio, e de’ fuoi Fatti ne parla a pieno Corn. Nip. in Alcib. A ppreffo

il fù Prelato Molinari vi era un particolare Intaglio antico indio in

Tietra di Porfido raprefentante la Telia in profilo di effo Alcibiade con
il Ilio nome in lettere greche , tradotto fedelmente in quella Palla .

42 Pirro Figlio di Achille , doppo la diflruzionc diTroja, A congiunfe

con la l'uà Prigioniera Andromaca , e già Moglie di Ettore , ebbe di

lei Molofio, Pileo , e Pergamo . Pirro di ordine della Pithia a Delfo ven-

ne occifo: Eleno Figlio di Priamo ottenne il Regno : Defonto Eleno

lafciò la Signoria a Molofiò : Pergamo con la Madre Andromaca paf-

lò inAAa, occife ^irio a (ingoiar battaglia , c ottenne la Città Tea-

trone, alla quale mutò il nome in Pergamo : Quello Intaglio antico

in Diafpro , e tradotto in Palla raprefenta la Telia in proAIo di detto

PERGAMO Rè di Pergamo : Due Tefte di efiò Pergamo una in età

giovenile , 1
’ altra in etcì lenile riporta il Canini tav.4. ,

e 5.

43 AMILCARE Figlio di Annibaie detto Barca Cartaginefe, effendo anche

Giovine, intervenne alla prima Guerra Punica con Romani: Avendo
C. Putatio Catullo Confole Romano fuperata 1

’ armata navale de’ Peni

alle Ifoie Egate
, A determinò da CartagineA di chiedere la Pace : Ca-

tullo voleva, che Amilcare, quale teneva Erice , e li fuoi cedefìero

le armi , e efciffero dalla Sicilia , allo che non volendo cedere Amil-
care , Catullo cedette da tale dimanda : ritornato Amilcare in Carta-

gine fu fatto Imperatore contro li foldati pagati chiamati daCartagi-

neA
, quali avevano alfediato Cartagine , li fugò, li vinfe , e portò

la Guerra in Spagna, ove nel nono anno, che vi giunfe ,
pugnando

i Vetroni
, fu occifo : Corn. Nip. in Amile. La Palla qui indicata lunta

da un Intaglio antico in ^matifia ci indica la Telia in profilo di Amil-
care (udetto .

44 ANNIBALE Figlio di Amilcare Cartaginefe fu di anni nove condotto in

Campo
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Campo da fuo Padre, fattogli giurare di edere in Tua vita acerrimo
Nemico de’ Romani : Defonto il Padre , ebbe nell’ età l'uà di anni 2$.

da Carraginefl il commando dell i Elèrciti, onde
, avendo quelli divifi

in tre Corpi, uno fece rimanere in Affrica , l’ altro lo fece condurre
da Airubale fuo Fratello in Spagna, e con il terzo venne elio in Ita’*

lia , avendo paffato le Alpi , le quali da Niuno con efercito fino a quel

tempo erano fiate trapaliate , fe non fe da Ercole Gajo , perciò ven-
nero chiamate Saltus Gajus : Vicino al Rodano vinfe Cornelio Scipione

Confole Romano
, appreffo al Pado fugò Clajlidio , vicino Trebio lu-

però lo fieffo Cornelio , e il fuo Collega Tiberio longo . Scelo in T ofca-

na fu foprefiò da male di occhi , talmente che rimale un poco offefo

nel Deliro: prefo da malatia , commandando in Lettiga , a Trafime-
ne fuperò con inlìdie C. Flaminio Confole Romano , e 1

’ occile : Vinfe

dopoi C. Centenio Pretore : In Puglia fuperò in un Fatto di Armi C. Te-

renzio Varrò ,
e L . Taolo Emilio Confoli , effendo rimafto occilo L. Pao-

lo : non incontrando altro Oppofitore , venne vicino a Roma, e da
Colli poco lontani la offervò : Si ritirò inCapua, in qual Città fi diè

a tutti i piaceri, invaghito dell’ amenità del Sito, e delle belle Ca-
puane : Fu da gh Fabio MaJJìmo Dittatore tenuto a bada , con non veni-

re feco mai a Patto di Armi , e avendo Fabio ridotto Annibaie in

luoghi angufii
,

quelli fé di notte ponere fra le corna de’ Bovi un fana-

le accefo , fpargendoli per la Campagna, dal che Fabio intimorito,

fè Ilare i Soldati fovra le Armi, e Annibaie con I’ Efercito ufcì con
tale afiuzia dal Laberinto : Fugò, ridotto nelle infidie, M. Minuzia
Ruto Maefiro de Cavalieri : occile , anche nell’ Ifidie , M. Claudio

Marcello fiato fette volte Confole , al quale fè molto Elogio : Doppo
la Rotta dì Canne , nella quale raccolfe due moggi di Anelli, tanti

furono i Cavalieri Romani ivi occifi , Niuno in aperto campo ardì

combattere con Annibaie: Vinto fù poi da Publio Figlio di Scipione;

Richiamato Annibaie a difendere Cartagine da detto Publio affai i ta :

fotto la medema vennero a parlamento ambedue quelli gran Capita-

ni , non effendo convenuti rapporto alle condizioni della Pace , Pu-

blio due volte fuperò Annibaie : Li Cartaginefi , fenza faputa di elfo

Annibaie, compofero la Guerra : Venne egli fatto Rè in Cartagine ,

e amminiffrò due anni, e in tal Miniftero validamente fi conduffe:

Alla fine li Cartaginefi , inventando effo nove Guerre, Io efiglìorno

,

publicorno i fuoi Beni , e la fua Cafa fpianorno .

Si ritirò prefio Prufia Rè di Ponto , al quale venne domandato dal Sena-

to Romano per mezzo de’ Legati , a cui rifpofe Prufia , che elfo, fen-

za offendere l’Ofpitalità ,non Io poteva confegnare ,
che il cercaffe-

ro , e ne facefiero ciò , che volevano : Trovatolo , ed effendo Anni-

baie affediato , confcio , che doveva venire nelle mani de’ Romani

,

prefe il veleno , e così fi occile di anni 70. Uomo eccellente in Guer-

ra , e in Pace, al quale le delizie di Capua fecero perdere la occafio-

ne di fuperare , e prendere la Città diRomaEmola della fua Patria :

fu anche Letterato , avendo compofto varj libri in Greco ,
più a longo
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di lui ne parla Plut . nella fua vita . Quello Intaglio antico in legata del

Sig. Eduardo Walpole raprelenta il Bullo di faccia di Annibaie ar-

mato , e al petto avendo un Cavallo , che fugge , indicandoli con il

medefuno ,
la celerità di elio Annibaie nelle lue Imprele .

45 Altro Bullo di elfo Annibaie di faccia parimente tutto armato con ef*

fervi al Petto incifo un Serpe, per alludere, o alla fua alluzia nell!

Fatti da Guerra, oppure , lo che più facilmente credo , per memo-
ria della vittoria da elio Annibaie riportata contro Eumene Rè di Per-
gamo Amico de’ Romani . Guerregiavano Prufia Rè di Ponto , e Eu-
mene fudetto : dovevano le Armate navali venire alla Pugna: Anni-
baie chiamò tutti li foldati di Prufia, e gli ordinò , che dalfero uniti

contro la Capitana, ove lì trovava il Re Eumene , fece prendere mol-
ta quantità di velenofi Serpenti , e li fé ponere chiufi ne’ vali , e di-

flribu irli asoldati di Prufia con ordine di gettarli nelle Navi de’ Solda-

ti di Eumene : Stava il Fatto da faperfi la Nave, ove era Eumene:
fè Annibaie comparire un Tabellario con il Caduceo , indicando ,

che voleva confegnare una lettera al Rè Eumene , condotto il Tabu-
lario alla nave di elfo Rè , apertali la lettera , fu rinvenuto un Foglio
in bianco , onde fi venne alla Pugna , le Navi tutte di Prufia fi gettor-

no lòvra la Nave di Eumene , quale fi pofe a fuggire, voltateli poi i

Prufiani contro li foldati di Eumene, aventorno nelle loro Navi in

luogo di dardi, tali vali , ne’ quali erano racchiufi i Serpi . I Soldati

di Eumene a principio fi modero a riio , ma efiendofi avveduti , che

le loro Navi erano piene di Serpi, ulciti da’ vali , efiendofi nel getto

rotti , ne ebbero fi gran paura , che fi pofero a fuggire , così con il

facrificio di pochifiìmi
,
per tale alluzia di Annibaie, Prufia ripo rtò

una legnalata vittoria, Cornei. Nip. nella vita di Annibale . Onde
con ragione Io credo , che tal Serpe fia in quello Intaglio incifo per

memoria di tale Vittoria da Annibaie riportata , Palla l’unta da un an-

tico Intaglio in Corninola .

46 II Bullo in profilo dello 11etto Annibaie tutto armato con la Telia di un
Cavallo accanto , Palla tranfuntata da altro Intaglio parimente in

Corninola. Annibaie era Guerriero , e perciò, come tale, benifiimo

qui l’Incifore gli appropriò il Cavallo, e con maggior ragione gli

appropriò la Palma , avendo elio Annibaie riportate un infinità di

Vittorie contro famofifiimi Capitani delli fuoi tempi .

47 II Card. Alefiandro Albani , rinominato per il luo bel Genio alle

cole antiche, e valentillìmo nel conofcere le medeme, pofiiede un

bellifiimo Carneo tradotto in Palla, raprefentante il Bullo nudo in pro-

filo DI FOCIONE famofo Capitano Ateniefe . L’Opera da detto Por-

porato fi giudica, e fi venera per Incifiotie antica, e di llile greco,
cd Io rimetto il mio giudizio alla lentenza d’un Signore sì prattico

in tali materie : Focione fu di nafcira Ateniefe più rinomato per la

lua vita, che per i fuoi Fatti: Fu lempre povero, con tutto che

clercitafiè tutte le cariche della Republica: Da Filippo Kè di Mace-
donia gli venne Inedita molta quantità di Danaro

,
quale efio rifiutò ;
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Li Legati del Macedone l’efortorno a prenderlo, almeno per fovve-

nire a fuoi Figliuoli , mentre in tanta povertà edere imponibile , che

fi potettero con gloria mantenere, rifpofe all i Legati , che = Se i mìei

Figli faranno a me fimili , non gli mancarà da vivere
, fe poi dijfmili

mi faranno , non intendo a mie J'pefe alimentare
, e aumentare la loro luffa-*

ria z . Gran rifpofta ! Di anni ottanta venne in odio de' Tuoi Citta-

dini , ed efigliato : acculato di tradimenti , venne rimandato ad Ate-

ne , affinché folle giudicato , ed ivi fu condannato alla Morte , etten-

do condotto alla medema , efclamò Enfileto filo Famigliare zO come

indegnamente tu mori ! z , al quale rifpole Focione z nò per altro impen«

fatamente ,
mercechè in Atene molti valenti Vomini fono morti in tale

formaz così Cornei. Nip. nellafua vita và dicendo .

48 Altro Bufto parimente nudo in profilo dello fletto Focione ci mofira
quella Palla lunta da un antico Intaglio in Niccolo .

49 Nel Mufeo del Rè di Francia li conferva un antico Intaglio in Amatìfla

tradotto in quella Palla raprelenta egli un Rè de Parti incognito : U
Vaili nel fuo tratt. de Rè de Parti riporta varj di effi Rè, ninno però
fomiglia a quello incifo nel prelènte Intaglio

,
quale è veramente un

Rè de Parti
,
pertanto lì deve concludere , non avere egli ripor-

tati Tutti, oppure fia uno di quelli, de quali effo non ne riporta ITtn-

pronte .

$0 Anche nello Redo Vaili, non vi è quello Re de Parti a Cavallo ; Elio è
incito in un antico Intaglio in altra Amatìfla .

51 Parimente quello antico Intaglio in Sardonica originale nel Mufeo ra-

prefenta un altro Rè de Parti non riportato dal Vaili'. Effo giace fe-

dente con l’Arco, e Dardo in mano, Armi più Lolite , e nelle quali

erano valentiffimi i Parti . Raprefentando quelli tre Intagli Rè de

Parti, concludono, o fanno effi concludere, che la Genealogia di

tali Rè trafcritta dal fudetto VailiAìa mancante, e nò giuda: Non
mi fono funto l’Incarico di procurarne l’efatta notizia de loro Nomi,
non fcrivendo Io a Sogetto : Qualche erudito Talento potrà rintrac-

ciarne la vera notizia , e darne al Mondo la cognizione .

52 BIZA Fondatore di Bizanzio con la creila fui Cono dell'Elmo Lolle*

vata , e crinita all’ufo degli antichi Eroi da Omero in più luoghi no-

minati; Il Canini alla tav.35. parla di efTo Biza : Intaglio antico in

rigata prefo in Palla .

53 Altra Telia in profilo dello fieffo 5/20 Rè, e Fondatore di Bizanzio ;

Palla funta da un antico Intaglio in Corninola; offervafi in quello In-

taglio incifo in un lato un Delfino: riferilce Strabono

>

che quelli Po-

poli di Bizanzio, efifendo andati nel fito ove è Bizanzio, richiedef-

lèro all’Oracolo di Apollo , ove dovettero fondare la Città , avellerò

in rifpolla, che Pedificattero incontro de Ciechi, intendendo per

tali li Calcedoni ,
quali elfendo fiati i Primi a navigare in quei Luo-

ghi , non fi erano impadroniti del contrario Lido tanto fertile , e

Tom.ll. O com-
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commodo alla navigazione, perciò in memoria elfi Ré nell’Intagli, c

Medaglie incidelfero il Delfino .

54 Nel più volte nominato Mufeo del Rè di Francia fi conferva un Intaglio

antico in Corninola (ùnto in Palla , nel quale vi è incìfa la Telia in pro-

filo armata dello llelfo Biza .

55 Odenato Rè de Palmerini venne acclamato Imperatore in Oriente ,

morì, e Zenobia fua Moglie tenne lei l’Impero di Oriente, vinta da

Aureliano fu condotta in Trionfo con Vabalato fuo Figlio ; La Palla

qui indicata l'unta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta la

Telia in profilo di detto VABALATO .

56 JERONE Re di Siracufa
: Quelli fu Figlio di ferocie, e avendolo

avuto con una Donna di vile nafcita , Io efpofe , ei venne nutrito dalle

Seppie, ammonito il Padre dalli Arufpici , Ioriafunfe, eloammae-
flrò : Un Lupo alla fcuola gli levò la Tavola dalle mani, elfendo

elTo fra Fanciulli ; in guerra, elfendo Giovinetto , un Aquila fi fer-

mò fovra il fuo feudo, e una Civetta lòvra la lancia; Fu bello, e

forte di Corpo, Polib. lib.i . , avendo fuperato i Cartaginefi, venne

allumo al Regno : Fu Amico de Romani fino alla morte : ville anni

novanta, e ne regnò , amato da fudditi , anni cinquantaquatrro ,

Liv. Decad.$, lib. 4. La Palla qui indicata funta da un Intaglio in Cor-

ninola raprelenta detto Jerone il fecondo Rè di Siracuia incifo da An-
tonio Picler

.

57 A longo ho parlato di fopra alla lett.P. nu.n. 44., e feq. del fatnofo

Eroe greco Tesèo Cogino di Ercole. In quella Palla tranfuntata da

un antico Intaglio in Corninola vi è incifa la Telia in profilo di elfo

TESE’O con la Tonfura : raccontò Plut. nella di lui ‘vita , che Te-
seo , elfendo per anco Giovinetto

,
prima di ufeire nel gran Mondo

a dar faggio di sè medefimo ,
fi portalfe al Tempio di Apollo in

Delfo, e ivi al Dio confacralfe i fuoi Capelli, con tagliare la parte di

avanti fecondo l’ufo di quei Tempi . Il Canini alla tav.i, ,
e 2. parla

dell’ufo di tale Tonfura prelfo quei Popoli

.

58 In Amllerdam prelfo un certo Signor Reindorf vi era un antico In-

taglio in Corninola tranfuntato in quella Palla , raprefentante altra

Telia di elfo Eroe Tesèo in profilo con la Pelle del Leone : Elfo ven-

ne tenuto per un Ercole , tante fono le famofe Azioni , che gli

vengono attribuite : Combattè con Ercole contro le Amazzoni , oc-

cife il Toro mandato da Eurillèo nel Territorio Ateniefe; occife Sci-

rane Alfalfino ; occife Procujìe altro Ladro vicino al Fiume Cefifo ;

rapì Elena Sorella di Callore , e Polluce, occife il Minotauro , rapi

Arianna
, e Fedra , occife li Centauri nelle nozze di Peritoo ,

rimafe

Priggione di Plutone , e per altre azzioni dal medefimo in vita fat-

te, venne dalli Ateniefi anche adorato per Dio; Canini annot. alla

tav. t.

$9 Gli Lacedemoni , avendo data una fiere rotta alli Argivi, quelli fi pa-

lerò
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fero a fuggire, e molti fi refero Priggionieri : TELESILLA Poetefia,

e di gran cuore , benché Donna, fi armò , e fé armare tutte le Don-
ne , e fi pofe alla ditela delle Mura della Patria; foggiunti li Lace-
demoni per alfediare Argo; trovorno elle Donne rilolute alla di-

fel'a ; onde , doppo aver finto l’afialto , fatto delli Tentativi per

porre timore ad efie Donne , vedendole rilolute , determinorno di

abbandonar ITmprefa , credendo di riportare danno , e vergogna ,

le rimanevano vincitori, e le rimanevano vinti; tornati li Argivi

in Città, per memoria di ciò, venne eretta una ftatua a detta Tel-
lefilla, e polla nel Tempio di Venere in Argo, Pauf. nella Corint.

Quello antico Intaglio in Corninola originale nel Mufeo vi è inula

efia Tellefilla con libro , olia Papiro alli piedi
,
per indizio efier efia

Poetefia, e armata con elmo in mano, ponendotelo in tetta, come
dice Pauf, , che era fcolpita in elfo Tempio fovra una Colonna,
nuda nel retto all’ufo delli Eroi greci. Ho annoverato tale Intaglio

in quella ferie di Uomini , e Donne illultri , Haute che efia fu un
vero efempio di Cuor generofo , e fè fommo onore al bel Sello .

(io in vajìa l'unta da un antico Intaglio vi è incifo il Bullo in profilo Di
GIACINTO Figlio di Amicie Rè di Sparta; un limile ritratto Io è

riportato dall
1

Agofl, geni, annct.p,p, ta<v, 58., elfo dice, di aver con-

frontato il tuo con quello dedotto da Fulvio Oranti Per altro, re-

plicarò anche Io quello , che difie efiò A gollini , che fe Taluno lolle

di diverlo parere , lo tenga per Ritratto di un Rè .

61 CKlSAMA fu SacerdotelTa di Tefiaglia . Racconta Polieno nelli Stra-

tag. di Guerra un illorietta di tale Sacra Miniltra ; Cnopo fcefo da
Codro volendo condurre injonia di Afia una Colonia , l’Oracolo gli

ordinò , che prendefie per Icorta la SacerdotelTa di Ecate : mandò
egli Ambalciatori a Tefifali per averla , e quelli gli mandorno Cri-

fama SacerdotelTa di tale Dea ; Efiendo Cnopo in Campo contro gli

Eritrei!, Crifama fcelfe un bel Toro, e Tornò fuperbamente , com-
pofe una Palla , data a mangiare al Toro, lo fece divenire fu-

riofo , e furiofo anche diveniva chi gultava delle Tue Carni : Ciò
fatto, appreltò l’Altare per il Sacrificio verfo il Campo nemico, in-

cominciando i Riti, il Toro fi infierì, e corfe alli alloggiamenti de

Nemici , quali , avendolo veduto sì bene ornato, Io prefero, ne

fecero Sacrificio, e guftorno le Tue carni, perlochè divennero fu-

riofi : Crifama avvisò Cnopo ; ed efiò, radunato l’Elercito , diede

contro i Nemici, e li occife , così ebbe la loro Città, e fondò la

Colonia ; altro non ho letto fino ad ora di tal SacerdotelTa : Palla Pun-

ta da un antico Intaglio in Corninola .

62 Originale nel Mufeo conlervamo un Intaglio in Corninola raprefen-

tante ZENOBlA Moglie di Odonato Regina de Palmerini , quale

vinta , e condotta in Trionfo da Aureliano , foffrì con pace le peri.,

pezie della lua forte, e in vita privata finì i fuoi giorni in Tivoli Citt^

a Noi vicina . O 2 In
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63 In una Corninola di Incifione antica , ed efiflente nel Mufeo Barbe-

rini qui in Roma, tradotto in quella Palla vi è incifo un Bullo di un
Eroe greco incognito con un elmo in Telia, e una malchera Covra

la vifiera .

64 Nel Mufeo del Colleggio Romanci anehe qui in Roma fi conferva un
antico Intaglio in Corninola OPERA GRECA DI ENEJO tradotta

in quella Palla , e raprefenta la Telia in profilo di urta Regina in

•

cognita .

65 Nel Mufeo del Rè di Francia fi conferva altro Intaglio antico nella

fieffa Pietra
, tradotto altresì in Palla, indicante altra Telia in profilo di

una Regina incognita .

46 Nel Mufeo del gran Duca di Tofcana vi è altro antico Intaglio pari-

mente in Corninola prefo in quella Patta raprefentante la Telia in pro-

filo di altra Regina incognita .

67 Nel nollro Mufeo fi conferva altro Intaglio confervato in Pajla antica

originale dimollrante altra Regina incognita .

SERIE COMPITA.

Ideili Rè di Fggitto , doppo la conquifta di Aleffandro Magno 9

e nella divisone de Regni fatta fra i /noi Capitani ;

Vno di quejìi fu

TOLOMEO SOTERO PRIMO, e Primo Rè di Eggitto, fu quelli

Figlio di Tolomeo Lago nato di vile nafcita ; dalla Madre venne efpo-

flo ; da un Aquila difelo , e nutrito , venne dal Padre Lago ricono-

fciuto , elfendo elfo adulto : da Alefiandro Magno fu fatto Capitano

nella fua fpedizione contro Dario Rè di Perfia, contro cui fé moltif-

fime valorofe Imprele ; Doppo la morte di elio Alefiandro gli venne
conferita la Satropìa di Eggitto

,
quale doppo anni 17. mutò con

afiumere il nome di Rè, nella maniera , che avevano fatto altri Ca-
pitani di detto Alefiandro . II Regno dunque de Tohmei Difendenti
dà Lago incominciò l'anno V. C. 432. , nell' Olìmpi 114. Ebbe elfo

Tolomeo Sotero moltiffime Guerre : morì nell'Olimpo 124. di anni 84.,

doppo aver regnato
,

parte in figura di Satrapo , e parte dì Ré ,

anni quali 40. Fu Principe bellicofo
,
prudente , umano ,

giullo ,

moderato , e anche alquanto letterato : volle alla fua Corte li più

rinomati Filolofi, e con quelli, che non potè avere, ebbe carteg-

gio, Vaili. JJlor.de Tolorn . fogl. 1., e feg. La Palla qui indicata lunta

da un antico Intaglio in Granata Orientale del Mufeo dèi gran Duca
di Tofcana raprefenta la tefla in profilo diademata di efiò Tolomeo
Sotero .

60 Efiò Tolomeo Sotero , ciòè Confervatore

,

titolo a lui dato da Rodiotti ,

ebbe
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ebbe da più Mogli divertì Figliuoli, e Figliuole : In Patta è tran-

funtato un antico Intaglio in Corninola raprefentante in profilo le

Tette di etto Sotero , e di due Juoi Figli : Poifettbre del quale n’ é il

Sig. Marchefe Carlo Moica nativo di Pefaro , e Comendatore dell’Or-

dine di S. Stefano

.

70 In Onice Intaglio antico Originale nel Mufeo vi e incifa la Tetta in

profilo DI BERENICE diademata: Fu quella quarta Moglie di To-
lomeo Sotero fudetto , la preie egli ettendo Vedova di un certo Ma-
cedone di nome Filippo , Vaili. Judetto fogl.zi

.

71 TOLOMEO FILADELFO Figlio di Tolomeo Sotero fudetto , e di

Berenice fu fecondo Rè di Eggitto : richiefe l’Amicizia de Romani

,

doppo aver quelli vinto Pirro Rè delli Epiroti , fugandolo dall’Ita-

lia : Li Romani gli fpedirno tre Legati, quali rifiutorno li Doni di

Filadelfo: Elio, invitatili a Cena, gli fece prefentare ad ogn’uno una
corona di oro: Li Legati le ricevettero, e il giorno fuffèguente le

polèro fovra la Tetta delle fiatile di Filadelfo; da qual Fatto il me-
defimo prefe molto credito a* Romani : Sottenne , e fece molte
Guerre: morì di anni 65. , doppo aver regnato anni 40. , ebbe per

Maefiro Stratone Lampfaceno , fece una famola Libraria nel Tem-
pio di Giove Serapide ; fé fare la famola traduzione della Bibbia

dall’Ebraico in greco dalli 70. Interpetri , Vaili. IJìor. fud. fogl.zj.

La Pafla ora indicata funta da un antico Intaglio ia Amatifla raprefenta

la Tetta in profilo di detto Tolomeo Filadelfo .

72 In Pafla funta da un antico intaglio fi otterva ARS 1NOE Figlia di To-
lomeo Sotero, di etta dico qualche cola nel feguente Intaglio .

73 Nel Mufeo del gran Duca di Tofcana fi conferva un antico Intaglio ia

Corninola tradotto in quella Patta : raprefenta egli il Butto in profilo

con velo in tetta di Arjìnoe Figlia di Tolomeo Sotero , e di Berenice :

Venne quella maritata a TJfimaco Rè di Tracia , etto defonto , ettendo

ridotta a molte calamità, avendo perduto, e Figli , e Regno, fi

ritirò con Tolomeo Filadelfo fuo Fratello in Eggitto : Si prefe Arjìnoe

Figlia dì Lifìmaco , e Moglie di Filadelfo di lei gelofia ,
onde pro-

curò infieme con il Medico Regio di avvelenarla , l'coperta la Con-
giura , venne Arfinoe Moglie confinata in Copto Città della Tebaide,

ove morì , e Filadelfo , ligato dall’Amore della Sorella, la dichiarò iua

Moglie, ettendo tali Matrimoni in ufo pretto tali Rè di Eggitto, Vaili,

lflor. Tolctn. fogl, 42.

74 In Pietra di Corninola , e nel Mufeo del Rè di Francia in un antico In-

taglio in Patta trafportato vi è incifo il Butto in profilo diademato DI
TOLOMEO EV ERGETE primo , terzo Rè di Eggitto : Elbe per Mo-
glie un altra Berenice : morì dopo aver manegiate molte Im prefe in

pace , e in guerra, fi dice da alcuni di veleno datogli da Tolomeo Fi-

Iopatore fuo Figlio , Vail. detta IJìor. de Tolorn.fcgl.44.

75 TOLOMEO FILOPATORE Rè quarto di Eggitto, nell'anno 10$. del
* O 3

Regno
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Regno de Laghi; fece morire nel principio del fuo Regno la Madre,
c il Fratello congiurati contro di lui ; Ebbe per Moglie Arfinoe fua So-

rella, fatta da etto occidere per Amore di Agatocle . Fu Uomo dedito

a tutti i vizj , fece molte guerre per mezzo de Tuoi Tutori , Softbio

prima, e dopoi Agatocle : morì, doppo aver regnato anni 17. Lafció

fuo Erede Tolomeo Epifane fuo Figlio in età di anni cinque lotto la Tu-
tela di detto Agatocle , Vali, come J'opra fogl. 5 4., nello fletto Mufeo del

Rè di Francia fi conferva altro antico Intaglio in Sardonica raprefen-

tante il Butto diademato di detto Tolomeo tradotto in Patta .

76 CLEOPATRA quinta, SELENE nominata, Regina di Eggitto terza

Figlia di Tolomeo Evergete , Fu Moglie di Tolomeo Sotero lecondo

luo Fratello ; Efigliato effo Tolomeo, rimafe pretto la Madre Cleo-

patra , venne dipoi maritata ad Antioco Epifane , con il quale non ebbe

Figli , doppo la di lui morte, fu attociata ad Antioco Figlio di Eule-

bio Antioco Filopatore : Antioco fi ritirò, fugendo Mitridate: Ella

rimafe nel Regno a dare animo a’ Popoli , fu occifa inSeleucia, Va'ti

.

nel fud.trat. fog. 126.Originale nel Mufeo in Pajla antica , e in un Anello

all’antica ligato, fi conferva la Tetta di detta Cleopatra Selene , fi

vede velata , e con Pam pani fovra la Tetta , forfè facendo etta le Fette

di Bacco .

77 CLEOPATRA terza di nome, e Regina di Eggitto raprefenta quella

Pajla funta da un antico Intaglio; Il Va’ti, fudetto fogl, 1 2 1 . attribuire

una fimile Medaglia ad etta Cleopatra , e ci enuncia, che quetta fotte

Guerriera , facette guerra al proprio Figlio , e che veftitte la Pelle Ele-

fantina fovra la Tetta
,
per ponere terrore a nemici, con quali faceva

guerra

.

7S La Tetta in profilo DI TOLOMEO EPIFANE Rè quinto di Eggitto

diademata fovra etta Tetta con Aquila
,
quale tiene un Serpe negli ar-

tigli, dimoftra quetta Patta funta da un antico Intaglio incorninola :

Succedette quefti al Padre , come ho efpofto , di anni cinque, P anno

del Regno de’ Laghi 122., fotto l’ amminiftrazione di Agatocle : Fu

dedito a tutti i vizj, venuto il Regno in frittura, ne venne attuata la

Tutela dal Popolo Romano così richiedo , etto Popolo fece molte

guerre contro li Nemici di Epifane : morì di anni 28. , del fuo Re-

gno 21. con aver lafciato due Figli , ed una Figlia impuberi fotto la

Tutela della Madre , ejfo Vali, fogl, 71.

79 TOLOMEO FILOMETRO Sejìo Rè di Egitto , cioè Amante della Ma-
dre , Figlio del fudetto Tolomeo Epifane, di anni otto aflunle l’Im-

pero fotto la tutela di Cleopatra di lui Madre l'Anno 14 6. del Regno
de’ Laghi : rinovò l’amicizia con Romani, fotto la protezione detti

quali viveva : Uomogiufto, e clemente, avendo perdonato due vol-

te al Fratello
, quale gli fi era ribellato, e niun Cittadino fe occidere

imprudentemente: dedito peraltro atte delizie di Venere : Morì poi

che regnò anni 35. fecondo alcuni nell’ Olimp.i^S.an.^. Lafciò due
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Figlie ambe di nome Cleopatra , e un Mafchio di tenera età, Vail.nel

luog.de, fogl.ò 8. La Patta qui indicata iunta da un antico Intaglio in

Corninola raprefenta la tetta in profilo diademata di detto Tolomeo
Filometro

.

80 TOLOMEO EVERGETE SECONDO Figlio di Epifane Rè fettimo di

Eggitto: occifo Tolomeo Figlio di Filometro fuo Nipote, invale il

Regno nell’ Era de’ Laghi an.179. Avendo convenuto di fpofare Cleo*

patra Madre di Tolomeo ludetto , e afiurnere la Tutela del Nipote,
ottenne il Regno : mancò a tale prometta , mentre nell’ atto , che in

Alefiandria fi celebravano liSponfali, fe occidere il Nipote , e tutti

i fuoi Fautori ; ripudiò la Moglie Cleopatra , avendo per forza prima
avuta, e poi fpolata Cleopatra Figlia di detta Cleopatra fua Moglie :

Li Legati Romani ricevè in Alefiandria , che fi derifero della brutez-

za di efiò Rè: empì Alefiandria di Uomini eruditi, e raccollè tutte

lorta di ferini , accrefcendo la Libraria, fu anche Prencipe ornato di

qualche letteratura: morì l’Anno 207. dell’Impero de’ Laghi : La-
ici ò molte Figlie , e un Figlio Vali. fogl. 105;. In Palla fuma da un
amico Intaglio in Calddonìa fi ofierva il Bullo in profilo diademato di

Tolomeo Evergete .

Si In Gemma dì Amatijìa di antico Intaglio , e in Palla funto , fi ofierva

la Telia in profilo diademata DI TOLOMEO SOTERO SECONDO
Ré ottavo di Eggitto Figlio di effo Evergete , e di Cleopatra fua Ni-

pote : Succedette egli al Padre l’Anno 207. dell’ Era del Regno de’ La-

ghi , eletto da Cleopatra Madre , a cui era fiata lafciata P elezzione,

così volendo i Sudditi . La Madre 1’ obligò a ripudiare Cleopatra Giu-

niore di lui Sorella , e Moglie, e fecegli fpofare P altra Cleopatra So-

rella minore : venne dalla Madre efpulfo dal Regno nell’ anno.decimo ,

e in fua vece fu foftituito Tolomeo Alefiandro altro fuo Figlio , Vati

.

ove jopra fogl, ii2.Defonta la Madre Cleopatra, venne richiamato

al Regno
,
profeguì nel medefimo anni fette ; morì

,

avendo lafciato

molti Figli , profiegue efiò tutore nel fogl, 1 27.

82 Nel Mufeo del gran Duca di Tofcana in un bel Giacinto vi è incifa di

opera antica, e tranfuntata in Pattala Tefta in profilo velata DI BE-
RENICE Figlia di detto Tolomeo Sotero Secondo . Venne quella

Panno 243. dell’Era de’ Laghi afiunta , e acclamata Regina di Eg-

gitto : poco durò il di lei Regno , mentre li fletti Aleftatidrini P occi-

fero , Vali, fogl, 1 29.

83 In una Corninola di antico lavoro , e in Patta tranfuntata vi è la Tefta

in profilo diademata DI TOLOMEO ALESSANDRO primo , Rè

nono di Eggitto . Quelli venne allumo all’ Impero di Eggitto per opera

di Cleopatra Madre , efpulfo , come ho detto , Tolomeo Sotero

Secondo , e ciò nell’anno delPEra fudetta 218. Vali, ljlor . nomata

fogl. 116., regnò fin tanto , che y ifie la Madre , doppo la di lei morte

,

perdette il Regno, efiendo fiato richiamato il lopranominato Tolo-

meo Sotero fecondo .
TO-
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84. TOLOMEO ALESSANDRO SECONDO Figlio del detto Tolomeo

Alelfandro, e di Selene fù il Re decimo di Hggitto , doppo l’eccidio di

Berenice lua Moglie , incominciò a regnare lolo /’ anno della fud.

Fra 244., venne dato Re all’ Eggitto da Siila Dittatore Romano: Lalcia-

to avendo quelli la Dittatura, gli AlelTandrini Io efpulfero dal Regno ,

evenendo verfo Roma per chiedere ajuto al Senato Romano, morì
per la llrada nella Città di Tiro , e Ialciò Erede del Regno il Popolo
Romano : Da qui elio Popolo incominciò a pretendere Jus foura il

Regno di Eggitto, Va'ti, detta ljlor.fogl. 131. In Palla Punta da un an-

tico Intaglio in Corninola vi è incilà la Telia in profilo con Pelle di Leo-
ne di detto Tolomeo Alelfandro .

35. Lo Hello Vati, al fogl.i$ 4. racconta, che TOLOMEO AULETE,
oppure Dionifio fuccedede a quelli , e venilfead edere /’ Vndecìmo Re .

Fùedo Figlio di Tolomeo Sotero fecondo , e adulile il Regno /’ anno

della detta Era 250. Poiché foffrì molte guerre; morì con aver lafcia-

to il Regno a Figliuoli lòtto la tutela del Popolo Romano . La Palla

qui indicata l'unta da un antico Intaglio in Giacinto raprefenta la Te-
da in profilo coronata di detto Tolomeo Aulete .

S6 TOLOMEO DIONISIO Figlio maggiore di detto Aulete incominciò
a regnare /’ anno dell ’ Era de ’ Laghi 273. Sposò Cleopatra fua Sorella :

Quelli fu quel Proditore, quale occife , o fe occidere Pompeo il

Grande nell’atto, che l'cendeva lòvra il Lido di Aledandria , aven-

dolo ricevuto come Amico : morì egli nel Fatto di armi con Cefare ,

effendofi annegato nel fuggire , che faceva in una nave : Morì nell’ età

lua di anni r 7. , regnò anni tre, e meli otto, rimale vedova Cleopa-

tra , ma Giulio Cefare l’obligò a Ipofare l’altro Fratello Tolomeo
Giuniore , Va'ti, ove Jopra fogl. 146. In una Pietra di Corninola Intaglio

antico ridotto in Palla vi è india la Telia in profilo diademata di etlo

Tolomeo Dionifio .

87 TOLOMEO GIUNIORE venne ad elfere il Re Decimo terzo di Eggit-

to Figlio anche elfo di Tolomeo Aulete, divenuto Marito di detta

Cleopatra, alfunfe il Regno/’ anno dell’ anzidetto Era 277. Fu occifo,

così comandante Cleopatra di anni quindici , avendo regnato Polo an-

ni tre, e meli feT Va'ti. IJlor. fud. fogl. 165. La Teda diademata in

profilo di detto Tolomeo Giuniore raprefenta un antico Intaglio in

Corninola trafportato in quella Palla .

88 II prelente antico Intaglio parimente in Corninola tradotto in Palla ci

mollra altra Teda diademata, e in profilo di etto Tolomeo Giuniore .

89 Altra Teda in profilo diademata dello delfo Tolomeo Giuniore era incilà

in un Intaglio antico in fimile Pietra l'unto in queda Pada .

90 In un bel Carneo, e di antico lavoro vi è indiò il Budo in profilo DI
CLEOPATRA ultima Regina di Egitto , e tanto rinomata nelle Ido-
rie: Fu queda Figlia di Tolomeo Aulete ,

e edititi i Puoi Fratelli ,
al-

funfe l’ Impero di Egitto /’ anno di detta era 280. ; Dicono che Vedo-
va
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va rimanerle incinta di Giulio Cefare , avendogli partorito un Figlio ,

al quale con il confenfo di Cefare fugli pollo il nome di Cefarione

:

Voleva ella far dichiarare Succedere di Eggitto detto Cefarione , e

perciò fi condulfe in Roma con il fuo fecondo Marito ToIomeoGiu-
niore , ed abitò nella Cafa di Celare, dal quale venitegli eretta una
ftatua , e collocata accanto alla Statua di Venere Genetrice nel Tem-
pio fatto erigere nello Hello Anno da Cefare in Roma : Ritornò in

Eggitto fenza aver potuto ottenere l’Intento: Occifo Giulio Cefare ,

e lucceduto il Triumvirato di Ottaviano , Marco Antonio , e Lepi-

do, venne da Marco Antonio acculata non avergli dato li necelìar]

agiuti , ma alla fine Marco Antonio fu prefio dall’ Amore di ella Cleo-
patra , ne’ quali perduto , ripudiò Ottavia Sorella di Ottaviano, per

tale cagione , e per altre maggiori , Ottaviano, e il Senato Romano
lo dichiarorno Nemico , e gli modero Guerra . Incontrateli le arma-
te Navali vicino additilo , doppo poca pugna, fugendo Cleopatra

con la l'uà Galèa, Marco Antonio la feguì , e perdette la Battaglia :

giorni in Aleflfandria , Marco Antonio 11 occife , fapendo che giun-

geva Ottaviano : Entrò quelli in Alelfandria con <Arrio ^t'effandrino fa-,

mofo Filolofo al fuo lato , fi prefentò ad effo Cleopatra veftita di lut-

to , credendo di fare nel Cuore di Ottaviano la.ftefialmprefiìone fatta

ne’ Petti di Giulio Cefare , e di Marco Antonio , ma , vedendoli accol-

ta da Ottaviano con gentilezza , nò con Amore, fentendo buiamen-

te il commando, che vivefiè, faputo effer rifervata al Trionfo, fi

fece condurre al fepolcro di Marco Antonio , ed ivi entrata nel Ba-

gno , licenziati tutti i Famegli , fuorché Naira ,
eCarmione luoi fida-

ti fervi, veftitafi di una nobile velie , fi coleo fovra un Toro ,
da una

Celia , che aveva l'eco , cavò un Afpide , fi fece da elio mordere in

un braccio , fecondo 1
’ oppinione dell! più accreditati Scrittori , aven-

do Icritta di prima una lettera ad Ottaviano , nella quale lo pregava

farla feppellire nello liefiò Tumulo di Marco Antonio , fra una con-

tinua triliezza delle fue Peripezie , dolcemente fe ne morì . Saputoli

da Ottaviano tal Fatto , fece fare tutti li sforzi per ritornarla in vita ,

ma, elfendo il veleno di una natura fubito penetrante , fi refe vano

ogni tentato rimedio : adempì Ottaviano la di lei ultima volontà con

farla feppellire nello IfefioTumuIo con Marco Antonio ,
Vaili, loco

citato fogl.166.: Morì quella, non molto bella, ma attraente Sire-

na, nella fina giovenile età di anni rventiotto , ne regnò infieme con

Fratelli , e fola non molti ;
perciò il Regno de’ Laghi in Eggitto durò

ANNI 294. innominciati . A Cefarione fuo Figlio effa Cleopatra

mandò gran fomma di denari ; commovendo però detto Cefarione i

Popoli, venne da Ottaviano cominella la fua occifione per fentenza

del fudetto Arrio Filofofo ,
quale difie ad Ottaviano z non effer giujìo

di propagare in molti il nome dì Cefare •

vflejfandro , Tolomeo , e Cleopatra Figli di efia Cleopatra , e Marco An-
tonio
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tonio vennero rilèrvati al Trionfo : L’ Eggitto fu dichiarata Provincia

Romana, ed elettone il Prefetto , e ciò nell' Qlimp. 187. an. 3.

91 La inedema Cleopatra adulo di Diana; Palla fuma da un antico Inta-

glio in Cor aiuola : Un limile ritratto vien riportato dall'^tgcjì. geni,

tav. 104. e dal Vati, inCleop

,

92 Quella Ta/Za l'unta da nn antico Intaglio raprelenta LA GALERA di

Cleopatra ; Era Rata Cleopatra acculata nel Senato Romano , onde
nella divifione del Romano Impero , che fecero Ottaviano , e Marco
Antonio, venne Quelli commillìonato di far render conto a Cleopa-
tra dell’ accula : Fu elfa iftrutta di tutto , c fidandoli foltanto alla i'ua

Attrattiva, fe fabricare una nobile Galèa tutta dorata : Stava in eRa

Cleopatra lotto un ricco padiglione veftita da Venere , aveva Fanciul-

li veftiti da Amorini , Giovinette nobili vellite daNereidi, e da Gra-
zie , con iòntuola finfonia , al Tuono della quale lì muovevano i Remi ,

navigò Cleopatra per il Fiume Cidno , ed entrò in Efefo incontro Mar-
co Antonio

,
più da Trionfante , che da Rea; tutto ciò racconta Plut,

nella vita di Ottav,

93 Secondo ho di (òpra efprelTo , effendofi Cleopatra fatta mordere in un

braccio da un Al'pide , l’Incifore del prefente Intaglio antico in Ama-
tijla bianca in quella P.afta tradotto ha raprefentato il Bullo nudo ,

e di profilo di efifa Cleopatra , quale fi fa mordere da un Al'pide .

94 In altro antico Intaglio lì ollerva la ftefia Cleopatra
,

quale fi fa mordere
da un Alpine , tranl'untato in Tajìa ,

95 Nei Mul'eo del Contellabile Colonna qui in Roma lì conferva un bellilfi-

mo Carneo di varj colorì , e di antico lavoro , tradotto in Palla , nel

quale vi è india detta Cleopatra Uefa lovraunToro in atto di mori-

re circondata, ed allìllita da diverlì Amorini . L’ Incifore ha di fua

idea incito Cleopatra , morendo in mezzo , ed afiìllita dalli Amori ;

non ha però in veruna maniera feguitato ne P Illoria , ne 1’ allufio-

ne della Morte : Ella Cleopatra fi occife , nò per amor di Marco An-
tonio, ma per difperazione , Haute le lue sfortune , e fe richiefe di

etfere tumulata vicino ad efio Marco Antonio , fi mode , nò dall’

Amore, ma per avergli elfo Marco Antonio inlègnato il modo ,
con

la lua preventiva morte, di liberarli dalle difgrazie , e da una vi-

ta penol'a: Per altro a Pittori, Incifori , e Poeti è il tutto lecito,

purché non fi alteri totalmente il Sogetto .

OTRIADE , E COMPAGNI SOLDATI
SPARTANI.

96 Valer, Maf. nel lib .3» cap. 2. della Fort, nell' Ejì, raporta il fatto DI
O TRIADE Soldato Spanano , e tuoi Compagni , mentre, avendo
quelli riportata Vittoria de’ Nemici , elfendo tutti feriti a morte ,

non
ellendo alcuno di loro atto a portare tal nuova alla Patria, fcriffe-

ro
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ro con il proprio fangue la Vittoria riportata contro i Nemici .

Quelli, eli feguenti Intaglj raprefentano Otriade fudetto, e Compa-
gni moribondi : quello primo Intaglio antico c in Comiuola preio in

Palla ellllente nel Mufeo del Principe di Oranges

.

97 Quello Intaglio antico in Diafpro roffo tradotto in Palla vi Tono incili li

medefimi

.

98 Nel Mufeo del fu Marchefe Locatelli qui in Roma vi è un altro antico

Intaglio in Comiuola prefo in Palla , nel quale fono incili li llelTi Otria-
de Soldato Spartano , e Compagni.

99 L’ Impronte date da quello numero 99. al num. 102. funtc in Palla da
antichi Intaglj tutti in Corninola raprefentano il lòlo Otriade Soldato
Spartano ;

103 Quella Palla tranfuntata da un Intaglio incorninola r aprefenta la fe-

lla in profilo DI ATTILA Rè de’ Goti , o Unni, chiamava elfo fe

Hello Flagello di Dio ; quanto patilfe l’Italia fotto quello Barbaro è
notillìmo nelle Illorie .

IL FINE.
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AL LETTORE

.

Ccomi gionto al terzo Tomo di quefta

mia Opera : In efiò vi fono Sogetti ,

che riguardono littoria Romana, e fpe-

ro, che fpecialmente non ti difpiacerà

la bella Serie dell’Intagli dimoftranti gli Imperatori

Romani
, e loro Fameglie : L’avere cumulato una

Amile Serie in foli Intagli credi
,
che vi è voluta la

vita di un Uomo , e di Uno , che tutto lo ftudio

fuo a ciò applicafle: In quefto terzo Tomo trova-

rai Sogetti di Perfone particolari , e due Scatole di

Mifcellanee
, quali , fpero

, che faranno per darti

piacere . Compifci l’intiero favore del tuo bell’Ani-

mo, con compatire quefta mia Fatiga: E ti auguro

tutto ciò , che , per efier Felice , ho efpreffo nel

Tornai. lett.O al

So-
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Sogetti riguardanti i'Ijìoria Romana.

ICOSTRATA Figlia dì fottio Rè di Arcadia da Mercu-
rio ebbe Evandro

, quelli uccife il Ino Padre putativo
Vallante

, fuggì perciò con la Madre in Italia, ed el-

fendo Nicoftrata molto verfata nelle Scienze Greche , en-

trati nella Foce del Tevere, ritrovorno nel Monte Vaia-

tino di quella Citici Popoli Selvaggi , a quali inlègnò efia

la cultezza , e fpecialmente diè loro fedici lettere ( quali con le altre

aggiunte per anco le ufamo) . Quelli rozzi Popoli la tennero per

Dea, dante la fuafcienza, e mutato il nome , fi fé chiamare C«r-
menta , facendo P offizio di Sacerdotefia di A pollo , e Evandro Signo-

reggiando tali rozzi Popoli . Defonta Carmenta , efiì Popoli la fep pel-

arono lotto le falde del vicino Monte nominato di poi Capit olìum ,

e li Luoghi ivi vicini vennero nominati Carmentali . Li primi culti

Romani , memori di quella gran Donna , e delle lettere da elfa avu-

te , una Porta della loro novella Città ivi fabricata la nominorno Car-

iventale, così Boc. gen. I. 5. §. Nicojìrata ; Quello è quel Evandro,
che Virgilio fuppofe , folle vifitato da Enea nella l'uà venuta in Italia ,

come dille nel lib.'j. dell' Eneid. Un antico Intaglio in Corniuola pre-

fo in Palla raprefenta efia Nicoftrata , o Carmenta con il Tripode
avanti, come Sacerdotefia , e con un Libro in mano , come Inventri-

ce delle fudettc fedici lettere del noftro Alfabeto , tiene la benda in

Telia per legno Regale, come madre del Rè Evandro , e gli cade il

Capello lovra lefpallead ufo delle Deità Orientali , da ove aveva ella

P origine

.

2 ENEA Capitano Trojano Figlio di Anchife, e di Venere Padre di Al-

canio , o fia Julio , Genero di Priamo , avendo avuta per Moglie

Creufa, fugsì dalla diftruzione di Troja
,
portando il Padre fovra le

fpalle , e il Figlio per la mano? fi perdette la Moglie? e con Com-,

TomMl. A PaS ni">

*» -
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pagni

,
quali potè raunarc , fi pofe in Mare, portando feco i Dei Pe-

nati , e il Palladio , come fi fuppone ; avendo pattati molti pericoli ;

confultò l’Oracolo , ove avelie da fermarli; ebbe in rifpofta , che
ricercafte 1’ antica Madre ; Teppe, che quella era l’Italia, da dove
difcendeva Dardano : Fu nel Regno di Dite con la Sibilla Cumana

,

ed ivi parlò con Anchife fuo Padre morto per il viaggio ; approdò al

Fiume Tevere , e da Latino Re del Lazio ebbe prometta in Spola

Lavinia unica Tua Figlia , ma, ettendo Hata quella prometta di prima
a Turno Rè de’ Rutuli , ebbe Enea fiera guerra con il medefimo , con
10 Retto Latino , e con altri Rè vicini confederati ; Venere Tua Madre
gli fe fabricare le Armi da Vulcano ; fuperò Turno, l’occile, fposò

Lavinia, e regnò nel Lazio . Tutto ciò fi puole leggere in Virgilio

nel luo famolo Toerna /’ Eneide , e inOvid. met, dal lib,i/\..al fine ,

facendo quelli intendere, che Giulio Cefare difendette da Giulio Fi-

glio di Enea ; Motti pretendono totale finzione di Virgilio , e di Ovi-
dio la venuta di Enea in Italia, fuppotiendolo Uno detti Traditori di

Troja Tua Patria , e che li Greci pacificamente lo facettero partire ,

ed infine, che vivette , e morifte in Lidia . Comunque ciò fia , a me
è necettario feguìre li Ridetti due Poemi , e fupporre tutto ciò , che

11 medemi hanno efprettò . In quello antico Intaglio funto in Patta , e

indio in una Corninola fi otterva Cupido , quale , di ordine di Vene-
re, porta le Ridette Armi ad Enea ; quello giace fedente fovra un

Scoglio , avendo già ricevuto lo Scudo , al quale fi appoggia , Cupido
gli porge 1’ Elmo , tenendo l’Afta fovra le fpalle per confegnarla ;

elprelfione ideata dall’Incifore .

Il Bart. tom.i, MuJ.Odefc. annot . alla tav. 19. dà una efatta origine di

Roma, fpurgata dalle favole ; rapporto a colà cosi dubbia , lafcio

Ogn’ uno nel fuo penfare : Profiegue per altro etto Autore a dire,

che IL GENIO DI ROMA , oppure il Dìo tutelare detta Città fof-

fe tenuto l'otto arcano, ciò nou gliela potto pattare ; Li Romani an-

che netta loro Religione non ebbero del Mifteriofo , come lo ebbero

li Popoli Orientali , e fpecialmente gli Eggizj , erano etti Romani
più culti, e più al lume, come lo erano li Greci; In un Popolo li-

bero come il Romano non poteva entrare miftero netta Religione :

II loro Nume Tutelare fu Marte , e perciò lo chiamorno il Genio di

Roma

,

Quella Patta funta da un antico Intaglio in Agata Orientale

efiftente nel Mufeo del Re di Francia raprefenra tale Genio di Roma .

Si otterva etto , in un Giovine fedente, tenendo in una mano un Cor-
nucopie

, e nell’ altra fofìiene una Vittoria alata
,
quale tiene in una

mano una Corona, e nell’ altra un Ramo; di rimpetto vi è Marte
con Afta in cotto , e giacente in piedi fovra un Ara coronata ; vi fono

lotto incife le feguenti lettere Latine MAR. VIC. , ette porebbero in

dubio, che tale Intaglio raprefenti il Genio ludetto , ma feioglie qua-

lunque dubiezza il laperfi , che li Romani per loro Nume Tutelare

avevano Marte , c perciò il Genio giace in quello Intaglio avanti la

Statua di Marte Vincitore •

4 Ori*
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4 Originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio iti Corninola rapre-

fentante ROMA fedente fovra una Corazza , avendo in una mano la

daga, e nell’ altra una Vittoria
,

quale ftà mirando, tenendo la Vit-

toria una Corona per incoronare Roma ; alludendofi con ciò efter

Roma vincitrice di tutte U Nazioni .

5 In una Corninola di antico lavoro tranfuntato in quella Palla vi è india

Roma ledente veflita in abito di Romana , con Elmo in Telia, tenen-

do con una mano l’Afta , e P altra tenendola appoggiata l'ovra lo lcu-

do , avendo avanti di fe un Simulacro di Marte elìftente fovra un Ara

coronata : Credo con ragione eftervi qui il Simulacro di Marte , avan-

ti al quale ftà Roma inatto di adorazione (fecondo l’ufo delle Ma-
trone Romane di fare le loro preghiere fedendo) per lignificare , che

li Romani difendevano
, per mezzo di Rea Silvia, da Marte, le*

condo difte Ovid, TrìJL all ’ FgLj .

6 Roma fedente avendo accanto la Corazza, e lo Scudo , 1’ Elmo in Tc*

.Ila, con la mano fìniftra fi appoggia ad un Afta , e nella mano delira

tiene una Vittoria alata, quale gli porge una Corona , e intorno vi

fono incile tutte forta di armi guerriere : Palla l'unta da un antico In-

taglio in Corninola'. Incidevafi Roma in tale foggia per indicare, ef-

fer elTa vincitrice in ogni fua Imprefa .

7 Quella Palla tradotta da un antico Intaglio in Onice raprefenta la JleJfa

Roma ledente con Elmo in Telia , Afta in mano, accanto avendolo

feudo, un Serpe involto
,
quale fi eleva in alto , tenendo efta Roma

in mano una Vittoria, quale ftà oftervando . Il Bart . Muf Odefc

.

alla tav. 20. Ib.i. riporta un bellilfimo Intaglio raprefentante unaTe-
fia

, quale ofterva un Cocodrillo , e con ragione dice ,
fignificarc

efta Roma Trionfante dell’ Eggitto . Vedendoli dunque in quello In-

taglio il Serpe, con ragione pollò anche Io argomentare, lignificare

quello Intaglio Roma Trionfante dell’Africa produttrice di limili Ani-

mali, oppure, che Roma era falutifera alli Oprefti, vedendoli nelle

Medaglie fimilmente Roma con il Serpe.
8 In quella Tajìa funta da un antico Intaglio fi ofterva Roma in piedi tenen-

do l’Afta appoggiata allo Scudo , avendo nell’ altra mano una Vitto-

ria ,
quale ftà per incoronarla, e alli piedi un Leone : Credo altresì

voglia lignificare, Roma Vincitrice della fìefta Affrica
,
quale abon-

da di limili Animali , oppure di altre Nazioni, ove eftì Animali fi

annidono

.

9 Nella Palla ora allegata , e tranfuntata da un antico Intaglio in Corninola

fi ofterva incifa la ftefta Roma fedente fovra un Scoglio , avendo 1
’ El-

mo in Telia, e tenendo in mano unamafeara, quale ftà olfervando :

V^ib. Rigaronì nel fuo trat . delle Mafchere tav, 6. ,
riportando un con-

fimile Intaglio, argomenta, che elfo voglia lignificare il gran Ge-

nio, che avevano i Romani Tutti alle raprefentanze Comiche : Cre-

do anche Io , che elfo valente Uomo nou abbia in vermi conto fallato ;

non gli ammetto però l’altra applicazione, che badata a tale Inta-

glio, cioè, che polfa anche raprelentare la Dea Minerva , Dea delle

A 2 Scien-
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Scienze , e perciò Prendente alle opere Teatrali : L’ efecuzione del

Teatro non fi puole chiamare Scienza
, qualunque fiala Drammatica

Compofizione
,
per dinotare la quale gli Antichi fi fono ferviti delle

Mufe, come più adattate, nè fi fervirno della Dea Minerva ,
onde

credo certa la l'uà prima applicazione , dubia la feconda .

io Fra gli altri Sacerdoti Romani vi erano i SACERDOTI FECIALI :

Quelli andavano a ripetere ciò , che fi voleva a’ Nemici , o a condor
lerfi con li Amici di qualche loro operato , e qual’ ora non veniva da-

ta fodisfazione , avevano la facoltà di intimare la Guerra , con getta-

re nel terreno nemico un Afta : Avevano altresì la facoltà di trattare »

e concludere le Paci , ^ileff. ab Aleff. lib.i. cap. 12., e prendere Covra

F oftervanza il giuramento: Originale nelMufeo in Diafpro 'verde fi

conferva un antico intaglio raprelèntante uno di fimili Giuramenti :

Vi è indio un Sacerdote feciale fedente
,
tenendo in grembo un Ma-

gale , e vi fono incifì due Deputati uno per parte, quali pofono le

loroSpade fovra il Majale , modo con cui fi giuravano le Paci, co--

me abbiamo da Omero lib.icj, nell' Iliad. , che Atride Maggiore giu-

rale lovra la Caftratura di un Majale di non aver toccato Brifeide .

11 In un bel Niccolo opera antica , e tradotto in Pattavi è incìfo lo ftelfo

fogetto; Colo in quello i due Deputati tengono le loro mani finiftre

appoggiate ad un Afta .

12 In una Corninola di antica Incifione , tradotto in Palla , fi offerva un
Intaglio raprefentante LA LUPA con li due Putti Romolo ,

e Remo ,

quali dopo aver lattato , fcherzano fra di loro ; del Sig. Byres .

13 In altra Corninola, e di antica Incifione , tradotto in Palla ,
parimente

fi offerva altro Intaglio indicante la medema Lupa vicino al Fico Ru-
minale, avendo fotto di fe un Putto folo in luogo di due: Licenza

prefafi dall’ Incifore

.

14 Si racconta, che Rea Silvia
, avendo dato alla luce due Gemelli Romo-

lo, e Remo, foprefta da Marte, venilfero quelli per ordine di Amu-
! io loro Zio elpofti in una Culla nel Fiume Tevere ,

che il Fiume fo-

fìeneffe la Culla , che con la l'uà corrente la fermalfe in alcuni rifta-

gni fotto quelli Monti Palatino , e Campidoglio , e che una Lupa fi

ponedead allattarli , FAUSTOLO Pallore fopragiungelfe in eftofito ,

e ritrovale tale Lupa allattante li fudetti Infanti , Muf. Corion, nella

Spieg. della f quello antico Intaglio in Corninola originale nel

Mufeo raprefenta etto Fauftolo vecchio Pallore appoggiato con ambe
le mani ad un Battone nell’atto medefimo , che viene a vedere la

Lupa, quale fotto tale alboro di Fico allattava Romolo , e Remo,
ambi incili fotto elfa Lupa .

15 Un antico Intaglio *n Corninola finito in Palla raprefenta lo ftelfo Fan

-

Jìolo Pallore nell’ atto , che trovò la Lupa , lattante Romolo , e

Remo

.

16 Numa Pompilio fecondo Re de Romani inllituì il Collegio delle Ver-
gini Vertali , alle quali diede amplifiima facoltà , e privilegj ; le Don-
zelle erano annoverate fra elfe Vergini Cotto li Anni dieci , c doveva-

no
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no rimanervi fino alli anni trenta compiti, doppo qual tempo fi poteva-
no a loro talento maritare : Nelli primi dieci anni lèrvivano, e fi idrui-

vano nelle Cerimonie ,e nelii altri facevano li Miniderj , e idruivano
le Compagne: Il loroOffizio principale era di cuftodire perpetuamen-
te il Fuoco accefo , e fe efiò veniva a fpengerfi , eflendo pefiimo Au-
gurio a Romani , chi era incolpa, veniva feveramente gaftigata

, e

per accendere di nuovo tal fuoco , fi doveva prendere la Fiamma
da' Raggi del Sole , e le alcuna di efie Vergini Vedali era convinta

d’ Incetto , veniva condannata ad efier fepolta viva nel Campo detto
Scelerato elìdente fuori queda Porta , allora nomata Collatina , ora Sa-
lava ; In Pada funta da un antico Intaglio in Calcidonia fi raprelenta

una di ede Vergini VESTALI in piedi con il loro abbito marnato .

17 Riferifce l'MgoJl. Gem.p. 2. tav.i$., che a tempo di detto Ninna fcen-

dedero dal Cielo certi feudi nominati di poi LI SCUDI ANCILLI

,

quali da Romani fi tenedero con fomma Venerazione , e nelle occa-
lìoni foltanto urgenti fi edraedero dal Sacrario : l'Intaglio prefente

antico in Corniuola nel Mufeo diBrandeburg tradotto in Pada rapre-
fenta tre Soldati

,
quali tengono elfi feudi Ancilìi .

18 MUZIO SCEVOLA Giovine, e Soldato Romano, edendo dati ef-

pulfi IiTarquinj ultimi Rè , venendo Róma adediata da Porlenna Re
delli Etrufchi

, fi tramutò di abito , e fi mifchiò fra Soldati della

Guardia Regia , con animo determinato di occidere Porfenna : Pofe
in elocuzione il colpo , ma lo fallò , mentre in luogo del Re , occi-

fe il fuo Configliero ; fermato dalle Guardie , venne condotto avanti

, a Porfenna, interrogato, dide liberamente , che aveva fallato il col-

po , mentre doveva eder diretto contro la fua Perfona , e perciò ,

avendo la mano fallato , ne doveva fare la penitenza , ed in ciò dire ,

edendovi un ara con fuoco, pofe la mano fovra il medefimo , dicen-

do al Rè, che lo Aedo avevano giurato altri giovani Romani : II Rè
ordinò , che gli fi togliede d’ inanzi , e conofcendo il gran corag-

gio , lo fece riladare lenza gaftigo , ciò avvenne nell’Anno V.C. 245.
Plin. Dee. /?. Hb. 2. cap.7. Quello antico Intaglio in Calcidonia , funtp

in Pada, raprefenta Muzio Scevola fudetto
,
quale dà in atto di tene-

re la mano fovra l’Ara accefa .

19 In Pada tranfuntata da un antico Intaglio in Amatijìa fi oderva lo dedo
Muzio Scevola

, quale ha la mano fovra P Ara accefa ,
tenendo con

la manca lo feudo .

20 Quedo Intaglio altresì ci dimodra lo dedo Muzio Scevola , tradotto in

Pada, In edo fi oderva il Re Porfenna fedente in Tribunale con Mu-
zio Scevola

, quale pone la mano, impugnante il coltello, fovra

l’Ara accefa ivi elìdente , e ciò prefenti li altri Soldati del Re : Inta-

glio quale efprime al vivo tutto il Fatto .

21 Durante tale adedio, fuccedette l’altro fatto DI ORAZIO COCLI-
TE , quale fodenne , edo lblo , tutto l’ impeto de’ Tofcani ,fin tan-

to che li luoi Compagni ruppero il Ponte, e di poi fi gettò a nuota
in quedo Fiume Tevere, e libero tornò a fuoi ;

Quedo Intaglio in

Carneo

,
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Carneo , tradotto in Patta , rapreienta tal Fatto ; folo qui è incifo Ora-
zio a Cavallo , lo che non ho letto in verun Autore : Licenza vera-
mente un poco eccefliva dell’ Incifore .

22 Porfenna Re di Etruria , ftando con l’ Efercito in attedio di Roma , co-

me fopra ho elpretto , e ciò per obligare i Romani a tornare in Tro-
no i Tarquinj, ebbe in ortaggio CLERIA nobile Vergine Romana
con altre Giovinette : Erta , facendo animo alle Compagne , ingannati

li Curtodi , nuotando a Cavallo per il fiume Tevere tornò a fuoi ; Per

10 quale fatto
, per quelli già riferiti, di Muzio Scevola , e di Ora-

zio Coelite , mortoli in ammirazione etto Porfenna , defirtè di proteg-

gere iTarquini, e fè pace con Romani , ciò (decedette il ludetto

A. V. 245. 'Pitti. Decad. p. lib.2. cap.S. Il Bufto in profilo di erta Cle-

ria ci moftra quefta Parta funta da un antico Intaglio in Corninola del

Mufeo del Rè di Francia .

2 1 LaDea Verte, fecondo dice Pine, nella Vita di Carnil

.

, venne portata

in Italia da Enea : Li Romani, come Difendenti da etto Enea , ave-

vano etto fimulacro , e anche il Palladio di Troja , da qual Palladio,

e dal Fuoco confervato nel Tempio di erta Dea dipendeva , fecondo

11 loro penfare , il Deftino di Roma , Ovid. ne Fajl . lib,6 . Nel Mufeo
del Re di Francia fi conferva un antico Intaglio in Corninola raprefen-

tante laTefta in profilo DI CLAUDIA Una di ette Vergini Vertali ;

tradotto fedelmente in Parta .

24 Era accefa laGuerra fra Romani, e Cartaginefi fotto ilConfolato di

Publio Scipione , detto poi Affricano , nel qual tempo avvennero in

Roma inufitati Prodigj : fi confultò lòvra i medefimi da Itèo primo Sa-

cerdote di Giove li Libri Sibillini , comprefe' egli da un verfo di etti

Libri, che Roma non farebbe mai ftata efente daGuerre , e Infortu-

ni , ne avrebbe mai. totalmente trionfato della fua Emola Cartagine ,

fe da Pofinunte Città di Frigia non veniva in fuo potere il Simulacro

della gran Madre , cioè della Dea Cibele , che ivi fi confervava : Da
Romani fi fpedirno Ambafciatori ad Attalo Re di Pergamo per ottene-

re il bramato Simulacro , con etter fiati li Ambafciatori incaricati di

portarli prima in Deio per fentire dalla Pizia P Oracolo di quel Dio ;

effettuorno la commifiìone etti Inviati ; ed ebbero dalla Pizia la fe-

guente rifpofta , da dottiflìmo Poeta detti noftri tempi trafportata

in verfi .

Il Campidoglio affretti

Ad Attalo i fuoi prieghi ,
e V Vom piti degno

Abbia il Dono in poter ; farà una J'pofa

Condannata a morir ,
convinta Rea ,

Quando fui Tebro approderà la Dea .

Pofcia tremi Cartago ,

Annibale paventi ,

E le perdite fue per gloria o/lenti .

Etti Legati ottennero da Attalo il Simulacro ; venne egli per mare con-

dotto , e entrata la Nave nel Tevere , fi arrenò , »è fi potè più eftrar-

re,
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re?Itèo ricorfe di nuovo a Libri Sibillini , ed ebbe in rifpoda i effer

vano ogni tentativo ,
altra fperanza non ejjervi , che una Vergine , av-

vinto il proprio cinto alla Nave , tirajfe la medema alla Jponda . Saludio

Tribuno , rivolto l’Amore in odio , accusò d’ impudicizia LIVIA
CLAUDIA Vergine Veftale Figlia di Livio Appio promeda in Spola a

Scipione, e convinta , venne condannata ad effer lepolta viva : Clau-

dia per dimodrare la Tua Innocenza , fi efibette con il fuo Cinto tira-

re eda la Nave con il Simulacro alla Riva, come a publica vida fe-

ce, e venne afToluta da tale calunnia , 7 /V. Liv., Valer. Maf. lib.Z.

cap.i

.

Quedo Intaglio incorninola incifo da Antonio Pazzaglia
, pre-

fo in Pada, ci raprefenta eda Claudia , quale con il Cinto tira la Na-
ve , ove dà il detto Simulacro .

25 TUCCIA fu una di ede Vergini Vedali , che venne parimente accufa-

ta di Incedo: Per far palele la fua Innocenza
,
portò a publica Vida

in un Cribro l’Acqua prefa al Fiume Tevere fin al Tempio della Dea
Vede , lenza che eda acqua 11 verfade , e così rimale alfoluta da tale

calunnia , Valer. MaJ. nel luogo citato ; in Eliotropio era india, e tra-

dotta in queda Pada Tuccia fudetta , quale porta l’Acqua nel Cribro .

26 Nel fare i Fondamenti per il Tempio di Giove nel Monte Tarpejo qui

in Roma , regnando Tarquinio , fu trovato il Capo per anco frefeo di

un Uomo morto da qualche tempo nominato Tolèo , onde da tale feo-

perta venne tal Monte nominato Capitolium y e fù vaticinato , che Ro-
ma dovede dominare il Mondo intero , come il Capo domina tutto il

piccolo Mondo , cioè l’Uomo, Corn. Tacit. lib.i 9. Quedo Intaglio

antico in Corninola originale nel Mufeo raprefenta la Teda di un Uo-
ino poda in Terra , odervata da Uomini , e Donne Romane

.

27 In una Sardonica y ed originale parimeute nel Mufeo fi conferva altro

antico Intaglio raprefentante lo dedo Sogetto : La Teda umana però

viene qui indicata da un Sacerdote : E’ efpredìvo il prefente Intaglio ,

mentre in una cofa fopranaturale , dante il fangue per anco frefeo , fi

doveva, come è indubitato , chiamare 1 ’ Omo facro , cioè il Sacer-

dote , ed edò farà Uno de’ Sacerdoti Flamini , oppure Uno del Col-

legio delli Auguri

.

28 Tarquinio Prifco Re de’ Romani , fecondo PUn.Decad.i. lib.i., in una

valle detta Marcia , o Marzia efidente fra i Monti Palatino , ed Ef-

quilino dedinò il luogo per un Circo, nel quale fi celebradero i

Giuochi del Corfo de’ Cavalli , e delle Carrette : nel principio fu edò
Circo di mero legno , disfacendoli i Palchi : L’ Etimologia deriva da

Giuochi Circenfi; Tale Circo fi denominò MASSIMO , o perchè in

edò fi facevano li Giuochi Magni , o per eder dedicato alti Dei Ma-
gni • La fua forma viene deferitta a longo da Dìon. Alle. Hiftor. Rom.
tom.2. Dice egli , che fodc largo pai.

2

189., e longo palmi 960. , fo-

giugne , di più, che fode Capace dì cento cinquanta mila Perfonei

Tlin. lib.$6. cap. 15. lo fa capace di ducento /eJJ'anta mila ; e Varr. lib.4

.

de ling. Latin, lo vanta fi grande, che commodamente vi potettero

dare trecento
, e ottanta mila PerJone . Fra le altre cofe , che ornava-

no
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no il Circo , riferite da citati Scrittori , e ultimamente in compen-
dio da Ridol. Ventiti nella Jua Roma ant

,
p.\. cap. i. tit, Circo Majjìmo ,

vi erano due grandi Obelilchi , uno portovi da Ottaviano alto io8.
piedi

,
quale ora fi vede nella Piazza detta del Popolo in quella Città ,

1 - altro da Coftanzo Figlio di Cortantino il Grande di altezza pal-
mi 1

1 5.
,
quale fi trova in quefta Piazza di S. Giovanni in Laterano ,

ambi fatti elevare dalla fel. me. di PP.Sifto V. Quello antico Intaglio

incorninola , l’originale del quale fu del Baron Stosk , ora fi crede
nei Mufeo di Brandeburgh , tradotto in Parta , raprefenta tale Circo
Maflìmo; in quello Intaglio però fi vede un Polo Obelilco , mentre
un Polo vi flava fino alli Tempi di elio Colfanzo .

39 In quello antico Intaglio parimenti in Corninola , ridotto in Parta , fi

ofièrva altresì incifo lo lìetto Circo Majjìmo con un Polo Obelilco , e

anche in quello fi vede il corfo delle Carrette a quattro Cavalli

,

Nel famofo Mufeo di Capo di Monte del Re di Napoli fi conferva un In-

taglio in Crijlallodì Monte , nel quale vi è incifo il Circo MaJJimo . Si

oflerva in quello il maggiore Obelifco nel mezzo , tre obelischi pic-

coli nelli eflremi di una meta fovra Piediftalli coronati , con piccolo

tempietto con tre colonne , e Cuppola : un Uomo con una palma in

mano avanti ad una baie in atto di dare animo alli Giuocatori , al-

tro Uomo con una borfa in mano, e una fpecie di torribolo , anche
efso facendo animo a detti Giuocatori ; un Ara

,

una Colonna con lo-

pra una Vittoria alata con Palma in mano , fporgendo con P altra una
Corona per darla al Vincitore: molti Palchi , e Loggie Teatrali con
Gente fpettatrice ; nello ftazzo fi ofservano Uomini l'opra Carri con-
dotti da Quadrighe , quali corrono , e in fine un Uomo con fpecie di

Pileo frigio , anche elso facendo animo a quelli , che conducono le

Quadrighe : Non confronta quella Incifione con la delcrizione , che

di tal Circo ne fanno i citati Scrittori
,
pur pure efsendo P Incifione

molto bella, è degna, che dame fia Hata publicata : Viene quello

riportato alla fcatola fegnata FF. al nttm.2.

30 Gli primi , e antichi Romani ufavano nel Cerchio MaBimo , e nelli

altri Teatri dare i Giuochi de’ Gladiatori , come abbiamo da tutti i

Storici. In quella Parta Punta da un anticolntaglio in Corninola , del

quale fu Polsefsore il Baron Stofck , ora fi crede nel Mufeo di Brande-

burgh vi è incifo UNO DI TALI TEATRI con Gladiatori ,
quali

combattono

.

31 Stando l’Armata Romana alPAfiedio di Ardèa, fi venne in difeorfo

lovra la bellezza, ed oneflà delle Matrone Romane : Tutti lodorno

LUCREZIA
; prefente vi era Serto Tarquinio Figlio di Tarquinio

nominato il Superbo ultimo Rè de’ Romani , Giovine rifoluto , e

difcolo : rilblvette quelli , come pofe in efecuzione , condurfi in

Roma , e fi portò da Lucrezia , introdotto , la tentò fovra l’onore ,

rifiutando ella, gli dille, che a forza averebbe ottenuto il fuo in-

tento , e che dopoi
, per farla infame , averebbe occifo a Lei vi-

cino un Servo , che feco aveva condotto : A tale minaccia cedette

Lucre-
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Lucrezia, avuto l’intento Setto, ritornò al Campo : Lucrezia man-
dò a chiamare Collarino Tuo Marito, ed il Padre, ad etti raccontò

raffronto ricevuto da setto , e poi prefente li medefimi fi occif'e .

Fluì, nella •vita di L. Bruto , Collatino publicò il Fatto , e il Popolo
commoffo difcacciò li Rè, e fi dichiarò libero lotto il Governo de

Confoli L. G. Bruto , e Collatino . In una Pietra Onice , tradotta in

Pafta , fiolferva inetta Lucrezia Ridetta in piedi ,
quale fi imprime il

pugnale in petto , lavoro antico .

32 MARZIO PASTORE , oGneo Pecoraro, come altri vogliono, etten-

do gionto alle falde del Monte Tarpejo in Roma , ed ettendoglifi

conficcata una fpina nel piede, avendo appefa la Fittola paftorale ad.

un Alboro, fi è feduto fovra un fatto, Ievandofi etta fpina del piede;

ditte V^lb. Venuti in Roma moderna tom.2» fogl.zcji* ettervi , come in

fatti vi fìa, nelle ftanze delli Confervatori di quefta Città una ftatua

in bronzo confimile a quello Intaglio : Pottettore ditale antico Inta»

gl io in Corninola fu il Baron Stofch , e venne tradotto in quefta

33 LUCIO QUINTO CINCINNATO, ettendo flato Confole in Roma,
finito il Confidato, fi era ritirato ad un fuo ruftico Podere, ove,
lontano da tumulti della Città, flava coltivando con l’Arato la Ter-

ra , dalla quale procacciava il vitto per fe , e per la fuaFameglia:
Ettendo i Romani in Guerra, e andando le cofe per etti maliffimo

,

dettero per Dittatore il Ridetto Cincinnato : vennero al medefimo
dal Senato fpediti gli Ambafciatori , trovorno Quelli Cincinnato ,

che flava attualmente arando , raprefentorno adetto il bifogno della

Patria , e la lua elezione in Dittatore ; Lucio , per fervire al Ben
publico , Iafciò il fuo ripofo , prefente li fletti Legati fi armò , e l'eco

loro ritornò alla Città . In Pajla antica originale nel Mufeo ci viene

dimoftrato etto Lucio Quinto Cincinnato ,
quale Uà nel punto di

armarli

.

34 Ettendofi nel Foro Romano aperta una Voragine vomitante fiamme,
ne venne confultato l’Oracolo

,
per rilpofta fi ebbe , che farebbcfì

chiufa
,
qual’ora la più bella Gioja delle Matrone Romane fi fotte in

etta gettata : Per il Ben della Patria molte Matrone Romane fi privor-

no de loro Ornati più belli, e nella Voragine vennero gettati , ma
il Tutto fu vano; CURZIO belliflìmo Cavaliere Romano, fuppo-

nendo , che l’Oracolo di fe medefimo parlafle , fi armò , montò il

fuo Cavallo , e dalle falde del Campidoglio correndo fi precipitò in

etta Voragine, e la medema fi chiufe, Plutarco. La Pafta qui indi-

cata fuma da un antico Intaglio in Giacinto ci palefa Curzio ,
quale fi

precipita, ftando a Cavallo , nella Voragine .

35 La Sibilla Cumana portò aTarquinio nove Libri per fargliene vendita,

e ne richiefe un prezzo eforbitante, gli venne daTarquinio negato

tal prezzo, onde etta ne arfe tre, e richiefta del prezzo delli fei ri-

matti , fece la medema dimanda ,
negatagli la fomma , ne diede al

fuoco altri tre; richiefe Tarquinio il valore di tal refiduo, lenti ,
che

TomML B etta
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diia Sibilla , ne voleva Io lledo prezzo domandato per li nove intieri :

Mollò dalla coftanza della Donna comprò efiì tre Libri , e gli fè

sbordare l’intiero prezzo da prima richielìo : Vennero efii polli in

luogo ficuro

,

e ne cali pericolo!! a medemi lì ricorreva , avendo
quelli adunto il nome di Libri Sibillini , Virg, Eneid. lib.6 > Li medemi,
con il tratto del tempo fi erano Enarriti, ma alla fine a calò in un
urna vennero da Romani ritrovati: Nel Mufeo del Rè di Francia fi

conferva un famofo antico Intaglio in Agata bianca tradotto in Pa-

lla raprelentante , allorché i Romani ritrovoruo elfi Libri Si-

billini .

36 In una Sardonica di antico lavoro, e tradotto in Palla vi fono incili un

Confole.Romano fedente nella fua Sedia Curule alla villa dell’Eferci-

to , avanti al quale vengono condotti diverfi Prigioni ligati , due fi

vedono prollrati , il terzo llenta di fottometterfi , venendo con la

voce, e con la mano riprefo da detto Confole Romano : Tale So-

getto fi puole applicare a più , e diverfi Fatti de Confoli , e Condut-
tori di Eferciti Romani , non pollo fidarne de medefimi veruno ,

per-

ciò publico il Sogetto , e Iafcio ad arbitrio di ogn’uno applicarlo a

fuo talento .

37 Nel famofo Mufeo del Rè di Francia fi conferva un antico Intaglio

in Corninola fedelmente tradotto in Palla ,
raprefenta egli UN OV A-

ZIONE: Era Polito il Popolo Romano eccitare al defio della Gloria

i luoi Cittadini con dare , e permettere il Trionfo a chi avede dila-

tato il Dominio , o avede occifo molti Nemici , e il Trionfante allora

andava in Cocchio coronato di Alloro : Ad altri poi , che avedero

ricuperato ciò , che il Popolo Romano già podedeva , non gli con-

cedeva il Trionfo , ma I’ Ovazione , cioè faceva la lua entrata in

Città a Cavallo ; Valerio Mafjimo de Trionfa. In quello Intaglio fi of-

ferva un Putto avanti con il Cornucopio in mano, Un Uomo, qua-

le conduce un Trofeo , e due Guerrieri a Cavallo : Se per altro tale

Intaglio fignificade altro Sogetto , Iafcio in libertà delli Eruditi farne

altra applicazione

.

33 LUCIO PAPIRIO dell’Ordine Patrizio, avendo il Senato Romano
rifoluto , che li Figli delli Senatori fi conducedero , ancorché Gio-

vinetti , in Senato , venne dal Padre un giorno in Senato introdot-

to, tornato egli iuCafa, fua Madre con carezze procurò tentarlo ,

acciocché gli fcopride, cofa fi fode rifoluto in Senato : Elio refiliè

per molto tempo alla curiofità materna , ma non potendo più fare

argine alla medcfima , e non volendola difgullare, fecefi promet-

tere, che nulla averebbe propalato , con tmta ferietà , da imponere

credenza, fuppofe , che in Senato fi era rifoluto, dovere Ogn’uno

prendere due Mogli , come in una necedità fi ordinò in Atene : Lo
che intefo dalla Madre, non odervando il promedo filenzio ,

confi-

dò il Fatto ad una fua Amica, e Quella Io confidò ad altra ,
efigen-

dofi fempre la promeda del filenzio, onde tale Segreto venne in po-

co tempo sì propagato , che tutte le Matrone Romane rifolvettero

con-
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aondurfi, come fecero ,
in Senato a lagnarli. Li Senatori, vedendo

un Drappello di Donne , quali confufe difcorre vano , non potevano

comprenderne il motivo: Spiegò allora il tutto Papirio, rimprove-

rando la Madre della mancata promeffa, onde li Senatori lodorno

l’accorta aftuzia del Giovine, e placate riman domo a Cala le loro

Donne: Il prelènte moderno Intaglio in Corninola indio da Antonio
Pazzaglia raprelènta la Madre

,
quale accarezza Lucio, affinchè gli

enunci il rifoluto in Senato , copiato però da un Gruppo in Pietra

efiflente in quella Villa Ludovifi : VAb.'Winkelman nel più volte no-
,

minato fuo tratt . delli monum . ant. dice, tal Gruppo rapprelentare

Fedra , quale tenta Ippolito , ma con lùa pace Io leguito più l’antica

oppinione de Prattici , quali ci hanno Tempre conteftato, che tal

Gruppo raprefenti Lucio Papirio , e la Madre , fono mollo a cosi fcn-

tirla da una fola, ma foda, ragione, che in tale Gruppo fi olferva

Lucio dare in atto giolivo decorrendo con la Madre , che , fe elfo

foffie Ippolito , alla illecita domanda della Matregna, doveva Ilare in

atto di ribrezzo , e di difprezzo : Tal ragione credo, che farà per

appagare chiunque, fenza che Io ne aggiunga altre, quali ben forti

vi fono, per rigettare l’oppinione dell’Erudito Autore .

39 Gia/ìino riferifce tutte le Guerre , che li Romani ebbero con Giugurta*

Elfendo Siila con Mario nella Guerra contro elfo Giugurta, fece Ami-
cizia con Bocco Rè di Numidia, vinto Giugurta , fi ritirò predò Roc-
co fuo Suocero , dal quale era , e odiato , e temuto , Bocco mandò
a chiamare Siila/per confegnargli Giugurta , Siila ottenne il permef-

fo da Mario >'e'fi condulfe con pochi Soldati animofamente da Bocco :

Quelli , avendo in mano ambedue
, pensò chi di eflì doveffe tra-

dire, alla fine tradì il Genero, e Io fece condurre a Siila , tale Fat-

to fè molta gloria ad effo Siila, con invidia di Mario : Siila fece in

un Intaglio incidere tale fucceffo , il tutto vien raccontato da Flut%

nella 'vita di Siila : In una Corninola lavoro antico , e ridotto in Pa-

lla , vi è incifo il punto , che GIUGURTA venne condotto avanti

Siila: Se quello Intaglio fìa quello fatto incidere da Siila, o Sogetto

dupplicato Niuno potrà affermarlo, o negarlo : Il Carattere dell’In-

taglio è Greco , e ne tempi di Siila non vi è dubio , che l’Arte di inci-

dere in Grecia folle in buoniffima finezza .

40 ANDROCLO, effiendo flato condannato a combattere contro li Leoni

nel Cerchio Maffimo , venne riconofciuto da un Leone, al quale il

medefimo aveva levata una fpina, onde non l’offefe, e fi portò pa-

cificamente da effo Androclo . ^ini . Gell.Nott. Att . In Palla tranfun-

tata da un antico Intaglio in Corninola vi è incifo Androclo Ridetto,

quale conduce il Leonedivenuto manfueto .

41 Lo ftefTo Androclo
,
quale conduce il Leone manfuefatto . Palla tran-

sitata da un antico Intaglio in Corninola efiftente nel Mufeo del gran

Duca di Tofcana .

42 ACHfLA Occifore di Pompeo il Grande prefentò a Giulio Cefare la

Telia di elfo Pompeo , Agojl.gem . p,z, amu alla tav.i 15. La prefente

B 2 Fa-
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Palla (unta da un antico Intaglio in Corninola efiftente nel fudetttr

Muleo raprefenta Celare ledente fovra la Sedia Curule , Achila, qua-
le profìrato, prefenta la Teda a Celare, preferiti due Senatori in abi-

to togato

.

43 In un bel pezzo di Crijlal di Mente
, tradotto iu Palla , vi è un Intaglio

raprefentante L’OCCISIONE di Giulio Cefare fatta da Congiurati in

Senato avanti la Statua di Pompeo, come riferilce Svet k nella •vita di

fjjo Cefare .

Nel più volte nominato celebre Mufeo del Rè di Napoli fi conferva altro

Intaglio in Crijlal di Monte raprefentante LA BATTAGLIA navale

fucceduta ad Anzio frà Ottaviano Augufto , e Marco Antonio , della

quale ne parla a longo Flut. nella vita di Aug. , per tale canonizata

da nodri prattici Antiquarj : Viene quello riportato nella Scatola fegn .

lett.FF. al num .3.

44 E'notifiìmo il tragico Fine DI GERMANICO fatto occidere da Tibe-
rio Imperatore per opera di Tifone , {landò edo Germanico con l’Efer-

cito in Alia
:
Quella Pajla funta da un Intaglio raprelenta AGRIPPINA

Moglie di effo Germanico aditta fedente : fi oderva eda quali con-

limile all’antica Statua elidente in quedo Mufeo Capitolino .

45 Eda Agrippina fece ardere il Corpo dell’amato Conforte , lecondo l’ufo

di quei tempi , e portò feco le cenneri in Roma per movere a com-
paflione il Popolo , e ottenere vendetta : Quedo Intaglio moderno
in Corninola incifo da Giovanni Picler , tradotto in Pada , raprefen-

ta detta Agrippina meda fedente con manzi l’urna coiVlervatrice delle

cenneri del fedele , ed amato Conforte

.

46 In ima Corninola lavoro antico, e tradotto in Pada è incifo NERONE
Imperatore vejìito da Mufa con la Cetera in mano: Si hà da Svetonio

nella dì luì vita , che Nerone fi dilettane non folo de Teatri ,
ma di

più volede cantare , e fuonare in fcena , ed avere il vanto fopra li ftefii

Mimi
, e Strioni

.

47 SENECA Filofofo , e Maellro di edb Nerone, doppo avere regolato

il fuo Allievo nel principio del fuo Impero, venuto in odio a Nero-

ne
, gli fè intendere quedi , che fi fcegiiefle quella Morte gli fodè

gradita: conofcendo Seneca l’Animo perverfo del fuo Prencipe, e

Difcepolo, e dipendo edere inevitabile per lui la Morte, prefcellè

quella di farli tagliare le vene in un Bagno di Acqua tepida ,
come

edo fece: Svet. lafciò ciò fcritto nella vita di cjfo Nerone : Iti Pietra

dì Corninola lavoro di F. Sirletti tradotto in Pada vi è incilo Seneca

fudetto nudo in piedi entro un Bagno coronato ,
edendofi fatto taglia-

re te vene

.

4$ Gli Amori DI DOMIZIANO Imperatore, e DI GIULIA Figlia di

Tito, e di lui Nipote carnale fono riportati da Svet. nella vita di ejfo

Dorniz.
,

-;erano elfi Coliti di vedirfi informa di Deità: come in fatti

lo dimodra queda Pada funta da un antico Intaglio in Plafma , nel

quale vi è incifo Domiziano in figura di Mercurio con il Caduceo ,

donando una borfa a Giulia
; ed ella Giulia in figura di Minerva ap-

pog-
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poggiata ad un Afta, quale dona a Domiziano un Elmo : Poteva Do-
miziano donare ricchezze a Giulia , ma Giulia non poteva , nè faen-
za , nè fortezza donare, e infondere in Domiziano , onde i doni reci-

prochi erano totalmente ineguali

.

49 Quefta Pajìa funta da un antico Intaglio in Gemma raprefenta l’Im-
peratore Domiziano , e Giulia fua Nipote, quefta in abito di Cerere
con le fpighe dà la mano a Domiziano, forfè tale Intaglio fu ìncil’o

per indicare il Cengiario dato al Popolo, /’ >AgoJl» gem, nella p, 2. riporta
una confimilelncifione alla tav.nS.

50 TRAJANO Imperatore
,
quando venne adottato Celare , fi trovava in

Germania a combattere: In una Pajìa antica , tradotta in Pafta fi ofter-

va effo Trajano a Cavallo, quale hà foppreffo un Germano nudo ar-

mato di feudo , e coltello , come elfi Germani erano (oliti combat-
tere , Agojì.gem. p,z» ta eo*\i\* Io credo, chetale Intaglio venilfe in-

dio in memoria , che Traiano nell’atto della fua adozione , fi tro-

vafte alla fpedizione di ella Guerra .

$1 Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un antico frammento in ^ima-

tijìa raprefentante Io ftefio Tramano Imperatore a Cavallo combattendo,
tradotto in Pafta

.

52 In Pafta tranfuntata da un Intaglio in Corninola incifo da Fr. Sirletti fi

ofterva MARCO AURELIO Imperatore a Cavallo , come fi vede
nella ftatua Equeftre di Metallo Corintio efiftente nella Piazza del Mon-
te Capitolino qui in Roma

.

53 Quello antico Intaglio in Amatijìa del Mufeo del Rè di Francia tradotto

in Pafta raprefenta UNA MATRONA ROMANA in atto di pre-

ghiera avanti ad un Idolo; Gioven, fat. 12. afferma, che gli Etnici

avevano li loro Dei Penati
, 0 Dei Lari , cioè Dei Domeftici , a quali

facevano li loro particolari fagrificj, ed orazioni; era in ufo però di

pregare fedenti , nò proftrati .

54 Altra limile Matrona Romana parimente fedente ci moftra un antieo

frammento in Tafta .

55 LA DACIA conquiftata incifa in Sardonica , etradotta in Pafta , l’In-

taglio è di Giovanni Picler fatto perMylord Fortrofe , lunto da un
BafTorilievo efiftente in quello Mufeo Capitolino

.

56 Vna Provincia conquiftata , fi crede LA BULGARIA ; Intaglio moder-
no in Corninola tradotto in Pafta .

57 L’Intaglio prefente antico in Corninola > in Pafta tradotto, dicefi rapre-

fentare DATIA RESTITUTA .

58 Quello antico Intaglio in ultra Corninola prefo in Pafta raprefenta Io

ftefio Sogetto •

Ri,
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Rè, Confoli , e Conduttori di Eferciti

Romani .

i
|

A Tetta in profilo DI ROMOLO primo Rè, o come vogliono li

I t più accreditati Scrittori , il Primo, che riducete a vivere in vita

lociale un Popolo quali difperfo, e fenza un aflTolutoCapo , che lo re-

gefte : naqque egli gemello con Remo da Rea Silvia Figlia di Numi*
tore Rè del Lazio, efpulfo da! Regno daAmulio Tuo Fratello, quelli

fece coattivamente afcrivere fra le Vergini Vertali detta Rea Silvia,

Plitt» Decad.p, cap. 2* lib. 1. Suppofe Rea di erter fiata foprefTa dal Dio
Marte, avendo dato alla luce erti due Gemelli, ordinò Amulio , che
l’infanti fodero efporti al Tevere; La Favola deH’alIatramento di erti

Gemelli l'hò allegata in quejìo Tomo alla lett.W dal num.iz. al uum.14.
Nel Mufeo de! gran Duca di Tolcana fi conferva un antico Intaglio

in Corninola raprefentante la Tefta di erto Romolo, fumo in quella

Parta: Elfo l’Anno 4. U. C. vinfe in fingolar battaglia Acrone , e

conlacrò le fpoglie a Giove Feretrio , Li'v. lib* 1. , venne occifo da

fuoi, efuppofto, che forte la fu a Anima portata in Cielo, e perciò

adorato per Dio lotto nome di spirino .

s Nella fterta Pietra di Corninola lavoro antico tradotto in Palla lì olferva

altra Tefta in profilo dello flerto Romolo .

3 TITO TAZIO Rè de Sabini , fucceduto il notiftìmo Ratto fatto da Ro*
mani , venne con l’Efercito contro Roma , avuta la Rocca di Cam-
pidoglio per tradimento diTarpeja, fi fè afpra Guerra , alla fine per

opera delle fterte Donne pacificati , venne llabilita la confederazione

fraRomoIo, e Tazio , Lue. Floro lib.i. cap.i. erta confederazione fu,

che il Regno forte in commune, che la Città da Romolo fi nominafte

Roma, che erta venirti» divifa intrcTribfi, una nomata Ramenze da

Romolo, l’altra Tazienze da Tazio , e la terza Laceri dal Luco , o

Bofco delI’Afilo Ale/, ab Ale/. Hb.i . cap.ij. Regnò Tazio con Romolo
anni quattro , venne occifo dopoi in Lavinio , avendo lafciato Ro-

molo impuniti li fuoi Attinenti, quali avevano occifo li Ambascia-

toli di Laurento , Plut. nella •vita di Romolo . La Parta qui indicata

funta da un Carneo raprefenta la Tefta in profilo di erto Tito Tazio con
lettere latine , uniteTA., e incifo da Antonio Picler .

4 Aveva elfo Romolo unito un Popolo quafi Selvaggio a vivere una vita

civile, e Sociale , aveva effo foftenute , e Superate molte Guerre con

vicini Popoli , aveva provifto erto Popolo di Donne con il notiftìmo

ratto delle Sabine; eretti diverfi Magiftrati , e divifolo fra Ordine

Senatorio, e Plebeo , con tutto ciò aveva fatto un Popolo non più

Selvaggio, ma bensì Feroce, fenza formale ombra di Religione: on-
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de , etto morto , oppure occifo, come alti più piace, doppo qualche
tempo di Interregno venne eletto per fecondo Rè NUMA ROMM-
LIO , benché adente, e nativo di Sabina, pUn.Decad.p.cap.%. lìb.\.

Quelli erede il Tempio a Giano , ordinando, che il tenette aperto in

tempo di Guerra , e chiufo in tempo di pace , e(fendo elio flato il

primo, che Io chiudere . Infegnò le cole Divine , fupponendo ui

avere in un Bofco dedicato alle Camene notturni Congrefli con la Nin-
fa EGERIA

, predicandola per fua Moglie : ridufle l’Anno a Mefi do-
dici , mentre prima era di dieci : Li Giorni Fedivi , e Nefandi detti-

no; elette ad ogni Dio il fuo Sacerdote : Iftitul il Collegio delle Ver»

gltii Veflali mantenute a fpefe del Publico , e ridufle tal Popolo Fe-
roce a cultezza di Religione . Regnò anni 45. , Plin. fud. nel citato Ca+
pìt

.

Quefta Patta Punta da un antico Intaglio in Pietra di rigata rapre-

lenta la Tetta in profilo di eflòRèNuma Pompilio, e nel giro della

Tetta vi è il fuo Nome Latino •z NUMA
5 Numa medeino in figura di Sacerdote; non mi è a notizia ,'cfae etto fotte

anche Pontefice Maflimo , come dopoi furono divertì Imperatori Ro-
mani; Credo, che in figura di Sacerdote fia fiato incifo per avere

egli ordinate le Sacre Cerimonie : Pafìa Punta da un antico Intaglio

in Corninola .

6 Lo fletto Ninna Pompilio in figura di Sacerdote: Patta tranfuntata da un
antico Intaglio in Corninola : Ditte Ovid. Met. lib.15 . , che etto Numa
fotte Filofofo , e che fentitte Pittagora Filofofo Italiano .

7 Morto Numa, venne eletto Tallio Oftilio , nel fuo Regnare fuccedette

il Fatto di Armi frà li tré Fratelli Orazi Romani , e li tre Fratelli Cu«
riazi Albanefi , con legge , che quel Popolo dovette fervire all’altro,

del quale fottero flati li Fratelli perdenti; rimafe vivo, e vincitore

uno detti Orazi > onde il Popolo Albano rimafe fogetto a Romani

,

ed ebbe abitazione in Roma; regnò Tullio anni 32., 'Plin. Decad.p.

cap.i). 11., e 12. lib

.

1 , A 1 medefìmo venne eletto Succettore ANCO
MARZIO, venendo ad ettere il quarto Rè. Rinovò egli le cole facre

iflituite da Numa: vinfe i Sabini: accrebbe la Città, e fabricò OJlia

ad una dette Foci del Tevere : regnò anni 24., Plin. in ejpt Decad.

cap. 13., e 14. In un antico Intaglio in Niccolo tradotto in Pafìa vi è

inetta la Tefìa in profilo di etto Anco Marzio con il Lituo : Il Lituo

gii venne appropriato, perchè egli rinovò le cofe facre andate in

difufo .

% Defonto etto Anco Marzio , venne eletto Quinto Rè Tarqttìnio Prifco ;

quelli doppo anni 38. di Impero venne occifo, e gli fuccedette Servio

Tullio Petto Rè, quale vitte nel Regno anni 44:, venne occifo anche

egli da Lucio Tarquinio
, ifìigato da Tullia fua Moglie , e Figlia di Ser-

vio, quale barbara Donna con il Carro pafsò fovra il Corpo morto

del Padre , e fu eletto detto Lucio Tarquinio nominato poi Superbo ;

regnò quefìi anni 25., e di poi

,

per l’Adulterio commetto in Perfona

di Lucrezia Moglie di Collatino da Setto Tarquinio ,
vennero etto Lu**

ciò, e Puoi Figli efpulfì dal Regno , abolito il nome Regio, e ridotto

/
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il Governo di Roma (otto la Podedà Confelare , doppo anni 244;
dalla Fondazione dell’Impero di Roma, Plin.fud. Decad.p . </«/ cap, 13.

al 23. Vennero eletti per primi Confoli L . Giunto "Bruto , e

7,. Tarqutnio Collatino . In un antico Intaglio ^tmatijla bianca ,
c’el

fu Baron Stofch tradotto in Patta vi è incita la Teda in profilo di etto

LUCIO GIUNIO BRUTO primo Confole Romano ,

9 Altra Teda in profilo dello defso L. Giunto Bruto ci modra un antico In-

taglio in Corninola tradotto in Palla . Regnando i Tarquini
,

per non
efiere da medefimi occifo , fi finfe matto; per il Fatto di Lucrezia fu-

fcitò la Plebe, e dichiarò la Libertà: fece occidere battuti da Litto-

ri due fuoi Figli per elsere Amici de’ Tarquini, obligò il fuo Com-
pagno Collatino a rinunciare al Conlòlato , dubitando di aderenza,
efsendo del Sangue Regio , mori , efsendo occifo nel Fatto di Armi
al Lago Regiilo combattendo contro Tarquinio : Le Matrone R orna-

ne portorno il Lutto per un Anno , L.^inn. Fior , lib,i . cap, 9.

ro P. VALERIO PUBLICOLA era un Senatore Romano , credeva di e fi-

fere eletto Confole infieme con L. Ginnio Bruto , ma il Senato elelse

Collatino ; Elso fcoprì il tradimento de’ Figli di Bruto , e delli Pa-

renti di Collatino, Bruto fe occidere da Littori i Figli , Collatino vo-

leva falvare i fuoi Attinenti , maPublicoIa commovendo il Popolo ,

vennero efiì occifi : avendo , come fofpetto , rinunciato Collatino ,

fu eletto Publicola Confole ; efsendo cenlurato di avere la lua Cafa

nell’altura della Città , di nottetempo la fé fpianare , e andiede ad

abitare in Cafa delli Amici , onde il Popolo glie ne fé fabricare un al-

tra nel Piano; venne occifo Bruto, ed efso tenne il Confolato fo-

lo , la prima volta l’Anno U.C. 245.

,

vinfe i Tarquini ; a fuo tempo
Porfenna venne conrro i Romani , e fuccedettero i rinomati Fatti

di Orazio Coelite , di Muzio Scevola , e di Cleria . Trionfò molte volte

e fù quattro volte Confole ; morì , e gli fu ammefsa la Sepoltura nel-

la Città. Le Donne portorno il Lutto per un Anno : Prima aveva il

folo nome di Lucio Valerio , acquidò poi [quello di Publicola , come
Amatore del Ben Publico , Plut. nella fua ^ita . In un antico Intaglio

in Corninola tradotto in Palla fi ofserva incifa la Teda in profilo di

efso Lucio Valerio Publicola .

11 LUCIO QUINTO CINCINNATO fuConfole l’Anno U. C. 335.
Venne dichiarato Dittatore nella Guerra contro gli Equi : In un Inta-

glio antico in Corninola del fu Baron Stofk tradotto in Palla , fi vede

incifa la Telia in profilo di efso Cincinnato , ora fi crede nel Mufeo di

Brandeburgh .

12 La Teda in profilo DI MARCO ARRIO fecondo Capitano di Efer-

citi Romani è incifa in un antico Intaglio in Corninola
,

prefo in

Palla .

13 La Telia in profilo laureata DI LUCIO PAPIRIO . Efso fuConfole
l’Anno U. C. 374. In una Corninola lavoro antico fi vede incifa elsa

Teda tradotta in queda Pada , Tit. Liv . ne fa di efso , e de’ fuoi Fat-

ti menzione .

14

La
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14 La Tetta in profilo DI C. NUMONIO VAALA è incifa in un antico

Intaglio in Corninola tradotto in Patta ; il Gallio Om . III. di Fai,

Orf. ne riporta la Tetta alla tav.98. ; e Iafcia dubio chi folse tal Nu-
monio Vaala 11 Bari. Muf. Odefc. tom. 1 . ann . alla Tav. 23.

ì 5 LUCIO SERVIO RUFO venne ad efsere Confole Romano : In un
bel Niccolo di antica Incifìone tradotto in Patta , vi é incifa la Tetta in

profilo di efso Lucio Servio Rufo .

16 MARCO CATONE > detto dopoi CENSORE , fu del Tufcolo , di an-

ni 1 5. guerregiò , e andiede alla Guerra contro Annibaie : Fu Amico
di Fabio Maffirno , paziente , faticofo, e forte di Corpo, e perciò
bravittìmo Soldato , Studiò lettere latine , aborrendo le greche : Sen-
tì Nearco Filofofo Pittagorico ; Lui medefimo infegnò al Figliuolo P

non volendo , che altri gli infegnafse : Fu Cenfore , e fi portò in

tal carica rigidiflìmamente : Venne notato di crudeltà , mentre, efsen-

do i Servi divenuti vecchi come inutili , li vendeva : di tre cofe fi

pentì in vita : Di aver confidato i J'uoi Segreti ad una Donna , di effere an-

dato per Mare ,
quando poteva andare per Terra , e di aver paffuto un fol

giorno fenza aver operata coj'a alcuna . In vecchiezza prefe la feconda
Moglie , e Giovine : Morì vecchio , doppo aver conlultafa la terza ,

ed ultima Guerra Punica , Flut. nella fua vita . Nel Mufeo del Rè dì

Francia fi conferva un antico Intaglio in Corninola raprelentante il

Butto di efso Catone Cenfore , detto così per la fua rigidezza
,
con let-

tere latine CAT. CENS. , tradotto in Patta .

17 In quefta Patta funta da un antico Intaglio in Carniuola viene raprefenta-

ta la Tetta in profilo DI SERVILIO AHALA

.

Fu quefli Maeftro

de' Cavalieri di L. Quinto Capitolino Dittatore , e anguftiando il Po-

polo Sp. Melio
, venne da Servilio occifo in publico Foro , e il Ditta-

tore dichiarò , che
,
fante la virtù di Servilio

,
era fiata di nuovo falvatct

la Repnblìca : Liv.i . lib.4. cap.8.

18 La Tetta in profilo DI MARCO VARO ci dimottra un antico Intaglio

in Corninola prefo in Patta .

19 LUCIO MARCO MARZIO altro conduttore di Efercito Romano ra-

prefenta quefìa Patta funta da un antico Intaglio incorninola con let-

tere latine M. MART.
20 In Pietra dì Corninola tradotto in Patta vi è un antico Intaglio raprefen-

tante la Tetta in profilo DI C. DUILIO, quefti vinfe per la prima

volta i Cartaginefi in Battaglia Navale , come riporta /’ Ab. Venuti Ro-

mamodem. tom.i . fogl.29 1. per tal ragione in quello Intaglio vi lono

incili due Delfini uno per parte, alludendoli con ciò alla Vittoria navale

da efso riportata, e ne ottenne il primo Trionfo navale, e il privile-

gio di efser la fera afsociato aCafa con li trombetti fuouando inanzi .

21 LA Tetta in profilo DI CAJO PLAUZIO IPSE’O DECIO funta- in

Patta da un antico Intaglio in Plafma , quale fi conferva nel Mufeo del

gran Duca di Tofcana .

22 GNEO DOMIZIO ENEOBARBA fu Avo di Nerone Imperatore

,

e fu uno delli occifori di Giulio Cefare, Suet . nella vita di effe Giu-

Tom. III. C Ho.
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lio: La Teda del medefimo iti profilo ci raprefenta un antico Infa«
glio in Corninola tradotto in Palla .

23 Famolo nelle Ifiorie Romane Io è ATTILIO REGOLO. Quelli, dop-
po aver vinto in qualche Fazione i Cartaginefi , rimale di loro Prigio-

niere : II Senato Cartaginefe Io fpedì in Roma a perluadere il Senato
Romano di fare il Cambio delli Prigionieri , e fecelo giurare di far

ritorno in Cartagine , le nulla avelse dal Senato ottenuto: Venuto
Attilio in Roma , difuafe il Senato a fare tale Cambio, e adempien-
do al luo Giuramento, tornò in Cartagine : I Cartaginefi, tenendoli

per Villipefi
, Io fecero chiudere in una Botte

,

ove erano fiati fitti

de chiodi , e armi taglienti , e precipitare da una Rupe . La Palla qui

indicata lunta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta la Telia

di Attilio Regolo con il chiodo .

24 Bellilfimo è quello Intaglio antico in Sardonica raprefentante la Telia

in profilo di efso ^Attilio Regolo , diMylord Exeter

.

25 PUBLIO CORNELIO SCIPIONE , detto dopoi Africano , per aver

luperato Annibaie , e vinta Cartagine : Fu condotto in campo dal luo

Padre , efiendo anche Giovinetto , combattendo contro i Nemici li-

berò il Padre, quale era da medefimi circondato ; efiendo dilperate

per Romani le cole di Spagna , DI ANNI VENTI fi efibette portarli

adifenderle, e con il fuo giungere , fece da Perditori , divenire Vin-
citori li Romani : obligò li Cartaginefi a richiamare da Italia Anniba-
ie per difendere Cartagine : Ebbe abboccamento con lo fiefio Anni-
baie

, quale vinfe , e fece Tributaria Cartagine . Tornato in Roma,
partì Luogotenente con L. Scipione fuo Fratello , e fè , che il medefi-
mo rimanefie Vincitore di Antioco , trionfafie , e avelie il lopranome
di Afiatico . Condottagli inanzi una nobile , e bella Giovine nella prefa

di Cartagine nuova , ordinò, che folle ben cuftodita, e la reftituì

con li Doni allignatigli in dote a Lucejo Principe de’ Celtiberi , al qua-
le era promefia Spola ; accufato di render conto delle Guerre di Af-
frica , ed Alia , lacerò i libri, e dille, che aveva aquiftato lui l’Af-

frica, e il Fratello l’Afia per il Popolo Romano , con efierfi efii rite-

nuti il puro nome , ciò fu fufficiente affinché venificro afiòiuti . Ef-

fendo falito Scipione nel Roftro coronato, fi oppofie M. Memio Tri-

buno della Plebe , ed egli dille , in quello giorno Romani obligai Car-
tagine ad obedire alle voftre Leggi , andiamo in Campidoglio a ren-

derGrazie a Giove : Tutti lo feguirno , e lafciorno il Tribuno folo ,

Riin. libati. Fu per anni dieci Principe del Senato , alla fine per Invi-

dia prefe volontario Efiglio , e non volle , che l’ ingrata Patria avelie

le fue cenneri , Plat . nella di lui vita

;

In unlntaglio in Corninola

incifo dal Cav. Cofìanzi tradotto in Palla vi è ìa Telia in profilo di ef-

fo Publio Scipione AfFricano : Fu la prima volta Confole in Roma
l’Anno U.C. 556.

36 POSTUMO ALBINO fu Confole in Roma l’Anno U. C. 570. In una

Calcidonia lavoro antico vi è incifa la Teda in profilo di efiò Albino

trafportata in Palla

.

MAR-
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27 MARCO CLAUDIO MARCELLO fn la prima volta Confole l’An-

no U.C. 536. Plin, Dee, 5. cap^y, contò cinque Confolati . Uomo
non letterato, ma amante de’ letterati , Bellicofo peraltro, ed Ec-

cellentiffimo nelle Armi ; vinfe , ed occife a fmgolar battaglia Virdu-

maro Re de Franchi , e fagrificò le fpoglie a Giove Feretrio , effendo

effo flato il Terzo, e l’Ultimo, che faceffe tale offerta. Elio fu il

primo , che inlegnò a vincere Annibaie . Ebbe per compagno contro

elio Annibaie Fabio Maffirno : fuperò , e diftrulìe Siracula , doppo
avere molto patito da Archimede Geometra

,
quale era entro alla dr-

fefa,e in quale diftruzione venne effo Archimede, contro il fuo divie-

to , occifo : In un imbofeata , telagli da Annibaie , venne morto .

Plut. nellafua vita , al quale Annibaie fè lolenni effequie • La Tefta in

profilo di detto Marcello ci dimoflra un antico Intaglio in Diafpro

portato in Pafìa

.

28 In una Corninola di lavoro antico tradotto in Palla fi offerva altra Tefta

in profilo del medefimo Marcello.

29 QUINTO FABIO, nominato dipoi MaJJìmo , da Giovine ebbe prima
il fopranome di l/erruofu , e di poi Ovìcula ; Trionfò cinque volte;

vinfe Annibaie con non venire mai feco a Fatto di Armi ; Effendo

tardo nel fuo operare, gli venne eletto per Compagno Marco Mar-
cello Uomo bellicofo; ricuperò Taranto Città , e fece occidere tutti

quelli, che avevano avuto parte nella ribellione : Si dichiarò fempre
contrario a Scipione Affricano ; morì nel partire , che ,fece Anniba-

ie da Italia molto vecchio , e venne lepolto a fpefe del Publico ,

PIut, nella di lui vita . Fu Confole l’Anno U. C. 536.

,

Tlinio ; La Te-
lia di faccia di effo Q. Fabio Maffìmo è incifa in un antico I ntaglio in

Sardonica lunto in Palla .

30 Fra Confoli Romani nell’Anno 549. U.C. lì annovera L. CORNELIO
LENTULO : Il fudetto Gallio ne riporta la Tefta all# tav. 50. La Te-
fta in profilo di detto Lentulo ci moftra un antico Intaglio in Cornino'*

la , dal quale è Hata funta quella Palla .

31 LaTella in profilo DI QUINTO LABIENO incifa in una Corninola

intaglio antico tradotto in Palla ; Il Gallio fopranominato ha impreffo

la Telia alla tav.'bT,.

32 QUINTO LUTAZIO CATULLO Confole è incifo in Tefta di pro-

filo in una Sardonica originale nel Mufeo . Credo fia quello , che ar-

ringò contro Cefare , defiderante ilDominio del Tutto, come rac-

conta Plut. nella vita dt effo Giulio Cefare .

33 GAIO CELIO CALDO fuaTefta in profilo ci indica un antico Inta-

glio in Giacinto del Muleo del Re di Francia , tradotto in Palla : Que-
lli fu Confole in Roma l’Anno U.C. 659. riferifee ciò il Cauf. Muf,
Rem., tom.i. fejf.i, tav, 20. ed il Gallio fudetto ne ha imprefsa la Telia

alla tav, 47. Fece in una Tabella fcrivere due lettere L. e D. , volendo
lignificare, LIBERO, e DANNO.

34 LaTella in profilo DI FLAVIO FLAMINIO funta da un antico In-

taglio in Corninola tradotto in Palla •

C 2 LU-
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35 LUCIO CORNELIO SILLA dell’ Ordine Senatorio : ebbe più Mogli:

da Dipendente di Mario , fn fuo acerrimo Avverfario , ebbeGiugur-»
ta daBoccoRe di Numidia; vinfe Mitridate , afiediò , e faccheggiò
Atene, fu due volte Confole , la prima volta L’ANNO V. C. 662.,
fece diverfe profcrizioni , nelle quali occife moltifiimi Cittadini , ri-

duce Mario il Giovine ad occiderfi da fe medefimo
,
chiufolo in Pre-

nefte ; fi dichiarò da fe ftefiò Dittatore perpetuo : a fuo tempo inco-

minciorno a fiorire Pompeo il Grande, e Giulio Celare : Lafciò di

fuo volere la Dittatura : ritiratofi a vita privata , era da Fanciulli ino-

ltrato a dito , attefe le fue crudeltà : mori di morbo pediculare

,

Plut. nella ài luì •vita . La Palla qui indicata funta da un antico In-

taglio incorninola raprefenta la Telia in profilo di elfo Lucio Corne-
lio Siila

.

36 In una Calcidonia Opera antica tradotta in Palla vi é incifa altra Telia in

profilo di elfo Lucio Cornelio Siila .

37 La Telia in profilo DI CAJO MARIO elfo fu fette volte Confole ; Plu-

tarco nella J'ua •vita racconta le felicità , 1
’ infortuni , e le Peripezie di

elio Mario , fu nemicifiìmo di Siila , fè occidere moltilfimi Cittadi-

ni, vinlè i Cimbri Popoli oltramontani ; fè Prigione Giugurta ; mo-
rì nel principio del fuo fettimo Confolato : Intaglio antico in Cor-

ninola funto in Palla .

38 G. VATIDIO STABIO in Telia di profilo fi ofierva in un antico In-

taglio in Sardonica in palla tranfuntato .

39 Quella Palla funta da un antico Intaglio in Corninola raprefenta il Bu-

llo in profilo DI M. GIUNIO SILLANO , fiato Confole l’Anno

U. C. 725.
40 Nell’Anno 680. U. C. fi annovera fra Confoli Romani MARCO

CRASSO . In Pietra di Sardonica vi è incifa la Telia in profilo di efio

M. Cralfo tradotta in Palla

.

41 Sono notilfime nell’ Iftoria Romana le Eroiche Azioni DI POMPEO
detto IL MAGNO , le fue Vittorie per Mare , e per Terra ; La guer-

ra Civile fatta fra efio, e Giulio Cefare , e la fu a Morte proditoria,

il tutto riferito da Plutarco nella di lui •vita : L’ Intaglio antico in Cor-

ninola del Mufeo del Principe Barberini in Roma

,

dal quale è Hata

funta quella Palla, raprefenta la Telia in profilo di efiò Pompeo Ma-
gno : Una delle fue ftupetide azioni , in tempo della fua primaria

condotta, fu quella. Venne ritenuto priggione daGenzio Re volen-

do, che egli gli propalale, quale commiffione aveva dal Senato;

Pompeo tenne un dito fovra la fiamma di un lume
,
per farle noto,

che egli era pronto a tutto patire ,
più tolto di tradire il Segreto

avuto; mofiò da tale atto Genzio , chiefe l’Amicizia del Popolo Ro-

mano , ciò avvenne circa l’Anno U. C. 719., Valer. Majf, lib, 3.

cap.i . della Pazien. Fatto Eroico ,
quale fu il Principio del Credito , e

della Fortuna di Pompeo . -
~

42

Lo fiefso Pompeo Alagno ci dimofira altro antico Intaglio parimente in

Corninola, dal quale venne funta quella Palla ; In elso Intaglio fi ve-

dono
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dono da un Iato il Lituo , e dall’ altro il Vaio , per denotare efsere

egli flato Augure , e Sacerdote .

43 In una Granata di lavoro antico vie incifa altra Tefla in profilo dello

ftefso Pompeo Magno (unta in quefta Pafla .

44 Efso Pompeo Magno con folta barba dimoflra un antico Intaglio in Cor-
ninola , del quale ne è Pofseditrice la Contefsa Lunevilla della Città di

Napoli, tranfuntato fedelmente in Pafla .

4$ E' anche notiamo nelle Iftorie Romane MARCO PORZIO CATO-
NE, fu Confole l’Anno U. C. 700. in circa: Quefti Amico della Li-

bertà , e della Republica , e perciò Nimiciflìmo di Giulio Celare , fi

ocdfe da fe medefimo , doppo la Vittoria di elso Celare , e la Morte
di Pompeo Magno : efsendofi occifo in Vtica , venne nominato Vti-

cenfe : Scrifse molto contro Giulio Cefare , talmente che quelli com-
pofe il fuo famofo libro Anticatone . Era efso Catone Uomo Filofofo ,

eSevero, ed amato dallo ftefso Giulio Cefare . abbenchè gli fofse fuo

acerrimo Nemico , Tlnt. nella vita dello JleJfo Catone . In una bella

Corninola vi è unlncifione opera antica tradotta in Pafla raprefen-

tante il Bnfto in profilo di detto Marco Pozio Catone ; ne fu Polsefso-

re , fin che vifse , il Baron Stosh , ora fi crede nel Mufeo di Bran-
deburgh

.

45 Altro Bufto dello fletto M. P . Catone è incifo in altro antico Intaglia

parimente in Corninola tradotto in Pafla .

47 L’ ifteflò fogetto ci dimoflra altro antico Intaglio in Sardonica riportato

in quefta Pafla

.

4S LUCIO ANTONIO Fratello del notiflìmo Marco Antonio Trium-
viro fu Confole l’Anno V. C. 709. : In quefta Pafta l’unta da un anti-

co Intaglio in Corninola vi è laTefta in profilo di detto Lucio Anto-
nio, fimile Tefla viene riportata dall' Gallèo alla tav.22,

49 II nominato Pompeo Magno ebbe due Figli Ennio Pompeo uno, e Se-

llo Pompeo l’altro: Ambedue, dopo la proditoria Morte del loro

Padre, vennero lòftenuti dalla Fazione Pompejana : ENNIO fu yinto

da Giulio Cefare nelle Spagne; SESTO, dominando con buonilfima

Armata navale il Mare, venne vinto da Ottaviano ; di elfi a longo

ne parla Plutarco nelle Vite di Giulio Cefare , e di Ottaviano: L’In-

taglio antico in Calcidonia prefo in Pafta raprefenta la Tefla in profilo

di detto Ennio Pompeo .

50 Altra Tefla anche in profilo di elfo Ennio Pompeo ci dimoflra un altro

antico Intaglio in Calcidonia funto in Pafta •

51 In una bella Gemma dì Acqua Marina efìftente nel Mufeo del Gran Du-
ca di Tolicana OPERA GRECA DI AGATOPI vi è india la Telia

in profilo DI SESTO POMPEO fudetto trasportata in Pafta .

52 In un bellilfirno Niccolo tradotto in Pafta opera antica vi è incifa altra

Tefla dello ftelfo Seflo Pompeo , elfendovi in tale antico Intaglio incifa

unavrue di Nave per indicare il Dominio, che elfo tenne del Mare
prima , che venitte vinto da Ottaviano Augufto .

53 MARCO TULLIO CICERONE flato Confole , ed Oratore , anzi

Padre
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Padre dell* Eloquenza Romana : La Tua Vita, Le Tue Peripezie, ed
il fuo tragico Fine fatto occidere nella profcrizione de’ Triumviri
fono cole affai note , onde non mi faccio carico di parlarne : Ogn* uno
potrà a fuo talento in infiniti bravi Scrittori leggere a longo la lua

Vita, e le fue Gefta : dirò folo , effer effo nato in Arpino, Città

ora del Regno di Napoli : In un antico Intaglio in Sardonica vi è incita

la Telia in profilo di effo Marco Tulio Cicerone prefa in Palla, efi-

flente effo Intaglio nel Mufeo del Rè di Francia , e vi fono incifc le

feguenti lettere Latine Al, T. C., Valer, Alaff. cap .4. degli anfp.Hb.x,
ci lafciò in notizia, che, elfendofi Cicerone ritirato nella lua Villa

a Formia per timore de’ Triumviri , avendo intefo , che venivano per

Deciderlo , volendo fuggire , veniffe ritenuto da un Corvo per la

toga, fopragiunto dalli fpeditigli contro, foffe occifo : Ha pretefo

il Canon. Gefualdi nel fuo trat. off. crit. cap.$, §. 4. di aver ritro-

vato il Sepolcro di elfo M. T. Cicerone in un fito vicino alla fudetta

Città di Formia, ora a Gaeta Città di quello profilino Regno di Na-
poli, le lue offervazioni fono convincenti, onde Io credo, che fi

pofia al medefimo avere qualche obligazione per tale buoni fiima

notizia .

54 II Principe di Oranges in Aja è poffeffore di un bellifiimo , e ben gran-

de AEccolo , nel quale vi è incito il bullo di faccia di elfo M, T, Cice-

rone tradotto in Palla

.

55 Nel Mufeo del Duca Odefcalchi qui in Roma fi confervava un antico In-

taglio in un bel Carneo raprefentante altra Tefla in profilo di Al. T, Ci-

cerone , tradotto in Palla .

5 6 Superata da Giulio Cefare la Guerra Civile, e fattoli dichiarare , o
da fe medefimo, elettoli Dittatore perpetuo, e Pontefice MalTìmo,
con tutto che quelli perdonale a Tuoi Nemici, governale molto bene

la Kepublica, e giovalfe a tuoi Cittadini , pure, non dimettendo la

Dittatura , come più volte aveva prometta , molti nobili Romani
amanti dell’antica Libertà ,

penforno di togliere il Tiranno : Uno
di quelli Congiurati fu MARCO GIUNIO BRUTO molto amato
dallo flefiò Giulio Cefare , effo Bruto aveva per Moglie Porzia Figlia

di Catone Uticenfe , che , Erede elfendo dell’ odio Paterno contro effo

Giulio Cefare , lo ecitava a ponere in efecuzione la di lui Morte, co-

me fuccedette in Senato per mano di efiò Bruto , di Calilo , e di altri

Congiurati , Plut, nella Vita di detto Giulio Cefare , Bruto fi faceva

Difendente da L. Giunio Bruto, quale dilcacciò li Tarquinj per par-

te di Padre , e per parte di Madre dal fudetto Servilio Ahala . In una
Sardonica incifa da Antonio Picler tradotta in Palla vi è la Teda in

profilo di elfo M. G. Bruto ; vi fono incili due pugnali per indicare

conmedemi, o la libertà rcflituita alla Patria, oppure, come è più

applicabile, la Tirannide vindicata , e fopreffa con le feguenti lette-

re Latine EID. MAR. ; cofa voglino effe fignificare
,
per non fallare

,

nulla poffo di pofitivo aderire .

57 Altra Tefla in profilo dello fteffo Al, G. Bruto ci mofira un antico In-

taglio
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taglio in Diafpro negro prefa in Pafta con un folo Pugnale : racconta
Valer Majf.cap.j,. deAuriJp.; che effondo effo Bruto venuto a Batta-
glia con Ottaviano, e Marco Antonio , fi vedeflero due Aquile ve-
nire fra loro incontro da un Campo all’ altro , ed incontrateli , fi po-
nelforo a combattere

,
quella verl'o il Campo di Bruto venifie vinta,

e Bruto perdette la Battaglia , e la Vita

.

$8 Quefta Pafta Punta da un antico Intaglio raprefenta la Tefia in profilo

di effo M. G. Bruto . Vi è lotto la Corazza , Io feudo , e due afte da
un Iato, e dall’altro la fcure con i falci, l’arco, e un dardo : cre-
do, che tali cole fodero attribuite a Bruto

,
per indicare avere Egli

difefa la Libertà della Patria, con le Armi

,

il Falcio con la Scure
per volere egli far di nuovo fiorire la Podeftà Confolare totalmente
abbattuta , il Canini alla tav. 70. ne riporta una confimile Incifione .

59 STRATO amico di elfo Bruto ci indica un antico Intaglio in Calcido-

nia del fu Baron Stolch funto in Pafta, con lettere Latine = Strato z
60 MECENATE amico di Ottaviano Cefare rinomatiffimo per il favore

dal medefimo preftato all i Uomini Letterati del fuo tempo, talmen-

te che anche a noftri giorni fi dà il nome di Mecenate a Gran Signo-

ri fautori delli Letterati ; OPERA GRECA DI DIOSCORIDE è un
Intaglio in Amatijla efiftente nel Mufeo del Re di Francia funto in Ra-

fia raprefentante la Tefta in profilo di elfo Mecenate .

61 OPERA GRECA DI SOLONE la è altra Tefta in profilo di elfo Afc-

cenate incifa tn Corninola , e trafportata in Pafta .

62 Altra Tefta in profilo dello ftefib Mecenate ci indica quello antico In-

taglio parimente in Corninola del Mufeo del Rè di Napoli trafportato

in quefta Pafta .

63 Nepote di Ottaviano era CAJO MARCELLO: Quelli è quello tan-

to lodato , ed efaltato da Virgilio nell ’ Eneide defonto Giovine , e

per il quale fu pianto nel fentire al Poeta recitare i fuoi verfi ,

avendo ordinato , come è per tradizione , che venifte effo Poeta con

molto denaro ricompenfato ; atto grato efercitato da gratinimi ani-

mi alla virtù. L’intaglio antico qui indicato incorninola incilo , e

tradotto in Pafta raprefenta la Tefta in profilo di Cajo Marcello fu-

detto , tenendo un afta fovra le fpalle in fegno di Dominio , al quale

era nato

.

64 Quefta Pafta con le altre notate fin, a! nnrn.j 1 . {unte da antichi Intagli

parte in Corninola , in Diafpro roffo , e parte in Carneo rapreientano

le Tefte di varj Confoli Romani : Li loro Nomi , e a chi fi debbino

attribuire con tutto lo ftudio fatto
,
per anco non è venuto a mia pie-

na notizia: L’ ho publicate , affinchè Ogn’ uno amante dell’Erudi-

zione abbia campo aperto di efercitare il fuo talento con appropriare

i Sogetti

.

?2 Ufavano gli Antichi Romani fare anche nelle Gemme, e Pietre dure

incidere l’ intiera Fameglia : In quello antico Intaglio in Corninola

prefa in Pafta fi vede incifa una FAMEGLIA ROMANA incognita

fino
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fino adora; confitte etta in due Donne, la prima velata, la feconda

con capelli inanellati , e la terza un Uomo di rimpetto alle medeme ;

vi è india altresì una Tetta Senile fovra una bafe, e l'otto un ara eoa
fuoco accefo.

73 La Patta qui indicata Punta da un antico Intaglio in fintile Pietra rapre-

fenta altra Fameglia Romana incognita confidente in una Tetta di Uo*
ino , e tre Tette di Donne appretto .

Imperatori , e Imperatrici Romane

,

e loro Fameglie

.

c T A Tetta in profilo DI CAJO GIULIO CESAR E di fopra nominato ci

i /
moftra quella Patta l'unta da un Intaglio in Grifolide ìncifo daAntonio

Picler ; vi è altresì una Stella da un Iato , e dall’ altro il Lituo : Rap-
porto alla Stella , dice Svet. nel fin. della fina vita , che , occifo Giulio ,

apparitte una Cometa , e venitte interpetrato etter quella l’Anima di

Giulio condotta in Cielo , e Deificata; e Ovid. metam . lìb. 15. per

adulare Ottaviano finle , che Venere avelie condotta l’Anima di Giu-
lio inCielo, e deificata con etta Stella: Raporto al Lituo è ben ap-

propriato a Giulio , mentre etto fu anche Augure .

i A tro Butto dello fletto Cajo Giulio Cefare con Tetta laureata , e con
fronde di Palma fovra etta Telia, con l’Egida di Pallade al Petto ,

Lituo, e Stella; Si conferva nel Mufeo del Duca Strozzi in Roma
un antico Intaglio in Corninola , dal quale è Hata Punta quella Patta

ciò, che ho ora efpoflo indicante : Die e l'Agofi. gem. aut. annet. alla

tav.ii. , che le frondi di palma follerò Hate appropriate a Giulio per

ramentare le fue immortali Imprefe: Credo , che quello anticho

Intaglio fotte inetto doppo la morte di etto Giulio , ettendovi in etti

inetta la Stella .

3 Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un antico Intaglio in Agata prefo

in quella Patta raprelentante il Butto in profilo di detto Cajo Giulio

Cefare con la Tetta Laurata , Paludamento, Lituo, e Stella .

L’ Eroico Fatto di Marco Giunio Bruto non ebbe quel defiderato fine ,

quale forti 1
’ altro di Lucio Giunio Bruto :

Quelli efpullè da Roma i

Tarquinj
, fopprette il Dominio Regio , efe nafeere un Popolo libero,

una vera Republica lotto il regolamento de Confoli , e di altri Ma-
giflrati: con 1 ’ occifione di Giulio Cefare rimafe eftinto il Tiranno,
ma nò la Tirannia , nè li Romani, già attuefatti ad etter commandati,
mutorno fervitù

, folo cambiorno laPerfona, a cui dovettero fervi-

re . Rimafe la Città abbattuta da tale proditoria occifione, onde,

non fapendo cofa rifolvere , venne aperto ilTeftamento di etto Giu-



DESCRIZIONE ISTORICA. a?

Ilo, nel quale fu trovato fcritto Erede Ottaviano fuo Nipote per par-

te di dorella, e in qualche porzione anche il Indetto Capo della Con-
giura Marco Giunio Bruto , Suet. nella ‘vita di effo Giulio .

Marco Antonio Luogotenente di Giulio , e Lepido fi trovavano con le

armi in mano: Ottaviano risiedeva in Grecia : Avendo faputa la mor-
te di Giulio , e la tua Istituzione in Erede a gran giornate fi portò in

Roma, ove, avendo molti de’ Tuoi aderenti , e tutta la Fazione Ce-
fariana , formò un piccolo Elercito , volendo combattere li altri due
fudetti Marco Antonio , e Lepido : Vennero per altro a colloquio,

e fi formò fra di effi un Triumvirato , e riabilita quella peffima Pro-

ibizione , nella quale venne comprefò anche Marco Tullio Cicerone ;

feguita lo (ìeffo Suet. nella •vita di Ottav.

4 II prefente Intaglio antico in Confittola , dal quale è fiata funta quella

Palla raprefenta la Telia de’ fudetti Triumviri Ottaviano ,
Marco ^iti-

tonio , e Lepido : Vi è in quello Intaglio incifo il Lituo , e il Vafo, per
indicare , che era in loro inabilita la Potefià di Pontefice Mallìmo ,

quale era Lepido , ed Augure : perciò ftante la Morte di Giulio , Ro-
ma non uno, ma tre Patroni riconobbe, e quelli con la libera Po-*

tellà nelle Divine, e nelle Umane Cole : Suet . nella ‘vita di effo Ottav

.

5 L’Intaglio in Sardonica l’unto in Palla qui indicato incifo da Antonio
Picler raprefenta le Telle in profilo DI MARCO ANTONIO Trium-
viro , e Cleopatra ultima Regina di Eggitto .

6 La Telia in profilo di LEPIDO altro Triumviro ci mofira un antico In-

taglio/;; Corninola lunto in Palla .

7 Altra Telia in profilo con il Lituo dì effo Lepido ci palefa un Intaglio

antico in effa Fietra
,
prefo in Palla ; vi è qui il Lituo , mentre elTo

era Pontefice .

Lepido rinunciò alla fine al Triumvirato , e vide, e morì in una vita

privata: Marco Antonio fi condufie a cuftodire l’Oriente, ed Ot-

taviano l’Occidente. Defiderando Ottaviano il Dominio del tutto ,

tentò tutte le ftrade di romperla con effo Marco Antonio , come in

fatti , fattolo dichiarare Nemico della Patria , fi condufie con forte

Armata di Terra, e di Mare contro efio Marco Antonio , e venuti

alla famofa Battaglia ad Attio Promontorio deli’ Epiro ,
per opera i/

Marco Agrippa rimale Ottaviano Vincitore , fuggì Marco Antonio

in Aletiandria di Egitto con Cleopatra , ove fi occife , come ho efpo-

fio alla let. V. num.90. Rimale perciò Ottaviano folo nell’Impero ;

Avendo fatto occidere Cefarions , o fia Cefari

0

,
quale fi diceva Fi-

glio di Giulio Celare , e Cleopatra , tornò efiò Ottaviano in Roma ;

venne molto dibattuto, qual Titolo dovefie darfi allo fiefio Ottavia-

no : quello di Imperatore gli era flato dato da’ Soldati
,
quello di Ce-

fare Io afiunfe , come adottato , e come Erede di Cajo Giulio Celare-,

rifiutando Egli quello di Padre della Patria
,

gli venne dal Senato , di-

venuto già Àdulalore , e per fentenza di Munacìo vlanco dato quello

DI AUGUSTO ; Suet. nella fuavita cap.j ., e Patere, lib.i. cap.91.
^

Il Titolo di Imperatore era commune a tutti i Conduttori di Eferciti

‘
’ TomMi, D ^oma*
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Romani , e venne anche dato a quelli Conduttori di Eferciti

,
quali

avevano riportato Vittoria infigne contro i Nemici, ma, celiato il

commando, celiava anche il Titolo , lo ftelfo Cajo Cefar. lo lafciò

fcritto ne' fuoi comment, de Bell, Civ. lib,z.\ Edo Giulio fu il primo,
che lo alìumelìe , e effendofi eletto Dittatore perpetuo ,

1’ usò , e in

tempo di Guerra, e in tempo di Pace
,
qual Nome in progrefto di

tempo fi tenne, ed usò da fuoi Succeflòri , e a noftri tempi fi feguita

lo ftelfo Nome di Imperatore per indicare un Titolo Supremo .

II Nome di Celare , nato da elfo Cajo Giulio Celare , venne tramandato a

Pofteri intigniti del fupremo commando , venirle quello per Eredità ,

oppure per elezione del Senato , o delle Leggioni , ed anche a noftri

tempi , chi pofiiede il Titolo di Imperatore de’ Romani , ritiene , ed

anche pofiiede quello di Celare . Quelli due Nomi ebbero origine

,

e il loro fonte da Cajo Giulio Celare : L’altro di Augufio lo traman-
dò a’ Pofteri il fudetto Ottaviano . Tal nome di Augufto non lolo fu

commune alli Imperatori , e Cefari , ma anche alle loro Mogli ,

alle quali venne dato il Titolo di Augufte , o per Decreto del Senato ,

come riferilce Capitol. nella vita di Antonino , oppure alfunto da loro

ftelfe : E a noftri tempi il nome di Augufto, non lolo fi ula da chi

pofiiede i Titoli di Imperatore , e Cefare , ma Augufta anche fi in-

titola la fua Moglie •

8 Quello è OTTAVIANO Cefare fugufto : nella fua prima Età fu no-

minato Turino , come gli rimprovera Marco Antonio nelle lue let-

tere : Di Fameglia Senatoria , Figlio di Ottavio , e Accja , nato nella

Citrali Velletrì Regia una volta de’ Popoli Volfci tanto infoili a primi

Romani: Venne ad imperare l’Anno avanti /’ Era Crifiiana 30. Di
efiò fi dille che = 0 non dovea mai uafcere , 0 non doveva mai morire z

vide anni 7 6 . , ne imperò anni 44. , morì in Nola piccolo luogo della

Campagna di Roma di profluvio di Ventre ,
oppure di Veleno datogli

ne’ Fichi da Livia fua Moglie: Tacit. ^fan . Quella Palla funta

da un antico Intaglio in Giacinto raprefenta la Telia di elio Ottaviano

Augufto laureata

.

9 La Telia in profilo di elfo Ottaviano laureata è incifa in un antico Inta-

glio in Sardonica tranfuntata in Palla: vi è da un Iato un Aquila per

indicare le gloriofe Cella di elfo Augufto .

10 11 Carneo belliflìmo prefente di lavoro antico, ed il quale fi conferva

nel Mufeo del Re di Napoli tradotto in Palla ci dimoftra la Telia di

elfo Ottaviano : Credo incifo tale Carneo in tempo di fua Gioventù ,

e nella fua vita privata, mentre Io vedo privo delle infegne Impe-
riali .

xi Quella Pafia funta da un antico Intaglio raprefenta la Telia in profilo-

di elfo Ottaviano , avendo da un lato una Telia di Bove con Palma ,

ed un Aquila: L’ Aquila gli veniva attribuita per le fue egregie ope-
re , la Palma per le Vittorie riportate , e la Telia di Bove perla Fe-
condità attribuita all’ LJniverfo , o per elfere Ottaviano Capo , e Do-
minantedel Mondo intero

,

V^b.
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ss U*sfh. FIcareni nel Trat, delle Mafeare alla tav. 4. riporta un antico In-

taglio in Amatifta in queda Pada tradotto indicante la Teda in profilo

di Ottaviano con la parola Latina VALERIENSES ; dice egli, e lo

credo anche Io, che la JLeggione Valerienfe vigefima facefie incidere

tale intaglio in onore di efio Augudo , e vi fogiugne, che al mede-
fimo a nome di tutta la Lcggione fofie donato , affinchè con tale Gem -

ma figgilafie i Tuoi atti , efiendo appunto di un diametro figgillario ;

quanto efiàLeggione fofie benemerita di Ottaviano lo và eiponendo
10 defio Ficaroni , e quanto taleLeggione foRe anche di merito, lo

deduce dal pronome ad ella applicato Vincitrice ; rammenta efio Fi-

caroni , che al rovercio di tale Intaglio vi foffe una Teda di Mafca-
raScenica con capello calamidrato , e con pedo l'opra, e dice, che
ciò venifie efprelTo per alludere al gran piacere di tal Monarca alle

Opere teatrali , avendo efio chiamato in Roma tutti li Strioni, Co-
mici , e Mimi , che per il Mondo vi erano a Tuo tempo più celebri ;

ed in fine lafciò Ficaroni notizia aver pagato tale Intaglio Zecchini

venticinque, ed efferfene privato perfuplire alle lue indigenze, alle

quali, più che altro vivente , fiogiace P Uomo Dotto .

13 In una Corninola originale nel Muleo fi conferva un anticolntaglio ra-

prefentante gli attributi di efiso Ottaviano , vi è incifo un piede umano ,

un Timone da Nave, un Caduceo, il Fulmine, e la mezza Luna:
11 piede indica la velocità delle fuelmprefe, il Timon da Nave per

avere elfo, e vintoJVlarco Antonio in Mare, e per aver liberato i!

Mare da Sefto Pompeo; il Caduceo indica la Pace , la Felicità, c

l’Abondanza apportata a tutta la Terra dal medemo Ottaviano ; il

Fulmine rapreienta il Dominio nell’ intiero Mondo ; e la mezza Lu-
na palefa l’efier divino di Ottaviano . Tale Intaglio potrebbe altresì

indicare Simboli, fenza P appropriazione ad Ottaviano , ma, aven-

dolo così fpiegato li Prattici , ho portata la loro oppinione ; Per al-

tro, fe qualcuno tenefie tale Intaglio
,
per puri Simboli, creda pure

a mio giudizio , che non falla.

14 La prima Moglie di detto Ottaviano , efiendo per anco Privato, fu

la Figlia di T. Servìlio lfaurìco , da molti nominata Servili** , quale lo-

lamente fposò , ma di efia non fece ufo , Suet . nella ‘vita di effo Ottav.

Claudia , 0 Clodia Figlia di P.Clodio fu la feconda Moglie di Ottavia-

no , da efio ripudiata: La terza Moglie fu Scribonia , fiata prima Mo-
glie di due Confoli, da efia ebbe Giulia , ripudiata da Ottaviano per li

Puoi lafcivi cofiuini : La quarta Moglie Livia Drufilla detta anche efia

Giulia
,

quella pregna la chiefe a Tiberio JSlerone , e a fe la fposò

Tacit . iAnn, lib.i . : L’ Intaglio antico in Corninola traniuntato in Palla

rapreienta le Tede in profilo di Ottaviano , e Livia fudetti

.

15 Conferva il Muleo del Gran Duca di Tofcana un antico Intaglio in Cai-

cidonia preio in quella Palla raprefentante la defia Livia Drufilla ve-

lata con lettere Latine lib. Aug. Il Senato Romano per la fommaOne-
flà , e Pudicizia di ella Livia Drufilla decretò, che ne publici Ipetta-

coli efia poteflè dare a federe fra le Vedali , Suet* nella vita di Ottav.

D 2 Tale
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Tale Donna fufuperba, Ria di fomma Sagacità , e Prudenza, le ta-

le lì puole nominare lina continua Umiliazione ; avvelenò il Marito

per far fuccedere all’ Impero il fuo Figlio Tiberio avuto con Tiberio

Nerone , morì di anni 86. Tacita Stivai, lìb.i.

16 La Tetta in profilo della medema Livia Druftlla , e velata ad ufo delle

Vergini Veftali ci raprelenta quefio antico Intaglio incorninola tra-

dotto in Patta, del quale ne è pottettore Mylord Cazlisle .

17 Marco ^.grippa fu un famofo Capitano di Ottaviano , la vittoria na-

vale adAttio avuta contro Marco Antonio ad etto fi doveva; con-

dutte in Roma l’Acqua Vergine , da una Donzella moftrata asoldati,

quale a dì nottri fi nomina <Acqua di Trevi una delle migliori publiche

acque di quefta Città : Fabricò il famofo Panteon ,
dedicandolo a

tutti i Dei, oggi per vuolgare denominazione detto la Rotonda , ove

fece il fuo Palazzo , Terme , e il fuo Sepolcro; L’Urna di Por-

fido è fervita per riponere il corpo di PP. Clemente XII., ed efi-

ttenfe ora nella Capella Corfini in quella Bafilica Lateranenie . Fu Ge-

nero di Ottaviano, avendo avuto per Moglie Giulia di lui Figlia,

con la quale ebbe Cajo, e Lucio dal loro Avo dichiarati Cefari . Tacit,

/inietto nellib. r. La Patta qui indicata l'unta da un Intaglio inacqua

Marina incifo da Antonio Picler raprelenta etta la Tetta in profilo

laureata di detto Marco Agrippa ; doppo la vittoria di Attio otten-

ne etto per Decreto del Senato di etter laureato .

18 Altra Tetta dello fletto Marco ^grippa parimente laureata raprefenta

quefio antico Intaglio in DiaJpro verde l'unto in Patta .

19 Giulia Figlia di Ottaviano, e di Scribonia fu prima Moglie di Cajo

Marcello , e dopoi dì Marco Agrippa , ed in fine di Tiberio Imperatore :

Donna Superba, Volubile, e come la Madre di lafcivi coftumi : A
Marco Agrippa partorì Cajo ,

e Lucio ; Da Ottaviano venne confi-

nata nell’ Ifola Pandataria
, e poi in Regio , ove morì, Suet, in Aug .

capati ., e 37.II Butto di etta Giulia in profilo viene indicato dal pre-

lente antico Intaglio in Corninola tradotto in Patta .

20 Erano loliti li antichi Romani fare incidere le loro Fameglie in Pietre ,

come ho riportato di fopra alla let.X. num.72.

,

^73. con due Gem-
me : Così è prefumibile , che ordinatte , o l’Avo Ottaviano , o il

Padre Marco Agrippa , oppure la Madre Giulia nella prefente Pietra

di Corninola in Patta riportata , nella quale fi vedono incili le rette in

profilo una rimirante 1
’ altra di Cajo , e Lucio .

21 La Tetta in profito di Cajo fudetto Celare per efser flato nella Fame-
glia de’ Cefari adottato dall'Avo viene indicata da un antico Intaglio

in Corninola prefo in Patta : Quelli morì proditoriamente ferito nella

Città di lArtaxata
, Saet. nella vita dì Ottav. cap.64. , e 65»

22 La I etta parimente in profilo di Lucio Ridetto vien dimofirata con il

prefente Intaglio in Corninola in Patta tranfuntato ;
Quelli altresì ven-

ne nominato Celare per l’Adozione fatta dall’Avo nella Fameglia de

Cefari ; Morì il medémo in Marzilia , fi ditte di veleno fattogli da-

re da Livia per far fuccedere all’ Imperio Tiberio fuo Figlio, e Figfio

di Tiberio Nerone , Tacit, Ann, lib % \ •
in
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§3 Iti un Giaciuto vi è un antico Intaglio prefo in Palla raprefentante altra

Tefia in profilo dello fletto Lucio Cefare .

24 TIBERIO della nobile» e Senatoria Fameglia Claudia , adottato da Otta-

viano Tuo Patregno per Opera di Livia fua Madre , affinile l’ Impero
l'anno dell * Èva Crijliona 14. Fu Uomo , e di virtù , e di vizj ripieno :

Affettò in principio da una parte 1
’ Umanità , la Modeftia , la Fruga-

lità , la Liberalità , e la Prudènza, dall’altra parte l’Ubriachezza,
la Tirannide, la Libidine, la Simulazione , inlegnatagli da Livia lua

Madre , e il Mendacio , onde venne tenuto per un pefilmo Prencipe :

Fè occidere li Tuoi Attinenti per piccioli lòfpetti
,

prolcriffe molti Cit-

tadini , e non la perdonò ad Elio Secano fuo gran favorito , ed il quale

era fiato fuo Iftromento di tante occifioni ; Morì in Miffeno , fatto fof-

focare da Cajo Calligola fuo Succeffore , effendo nell’età di anni 78.,
avendo dominato anni 23. Tacit. Annui, lib.i. In Palla è fiato tran-

fumato un antico Intaglio in Corninola del Sig. Edward Walpole-

raprefentante il Bullo in profilo di elio Tiberio nello fiato fuoGio-
venile

.

2 5 U preferite Carneo di antico lavoro prefo in Palla ci mofira IaTeflain

profilo laureata dello fleffo Tiberio .

26 In una Corninola di lavoro antico tranfuntato in Palla vi è incifa la Te-
lia in profilo laureata di elio Tiberio .

27 LeTefie in profilo di Tiberio laureata, e di Livia fua Madre vengono
dìmofirate dal prefente Carneo del Mufeo del gran Duca diTolcana, in

Palla riportato : Giudico , che tale Intaglio veniffe incifo , allor quan-

do Tiberio , nulla nell’ Impero rifolveva , fe non con iiConleglio di

Livia Madre , dal che doppo qualche Anno fi afìenne , non ottante li

grandi clamori di Livia ,
quale, per farlo giugnere all’ Impero, non eb-

be ribrezzo di antecipare la Morte di Ottaviano Marito , e di Lucio

fuo Nipote Suet. in Tiber.

28 Tiberio Imperatore fudetto ebbe un altro Fratello Figlio di Livia nomi-

nato Nerone Claudio Drufo , detto perciò Drufo Maggiore . Fu quelli

Capitano dell’ Efercito Romano in Germania : morì caduto da Caval-

lo nell’età fua di anni 30. Patrec. lib’z. cap. 97. L’Intaglio antico pre-

fente in Giacinto prefo in Palla elìdente nel Mufeo del gran Duca di

Tofcana raprefenta la Telia in profilo di etto Nerone Claudio Drulb

Maggiore.

29 Lo fieffo Nerone Claudio Drufo Tefia in profilo fi vede in un antico Inta-

gio in Corninola tranfuntato in Palla .

30 Vfpania -Agrippina Figlia di Marco ^Agrippa , e di Powponia , 0 P cmpea fu

primaMoglie diTiberio, a cui partorì Drujo detto il Minore L’ Inta-

glio antico prefente in Calcidonla del Duca di Devonhire tradotto in

Palla raprefenta la Telia in profilo di etto Drufo Minore : Morì detto

Drufo Minore in età Giovenile , o per intemperanza , oppure per ve-

leno fattogli dare da Sejano : Suet. in Tiber . cap. 15.

31 Altra Tetta in profilo dello fleffo Drufo Minore raprelenta un antico In-

taglio in Corninola prefo in Palla

.

In
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32 In altra Corninola di antico lavoro vi è incifa altra Teda di duetto Drufo

Minore trapuntata in Palla .

33 Antonia detta Minore Figlia di Marco Antonio , e Ottavia Maggiore fu

Moglie di detto Nerone Claudio Drillo: Donna di ottimi Godutili ;

Partorì Germanico , e Claudio : morì di veleno . Tacit. Ann . lib. 3. In

un Carneo portato in Palla , e di antico lavoro vi è incifa la Telia in

profilo di ella Antonia Minore .

34 Altra Telia in profilo di detta Antonia ci mollra altro antico Intaglio in

Corninola traiportato in Palla .

35 In una Grifoiide di antico lavoro , e prefa in Palla vi è incifa altra Teda
della medema Antonia .

gtf Germanico Figlio di Drufo Maggiore , e di Antonia Minore , fu men-
tre vide la fperanza de’ Romani , Giovine affabile , di ottimi collu-

mi, Generolo , e Guerriero: dando in Antiochia fu fatto morire di

veleno da Tiberio
,
per opera di Pilone Prevollo di Siria

, per fofpetto

di affettato Impero , elfendo nell’Età di anni 34. Snet, nella vita di

Caltig. cap. 1. e 2. L’Intaglio prefente antico in Carneo (frammento)
del Mufeo del Duca Strozzi in Roma prel'o in Pada OPERA GRE-
CA DI EPITINCANIO raprelenta la Teda in profilo di elfo Germa-
nico per anco Giovine

.

37 In una Acqua Marina vi è altra Teda di elfo Germanico più adulto ,
Inta-

glio antico tranfuntato in Pada .

38 Germanico ebbe per lua Moglie , e feguace nelle fue fpedizioni Agrip-

pina detta Maggiore Figlia di Marco Arippa, e Giulia : L’ Intaglio an-

tico qui indicato in Onice , l'unto in Pada raprelenta le Tede in profilo

di detto Germanico , e di elfa Agrippina Maggiore .

39 Quedo antico Intaglio incorninola l'unto in Palla ci indica la Teda in

profilo di detta Agrippina Maggiore', Elfa conicia della morte data a fuo

Marito per opera di Pifone , fi condufie in Roma per chiedere giuda

vendetta a Tiberio Imperadore , venuta in cognizione, chef opera

era data efeguita da Pifone, di ordine però di Tiberio , non cef-

fava d’inveire contro il Tiranno , e dubitando, che quedi la facelfe

morire di veleno , morì di Fame : Donna oneda , di fommo fpirito ,

e all’edremo Amante del fuo Marito ,
Suet . nella vita di Callig,

cap.j. Partorì queda di Germanico Livia Drufilla , e Agrippina .

40 LaTeda in profilo della delfa Agrippina Maggiore viene dimodrata da

un antico Intaglio in Corninola preio in Pada .

41 CAJO CALLIGOLA così detto ,
perchè nell’ Efercito era ufo porta-

re le Calfi Militari , fuccedette a Tiberio nell’ Impero per l'uà adoz-
zione L'Anno dell' Era volgare 37. Fu pelfimo Prencipe , benché Fi-

gliuolo di ottimo Padre Germanico , e ottima Madre Agrippina : Fu
avaro , libidinofo , non avendola perdonato alle proprie Sorelle ,

quali alla fine confinò : Fu pieno di ogni iniquità : l'olo favorì le Let-

tere , e li Letterati : morì trucidato con trenta ferite pet opera di

CaJJìo Cberèa nell’età lua di anni 29., avendo regnato iolo anni 4.

Suet, nella fua vita . Nel nodro Mul'eo fi conferva un Intaglio in una
bella
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bella, Cornitida incifo da Giovanni Picler raprefentante il Butto in pro-

filo laureato di detto Cajo Calligofa •

42 In un Carneo l'unto in Patta vi fono incili li Butti in profilo di etto Calli-

gola, e di Agrippina fua Sorella : Ho l'opra efprefso , che detto Calli-

gola non la perdonatte nella Iafcivia neppure alle proprie Sorelle , on-
de tale Carneo lo giudico incifo nel tempo detti Amori di elfo Calli-

gola con detta Agrippina .

45

La Tetta in profilo dì Drujìlla altra Sorella di Callfgola . Patta funta da
un antico Intaglio in Corninola .

44 CLAUDIO Figlio di Drillo Maggiore , eAntonia Minore Fratello di

Germanico, occifo Calligola , e difcorrendo Molti di ridurre la Cit-

tà ad ufo dell’antica Republica , da Soldati Pretoriani venne ritrovato

nafcofìo, e acclamato Imperatore l'anno dell
1 Era volgare 41. In Prin-

cipio fece molte Leggi falutifere , elevò molte opere publiche : Di-

poi venne lutturiofo , crudele, timido, diffidente, e quali ftolido :

morì di veleno, confapevole Agrippina fuaMoglie, e nell’ età fua di

anni 64. , e d’impero 14. Suet, nella vita di eJJ'oClaad. In u ^Carneo

tranfuntato in Patta vi è incifo di antico lavoro la Tetta laureata in

profilo di etto Claudio .

45 In una idmatìjla vi è inetta altra Tetta laureata in profilo di detto Clau-

dio , e

46 Altra Tetta in profilo laureata del medefimoé in un Dìafpro verde , am-
bedue di lavoro antico , e ambedue trapuntate in Patta .

47 Emilia Lepida pronepote di Ottaviano fu Moglie di Claudio per anco G io*

vine:rimetta intatta,e ella fi occife. Livia Medulina Camilla Difcendente

da Camillo Dittatore fu feconda Moglie di Claudio ;
morì lo fletto gior-

no , che fi dovevano celebrare le Nozze . Tlautia Erculanìlla fu ter-

za Moglie di Claudio , ripudiata per i peffimi cofiumi , e fofpetto di

Omicidio; Elia Tetina Figlia di un Confole quarta Moglie di Clau-

dio , anche etta ripudiata : VALERIA MESSALLIN A Figlia di Bar-

bato Melala fu quinta Moglie di Claudio. Quella fu Donna ofeeniffi-

ma : Spofò pubicamente Cajo Silio , trattandolo come Marito a villa

di Tutti, e detto fletto Marito Claudio :
Quelli, confegnata la Dote

atti Auguri , la fece giufliziare ; Suet. nella vita di Claudio : Gli gene-

rò Brittanico. Originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio in

Corninola raprefentante la Tetta in profilo con due Ipighe al Petto di

etta Valeria Meffalina , Le fpighe faranno Hate incile per indicare

qualche donativo di Grano fatto , o daClaudio, o da etta Mattelina

al Popolo

.

48 La fella Moglie di Claudio fu GIULIA AGRIPPINA detta MINORE
Figlia di Germanico , .e Agrippina , e perciò Nipote di Claudio : etta

fu prima maritata a P affieno Crifpo , di poi a Cneo Domizio Enobarbo
^

,

dal quale ebbe Claudio Domizio Nerone , fu amata, e tenuta da Cajo

Calligola Fratello; ed in fine Ipofata a Claudio: Donna di peffimi,

e Iuttoriofi Collumi , avidiffima di regnare , e la quale anche detti

abbracciamenti del proprio Fislio , a quello fitto fine, fece ricerca ;

occi-
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occife il Marito , per far fuccedere all’ Impero il Figlio , alla fine

da quelli fu latta occidere i5uet. nella vita di Claud. cap.z6. La Teda in

profilo di detta Agrippina Minore raprefenta un antico Intaglio in

Sardonica tradotto in Palla

.

49 Brittanico fu Figlio di Claudio , e di Valeria Mefialina , detto di pri-

maGermanico, venne fatto occidere con Veleno da Nerone per ti-

more , che gli togliefie l’ Impero : Suet. in Claud. cap.27. In una Cer-

Tiiuola di lavoro antico , in Palla riportata , vi è india la Telia in pro-

filo di efib Brittanico molto Giovine .

50 Nella jìeffa Pietra Intaglio antico prel'o in Palla vi è incifo il Bullo in

profilo dello Hello Brittanico in età Giovenile .

51 CLAUDIO DOMIZIO NERONE Figlio di Cneo Domizio Eneobar-
bo, e di Agrippina Minore da Soldati venne proclamato Imperatele
nell'anno dell'Era Crijìiana 54. Ne’ primi quattro Anni fu ottimo

Prencipe , nel rello del fuo Impero non vi fu vizio, del quale elfo

non le ne invilupafie : Fece morire Seneca luo Maellro ,
fece occi-

dere la propria Madre Agrippina , ed occile Poppèa lua Moglie : Sposò
pubicamente un Giovine : Onde odiofo a tutti

,

dal Senato venne

dichiarato Nemico , e fuggendo fuori della Porta Viminale , avendo
fiaputo , che gli veniva lpedito apprelfo i Soldati per prenderlo , e

punirlo , fi ferì con un pugnale , ma , non avendo coraggio di profe-

guirlo fino, che lo avelie occifo , fu agiutato da Epafrodito fuo Li-

berto : morì di anni 32., dell’Impero 14. : Suet. nella ftta vita . In

un Carneo prefo in Palla di lavoro antico vi è incifa la Telia in profilo

di elio Nerone .

52 Altra Telia in profilo dello Hello Claudio Domizio Nerone è incifa in un

Intaglio in Corviuolaìavoro di Giovanni Picler riportato in Palla .

53 La prima Moglie di elio Nerone fu Ottavia Figlia di Claudio Impera-

tore , e di Mefialina: Predo di ella fi tediò , e la dimile , con averla

rilegata , ove , folto pretello di Adulterio , ordinò , che folle oc-

cifa; Tacit. Ann. Iib.i2.l\ prefente antico Intaglio in Calcidonia nel

Mufeo del gran Duca di Tolcana tradotto in Palla raprefenta il Bullo in

profilo di ella Ottavia .

54 La feconda Moglie di elio Nerone fu Poppèa Sabina Figlia ài Tito Olilo

Quellore : Ella di prima fu Moglie di Rufo Crifpo , 0 Crifpino , di poi

di Ottone fucceduto nell’Impero a Nerone , avendola Nerone tenuta

del tempo per Amafia
:
Quella fu Femina mollifiìma ,

facendo i Ba-

gni nel Latte diSomara, per confervare morbide le Carni : In una

Notte , efifendo tornato Nerone al tardi ,, e fgridato da ella Poppèa ,

con un calcio, efiVndo efiaincinta, Boccile, Tacit.Mnnal.lib.il.:
Il Corpo della medema non fu arto , fecondo la commune: L’Inta-

glio antico in quello numero indicato incifo in Coraiuola raprefenta il

Bullo in profilo di efia Poppèa Sabina .

$$ LaTella in profilo della medema Poppèa ci moftra altro antico Inta-

glio in Corninola tradotto in Palla .

56 Occifo Nerone , venne da’ Soldati in Spagna acclamato Imperatore
SER-
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SERVIO SUPPLICIO GALBA Romano della nobile Fameglia de

duplici Figlio di Servio Suplicio , e di Mumma Acaja , e ciò nell'anno 68.

dell’ Era Criftiana : Eflendo tacciato di Avaro , da’ Soldati Beili ,

quali volevano Ottone , venne nel Foro Romano occifo . e la fua Te-
lia traimela nel Canapo di elfo Ottone : Mori di anni 73., dell’Im-

pero meli l'ette : Tacit. *Annal. lib.i. In quella Palla è flato tranfuntato

un antico Intaglio incorninola raprelentante la Telia in profilo lau-

reata di eflo Servio Suplicio Galba .

57 Altra Telia laureata in profilo di eflò Servio Suplicio Galba raprefenta

un antico Intaglio in Acqua Marina del Mufeo del Ré di Napoli
,

prelò

in Palla

.

'58 La Telia in profilo laureata del medemo Servio Suplicio Galba ci mo-
fìra altro antico Intaglio in Agata Orientale efiftente nel Mulèo del Rè
di Francia , e trapuntato in Palla

.

59 MARCO SALVIO OTTONE Figlio di Lucio Antonio , e di <Alba

Terrenfta non foportando, che Galba avelie adottato Pifone , fi con-
ciliò li Soldati , e fu acclamato nelli allogiamenti Imperatore l'anno

dell' Era Criftiana 6 y. Fu Uomo tutto dedito alla cultura del Corpo
ad ufo di Femina : Avendo intefo , che dall’ altre Leggioni era flato

acclamato Imperatore Vitellìo , fipedì unitamente con il Senato Ro-
mano Ambafieiatori al medefìmo , offerendoli Collega, e Genero,
ma , eflendo gli Eferciti affai vicini , li venne alle Armi : Tre volte Ot-
tone rimale Vincitore , in un fatto di armi preffo le Alpi, l’altro

vicino a Piacenza , e il terzo ai Tempio di Caftore , nel quarto Fat-

to di armi vicino a Berieco Gattello preffo Cremona con infidie fu

vinto da’ Vitelliani ; e eflendo anche forte di Soldati
,
potendo ten-

tare di nuovo la fortuna delle armi, per non vedere più fpargere fan-

gue de’ Cittadini Romani , con un Pugnale fi occife : Fu tanto amato
da fuoi Soldati , che Molti a fua immitazione fi occilero : mori di

anni 37., e come altri vogliono di 38., e di Impero giorni 9$.

Tacit . *4nn. lib.i . , e 2. Un antico Intaglio in Corninola funto in Palla

raprefenta la Telia in profilo di effo Ottone .

60 Altra Telia in profilo di effo Ottone dimoftra altro antico Intaglio in

Corninola funto in Palla .

SitiTomt lll. E
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iSiegu$ le Genealogia dell' Imperatori

,

e Imperatrici Romane,
e loro Fameglie

.

ài A Morte di Ottone fece, che rimanefle Vincitore , e venifle in

dL j Roma acclamato per Imperatore AULO VITELLIO Figlio di

Lucio Vitellio
, e di Sefilia ; Erto fu Uomo vano, golofo , e crude-

le , onde, avendo le altre Leggioni dichiarato Imperatore Flavio

Vefpafiano , venne da’ Soldati occifo vicino alle Scale Gemonie , ta-

gliato a minuti pezzi, e con un oncino gettato nel Tevere l’Anno
dell’Età fua 57., dell’Impero meli dieci: Suet, in Vitellio • I11 una
Corninola <\\ antico lavoro prefo in Parta vi è incifa la Terta in profilo

laureata di elio Vitellio .

62 Altra Terta in profilo dello fteffo Vitellio ci dimoftra altro antico In-
taglio in Corninola tradotto in Parta .

61 FLAVIO VESPASIANO della Gente Flavia , del , in quel tempo,. Ca-
rtello di Rieti, Figlio di Tito Flavio Sabino , e di Vefpafa Fola ,

dall’ Elee—

cito Siriaco fu acclamato Imperatore /’Anno dell'Era Crifiana 69.:
Fu Principe di fornirla fobrietà, urbanità, e moderazione, lolo ven-
ne tacciato di avarizia , avendo in Roma porto fino un Dazio l'opra

1 Orina . Morì in piedi, dicendo , che /’ Imperatore cosi doveva mo-
rire

> e trapafsò in una fua Villa nella Campagna di Roma nell’età

fua di anni 69., e d’impero dieci , Suet. nella fua vita. Nel Mufeo
del gran Duca di Tofcana fi conferva un antico bel Carneo tradotto in

Parta raprefentante la Terta di faccia di elfo Vefpafiano .

64 Altra Terta in profilo dello flelfo Flavio Vefpafiano ci dimoftra altro an-

tico Intaglio in Corninola del Mufeo del Rè di Francia preio in

Parta .

6$ L’Intaglio inAmatifla originale nel Mufeo lavorato da Giovanni Picler

raprefenta là Terta in profilo di Flavia Domitilla , 0 Domicilia Figlia

di Statilo Cappella Cavalier Romano fu unica Moglie di elfo Flavio V e-

Ipafiano
,
quale gli partorì Tito , Domiziano , e Domitilla , Svet. nel

luogo citato .

àà TITO VESPASIANO Figlio di Flavio Vefpafiano fuccedette al Padre
l .Anno dell'Era Cri/liana 79. Fu ottimo Prenci pe , affabile , clemente,
liberale

, e PolTeffore di ogni virtù, tal che fu univerfalmente detto ~
La delizia del Genere umano ~

diftrulfe Gerufalem , avendo vinto gli

Ebrei
, de quali trionfò , come a noftri giorni fi vede in piedi , ben-

ché corrofo , l’Arco Trionfale erettogli dal Senato in eterna memo-
ria di tal Vittoria; morì nella rtelfa Villa, ove morì il Padre, di



DESCRIZIONE ISTORICA. 35

febre, odi veleno datogli da Domiziano Tuo Fratello l’Anno dell’età

fua 41., d’impero due; Svet. nellafua •vita: In una Palla vi è tran-

funtato un antico Intaglio in Corninola raprel'entante la Telia in profilo

laureata di efib Tito .

<67 In un bel Carneo di lavoro antico vi è incifa altra Telia in profilo lau-

reata dello flello Tito
,

prela in Palla .

68 Nel Teloro di S. Dionigio in Francia OPERA GRECA DI EVODE
fi conferva un antico Intaglio in Zaffiro Orientale tranfuntato in Palla,

quale raprefenta la Telia in profilo di Giulia Figlia di elio Tito, e

di Marzia Fumilia , di prima ella Giulia fu Moglie di P. Sabino , alla

fine corrotta , adulterata, e al Ibmmo amata da Domiziano fuo Zio:

Fu Donna belIifTima , e vana delli Ornamenti, e Mondo muliebre:

Svet. nella vita di Tito , e di Domiz. Tito fudetto ebbe altra Moglie
v/frriddia Tertulla Figlia di Tertulio Cavai ier Romano ; avendo Elfo

fatto divorzio con Marzia Furnilla , doppo avere avuta Giulia .

69 AltraTella in profilo della medema Giulia Figlia di Tito Vefpafiano

raprefenta quella Palla Punta da un antico Intaglio in Corninola .

70 OPERA GRECA DI NICANDRO è un altro Intaglio in Giacinto

del Signor Deringh raprel'entante altra Telia in profilo della llefiTa

Giulia . 1

71 FLAVIO DOMIZIANO Figlio di Flavio Vefpafiano , e Fratello di

Tito defignato dal Fratello Succefibre all’Impero , venne doppo la lua

morte confermato P^fnno dell'Era Crijìiana 8 1 . Nelli primi Anni del

fuolmpero procurò di morigerare i fuoi coftumi , unendo in fe , e

delli viz], e delle virtù, e doppo fu pieno di tutti i vizj

,

e fpecial-

mente di fevizie , crudeltà , e rapacità : Trionfò , benché non com-
battefie, delli Germanici , e Daci , e afiunfe il nome di Vado , e dì

Germanico : Venne occifo nel fuo Gabinetto per congiura de fuoi Li-

berti , ed Amici, Capo efiendo Stefano fuo Liberto , e confapevole Do-

mizia fua Moglie: mori di anni 45. e di Impero 1$. Svet. nella fua

vita . Il Mufeo del Rè di Napoli conferva un antico Intaglio in Carneo

prefo in Palla raprelentante il Bullo laureato in profilo di elfo Flavio

Domiziano

.

72 // JSUccolo di antico lavoro qui indicato prefo in Palla raprefenta altra

Telia laureata in profilo dello Hello Flavio Domiziano .

73 In una Corninola, e di lavoro anticovi è incifa altra Telia in profilo

di detto Domiziano, tranfuntata in Palla.

74 Jjcmizia Longina Figlia di Domizio Corbulone fu Moglie di Domiziano,

ed efiendo maritata a L. Elio Lancia , efib Domiziano gliela tolfe: ge-

nerò un Figlio ,
quale mori Infante : Ella a villa del Marito , e di

tutta Roma fece Pompa dell’ardente fuo Amore per Paride Giovine

di belio afpetto ,
perciò venne da Domiziano repudiata, e dopoi ria-

funta al fuo Talamo, memore di tale affronto, preltò il confenfo alla

fua occifione : Svet. nella vita di effo Domiziano cap.i. . e 3. quello an-

tico Intaglio iu Corninola raprefenta la Telia in profilo di elfa Do-

mizia .

E 2 In
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75 In Carneo , lavoro di Antonio Picler tradotto in Patta, ci viene indicata

altra Tetta in profilo della fletta Domizia .

Quejìi fono li primi dodici Cefari , la •vita de quali a minuto

fcriffe Svetotiio , effeudo effo viffato quafi coetaneo

a tutti dodici li fudetti Cefari %

76 Occifo Domiziano , venne dalli fletti Occifori acclamato Imperatore
NERVA COCEJO del Cartello allora di Nomi , l'Anno di Crijlo 96.
Fa Prencipe pieno di virtù , e molto amante della Pace, e, ettendo

vecchio, e poco capace a governare, adottò Trajano , morì dì do-
lore di ftommaco nell’età di anni 65., di Impero di Meli dieciotto

Xifil. in Alerva . Un antico Intaglio in Corninola prefo in Patta ci mo-
ftra la Tetta laureata in profilo di Nerva Cocejo .

77 In un ^imatifla v i è inetta altra Tetta in profilo dello ftetto^m prefo

in Patta
, e di antico lavoro :

78 Altra Tetta in profilo non laureata dello fletto Nerva ci dimoftra un In-

taglio antico in Corninola prefo in Patta .

NERVA TRAJANO VULPIO della Città di Siviglia in Spagna fac-

cette per adozione a Nerva l'anno dell'Era Crijliana 98. Fu retto Pren-

cipe , talché ebbe il cognome di Ottimo ; fuperò li Germani , li Daci,

per andare contro de quali fece quel celebre Ponte fopra il Fiume
Danubio : fuperò gli Armeni , li Parti , li Giudei , ed altri Popoli

,

onde fu denominato Germanico , Eartico , e Dado : Gli venne eretta

dal Senato la famofa Colonna Coclide in mezzo al fuo Foro alle radici

del Monte Quirinale, quale per anco fi vede in piedi alta piedi 128.,

e entro alla quale fi afeende per una ficaia di 178. gradini , etto però

non la vidde , mentre nel fuo ritorno in Roma morì appretto la Città

Selìnunte nella Cilicia
,
qual Città da lui fu detta Trajanopoli : morì

nell’età fua di anni 64. , di Impero 19. , e mezzo , Xifil» nella fua vita .

La Tetta in profilo laureata di effo Nerva Trajano Vulpio ci viene

moftrata da un antico Intaglio in Corninola prefo in Patta, e lavorata

da Giovanni Picler

.

8o Altresì in una Corninola di antico lavoro in Patta tranfuntato vi è ilici-

fo il Butto in profilo dello fletto Trajano .

Sr Effo Nerva Trajano Vulpio ebbe per Moglie Piotino
,
per forella Mar-

ciana , e per Nipote Matìdìa Figlia di effa Marciana ,
Sport» in Adrian»

Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un antico Intaglio in Onice pre-

fo in Patta raprefentante li fopra nominati incili in Fameglia : vedendo
la Tetta di Trajano laureata, giudico tale Intaglio incifo doppo la lua

elezione all’ Impero

.

$2 In una Palla funta da un antico Intaglio viene dimoftrato la Tetta di

Trajano fopra il Modio , o mifura del grano
,
da cui efeono fuori due

fpighe
, e fopra effo Modio vi fono pofate due bilancie : Tale Inta-

glio venne incifo in onore dello fletto Trajano, per avere etto mante-

nuto in Roma l’Annona, e per avere a fue fpefe per tutta l’Italia ali-

men-
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mentato Fanciulli , e Fanciulle bifognofe , come Plinio nel di luì Pa-
negirico ci hà Iafciato fcritto, le bilancie pollono denotare l’Equità
ufata, o nelle monete, o nella ftefia Annona .

83 Plotina fu ottima, e amorevole Moglie diTrajano, dalla quale non
ebbe Figli : Xìfil . in ejfo Trajano . E(Ta Plotina Teda di profilo raprefen-
ta un antico Intaglio tu Corninola tradotto in Pafta .

84 NclU t/tedema Pietra vi è incifa altra Tefta in profilo della fletta Platina
tradotta in Pafta

.

8j Marciana , come fopra hò detto , fu Sorella diTrajano; in quella Cor-*

niuola , dalla quale è fiata trapuntata la Pafta , dimoftrafi la Tefta in

profilo di detta Marciana .

8 6 Matidìa Nipote di efto Trajano raprefenta un antico Intaglio in Onice ,

prefo in Pafta .

87 La Contelìa Cherufini in Roma poffiede un antico Intaglio in Plafma
in Pafta tranfuntato , raprefentante altra Tefta in profilo della ftefia

Matidia .

83 ELIO ADRIANO Figlio di altro Elio Adriano, e di Don/izia Paolina

oriundo da Spagna, ma nato in Roma, fuppofto da Plotina per adot-

tato da Trajano, fu acclamato Imperatore l'anno della fudetta Era 117.

Portò in Roma, come in trionfo, l’Urna , nella quale erano ripofte

le Cenneri diTrajano, quale venne polla alla Cima della fudetta Co-
lonna . Imperatore umano, di buona memoria, di fommo ingegno,

accompagnato però fu da qualche vizio , fpecialmente di Invidia :

Fece fabricare la famofa fua Villa vicino a Tivoli Città profilala a

Roma , ed il famofo Ponte Elio , detto ora qui in Roma Ponte S. An-
gelo ; e il fuo Maufoleo a confronto di quello di Augufto, quale ora

ferve per fortezza , come fervi ne’ fecoli Barbari a quella Città , no*

minato CaJIel S. Angelo ; morì di Idroplefia prefio Ba]a l’Anno di fua

vita 62., dell’Impero 21., Xìfil, , e Sport. in Adrian. Quello antico In-

taglio in Corninola prefo in Pafta raprefenta la Tefta in profilo laureata

di elio Adriano .

89 La Tefta parimente in profilo di Adriano ci palefa altro antico Intaglio

in Calcìdonia prefo in Pafta , ed efiftente nel Mufeo del gran Duca di

Tofcana.

90 Altra Tefta di efio Adriano non laureata raprefenta un antico Intaglio

in Corninola
, prefo in Pafta .

91 Sabina Figlia dì Matidia fudetta, e Nepote di Trajano fu Moglie di

Elio Adriano , molte volte efio pensò di ripudiarla, come Iterile , ma
alla fine la incolpò di Adulterio , e l’indufte ad occiderfi da fe ftefia :

Sport, in Adrian. Quello Intaglio antico in Corninola iunto in Pafta ra-

prefenta il Bullo in profilo di ella Sabina .

92 La Tefta in profilo della medema Sabina indica un antico Intaglio pari-

mente in Corninola prefo in Pafta con le feguenti lettere latine ANTl
da un Iato, e dall’altro OXIC. Io hò molto ftudiato ad interpetrare

tali parole, ma, non avendo trovato cofa di pofitivo, lafcio a qual-

che Erudito l’arbitrio di fpiegarle

.

In
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93 In altra Jìmile Pietra vi é incitta altra Tetta in profilo della moderna Sabina

prefa in Patta .

94 Bello è il prefente Intaglio antico hi Grifolide del Prencipe diValdek
Punto in Patta raprelèntante la Tetta in profilo coronata di lpighe ad
ufo di Cerere di effia Sabina velata a fimilitudine delle Vergini Veftali :

Credo tal Pietra incifa per far palette I’Impoftura adottata da Adriano,
e facendoli in tal foggia nota l’oneftà di ett'a Sabina .

95 ANTINOO fu un belliflimo Giovine nato in Claudiopoli Città di Bi-

tinia, fu amato al ttommo da Adriano ; fi affogò nel Nilo per ttalu-

te del medefimo : grande fu il rancore di Adriano: Volle per al-

tro, che fotte adorato per Dio: Onde gli Arcadi
, li Bittini , ed altri

Popoli lo adororno ttotto figura, di Mercurio . Li ^tncìrani lotto il loro

Dio Luna , Li Calcedonefi ttotto la figura del Sole; E li Sminerfi ttotto

figura di Bacco ; S. Girolamo contro Giovin. Quello belliflimo antico

Intaglio in Corninola raprettenta il Butto in profilo di etto Antinoo,
pretto in Patta

.

96 La Tetta in profilo dello ttettò Mntinoo dimoftra quello antico Intaglio

in Corninola tranttuntato in Patta .

97 Altra Tetta in profilo del medefimo Antinoo viene raprefentato in un

antico Intaglio iti ftmile Pietra tradotto in Patta , Opera del Cav.
Coftanzi

.

98 Etto Antinoo indica un altro antico Intaglio in Corninola in Patta tran-

funto .

99 II Bullo in profilo dello fletto Antinoo raprettenta un antico Intaglio in

lAmatiJìa pretto in Patta .

100 Altro Butto in profilo di etto ^Antinoo mofira un altro antico Intaglio

in Corninola tranttuntato in Patta .

101 In un Niccolo prètto in Patta , e di antico lavoro vi è incifo altro Butto

quatti nudo in profilo di Antinoo .

102 ^Antinoo con il Caduceo, per indicare , che in figura di Mercurio fotte

fiato adorato, Pajìa finita da un antico Intaglio : Non è da far mera-
viglia , tte l’Antichità ci hà conttervato tanti replicati Intagli di Anti-

noo , come dimottrano quelli ora da me publicati , e altri , che fono

nelMutteo, mentre, ettendo fiato Adriano un Imperatore dotto, e

amante dell’Architettura, e palfionato per etto Antinoo, ogni In-

cittore averà incitto il di lui favorito, e li Romani adulatoti ave-

ranno voluto Lincinone portarla in anello per compiacere il loro

Prencipe .

103 ELIO VERO, prima nominato Cejonio Commodo Vero , natonellaTo-
ttcana Figlio di ùntilo Vero fu adottato da Adriano , -morì nell’Anno
della fua adozione: Spart.inElioVer . Un Intaglio antico in Amatijla

della Contelsa Cherufini in Roma raprettenta la Tetta in profilo coro-
nata di ettso Elio Vero pretto in Patta

.

104 Un Intaglio antico in Zaffiro del Mutteo del Rè di Francia in Patta tran-

ttuntato raprettenta altra Tefia in profilo non coronata dello fielso

Elio Vero .

II



DESCRIZIONE ISTORICA. 39

105 I( medefimo Elio Vero ci raprefenta un antico Intaglio in Corni uola

prefo in Pafta

.

106 ANTONINO, quale prima fi nominò Tito Aurelio Fulvio Boionio t

Figlio di Tito Aurelio Fulvio , e di Arria Fadilla fuccefse ad Adriano
per adozione l'Anno dell'Era Cri/liana 158. Fu Principe Ottimo, e

Virinolo, amante della Republica , e de Cittadini , e perciò fu nomi-
nato .Antonino Pio

,
gli vennero in Roma dedicati Tempj, come in

quello Campo Dovario fi vede il Portico con l’Ifcrizione DIVO AN-
TONINO PIO, ET DIV^E FAUSTINA, gli venne anche eretta

una Colonna nel Tuo Foro , ora detto Monte Citatorio
,
quale trovali

dietro al Palazzo di elsa Curia, il fuo Piedeftallo ftà in mezzo a tal

Piazza, ove vie la feguente Iscrizione = DIVO ANTONINO AUG.
PIO ANTONINUS AUGUSTUS , ET VERUS AUGUSTUS FI-
LXI; Crede , e ne dà buona ragione nellaJua Roma antica p. 2. fogl. 6 <\.

il più volte lodato Abate Venuti , che, per eternare la memoria del Pa-

dre, venilse tale Colonna eretta daTigli, ma tolta a Trajano
,
quale

la facefse venire da Eggitto : Morì A tuonino dormendo l'Anno dell'Età

Jua 72., di Impero 25. Giul. Capital, in Anton. L’Intaglio antico in

Amati/la del Mufeo del Rè di Napoli (unto in Pafta ci indica laTefta in

profilo non coronata di efso Antonino Pio.

107 Quella Pafta l'unta da un altro antico Intaglio in Amatifta , quale fi

conferva nello ftefso Mufeo raprefenta altra Telia in profilo non lau-

reata dello ftefso Antonino Pio .

108 Quanto fu di ottimi, e morigerati coftumi efso Antonino Pio , di al-

trettanti nefandi coftumi fu Faoftina detta Maggiore lua Moglie , elsa

fu Figlia diAnnioVero, perciò Sorella di Elio Vero Celare : Morì
tré anni doppo l’Impero di Antonino, Aur. Vitt.Epit . Quello Intaglio

antico in Corninola , dal quale è funta quella Pafta , raprefenta la Telia

in profilo di efsa Faoftina .

109 Bello è altresì un antico Intaglio in Corninola efiftente nel Mufeo dèi

gran Duca diTolcana, Punto in Pafta, raprefentante altra Telia in

profilo della medema Faoftina .

no II Bullo in profilo della ftefsa Faoftina ci moftra altro antico Intaglio

parimente in Corninola tranfuntato in Pafta.

1 1 1 Siccome ad effa Faoftina per adulazione , e ad Antonino Pio per meri-

to il Senato Romano gli dedicò un Tempio , come fopra hò efprelfo,

così il prefente antico Intaglio in una bella Corninola originale nel Mu-

feo raprefenta laTefta in profilo di detta Faoftiua velata ad ufo delle

Vergini Veftali ; Giudico pertanto , che tale Intaglio per pura adula-

zione veniffe incifo

.

ai2 In una Pafla funta da un antico Intaglio vi fono IeTefte di Antonino

P io , e Faoftina, una mirante l’altra con il motto in mezzo Libens;

fe ciò fofse in difdoro di Antonino Pio ogn’uno lo argomenti a luo

talento
. f

1*13 Galerio Valerio Antonino Figlio di detto Antonino Pio defouto nel-
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la Tua Infanzia ci dimoftra un antico Intaglio in Coraiuola , c funto
iu Pafta

.

114 MARCO AURELIO ANTONINO Figlio dì <Annio Vero , e di Domi*
zìa Calvilla adottato da Antonino per commando di Adriano venne
adunto all’Impero l'atìno di Crijlo 161. fubito dichiarò fuo Collega
Lucio Vero

.

Fu Prencipe , che nelle virtù luperò tutti gli altri Im-
peratori, fu molto Dotto, e perciò vennegli adattato il nome di

Filofbfo ; Per foftenere le Guerre , che aveva il Romano Impero ,

vendette al publico Incanto nel Foro Trajano tutti i Tuoi Mobili ,

Gioje , e Supellettili
, ed anche il Ilio Palazzo, ed il tutto erogò nel-

le Ipele di ede Guerre . Morì predo Vendobona y ora Vienna , nell’età di

anni 59., dell’impero 19. Capito l. nella fua ^ita . Un antico Intaglio

in Sardonica (unto iu Pafta raprefenta la Tefta non laureata di elio

Marco Aurelio : Il Senato Romano in memoria delle Vittorie da edo
riportate contro i Marcomanni gli erede l’altra Colonna Coclide

,

quale fi vede qui in Roma nella Piazza, che da eda fi nomina Colonna

alta piedi 17 5. con gradini 206 ., ed a longo di eda ne parla l'^Ab. Ve-
nuti Roma antica p. 2. fogl.65.

1
1 5 Altra Tefta in profilo non laureata dello Jleffo Marco Aurelio è incifa

in altro antico Intaglio inDiofpro rojfo trapuntato in Pafta.

1 1 6 II Bufto in profilo non laureato dello ftedo Riarco Aurelio ci dimoftra

un antico Intaglio in Crijlal di Monte tradotto in Pafta .

a 1 7 Stante le Vittorie riportate da edo Marco Aurelio fi incideva il me*
demo coronato da una Vittoria, come una fimile incifione viene ri-

portata dal Battoli Rlufeo Odefc . alla tav.3j.t0m. 1. Quefta Pajla funta

da un antico Intaglio fi vede incifo lo dello Riarco ^Aurelio con la Co-
rona al lato .

118 Un Carneo in Pafta tranfuntato ha in fe incili li Bufti in profilo di

Marco ^Aurelio , e Faojlina detta Minore fua Moglie, lavoro di Antonio
Picler .

119 Faojìina Minore Figlia di\Antonino Pio , e di Faojlina Seniore fu Moglie

di Marco Aurelio , Donna di iafeividìmi Coftumi , teneva una famofa

Villa nel Formiano vicino alla Città di Gaeta nel Regno di Napoli ,

ove sfogava tutte le fu e lafcivie , il tutto però da Stoico didìmulava

Marco Aurelio: morì eda di Podagra , così allora nominato un cer-

to Morbo a quei tempi non cognito, Capitol. nella vita di *Anton. Fi-

lofof. In una Corninola Intaglio antico , etradotto in Pafta vi è incifa

la Tefta in profilo di eda Faoftina .

120 Quello antico Intaglio in ^tequa Marina tradotto in Pafta raprefenta

altra Tefta in profilo di detta Faojlina .

121 Altra Tefta in profilo della medema Faoftina ci dimoftra altro antico

Intaglio incorninola traiportato in Pafta .

122 In una ftmile Pietra vi è incifa altra Tefta in profilo della medema
Faojlina

, prefa anche in Pafta .

125 LUCIO VERO Figlio di Elio Vero adottato da Marco Aurelio : Pren-

cipc
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cipe dedito totalmente alla Luffuria , e fiudiofillìmo nel coltivare la

fua chioma: morì di appoplefia nella fpedizioue contro i Germani
nell’età fua di anni 42. , dell’Impero anni 1 1., Capitol. nella vita di eJ[o

Vero. II Bullo non laureato con il Paludamento di elio Lucio Vero lì

riconofce in quejla Pajla antica originale nel Mufeo .

'124 Un antico Intaglio in Corniuola , dal quale fu l’unta quella Palla,

raprefenta altro Bullo in profilo non laureato dello fiefib Lucio

Vero .

125 Lucilla Figlia di Marco Aurelio, e di Faollina fu Moglie di efso

Lucio Vero, doppo la fua morte fi maritò a Pompeiano : Fu Donna
molto lafciva : da Commodo Imperatore fuo Fratello venne man-
data in efiglio , e dopoi fatta occidere, Capìtol. nella vita di Vero . In
Pietra di Dìafpro rojfo vi è un antico Intaglio prefo in Palla raprefen-

tante li Telia in profilo di efsa Lucilia .

usò La lìelsa Lucilla ci dimollra altro antico Intaglio in Dìafpro verde Pun-

ta in Palla

,

1 27 T UCIO AURELIO COMMODO Figlio di Marco Aurelio, e

I t Faoftina luccedette nell’Impero l'anno dell'Era Cri/liana 180.

Prencipe pieno di tutti i vizj : Vinl’e li Britanni, e Parti per mezzo
de Puoi Legati , e avendo proferito in un Foglio divertì Cittadini

,

e fra quelli anche Marzia l’uà Concubina , feoperta la Commilfione ,

gli venne preparata in una odorifera bevanda il veleno, ma, aven-

dolo vomitato, fu fatto entrare nel fuo Gabinetto PJarcifo valido , e

forte Palellrita , venne da efso lìrangolato l’Anno dell’Età fua 32. ,

dell’Impero 13., Lamprid. in Comod. In un bel Giacinto del Muleo del

gran Duca di Tofcana Incifione antica, e tradotta in Palla vi è incifa

la Telia in profilo Penza Laura dì efso Commodo .

128 In altra Gemma di Amatijla di lavoro antico ,
etradotto in Palla vi è

incifa altra Telia di efso Commodo coronata .

129 In altra Amatijla vi è incifa altra Telia del medemo Commodo Laureata

di antica Incifione , e tradotta in Palla .

130 Frà le altre Inezie di efso Commodo fu quella di volere efser’e tenuto

per Difcendente da Ercole , onde il prefente antico Intaglio in Cor-

ninola raprefenta la Teda in profilo dello llefso Commodo con la Pelle

di Leone in Telia ad ufo di Ercole.

131 Crifpina Figliai Bruzio Trefente Uomo Confolare , detta anche Bru-

zia , fu Moglie di Commodo ; convinta di Adulterio , venne dal

Marito rilegata neU’IPola Caprèa , e di luo ordine di poi llrangolata .

Continuazione della Serie dell' Imperatori,

e loro Fameglie .

Tom, 111* F Ero-
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Erodot.nel lib.i . Un antico Intaglio in Corninola tradotto in Pafta ra-

prefenta Ja Telia in profilo di elsa Crifpina .

132 All’ufo delle Fameglie Romane fi veggono incili in altro Intaglio an-

tico in Carneo leTefte una rimirante l’altra in età giovenile de Fra-

telli Commodo , e Annio Vero Figli de fudetti Marco Aurelio , e

Faollina .

133 PUBLIO ELVIO detto PERTINACE , o per la fermezza nelle fue

determinazioni , o perchè il fuo Padre Elvio SuceJJ'o Uomo di Affrica

fu pertinacilfimo nel volere efercitare la Mercatura de Legnami :

Venne dalli Occifori di Commodo aclamato Imperatore l’Anno della

fudetta Era Crijliana 193. FuPrencipe di molta feverità : Volendo po-

nere in difciplina li Soldati Pretoriani , e moderare la licenza delli

Aulici, venne da Quelli, elfendo Capo Leto , trucidato con molto
dolore del Senato Romano , e del Popolo : fu occifo nell’ Età fua di

anni 71. , di Impero meli tre : Capital. inPertin. La Telia in profilo

di Pertinace è incifa in un antico Intaglio in Corninola tradotto in

Palla .

134 11 B ulto in profilo laureato dello fietto Pertinace raprefenta altro Inta-

glio in Plafma prefo in Palla , e incifo da Giovanni Picler .

135 MARCO DIDIO SEVERO GIULIANO di Nazione Milanefe Figlio

di Petronio Didio Severo , e di Clara Emilia : Comprò a forza di dena-

ri da Soldati Pretoriani P Impero l’anno dell* Era noflra 193., onde en-

trato armato in Senato , venne dallo fieffo Senato intimorito , confer-

mato Imperatore : Uomo dedito totalmente alla Crapula : non adem-
piendo per altro la promelfa fatta asoldati , fu da elfi abandonato ,

e dal Senato condannato alla pena del Capo ,
commeffo tale atto ad

un Soldato gregario
, quelli nel proprio Palazzo Imperiale glielo tron-

cò 1’ Anno dell’ Età 57.

,

di foli mefi fette di Impero : Spart. in Did.

Giulian . Originale nel Mufeo in una bellijjìma Amatijìa bianca vi è inci-

fa la Telia in profilo laureata di elfo Didio Giuliano .

136 Quello antico Intaglio in Corninola tradotto in Palla raprefenta il Bu-

ffo in profilo di Mallia , o fìa Manlio Scantilla
,
Donna bruttifiima ,

Moglie di effò Didio Giuliano .

137 II Bullo in profilo della fieffa Manlio Scantilla raprefenta un antico In-

taglio incifo in fimìle Pietra {'unto in Pafta .

138 Dida Chiara fu Figlia di elfo Didio Giuliano , e Manlia Scantilla. In

una bella Amatijìa vi fono incili di lavoro antico li Bulli miranti l’Uno

l’Altro di Manlia Scantilla Madre , e DidaChiara Figlia , tradotti in

Palla .

139. Dida Chiara fudetta fi maritò con Cornelio Repentino , In un antico In-

taglio in Corninola prefo in Palla vi è incifo il Bullo in profilo di effa

Dida Chiara .

140 In altra fimile Pietra di lavoro antico vi è incifo altro Bullo in profi-

lo della ftefifa DidaChiara .

141 PESCENNIO
, detto AViger dalla Cervice molto negra ,

Figlio di

diurno Fnfcoy e Lampridia dell’ ordine Equeftre Romano ,
doppo el-

le?
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fer fiatoConfole in Roma , fu Prefidente della Siria , dal Popolo Roma-
no fu dichiarato Imperatore contro Didio Giuliano , e dall’ Efercito

Siriaco venne , come Imperatore acclamato : Uomo verfato in mo 1
-

tiflime cole, deliro, e maniueto . Efiendo venuti al Fatto di Armi
con Settimio Severo fu vinto, e fuggì in Antiochia , ove ritrovato da
.Partitanti di efio Settimio Severo venne occifo , l’Anno 58. di fua

Età, malpena guftato l’Impero, Frod, lib, 2. Un antico Intaglio iti

Viafpro roffo prefo in Palla , che fi conferva nel Mufeo del Rè di Fran-
cia ci nioflra la Telia in profilo laureata di efib Pefcennio con avanti

un Ara con fuoco , nella quale per traverfo nel fuoco fi vede un Ser-

pe, Credo incil’a tale ara, per alluderea qualche Sagrificio folenne

fatto alla Salute da efio Pefcennio , lubito afiunto all’Impero .

142 Lofi etto Pefcennio ci moftra un intaglio antico in Corninola tradotto

in Palla

.

143 E la Telia in profilo diTefcennio fìefiò ci palefa un altro antico Intaglio

in Corninola tranfuntato in Palla .

144 DECIMO CLODIO SETTIMIO, detto Albino per edere bianchia-

mo , effendo Capitano dell! Eferciti Bertanico , e Germanico fi fece di-

chiarare Imperatore : Venne luperato da Settimio Severo , e tronca-

togli il Capo fu tralmefib a Roma : Uomo voracifiimo di Gola, vo-

luttuoso, e con voce feminile , morì l'Anno dell' Fra Crijliana icjj.

0 come altri vogliono 198. , come dice Capitola in Alb. La Telia in pro-

filo di efib Albino dimofìra un antico Intaglio in Calcidonia preio iti

Palla .

145 SETTIMIO SEVERO detto anche efio Pertinace in memoria di Pu-

blio Elvio, fu Figlio dì Marco Geta, e di Fulvia Tia di Nazione Afiri-

cano venne acclamato dalle Leggioni Germaniche Imperatore l'Anno

della JSJaj'cita di Crijlo 1 93. Fu Prencipe liberale, guerriero, e Lette-

rato , Rifìorò il Panteon in Roma, vinfe Pefcennio ,
e albino , domò

1 Parti

,

e gli Adiabeni , onde Panico venne nominato : Mori in Ebo~

race in Inghilterra nell’ età fua 66. , di Impero 18. Spare, inSev, In una

^imatifta di lavoro antico vi è incifo il Bullo in profilo laureato di Set-

timio Severo l’unto in Palla .

146 Altro Bullo in profilo dello Hello 'Settimio Severo dimoftra un antico

Intaglio in Corninola prefo in Palla .

147 II Bullo di Schiena laureato di efib Settimio , con lancia in mano ,

raprefenta un antico Intaglio in Simile Pietra tranfuntato in Palla .

148 In altra Palla tradotta da altro antico Intaglio nella flejfa Tietra vi è in-

cifo il Bullo in profilo laureato dello ftefib Settimio Severo .

149 Settimio Severo ebbe per Moglie Marcia , dalla quale fi Suppone, che

naficefi'e Caracolla , ma la maggior parte dell’ IHorici ciò negano . La

feconda Moglie di efib Settimio Severo fu Giulia nata in Emefa , 0

Emeffa , oppure Emija Città della Fenicia detta Tia , e Felix Donna :

Generò Geta , e Caracolla , così ci Ial’ciò Scritto Sport, in Sever, In un

antico Intaglio in Corninola tradotto in Palla vi fono incife le 'l'elle in

F a proli-
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profilo di Settimio Severo , Giulia Pia, Padre , e Madre, e li loro due
Figli Geta, eCaracalla.

150 In altra Corninola di antico lavoro del Sig. Byres , e in Pafta tradotte

fi ottervano le Tette in profilo delli ftefiì Settimio Severo ,
Giulia Pia,

CaracaMa , e Geta .

151 II Butto in profilo*# Giulia Pia ci indica un antico Intaglio inGiacint

0

preio in Patta .

152 La Tetta in profilo della fletta Giulia Via ci diinoftra altro antico Inta-

glio in Smeraldo tradotto in Pafta .

152 E tradotto in Pafta vi è altro Butto di etta Giulia Pia incifo in una Cor-

nuiola di antico lavoro .

154 Marco Aurelio Baflìano Antonino , nominato volgarmente CARA-
CALLA da certo genere di Vette data aSoldati ,

quale giugneva fino

all
i
piedi , Figlio di Settimio Severo , e Giulia Pia fucceffe al Padre

nell’Impero l'Anno dell' Era Criijliana 21 1 . Nella fua Puerizia fu di

ottima Indole , ma divenne di poi rapace, crudele, e inumano:
fìiede lempre in difeordia con il Fratello, perciò la Madre Giulia

L indulse a dividere fra etti Fratelli l’ Impero , ma , non volendo Com-
pagno , occile con le proprie mani il Fratello nel feno della Madre :

avendo mofso P Elercito contro i Parti da Marziale Centurione fu oc-

cifo l’Anno dell’ Età fua 29. , dell’ Impero P anno fettimo : Sport. in

Caracall. II Butto di efso Caracalla, in flato giovenile , e non coronato ,

dimoftra un antico Intaglio in Calcidonia funto in Pafta Opera di Fran-

cefilo Sirletti

.

155 LaTetta in profilo coronata , e con Barba di efso Caracalla ci indica

un antico Intaglio in Corninola in Pafta tradotto .

156 II Butto in profilo dello ftelso Caracolla ci indica altro antico Intaglio

in efj'a vietra tradotto in Pafta , efso è coronato , e con Barba , incifo

in tempo , che era Imperatore .

157 Ebbe efso Caracalla per Moglie Plautilla Figlia di Plautiano Uomo
Confidare ricchiftìma di Dote , fi dice ,

che il Padre dal'se alla mede-
ma di Dote

,
quanto farebbe fuffìciente per cinquanta Regine : doppio

poco tempo rilegata in Sicilia, e di poi di ordine del medefimo occi-

ià : Xifil. in Caracall

.

Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un an-

tico Intaglio in Acqua Marina raprefentante laTefta in profilo di elsa

Plautilla .

i$S SETTIMIO ANTONINO GETA con il pronome di Lucio, e Tu-

bilo Fratello Germano di Caracalla: Efso prefiedè all’Oriente, e iti

quelli Fratelli incominciò l’Ufo di dividere P Impero in Orientale , e

Occidentale

.

Fu gololo , e di afpri coftumi, ma nò però condanna-

bile in tutto , fu anche infarinato di qualche letteratura : venne occi-

fo dal Fratello in grembo alla Madre di anni 22.

,

o fecondo altri

di 25., d’impero foli inefi undeci
:
Quefto antico Intaglio in Cor-

dinola tradotto in Patta , ed efiftente nel Mufeo del Kè di Napoli ra-

prefenta la Tetta in profilo di efso Geta »

MAR-
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i$9 MARCO SEVERO OPELIO MACRINO nato in Mauritania , oc-

cifo Caracalla , con fuo piacere da Soldati venne gridato Imperatore
VlAnno deir Era noflra 317. Fu Uomo Perito nelle Leggi, Giulio, e
rigido Ofservatore della JDifciplina militare

,
qualche volta però cru-

dele , dedito per altro alle delizie. Guerreggiò con Parti , e comprò
dal loro Re Artabane la Pace : odiofo perciò a Soldati

,
quali vennero

corrotti da Giulia Mela Ava di Eliogabolo , da medefimi venne occifo

l'Anno della Tua era 54. , e di Impero due incominciati : Erodot•

lib. 4. , e 5. In un Intaglio in Corninola originale nel Mufeo vi è incifa

la Teda coronata in profilo di efso Macrino . Lavoro di Giovanni
Picler

.

360 Marco Aurelio Antonino DIADUMEO , o Diadumenìano appellato ,

perchè ufcì dall’Utero della Madre con una fpecie di Diadema in

Tetta: Figlio di Macrinio , e NoniaCelfa fu dal Padre dichiarato Ce-
lare, venne occifo fubito occifo il Padre dell’Età fua anni 16. ,

o 12., come altri vogliono : Capitol.in Macr. Un antico Intaglio in

Corninola tradotto in Patta , raprefenta la Tetta in profilo di etto Dia-

dumeo

.

361 Giulia Me/a Donna di fommo fpirito operò, che venifle occifo Ma-
crino, eletto MARCO AURELIO ANTONINO BASSIANO detto

anche Vario , perchè Varia fi diceva anche a Giulia Mefa fua Ava , o
per etter flato concepito di vario feme, cioè di Meretricio : Venne ac-

clamato Imperatore l'Anno di e[fa Era 218. Vi è chilo crede Figlio di

Caracalla avuto con Semiade fua Concubina : etto è più noto per ELIO-
GABOLO per etter flato Sacerdote del Sole: da Dione venne anche

nominato ^dvitus , Tfeudo-Antoninus , e Sardauapalus : Amminiftrò
l’Impero peflìmamente con crudeltà infinite, con libidini, e coti

fomma negligenza : Venne occifo da Soldati Pretoriani , ed il fuo

corpo gettato nel Tevere , onde per difprezzo fu anche nominato 77-

berino
, e ciò fuccedette l’Anno della fua Età 1 6 , o 1 8. lecondo altri

,

dell’Impero l’Anno quarto , Erod. lib. 5. La Contetta Cherutìni in Ro-

ma era Potteditrice di un antico Intaglio in Corninola preio in Patta ra-

prelenrante la Tetta in profilo di etto Eliogabolo .

i6z InTlafma è incifa altra Tetta laureata di detto Eliogabolo Intaglio anti-

co tradotto in Patta .

1S3 In altra Patta tradotto é il Butto in profilo laureato , e con Corona , di

detto Eliogabolo Intaglio antico in Niccolo ;

164 E in altro Niccolo di lavoro antico , e prefo in Patta vi è incifa altra

Tetta in profilo laureata dello fletto Eliogabalo .

165 Originale nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio incorninola rapre-

fentante la Tetta in profilo dì Giulia Cornelia Paola ; viene quella cre-

duta Figlia di Taolo Prefetto del Pretorio , fu effa prima Moglie di

Eliogabolo, ripudiata, perchè aveva una macchia nel Corpo , Xifìl.

in Eliog.

166 Eliogabolo Difprezzatore anche 'delle cofe facre eftrafie dal Colleg-

gio delle Vergini Vefiali Aqailia Severa , e feco l’unì, la ripudiò , e

di
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di poi la riprefe : Un Intaglio antico in Corninola prefo in Palla rapre-

fenta il Butto in profilo di etta Aquilia Severa .

167 Profeguendo Eliogabolo 1
’ empie lue voglie invaghitoli di Annia FaoJU-

ria, quale fumeva la fua Dipendenza da Commodo Imperatore , ef-

fendo etta congionta a Pomponio Baffo , fece occidere il Marito , e a fe

la rapì , dipoi la ripudiò , e riafunfe Aquilia . Originale nel Mufeo
fi conferva un antico Intaglio in Calcidonia raprefentante etta Anni?
Faofìina .

16S Giulia Mefa Madre di Semiade Concubina diCaracalIa, dalla quale

fi ditte nato Eliogabolo , e Madre di Mamea , dalla quale naqque Ale/-

/andrò. Donna di Spirito, e opulentittìma morì di anni 60. Erod.

Hb.$. Non è da preterirli un redicolo Fatto di etto Eliogabolo . Quelli

non bolo amminiftrò i’ Impero unitamente con Semias , Semiamira , 0

Sernis fua Madre , ma permitte a quella di comporre un altro Senato

eletto di Donne , e gli diede potere, come Senato Confulto rilolve-

re, e decretare ; Difgrazia, che per noftri Tempi non fiano Hate con-

fervate le faniffime riiòluzioni di quello favio Senato Coniulto ! Ven-
ne Etta anche occifa con lo ftelso Eliogabolo : Lamprid. in Eliog . Ori-

ginale nel Mufeo lì conferva un antico Intaglio in Corninola rapre-

fentante la Tetta in profilo di detta Giulia Mela .

169 AURELIO SEVERO ALESSANDRO, di prima nominato allevia-

no, di Nazione Sirio Figlio di Vario Marcello Uomo nobilittìmo , e di

Giulia Mammea fu attirato all’Impero l'anno dell' Era Crijìiana 222.

Amminiflrò l’Impero con fomma Sapienza , e virtù. Elevò molti

publichi Edificj , Terme, e Statue Colofali : Efsendo rigorolo con

Soldati , e avendo una Madre avarilfima , venne occifo vicino a Ma-
gonza , efsendoCapo della Congiura Maffmino . Si dice , che adorafse

Crifto , Ethnica tamen pietate , mentre teneva la fua veneranda Im-
magine fra le altre falle Deità , e Eroi nel fuo Sacrario : morì di An-
ni 30. , dell’Impero 14., Lamprid. in *Aleff. Jn un Niccolo di lavoro

antico vi è indio il Butto in profilo di etto Alettandro prefo in Palla .

170 Salujlia Barba Orbiana prima Moglie di Alettandro, così ora ricono-

lciuta dal Vaili, num . , mentre di prima fi credeva quella etter Hata

Moglie di Decio . Un antico Intaglio in Corninola tradotto in Patta ra-

prefenra la Tetta in profilo di ettaSaluftia .

171 La feconda Moglie di detto Alettandro fi dice fotte Memia Figlia di Su-

plicio Uomo Confolare . Lamprid. nella Vita di effoAleff.

,

Madre dello

fletto Alettandro fu Giulia Mamea chiamata anche Mamias Figlia di

Giulia Mela, Fu Donna avarilfima , e venne trucidata con il Figlio.

Erod. lib. 5. La Palla qui indicata funta da un antico Intaglio in Cor-

tiiuola raprefenta la Tetta in profilo di etta Mamea .

Fra quello tempo altri fi viddero comparire in figura di Imperatori

,

cioè un certo ^intonino venne falutato Imperatore da Soldati ,
ma etto

fe ne fuggì: Zojìm . lib. 1. Di una antichittìma Fameglia era difcefo Ovi-

nio Camillo dell’ ordine Senatorio , etto incominciò ad ubar la Tiranni-

de : Saputofi ciò da Alettandro , lo ricevè nel Palazzo Imperiale ,
e lo

fece



DESCRIZIONE ISTORICA. A7
fece partecipe dell’ Impero ornandolo dell’ Iufegne Imperiali , dimef-
fio dopoi da Aleffandro , fi ritirò nelle lue ville , ove per fiuo com-
mando venne occifo : Lamprìd. nella vita di effo lejf. In Oriente ven-

ne acclamato Imperatore uno detto Torino , ma impauritoli fi gettò

nel Fiume Eufrate S.^iur.Vit. Epit .

172 GIULIO MASSIMINO di Tracia una volta Pallore Figlio di Alicea

Goto, e di Ababa , occifo Aleffandro da Soldati, venne acclamato
Imperatore l'anno dell' Era Crijliana 235. Fu fortilfimo di corpo , le-

verò di collumi , e inumano, bevitore, e vorace nel mangiare , cru-
dele tanto contro i Soldati , e Senatori

,
quanto contro li fuoi Atti-

nenti , quali fece occidere tutti , affinchè fi efiingueffe la memoria
della fua vile nafcita : Devallò per 400. miglia quella parte della Ger-
mania allora detta Tranfrenana : avendo intefo , che in Roma era

flato eletto Gordiano , come Nemico veniva a gran giornate contro
la medefima , ma ad Aquileja fopragionto dall’ Efercito di Gordiano ,

fufuperato, e non potendo inveire contro i Nemici, inveì contro i

fuoi , e ne fece molti trucidare, onde commoiTò 1
’ Elercito, venne

occifo nel luo proprio letto nell’età di anni 60. , 065., come altri

vogliono, e di Imperio tre : Capitol. in MaJJìm . . In Tlafma vi è incifa

la Telia in profilo laureata di effo Maffimino , e tradotto in Palla
, pri-

mo Lavoro dato al Publico dal fudetto Incitare Giovanni Picler , co-

me effo mi ha confelfato .

173 La Teda in profilo velata dì Paolina Moglie di elfo Maffimino viene

indicata da un antico Intaglio in Niccolo , tradotto in Palla , e di ella

ne parla Vaili . numm.

174 C. Giulio Vero Majjìmo
, oppure MASSIMINO detto Giuniore Figlio

di elio Maffimino , e Paolina, Giovine belliffimo , ma anche fuperbif-

fimo , talché neppure falutava il proprio Padre , molto molle nel ve-

nire, per altro dedito a mangiare cibi rullici ; elsendo flato dal Pa-

dre dichiarato Celare , unitamente con il Padre venne trucidato l’an-

no dell’età fua 18., oppure 21. fecondo molti, Erod. nel luogo J'opra

citato . In un Niccolo di lavoro antico prefo in Palla vi è incifa la

Telia in profilo di efso Maffimino Giuniore

.

Fu foipetto di farli acclamare Imperatore Magno Uomo Patrizio , e Con-
fidare , onde da Maffimino crudelmente con altri Complici fu fatto

occidere . Erod. lib.j. Un Uomo di nome Tito , dal volgo Squarcino ,

venne falutato Imperatore , e dell’ abiti Imperiali veftito , ma dor-

mendo, da un fuo finto Amico gli venne troncata la Telia , edaelsò

portata a Maffimino, quale refe alla prima grazie all’Occifore per

averle tolto 1
’ Emolo dal Mondo , e poi ordinò , che fofse occilo per

premio : Capit. in MaJJìm. Sen.

175 MARCO ANTONIO GORDIANO PRIMO fu della nobiliffima

Fameglia de’ Grachi da lato di Padre, e da lato di Madre fu Difccn-

dente da Trajano, Figlio di Aletio Alarcello , e di Vulpia Gordiana co-

gnominato ^Affricano , o perché era Proconfole di Affrica , o perchè

vantava 1
’ origine da Scipione Affricano , venne acclamato Imperato-

re
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re da Soldati Vanno di Crifto 1 56. Fu Prencipe di buoni collumi , e ver-
gato in molti negozj : Si dice, che componesse diverfi Poemi: Ef-

fendo Rato abbandonato da Suoi , occiio anche il Figlio, fi ftrangolò
l’anno dell’ Età 80. , e di Impero meli due: Erod.lib.y. nel MuSeo
di Brandeburgh conServar fi deve , proveniente dal Baron StoSch ,

un antico Intaglio in Corninola tradotto in Palla indicante la Telia in

profilo di eSso Gordiano .

176 In quella confufìone di occhioni fi aggiunSe la volubilità del Senato
Romano

: Quelli Vanno dell ’ Era Crijìiana 237. con il conSenSo de’ Sol-

dati Urbani elelse contro Mafiimino per Imperatori Decimo Celio BaU
bino, e Marco Clodio Pupieno AlaJJìmo con patto , che Balbino prefie-

deSse in Roma, e Pupieno andalse ad affiltere alle Guerre : Nel tempo
medelimo el'so Senato con il conSenSo de’ Soldati Sudetti eleSse anche
Celare Marco Antonio Gordiano terzo , Capit. in Majf. , e Balb. Nel Mu-
Seo del Rè di Napoli fi conServa un antico Intaglio in Calcidonia tra-

dotto in Palla rapreSentante le Telle in profilo di eiTi Balbino , Papié-

no, e Gordiano Pio : Li due primi coronati di Alloro, ed il terzo
Senza il medelimo : Giudico tale Intaglio incilo nel tempo , che elfi

tre vivevano , ed erano CeSari dichiarati , e riconosciuti

.

*77 Altro antico Intaglio in una Sardonica preSo in Palla rapreSenta li Bulli

in profilo delli medemi Balbino, Pupieno , e Gordiano Pio , li due
Primi laureati, e il Terzo Senza Alloro, come nell’altro Sopra di-

chiarato Intaglio , con lettere Latine N. B.V. A. Cola voglino tali ini-

ziali lettere lignificare a me fino ad ora è ignoto
,
qualunque Erudito

potrà Sovra le medefime dire il Suo Sentimento .

178 La Telia laureata in profilo dì Decimo Celio BALBINO è incifa in un
antico Intaglio in Corninola tradotto in Palla . Fu Uomo eloquente ,

amante però di eSquifiti Cibi , di Bacco, e diVenere: ridul'se con il

Collega Pupieno la maggioranza delle cole prefso il Senato : Per ri-

bellione de’ Soldati , vennero Balbino , e Pupieno condotti nelli allo-

giamenti, e mal trattati, Sogragionti li Germani , contro de’ quali

erano accampati, occilero amhedue l’Imperatori , e lalciorno li lo-

ro Corpi inftrada: mori Balbino Panno di Sua età 60. , due di Im-
pero : Erod. lib.y. , e 8.

179 LaTefia laureata di elso Balbino ci dimoflra un antico Intaglio in Cor-

nitida preSo in Palla .

180 Marco Clodio PUPIENO Mafjimo rapreSenta un antico Intaglio in Cor*

aiuola Sunto in Palla: Fu elso Collega, come ho elprefso , di Bal-

bino, Uomo molto prattico della Milizia , venne trucidato coneSso
Collega l’anno dell’Età Sua 74., dell’impero due: EJJo Erod. nel

luogo citato .

181 Un Intaglio antico incorninola tradotto in Palla rapreSenta la Telia

in profilo laureata DI MARCO ANTONIO GORDIANO TERZO,
di Gordiano Primo per parte di Figlia ,

o Figlio Nipote già Celare di-

chiarato Viventi Balbino
, e Pupieno , credo tale Intaglio inciSo dop-

po la morte di quelli, vedendo la Telia di eSso Gordiano laureata,

quan-



DESCRIZIONE ISTORICA- 49

quando le altre già indicate non portano Laurea : Per confe nfo del

Senato , e dalli Soldati
,
quali avevano ufurpato il Judo di elegere

r Imperatori, fu, daCefare, dichiarato Imperatore, l'anno dell'Era

noftra 238. Fu Prencipe amabile , a tutti grato
,
governò ottimamente

l’Impero per opera, e con I’ agiuro di Mifieèo fuo Suocero ; Venne
occifo di ordine di Filippo, quale fedulfe i Soldati ,

l’Anno dell’ Età

fua 22., dell'Impero anni lei , Erod.lib.S , , fu elio per la fua Bontà co-
gnominato Pio .

1S2 Furia Sabina Tranquillina Figlia di detto Mifitèo Prefetto del Pretorio

fu Moglie di elfo Gordiano Pio ; un antico Intaglio in Corninola preio

in Palla dimofira la Telia in profilo di ella Sabina Tranquillina .

183 Viddero i Romani , occifo Gordiano Pio , due Imperatori , cioè

MARCO GIULIO FILIPPO , E FILIPPO GIUNIORE fuo Figlio

l’Anno dell’ Era Crilliana 244. Elfo Filippo Padre era nato di balli Na«
tali in Arabia, peritilfimo però nelle cofe di Guerra, acclamato da
Soldati Imperatore , e dalli fieli! Soldati venne occifo a Verona, l’An-

no in circa fello del fuo Impero, Cipitol. in Gord. Il Figlio dello Hello

Filippo Giuniore fu Giovine Severo , talmentechè Niuno lo potè mai
far ridere: occifo il Padre, fu occilo anche elfo Figlio in Roma
nell’ Età fua di anni dodici , Eutrop. lib.g . In Palla Punta da un antico

Intaglio in Corninola fi ofièrvano le Telle laureate di elfi Filippo Padre ,

e Filippo Figlio .

184 Marzia Otacìlla Severa , fi crede di Religione Crilliana , e che alla mc-
dema inducefìe il Marito, e il Figlio , chi Dacia la crede , ma la più

commune Oppinione la dichiara Romana
, fu Moglie di Filippo , EuJ

.

lib.6. cap.26. Un antico Intaglio in Niccolo trapuntato in Palla indica

le Telle di Filippo
, MarziaOtacilla

, e Filippo Giuniore incili in Fa-

meglia: Quello ultimo non laureato , come non dichiarato per anco

Imperatore .

185 Pomp. Lee. in Seu. lafciò fcritto , che, occilo Gordiano fopra nomi-

^ nato Pio , dal Senato venilfe dichiarato Imperatore Marco nominato

il Filofofo , ma che fubito eletto , venilfe a morte : Lo Hello Pomp.

Lee, in Filip. lafciò altresì fcritto , che ,
occifi i Filippi ,

folle ac-

clamato da Soldati Imperatore Macrìno ,
dalli Antiquari nominato

Publio Carvilio , nata per altro dilcordia fra l’ ifieffi Soldati eligenti >

da e fi! nello Hello tempo venilfe occifo , onde Quefti per il momenta-

neo Impero non fono degni di edere fra gli Imperatori annoverati.

Marco Cn. Meff. QUINTO Tt<AJANO DECIO venne acclamato Im-

peratore /’Anno della noftra Era 249. Naqque egli in BulaliaC ittà della

inferiore Panonia; mandato da Filippo contro Macrìno , fu dall’ F.fer-

cito nell’Illirico falutato Imperatore : Prencipe ornato di tutte le vir-

tù, paragonato aTrajano, di cui portava il nome, e perciò fi aqui-

fiò il Pronome dì Ottimo . Vinfe in molti fatti di Armi li Sciti , alla fine

prefo da elfi nell’ Infìdie , combattendo morì , e caduto in una Pa-

lude, l’Anno dell’ età fua 50. , dell’ Impero tre : Pomp. Let. in Vedo .

IlBuflo in profilo con Corona in Tefia di elfoTrajano Decio è incilo

Tom.III. G
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in un Niccolo di antico Lavoro tradotto in palla: Con ragione gli Im-
peratori di quelli Secoli fi ornavano il Capo con il Diadema , mentre
era un Ombra il Senato Romano , e nulla più vi era , che indicacela Re-
publica in Roma

,

186 Un Carneo tradotto in Palla lavoro di Antonio Picler raprefenta la Te-
lia in profilo di Quinto Erennio Etrufco AleJJio Vedo Figlio di detto Tra-

mano Decio, e di Erennia Etrufcilla .Moglie del medemo , tenuta di pri-

ma per lira Figlia

.

187 Ca\o Valerio ÒJiil/iano, o per natura , o per adozione Figlio diTraja-

no Decio fu dal Senato eletto Imperatore, affinchè governane con C. Vi-

bio Trebiano Gallo eletto da Soldati , e ciò l'uccedette l'anno dell' Era

Crijliana 251. Pomp. Let. in Gali. Ollilliano mori poco doppo la fua

affunzione all’Impero
, e Gallo venne occifo da Tuoi Soldati , come

Uomo inetto, l’Anno dell’ Ftà fua47., e di Impero tre. LaTellain
profilo laureata DI VOLUSIANO Figlio di elio Gallo raprefenta un

antico Intaglio in Corninola frantumato in Palla, venne occifo con il

medemo, P ornp. Let. in Gallo •

388 EMILIANO di nome Cajo Giulio di nazione Mauritano fu fattolm-

peratore da’ Soldati l'anno dell'Era Cri/liana 254. Uomo gueriero ,

quale promife al Senato di domare tutti li Barbari , ma, avendo in-

tefo i Soldati l’elezione di Valeriana , P occifero vicino a Spoleto per

fuggire la Guerra Civile l’Anno dell’ Età lua 40. , o 46 . , di Impero
meli tre : Eatrop. lib .9. Quello Intaglio in Calcidonia originale nel

Mufeo opera di Giovanni Picler raprefenta la Telia in profilo lau-

reata di efiò Emiliano. Tubilo Licinio Valeriano fu da Soldati creato Im-
peratore /’ anno dell' Era nojìra 254. Varj fono l’ Iftorici nel riferire le

qualità di tal Uomo , chi Io predica inetto , chi ottimo al Governo :

facendo guerra contro i Perii , fu vinto , e pollo entro una gabbia , e

da Sapore Rè de Perii ne era fatto ufo per lai ire a cavallo ;
quelli non

volle, che venilTe redento nè per denari , nè per cambio, onde morì

di Anni 73., avendo regnato anni quattro, o lèi, come diverfi vo-

gliono , Eatrop. lib.y. Venne ad efiere acclamato Imperatore Tubilo Li-

cinio Gallieno Figlio di elfo Valeriano l'anno dell' Era Crijliana 260. :

Fu occifo vicino «a Milano i’ anno dell* età fua 50. , dopo il Padre otto ;

Mai quello tentò di ricuperare il Padre dalla Schiavitù ,
come ave-

rebbe potuto fare , atto fieriffimo, e di inumana Ingratitudine , tan-

to più
,
perchè Efio Io aveva dichiarato Cefare

.

Vivente elfo Gallieno, e dopo la fua morte inforfero nell’ Impero tren-

ta Duci di Eferciti Romani tutti acclamati Imperatori ,
quali per

mera notizia qui ad uno ad uno riferirò : e benché Qualcuno folse a

tempo dell i Imperatori Claudio , e Aureliano, e da elfi oppreffi ,
pu-

re univerfalmente vengono fra li Trenta Tiranni annoverati. Di Due
foli in quella Serie vi fono l’Im pronte,delli altri, o non ne fu fatta Fi-
fone in Pietra , oppure finoad ora non è venuta a noltra notizia.

Elfi Trenta Tiranni fono i feguenti.

1 Marco CaJJìo Labieno Pofìumo , fu occifo da’ Francefi per frode diLolIiano

l’Anno iettimo del luo Impero ; TrebeL Poi . C, GiU-



DESCRIZIONE ISTORICA* 51

2 C.GIUNIO POSTUMO GIUNIORE Figlio del nominato, fatto dal

Padre Celare, Giovine di fomma eloquenza, fi crede Autore delle

Controverse infate nelle declamazioni di Quintilliano ; occifo il Pa-

dre, venne anche Egli occifo . L’Intaglio indicato al numero 1 89. di

antico lavoro , e tradotto in Palla ci raprefenta la Telia in profilo co-
ronata di elfo Pollumo

.

3 Ciriade Compagno di Sapore Rè di Perda , avendo ufurpata Antiochia ,

eCefarèa, fi fece dichiarare Imperatore , venne occifo dafuoi: FJJo
Pollìon •

4 L. Elio , altri Io dicono. Decimo Lelio Ingenuo , Uomo forte. Rettore
della Panonia falutato da’ Soldati Cefare , vinto da Gallieno , fi oc-
cife : Voli.

5 Lolliano , o Leliano Uomo Guerriero, occifo Pollumo, fi fece nelle

Gallie dichiarare Imperatore
, morto da fuoi ; Lo JìeJfo Voli .

6 MARCO PIAVONIO VITTORINO dichiarato da Pollumo Conforte
dell’Impero, occilo Lolliano , folo regnò nelle Gallie : Uomo inet-

to , e pieno di Libidine : In Colonia venne occifo da un Soldato, al

quale aveva corrotta la Moglie: ilfudetto Poli . , un antico Intaglio in

Niccolo prefo in Palla , e portato AL NUMERO 190. raprelenta la

Telia laureata in profilo di elfo Vittorino .

7 Laureilo Vittorino Giuniore Figlio del nomato , fu anche occifo con
fuo Padre .

S Vittoria , 0 Vittorina Madre del fopradetto Vittorino Seniore affunfe l’Im-

pero , e fi volle far chiamare Caflrorum Mater , venne avvelenata :

infelicità di sì bell’ Impero lacerato anche dalle Donne !

9 Marco ^Aurelio Alarlo chiamato Mamurio , e Vetturino Uomo fortilTimo ;

da Fabro Ferraro alTunfe l’impero, morto Vittorino : Dominò tre gior«

ni, e venne occifo da un Soldato gregario con una fpada da eflo Mario
fabricata : EjJ'o Poli .

10 Nonio Regilliano nato in Dacia , Da Meli fu acclamato Imperatore

fiando a Cena , venne occifo da Soldati Provinciali : Lojleffo

11 AL Icilio Aureolo di Dacia una volta Pallore , da Soldati fu forzato ad

afiumere l’ Impero : Nella Pugna avuta con Claudio Imperatore ven-

ne occilò : Il medemo Voli.

22 M. Fulvio Alacriano , oppure Macriniano in Oriente con Figli venne ac-

clamato Imperatore, nel punto , che mode 1 ’ Efercito contro Au-
reolo , fu occifo : Poli . fudetto .

13 Fulvio Macriano Figlio del nominato venne con il Padre occifo: Lo

jtejfo •

1 4 Cajo , 0 Gneo Fulvio Quieto altro Figlio , occifo il Padre , e il Fratello

,

fe ne fuggì in Alia , occifo da Odenato : Poli.

15 Servio Anicio Balijla venne acclamato Imperatore , morto da un Sol-

dato gregario di commiflìone di Odenato . Lo fìejjo ,

16 Domizio Domiziano fu uno de’ Capitani di Aureolo , Uomo fortiflimo

,

venne occifo dopo qualche Anno di Impero . Zojìm lib. t.

17 Odenato Rè de Paimiri Uomo bellicofo , fatto Prigioniero Valeriano ,

G 2
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di prima fi proclamò Ré , dopoi Imperatore , vinfe i Perfi , tutto

1 ’ Oriente ridufie in pace , e iottomife all’Impero Romano , fu occiio

da Aleonio fuo Conlobrino , coniapevole Zenobia iua Moglie l’Anno
quarto : Treb. Poli

,

iS Prode , o Prodiano Figlio del medemo , di altra Moglie però, venne
dichiarato Imperatore con il Padre : Giovine delicatillimo , e de-

dito alla Lufuria all’ u;o Orientale , occifo con il Padre . LoJhJJ'o

•

19 Premiano Figlio diOdenato, e Zenobia fu dalla Madre accldinato Au-
gurio; e dubio , le moriffe di morte naturale , o occiio ; EJJoToll,

20 Ttmolao altro Figlio dellilfteffi anche dichiarato Celare ; è incerta la

Ipecie della lua morte ; Vopijc, tn^Aurel.

ai Zenobia della Stirpe de Tolomei Moglie diOdenato: Dominò l'otto

nome de’ Figli in tempo di Gallieno , Claudio , e ^.ureliane ; da Que-
lli venne vinta, e condotta in Roma in trionfo, morì in figura pri-

vata in Tivoli Citta vicina , Eutrop. lib.y, : Vabalato chiamato Ermia

altro Figlio di Odenato venne condotto in Trionfo con Zenobia : Pa-

tino , La Telia di efib Valabato 1
’ ho portata alla let.V. nursi. 55.

zi Aleonio
, quale occife Odenato , Uomo di peflìmi Cofiumi, venne fubito

da Soldati occiio : Poll.fudetto .

33 P. Aurelio, 0 Valerio Valente appreflo i Macedonj afiunfe l’Impero:
Uomo in pace , e in guerra buonilììmo : venne occiio da Soldati :

Loftejfo ,

24 L. Calpurnio Pifcnc fu in Teffaglia dichiarato Imperatore : Uomo Pio,

e frugale; tifo morto, gli vennero fatti onori divini, erette Statue ,

e Quadrighe. Venne occiio da Satelliti mandati da Valente : EJfo

Voli.

25 T• Cejlic tsf/eff. Emiliano fu dichiarato Augnilo dall’ Efercito in Eggitto,

e per le Vittorie ivi riportate chiamato ^ìlejfandrino, da Teodoro Ca-
pitano di Gallieno prelo, fu fatto llrangolare l’Anno lecondo del luo

Impero : Toll.Jìef'o .

26 Giulio
, altri Publio Saturnino Capitano eccellente per le fue famofe

gelìa, venne acclamato Imperatore da Soldati, e dalli ifìefiì Eligenti

dopoi occiio : Poll.fudetto .

27 C.P* Tttrico con il favore di Vittorinafu fatto Imperatore nelle Gallie :

effendo da Soldati infidiato , fi fottomife ad Aureliano ,
quale lo con-

duce in Trionfo, e dipoi avuto in grande onore , e fatto Correttore

di tutta l’ Italia : avendo tenuta la Tirannide cinque Anni : Pollicn.

28 Tetrico Giuniore Figlio di etto Tetrico , corle la medema Sorte del

iuo Padre : Il medemo Poli,

29 C. ANNIO TREBELLIANO nell’ Ifauria dichiarato Imperatore ,
pre-

fo da Gallieno
, venne occifo .

30 7*. Cornelio Celfo Tribunodell’ Affrica venne fatto Imperatore : Il fet*

timo giorno venne anche occifo . Pollion, indicato ,

191 Quelli furono li trenta Tiranni dell’Impero Romano, quali da varj

delli veri Imperatori furono foppreffi . Rifiorì il Romano Impero:
fpirato Gallieno, venne per nomina di Quelli dichiarato Imperatore

M.AU-
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M.AURELIO CLAUDIO SECONDO nato in Dalmatia approvato
da Soldati, e confermato dal Senato l'anno dell' Era Crijliana 2 68.

Uomo di ottimi Coftumi , ottimo in Pace, e in Guerra, e colpi-

cuo nella lua parfimonia di vita: Vinfe Aurelio , abbattè i Goti , e
perciò GOTICO nominato : Morì nella Panonia di Pelle l’Anno
dell'Età lua 32., dellTmpero due : fotnp. Let. in eJJ'oClaud, Origi-
nale nel Muleo fi conferva un antico Intaglio in Lapis Lazuli rapre-

lentante laTefta in profilo coronata di efso Claudio Gotico con due
lettere iniziali latine , e male incile A.D., cofa vogliuo fignificare a

me è totalmeute ofeuro .

592 APPIO CLAUDIO CENSOR1NO fu fatto da Soldati Imperatore,
lubito occilò , Trebell. Poli. Quello Intaglio antico in Corninola l'unto

in Palla raprefenta C.A. POMPONIO ELIANO ,
quale prefso Ma-

gonza iucominciò a dominare , così riferifee S. Aur. Vittor . Epit , , nè
da efso , nè da altri fi sà il fuo Fine .

193 MARCO AURELIO QUINTILLO Fratello di efso Claudio Uomo
anche efso ottimo , morto il Fratello , venne dal Senato dichiarato

Imperatore l'anno dell'Era Crifliana 270. Avendo intefo , che dalli

Elerciti era fiato dichiarato Cefare Aureliano fi tagliò le vene , e

così fi occife : Imperatore di pochi giorni: Eutrop.lib. 9. Originale

nel Mulèo fi conferva un antico Intaglio in Corninola raprefentante

la Tefta in profilo coronata di efso Quintillo .

194 VALERIO , O LUCIO DOMIZiO AURELIANO di vili Natali

nato nella Panonia nella Citta di Sirmio da Soldati venne acclamato

Imperatore l'anno dell'Era ncftra 270. Prencipe dotato di molte virrù

e Ipecialmente molto elercitaro nelle Guerre : Trionfò di Zenobia

Regina di Paimira , e luoi Figli: Mentre andava contro i Perii per

frode di Mnejieo fuo Cancelliere
,
quale aveva finto, che elio aveva

prolcritto Molti , venne da Soldati cccilo l’Anno del fuo Impero
quarto; Eutrop. lib.cj. Moglie di elio Aureliano fu Vn/pia Sederino

:

In un antico Niccolo lunto in Pafta vi lono incile leTefìe in profilo di

efii Aureliano , e Severina .

195 xMARCO CLAUDIO TACITO Nobile , e Romano, doppo Meli

lei di Interregno, cofa mai fncceduta dalla Morte di Romolo in poi,

venne eletto Imperatore l'anno dell'Era Crijliana 276. Uomo ottimo :

morì o di Febre , o per infidie de Soldati , doppo meli fette di Im-
pero , Vittor. Epit. Il Fratello dello fiefiò Marco *Auno Floriano venne

eletto Imperatore l'anno dell'Era J'a detta 276. Uomo di malavita, fu

occifo da Soldati, doppo meli due d’impero, lo JleJfo Vittor. Venne

acclamato Imperatore
,
quelli occifo, MARCO AURELIO VALE-

RIO PROBO Uomo di vii nafeita , Figlio di un certo Ma fimo di

Sirmio, e ciò luccedette l'anno della medema Era 27 6. Uomo rigi-

dismo della Difciplina militare, fopreffe Saturnino , Proculo ,
e Bonofo

Tiranni, e fugò i Barbari, o li atterrò: Onde venne acclamato =

Vincitore di tutte le Genti Barbare , e Tiranni = Fu occilo vicino

a Sirmio l’Anno dell’Età fua 50, , d’impero lei ; Vopijc. in probo : In

un
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un antico Intaglio in Corniuola l'unto in Parta vi è incifa il Bullo iti

profilo di erto Probo con Elmo, in Telia , e corona fovra l’El-

mo , leudo al braccio , corazza , e portando un Afta fovra le

(palle »

Marco Aurelio Caro da Soldati acclamato Imperatore l'anno di detta

Era 282. fu Prencipe valentiftìmo, morì colpito da un Fulmine vicino
al Fiume Tigri l'Anno dell’Impero due: Eutrop. lib.y. fuccedette
nell’Impero Marco Aurelio Carino Figlio di eftb Caro dichiarato dal

Padre Imperatore con Numeriano l'Anno di effa Era 285.Uomo di pef-

fima Lurturia : avendo vinto Sabino Jaliano , venne luperato da Dio-
cleziano, e fu occifo dal fuo Tribuno l’Anno fecondo del fuo Im-
pero: Vopifc. in Carino : Imperò bensì con il Fratello Marco Aurelio

Numeriano-, ma tutto contrario, mentre Quelli fu di ottimi Coftu-
mi , fcrirte la vita di Caro fuo Padre , venne occifo da Arrio ^ipro
iuo Suocero l’Anno primo dell’impero :

pianfe egli tanto la morte
del Padre, che quali perdette gli occhi: Vopifc. in Non. Dominan-
do Carino artunfe l’impero Aurelio Sabino Juliano , ma ne Campi Ve-
ronelì venne da elfo Carino occilo : Sejì. Aurei . Vit. Epit

.

Valerio Diocleziano fovio di viliflìmi Natali venne da Soldati in Oriente
(aiutato Imperatore l'Anno della nojìra Era 284. Fu Uomo forte, va-

io rolo , evitile molte Guerre, morte una fiera perlecuzione contro
i Crìftiani , doppo Anni venti di Impero lo dimile, e li pofe a col-

tivare un picciolo Campo , doppo anni fette morì , avendo prefo il

veleno l’Anno dell’Età fua 68., o 78., come dubio lì moftra Eu-
trop. lib.i).

Marco Aurelio Valerio Maximiano , Eraclio nominato, vantandoli difen-
dere da Ercole , nato in Sìrmio di Parenti Campagnoli : Da Diocle-

ziano fu fatto Collega l'Anno dell'Era J'udetta 284., e preliedè all’Oc-

cidente, mentre in Oriente preliedè Diocleziano . Anche erto dimife

l’Impero in Milano doppo Anni 16. , o anche 20., come Molti vo-
gliono : Ufurpando l’Impero Mertenzio , tentò di riafumerlo , ma
fu rigettato , ritiratoli predò Coftantino fuo Genero , e tramando
Infidie , di fuo ordine venne ftrangolato , l’Anno dell’Età fua 60,

EJfo Eutrop

.

A tempi di quelli Imperatori forgettero altri Tiranni : Achillèo in Eg-
gitto artunfe l’Impero, lo tenne anni in circa lei, prefo da Diocle-

ziano venne dato a divorare alle Fiere . Caraufto venne eletto Im-
peratore in Inghilterra; Maximiano, che non lo potè vincere, gli

lafciò l’Impero di tutta cpuelTifola , venne occifo per frode di Alette

doppo anni fette , Eutrop. Hb.^.

196 Di quelli Imperatori , con tutte le diligenze fatte , non fi è fino ad

ora ritrovata lncifione alcuna : ALETTO Famigliare di erto Ca-

raufio alfunfe l’Impero in detta llola , venne anche elfo occifo doppo
anni tre : Pompon. Let. in Diocl

.

Un antico Intaglio in Corniuola

funto in Parta ci dimoltra il Bullo in profilo di erto Aletto: Un certo

Giuliano nell’Italia artunfe la Tirannide , da Capitani di Diocleziano

ven-
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venne vinto , onde portoli un pugnale nelle corte , fi gettò nel fuoco :

Vittor. Fpit.

Flavio Valerio Cojìanzio nominato Cloro Figlio di Eutropio , e Clandia
nato nella Mefia Superiore venne acclamato Imperatore l'anno dell

*

Era Cri/liana 304. Fu Prencipe buono , e clemente, da Flavia Elena
nata in Inghilterra ebbe Cojìantino nominato Magno ; Ruffìn. Hb.i.
cap.j. morì erto Cortanzo l’Anno dell’Età fua 56. di Impero 14. Gale-

rio Maximiano , nominato Armentario per efter fiato Pallore , venne
da Diocleziano dichiarato Collega con Coftanzo l'anno della ncftra

Era 504, , anni fette doppo la rinuncia fatta da elfo Diocleziano: Eufeb .

lib.j.cap.i^.: Flavio Valente, 0 Valerio Severo Nipote per parte di Sorella

di Armentario dichiarato con lVlartimino Celare , venne occilo da
MaiTenzio : Orcf. lib.y. cap. 25., e 28. = Maffìmino , prima Daza nomi-
nato , Nipote di Armentario fatto con il fudetto Severo Celare, morì
in Tarlo di Cilicia l’Anno ottavo del fuo Impero , EuJ'eh.lib. 8.

Marco Aurelio Valerio Majfenzio Figlio di Maximiano Erculeo da Sol-

dati Pretoriani venne acclamato Imperatore l'anno di delta Era 306»
fuperato da Coftantino Magno al Ponte Silvio , oggi Ponte Molle
fopra il Fiume Tevere due miglia lontano da quella Città , e fi an-

negò in erto Fiume l'Anno dell'Età fua 30., dell’Impero lei : Eutrop .

lib. io. = Magnia Vrbica fi diceva Moglie di detto Martenzio ; Il Baron
Filippo Stofch in una Lettera da erto ferina all’Accademia Etrufca

di Cortona ftampata in Firenza Vanno 1755. , e in data 20. Luglio ejfo

anno con fode ragioni provò , che detta Magnia Urbica forte Moglie
di Carino Imperatore , riportando una Medaglia da erto acquifìata:

Alejfandrò venne fatto Imperatore in Cartagine l'anno di ejfa Era 3 1 1.

fatto occidere da erto Malfenzio , Zofim. lib. 2.

Cajo Valerio Liciniano Licinio dall’Armentario venne dichiarato Cefare
l'anno dì detta Era 30S. Scacciò da Roma tutti gli Uomini Letterati

,

inveì contro iCriftiani, fece guerra con Coftantino per la perfecu-

zione , che Egli faceva contro i Criftiani : Fu tre volte fuperato, e per-

donatogli da Coftantino, facendo, e tentando cofe nuove in Teda-

Ionica , ove , come Privato, viveva , venne occilo da Soldati l’Anno
dell’Età lua 60., di Impero 16. Pompon. Let. in Licin.z. Martiniauo

in Birtanzio fu acclamato Imperatore VAnno della nojìra Era 324. ,

fatto occidere da Coftantino : Vittor. anonim. except.: neppure di quelli

Imperatori fi è fino ad ora potuto trovare Incifioni

.

197 FLAXIA VALERIO COSTANTINO Figlio di Coftanzo Cloro, e

di Elena , venne, defonto il Padre, acclamato Imperatore l'anno

dell'Era Crifliana 3 1
7. Ottenne egli tutto l’intiero Impero Romano

l'^inno di ejfa Era 324. , divilé quello in Orientale , e Occidentale ,

vinfe i Sarmati, i Goti , e tutti li Nemici del Romano Impero , onde
di commune lentimento ebbe il nome di Magno

.

Fu il primo impe-
ratore Criftiano , e che apertamente favorirte la Criftiana Religione,

e ne ordinale publica la Profertione : Morì in Nicodemia , fi dice,

di veleno datogli da fuoi Domenici l’Anno della fua Età 63., o co-

me
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me altri vogliono 6<>. , avendo tenuto l’Impero anni 31. Eutyop .

lib . 1 o« In un antico Intaglio iti Corninola l'unto in Palla vi è incito il

Bullo di detto Coftantino con Elmo in Telia , corona Covra l’Elmo,
feudo al braccio , e portando un Alla Covra le Cpalle .

i<>8 II prelente antico Intaglio in Diafpro yojjo del fu Baron Stofch , ora
fi crede nel Mufeo Brandeburghefe

, Cunto in Palla raprefenta elfo

Cojìantino Magno a Cavallo combattendo, vedendoli divertì da elfo

occifi
, altri llando per morire , e uno avanti inginocchiato con

l'cttdo, non fono lontano a credere edere fiato tale Intaglio indio
in memoria della folenne Vittoria da Coftantino riportata contro
Maflenzio, tanto più mentre fi hà per certa tradizione, che in elfo

Fatto di Armi Coftantino combattelfe a Cavallo .

199 In una Corninola Incifìone antica prefa in Palla vi è incifa la Telia in

profilo di S. Elena Madre di elfo Coftantino con lettere latine da un
lato HEL, e dall’altro F. L. Le prime pare , che indichino il nome
di ella Elena, le altre due non sò cofa voglino fìgnificare .

200 FLAVIO COSTANTINO Giuniore Figlio di elfo Coftantino Ma-
gno, e di Faujìa , defonto il Padre, con Fratelli affunfe l’Impero
l'Anno della nojlra Era 337. A Fratelli cedè l’Europa , ma pentitoli ,

rnofte a medefimi guerra; aftediò Colante Fratello in Aquileja , do-
ve, dato nelle infidie , fu gettato da Cavallo, e occifo l’Anno della

l'uà Età 2$., di Impero tre. Nel Mufeo del gran Duca di Tofcana
fi conferva un antico Intaglio in Crijlal di Monte prefo in Palla , nel

quale è incifo il Bullo di efib Coftantino Giuniore = Collante altro Fi-

glio di Coftantino Magno venne occifo in Spagna vicino ad un Ca-
rtello detto Elena l’Anno dell’Età fu a 30. , e di Impero tredici -
Flauto Valerio Cojìantino terzo Figlio di Coftantino Magno, occifi li

Fratelli, ottenne l’intiero Impero l'anno dell'Era Crijìiana 350. vinfe

tutti i Tiranni , li Sarmati, perciò nominato Sartnaùco , morì di

Febre l’Anno dell’Età fua^i., o 45. , Imperò anni 24., Vittor. Fpit.

Di quelli due Figli di Coftantino fino ad ora non ho Incifìone

alcuna

.

201 FLAVIO CLAUDIO GIULIANO , nominato *Apojìata , ePayabata,

eftendo Crifìiano fi voltò ad adorare gli Idoli ,
ottenne l’Impero l'An-

no dell' Era Crijìiana 361 . favorì i Letterati, fu aflìduo ne ftudj

,

ma
perfeguitò a morte i Criftiani ; vinfe tutti i Nemici dell’Impero :

eftendo in Guerra contro i Perii, nel primo aftalto rimale fuperiore,

nel fecondo rimafe ferito, onde morì nell’Età fua3i., dell’Impero

due , Eutrop. lib. io. In un antico Intaglio in Sardonica Punto in Palla

è incifo il Bullo laureato in profilo con Corazza indotto di elfo Giu-
liano A pollata .

202 Li Bulli in profilo di elfo Giuliano , e Flavia Giulia Eletta fua Moglie
ci tnoftra un antico Intaglio in Granata prefo in Palla .

La Serie dell’ Imperatori fufteguenti chiamati del bajfu Secolo fi è tra-

lasciata di feguitarla
, mentre, oltre non eftervi buoni Intagli , fi

aggiugne , che, elfendo l’Impero Romano quali, o tutto decadu-

to,
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to, e lacerato, verrebbe a formarli una confufione , e mai unaefat-

ta Serie, come fino a Giuliano Apoftata, fecondo è fiato po (libile »

hò fatto ,

1 TVyT leheie Angelo Buonarroti Fiorentino naqque l’Anno dell’Era Cri-

ivi fiiana 1474. , ville a tempo di Raffaele di Urbino: Fu Pitto-

re -, Scultore , e Architetto , Giorgio [/affari lib, 2. p.$. L’Arte
di incidere al medefimo la è totalmente obligata , mercechè perla
fua opera tornò a fiorire , e dalla fua fcuola, o per dir meglio con
fuo difegno fi indierò bellifiìmi Intagli , e Carnei

,
quali poftono

fiare anche a paragone con li antichi, e forfè diverfi, che per an-
tichi vanno in voga , lono di filo difegno , e della fua fcuola , e pochi
Prattici a noftri giorni fanno diftinguere funi dalli altri : In una
Calcidonia funta in Pafta vi è incita la Tetta in profilo di etto Miche-
le Angelo, meritamente deve aver luogo in quefta Serie per le ra-

gioni fopra efpreffe :

2 Raffaele di Vrbino famofìffimo Pittore fiorì in Roma a tempo di effo Mi-
chele Angelo , e prima del Corregio , Naqque in Urbino Città del

Ducato di tal nome di quefto Stato Pontificio , morì nel 1 51O0

di anni 37., [/affari fudetto lib*i. p.$* Le gran Opere di Pitture,

quali vanno folto il luo nome pare , che non corrifpondino alla po-

chiffimaEtà, che tale valentilìimo Uomo vide nel Teatro del Mon-
do : In una Cortùuola preio in Patta vi è un Intaglio indicante la Tetta

in profilo di etto Raffaele . Opera di Francefilo Sirletti .

3 *Antonio Allegri detto il Corregio fiorì in Roma nel fecolo decimo quinto :

Fu Pittore famofìffimo , morì in quetta Città l’Anno 1534.» Effo Gior-

gio [/affari » In un Carneo tranfuntato in Patta è incifa la Tetta in profi-

lo di effo Correggio , lavoro di Antonio Picler .

4 Carlo Maratta anche effo celebre Pittore in Roma , è vittuto , e defonto

nel prelente Secolo , e venne fepolto nella Chiefa della Madonna de-

gli Angioli detta /a Certofa, V Intaglio prefente in Corninola incifo dal

fudetto Sirletti , e preio in Patta , raprefenta la Tetta in profilo di effo

Maratta. E’ applaudito ne tempi nottri con tutta Giuftizia il Cav.

Mens celebre Pittore , e al prefente vivente al Servizio del Rè Catto-

lico . Se aveffi potuto avere la fua Immagine incita in Pietra con tutta

la fìeffa Giuftizia P averei collocata nella prefente Serie , sì perchè vi

fono due bellifiìmi Intagli efeguiti da Antonio Picler , ma di fuo di-

fegno , Uno alla lettera P, nuw.$y . , l’altro alla lett. R> num.64. ; fi

ancora per un particolar moto di venerazione ,
quale lento nello

fpirito ogni volta,che mi fi prefenta agli occhi qualcuna delle lue belle

Vittori .

TomAll H opere s
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opere : ma la ricerca è Rata vana , ciò non ottante ho efpretto quefto

poco per quel molto , che di tal valente Uomo fi potrebbe dire .

RE’, REGINE, ED ALTRI PARTICOLARI
SOGETTI

.

5 Le Peripezie di Maria Regina di Scozia fono notittìme nelle Ifto-

rie : Ogn’ uno le puole leggere nel Fofchi comp. dell ’ JJìor. di Ingbil .

,

* Scoz. In una Corninola prela in Patta vi è incifa la Tetta di faccia di

effa Maria .

6 E' altresì notittìma la Vita di Oliviero Cromuel

,

come nelle revoluzioni
del Regno di Inghilterra venitte a sì alto grado , che ft faceffe dichia-

rare Protettore detti Regni di Inghilterra, Scozia , e IrJandia ; Dal Ri-

detto Fofchi fi puole leggere tutta la fua vita . L’ Intaglio qui indicato

In Pietra di atifa tranfuntato in Patta raprelenta il Butto in profilo

di etto Crom uel *

7 E’ notiffimo anche 1
' Operato di Mylord Walpole nelle ultime revoluzio-

ni di etto Regno di Inghilterra : In Pafa fi ofserva la Tetta in profilo

di efso Mylord Walpole .

8 Per le lue Opere è noto nel fecolo nottro il Baron dì Montefquìu , France-
fc di Nazione ; e fpecialmente per la fua opera intitolata lo fpiri-

to delle Leggi » In una Sardonica finito in Patta lavoro di Antonio Pi-

cler vi è incifa la Tetta in profilo di efso Baron di Montefqiù .

«> In una Corninola tranfuntata in Patta vi è incifa la Tetta in profilo di Gia-

como nominato il Pretendente fovra i Regni di Scozia defonto qui in

Roma l’Anno 1765., e fepolto netta Bafilica Vaticana in S. Pietro,

Opera del Cav. Cofìanzi .

10 L’Aleanza di Fameglia fra il Rè di Francia, il Rè di Spagna, il fu

D. Filippo Duca di Parma, e il Ré dette due Sicilie . In una Corninola

lunta in Patta vi è incifa detta Aleanza con le loro quattro Tette con in

mezzo una Croce, Opera di detto Antonio Picler .

11 La Tetta in profilo del Regnante fiommo Pontefice Clemente XIV» ra-

prelenta quefìo Intaglio indio da Giovanni Picler . La fua onefla , e

virtuola vita in fiato Minore P è nota all’ Univerfo : L’Attunzione al

Soglio Pontificio con applaufo , non Polo di Roma , ma di tutte le Co-
rone è ad ogn’ un palefe .

12 Maria Terefa Regina di Ungheria , e Imperatrice raprefenta laTefiain
profilo Punta in Patta da un Intaglio incifo dal fu Cav. Cofianzi : Le
Eroiche virtù di tale fublime Donna fono fiate da Penne eruditiffime

con il dovuto merito efaltate alle Stette : Etta fecondittìma di Prole

Mafcolina
, e Femmina ha de Puoi Parti empite quali tutte le Regie

dell’ Europa .

13 L’ Imperatore Giofeppe fecondo felicemente regnante raprefenta un Inta-

glio di Giovanni Picler fatto in una Sardonica lunto in Patta . L’Affabi-

lità di fi lublime Eroe la godette Roma tutta neU'^uuo 17651. quando
inco-
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incognito con II Tuo nobilidìmo Fratello prefente gran Due a di Tofca-
na in forma privata onorò quella Città .

14 Catarina feconda Imperatrice delle Rude raprefenta un Intaglio incifo

da Antonio Rider in una Sardonica lunto in Pafta : Quella Eroina de
noftri tempi fi è refa immortale con la Guerra , che fola ha lofienuto ,

e foftiene per Terra, e per Mare con la grande Potenza Ottomana ,

avendo riportate molte Vittorie terrefiri , e marittime contro la me-
defima : E fpecialmente immortale fi è refa per aver fpedito delle

marittime Flotte fino in quelli noftri Mari per addire nella propria
Regia effa Potenza Ottomana .

15 Federico 111. Re di Prufia , e Marchefe di Brandeburgh uno delli Eletto-
ri del Sacro Romano Impero ci palefa il prefente Intaglio in Corninola
incifo da Francefco Sirletti , e tradotto in Pafta : Le Virtù , e le Azio-
ni Eroiche fi in pace , che in Guerra di tale Eroe del noftro leco-
10 fono notifiime a Noi viventi , e faranno proclamate ne lecoli

" futuri

.

16 E* notilfimo per tutta 1
’ Europa il Card, ^ilejfandro albani Nipote ,di Pa-

pa Clemente XI. eruditiftimo nella cognitione delle opere antiche , ed
11 quale fuori della Porta Collatina , oggi Salava di quella Città ha eret-

to da fondamenti una bellilììma Villa
, in cui ha ripofto in lemetria

tutto ciò , che di antico ha potuto aquiftare
, e non ceda per anco di

adornarla , talmente che viene ad edere la meraviglia di tutti i Fo-
reftieri , che qui giungono , ed un Opera fimiJe folo un antico Con-
fole Romano averebbe condotta a fine : In una Corninola funta in Pa-
fta vie iucifa la Telia in profilo di edo Card. Albani in abito Cardi-
nalizio , incifo da un certo Natter .

17 II celebre Baron Filippo Stofch nativo di Chuftrino fi condude in Roma
l’Anno 1722. Edo fu quello , che fece nel Mondo nafeere il bel dilet-

to dell' antico ; Uomo in tale materia eruditilfimo , elomoftrano,
non folo il fuo trattato dato alla luce , come la delcrizione del Mufeo
Stochiano fatto dal fu Abbate Winkelman

, ed altresì 1 ’ aquifto di ef-

fo Mufeo fatto dal Rè di Prufia , e pollo in Brandeburgh : morì in Fi-

renze l'anno 1765;. Un Intaglio funto in Pafa raprefenta la Tefìa in

profilo di edo Baron Stofch .

1 8 E’ incifa in quello Intaglio Preisletin Inciditrice in Pietre dure, naq-

que eda in Norimberga , il fuo Padre fu il Drol'ch celebre anche edo
Incilore , dal quale apprefe l’Arte , e fuperò lo ftefiò Maeftro : Ella

copiò moltilfime cofe dall’ antico , e feppe benidimo imitarle : Si ma-
ritò con Gio: Giuftino Preisler Pittore, e Direttore dell’Accademia

delDifegno di eda Città , con il quale ebbe due Figliuole ora viventi

,

terminò di vivere nell’Anno 1764. nella lua Patria: In quella Serie

vi è una fu a Opera alla lett. F. num. 24. venuta, fra le altre , nelle

mie mani . Ho creduta degna tale Donna di eder annoverata in que-

lla Serie
,
per gloria del fuo fedo , al quale fi puole dare il vanto di

iiulcire in qualunque opera mafehile
,
purché ,

fpurgate ede da al-

H 2 tre
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tre Pafiìoni r E applichino di tutto animo alle fcienze , e alle bel-

le Arti

.

19 In un Nkcolo originale nel Mufeo vi è incifo ilBufto di faccia di Cri-

Jììano Denh Autore della prefente Serie : La fua vita , e morte fi ha
nel Proemio di quella Opera. L’ Incifione è fiata fatta da Antonio
Pazzaglia :

cc
Mifcellanee .

SOLDATI.
*

I

1 L? dovete prima , che difcorra dell! Soldati di portare quelI’Arma di-

-l
1

i fenfiva ufuale alli amichi Militari ; variffime furono le loro for-

me x fecondo altresì erano varie le qualità delle armi ofFenfive , e del-

le Nazioni medefime : Omero nella fua llliade ne delcrive una diverfi-

là grandi Ifiina , Giulio Cefare ne fuoi Comment. parla delle armi ofFen-

lìve e difenfive de’ Romani , e delle Nazioni , con le quali elfo

combattè, altri ne hanno fatto particolare trattato , o trattati intie-

ri , non eflendo quello il mio afifunto , dedurrò Polo un armatura,
tjuale fi trova particolarmente incifa in Pietra : In una Corniuolalntà-
glio antico tradotto in Pàila efiftente nel Mufeo del Rè di Francia vi è
incifa una Corazza , o fia Armatura , entro della quale vi è un Ballo-

tte , fopra quello vi Uà la Telia di un Uomo vecchio fenza elmo . Co-
fa polla fignificare è dubio darne contezza certa : Se vogliamo dall’ulo

moderno dedurne P antico , vedendo Noi alla giornata , che i Solda-
ti > ftando ne quartieri , formano finti trofei , così credo , che tale

Armatura voglia lignificare uno di limili Trofei tenuti da Soldati Ro-
mani

, quando ftavano neCafiri Pretorj

.

$ Un antico Intaglio in Corninola tranfuntato in Palla dimofira tre Solda-

ti , quali Hanno in atto di fagrificare un Bue; Solevano i Soldati fare

i loro Sagrificj , o per ottenere Vittoria , o per ringraziamento poi-

ché avevano vinto .

j In altra Pietra di Corninola tranfuntato in Palla vi è un antico Intaglio

raprefentante li fiefiì tre Soldati in atto di fagrificare un Bue .

4 Un Soldato Romano armato con fuo feudo , fcagliando Pietre contro i

Nemici: Palla tranfuntata da un antico Intaglio in Corninola . Ab-
biamo da Omero ìlliad, lib raccontando di Diomede , che non fi

vergognaffero quelli Eroi Greci di vibrar falfi in Battaglia : Se poi ciò

ufafiero anche i Romani Soldati non mi è occorfo di leggerlo in veru-
no Autore ; Da quello antico Intaglio raprefentante un Soldato Roma-
no viene a concluderfi , che , in mancanza di altra arma di difefa ,

anche i Soldati Romani fi fervilfero delli fallì

.

In
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"5 In una Sardonica èincifo un antico Intaglio funto in Pafta raprefentantc

tre Soldati Romani con feudi grandi : Giulio CeJ'are ne fuoi Commetti*
parla di tali loldati armati con firn ili feudi .

t) Un Soldato Romano con Afta in collo, e Scudo detto Clipeo
,
per la fua

figura rotonda nominato Orbis , a differenza dello feudo ,
quale era di fi-

gura longa . Pafta funta da un antico Intaglio : Un concimile Soldato

armato di tale Clipeo Io riporta il Caufeo Gem. aut. tav.43.

7 In una Calcidonia fi conferva nel Mufeo originale un antico Intaglio ra-

prefentante un Soldato Arciere inginocchiato in atto di fcoccare il dar-

do : Di qual Nazione poffa effer tale Soldato non ne pollò dare efatto

giudizio

.

S Ulavano anche gli antichi Conduttori di Eferciti , come fi ufa a noftri

Tempi , di fpedire un Soldato a Cavallo con altro a piedi aftociato per

dare qualche ordine a Corpi di Truppe accantonate , o pofte in qual-

che fito , come effo Giulio Cejare và efponendo tie fuoi Comment. In

Palla funta da un antico Intaglio fi vede un Soldato a Cavallo con al-

tro a piedi , che lo precede , decorrendo infieme , ed ambi armati

,

effóndo in fpedizione

.

9 Un Soldato a Cavallo armato di Elmo, feudo grande detto Orbis , e

Afta in atto di correre . Pafta funta da un antico Intaglio in Onice ;

è offervabile , che nulla è fcolpito nello feudo , e di piò edere il Ca-

valiere a Cavallo fenza fella , e fenza ftaffa , come fi vede Marco Au-
relio in quefta Piazza del Campidoglio : Diez l' Ab.’Winkelman nelfuo

trat. de monum. ant. tom. 2. fogl.26^. , che non ufaftero a Tempo delli

Antichi le noftre felle , ne altra cofa cotifimile , e nel tom. r. tav.202.

riporta un Soldato
,
quale ftà per falire a Cavallo , avendo a piè

dell’Afta un piroio , fovra il quale pone il piede , e prefa così

1
’ elevata , dice egli , che li Soldati faliffero a Cavallo , con molta

preftezza

.

10 Quefto belliftimo Intaglio antico in Corninola funto in Pafta raprefenta

un Uomo a Cavallo incifo dalle parti fchinali con il Cavallo inalbera-

to , e arredato inatto di dare un Commando: Se tale Uomo è un

Soldato , deve di certo raprefentare qualche Commandante in atto di

Fazione , commandando come a noftri giorni ufano , e Generali

>

e Maggiori , ed altri
,

quali hanno tale autorità .

1 1 Nel Mufeo del Duca Odefcalchi in Roma fi conferva un antico Intaglio

raprefentante un Soldato a Cavallo in atto di aftalire qualcuno con

l’Afta , incifo in Corninola tranfuntato in Pafta ; fi vedono qui una

mezza Luna , e un Cocodrillo .
llBartol. annot . al Muf. Odefcalchi

tom. 2. tav. 23. riporta quefto ftefto Intaglio , ed effo dice , dover que-

i" fli raprefentare un Duce Romano ,
quale riportane in Eggitto qualche

Vittoria ftante la mezza Luna, e il Cocodrillo , ne Io fono lontano

dal fuo penfare : Soggiunge eftò Autore , che in tale Intaglio pare di

vedervi qualche Idea di Marco Antonio , e perciò potere elTo ra-

prefentare lo ftefto Marco Antonio ,
quando era ingolfato nelli Amo-

ri di Cleopatra nell’ Eggitto, e che fi divertivano alla Caccia , e in
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altri atti Militari : dubita elio di ciò , ed Io ne dubito più di lui

tnedemo .

12 Originale nelMufeo \n beWiffwna Corninola

,

e di buon lavoro fi con-

ferva un antico Intaglio ,
nel quale è incifa un Aquila con Corona

nel roftro ,
palma nell’ artigli , elìdente fovra un Ara coronata, da un

e l’altro Iato della quale vi tono due rami
.
Quella è VAquila Leggio -

narìa dell i antichi Soldati Romani . Erano quelle tenute per facre , e

religiolè, e conlèrvate in un Sacello, da ove non fi elìraevano , fe

non quando la Leggione elciva in Campagna . Cajo Mario nel fuo fe-

condo Confoiato la dedicò alleLeggioni .

il In un bel Niccolo originale nel Muleo abbiamo altro antico Intaglio

raprefentante una Galea Leggionaria delli antichi Romani Vincitrice .

Nelle fpedizioni marittime fi commandavano anche le Leggioni , e

quando ritornava vincitrice, fi incoronaya l’Aquila .

14 Per eccitare i Romani la Gioventù alla Gloria , a Soldati , che riporta-

vano con valore gli dava il Generale in dono monili , armille , alle,

corone , e armi : e a chi laliva il primo in un afialto fovra il Muro
nemico aveva la corona murale:racconta vlutarco nella vita di Scipione,

che nel fuo eiercito in Spagna era nata una gran quellione , chi di due
Soldati era (lato il primo a falire fovra il muro nemico , e vedendo
Scipione impegnato tutto 1

’ Efercito a tal decifione , chiamò i Solda-

ti a parlamento , e attellò , che elfo aveva veduto lai ire ambedue
nel punto Hello fovra il muro , ed ad ambi diede la Corona: bella

Politica di Generale per tenere in pace i fuoi Soldati. Originale nel

Mufeo fi tiene un antico Intaglio in Sardonica rapr efen tante un Solda-

to con il premio in mano .

1$ Un Soldato Romano tenendo Io feudo in terra appoggiato ad una bafe

coronata , fovra la quale vi è una Vittoria alata in atto di incoronar-

lo . Intaglio antico in Corninola l'unto in Palla : Tale Intaglio lo cre-

do incifo in onore di qualche Conduttore di efercito Romano , aven-

do elfo riportata Vittoria del Nemico: Chi fia neppure per dubio lo

pollò a Ile ri re .

1 6 Nella lìefla Pietra di Corninola , e funto in Palla vi è un antico Intaglio

raprefentante un Soldato
,
quale tiene al braccio lo Scudo Orbis , e in

una mano una Vittoria alata , che gli prefenta una Corona , e un Put-

to in atro di acclamazione. Tale Intaglio credo incifo in onore di

qualche Duce di Efercito vittoriofo . con il Putto credo volerli indi-

care P aclamazioni Popolari per la riportata Vittoria .

17 NelMufeo originale in Pietra dì Sardonica conferviamo un antico In-

taglio raprefentante un Soldato armato ,
quale , avendo fuperato il

Nemico
, Ha delle lue Armi componendo un Trofeo , avendo già il

tutto compollo , llando in atto di ponere l’Afta: Ufavano li Soldati

,

quali avevano fuperato qualche Nemico , a loro gloria elevare tali

Trofei , come Omero dice , faceftero Diomede , e Ulilfe delle armi di

Dolone
, e tal Trofeo lo confacravano a qualche loro particolare

Deità .

Si
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18 Si ufava anche dalli antichi fare le tregue per Seppellire i Morti , co-

me celo dice Omero UHad. lìb.j. ed allora i Soldati rimarti vivi u fa va-
no a morti, e feriti una fonima carità in feppellirli , e trafportarli

per farli curare : In una Corninola trafporrato in Parta vi è un amico
Intaglio raprefentante un Soldato

,
quale foftiene un altro ferito .

GLADIATORI.
Omero nella fua Jlliade ne’ giuochi ordinati da Achille in onore di Pa-

troclo non ci lafciò fcritto alcun giuoco fatto da Gladiatori ; Virgilio

nell' Eneide neppure pofe in vifta tali forta de’ Giuochi barbari in quelli

ordinati da Enea in onore di Anchife, folo vi aggi unfe quello de CeJU ,

quale anche non era molto dilettevole : L’ ufo de’ Giuochi de’ Gla-
diatori venne dalla Grecia trafportato in Roma , e de’ medefimi i Ro-
mani ne prefero un barbaro piacere : Di più qualità erano tali Gladiato-
ri ; Io riferirò di quelli , de’ quali or or farò per publicarne 1

’ Intaglio .

it> In una Corninola , dalla quale venne Punta querta Parta, era confervato

un Intaglio antico raprefentante un Gladiatore nudo avanti ad una Co-
lonna in atto di penfare .

20 Fra gli altri di tale difperata gente vi era una forta di Gladiatori nomi-
nata Gladiatori Meridiani'. Quelli su Tore del mezzo giorno, tutti

nudi, fi occidevano lenza tenere veruna arma difenlìva : Seneca in

una fua lettera a Lucilio ne fa un forte efclamo, dicendola vera Bar-

baria: Tale Gladiatore doppo avere riportate molte Vittorie era dal

Popolo giubilato , e veniva regalato del Rude

,

cioè di un Bartone con
delle Lifte, quale ferviva per loro Gloria , Cicer. nella Filip.$.; da

tal Rude vennero nominati Gladiatori Rudiari y 0 Rudedonati : In un
bel EJiccolo negro , e torchino confervato originale nel Mufeo Inta-

glio antico fi orterva uno di tali Gladiatori con il Rude in mano , co-

me giubilato: 11 Gladiatore incifo in quello Intaglio porta un Pallio

fovra le fpalle, tal Pallio non l’ho veduto in altri Gladiatori , nè Io

hanno li due Intagli feguenti : Ecco un campo aperto alli Eruditi di

efercitare il loro Talento ,
perlafciare ad efiì qualche colà da penfare ,

nulla dico Io raporto a tal Pallio ,

21 Fu OPERA DI CaECAS Incifore un antico Intaglio confervato in

unavajìa antica trafportato in altra Parta , nel quale era incifo altro

Gladiatore Meridiano con il Rude in mano : Quello fi orterva con una

verte intorno al corpo .

22 In Onice è un antico Intaglio tradotto in Parta raprefentante altro Gla-

diatore con il Rude in mano , avendo avanti di fe le Armi : Vi erano

anche li Gladiatori, quali combattevano armati di Elmo , e Scudo,

ed altri tutti armati; Uno di quelli è il Gladiatore qui incifo, qua-

le, avendo riportate molte Vittorie, venne afentato dall’Arena, e

donato del Rude, che tiene in mano , ed elfo, avendo pofate le lue armi,

è per farne voto a qualche Deità , come ci lafciò fcritto Silentìario

riferito dall'ddgaJUni Gem . ant.p, 2. annoi, alla tav, 102.
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23 Quella Pajìaantica originale nelMufeo ci raprefenta uno di quelli Gla-

diatori ,
quali combattevano con il femplice Pugnale , e Scudo .

34 Conièrviamo nel Mufeo originale un antico Intaglio in una bella Cor-
ninola raprefentante due Gladiatori Reziari

, quali infieme combatto-
no : Quelli lono armati di elmo , e feudo quadro con un Pugnale in

mano con forte pugnatura , le quello, che hanno intorno , oltre la

corta tonica, lìa un Pallio , o una rete, come và dicendo /’/M.W/#-
kelman ora da me citato , non fi puole vedere in quello intaglio , elio

P haefaminata in un Molaico , ove è certo, che la rete fi deve cono-
fcere : Se per altro elio Winkelman avelie richielto all’Autore di que-
llo Mufeo anche quello Intaglio , come gli aveva chiello , e ottenuto

tanti altri, con maggiore autorità averebbe convinto Giujlo Lipfio ,

e li Tuoi Seguaci , con affermarle , che tali Gladiatori Reziari com-
battevano armati di elmo , e feudo.

25 Gli Gladiatori doppo. che avevano occifo il loro contrario, lo ele-

vavano in aria per mollrarlo al Popolo, e far notala loro Vittoria ,

come ne fa Teltimonio lo Scoliajìe di Giovenale olla Sat.$. Si conferva
nel Mufeo originale un antico Intaglio in Corninola , nel quale vi lono
incili due Gladiatori armati di Elmo, e Pugnale , uno ha occifo l’al-

tro , quale è caduto in Terra in ginochioni , e P altro fi accolla per

elevarlo

.

SERVI DIVERSI:

26 In una Sardonica Intaglio antico originale nel Mufeo conferviamo un

Incilìone raprelèntante un Uomo in corta velie con un flagizio in ma-
no : Abbiamo daGellio lìb. io. cap,$. , che li Romani avevano certi

Agozini chiamati Lorari , P offizio de’ quali era di galligare i Delin-

quenti : Terrenzio nella /cena 2. atto 5. iti Andria fa comparire in Sce-

na uno di tali Lorarj chiamati dal Padrone per galligare un Servo :

Credo dunque, che in quefto Intaglio fia incifo uno di detti Lorari

,

e ficcome in latino vi èieritto Ajax

,

il medefimo avelie il nome i/i

Ajace .

27 Gli antichi Romani, quando giunfero alle fomme ricchezze , ogni

Scrittore ci ha lafciato notizia della gran Corte, che elfi tenevano

,

e delli gran Servi
,

quali erano alla loro obedienza , a quelli dal Pa-

dre diFameglia era dillribuito P offizio , fecondo la loro abilità; fra

Servi avevano anche il Giardiniere . Originale nel Muleo vi è incifo

un antico Intaglio in Niccolo raprefentante il Servo Giardiniere , Peller

Servo lo inoltra il corto Pallio, quale tiene alle fpalle , P eflcr il

Giardiniere lo inoltra un vaio di fiori
,
quale ha alli piedi , un pergola-

to , eli fiori
,
quali ha in mano .

2$ Tenevano anche elfi Romani li Servì Cacciatori : Vulpiano nella L.12.

§.22. ff\ lu/lr. leg .
,
Quella Papa funta da un antico Intaglio raprelen-

ta uno di eflì Servi Cacciatori con Stanga in Collo ad ufo de noftri

Facchini, quale porta all’ efìremità della medefima due Ammali oc-

cifi , e in mano tiene altri di elfi Animali

.

in
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29 biTaJla parimente (unta da un antico Intaglio fi olferva altro Servo Cac-

ciatore , quale porta fovra le fpalle una stanga , appefa alla quale vi

è un Animale , e porta un Oca in mano .

30 Quelli erano li Servi di Città aferitti alla Caccia : Nelle loro Polfeffioni

effi Romani avevano altri Servi Rujlici
, a quali altresì dipartivono il

loro offizio, e fpecialmente anche quello della Caccia; Conferva-
mo nel nofìro Mufeo originale altro antico Intaglio in Comiuola
raprefentante uno di tali Servi Rullici Cacciatore

,
quale, tenendo

il Pedo fovra le fpalle , vi ha appefo un Lepre , e l'eco và il fuo Cane
rallegrandoli, e fuo Compagno nella Caccia, è particolare tale Inta-

glio , mentre mofìra Iadiverfità del Pallio de’ Servi Urbani , da quel*
lo de’ Servi Rullici •

31 In una Tajla antica originale nel Mufeo viene confervato un antico In-
taglio dimollrante altro Servo Cacciatore con la Ciovetta in mano : an-
che nclli antichi tempi era l’ ufo di far fimil Caccia con la Ciovetta

.

RUSTICI.
32 In una bella Corninola originale parimente nel Mufeo fi conferva utt

antico Intaglio raprefentante un Servo Rujlico con una Bipenne fovra.

le fpalle , avendo un Cane , che lo accompagna, è particolare il Ca-
puccio , che elfo porta in Telia cadente fovra la fpalla per guardarli

dall’Acqua, elfendo quelli uno di quelli Servi, a quali era vetito

portare il Pileo .

33 Altro Servo Rujlico vecchio con corto Pallio rufticano appoggiato ad
un baflone avanti un Alboro con una Capra fua compagna. Intaglio

antico in Corninola originale nel Mufeo .

34 In un Scarabeo Corninola originale nel Mufeo vi è incifo un antico Inta-

glio dimollrante un Servo Rujlico Etrufco con il Pedo in una mano , e
nell’ altra tenendo per li piedi un Majaletto .

35 E' notilfimo , che gli antichi Romani non fi feppellivano nella Città ,

fenon quelli, che avelTero ellefo il Pomerio , o Trionfato ,
gli altri

tutti avevano li loro Sepolcri a filo delle llrade Confolari : premetta

tale cola notiffima, in quella Pajla funta da un antico Intaglio fi vede

incifa una Colonna con fuo Capitello , e fovra ad ella un Urna , nella

quale fi ponevano le cernieri de’ Corpi combufli , ed un Giovine nudo
da mezzo corpo in sii con un Papiro in mano in atto di leggere ,

avendo voltata la fchiena all’ Urna , in punto di partire . Difficiliffima

è la fpiegazione di tal fogetto ; Ma llante la Colonna , e P urna fo-

vra ad ella , quali al dire dell'Ab. Winkelrnan monum. ant. tom. 2.

fogl.i 18. indicano Sepolcri , credo, che voglia lignificare uno de’ Li-

berti, quale fi era condotto a fare P Anniverlàrio al fuo defonto Pa-

drone : Abbiamo , che li Etnici folfero anche effi in ufo Iafciare qual-

che annuo vitalizio legato a loro Liberti, affinchè non folo tenelfero

netto P Interiore de’ loro Sepolcri , o follerò Cappellette , ma altresì

TomAll. 1 andaf-
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andalfero a celebrare le Nenie nel giorno anniverfario della loro mor-
te : Gefuald, Offerv. Crit. cap.i. §,i, fogl.zi,

36 La Va/ìa antica qui indicata originale nel Mufeo dimoftra un Pefcatorc,

quale fiàpefcando con un amo , tiene un Cello, ove ha pollo i Pelei
già prefi, e nell’amo ne tiene uno infilato: Particolare è nel Cap-
pello, quale ha in Telia elio Pefcatore , e nella forma del cello .

DOMATORI, E CONDUTTORI DI CAVALLI,
E CARRETTE.

37 Ci viene confervato in quella Pajìa antica originale nel Mufeo il modo ,

con cui gli antichi domavano i Cavalli , cioè con fargli girare intor-

no ad una Colonna piantata in Terra .

38 Un Uomo
,
quale conduce un Cavallo, Pajìa funta da un antico Intaglio .

39 Un Uomo armato
,
quale conduce due Cavalli polli in Gubbia . Palla

funta da un antico Iutaglio in Cornìuola . Omero nella fua llliade ci no-

tificò , che in Guerra li gran Duci andalfero l'opra Carri tirati da due

Cavalli , e che l’Auriga folle anche armato ; forfè quello Uomo ar-

mato raprefenterà uno di elfi Auriga, quale conduce la Biga per unir-

la al Carro .

40 Un Uomo, quale conduce dodici Cavalli tutti uniti infieme , vi è una

Vittoria, quale Io Corona : Palla funta da un antico Intaglio in Cor-

nìuola . Ne Giuochi, ebe fi facevano ne Cerchi, vi era chi condu-

ceva dodici Cavalli uniti , e ficcome quello Uomo è credibile rima-

nerle Vincitore in tali Giuochi ,
perciò fi vede coronato da una

vittoria .

41 Diverfi Uomini, quali corrono con le Bighe . Palla funta da un antico

Intaglio in Cornìuola .

42 Appo gli Antichi fi ufava anche la Corfa de Cavalli con Uomini l'opra,

come fi ufa in diverfi Luoghi dell’Italia a tempi nollri : Viene ciò

attellato da un antico Intaglio in Cornìuola originale nel Mufeo , nel

quale vi fono incili quattro Uomini
,
quali corrono al Premio lovra

a Cavalli sbardati .

43 Inventrice delle Quadrighe ho di fopra efprefTb elfer fiata Minerva ;

Altri lafciorno fcritto , che folle Eritonio Rè di Atene, fra quali è

Plin. lib.j. cap.$6. Quella Palla funta da un antico Intaglio in Cor-

niuola , del quale ne è PoiTelTore Mylord Cazlysle ,
raprefenta un

Uomo, quale conduce un Carro tirato da quattro Cavalli

.

44 II Baron Stofch fu Pofiefibre di un antico Intaglio in Cornìuola lunto

in Palla raprefentante un Uomo armato, quale conduce un Carro

tirato da quattro Cavalli : Io non farei lontano in credere volere que-

lli raprefentare un Trionfante, fiante il Baftone, che hà in mano , e

dante la forma del Carro.

4$ In una Sardonica funto in Palla vi è un antico Intaglio raprefentante

una Quadriga de Cavalli
,
quale tira un Seggio, una Vittoria alata

con
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con Corona in mano volante fopra eflo Seggio , e il tutto in mezzo
al Zodiaco . Molto ho procurato di efaminare per appropriare tale

Sogetto, ma niuna cofa ho ritrovato a propofito .

DESULTORI

.

I Defultori erano Uomini così efperti nel maneggio de Cavalli , che
correvano in quelli lenza verun ritegno, equilibrio, e lenza il me-
delìmo fallavano , correndo da un Cavallo all’altro , fecondo và di-

cendo Tito Livio -

46 In una Corninola originale nel Mufeo vi è Incifo uno di tali Defultori,
quale tiene il fuo Cavallo .

47 In altra Corninola originale parimente nel Mufeo vi e incifo un altro

Defultore ,
quale corre fermo fovra un Cavallo .

48 BelIilTimo è quello Intaglio antico in una bella Corninola originale

altresì nel Mufeo rapreientante uno di ellì Defultori ,
quale, aven-

do fatto il Giuoco di l'altare correndo da un Cavallo ad un altro,

ne hà riportata la Palma , che tiene in mano , e riconduce li due luoi

Cavalli; vi fono incile quatrro lettere latine B. N. M. H. Le credo in-

dicanti il nome deH’Incilore

.

GIUOCATORI VARJ .

49 Erano fra Giuocatori li Atleti', quello antico Intaglio in Giacinto fun-

to in Palla ci raprefenta uno di tali Atleti tutto nudo , tenendo un
vafo, nel quale vi era foglio per ongerfi le membra, e fi efercita-

vano nella lotta: Giuoco di elercizio del corpo, ed il quale fi ufa

anche in qualche Luogo di quello Stato, abenchè non fono li Lotta-

tori in tutto nudi .

50 Era efercizio de Giovini nobili I’ efercitarfì alla lotta , fi teneva a

medefimi il Proginalìe ; In un antico Intaglio incorninola tran (un-

tato in Palla vi fono incili due Giovini
,
quali lottano con il Progina-

lìe prelente ,
quale tiene un battone , e un tirfo, ettendovi un vafo

per confervare foglio da ungerli , e due Palme : Il Battone, perchè fa-

cettero il loro debito , e le palme
,
per darla al vincitore .

51 In una. Pajìa fuma da un antico Intaglio vi è incifo un Uomo in piedi,

quale tiene in aria con una mano una fpecie di otre , fe tale la è ,

per formare un Giuoco , cofa, e qual Giuoco fia, non pollo con fi-

curezza (piegarlo

.

52 In un bel Giacinto tradotto in quella Patta vi è incifo un Uomo

,

qua-

le giuoca al Dijco , il Difco era anche uno delli antichi giuochi , ed

etto è per anco in ufo pretto la virtuofa Nazione Inglefe fino a nottri

tempi: fi dice da Prattici Antiquari etter Quelli Diofcobolo famofo

Giuocatore di Difco , le etto tale fia , Io Iafcio al loro Giudizio , dal

quale per altro motto anche Io
,
per tale Io giudico: Il Difco era di

Bronzo al dire di Winkelmau mcnunu ant. tom»2, cap'9. n.$. Que-

I 2 fio
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fto Uomo tiene il Difco in mano, e Uà in atto di declamazione , o
per principiare il giuoco , o avendo vinto

,
per moto di gloria .

5 ? Or iginale nel Mufeo conlervamo quello antico Intaglio in una bella

Corninola , raprelenta egli altro Uomo
,
quale ftà in atto di far cor-

rere ilDilco: fiamo con tale Intaglio avvertiti della maniera
,
quale

tifavano tali Giuocatori nel tirare elfo Dilco; replicano li fteftì An-
tiquari quello Intaglio ancora raprefentare lo Hello Diofcobolo .

54 II Giuoco del Difco era per li Giovini adulti, e ben fondati nell’Età,

elfendo elio molto greve ; Per li Fanciulli, e Giovinetti vi era altro

Giuoco chiamato il Troco
,
quello li tifava con un cerchio di bronzo

con diverli anelli movibili
, quali, nel rotolare il Troco, facevano

dello llrepito
, Lìgor.Merc . lib.T,. cap.8. Quello Iftromento era alto,o

a mezza llatura , o poco più elevato: Originale nel Muleo confer-

viamo altresì un antico Intaglio in Corniuola molto bello raprefen-

tante un Giovine, quale tiene il Troco , e in una, e l’altra mano
tiene i Battitori per far Strepito , non vi fono in quello Troco gli anelli,

come fi dice edere in altri Trochi; il fudetto Abate Winkelman nel

luogo ora da me citato con inaiuftizia ha aferitto al Muleo Stochiano

tale bella Gemma, e buono Intaglio, quando ne lìamo Noi Poffel-

fori , e adorna il nollro Muleo .

55 Altro Giovine
,
quale tiene fovra le fpalle il Troco, Palla funta da un

Intaglio in Cah'tdonia ; riporta elfo Winkelman tale Intaglio alla tav. 196.

lo lpiega al tom.2. del fuo trat. mon. ant. p.4. cap.g. n.$. ,e lo luppone

non loìo di antica Incifione , ma ne vanta Poffeffore il più volte lo-

dato Sig. Byres; Fallò egli nella prima alleniva, nò per altro nella

feconda: L’Impronta di tale Intaglio gliela diè edo Sig. Byres, e

mai gli fuppofe edere l’Intaglio di antico lavoro , come un tal va-

lente , e veridico Uomo più volte mi hà atteftato , fallò dunque il

Winkelman nella prima adertiva , mentre l’Impronta avuta dal Sig.

Byres era di un Incifione fatta da Giovanni Picler , Incifore ora vi-

vente: hò creduto di avvertire ciò , affinchè il Mondo ne fia intelo,

giacché la cola ora è publica : Per altro il Winkelman è degno di

leufa , mentre avendo il Picler copiato eccellentemente , e all’ulti-

ma finezza molto dell’Intaglio di Diofcoride dato alla lett,E . n. 24.,

cani valente Uomo Laverebbe prefo per un Intaglio di buonidìma

Incifione antica •

56 In una Corniuola vi è un antico Intaglio prefo in Palla indicante un

Uomo, quale giuoca al Pallone; Ci attedia quello Intaglio edere in

ufo tale giuoco anche predo gli Antichi; fi vede per altro, che il

Bracciale non è con le Punte, come fi nfa a noftri giorni, legno,

che il Globo neppure folle di fuola concia , come 1 ’ ufamo a no-

ftri tempi •

CIRCOLATORI

.

57 GII Elefanti erano in ufo anche anticamente , e gli fi faceva tirare un

Carro con Torri fopra, ove vi ftavano Uomini, fpeciale lo è quello

ant*
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antico Intaglio in Agata tranfuntato in Patta, raprefentante un Carro
tirato da due Elefanti, vedendoli un Uomo con una torcia accela in

mano per eccitare con tal fiamma etti feroci Animali a tirare , vi

fono lotto due lettere G.F.; un limile Intaglio viene riportato dal

Caufeo Gem. alla tav.i 29., e liccome elio Autore non fi é accinto a

fpiegare cola vogliano lignificare le due lettere iniziali , molto me-
no mi pongo Io a tale impegno .

58 In Pajìa tranfuntata da un antico Intaglio vi è incifo uno de Circo-
latori

,
quale conduce una Bufola , e fìà in atto di Cai ire l'opra con

una ficaia : <Agojì. gem, p.z. annot. alla tav. 69. dà un efatta notizia di

tali Circolatori

.

59 Un Cireolatore, quale fa ballare un Giumento , Pajìa funta da un an-
tico Intaglio: A dì uofìri fi fono perduti i Maeftri de Giumenti , non
vedendoli Perfona, che fi voglia adattare ad iftruirli , come abbiamo
da tale Intaglio aver fatto gli Antichi

.

UOMINI VARJ

.

60 In una Pajìa antica originale nel Mufeo fi è confervato un antico In-
taglio raprefentante uno de Fachini, quale ftà in atto di caricarli

una fìanga fovra le fpalle con due verte : fpeciale è per il Barettino,

quale hà in tetta , e per la forma delle due verte .

61 In altra Pajìo antica originale nel Mufeo é confervato altro antico In-

taglio raprefentante, al mio credere, un Marinaro con un remo
fovra le fpalle , fe etto è tale, ci dimoftra tale Patta la foggia del ve-

fìito di tale forta di Gente .

62 Altro Uomo, quale tiene lovra le fpalle una Piva paftorale : Pajìa an-

tica originale nel Mufeo .

61 Quello Intaglio antico rradotto in Pajìa
, pare a me raprefentare un

Putto, o Giovinetto giuocatore : Un altro fimile Putto viene ripor-

tato dall'^igojì. gem. p.2. tav,6$.

64 Bellittìmo è quefto antico Intaglio di fitte Tofcano in Corninola originale

nel Mufeo raprefenta egli un Uomo tutto nudo, quale fa giuocare

un Cane .

6 5 Dimottra quello antico Intaglio in Sardonica , come andaffero veftiti

li Poveri Mendicanti antichi, particolare lo è tale Intaglio , mentre
dimoftra la foggia del Battone . e la foggia delle Calze ; originale nel

Mufeo .

66 In Onice originale nel Mufeo è un antico Intaglio raprefentante un

Giuoco chiamato di Venere , etto fi faceva con le offa di Agnello

,

ora forfè al medemo fucceduto quel Giuoco, quale fanno li nofiri

Putti, denominato dal volgo gobbo ,
e fellaro , vi hà incifo l’Incifore

la Colomba per indicar*? effer Giuoco a Venere conlacrato , alla quale

erano confacrate le Colombe*

UQMI-
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UOMINI MASCHARATI.

Cj Nel Mufeo del Rè di Napoli fi conferva un antico Intaglio in Carneo funto
in Patta raprefentante un Uomo con longo battone , o fia Pedo in mano,
e con maficara al volto .

68 In Plafma vi è altro antico Intaglio funto in Patta indicante altro Uo-
mo in Mafcara

.

69 In una Corninola originale nel Mufeo fi conferva altro antico Inta-

glio raprefentante altro Uomo in Malcara appoggiato ad un Pedo:
lo lo giudicarci per un Attore di Commedia , ma li Prattici lo hanno
giudicato per un Uomo in Mafcara , e perciò Io taccio: Dico peral-
tro, che fuori delli Teatri , non mi pare, che li Antichi avellerò ufo

di mafchararfi , come fi fa a noftri Tempi.

ATTORI DI COMMEDIE , COMICI ,

COMICHE, E MIMI .

70 Un Butto di un Attore di Commedia ci indica un antico Intaglio in

Corninola funto in Patta : Vedendovi per altro la Tetta Silenica lo fti-

marei un Poeta ; Ma i Prattici lo hanno tale nominato, mi aquieto:

vi è la Palma, peravere egli riportato la Vittoria in qualche rapre-

fentanza da etto fatta in concorlo di altro Comico .

71 Bacco fu Inventore della Drammatica Poefia , e della Mufica T eatrale ,

fecondo quello dicevano gli Etnici, a tale cagione gli vennero dedi-

cati i Giuochi delle Scene . Di prima la Commedia fu femplice , do-

poi fi introduttero nelle azioni li Cori di Satiri , e di Sileni, venendo
da quelli cantati certi verfi nominati Ditirambi , erano etti attociati

da Balli , e da Suoni . Se il Coro era di Satiri , la Mufica era Satirica ,

fe il Coro era di Sileni , era la Mufica Sillica .
Quella Td/fa l'unta da

un antico Intaglio raprefenta un Comico ad ufo di Sileno con un Put-

to , tali Comici con Putto Filojlrato ci afferma , che fi vedevano ne

Teatri fra le Perfone Satiriche : Un fimiliffìmo Intaglio lo riporta

FAgoJUni geni, p. 2. alla tav.zi •

72 Quella ben confervata Pafla antica originale nel Mufeo raprefenta Vna
Comica in piedi con capelli riftretti , mezza nuda , marnata dal mez-
zo in giù , mirando una mafcara da Donna , quale tiene in mano , ef-

fendo vicino ad un pilaftro con una fpecie di tamburro l’opra : Era in

ulo a tempi delli Antichi , che le Donne ancora con Mafcare recital-

fero ne Teatri, e Raprefentanze . Quella, per li applaufi riportati

in leena con tale mafcara, è credibile, fi facette per memoria incidere

con la Mafcara in mano . Molte confimile Comiche incile in tal fog-

gia vengono riportate da Picaroni nel Juo Trattato delle Mafc, tav.40;

41 , 43 , e 44., tutte per altro fedenti.

73 In Pietra dì Sardonica originale nel Mufeo fi conferva un antico Inta-

glio raprefentante al mio credere una Comica in piedi appoggiata ad

una
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tinaCbldnna
: puole edere , che raprefenti altro Sogetto

, a me per

altro pare una Comica .

74 In Pajla l’unta da un antico Intaglio vi è incifo un Comico fedente fovra
una baie oftervando , e tenendo una Mafcara fovra una Colonna coro-
nata

; Quello Comico altresì doveva aver riportato qualche Vittoria

nel confronto in qualche Comica raprefentanza .

75 In una Corninola di antico lavoro tradotto in Palla vi è un antico Inta-

glio raprelentante un Comico con mafcara al volto , fedente , incifo

in luo onore
, per qualche bella fua raprefentanza fatta in qualche

fcena. Un confimile , in Bronfo però , viene riportato da effo Ficar»

alla ta'v.iK,

76 Originale altresì nel Mufeo fi conferva un antico Intaglio in Diafpro

roffo raprelentante uno vellito con tonica longa , in una mano tenen-

do una mafcara , e nell'altra una ferula. Ho l’opra notiziato ,
che

ne Cori fi ufaflero Sileni : Credo dunque raprefentarfi in quello Inta-

glio altro Comico nella figura, con la quale agiva in fcena .

77 Gli antichi Romani edificorno i Teatri per efercitare la Gioventù
nell’ efercizio della Guerra; fi formorno dopoi , e riduffero con fce-

na , raprefentandofi in elfi le Commedie, e ne fu Ottaviano Celare

sì vehemente paffionato , che fece , come altrove ho e {predò , veni-

re in Roma quanti famofi Iftrioni erano nel Mondo, Valer Majf, lib. 2.

cap. 4. n. 1 . de Speff. La fcena per altro era fida , non ellendo allora il

vago ufo di variarla , come fi gode al prefente : In un bellilfimo

Niccolo negro , e torchino confervato originale nel Mufeo fi vede un
Attore di Commedia di faccia in piedi avanti ad una fcena .

78 Un altro Attore di Commedia fedente fuonando la Lira , Pajìa antica

originale nel Mufeo: Vi erano tali Uomini ,
quali fovra il Teatro

trattenevano li Spettatori con il fuono della Lira, e con il Canto :

Erano veramente di poco contenti gli Antichi nel foffrire un folo luo-

nare,e cantare nella fcena : a nollri tempi tediano lllromenti com-
ponenti una famofa Orcheftra , afiòciante un virtuofo Cantante .

79 Sunto in Palla da una. Corninola vi è un antico Intaglio raprelentante al-

tro Comico appoggiato ad un pedo .

So In altra Corninola funto parimente in Palla vi è un antico Intaglio ra-

prefentante altro Comico in piedi appoggiato ad un pedo .

81 In elfi Teatri , oltre le Commedie , fi raprefentavano da Mimi li Fatti più

empi del li Dei dell i Etnici , Lucia», nel trattai, de Saltata e lo dille

S. Cipriano lib. 2. Epijì. 2. Elfi Mimi molte volte in fcena raprefentor-

no li Riti di Noi Crilliani
, per porli in ludibrio ,

perciò S. Paolo elor-

tava i Crilliani a non portarli a tali raprefentanze . In una Pietra di

Corninola tranfuntata in Palla vi fono incili due Mimi uno fedente

fuonando la lira , e l’altro applaudendo .

82 Due Mimi raprefenta quello Intaglio antico in Corninola prefo in Palla :

Uno azionando con l’altro , e fra di elfi elfendovi una OHa,fcopo

della loro fcena .

8? In una Sardonica tradotta in Palla vi è incifo un antico Intaglio rapre-

fen-
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tentante due Mimi in atto di abbracciarli infieme : Credo incifo in

onore di due de medefimi , per qualche azione piacente , da cf-

fi fatta •

MASCHARE,
84 Diverte Mafcare fi uforno nelle fcene dalli Antichi , la più ufuale era

quella detta Larva Scettica
,
quale fi ubava da Servi nella Commedia ,

come ci rende intefi Lucia». DiaL de Saltata vi erano Mafcare Bac-
canaliche , Sileniche , e Satiriche , come altresì viene dimoftrato da

un antico originale delle Commedie di Terrenzio
, quale fi conferva

in quella Biblioteca Vaticana , in cui vi fono colorite le mafcare
ubate in fcena , e lo dille lo ftefso Lucia». UnaMafcara fovra un ten-

go Tirfo ci moftra un antico Intaglio iti Amatijìa tradotto in Patta .

*5 Quello antico Intaglio in un bel Carneo tradotto in Patta raprefenta una

Mafcara Silenica , elfendo coronata di Pampani , di tali Mafcare ne
parla Ficaron. al cap.$$. trat. delle inafe,

86 In Tajla antica originale nel Mufèo vi è confervato un antico Intaglio

raprefentante altra Mafcara Silenica con barba rintorta ad ufo Eggi-

zio , di tali forta di Alafcare ne parla etto Ficaroni nel detto trat .

cap. 47.

87 Altra Mafcara Silenica raprefenta quello antico Intaglio in Corninola

tento in Patta .

88 Mafcara Scenica con larga bocca rapprefenta quello antico Intaglio in

un belUJftmo Carneo tradotto in Patta . Si facevano con grandi Bocche,
non bolo per fare più rifuonante la voce

, ma altresì per ponere ti-

more alli Alianti, Lncian. fovra alleg. trat
. de Saltat.

89 Altra Mafcara Silenica ci moftra un antico Intaglio in Corninola tra-

dotto in Patta

.

90 Bellifiìma è quella Mafcara di faccia con barba rintorta ad ufo Eggizio .

Patta tenta da un antico Intaglio in Corninola .

91 Bella è altresì quella Mafcara Silenica di faccia con limile Barba incifa

in un bel piccolo di lavoro antico originale nel Mufeo .

92 In una Corninola originale nel Mufeo vi è un antico Intaglio raprefen-

tante altra Mafcara Scenica con grandi occhi, e bocca .

93 Altra Mafcara Scenica con barba calamittrata ad ufo Eggizio è incifa in

un antico Intaglio in^Amatìfla tento in Patta.

94 Una Mafcara Scenica in profilo di una Comica ci vien raprefentata da un
antico Intaglio in rigata tento in Patta .

95 Ahi*. Mafcara Scenica di femifaccia con gran Bocca , ubata, come dif-

fi , nelle fcene da Servi , è incifa in un antico Intaglio in Corniuola ori-

ginale nel Mufeo .

96 Quello bell amico Intaglio in una bella Corniuola originale nel Muteo
da prattici Antiquari viene dichiarato rapretentare una Mafcara Sceni-

ca in profilo: Io te credo
, affidato fovra il loro Detto : Per altro,

effendovi incifo in latino il nome di K /E. Cel.Cocc , Colf, , non capi-

te»
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fco perchè tal Tetta fi abbia da prendere più per una Mafcara Sceni-

ca, che per la Tetta di tal Confole : Sanno elfi Prattici dare buon
giudizio, non lo nego , ma fono dopoi fecchilfimi nella communi-
cativa , non adducendo ragioni : Se per altro elio Intaglio è una Ma-
fcara , il nome chiaro incifo nella Pietra vorrà indicare il nome del

Poffeffore di etta Pietra .

97 Quella è veramente una Tetta di Mafcara Scenica in profilo di noti

molta buona incifione . Intaglio antico in Sardonica , originale ne!

Mufeo .

98 In una bella Corninola originale nel Mufeo vi è un antico Intaglio ra-

prefentante una Mafcara Satirica , cioè de Cori de Satiri
, quali lì

ufavano nelle Commedie : vi è lotto il Pedo , e la Siringa
, quali due

attributi per tale la canonizano .

99 Per ponere più timore quelli antichi Comici univano due Mafcare
come fi vede in quello antico intaglio in Sardonica preio in Patta dimo-
fìrantedue Mafcare limili di faccia .

100 in Diafpro negro vi è un antico Intaglio tradotto in Patta raprefentantc

dueMafcare in profilo Sceniche una con gran bocca ,

101 NelMuleo originale fi conferva una bellilfima Corninola raprefentan-

te tre Mafcare ,
quella di mezzo Silenìca con barba rintorta , e cala-

miftrata ad ufo Eggizio , una di Servo con gran bocca , e l’altra di Co-
mico : Credo, che con tale Intaglio fiali voluto raprefentare tutta la

foftanza dell’antica Commedia, cioè , compofta di Attori Comici
Serii , di parti buffe raprelèntate da Servi , e di intermedii con li Co-
ri Silenici, e Satirici: Lettore credi, che in quella Interpetrazione

mi Infingo non aver fallato : Bello dunque è per l’ Intaglio , perla
Pietra, bello è altresì per il lavoro quello antico Intaglio .

102 In una Corninola finalmente fi vedono di antico lavoro incife fette

mafcare tradotte in Patta , lalciando ciò , che và dicendo il Gorlèo al

num.ifi 1. della fua raccolta , credo, che tale Intaglio voglia lignifi-

care un Coro ruftico di fei Attori con Sileno in mezzo loro Capo:
Ho elpreffo , che tali Cori fi introducevano in mezzo all’ uno , e

all’ altro atto della Commedia , un del Coro parlava , e li altri , o {la-

vano cheti , oppure rifpondevano a ciurma; // Donati , e il bambine

cosi vanno dicendo .

.1. c j'i »), olv'’*? ìv r
'

MoriTom%lII, K
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DD
Non mancornogli Antichi di lafciarci anche

nelli Intagli in Gemme , e Pietre dure

orientali tejlimonianza in qualun-

que genere ; li feguenti due

Intagli riguardano

la Notomia.

1 TT N Scbeltro con tutte le fue Otta , e parti di ette ci fa palefe un antico

\^J Intaglio in Corninola tranfuntato in Parta : non nafee difficoltà ,

che anche gli Antichi avevano efatta cognizione delle parti del corpo
umano, e cene fa un efattiffirna teftimonianza /' llliad. di Omero ,

nella quale etto Poeta fi mortra iftruttiffimo di ogni minima parte na«

tomica del Corpo dell’ Uomo
;
qualunque fovra ciò fia il lentimento

de Moderni

.

2 Quefto fecondo Intaglio antico anche in Corninola tradotto in Parta li

Prattici Antiquari Io hanno giudicato, e Io giudico anche Io per una
mortra di Notomia , vi è la Tefta di un Uomo ridotta fcheltro , e vi

fono incili varie o/Ta del Corpo umano fconnelfe , e feparate .

lucifero effi %Antichì anche ciò , che rimirala V^Architettura ,

come fi offerta ne feguenti tre

Intagli •

3 Vn Capitello di Colonna molto beniffimo incifo è rimaflo conferva-

to in una Tafia antica originale nel Mufeo ,
donatami dal più volte

nomato virtuofo di Architettura Sig.Giacomo Byres Scozzefe, affinchè

ne averti ornato quefto Mufeo, eftendovi fopra un Ortaggio a Sole •

4 In una Corninola originale nel Mufeo fi olTerva un. antico Intaglio rapre-

fentante una Colonna con il fuo Capitello .

5 In altra Tafiu antica originale nel Mufeo vi è confervato un antico In-

taglio raprefentante un ornato di Architettura con una Tefta di

Bove ,

luci
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lucifero altresì li fejf Antichi ciò , che riguarda la/cultura , e l'arte

Figularia , come affermare fi può da altri Intagli »

quali ora feguono .

6 Un Uomo, Scultore
,
quale ftà per ultimare una Colonna, avendo in

mano il Martello , e in Terra l’ Mromenti necelfari a tale Arte.
fa funta da un antico Intaglio del Sig. Ienkins

.

7 Sì racconta , che il primo Inventore di lavorare i Vali di Creta folle Uno
chiamato Conone , così riferifee j'fumo fogl.$ 4. Quella Arte Plaltica

fiori molto ne tempi del li antichi Romani , e da elfi erano nominati
Fìgulari , avevano le loroFabrice, eTaberne nel luogo qui in Ro-
ma ora nominato Tefaccio, Ridolf. Venuti Rom. antip.2. fogl.22. Bello

è il prelènte Intaglio antico in Corninola tradotto in Palla raprefenta

egli un Uomo tutto nudo , con un ginocchio in terra , avendo compi-
to un vaio , ftà per follevarlo da Terra .

S Conferva il Mufeo del Rè di Francia un antico Intaglio raprefentante un
Uomo fedente in Terra , tenendo avanti di fe un vaio , quale Uà con-
tornando .

VASI.

9 BelliRìo è il prefente Intaglio in Corninola {\unto in Palla raprefentante

un vafo grande con fua Bafe , con gran corpo , e due manichi ambe-
due finendo in due Telle di Leoni nelle loro elìremità , nei fuo corpo
vi fono incile le Ore una concatenata con 1

’ altra .

10 II prefente Intaglio in Corninola tradotto in Palla raprefenta un bel va-

fo con fuo coperchio , bafe , e manichi con fue calcate

.

11 In una Corninola Intaglio antico prefo in Palla vi è incifo altro Vafo
di diverfo difegno .

12 Viene ad elfere bellillìmo quello Intaglio antico parimente in Corniuola

funto in Palla raprefenta egli un altro vafo con fua bafe, corpo, e

bocca larga fenza coperchio , e con due piccioli manichi , nel corpo
vi è incita una Lepre , nel collo una Vittoria condotta da una Biga,

e fopra la bocca del vafo per traverfo vi è incifo un Lituo. Credo
per ragion del Lituo elfer tale vafo proprio di qualche Sacerdote , a

quali era appropriato il Lituo . In tal vafo fi trova incifo il nome di

Tamini in lettere latine, non sò decidere, fe tal nome fia proprio del

Sacerdote Polfelfore dell’ Intaglio , oppure fia dell’ Incifore .

13 Viene il prefente Intaglio in Corniuola tranfuntato in Palla a inoltrarci

altro vafo con bafe , corpo , e bocca con fuo coperchio con manichi

al vafo , e coperchio, nel corpo vi è incifa una Vittoria alata
, qua-

le conduce una Biga .

K 2 In
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14 In una Calcidonia tradotto in Palla vie un antico Intaglio raprefentan-

te un altro vaio con Tua bafe , corpo , e bocca alta, tutto rabescato ; il

particolare di quello vaio , lo è , che vi fìà un Tirfo con fettoni .

Etto Tirlo fi vede fuori del vafo
, e più longo del medefìmo

,
giungen-

do l’Afta fino a Terra, credo, chetale vafo fia difegno di quelli,

che fi tifavano ne fagrifìci di Bacco per luftrare .

i$ Altro vafo per conferva ci moftra un antico Intaglio in Corninola pre-

fo in Patta : Etto ha la fua baie , e coperchio , e nel corpo fi vede in-

dia una Sfinge alata, e due mafcare con altri ornati, come altresì

nel coperchio vi è incifo il Cavallo Pegafeo correndo : particolare

Intaglio per il fuo minuto lavoro .

1 6 Bello è altresì un Intaglio antico in Corninola prefo in Patta indicante

un altro vafo atto a tenere acqua, o fiori con fua baie lenza coper-

chio , con l'uoi manichi, nel corpo vi fono incili due Grifi uno di

rimpetto all’ altro fedenti , e nel collo vi è incita una vittoria tirata

da una Quadriga .

17 Bello non lolo , ma belliffimo è quello antico Intaglio in Diafpro roffo

tradotto in Patta r ipreientante un vafo con due belle Tette di Cavallo

per manico .

15 Quello antico Intaglio in Corninola originale nelMufeo ci raprefen-

ta un vaio gajo per il fuo difegno , e gajo per gli alboretti inciti-

vi fopra .

19 In piccolo anche originale nel Mufeo li conferva un antico Inta-

glio raprefentante altro vafo da Piante , etto è coronato , e vi fo-

no fiori l'opra : Plinio dà un efatta contezza della bellezza de vafi

antichi

.

20 E’ cofa indubia , che gli Antichi ufaftero Ce/li , ed etti limili a noftri

tettuti di vinchi. Quello antico Intaglio in Corninola tranfuntato in

Patta raprefenta uno di elfi Celli tefiuto di vinchi pieno di Frutta con

due lettere latine , una di fopra L , e l’altra di lotto B, tali lettere

iniziali non sò cofa voglino fignificare .

GALEE, E BASTIMENTI.

ai Vn Porto di Mare incognito ci moftra un antico Intaglio incorninola

(unto in Patta .

22 In una Corninola Intaglio antico tradotto in Patta vi è incifa una Galea

a lei remi con cinque Uomini : La credo Galea Leggionaria , eflfen-

dovi il VefTiIlo delle Legioni con l’Aquila a Poppa , e alla Prue uno

ftendardo
, è offervabile , che il Timone è in un fianco ,

vicino al-

la Poppa .

23 Un Battimento con quattro Uomini entro ci pafefa un antico Intaglio

in Corninola originale nel Muleo , non di molta buona Incifione, par-
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ticolare foltanto per dimoftrare , come gli Antichi faceffero una fpe-

cie di Padiglione per guardarli dall’Acqua , e dal Sole .

14 In Pafta antica originale nelMufeo vi è confervato un antico Intaglio

raprefentante una Galea con molti fortini , e andante a vele : La è

particolariffìma per ragione di fette Torri con Tuoi merli ivi enfien-

ti ; fi offerva incifo nella fponda un Delfino , come ufavano eflì

Antichi .

25 NelMufeo del gran Duca di Tofcana vi è altro antico Intaglio in Cor*
niuola prefo inPafia raprefentante altra Galea con (ette fortini andan-
te a vele con un Pardo alla Poppa .

26 Una Galea armata con foldati con feudi , e afte in ordinanza , con il

Commandante, quale fià in Poppa , in atto effa Galea di affai i re .

Intaglio antico in Corninola originale nel Mufeo .

27 Un Battimento andante a vela con timone di fianco alla Poppa, fovra

la quale vi è la (tatua di Nettuno con il Tridente, tenendo in mano un
Delfino: Intaglio antico in Corninola originale nel Muleo : Credo
voglia lignificare qualche Feda fatta in Mare in onore di Net-
tuno .

28 Un Battimento con Uomini armati entro andante a Remi : Intaglio an-

tico parimenti in Corninola originale nel Mufeo : Particolare è quefto

Intaglio, nò per P Incifione , ma per la parola latina N A UCELLi ,

che vi è incifa .

29 Una Galea con due Aquile fopra
,

quali tengono con il rofìro una Co-
rona . Intaglio antico in Niccolo originale nel Mufeo .

30 Guriofa è quefla Galea in forma di Fortezza ,
quale dicefi , che Marco

Agrippa faceffe fabricare , e fe ne fervide nella Battaglia di Attio con-

tro Marco Antonio : Intaglio antico in Corninola funto in Patta .

C A C C I E.

3 1 Vforono gli Imperatori Romani dare al Popolo nel tempo de Giuochi Circen-

fi il divertimento della Caccia , ufeiva nell’Arena ogni forta di Fiere :

Quefto Intaglio trafportato in Tafta dimoftra un Uomo a Cavallo ,

quale , avendo perduto lo feudo tenuto dal Leone fuo nemico , affali-

Ice effo Leone con l’Atta ; non puole moftrare tali Giuochi dati al Po-

polo Romano , ma un Cavaliere, quale in Campagna combatte un

fiero Leone , effendovi incifo un alboro ciò indicante : Si legge in

lettere latine incifo in quefto Intaglio il nome di Raniani : Se quefto

indichi il nome del Cavaliere combattente, il nome dell’ Incilore

,

oppure del Pofteff'ore dell’Intaglio non sò deciderlo.

32 Altro Uomo a Cavallo, quale invefte un Leone, che ha affalito un

altro Uomo a piedi caduto . Patta funta da un antico Intaglio in

Corninola .

33 In Diafpro verde vi è incifo un antico Intaglio tradotto in Patta, e

dd
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del quale ne è PoflTeflore il Duca diS.Aignan raprefentante un Cane,
quale alfalilce un Cignale .

ANIMALI DIVERSI .

34 Nel Mufeo originale in una bellà Corniuola fi conferva un antico Inta-
glio raprefentante un Elefante ,

35 Vn Leone di faccia è incifo in un antico Intaglio in Corninola tranfun-
tato in Palla .

36 Altro Leone in atto di camminare Intaglio antico tradotto in Pajìa .

37 In una. Corninola tranfuntato in Palla vi è un antico Intaglio raprefen-
tante altro Leone in atto di affalire.

38 Un Leone infierito . Palla funta da un antico Intaglio in Corniuola

,

39 Una Leonefa infierita in atto di affalire . Altra Palla funta da un anti-

co Intaglio in Corniuola .

40 Un Leone
, quale hà affalito un Cavallo . Intaglio antico in Diafpro

‘verde funto in Palla .

41 In Pietra di Corniuola tranfuntato in Palla vi è un antico Intaglio ra-

prefentante altro Leone
,
quale hà alfalito un Cavallo

.

42 Un Leone
, quale aflalifce una Capra . Palla funta da altro antico In-

taglio iu Corninola .

43 Nel Mufeo del gran Duca di Tofcana vi è un antico Intaglio in ^fma*

tifa, e funto in Palla dimollrante un Grifone,

44 Altro Grifone , quale aflalifce un Cervo . Pajìa antica molto ben con-
fervata originale nel Mufeo

.

45 Vn Orfo , quale hà un Cello avanti . Intaglio antico in Diafpro rofo ori-

ginale nel Mufeo

.

46 Vn Orfo fedente, quale fi appoggia ad un ballone . Palla funta da un
antico Intaglio in efo Diafpro rofo .

47 Curiofo è quello Intaglio antico trafportato in Pajìa indicante un Orfo y

quale, tenendole branche pofate fovra una bafe, mangia l’uva da
una Pergola

.

48 Gaja è altresì quella Pajìa antica originale nel Mufeo , nella quale è

confervato un antico Intaglio raprefentante un Orfo in piedi , tenendo

un ballone in fpalla

.

49 Due Lupi uno coleo , e l’altro caminando efillenti fotto un alboro ,

Palla funta da un antico Intaglio in Niccolo .

50 Quello antico Intaglio in Corniuola originale nel Mufeo raprefenta

una Volpe colca in Terra .

51 Va Cane in atto di camminare . Palla funta da un antico Intaglio in

Corniuola .

52 Vna Tigre fotto un alboro in atto di camminare . Intaglio antico an-

che in Corninola tranfuntato in Palla .

53 Vna Troja fedente, Intaglio antico in Sardonica originale nel Mufeo .

Vn
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54 Un Cignale infeguito da un Cane . Patta (unta da un antico Intaglio

in Corninola tranfuntato in Patta , ed efiftente nel Mufeo del Rè di

Napoli

.

55 Graziole» è quetto Intaglio in Amatijìa originale nel Mufeo raprc*

Tentante un Cervo , quale con denti fi leva robba incaftrata in un
piede .

56 In una bella Corninola varia originale nel Mufeo, e di antico lavoro

è incifo un Toro
,
quale lì gratta l’orecchio .

57 Bue Siriaco : Intaglio antico in Onice originale nel Mufeo: di tal Bove
ne fa difeorfo PAgoJìini gem. ant, p.z. fogl.68» , è fpeciale , anzi lpe-

cialilTìmo il prefente Intaglio .

58 In una Amatijìa Intaglio antico vi è incifa una Vacca , tranfuntato in

Patta .

59 Conferviamo originale nel Mufeo un antico Intaglio in Corninola ra-*

prefentante altra Vacca con il fuo Vitello apprettò

.

60 Un Cavallo ligato ad una Palma. Patta funta da un antico Intaglio in

Corninola .

61 Altro Cavallo in atto di ballare ,
Intaglio antico in Sardonica originale

nel Mufeo

.

62 Un Cavallo , quale fugge , altro Intaglio umico in Corninola originale

altresì nel Mufeo .

6

5

Altro Cavallo con un piede in aria , Intaglio antico in Amatijìa
, quale

fi conferva originale nel Mufeo .

64 Un Cavallo fìrajato in Terra. Patta funta da ua antico Intaglio in

Corninola

.

65 Una Tetta lìmbolica di un Giumento con un Melagrano fovra , un
Cucco avanti , e fotto una fpiga . Intaglio antico in eJJ'a Pietra funto

in Patta .

66 BellifTIma è quella Troja in atto di camminare incifa in un Intaglio

antico in Corninola prefo efattamente in Patta .

67 In altra Corninola di lavoro antico, e trafuntato in Patta vi è incifo

un Porco fpinofo .

68 Un Verro fdegnato , Intaglio antico in Corninola originale nel Mufeo •

69 Un Ma]ale , quale copre una Scrofa , altro Intaglio antico in Corninola

tradotto in Patta

.

70 Lepidifiìmoè quello antico Intaglio tradotto inPaJìa raprefentante un

Magale
, quale perfeguita tre Vacche .

71 Un Can Livriere

,

quale è morficato da un Scorpione. Intaglio antico

in Corninola originale nel Mufeo : bello è l’atto di etto Cane, quale

efprime al vivo il dolore , che fente ,

72 Nel Mufeo del Duca Strozzi qui in Roma vi è un antico Intaglio in

Corninola raprefentante al vivo un Gatto , tradotto fedelmente in

Patta .

Tl Un Caprio
, quale copre una Capra : In Pajìa antica originale nel

Mufeo •

La
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74 La Telia di un Agnele ci moflra quella Palla Punta da un antico Inta-

glio it: Corninola ,

VOLATILI , E BIPEDI.

75 Tn un jjAnello legato all’antica
, quale fi conferva originale nel Mufeo,

e in una bella Corninola vi è incifa un Aquila tenente nel rofiro una
Corona, e con li Artigli un Fulmine: Vi fono le feguenti lettere

latine da un lato DENI, e dall’altro P. A. V. Siamo allo flefio Du-
bio , fe tal nome fia dell’Incifore , oppure del Poffelforc della Pie-

tra ; Più dubie fono le altre tre lettere iniziali, per altro l’Incifione

non è di cattiva maniera .

76 OPERA GRECA DI SQUILLACE I* è un antico Intaglio , tradot-

to in Palla raprefentante la Tetta di un Aquila : Poffetfore di effo In-

taglio Io è il Sig. Byres

.

7 7 Vn Cervo, quale tiene con li artigli un Ramo : Intaglio antico in Cor -

nìuola originale nel Mufeo .

78 In una Amatìjìa

,

quale confervamo originale nel Mufeo vi è incifo un
Gallo efiftente fovra una Corona , e tenendo nel becco una palma .

79 Vn Gallo, quale copre una Gallina . Pafia Punta da un antico Intaglio;

di fopra vi è incifa in latino la parola GRATES .

80 Conferviamo nel Mufeo originale un antico Intaglio in Diafpro rojfo

raprefentante un Bafìlifco fovra un Carro condotto da quattro Galli .

E’ curiofa una oppinione radicata nel noftro Volgo ,
che il Gallo, dop-

po molti anni, faccia un Uovo , dal quale nafca il Bafìlifco , figuran-

doli effo Volgo un Animale velenofo , e nocivo: Talmente che le

Donne ftanno più attente alli anni , che hà il loro Gallo , che alli

anni de loro Figli , e prima , che elio Gallo giunga a quell’età , che

polla far l’Uovo (età varia però) è fentenziato lenza alcuna miferi-

cordia a morte, èl’occidono: Non ricufano però di tal Gallo ban-

dirne le loro menfe .

81 Queflo bel Niccolo di due colori nero, c torchino originale nel Mu-
feo , raprefenta due di quelli Topi in Roma detti Mofcarolì ,

quali fi

generano nelli Albori di Caftagno nelle noftre Campagne, e ten-

gono con li piò di inanzi un grappo di Uva . Tali Topi , che pur

Topi fono, hanno un morbido Pelo, non mordono, fono di color

biondino, e hanno una gran Coda: Nel principio di ogni Mefe di

Novembre in una Fiera, che fi fuole fare in queflo Campo Bova-
rio, da Uomini Inetti fi tengono fovra a rami Pecchi di Arbofcelli

tali Topi con una piccola catenella al Collo, oppure fittuccia incar-

nata , e a caro prezzo fi vendono a Giovini inefperti , ed efiì ne
fanno dono alle loro Amate. Quelle Belle faflidiofè hanno a lchifo

il Topo domeflico
, fino a farle venire de mali, non tengono alcu-

na difficoltà farli carezzare da tali Topi mofcaroli, quali In nulla,

o quali
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o quafi in poco differenziano dalli domeftici
.
Quanto fa Tufo , e la

confuetudine frà Viventi !

82 La Starna animale Salvatico fi dice
, che faccia fette Uova , e fette

Figli . Quello antico Intaglio in Diafpro rojfo originale nel Mufeo
raprefenta una Starna

,
quale conduce li lette fuoi Starnotti Fi-

gliuoli .

83 Altro Intaglio antico parimente in Diafpro rojfo conferiamo originale

nel Mufeo raprelentante una Grue con li due fuoi Figli .

INSETTI DI TERRA , E PESCI ,

E INSETTI DI MARE.

84 In Pietra di rigata originale nel Mufeo vi è un antico Intaglio rapre-

fentante una Lucerta .

85 In Pietra di Comuiola parimente originale nel Mufeo confervamo altro

antico Intaglio raprelentante una Lucerta .

86 Vna Lumaca efeita dal fuo gufeio ci moftra quello altro antico Intaglio

in Corniuola originale altresì nel Mufeo .

87 In un Niccolo vi è un antico Intaglio raprefentante una Mofca , tranfuti-

tato in Palla

.

85 Altra Mofca fovra una Foglia di Alboro : Intaglio antico in Cortiiuola

tranfuntato in Palla .

89 Originale altresì nel Mufeo confervamo un antico Intaglio in Diafpro

rojfo OPERA GRECA DI ALTEE raprefentante una Farfalla vo-

lante .

90 Una Rana dimoftra un antico bell’intaglio in Corninola originale nel

Mufeo .

91 Vna Rana , e un Grancio raprefenta altro antico Intaglio in Corninola

originale nel Mufeo .

92 In altra Corninola . Intaglio antico originale parimente nel Mufeo , vi

è incito un Grancio , quale hà prefo un Gammaro .

93 Due Cavalli Marini fono incili in un antico Intaglio in Corninola

,

tra-

dotto in Palla

.

94 In una Amatijla vi è incifo altro Cavallo Marino Intaglio antico tradot-

to in Palla

.

9$ Opera Greca di Farnace è altro Intaglio raprefentante un Cavallo Ma-
rino , trafportato in Palla .

96 Un Delfino é incifo in una Corninola lavoro antico , prefo in Palla

.

97 Un Gambero di Mare fi offerva in un antico Intaglio in Corninola origi-

nale nel Mufeo .

98 In Pietra di Diafpro rojfo vi è un altro antico Intaglio originale nel Mu«
leo raprefentante una Conchiglia di Mare .

99 K altresì originale nel Mufeo in Pietra di Corninola conferviamo un

antico Intaglio raprefentante l'Far] Frutti di Mare •

Tom. Ili» t IN
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I
N quella Scatola fieguono le Impronte delti Spinter

, quali Ogn’uno
potrà oflervare, e vedere, come elfi fi raprefentano , non meri-

tando alcuna fpiegazione

.

F1JVE.

Notificamo a tutti li Amanti di Antichità , che da Noi non fi cefia ,

nè fi cefierà di cumulare ciò , che di bello, e di erudito fi an-

derà annualmente trovando , e gioliti , che faremo ad un com-
petente numero , ne formaremo un Apendice, e più Apendici con le

loro dichiarazioni per la dilucidazione del Sogetto .

INDI-



INDICE DELLE MATERIE
Il primo Numero indica il Tomo , la Lettera indica la Scatola

,

il

fecondo Numero indica il Numero del Sogetto pofio nella Scatola ,

Pr. indica Prefazione 3 e vuole indicare Paragrafo .

A

ABbondanza indicata ad Ifide j e perchè .

i.n.61.
Sempre con Cerere x.E.g.
Fioridce con la Pace i. K. 70.

Dea, come edprefda ivi 78.

Di Affrica 2. O. 32.

Regolata diftrugge la Careftia ivi^7.
Viene con il Commercio ivi 38.
Si dà , e come ivi 39.
Si dà con un retto Governo ivi

Si dà con una retta Giultizia ivi

Da che prodotta ivi 43.
Quando incominci ivi 79.

Abraxas lo fteffo , che il Sole 1. A. 41.
Perchè con la Teda di Gallo ivi 43.
Perchè con le ali ivi 48. , e 49.
In forma umana , ivi 50.

Con groffo Fallo ivi 51.

Con due Tede , e fovra il Globo del Mon-
do ivi

Amuleti predo gli Eggizi ivi 52.

Perchè con le mani in aria, con delle,

palma , e groffo fallo ivi

Acamante Pallanzio Cudode di Arcadia Sio-.D
Ab. Brogi 1 G. 74.

Acheloo Fiume combatte con Ercole 1. G. 71.
Achila occifore di Pompeo 3. W. 42.
Achille invulnerabile fuori, che nel Tallo-

ne 2. R. 1.

Dato ad allevare a Chirone Centauro ivi

Nutrito di Medolla di fiere ivi

Imparò la Mufica ivi

In abito da Donna pretto Licomede ivi

Ebbe Pirro con Diodamia ivi

Come lo trovaffero Ajace , e Uliflè , quan-
do fi conduffèro a pregarlo pe-r il ritorno

al Campo ivi 4.

Afflitto per la condegna di Brifeide ivi 25.

Venne confolato da Teti della perdita di

Brifeide ivi 30.

Fece Sacrificio perlafalute, e ritorno di

Patroclo ivi 42.

Ordinò a Patroclo di andare a combattere
i Trojani ivi 42.

Si ritirò da Greci con fuoi Mirmidoni
ivi 49.

Afflitto per la morte di Patroclo ivi 53.
Rifolve andare contro Trojani ivi 54.
Si arma predente Teti Madre ivi 55., e 56.
Fece ftrage de Trojani ivi 55.
Occide Pantafilea ivi 57. , e 58.
Stradeina il Corpo di Ettore intorno alle

Mura di Troja ivi 59.
Occide Ettore , e ligò il corpo al Carro

ivi 60.

Occide dodici Nobili Trojani alla Pira di
Patroclo ivi 6 3.

Portò il Corpo di Patroclo alla Pira ivi

Stradcinò il Corpo di Ettore intorno al ro-
go di Patroclo ivi 64.

Reftitui a Priamo il Corpo di Ettore ivi

Pone le cenneri di Patroclo nella Pira
ivi 66.

Accordò la tregua a Priamo ivi 67.
Ferito al Tallone ivi 76.

Si invaghì di Polifèna ivi 77.

Ferito da Paride ivi

Seppellito nel Sigèo ivi 80.

Achilleo Tiranno 3. /f/f. §. A Tempi

.

Admeta di coda fi invaghilfè 1 . G. 76.

Adone , come nato 1. H. 51.

Datofi alla Caccia ivi

Amato da Venere ivi

Occifo da un Cignale ivi

Occido da Marte ivi

Convertito in fiore ivi

Seguito da Cupido ivi 52.

Adonon Incid. greco,e due opere 1. Pr.fogl.12.

Adriano dua vita , e morte 3. Z. 88.

Affrica produce Elefanti 2. O. 3^
Come efpreflà ivi 31.

Affricani Guerrieri 2. O. 30.

Agata Pietra 1. Pr.fogl.i$.

Nera ivi

Bianca ivi

Agamenone occide una Cervia dedicata a

Diana 2. R. 20.

Agatemeri Incid. grec. > e due Opere x. Pr.

fogl. x 2

.

Agatone 2. T. 68.

Agatopi Incid. grec. , [e due Opere x. Pr.

foglio.
Agatopide Incid. grec. j e due Opere 1. Pr.

fogl.i 2.

L a Agnel-
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Agnello Higrificato a Cerere 2. -TV. 49.

Agoftini riprovato 2. L. 49.

Dichiarato 2. O. 33.

Agricoltura utile al Mondo 1 ./. 38.

Agrippina con le cenneri di Germanico

3. W. 45.

Agrippina Maggiore 3. T. 38.

Sua vita > e morte ivi 39.

Agrippina Minore fua vita , e morte 3. Z. 48.

Ajace Oileo fi innamora di Calfandra 2. .S.93.

t ura Gaffa ndra ivi 94.

Perdette nave , e compagni in Mare
ivi 109.

Sali fovra un fcoglio ivi

Occifo da Nettuno ivi

Ajaci fi oppongono ad Ettore , e in quale at-

to 2. R. 37.

Aiace Telamone fi ritira ivi 39.

E Teucro , difendono le Navi de Greci

ivi 40.

Si oppone ad Ettore , ed in quale atto

ivi 43.
Difende il Corpo di Patroclo ivi 46.

Softiene eflo Corpo ivi 47. e feq.

E Uliffe fpediti ad Achille , e perchè

ivi 4 9.

Riportò alle Navi il Corpo di Patroclo

ivi 52.

Softiene il Corpo di Achille ferito ivi 77.

Portò alle navi effò Corpo ivi 78.

Queftionò con Uliffe , e perchè ivi 81.

Era vulnerabile folo nel Petto ivi 83.

Si occide ivi

Aizione Incif. grec. , e fue Opere 1.Pr.fogl. 12.

Alabaftro Orientale Pr.fogl.iò.

Albani Card. Alef. 3. BB. io.

Perchè rinomato 2. V. 47.
Albano Popolo fogetto a Romani 3. X. 7.

Alboro di Pino a chi confacrato 1. E. 67.

Delle Pome Efperide 1. G. 65.

Cofa indichi 1. /. 91.

E fimbolo di virtù ivi

Indica la Vita 2. T. 72.

Albino Imp- , e fua morte 3. AA. 144.
Alceo Poeta Lirico 2. T. 80.

Refo famofo con Saffo ivi

Alceftide Poeta 2. T. 78:

Alcibiade Tuoi Coftumi 2. V. 41.
Sua vita , e morte ivi

Alcinoo Re de Feaci 2. S. 102.
Alcmena Madre di Ercole, e fua fàvola i.P.

§. Ercole

Aleanza di Fameglia Borbonica 3. BB. io.
Alfeo Incif. grec. , e fue Opere 1. Pr.

fogl.\2.

Aleflandria come efprefla 2. O. 33.

I C E
Aleffàndro Incif. grec., e fue Opere \ . Pr.

fogl.io.

Aleffàndro Magno di chi lì teneffe Figlio

1. B. 36.
Qviando viveffe , e fua morte 2. T. 4.

Domò il Cavallo Bucefalo ivi 9.

Ebbe commercio con la Regina delle Am-
mazzoni 2. £>. 42.

Aleffàndro Primo Re di Siria , e fua vita

2. T. 24.

Aletto Imp. , e fua morte 3. AA. 196.

Ali cofa indicafiero i. B. 66.

A Mercurio cofa lignifichino 1. E. §. Mer*
curio

.

Perchè alle Vittorie 1. K. 1.

Allione Incif. grec. >e fue opere 1. Pr.fog.12 .

Alpi , come anche chiamate 2. V. 44.
Alclepiade Medico 2. T. 89.

Famigliare di chi ivi

Suo famofo Detto ivi

Altèa cofa facefle per far morir Meleagro

2. Ì>; 20.

Si occife ivi

Altee Incif. grec. 1. Pr.fbgl. 12.

Amanti chi invocaffero 1. K. 66.

Amatifta Gemma 1. Pr.fbgl. 15.

Bianca ivi

Amazzoni in Agiuto di Troja 2. j£. 42.

Varia oppinione di loro ivi

Vinte da Tefeo 2. V. 58.

Ambra da quale alboro nafca 2. 56.

Ambrofio Caradoffo Incif. 1. Pr. fogl.i 5.

Amfotero Incif.grec., e fue opere 1. Pr.fog.iz.

Amilcare Cartaginefe , fua vita , e morte

2. V. 43* _
Amimone Figlia di Danao , e fuo Fatto

1. C. 36.

Amore di chi Figlio 1. 1. 6 .

Pudico ivi

Gemino ivi

Pennato ivi

E Anterote ivi

Come efpreffòm 7.

Per qual cola tenuto ivi 9.

Confuma anche due Amanti ivi 1 6.

Ha il potere , fovra tutti gli Animali

ivi 24.

Proprio cofa operi ivi 26.

Cofa poffa ivi 33.

Ama l’Allegria;»? 34.

Nelle Città cofa tàccia ivi 37.

Vinto dalla fimplicità Paftorale ivi

Fra Pallori fuo ufo ivi

All’Agricoltura ivi 38.

Di morte , come efpreffb ivi 39.

Che vinca tutto , come efpreffb ivi 42.
Supe-

/
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Superiore all! Dei ivi 42.
Letèo cofa fia 1. 1. 48.

Due , e cofa operino ivi

Terreno a cofa ci induca ivi 49,
Divino a colà ci induca ivi

Divino con la Corona ivi

Due , e quali fiino ivi

Impuro , come efprelfo ivi

Divino > come efprelfo ivi 53.
Terreno , come indicato ivi

Giuoca con Sileno ivi 54.
Doma ogni Animale ivi 57.

Doma ogni Ferocia ivi 60.

Superiore a Cerere ivi 65.

Superiore a Bacco ivi

Alla Comica ivi 85.

Chi domini ivi 66.

Domina i Venti ivi 70.

Gli Animali aquatici ivi 71.

Alla Pefca ivi 72-

Suo Potere fovra le Aque ivi 74.
Produttore delle cofe , come efprelfo ivi S 3.

Spofò Pfiche ivi 92-

Divino , e fua docilità ivi 98.

Amore fidamente vinfe Ercole 1. G. 90.

Fra Conjugati , come debba elfere 1. FI. 40.
Della Gloria cola debba elfere ivi 45.

Amore inumano di chi 2. V. 40.

Amori in compagnia di chi 2. L. 22.

Amuleti da chi ufati 2. O. 23 .

Di pregio , quali ivi 84.

Anacreonte Tejo 2. T. 81.

Analfagora , come nominato 2. S. 1 5.

Fu il Primo , che Fificamente contem-
pla fife ivi

Sue dimande , e rifpofte ivi

Anchife Padre di Enea , e fua vita , 2. R. 14.

Amato da Venere , da chi nafceflè ivi

Parti da Troja ivi 91.

Anco Marzio , e luo Fatti 3. X. 7.

Perchè con il Lituo ivi

Andrea Fuater Incif. 1. Pr. foghi 4.

Androclo , e fuo Fatto 3. W. 40.

Andromaca Moglie di Ettore 2. R. 7.

Sposò Pirro , e Figli feco avuti 2. V. 42.
Palio in Alia ivi

Andromada liberata daPerfeo 2. It

Anello di Buonarroti 1. E. 53.
Anello perchè fi donallè 1. K. 72.
Anfione , vedi Zeto
Anfitrite di chi Moglie 1. C. 2 6.

Angerone 2. T. 69.

Annibaie di quali anni andalfe alla Guerra
2. V. 44.

Di quanù anni avelie il commando ivi
Pafsò le Alpi ivi

Quanti Capitani Romani vincdfe iti

Dove vedelfie Roma ivi

Invaghito di Capua ivi

Sua aftuzia contro Fabio ivi

Fu a parlamento con Scipione ivi

Sue Peripezie ivi

Si occife ivi

Perchè con il Serpe ivi 45.
Perchè con Telia di Cavallo ivi 46.

Anima quando è appaffionata , cola operi
1. 1. 26.

De Regni qual fia 2. O. 42.
Del Mondo qual fia ivi 43.
Sua Immortalità , come indicata 2. T. 72.

Anime fecondo i Platonici da ove fcendefièro

x. C. 20.

Ove tornalfero al dire di Virgilio 1.

E. 35.
Animo cofa faccia per fiaccarli dal piacere

1. I. 89.

Annio Vero Imp, 3. AA. 132.
Antèo di chi Figlio , con chi lottalfe 1. F. 5?.

Anterote Incif.Greco,e fue opere 1.Pr.fogl.12.

Antia di chi invaghita 2.P. 18.

Antichi ufavano i Bagni 1. G. 105 .

Fuori del Teatro , fe ufatfero Mafcara

3. CC. 69.

Di cofa fodero contenti nella Scena ivi 78.

Prattici in Notomia 3. DD. x.

Antigona , e lua Metamorfofì 1. C. 19.

Antiloco , e fuo Fatto 2. R. 53.
Antinoo fua vita , e morte 3. Z. 95.

(dome adorato ivi

Perchè con Caduceo ivi 102.

Antioco fecondo Re di Siria , e fua Morte
2. T. 22.

Antiocho Incif.grec.,e fue opere 1 .Pr.fogl.12»

Antiochia, come efprelfa 2 . 0 . 34.

Antiopa , e fua favola 2. ih 37.

Antiquari , e loro giudizio 3. CC. 96.

Antiftene 2. S. 34.

Il Primo a dupplicare il Pallio ivi

Difcorfo fatto con Diogine ivi

Antonia Minore , e lua morte 3. T. 33.

Antonino detto Pio 3. Z: 106.

Suo tempio in Roma ivi

Antonino fecondo 3. AA. §. Fra quejlo

Antonio Picler. Incif. Pr. fogl. 1$.

Antonio Pazzaglia Incif. ivi

Anubi di chi Figlio 1. A. 34.
Cuftode della Sepoltura di Ofiride , ed Ili-

de ivi 35.
Dio Egizio, chi folle ivi 36.

Lo ftelfo di Mercurio Cinocefalo ivi 37*

Appelle Pittore , e Privativa da elfo avuta

1. Pr.fogl.11.
Per
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Per dipingere una Venere > cofii facelfe

i. H. 15.

Apis Dio Egizio , come adorato 1. A. 4.

Chi folfe , e fuoi fatti ivi 6.

Apollo cofa facelfe lubito nato 1. D. §. Apollo

Perchè laureato ivi 4.

Intonfo ivi 5.

Inventore della Mufica ivi 7.

Perchè diademato ivi S.

Inventor della Caccia ivi 11.

Lo ftelfo di Ofiride ivi 1 2.

Lo fte!To j che Mercurio ivi

E Sole lo fìelfo ivi

Iftitui i giuochi Pitii ivi 17.

Perchè occidelTe i Ceclopi ivi 19,

Queftior.ò con Cupido ivi 17.

Perchè efigliato dal Cielo ivi 19.

Cofa efercitafle ivi 19.

Anche Indovino ivi 21.

Pianfe la Morte di Orfeo ivi

Cuftode delli Armenti di Ammeto ivi 22.

Perchè con Scettro , e Pallio ivi 23.
Perchè li incoronaflè di Lauro ivi 28.

Prima li incoronava di Cerqua ivi

Capo delle Mufe 2. L. 36.

Occife Coronide 1 . K. 44.
Armato , e con barba , ove adorato ivi $4.

Difende Enea da Diomede 2. A?. 29.

Difelè le Mura di Troja ivi 38.

Eforta Ettore a tornare alla Pugna ivi

Appollodori Incilore greco , e fue opere

1. Fr.fogl.i2.

Appolloni Incif. grec. , e fue opere ivi

Appollonide Incif. grec. , e fua opere ivi

Appollonio Tianeo , e modo fuo nel portare

il Pallio 2- T. 63.

Apulejo ivi 99.

Acqua Marina , o fia Berillo 1. Pr.fogl.12.

Acqua fecondo Talete
,
qual Principio folle

1 . I. 78 -

Luftrale ove fi ufaffe 7. N. 49.
Aquila comparve a Giove , e quando 1. B.

53 *

Regina de Volatili ivi

Ucello di Giove ivi 68.

Cofa indichi 2. O. 49.
Aquile Leggionarie , come tenute da Solda-

ti Romani 3. CC. 12.

Aquilia Severa 3. AA. 166.
Ara cofa indichi 2. O. 49.
Arato Poeta 2. S. 62.

Arcadi efigliorno Priapo , e perchè 2. 0 . 16.

Archimede Geometra , e fuo Fatto 2. S. 60.
Archita Tarentino , cofa facefiè per Platone

2. S. 46.
Sua famofa Colomba ivi

Arco cofa indichi 2, 0. 49.

Are fi coronavano 7. N. 35.
Aretufa , e fua fauola i.D. 51.

Argo ,
qual nave tàbricalfe 2. P. 23.

Argo Monte » di chi relìdenza 1. B. 5r.

Argo cane di Ulifife , e fuo Fatto 2. S. 10$.

Argonauti , e loro nomi 2. P. 23.

Arianna , e fua favola 1. E. 70.

Cofa facelfe per Telèo a. P. 51.

Arricidia Tertulla 3. Z. 68.

Arideo Fratello di Alelfaniro 2. T. 11.

Ari.ete cofa lignifichi 1. E. 19.

Cofa indichi ivi 40.

Arimafpi qual Guerra faccino 2. 47*

Arione , e fua favola 2. ^ 45.

Ariofto Poeta 7. T. 101.

Ariftarco Grammatico cofa facelfe a. S. 3.

Ariftide ivi 57.

Ariftocle primo nome di Platone 2. S. 21.

Arirtofane 2. T. 7

6

.

Ariftotile Maeftro di Aleflàndro 2. S. 31.

Perchè partiffe da Alelfandro ivi

Armatura 3. CC. 1.

Arme olfenfive , e difenfive delli Antichi

ivi

Armentario Imp. 3. AA §. Flavio

Armonia 3 e Amore cofa operino x. I. 32.

Amor reciproco ivi 43.
Da cofa indotta ivi 79.

Fra Uomini, come efprelfa 2. O. 5 7 •

Armonia Moglie di Cadmo 3 e fua tralmigra*

zione 2. 40.

Arpe fpada di Perfeo 2. 3.

Arpie infette a Viventi 1. F. 6 3.

Arpocrate perchè con la Clava 1. A. 28»

Arfinoe di ch'i Figlia 2. V. 72.

Sua vita ivi 73*

Arte Oratoria , come debba elTere 2. L.yj.

Arte di incidere, che palfo facelfe i.Pr.fog.i 3.

Quando fi perdelfe ivi

Quando riforgelfe ivi

A chi obligata 3. AA. 1.

Arte Figularia , e fuo fiorire 3. DD. 7 *

Ove avelfe le Fabriche in Roma ivi

Artemifia Regina , fuo Amore per il Mari-

to 2. T. 31.

Cofa facelfe ivi

Arti, quando fiorifchino 1. K. 69.

Arufpice , e fuo offizio 2. N. 31.

Afpalìa amata da Pericle 1. C. 48.

Afpafia Incif. greco , e fue opere i.Pr.fog.l 2.

Aftianatte di chi Figlio 2. R. 7.

Aftia natte Centauro da chi occifo 7.P. $6.

Afterie mutata in Coturnice 1. C. 6.

Mutata in un Ifola 1. D. §.Apollo .

Aftrèa perchè rimanelTe tra Mortali i.A'.73 *

Qual fegno faccia ivi

Agiutò Giove > e in qual Guerra jP4*
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Aftrèo moflè guerra a Giove ivi

Atalanta Gacciatrice , e fua favola 2. 22.
Feri la prima il Cignale ivi 23.

Atalanta Corritrice , e fua fàvola 2.Jh 45.
Ed Ippomene

,
perchè convertiti in Leo-

ni ivi

Ateniefì
,
qual male avellerò per aver tac-

ciato Bacco 2. O. §. Sacri/,fallic.

Ateone , come folTe divorato da Cani i.D. 59.
Attilio Regolo fuo Fatto , e Morte 3. X. 23.
Attore di Commedia in figura di Pan 2./Jf.3$.

Atleti cofa ufaffèro 3. CC. 49.
Atropos Parca a cofa preliegga 1. H. 73.
Augure Etrufco, come efpreffò 2. N. 29.
Da cofa auguraflèro ivi

Cofa olTervalfero ivi

Preflo chi incominciaflèro ivi

Augufto , e Augufta chi fi chiamaflèro , e
chi ora fi chiamino 3. T. %.ll Nome.

Aulo Incili grec-, e fue opere i.Pr.fog.n.e 12.
Aureliano fua vita > e morte 3.AA. 194.
Aurelio Severo , e fua Morte ivi 169.
Aureolo Tiranno 3.AA.11.
Auriga di Guerra , come efprelfo 3. CC. 39.
Azeochi Incif. grec., e fue Opere 1 .Pr.fog.n.
Azeozas Incif. grec. , e fue Opere ivi

B

B Aceante con Cervioni 1. /. 5.

Con Tigri, Bocali , e Tirfo 2,/W. 71.
Con Tamburri ivi 74.
Gridavano Evoè 2. O. §. Vengo.
Si coronavano di Serpi ivi

Baccanti in figura di Fauni 2. M. 47.
Da Satiri 2. O. §. Vengo .

Bacco , e fua Favola 1. E. §.Bacco

.

Inventore del Vino i.E. 53.
Ebbe una Mitra Serpentina ivi 60,
Inventore de Bocali ivi 65.
Trovo Tufo del Baftone ivi 67.
Entrò in Tebe trionfante ivi 69.
Collocò inCielo la Corona di Arian na ivi
Sposò Arianna ivi

Domò la Tigre ivi 78.
Imparò da Pan a fuonare la Zampogna

ivi 80.

Suoi varj Nomi ivi Si.

Donò ad Ercole una Tazza 1. F. 30.
Giovine con Corna 2. L. 57.
Perchè con Corna ivi

Come adorato dalli Etrufchi ivi

Portò feco le Donne nell’andare alle In-
die 2. M. 5 6

.

Inventore della Drammatica Poelia 3.
CC. 71.

Balbino Irhp.
, e fua Morte 3.AA.176.

Ballarine antiche 1. K. 21.

Balifta uno delli 30.Tiranni 3 .AA. 15.

Birba tolta ad Efrulapio . e perchè 1. K. 52.

Barca facra del Nilo 1. A. 6.

Bafilide Aleffindrino , e fua fuperftiziona

ivi
) 2.

Bafilifco, e fua favoletta 3. DD. 81.

Baftone perchè dato ad Efculapio 1. K. 53.

Battaglia Navale ad Actio 3. W. doppi) il

num.42.
Fra Oraz

j , e Curiazj 3. X 7*

Di Tefeo con Centauri 3. BB. 20.

Di Tefeo, ed Ercole con le Amazzoni 3.

FF. 1.

Bellona di chi Sorella 1. H. 67.

Si confonde con Minerva ivi

Berenice , e quale 2. V. 70.

Altra ivi 82.

Bellorofonte , e fua favola z.P. iS.

Ebbe da Minerva il Pegafeo ivi

Combattè la Chimera ivi 20.

Bibbia facra fatta tradurre da chi 2. V.6 1.

Biza , Fondatore di Bizanzio 2. V. 52.
Bizanzio con quale Oracolo fondato ivi 53.
Borfa cofa raprefenti i.E.ig.
Branche dello Scorpione , qual fegno formafi

fero 2. 0. 84.

Brifeide tolta ad Achille 2. ^.25.
Brittanico , e fua Morte 3. T. 49.

Bucefalo domato da Aleflàndro 2. T. 9.

Bulgaria couquiftata 3. W. 56.

Bue fagrificato ad Apollo 2. N. 56.

Sagrificato a Bacco ivi 60.

Bue Siriaco , e fua efpolizione 3. DD. 57.

Buon Evento Dio 2. L. io.

Buona Dea 1. E. ^.Maja .

Buonarroti 3. BBS 1.

Burch Incif. in Londra 1. Pr.fog. 15.

C

C Accia del Cignale di Calidonia 2-J^ 23.

Chi vi intervenire ivi

Cacco Ladro ,
qual furto facefie 1, G. 70.

E in qual maniera ivi

Caecà Incif. grec., e fue opere 1. Pr.fog.it.

C. Ennio feguitò Pompeo 2. T. 92.

C. Calligola, perchè cosi nominato 3. T. 41,

Sua vita , e morte ivi

C. Celio Caldo 3. X. 33.

C. Cefare, e fua Morte 3./'. 1.

C. Duilio 3.X. 2Ó-

Suo privilegio ivi

C. Marcello 3. X. 63.

Perchè con afta ivi

C. Mario > e fua Morte 3. X. 37.

C.Numonio Vaala 3.X. 14.

C.Plau-
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C. Plautio Ipfeo Decio j.X. ai.

Cadmo , e Tua Favola 2. 39.
Lafciò Tebe ivi 40.
E. Armonia in cofa convertiti ivi

Caduceo cofa indichi 1. E. 17, 40. e 2. 0 . 81.

Calamita 1. Pr-fog.16.
Calcedoni perchè detti Ciechi 2. V. 53.
Calcedonia Pietra i.Pr.fog.i$.
Caliope Mula a cofa prefiegga 2. L. 39.
Calipfo 2. S. 102.

Calliroè perchè fi occideffe 2. N. io.

Camillo , e fuo officio ivi 49.
Campidoglio perchè cosi nominato 3.W. 26.
Campo federato, ove folle, e fuo ufo 3.W.16.
Campo Bovario , ove fia 3. Z. io6.
Cancro, ed altri fegni 2.0. 85.
Cani fagrificati alli Dei

, e perchè i.K. 62.
Si fagrificava ad Ecate 2. N. 3 9.

Simbolo di Vigilanza 2. P- 24.
Canini Iconog. iav.92. rigettato 1-E. 47.

Tav.93. confutato ivi

Capanèo fulminato da Giove 2. P. 9 ‘ , e io.

Capitani di Eferciti conducevano gli Augu-
ri 2. JV. 29.

In Guerra andavano sù Cocchi 3, CC. 39.
Capo del Cignale di Calidonia a chi dona-

to 2. ^ 28.

Capra indizio della Libidine j. E. 67.
Perchè fagrificata a Bacco 2: O. 1.

Segno celefte , come efprefTò ivi 80.

Amaltea collocata in Cielo ivi

Capricorno ivi 86.

Capro fagrificato a Bacco 2. IV. 47.
Caracalla Imp. , fua vita , e morte t,.AA.i 54.
Caratteri dell! Eggizj

,
perchè efpreflì 1./A43.

Caraulìo Tiranno 3. AA. %,A Tempi .

Cari Moglie di Vulcano i.H. 5 6.

Carino , e fua Morte 3. /Tzf. §.Marco Aurelio .

Carità Militare, come efprelTa 3. CE. 18.

Caro 3. AA. §.d/. Aurelio .

Caronda perchè con Tefta di Ariete 2. 71 67.
Carmen t a chi folfe 3.W. 1.

Cameade, come diveniiTe Filofofo , e fua
Morte 2. S. 30.

Carpi Incif. greco , e fue opere 1. Pr. fog.n.
Carro del Sole con due Cavalli 2. Jh 57.
Callandra , ove lì rifugiile 2. R. 95.
Calfandro, quando teneffe l’Impero de Ma-

cedoni 2. T. 11.
CalTìo uno de Congiurati contro Cefare 3.

X. 56 .

° 5

Ca flore , e Polluce, e loro favola i.H. 63 .

Fatti fegno Gemini ivi

Argonauti ivi

Agiutorno i Romani contro Pergen i.ff.71.
Avv; forno in Roma la Priggionia di elfo

Ile ivi

Cattedratici Filofofi , perchè cos\ chiama-

ti 2. T. 70.

Caterina II. Imp. de Rulli 3.55.14.
Cavalli Marini di Nettuno con quali pie-

di 1. C. 32.

Dati a Nettuno ivi 33.
Cavalli necelfarj aliavita adagiata r. /. 68.

Cavallo di legno lalciato da Greci 2..R. 88.

Pofato fovra ruote ivi

Cefalo, e fua favola i.D. 35.

Celfo Tiranno 3.AA. 30.

Cenneri di Trajano , ove polle 3. X 88.

Cenforino 3. AA. 192.

Centauri abitanti nelle Campagne 2. P. 54.

Mafchi , e Femine ivi

Loro Nomi ivi 56.

Cerere, e fua efpofizione 1. E. ^.Cerere

.

Perchè non riebbe la Figlia ivi

Trovò l’ufo del Frumento 1. E. 1*

Perchè con Diadema ivi 3.

Con il Fulmine ivi 4.

La ftelfa ,
che Ifide ivi

Perchè fedente ivi 7.

A chi infegnafiè a feminare il Grano ivi 8.

Perchè con Leoni ivi 9.

Perchè con Torcia ivi zi.

Perchè con Cavalli ivi

Con Carro condotto da Serpenti 2. P. 41.

Perchè con Leoni 2.^4^*
Cerchio Maffimo da chi latto» e ove folle 3.

W.2S.
Sua grandezza ivi

Cervia di Diana cofa avertè i.D. 44.

Si fagrificava a Diana 2. JV. 26.

Sagrificata a Diana in luogo di Effigema

2. R. 22.

Cefare > chi ora fi chiami 3. T. §.// nome .

Cefari fi nominorno tutti gli Imp. Roma-

ni ivi

Cefari dodici ,
quali 3 •'^•'

7
5 •

Cefarione Figlio di chi folfe 2. V• 90 *

Certa antica , come efprelfa 3.PD.20.

Solita ne Sponfali 1./. 93
;

Miftica attribuita ad Efculapio, e Igea

Anche a Mercurio ivi

Cefton cinto di Venere 1. H. 33*

Cetra da chi inventata i.D. 12.

Cofa indichi ivi

Cetre ufate ne Sagrificj 2.

Cibele, e varj fuoi Nomi i- 5. 20.

Perchè velata ivi si.
. , .

Perchè fedente , e con altri attributi ivi 22.

Cicala fimbolo dell’Anima 1./.18.

Cignale di Erimanto, come nominato z.Cr.74.

Tenuto per la Terra 2 . 0 . 59*

Di Calidonia da chi mandato 2. sU 23.

Cincinnato, e fuo Fatto 3»"W*33*
Ci«
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Cipreflo a chi dedicato 2. V. 40.
Giriade Tiranno 3. AA. 3.

Circolatori , e loro ufo 3. CC. 58.

Con una Butbla ivi

Con un Giumento ivi 59.
Città di Troja , come efprelTa a. R. 19.

Citeriftra , come efprelTa 2. L. 49.
Civetta a chi dedicata 1.C.63.
Chiefa della Rotonda in Roma qual Tempio

folle 1. K. 75.

Chilone uno de Sapienti 2. S. io.

Chirone Centauro infegno a Tuonare la lira

ad Apollo ì.D. 13.

Allevò Achille 2. R. 2.

Perchè nato Centauro ivi 3.

E Tue Opere ivi

Mori , e di qual Fatto ivi

Qual legno faccia in Cielo ivi

Chimere cofa contenghino 2.0. §.Chimere

.

Chimera Moftro , e Tua favola 2. P. 15.

Monte in Licia da chi refo abitabile ivi

Chnejo Incif. grec. } e lue opere i.Pr.fog.ii.

Claudia Vergine Veftale 3. W. 23.

E Tuo Fatto ivi 24.

Claudio Imp. , e l'uà Morte 3. T. 44.
Claudio Imp. Secondo , e Tua morte 3.AA.

194.

Clava cofa (imboli 1.0.94., 2. O. 47. , e 49.
Cleopatra Regina di Siria 2. T. 24.

Detta Selene , e Tua vita 2. V. 76.

Terza , e Tua vita ivi 77.

Ultima Regina di Eggitto . e Tua Morte
ivi 90.

In figura di Diana ivi 91.

Come andalTe incontro M. Ant. ivi 92.

Clemente FP. XIV- 3. BB. 11.

Cleria Rom., e fuo Fatto 3. W. 22.

Clio Mufa a cofa preliegga 2.7. 36.

Clodia di chi Moglie 3. T. 14.

Glori amata da Zeffiro 2. L. 13.

Cloto Parca a cola preliegga i.H. 73.
Clipeo feudo 3. CC. 6.

Colleggio delli Àuguri tenuto da Rom. a.

JV. 29.

Colomoea chi allignate 1. H. 38.
Colombi, diche limbolo 1. H. 13.

Colonna cofa lignifichi 1. E. 17.

Trajana di quale altezza 3. Z. 79.
Ove polla in Roma ivi

Antonina da chi eretta ivi 106.
In Piazza Colonna a chi eretta ivi 114.
Indica Sepolcro 3. CC. 35.

Coltello per occidere le piccole Vittime a.

N. 57.

Concupifcenza a cofa (limoli \.C. 13.

Coniugati nella Prole rinafeono i.H. 40.
_ Torridi1,

S9
Devono levarli con il levare del Sole ivi 41,
Quali debbino effere 2.0. 52.

Conone Inventore de Vali 3. DD. 7.

Contefa fra Giove , e Giunone qual folTe a.

P. 38.
Delle tre Dee 2 . R. 15.

Cocito Fiume 2. S. xoo.
Cocodrillo , e Tua proprietà 1 .A. 7$.
Coinio Incif. grec. , e fue opere 1. Pr.fog.n.
Collatino rinunciò il Confidato 3. X. 9.

Compagni di Cadmo occifi dal Drago 2.^. 39.
Di UlilTè ridotti in Porci 2. S. 98.

Compare dell’Anello i.H. 40.
Commandante in atto di Fazzione , come ef>

prelfo 3.CC.10.
Commedia in qual ufo foffè ivi 71.
E Tua foftanza , come efprelTa ivi 100.

Commercio, come sfprelfo 1.A.78»
Di Mare , quanto utile ivi

Apporta ricchezze 2.0. 38.
Comica vincitrice , come efprelTa 3.CC. 72-
Comico vincitore , come efprefio 3. CC. 69.
Con Putto ne Teatri ivi 71.

Come agilfe in Scena ivi 75.
Suonavano ivi 78.

Commodo Imp. fua vita , e Morte yAA.1%7.
Perchè con Pelle di Leone ivi 130.

Confeglio delli Dei , come fatto i.B. 61.

Confoli primi Rom. , chi fofiero 3. X. 8.

Corebo occife Penelèo 2. R. 89.

Correggio fuo nome , e Morte 3. BB. 3.

Correlò , e fua favola 2. N. io.

Cori nelle Commedie , e quali folTero 3.

CC. 7l'

Coribanti
,
qual Danza facefièro 1. B.17-

Corinna Poetefla 2.7’. 85.

Chi vincelTe ivi

Cornachia a chi prima dedicata ì.C. 6 3.

Corni ne Baccanali 2. N. %.Vengo .

Corniuola Pietra 1. Pr.fog..i$.

Bianca ivi

Corno di Amaltèa da cofa fatto 1. G.71.
Cornucopi a Fiumi 2. L. 34.
Cornucopio proprio a Cerere 2.N. 49.
Coro ruitico , come efpreflò 3. CC. 102.

Corona di Stelle attributo di Giunone 1.C.14.

Di Arianna , qual fegno faccia i.E. 72.

Di Alloro dovuta ad Ercole 1. F. 7.

Segno de Vincitori 1.K.10.
Coronide Ninfa , e fua favola 1. K. 44.
Corfa de Cavalli con Uomini 3. CC. 42.

Corvo da bianco divenuto negro 1. D. 32.

Dedicato ad Appollo 2. O. 37.

Simbolo dell’Abbondanza ivi

Simbolo del Calore ivi 49.
Cofe facre fotto filenzio r. A. 24.

M Co-
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Qoftante Imp. , e fua morte .3. AA. 202.

Coftantino Primo Imp. , e fua morte ivi 197.

Terzo fua morte ivi 200.

Coftanzi Incif. 1. Pr.fog. 15.

Coftanzio 3.AA. §.Flavio

.

Gratulo Canna fi Tuonava ne Baccanali 2. Q.

§• Vengo

.

Crifama Sacerdoteffa , e fua aftuzia 2.V.61.
Crilè Sacerdote di Appollo , e fua dimanda

2. R. 24.

Crifippo 2. S. 43.
Grida Ilo i.Pr.fog.i$.

Criftiani efortati a non andare a quali com-
medie 3. CC. Si.

Crumuel fua Morte 3. BB. 6.

Cupido induffe Leda ad acconfentire a Gio-
ve 1. C. 12.

Signoreggiò Giove ivi 13.

Hà due frali, e quali i.D. 13.

Cofa taccile ad Apollo ivi 1 7.

Indica la libidine 1. E. 66.

Qual Dono facetTe a Venere r. H. 35.

Ne Sagrificj Fallici 2.0. 16.

Induffe Paride a dare la vittoria a Vene-

re 2. R. 16.

Vedi anche Amore .

Curzio, efuoFatto 3.W. 34.

D
D Acia conquiftata 3. W. 55»

Danae , e fua favola 2. 1.

ConPerfeo, come ritrovata in Mare ivi

Dante Poeta Tofcano 2. T. 100.

Dardo cofa indichi 2. O. 49.

Datia reftituta 3. W. 57. , e 58.

Dea Celefte 1. B. 18.

L’itteffa di Giunone m
Spe 2. L. 5.

Della falute ivi 8.

Vede portata da chi in Italia 3.W. 23.

Dedalo, e fua favola 2. 30.

Fabricò il Laberinto ini

Fabricò leali afe, e ad Icaro ivi 32.

Dejanira Moglie di Ercole 1. G. 71.

Gufa faceffe per richiamare Ercole al fuo

Amore ivi io 7.

Dei Ignoti Eggizj , e loro divertì nomi 1.

Come fi cangiaffero, quando fuggirno in

Eggitto 1. B. 60.
Lafciorno la Terra , e falirno al Cielo 1.

K. 7 3 *

Penati 3. W. 53.
Lari ivi

Deità efpreffe in figura di Termini 1. 1. X7«

Delfino attributo di Nettuno i.C. 29.

Indica Amiftà 2.0. 58.

Democrito 2. S. 49.
Come viveffe , e curiofa fua Morte ivi

Gofa teneffe del Mondo ivi

Perchè rideffè continuamente ivi

Demoftene Oratore, e quando viveffe 2.T.J$.

Denh Autore del Mufeo 3. BB. 19.

Delire gionte cofa indichino 1. K. 72.

Delfino di Roma , da qual colli dipen delle

3. W. 23.

Defultori chi foffero 3. CC. §. i Defaltori

Diadema dato a Nettuno 1. C. 28.

Diadumeo , e fua morte 3. AA. 160.

Diana fubito nata cofa faceffe 1. D. Apollo

La fteffi detta Luna ivi 36.

Montana ivi 49.
Lucifera ivi 52.

Detta anche Lucina ivi

Perchè con la face ivi

Ecate , e fua efpofizione ivi 53.

Efefina, e fua efpofizione ivi <,6.

Efefina l’ifteffa di Venere di Palò ivi 57.

Cervia di Diana , e fue qualità 1. G. 73 *

Diafpro , e fue varie qualità i.Pr.fog.16.

Didio Giuliano , e fua Morte 3.AA, 135.

Dida Chiara ivi 139*

Dio Mitra da chi adorato 1. B. 1.

Sua efpofizione ivi 2.

Luna da chi adorato ivi 5.

Lo fteffo , che il Sole ivi 8.

Perchè con Vittoria ivi 9.

Diodamia Spofa di Achille 2. R. 1.

Diogine Cinico 2. S. 36.

Viffe in una fpecie di Botte ivi

Difcorfo fatto con Platone ivi

Suoi Fatti , e fentenze ivi

Diomede, e Neottolomeo , ove fpediti 2.A.23.

Perfeguita Enea , e repulfo da Apollo

ivi 29.

Scelto per efplorare il Campo greco ivi 31.

Uliffe ufcirno da ripari greci ivi

Occide Dolone Efploratore ivi 32.

Offerva la Tetta ivi

Ereffero un Trofeo ivi 34.

Si oppongono ad Ettore ivi 35.

Furorno il Palladio ivi 69. ....
Combattè in mezzo alli due Eferciti ivi 90.

Ferito, e falvato ivi

Diomede Re di Tracia , e fuo atroce Fatto

1. F. 57 -

NelPrefepe 2. P. 39.

Diofcoride Incif.grec.,e fue opere l.Pr.JM*
Quando fiori in Roma ivi

Dirce ligata al Toro 2.%. 37.

Cangiata in Fonte ivi
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Diocleziano , e fua Morte 3. AA. §. Valerio .

D feo Giuoco 3.CC. 52.

Diofcobolo Giuocatore ivi

Dittèo Rè di Creta qual Guerra moveife 1.

H. 38 .

Divifione delle Città di Argo, Micene, e

Sparta da chi fatta 2. P. 6 5.

Dell’Impero Romano fra chi 3. T. §.Le-

pido .

Dolone Efploratore Trojano 2.R. 32.

Domenico dell i Carnei Incif. \.Pr.fog.\\.

Domenico di Polo Incif. ivi

Domenico Laudi Incif. ivi

Domi zia Longina , e fua Morte 3. Z. 74.

Domiziano , e Giulia come efprelTa 3. W.
48., C49.

Domiziano, e fua Morte 3. Z. 71.

Domiziano Tiranno 3. AA. 16.

Donna cofa poffa i.H. 65.

Donne Eggizie cofa facelfero nella Morte di

Apis 1. A. $.

Loro galante flile nel procacciare Aman-
ti 1. H. 21. , e 22.

Vilipefe da Diogine 2. S. 3 6.

Comiche 3. CC. 72.

Doni Militari, quali lotterò 3. CC. 14.

Donione Incif.grec. , e fue Opere i.Pr.fog.12 .

Drufo Maggiore , e fua Morte 3.7'. 28.

Minore , e fua Morte ivi 30.

E

E BE Dea della Gioventù di chi Moglie

i.C. 1.

Perchè dimetta da Giove dal fuo offizio

ivi 2.

Ecuba pianfe Ettore morto 2. R. 60.

Cofa facelfe per vendicarli di Achille ivi

77 .

Edippofpiegò l’Enigma 2.P. 32. , e 35.

Occife la Sfinge ivi

Sua favola ivi 36.

Sposò Jocafta Madre ivi 37.
Si refe cieco ivi

Andiede fovra il Monte Citerone ivi

Egèo fi fposo con Etra ivi 44.
Perchè li gettatte in Mare ivi 51.

Egeria Ninfa 3. X. 4.

Egida feudo di Giove a chi donato i.C. 49.

Eggitto dichiarato Provincia Rom. 2. V. 90.

Egina piaciuta a Giove i.I. 2.

Eggizj Primi a formare un Idea di Religio-

ne 1. Pr.fog.9.

Primi ad incidere in Pietre dure ivi

In qual cofa incideflèro la loro Teolo-
gia ivi

Cofa incideflèro ivi

f. ti

9 *

Con il Dito alla bocca a loro Dei cofa vo-

lelfero indicare i.A.6.
Perchè daflèro la Frulla a loro Dei ivi 18.

Condanna da dìi data a chi diceva i loro

Dei dTere flati Uomini ivi 28.

Chi teneflèro per Dei ivi 55*

Ejo Incif. grec. , e fue opere 1. Pr.fog.12 .

Eiplo Incif. grec. ivi

Elefanti ufati per condur Carri 3. CC. $7.

Come li eccitaflero ivi

Elle caduta in Mare 2.P.67.
Elena, e Paride, come efprefiì 2.R.9. , e io.

Confcia del tradimento del Cavallo 2.R.8S-

Rapita da Tesèo 2. V. 58.

S. Elena Imp. 3. AA. 199.

Eleno ottenne il Regno di Pirro , e a chi lo

lafciallè 2. V. 42.
Elennio Incif. grec., e fue opere \.Pr. fog. iz.

Ellera confacrata a chi , e fua virtù 1. E- 55 *

Elio Sejano favorito da chi 3. T. 24.

Elio Vero, e fua Morte 3.20 103.
Eliogabalo fua vita , e Morte 3.AA. 161.

Eliotropio 1. Pr.fog.16.
Elmo di Plutone qual virtù avette 2. ^ 6.

Eloquenza non teme i Fulmini dell’Invi-

dia 1. E. 23.

Ha più forza in bocca a Uomini Provetti

ivi 26.

Hà forza di ammollire qualunque cuore

ivi 49.
E vigilanza riportano la Palma ivi 5 *-

Emilia Lepida 3. T. 47.
Emiliano ^.AA.188.
Emiliano Tiranno $.AA.i<$.
Endimione , e fua favola \.D. 60.

Enea le venilfe in Italia è dubio 2. R. §..$'<’*

guita .

Da chi nato 2. R. 14.

Difefo da Apollo contro Diomede ivi 29.

Con chi fuggi fife daTroja ivi 91

•

E fua vita 3. W. 2.

Ricevè le armi fabricate da Vulcano ivi

Occife Turno, e ottenne Lavinia ivi

Portò in Italia la Dea Vette 3. W. 23.

Eneide di Virgilio fi crede pura favola 2. R.

§. Seguita .

Enejo Incif. grec. , e fue Opere \.Pr.fog.i%

.

Enigma della Sfinge
,
qual folle 2 .P. 29.

Sciolto da Edippo , e come ivi 32.

Ennio Pompeo 3. X. 49.
Epaminonda occifo da Grillo 2.S.20.

Epicuro , e fuo Principio 2. S. 50.

Epitincanio Incif.grec., e fue Opere i.Pr-

foghi 1. j e 12.

Quando fioriffe in Roma ivi

Epafò di chi Figlio , fua queftione con Fe-

tonte a.& 5 5*

M 2 Epi*
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Epimetèo , e Scatola da eflò aperta 2. ^.38.
Eraclito Filolofo fenza Maeftro 2. S. 47.

Sempre piangeva , e perchè ivi

Tenne per Principio il Fuoco ivi

Erato Mufa a che prefiegga 2. L. 49.
Ercole Fanciullo occife i Serpenti i.F. 1. <r2,

Figlio di chi 1. F. %.Alcmena .

Odiato perchè da Giunone ivi

Molti ivi

Il Primo , che vincefse ne Giuochi Olim-
pici ivi S.

Gran Bevitore ivi 17.

Portò la Pelle del vinto Leone Nerneo fin,

che vifse ivi 18.

Al Bivio ivi 22.

Da chi avefse il Pallio , e la Clava ivi 23.

Anche con l’Arco ivi 27.

Cinico ivi 28.

Si dice non fofse Bevitore ivi 30.

Come , e perchè occidefse Ciato ivi

Fu uno dell i Argonauti ivi 32.
Liberò Elione ivi

Saccheggiò Troja , e perchè ivi

Combattè i Giganti Titani ivi 3 3. , e 34.
In molte Tue fatighe chi avefse per Com-

^
pagna ivi 35.

Combattè con il Centauro Orione ivi 3 5.

Softenne il Cielo con lefpalle ivi 3 7.

Divife i due Monti , e pofe le Colonne
1. F. 38.

Mufarum ivi 3 9.

Combattè l’Idra ivi 40.
In quale età facefse tale fatfga ivi 42.
Come vincefse l’Idra ivi 43.
Ligò il Toro di Creta ivi 44.
Portò fovra le fpalle efso Toro /W45.
Furò il Tripode ad Apollo ivi 49.
Combattè il Leone Nerneo ivi 52., efeq.
In quale età ciò facefse ivi 54.
Come l’occidefse ivi

Occife il Leone Teumefio ivi 50.
In quale età ivi

Come l’occidefse ivi

Occife Diomede Bè di Tracia , e come
ivi 57.

Vinfe Antèo, ed in qual modo ivi 58.
Con l’aflìftenza di chi ivi 6 2.
Occife l’Ucelli Stinfàlidi , e come ivi 6 3.
Occife il Dragone Cuftode delle Poma Ef-

peride 1. G. 66.
Tolfe efse Poma ivi 67.
E come ivi 68.

' Nelle fue imprefe ebbe Compagna qualche
Deità ivi 69.

Chi avefse prefente
,
quando occife detto

Dragone ivi

Vinfe Gerione di tre Corpi ivi 70,

Vinfe Cacco ivi

Vinfe Acheloo mutato in Toro ini 71.1 e 71.

E come ivi

Fermò la Cervia di Diana ivi 73.

Occife il Cignale della Forefta di Eriman-

to , e come ivi 74«

In potere di chi dato ivi 75.

Come portafse il Cignale ad Eurifteo ivi

Combattè Ippolita , e perchè ivi 7 6.

Perchè bevefse l’Acqua di Oeta ivi 77 *

Stà per legare ilCan Cerbero ivi 79.

Si condufse a liberare Telèo ivi 80.

Liberò efsoTefeo ivi 87.

Portò la Vittoria , e perchè ivi 89.

Bacconta le fue Fatiche.ad Eurifteo ivi 86.

Da chi fofse vinto ivi 90.

Vinto dall’Amore ivi 90.» efeq.

Tenuto anche per il Sole ivi 94*

Kipofandolì dalle fue Fatighe ivi 95 o cfeq.

Perchè con Sfinge ivi

Con il pugnale ivi 97

.

E Dianira , e fua favola ivi 99 -

Con Telefo, e lua favola ivi 100. , e feq.

Occife Eurito , e fposò Jole ivi 102.

Bidotto a filare , e da chi ivi

Accarezza Jole ivi 103., efeq.

Con la Camifcia del Centauro Nefso j £ da

chi datagli ivi 107.

Venuto furiofo , e da che ivi io 3 .

Ove fi brugiafse ivi

Donò le faette a Filotete ivi

Occife Megara , e Figli ivi wt.
Occife Scilla moftro 2. L. 31.
Efigliato, e perche 2. P. 65.

Ercole Figlio di Alefsandro 2. T. 11.

Ercole Gajo , e fuo Fatto 2. V. 44.

Erennia Etrufcilla di chi Moglie 3. AA. 186.

Erenniano Tiranno 3. AA.19

.

Eritonio , Inventore delle Quadrighe 3.

07.43.
Ermafrodito da chi nato 1. H. 46.

Da chi amato ivi

Di villa Borghefe incifo ivi 49-

E Salmace Ninfa , e loro favola ivi 5°*

Ermete Trimegiftro j chi foflTe 2. S. i.

Ero, e fua favola 2. P. 63.

Erodiano 3.AA. 18.

Eroi contro Tebe , e loro nomi 1» P- 3*

Greci incili nudi ivi 24.

Greci nel Cavallo di legno, quanti, e loro

nomi 2. R. 85.

Antichi , come nominati 2. V. 5 2 *

Erudizione applicabile a più Sogetti 2. P

\

65.

Efculapio, e fua favola 1. K. 44.
Eftratto dall’utero della Madre ivi

Allevato da Chirone hi
Fu
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Fu aramaeftrato nella Medicina ivi

Rifufcitò Ippolito ivi

Fulminato da Giove ivi

Perchè incoronato ivi

Lo fteffò , che il Sole ivi 55.

Efìodo , quando vivefle 2. S. &.

Elione di chi Moglie i,F. 32.

Efopo , e fua Morte 3. S. 54.
Efquilo j e fua Morte 2. T. 65.

Ettore , fua Moglie , e Figlio chi foffero a.

R. 7.

Ettore combattendo 2j R. 27.

Vuole incendiare le Navi de Greci ivi 41.

Occife Patroclo ivi 45-
Ebrei avevano Pietre dure incife 1. Pr. fog. 9.

Etrufchi non furorno eccellenti nell’arte di

incidere ivi fog. 9.

Gofa incideflero ivi

Supponevonfi Dotti nell’ au gurare. 2 .N.

30.

Evandro 3.W. r.

Evanne , e fua Morte 2 .P. io.

Evodo Indi. grec. , e fue opere i.Pr.fog

.

12.

Evoè cofa voglia dire 3. O. §. Vengo

.

Euriclea riconobbe Ulifse 2.S.107.

Euridice, fua Morte , e favola 2. ^,43.
Euripide , e fuoi belli Detti 2. T. 73.
Eurifteo , ove fi nafcondelfe 1. G. 75.

Chi avelfe in potere ivi 76.

Euterpe Mufa a cofa prefieg ga 2 .L. 44.
Eutichio Incif.grec, , e fue opere i.Pr.fog. ir.

F

F Ace cofa indichi 1. //. 74.
Falli foliti ne Sa grifàc j di Bacco 2. N.$i.

Offerti a Priapo di quale materia 2.0. 25.
Fama, come efpreffa 1. K.21.
Fatneglie Romane, come efpreffie 3.X. 72.

,

' 73.

Farnace Incif.grec.
, e fue opere 1. Pr. fog.il.

Fafcia crurale cofa folfe 2. N. $.

Fato fuperiore a Giove ì.B §.Giove

.

Fato lo fteflo delle Parche i.H. 73.
Fatti de Dei efpreflì ne Teatri 3. CC. 3o.

Anche de Criftiani ivi

Facchino, e fuo berretto 3. CC. 60.

Fauni, come fi incoronaffero 2.L.54.
In atto ridente 2.M-1.
Perchè con Tigri , e con Zampogne ivi 14.

E Faune Dei Silveftri ivi 18.

Fauftina Denh 1 .Pr.fog.%.

Fauftina Maggiore , e fua Morte 3.Z. 11S.

Perchè velata ivi m.
Fauftina Minore , e fua Morte 3.Z. 119.

Fauftolo Paftore , fua favola 3. W. 14.

Feaci Popoli 3. S. ioa.

Fecondità cofa porti feco r. B. 34.

Dea , come efprefla 2. L. 22.

Fede Gonjugale quanto necelfaria i.K. 72.

Fedra tentò Ippolito 3. W. 38-

Fel. Galpurnio Incif. grec., e fue opere i,

Pr.fo,g. 11.
^

\
Felix Domna chi folle i.AA.i\9.
Fenice Ucello , e fua favola 2.^. 52.

Fenici prima a far Sagrificio a Bacco 2.

M. 6 3.

Ferecide uno de fette Savj 2. S. 14.

Predille , che una Nave dovelfe naufra-

gare ivi

Predi il Terremoto ivi

Quando vivelfe ivi

Ferula ordinata da Bacco , e perchè 2.M.$t •

Fefta in mare in onore di Nettuno 3. DO. 27.

Di Cerere 1. E. io.

Gontadinefche a Flora 2. N. 5$.

Fetonte, e fua Favola 2' ^.5 5.

Guidò il Carro del Sole ivi

Cadde nel Fiume Pò ivi 5 6.

Ficaroni dichiarato 3. W. 9-

Figli di Bellorofonte chi folfero 2. P. 18.

Di Cleopatra , e Marco Antonio 2. V. 90.

Filemone Inventore della nuova Commedia
2. S. 55., e 5 6.

Filemone Incif.grec , e fue opere i.Pr.fog.xi.

Filippo Re di Macedonia , e fua vita 2. T. 1.

Da chi occifo ivi

Filippo, e Filippo Giuniore Imp. , e loro

Morte 3. AA. 183.

Filofofo cofa debba fare 2. T. 72.

Filotete abandonato da Greci, ed ove 2. .£.23.

Malato per aftuzia di Ulilfe ivi

Fiore Loto prefso chi venerabile 1. A. 61.

Fiore cofa indichi i.H. 43.

Fiori a chi li offrifsero 2. N. 58.

Flavia Domitiila , e fua Morte 3. Z. 6 5.

Flavio Flaminio 3.X. 34.

Flavia Giulia Elena di chi Moglie 1.AA.202.

Flavio Sirletti Incif. i.Pr. fog.5.

Flauti a chi propri 2. M. 44.

Flora Dea , e fua Favola 2.X. 13.

Flora Meretrice chi lafciafse Erede ivi

Floriano, e fua Morte ^.AA.i 97*

Focione fua Morte , e fuo Detto 2. V. 47.

Fonte Aganippe , come nato 2. L. 50.

Fortuna , come efprefsa 1. K, 82.

Governatrice ivi

Forza ,
quando fi debba adoprare 2.0. 40.

Francefco Sirletti Incif. i.Pr.fog.15.

Francefco Torricelli Incif. ivi

Frine Meretrice . e fuo Fatto 1. H. 15.

Frode deve efser lontana dal Traffico 1.E.20.

Fronde dell’ alboro Perfea cofa lignifichino
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Frinone perchè involto nella rete a.i>. 36.
P'riftò , ed Elle, e loro tàvola 2. P. 67.
Frutto dell’ Alboro Perfea cofa lignifichi 1.

A. 25.

Fuoco da chi tenuto per Principio 2. S. 47.
l'uria Sabina Tranquillina 3.AA. 182.
Furie 1. I. 3. , <f feq.

Fulmine cola lignifichi 1.B.18.
Colà indicale ivi 66.

Furti fatti da Mercurio, quali fodero 1. E.

§. T/fl/a

.

G
C

't Alatèa, e Tua favola i.L. 27.

J Galba , e fua morte
Galea Leggionaria, come incifa 3 .CC. 13.

Galea con Fortini , come efpreflà 3,DD. 24.

In atto di aflalire ivi 26.

Con Uomini armati entro ivi 28.

Servita nella Battaglia fra Ottaviano , e

M.Antonio ivi 30.

Galeazzo Mondella Incif. i.Pr. fogl.i

Galerio Valerio Antonino, e fùa morte 3.

2.113.
Gallieno , e fua morte 3. AA. 188.

Gallo Animale confacrato al Sole i.A. 43.
Consacrato a Mercurio i.E. 19.

Dedicato a Mercurio conduce il fuo Carro
ivi 47.

Ne Sacri fi cj di Efculapio 2. N. 44.
Indica il Sole 2. O. 43.

Gallo Tiranno , e fua morte 3 .AA. 187.

Ganimede di chi Figlio i.C. 4.

Da chi rapito ivi

Qual fegno faccia ivi

Gemma Fattizia cofa folle 1. Pr. fog.i^.
Genio Tutelare , e fuo offizio 1. C. 20.

Di Socrate 1. /. 51.

Di condur Cavalli ivi 68.

Dell’Uomo domò i Cavalli ivi

A tutte le cofe 1. K. 22.

Della Salute , quali fodero 2. N. 45.
Di Aleftàndria, come efprelTo 2.0. 33.
Di Roma 3. W. 3.

Gerione aveva tre Corpi ì.G. 70.
Germani con quali Armi combatteflèro a,

W. 50.

Germanico, e fua Morte 3. T. 36.
Patto uccidere da Tiberio ivi 43.

Geta , e fua Morte $.AA. 154. , e 1$%.
Giacinto moderno , e vecchio i.Pr.Jogl.i$.
Giacinto di chi P iglio 2. V. 60.
Giacomo Byres Scozzefe , e fue lodi 1. A.

67.

Giacomo detto il Pretendente 3. BB. 9.
Giade 1. Pr.fogl.16.

I C E
Giganti Titani , perchè con piedi di Ser-

penti 1. B. 6 3.

Fecero guerra a Giove ivi 64.
Giano perchè con due Faccie i.B, 24.
Giafone , e fua favola 2. E. 23.

Parla al Serpe ivi 27.
Ginz , e fua favola 2 .P. 24.
Mutata in Ucello, e da chi ivi
Data per Compagna a chi ivi

Giovanni delle Corniuole Incif. i.Pr.fogl. 14.
Giovanni Bernardi Incifore , e fue opere ivi
Giovanni de Rodi Incif. ivi

Giovanni Picler Incif. ivi

Giove , e fua Efpofìzione 1. B. §.Gio\ie .

Suoi attributi ivi

Achi dato ad allevare ivi 17.
Molti ivi 24.

Serapide lo dello di Ofiride ivi 25.
Tenuto anche per Bacco ivi 27.
Lo ftefto , che il Sole ivi

Padrone dell Univerfo, come elpreffò ivi

3 1 *

Superiore a Dei, e Uomini ivi 32.
Vittoriofo delli Giganti ivi 33.
Superiore a tutti i Dei ivi 44.
De Greci ivi 45.
Come tenuto da Romani ivi

Perche coronato diCerqua ivi 45.
Adorato in Argo ivi 50.
Con Patera, e Afta , e perchè ivi 52.
Mutabile ivi 55.
Dominante il Mondo ivi 56 .

Cofa fcriveftè fovra la Pelle della Capra
Amaltea ivi 57.

*

Con Mercurio fcefe in Terra , e perchè ivi

Conlèrvatore, come efprelTo ivi 59.
Come vincellè i Giganti Titani ivi 64.
Regolator dell’Anno ivi 66 .

Rapi Europa, ove la conducete, e qual
Pigli da lei aveffè i.C. 8 .

Mutato in Cigno per aver Leda cofa fa-
ceffe ivi 11.

Perchè con Cancro ivi 20.
Perchè dalTe Bacco Fanciullo a Mercurio

^
1.E. 33.

Cofa ordi nafte a Venere 1. H. 28.
Come avelie Danae 2. Jh 1.

Fulminò Fé tonte ivi 56.
Gioventù, come indicata ì.C. 1.

Giovine Giuocatore 3. CE. 63.
Giuochi Florali da chi ordinati 2 .L. 13.

Afcoii da chi celebrati , in onore di chi > e
come 2. O. 6.

De Gladiatori non ufati da primi Greci 3.
CC. §.Omero .

De Gladiatori portati in Roma , e da chi iw»

Con



DELLE M
Con dodici Cavalli ivi 40.
Circe nfsi con caccie 3. DD. 31.

Giuoco Puerile con una Canna 1. H. 30.

De Gladiatori } ove anche fi faceffe 3. W.
29.

De Cedi 3. CC. Omero
Della Lotta 3. CC. 29.

In ufo fra Nobili ivi 50.

Vi era il Maeftro ivi

Del Difco cofa fblfe ivi 52-

Come fi incominciaffe ivi 53.

Del Difco da chi efèrcitato ivi 54.
Del Troco cofa foffe ivi .

Da chi efèrcitato ivi

Del Pallone ufato dalli Antichi ivi 56.

Di Venere 5 come elpreffo ivi 65.

Ora 3 come fi chiami ivi

Girafole i.Pr.fog.\6.

Girèo Scoglio in Mare 2. S. 109.

Girolamo Rofi Incif. 1. Pr.fog.15.

Giufeppe II. Imp. 3. BB. 1 3.

Giugurta , e fua Peripezia 3. W. 39.
Giulia Figlia di Ottaviano , e fua Morte 3.

T. 19.

Giulia Figlia di Tito 3. Z. 68.

Giulia Moglie di Settimio Severo 3. Ad. 149.
Giulia Pia ivi 15 1.

G’ul'a Cornelia Paola ivi 165.

Giu ia Mefa ivi 168.

Giulia Mammea ivi 171.

Giuliano Tiranno 3. Ad. 196.

Giuliano , e fua Morte 3. Ad. §. M. Aurelio
Giuliano Apoftata fua morte ivi 2or.

Giulio Cefare chi conducete fcco .2. N. 29.
Da chi difcendeffè 3. W. 2.

Occifo in Senato ivi 43.
Chi lafcialfe Erede 3. T. §. V Eroico

Alfunfè in perpetuo il Titolo d’ Imp. m
<j. il Titolo

Perchè con Stella , e Lituo 3. T. r.

Perchè coronato con fronde di Lauro ivi 3.

Giunone ove poneiTe gli ochi di Argo 1. C. 7.

Sorella , e Moglie di chi ivi 19.

Perchè cor. Scorpione ivi 20.

Prefìdente a Matrimoni ivi 21.

Tenuta per 1
’ Aria ivi

Nutrita dall’ Oceano ivi

Propizia ivi

Come concepilfe Marte 1. H. 58.
Adorata dalli Etrufchi 2. L. 1.

Ferronia adorata ove ivi 3.

Nemica delli Difcendeiiti di Cadmo 2, ih
40.

Giuftizia come efprelTà 1. K. 73.
Gladiatore , qual Trofeo faceffe 3. CC. 22.
Gladiatori Meridiani , e loro offizio ivi

Rudedonati 3. CC. 20.

ATERTH. 9$
Come combattettero ivi 22.

Combattente con pugnale 3 e feudo ivi 23.
Reziari ivi 24.

Cofa dovettero fare ivi 25.

Glauco Dio Marino 3 e fua favola 2. L. 21.

Glauco difefe il Corpo di Sarpedone 2. R. 44.
G. Domizio Eneobarba chi fotte 3. X. 22.

Uno de’ Congiurati contro Cefare ivi

Vatidio Stabio ivi 38
Gnoftici , o Oliati Fiiofofi i.d. 54.
Gordiano Primo 3. Ad. 17,-.

Gordiano Pio 3 e fua Morte ivi 181.
Gorgone con le ali 2. 13.

Chi follerò ivi 18.

Quante , e loro nome ivi 19.

Ove abitalfero , e loro effetto ivi

Granata i.Pr. fog.15.

Grazie , e loro efpofìzione 1* H. §. gli Etnici
Di chi follerò Figlie , e quante ivi 42.
Serve , e feguaci di Venere ivi

oP abitalfero ivi

Devono elfer facili ivi 43.
Perchè nude ivi 44.
Devono elfer fèmpre vive in chi le riceve

ivi

Greci da chi apprendeffero ad incidere ia

Pietre dure 1. Pr.fogl.19.

Eccellenti in tale arte ivi

— Cofa incidelfero ivi ir.

Da chi fumelfero la Religione 1. B. 25.

La favola de’ Centauri da chi ia (umetterò

2. P. 55 .

Ebbero guerra con Mifi 2. R. 21.

Rigettati da Ettore fino alle navi ivi 31.

Perchè fi umifero a Confèglio ivi

Gree chi folfero 2. ih 19.

Gregge di Armenti cofa dia 1. E. 40.
Grifo cofa (imboli , e a chi dedicato x. C. 41.

Indicha ricchezze x. K. 25.

Grifoni cola cuftodifchino 2. ih 47.

Grillo chi occideffe 2. S. 20.

Guerra Trojana fu Epoca del Mondo 2.R.

%. féguita

Dubbiezza della medema ivi

Guerre cofa debbino apportare 1. K. 8.'

Guerriero di quai Geni debba elfer munito

ivi 30.

H
H Amilton Guglielmo lodato 2. L. 2.

I

I
Caro cadde in Mare 2. 30.

Volò fovra il Mare ivi 34.

Ibis Ucello a chi dedicato 1. A. 53,
Per.
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Perchè venerato dalli Eggizj hi 6 3.

Idoli Etrufchi con le ali 1. L. 7.

Idra Moftro della Palude Lerna x. F. 41.

Jera da chi occifa 2. R. 21.

Jerone da chi notrito > e Tua morte 2. V. 56.

Ifìclèo Fratello di Ercole 1. F. §. Alcmena

Ifigenia Sacerdoteffa di chi 2. P. 69.

Fuggì con Orefte ivi

Condannata ad efler fagrifìcata 2. R. 22.

Igèa perchè con Efculapio 1. K. 55:

L’ Ifteffa , che la Luna hi
Dea della Salute ivi 57.

Di chi Figlia ivi 61.

Deadelli Etrufchi , come efprefTa 2. L. x.

Ilio Incif. grec , e fue opere 1. Pr.fog.u. e 13.

Ilio Figlio di Ercole da chi occifo 2. P. 6 3.

Imperio Romano divifo 3. AA. 134.

Imperatore chi lì chiamaflè 3. T. §. il Titolo

Si nominò chi fignoreggiò Roma ivi

Ini prefa di Vefpaliano qual folle 1. K. 13.

Impronte in Solfo de fogetti elidenti nel Mu-
feo efcono folo dalli Autori Pr.fog. 18.

Incantefimo , come efprello 2. LL. 62.

Incilori Eggizj > ed Etrufchi non fono noti

1. Pr.fog- io.

Greci lalciorno il loro nome ivi

Greci riportati dal Stofch ivi

Altri riportati dal Cori ivi 12.

Romani antichi , e moderni pongono il

loro nome in Greco ivi io.

Greci riportati nel Mufeo ivi 12.

Antichi non incifero in Diamante ivi 13.

Antichi hanno replicato i Sogetti 1. E. 23.

E Poeti poliono prendere arbitri 2. ih 11.

Ponevano il nome del Sogetto fovra la Pie-

tra 2. R. 27.

Ino divenuta Leucotoe 1. E. 53. , e 2. S.

102.

Infegna di Giulio Cefare qual folfe 1. H. 24.

Quale quella dì Pompeo ivi

Intagli è dificile di interpretarli 2. R. 98-

Interregno nell
1

Impero Romano
, quando

fucceduto 3. AA. 197.

Jo fuggita in Egitto , e cofa divenire predo
quelli Popoli 1. C. 7.

Iole con la pelle del Leone x. G. 108.

E conciava ivi 122.

Ippocrate Medico 2. T. 38.

Ippomene , e fua induftria per vincere Ata-

lanta 2. ih 46.

Ipponatte Poeta 2. T. 87.

Sua opera in vendetta ivi

Quando vivelfe ivi

Ipponico Oratore greco 2. V. 41.
lfide la fteffa > che Jo 1. A. 7.

Tenuta per la Luna ivi

Sua Favola ivi

I C E
In pellegrinaggio » e perchè ivi 15.

La fletta , che Venere ivi 23.

Iftromenti de fagrifìcj quali 2. N. 32.

Juba Re di Mauritania fuo modo di veftire

2. y.gft.
Seguitò Pompeo ivi

Sua morte ivi

L

LAchefi Parca a cofa prefiegga 1. H. 73*

Laerte Padre di UlifTe 2. S. xo8.

Laja da chi occifa 2. P. 48.
Lajo , e fua Favola 2 • P. 3 6.

Da chi occifo ivi

Laodice chi facelfè occidere 2. T. 22.

Laocoonte Figlio di Priamo 2. R. 12. » e 13.

Divorato da Serpenti > ove ivi 84.

E perchè ivi 85.

Lari di chi Figli 1. E. 16.

Latino Re del Latio 3. W. 2.

Latio perchè così nominato 1. B. io.

Leandro , e fua Favola 2. P. to.

Leggioni 1 Romane , come elevalfero le Are

2. N. 36.

Romana Valerienfe qual Dono faceffe 3.

r. 12.

Lepido Triumviro 3. T. 6.

Perchè con il Lituo ivi

Come morilfe 3. ?"§. Lepido

Leodama Oratore 2. T. 73.

Leone , a chi dedicato 1. A. 41.

Domicilio del Sole ivi 34.

Mitriaco , e fua fpiegazione 1. B. 3

Nemèo da chi mandato 1. F. 50.

Lettera X. Simbolo della Salute 1. A. 77.

Leucotea Dea Marina chi fòlle 2. S. 102.

Libazioni a Defonti quali 2. S. 100.

Libidine a chi propria 1. I. 31.

Libra non fi contava fra fegni 2. O. 84.

Libri Sibillini da chi avuti 3. W. 33.

Perduti, e ritrovati, e loro ufo ivi

Licinio fua morte 3. AA C. Valerio

Licurgo 2. S. 33:

Venne prefo a fallì ivi

Adorato ivi

Lineo Re in cofa mutato 2. P. 40.

Lira ha li fette Moduli della voce 1. K. 2$.

Di Orfeo portata in Cielo 2. ih 43.

Lifa Oratore 2. T. 74.

Lilimaco Re di Macedonia , e fua Vita 2.

T. 12.

Perchè con corna ivi

Lilìppo, e fua privativa 1. Pr.fog.i$.

Lituo a chi 2. N. 49.

Livia detta anche Giulia 3. T. 15.

Perchè velata ivi 16

.

Livia



DELLE M
Livia Drufìlla di chi Moglie 3. T. 14,

Livia Medullina Camilla 3. T. 47.
Lolliano Tiranno 3. AA. 5.

Lorario, e Tuo Oflìzio 3. CC. 26.

Luci Incif. grec. , e fue opere i.Pr.fog.13.
Lucina Dea 2. jjh 41.

Lucio Papirio , e fuo Fatto 3. W. 38.
L. Giunio Bruto 3. X. 8.

Suo Fatto /w 9.

Ove mori ivi

Quinto Cincinnato ivi ji.

Papirio Confole iv i 13.

Servio Rufo ivi 15.

Marco Marzio ivi 19.

Cornelio Lentulo ivi 30.

Cornelio Siila , e fua morte ivi 3 5.

Antonio ivi 48.
Lucio Cefare , e fua morte 3. T. 22.

Lucio Vero , e fua morte 3. Z. 123.

Lucilla 3. Z. 125.

Lucio Elio Tiranno 3. AA. 4.

Lucrezia Romana , e fuo Fatto 3. W. 31.

Ludon Dragone cofa cuftodiffe 1. G. 65.

Luigi Anichino Incif. 1. Pr.fog. 14.

Lupa allattò Romolo , e Remo 3. W. 12.

Lufinghe folite delle Donne 1. H. 62.

M
M Aerino,, e fua morte 3. AA. 159.

Macriniano Tiranno 3. AA. 12.

Macriano Tiranno ivi 13.

Madre delli Dei 1. B. 18.

Madri carezzano i F igli Infanti 1. H. 11.

Magna Urbica di chi Moglie 3 . AA §. M.
Aul. Val. Mef.

Magno 3. AA §./•# fcfpetto

Mago , e Dionifio TJticenfi 2. T. 66.

,
Maja , o Majefta di chi Moglie 1. H. 56.

Malati chi invocafièro x. K. 55.

Mamurio Tiranno 3. AA. 9.

Manto aperto cofa indichi r. H. 44.
Manlia Scantilla 3.AA 136.

Marcia ivi 149.

Marciana 3. Z. 85.

M. Aurelio a Cavallo 3. W. 52.

M. Arrio 3. X. 12.

M. Catone Cenfore , fua morte ivi 16.

M. Varrò Confòle ivi 18.

M. Claudio Marcello , e fua morte ivi

27.

M. Giunio Sillano ivi 39.
Marco Graffo ivi 40.

M. Porzio Catone , e fua morte ivi 45.
M. Tullio Cicerone ivi 53.

Fatto fuccelfogli a Formia ivi

Suo Sepolcro ora feoperto ivi

Tom.ìli.

ATERIE. 97
Profcritto da Triumviri 3. T. §. Marco An-

tonio

M. Giunio Bruto ivi 56.

Ebbe per Moglie Porzia ivi

Da chi Difendente ivi

Perchè con il Pugnale ivi

Fatto accadutogli prima del Fatto di Ar-
mi ivi 57.

Perchè con Scure , ed altro ivi. 58.

M. Antonio Amante di Cleopatra dichiarato

Nemico della Patria 3. T. §. Lepido

M. Antonio , e Cleopatra 3. T. 5.

M. Agrippa perchè laureato ivi 17.

Il Panteon da effo edificato ivi

M. Aurelio , fua morte 3. Z. 114.

Perchè con Vittoria ivi 117.

Marco il Filofofo 3. AA. 185.

M. Antonio a Cavallo 3. CC. 11.

Maratta , e fua Morte 3. BB. 4.

Mare Elefponto perchè così nominato 2,P„
67.

Icaro perchè cosi detto 2. 30.
Maria Stuard , e fua Morte 3. BB. 5.

Maria Terrefa Reg. di Ungaria ivi 12.

Marinaro , come efpreffò 3. CC. 61.

Marmo in Gaeta cofa raprefenti 1. E. 53.
Marte invaghito di Venere 1 H. 57.

Segno Celefte ivi Co.

Genio Tutelare di chi 3. W. 3.

Marfia vinto da Apollo 1. D. 25.

Qual pena fubilìe ivi

Marzia ! umilia 3. Z. 68.

Marzia 3. AA.127.
Marzia Oftacilla Severa ivi 184.

Marziale Poeta 2. T. 98.

Sua vita ivi

Amato da Elio Vero ivi

Suo Ingegno ivi

Marzio Pallore , e fuo Fatto 3. W. 32.

Mafcara Scenica , qual fofle 3. CC. 83.
Larva ivi

Bacca nalica ivi

Silenica ivi

Satirica ivi

Satirica , come efpreffa ivi 97.

Mafchare non fi ufavano fuori di Teatro 3.

CC. 68.

Perchè con larga bocca ivi 88.

Mafiìnilfa con 1’ ombra di Sofibnisbe 2. V-

37 -

Di anni 80. generò Figli ivi

Mafienzio , e fua Morte 3. AA. §• Aur. Valer.

Mef
Mafiìmino, efuaMortem 172.

Mafiìmino Giun , e fua Morte ivi 174.

Mafiìmino Daza 3. AA, §. F. Valerio

Matteo del Nalfaro Incif. 1. Pr.fog. 14.

N Mati-
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Matidia 3. Z. 86.

Matrimonio come debba elTere 1. H. 40.

Matrona Romana in qual atto eipreflfa 3.

W.53.
Maximiano 3. ZA. §. M. Aur. Valer.

Mecenate di chi Amico 3. X. 60.

Medea , e fua fàvola 2. P. 28.

Ringioveni Elòne ivi

Fuggi con Giafone ivi

Occife i Figli con effo avuti ivi 31.

Si l'posò con Egèo ivi

Tentò di avvelenare Tefeo ivi

Medicina , e fua virtù 1. K. 44.
Scienza fùblime ivi 54.

Reftituifce la Sanità ivi 55.

Medico come debba edere 1. K. 44.
Cofa debba avere ivi 50.

Ringiovenifce il Malato ivi 53.

Suoi requi lìti ivi 62.

Medufa , e fua Favola 2. Jh 16.

Da chi permutata ivi

Perchè con Corazza ivi 18.

Melagrano cofa fimboli 1. E. 7.

Melanto condotto da Nettuno 2. P. 70.

Meleagro > e fua Favola 2. jjh 20.

Come efprelTo ivi 2 6.

Con mano fovra il Tefchio del Cignale ivi

27.

Occife i fuoi Zii , e perchè ivi 28.

Offerta da elio fatta , e a chi ivi 29.

Melpomena Mufa , e a cola prefiegga 2. L.

42.

Memfi Città di Egitto 1. A. 6.

Memmia 3. AA. 171.

Menadi anche Baccante 2. N. §. Vengo

Mendico , e fuo veftire 3. CC. 65.

Mens Pittore fua virtù 3. BB. 4.

Mercurio qual commiffione aveffe da Giove
1. C. 8.

Mercurio Trimegiftro, e fua oppinione 1. E.

§. Mercurio

Mercurio , e fua Favola i.E. §.Maja, e Mer-
curio

ConduflTe Lara all’Infèrno ivi 16.

Perchè nudo ivi 17.

Perchè con Mantello ivi

Con Palma » e Cane cofa lignifichi ivi iS.

Accrefce le Pecore ivi 24.
Erba da elfo data ad UliflTe ivi 26.
Perchè con barba m
Induceva i fogni ivi 27.
Ambafciatore de Dei ivi 28.
Lo ftelfo j che Arpocrate ivi 30.
Perchè detto Infernale ivi 32.
Contegno Bacco ad Ino ivi 34.
Portò all’ Inferno le Anime de’ Proci ivi

35 -

I C E
Evocava le Anime > e le infóndeva ne cor-

pi 1. E. 35. efeq.

Occife Argo ivi 38.

Melfaggiero de Dei ivi 39.
Di qual cofa componete la lira > e a chi

la donalfe ivi 44.
Furò ad Apollo gli Armenti ivi 46.
Liberò i Beozi dalla Pelle ivi 52.

ConduflTe Priamo al Campo greco 2. R.
ó4 .

Mermita di Parma Incif. 1. P\fog.\\.
Meonio Tiranno t

)
.AA.22.

Medènzio 3. AA §. M. Aur. Valer.

Micone Incif.grec. , e fue opere 1. Pr.fog.xi.

Mimi , e loro oflìzio 3. CC. 80. e feq.

Minerva , e fua favola , e Nomi 1. C. §. Mi-
nerva

Da chi nata ivi

Cola facede nafcere ivi 36.

Queftione con Nettuno , e quale ivi

Perchè detta Frenatrice ivi 47.

Ove prima comparine ivi 51.

Agiutò Giove ivi 52.

Qual Gigante vincefie ivi

Detta Providenza ivi 54.

L’ ifteda che Igèa ivi

Perciò detta Sanatrice ivi

Protettrice de Savj ivi 61.

Aveva potere nelle Guerre 2. O. 28.

In figura di Mentore agiutò Telemaco 2.

S. 103.

Inventrice delle Quadrighe 3. CC. 43.

Minerve cinque , e una inventrice delle Car-

rette 1. C. 47.

Minotauro come efpreffo 2. P. 49.

Nel Laberinto ivi 50.

Mirra Madre di Adone 1. H. 51.

Mutata in Alboro ivi 51.

Mitridate con chi combattere , e fua morte

2. T. 25.

Mirtide Poeta ivi 85.

Mirtone Incif grec , e fue opere \. Pr.fog.u.

Mifteri Eleufini occulti 1. E. 12.

Perchè cosi chiamati ivi

Modio cofa indicale 1. B. 27.

Adattato ad Apollo 1- D. 1.

Modo di falire a Cavallo delli Antichi 3.

CC. 9.

Di domare i Cavalli ivi 37.

Molinari Nunzio di Brufelles , e fua morte

1. F. 30.

Monte Teftaccio in Roma 3. DD. 7.

Montone a chi fagrificato 2. N. 57.

Morte come indicata 2. T. 72.

Montefquiù > e fue opere 3. BB. 8.

Motto Libens a ch'i adattato 3. Z. 112.

Mufe quante > e loro nomi 2. L. 36.
Con-
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Convertirno le Sorelle Pieride in Piche ivi

Come li liberalfero daPironèo ivi

Muzio Scevola , e Tuo Eroico Fatto 3. W. 18.

e feq.

. N
N Arcifo , e fua favola 2. 35.

Convertito in fiore ivi

Natale delli Uomini , come dichiarato 1. C.
20.

Naufica di chi Figlia 2. S. 102.
Nazione Inglefe ricca 1. K. 78.
Nazione Inglefe lodata 2. L. 2.

Nazioni come li propaghino 1. K. 73.
Nearco 2. S. 5 2.

Nemefi a cofa prefiedeffie 1. K. 6 5.

Perchè con le ali ivi 66.

Veloce a gaftigare , e a premiare, come
efprelfa ivi 68.

Adorata da Romani 2. L. 11.

Nerèo , e Dori da chi nati ivi 22.

Nerone in Mufa 3. W. 46.
Sua Morte 3. T. 51.

Nerva , e fua morte 3. Z. 77.
Nello Centauro vinto dall’Amore 1. G. 98.

Cola fupponeffe a Deinara della fua Carni-

fcia ivi 107.

Neftore avanti la Pira di Achille 2. R. 80.

Rè di Pilo 2. S. 103.

Nettuno a cofa imperi 1. C. §. Nettuno
Perchè nudo ivi 1 9.

Perchè lènza barba ivi 31.

Nettuno qnal difputa avelie con Minerva
1. C. 36. , e 37.

Cofa facelfe r.afcere ivi 37.
Nicandros Incifore greco, e fue opere 1. Pr.

fog* 1 3 -

Nicola Avanzi Incif. ivi 14.

Nicomaco Incif. grec , e fue opere ivi

Nicofìrata chi forti 3. W. 1.

Nilo, quando inondi 2. O. 73.

Cofa apporti ali’ Egitto ivi

Ninfe Marine, loro nomi, e numero 2. JL.

28.

Nino di chi Figlio 2. V. 34.
Nirèo Greco chi folle , e chi occideffe 2. R.

21.

Nittimene , e fua Favola 1. C. 6 2.

Nome del PolfelTore li incideva nelle Pietre

2. O. 38.

Nome di Augnilo da chi tramandato a Pofte-

ri 3. il Nome
Notte Dea , come efprelfa 1. K. 84.
Nozze di Cupido con Pliche 1. 7. 93.
Nama Pompilio 3. X. 4.

Cofa inlegna fife a Romani ivi

^TERIE. 99
Senti Pittagora ivi 6.

Numenio Filof. cofa li fognarti de Mirteti

Eleulìni 1. E. 12.

Numidi dediti a Venere 2. 0 . 37.

o
O Belifco nella Piazza di S. Giovanni ove

forte 3. W. 28.

Della Piazza del Popolo ove forte ivi

Occilione di Giulio Celare ivi 43.
Odenato Re de Palmerini 2. F.5

Odenato Tiranno 3. AA. 17.

Olimpia Madre di Alertàndro 2. T. 2. , e 3.

Con chi concepirti Alertàndro ivi 7.

Da chi occifa ivi 11.

Olivo cofa limboli 1. K. 69.

Omero Poeta 2. S. 3.

Suoi Trattati ivi

Sua dubia Origine , Patria , e morte ivi

Principe de’ Poeti ivi

Sua effigie lì crede fuppofta ivi

Prattico in Notomia 3.DA. 1.

Onefe Incif. grec , e fue opere 1. Pr. foghi 3,
Onfale diverfa da Iole 1. G. 109.

Opale 1. Pr. fog. 15.

Opi perchè torrita 1. B. 20.

Oppinione degli Antiquari contraria a Win.
kelman , ed in qual fogetto 2.P.65. e 66.

Orazio Coelite , e fuo Fatto 3. W. 21.

Orazio Fiacco , e fua morte 2. T. 96.

Orcoineno incinta di Giove porta fotto Terra
1. 7. 1.

Ordini di Architettura 3. DD. 4. , e 5.

Orfeo , e fua favola 2. O. 43.
Orfèo fposò Eatridice ivi

Ottenne da Plutone Euridice , e con qua!
patto ivi

Suonando tirava a fe Bruti , e Saffi ivi

Dirtuadeva gli Uomini a feguire Femine
ivi

Occifo dalle Baccanti ivi

Chi loffie ivi

Orgie a chi lì faceffiero 2. TV. 40.

Ore, come efpreffiè ^.DD.g,
Incatenate , e quante x. D. 33.

Orefte riconofciuto da Iffigenia 2. P. 69.

Oro preffio gli Eggizj, per chi loffie tenuto

1. A. 1.

Di chi Figlio ivi

Condotto in Proceffione , e perchè ivi 2.

Olìride lo fteffio , che Apis , per chi tenuto

ivi 5.

Oftia da chi fabricata t,,X. 7.

Oftilliano, e fua Morte 3 , AA. 187.

Otriade, e Compagni , e loro Fatto 2. V. 96.

e feq.

N 2 Otta



ioo I N D
Ottavia, e Tua morte 3. 7*. $5.
Ottaviano, come entratte in Aleflandria 2.

V. 90.

Morto Cefare cofa rifolveflè 3. 7*. §.M.An-
tonio

.

Delìderofo del Dominio univerfale ivi §,Le-
pido .

Dichiarato Imperatore da Soldati ivi

Perchè affumelfe il Titolo di Celare ivi

Rifiutò il Titolo di Padre della Patria ivi

Nominato Augufto per opera di chi ivi

Come prima iì chiamale 3. T. 8.

Ove nato ivi

Cofa lì diceffè di lui ivi

Sua Morte ivi

Perchè con Tetta di Bove
,
palma, e Aqui-

la ivi II.

Con il nome Valerienfes > e perchè ivi 12.

Dedito a Teatri ivi

E Tuoi attributi ivi 13.

Quante Moglie avelie ivi 14.

Fece venire in Roma Strioni , e Mimi 3.

CC. 76 .

Ottone lua Morte 3. T. 59.

Ovazione, quando daRomani lì concedette

3. W. 37.

Ovidio Nafone 2. T. 95.

Sua Morte ivi

Sua Moglie ivi

Ovinio Camillo 3. AA. §.Fra quejlo tempo .

P

P Ace come indicata 1 . E. 30.

Deve fegurie la Vittoria 1. K. 16.

E Abbondanza inlìeme ivi 70.

E fuoi effetti ivi 71.

Padiglione fovra una galea , come efprelfo 3.

DD. 23.

Pallade la fteflà di Minerva , vedi Minerva .

Pallade agiutò ad Achille ad occidere Et-
tore 2. R. 60.

Palla Dea adorata da Pallori 2. N. 2 .

Palladio in Troja , come efprelfo 2.R.68.
Portato in Roma 3. W. 23.

Pallio da Filofolì , come fi portaflè 2.T.6$.
Palma, cofa indichi 2 .0. 49.
Palombi qual (imbolo faccino ivi 52.
Pamfiljo Incifgrec. ,e fue Opere x.Pr.fog.x 3.

Pan come efprdfo 2. M, 33.
Dio particolare di Arcadia ivi

Cuftode delle Greggi ivi

Qual riffa aveffè con Amore ivi 36.

Si accefe di Siringa ivi

Di quali Canne componelfe la Zampogna
ivi

Tenuto per il Sole a.O. 59.

1 c E
Per la Natura ivi

Pandora cofa portalfe nel Mondo a.£. 38.
Pani Dei Ruttici , e loro efpofizione 2 .M. 32.
Pantafilèa in agiuto de Trojani 2. R. 57.

Occifa da Achille ivi , e 59.
Panteon come efpreffo r. K. 75. , e feq.

In Roma da chi fabricato ivi

Paolina 1.AA.X71.
Papavero cofa indichi x./7. 26*

Di chi proprio ivi

Cola inciti ivi

E cofa altresì indichi ivi 9 2.

Parche , come efprettè , e loro efpolìzioni

^
1. K . 74-

Cofa faceflTero nella nafeita di Meleagro
2. 20.

Paride Figlio di Priamo 2. R.8.
Cofa fognalfe Priamo di lui ivi

Cofa difponeffe di lui ivi

Adulto riconofeiuto ivi ri-

spedito in Grecia a ricuperare Elione ivi

Rapi Elena , e li Tefori ivi 12-

Feri Achille , ei ove ivi 77.
Diè il Pomo d’oro a Venere ivi 1 f.

Parlare deve efler tardo 2. O. 55.
Parole de Savi fìorifcono 1.C.61.
Parti valenti nell’adoprare l’Arco 2. V. 5 1.

Pafìfe chi generalfe 2. P. 51.

Pattìone amorofa cofa operi 1. G. 9 2.

Infiamma l’Anima x. /. 13.
Riduce l’Anima all’ettrema miferia ivi 14.

Rende l’Anima inagibile ivi 18.

Rimane Dominante nell’Uomo ivi 47.
Della Conchiglia ivi 69.
Dalla Ragione puole efler fatta fchiava ivi

87.

Amorofa abbatte anche li Uomini Forti

1.G.91.
Si vince con fuggire ivi

Paflìoni tirano le Anime a loro 1. /. 12.

Due fignoreggiono l’Uomo , e quali ivi 87.

Partorì gioifeono del folo Amore 1. /. 37.

Patroclo occile Sarpedone 2. R. 38.

E fua vita ivi 49.

Pavone a chi dedicato 1. C. 19.

Cofa indichi 2. O. 55.

Paufania cofa fi fognalfe delli Mifterj Eleulì-

ni x. E . 12.

Contrario ad Omero, e in che 2.R.1S.

Pegasèo proprio a Minerva 1. C. 47.

Ove fi riducelfe 2-L. 50. , e2.^, 11.

Con le ali 2. P. 11.

Da chi nato ivi 12.

Perchè con Palma ivi 14.

Pellèo Padre di Achille 2. R. 1.

Voto de fuoi Capelli a chi ivi 18.

Penelope Moglie di Uiittè 2. A. J07.

Peti.



ÌOIDELLE MATERIE.
Pentèodachi occifo 2.0. n.
Pergamo Incif. grec. , e fue Opere i. Pu

fog.n.
Pergamo Città , come pria nominata 2. E. 42.
Pergamo Rè ivi

Periandro uno de Sapienti 2. <£13.
Occife la Moglie ivi

Modo , che pensò , affinchè non fi trovaffe

il fuo Sepolcro ivi

Primo , che andaffe affociato da Armati ivi

Perilla Moglie di Ovidio 2. T. 95.
Peritoo chi fpofaffe 2 .P. 53.

Occifo dal Can Cerbero , e perchè ivi

Perfeo di chi Figlio 2. Jh 1.

Da chi avelie lo Scudo , i Tallari , e la Spa-

da ivi

Tagliò la Teda a Medufa ivi

Riduffe in Saffo Atlante ivi

Liberò Andromeda ivi

Ridulfe in Saffo Finèo , e Tuoi Compagni
ivi

Riduffè in fallo Prito ivi

Occife il Padre Libero ivi

Cangiò in falfo Acrifio ivi

Alfunto in Cielo , e con chi ivi

Perchè con Grifo ivi 2.

Perfeo ebbe l’Elmo di Plutone 2.SU6.
In qual modotroncalfe la Telia a Medufa/w
Involtò la Telia di Medufa nel liberare An-
dromeda ivi 9.

Quali Imprefe facelfe con la Teda di Me-
dufa ivi IO.

Ove lafciafse il CavalPegafeo ivi 12.

Pertinace fua morte t,.AA. 134.

Pefcatore , come efprefso 3. CC. 3

6

.

Pefcennio , e fua Morte 3.AA. 141.

Perchè con Ara ivi

Petrarca Poeta Tofcano 2. T. 100.

Pietro Maria, e Michelino Incif i.Pr. fog.i\.

Pietre incile dalli amichi Incif. ivi 15.

Pietre, e Gemme incife, e notate nel Mufeo
ivi 16.

Pigmei, e loro Favola 2. 51.

Combattono con le Grue ivi

Pii uno Re ricevè Danae , e Perico 2. j, 1.

Pindaro 2. T. 57.

Pirgotele Incif. grec. , e fue Opere \.Pr.fog.\i.

Privativa avuta da Alelfahdro ivi

Pirro Re di Epiro , e fua Morte 2.T.16 . , e 19.

Quando viveffe ivi

Pirro Figlio di Achille 2. R. 1.

Chiamato perchè al Campo greco ivi 96.

Immolò Polifena 2.S.96., e 97.

Sposò Andromaca, e Figli feco avuti 2.

V. 42.

Di ordine di chi occifo ivi

Pififtrato Tiranno in Atene 2. S’. 9.

Pififlrato Figlio di Nellore 2. S. 103.

Pifone Tiranno 3. AA. 24.

Pittaco uno de Savj 2. S. 1 1.

Suo Duello con Frinane ivi

Principe eletto ivi

Quando viveffe ivi

Pittagora Samio ivi 44.
Scefe nella Spelonca Idèa ivi

Si vantava ainmaeltrato da Mercurio ivi

Suppofe la Trafmigrazione ivi

Cofa dicelfe di Efiodo , e di Omero ivi 45.
Occifo, e perchè ivi

Elio trovò , che Vefpero , e Lucifero fodero

lo ftelfo ivi

Inlegnava fedente ivi 45.
Cofa volelfè da Novizj ivi

Pithia Serva di Talete , e fuo faceto Detto 2.

S. *.

Plafma i.Pr. fog.i$.

Platone perchè cosi nominato 2. S. 21.

Quando nafcelfe , e mori ivi

Venduto , e redento ivi

Primo , che tenne l’Anima eflfer Immorta-

le ivi

Perchè detto il Divino ivi 25.

Perchè con le ali di Farfalla ivi

Perchè con la Farfalla alla Bocca ivi 27.

Con l’Erma ivi 28.

Platonici cofa tenelfero delle Anime i.C. 20.

Plautia Erculanilla 3. T. 47.

Plautilla , e quanta dote aveffe ^.AA. 157.

Plauto Poeta 2. T. 93 -

Plejadi qual Coftellazione facciano 2.0.78.

Plotina 3. Z. 83.

Plotarco Incif.grec. , e fue opere 1.Pr.fogl.n.

Plutone 1. C. 38.

Podeftà confolare in Ro ma ,
quando inco«

minciaflè 2. X. 8.

Poeta Vaticina 1. K. 25.

Poeti Lirici, Greci quanti 2. T. 80.

Policleto qual privativa avelie ì.Pr.fog. 1 3.

Polimnia Mufa a cofa prefiegga 2. L. 37.

Perchè nuda ivi

Polilèna fagrificata alla Tomba di Achille

2. S. 96.

Polluce . Vedi Cajlore .

Occife il Re Amico , e perchè 1. H. 72.

Poma finti fi offrivano in luogo de veri 2»

0. 25.

Pompeo, e fua morte 3. X»4t.

Perchè con Lituo , e vafo ivi 42.

Pomo col motto alla più bella 2. R . 15*

Pomona Dea Prefidente alli Orti 2. L. 16»

Sua Favola ivi 17.

Ponte S. Angelo in Roma da chi fabricato

3

.

Z. 88.

Pop Poeta Inglefe 2.7
1

. 102.
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Poppèa, e fua Morte 3. T. 54.

Popoli efprellì in figura di Gen] 1. K. 34.

Popolo Romano lafciato Erede del Regno
Eggitto 2. V. 84.

Portoli in libertà 7,.X. 8.

Sperfo 3. X. 4.

Porfido i.Pr.fog.xd.

Porfenna Re delli Etrufchi 3. W. 18.

AlTediò Roma ivi ai.

Porta Salara prima come chiamata 3. W. 16.

Porsia 3. X. 56.

Poftumo Albino 3. X. 26.

PoftumoTiranno 3. AA. 1.

Giuniore Tiranno ivi 2.

Poilidonio 2.S. 59.

Presletin Inciditrice 3. BB. 18.

Priapo fimbolativo del Matrimonio 1. H. 33.
Produttore di tutte le colè 1. /. 32.

Efecutore dell’Impero di Amore ivi

Cofa lìgnifìcarte i.K. §. Intefero .

Tenuto per il Sole , Bacco, e Giove ivi

Perchè con Palma ivi 35.
Adorato da Ruttici come efpreffò ivi 40.

Perchè radiato ivi 42.

Silvano, e Volturno li fletti ivi 43.

Perchè efigliato dalli Arcadi 2. O. 16.

Come nominato da Greci ivi

Come adorato in Lampfaco ivi 25.

Priamo di chi Figlio , fua Moglie , e quanti
Figli avelfe 2. R. 6.

Fortificò Troja ivi

Perchè cosi chiamato ivi

Ohiedette il Corpo di Ettore ivi 64.

Primizie delle Raccolte ove falciate i.E. 31.
De Frutti a chi fagrificate 2. TV. 24.

Delle Uve a chi fagrificate ivi 60.

Prif'cillano , e fua prava oppinione \.D. 29.
Probo , e fua Morte 3. AA. 195.

Proci infetti alla Cafa di UlifTe 2. 5’. 104.
Procufte Ladro da chi occifo 2. V. 58.

Proginafte chi forte 3. CC. 50.

Promotèo , e fua Favola 2. P. j.

Nel fabricar l’Uomo cofa vi ponerte ivi 2.

froferpina di chi Figlia , e da chi rapita x.

G. 39.
Cofa fignificarte 1. E

•

§. Cerere .

Compagna delle Sirene 2. SU 53.
Proverbio : è entrato nei canejlrino

:

come efpref-

fo 1. H. 21. , e 22.

Prudenza cofa apporti 2. O. 91.
Pruda Re di Bittinia tradi Annibaie 2 .T. 27.
Pfiche , e fua Favola 1. I. 92.

Abbandonata alla feverità di Venere , e

perchè ivi

Fermò Amore in Aria ivi 96.
Perchè ligata ad una Colonna ivi 97.

P. Valerio Publicola > e fuoi Fatti 3.X. io.

Perchè cosi nomato ivi

Sua Morte , e Sepoltura ivi

P. Cornelio Scipione Affricano fua vita ivi 2$.

Quando ville , e fua Morte ivi

Publio Carvilio i-AA. 18 j.

Pupieno, e fua Morte \.AA.\%o.

Q.
Uadriga in mezzo al Zodiaco 3. CC.

Quercino 3. AA. §. Fu J'of'petto .

Q. Fabio Mattìmo, come prima nominato , e

fua Morte 3. X. 29.

Q. Labieno ivi 31.

Q. Lutatio Catullo ivi 32.

Q_. Erennio 3.AA. 186.

Qjuintillo Incif.grec., e fue Opere i.Pr.fog.n.

Quintino, e fua Morte i.AA. 193.

R /

Affael di Urbino, e fua Morte 3. BB.

2.

Ramo cofa fimboli 1, K. 15.

Si fpruzzava l’acqua ne Sagrificj 2. N. 49*

Rane divenuti Uomini i.B. 16.

Ratto di Elena come efprerto 2. R. 17.

Delle Sabine 3. X. 4.

Rea Silvia di chi Madre 3. X. 1.

Re de Parti Incogniti 2. V. 49 - j efeq.

Re di Roma quanto duraftero 2. X. 8.

Regilliano Tiranno 3.AA- io.

Regno di Saturno divifo fra Figli 1. B. 24.

De Laghi in Eggitto ,
quando cominciaf-

fe 2. V. 68.

Qu antoduraffe ivi 90.

Religione delli Eggizj di due fòrta i.A. 1

.

Remetalce in qual tempo viverte 2. T. 23.

Republica Tofcana qual Sigillo ufallè 1. F.27.

Ricchezze da che apportate 1. A. 29.

Da ove venghino 1. E. 2.

Devon edere ben cuftodite ivi 48.

Da ove nafchino 2 . 0 . 55.

Come debbino ertèr cuftodite 2. O. 54 *

Roma Dea ebbeTempj 2. L. 19.

Roma come efprertu 2 . 0 . 36.

E fua origine 3.W. 3*

Vincitrice delle Nazioni ivi 4.

Vincitrice in ogni Imprefa ivi 6,

Trionfante dell’Eggitto ivi 7

•

Trionfante dell’Affrica ivi

Salutifera alliOppreflì ivi

Vincitrice dell’Affrica ivi 8.

Che dovertè dominare tutto il Mondo da

che predetto ivi 26.

Romani Incinquai ftile feguirtèro i.Pr.fog. io.

Co-
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DELLE MATERIE.
. Cofa incideflèro ivi

Romani eftefero il Culto di Ofiride, ed
Ilide 1.A.22.

Ricorfero più volte agli Auguri Etrufchi

l.N. 30.

Quando fpedirno in Atene a prender le leg-

gi 2- & 8.

Romani Popolo Culto 3. W. 3.

Difendenti da chi ivi 5.

Dediti allopere Teatrali hi 9.

Rimafero in fchiavitù doppo la Morte di

Giulio Cefare 3,T.§.L’Eroico .

Facevano incidere in Pietra le loro Fami-
glie hi 20.

Prendevano piacere de Giuochi de Gladia-
tori 3. CC. §.Omero .

Tenevano gran Corte ivi 27.

Non fi feppellivano in Città ivi 35.
Perchè edificaffero Teatri ivi 76.

Romolo , e Remo , e loro favola 3.W. 14.

Sua Vita 3. X. 1.

Suoi Fatti , e chi vincefle ivi

Sua Morte , e De ificato ivi

Rotonda Chiefa in Roma da chi fabricata.

3. T. 17.

Rubino 1. Pr.fog. 15.

Rude cofa foflè 3. CC. 20.

Rumilia Dea come efprella 2 ,L. 12.

Ruma ora Poppa ivi

Ruota cofa fimboli 1, K. 68.

Rullici fagrificavano a Bacco 2.N. 61.

Elevavano Altari a Dei S il veltri 2. O. 12.

s

S
Abina , e fua Morte 3. Z. 91.
Perchè velata ivi 94.

Sacerdoteffà di Bacco 2. Al. 75.
Sacerdotelfe di Apollo avevano lo fpirito di

Profetare x. D. 21.

Sacerdotelfe a Priapo 2. O. 27.

Sacerdoti Eggizj , come veneraffiero Ifide 1.

A. 5 7.

Flamini da chi iftituiti 2. TV. 1.

Cofa verfaffiero su l'Ara ivi 2.

Prima di fagrifìcare fi velavano 2. N. j.

Feciali , e loro offizio 3.W. 10.

Sa grifìcio de Cretefi ad Apollo i.D. 14.

Sagrificj ordinati da Evandro ad Ercole 3 per-
chè 1. G. 70.

Doppo la vittoria 1. K. 5.

Fallici da chi iftituiti 2. O. §. Sacrif.Fall

.

Saette di Ercole neceffarie per prender Troja
2. R. 23.

Saffo Poeteffà 2. T. 82.

Amante di chi , e fua morte hi
Quando viveife ivi

Inventrice del Verfo Saffico ivi 84.

Salmace, e Ermafrodito , e fua Favola 1.

H. 50.

Saluftia Barba Orbiana 3. AA. 170.

Salute Parte della Fecondità x. K. 8.

Cofa apporti hi
Con Agiuto di chi fi riacquifti hi 5

Santippe Moglie di Socrate , e fua qualità

2. S. 16.

Sapienti della Grecia fi congregorno infieme

2. S. 6.

Sapore Re dePerfi 3. AA. 188.

Sardonica Pietra i.Pr.fog.i 5.

Sarpedone da chi occifo 2. R. 38.

Satiri Dei Silveftri 2.1\1.2y.

Cornuti , e con piedi di Capra ivi

Saturno, e fua Favola ì.E. 10.

Tagliò i Genitali al Padre Cielo ivi

Divorava tutti i Figli Mafchi ivi

Scacciato da Giove hi
Con Falce cofa indichi ivi

Perchè nudo ivi

Perchè con Libro ivi

Regnò in Italia con Giano ivi

Perchè con Serpe involto ivi 12.

Perchè roda un Saffo ivi 13:

Perchè con falce , e Scorpione ivi 14.

Con Patera ivi 1 5.

Venuto in Italia fece fabricare Città ivi

16.

Amante di Cinara , e fua favola 2. R. 3.

Saturnino Tiranno t,.AA.26.
Savio nulla teme 1. C. §. Minerva .

Savj Antichi , e loro oppinione fovra la na«

feita delli Animali 1. H. Sav; .

Scarpe reticulate a chi proprie 2. N. 8.

Scena a tempo de Romani , come lòffie 3,

CC. 76.

Scilla amata da Glauco 2. L. 31.

Perchè mutata in Moftro ivi

Scilla , e Cariddi Scogli , ed ove 2. L. 32.

Scillace Incif.grec., e fue Opere i.Pr.f.u.c

Scipione Affricano , e fuo giudizio per dare

un premio murale 3. CC. 14.

Scirone affaffino da chi occifo 2. V. 58.

Scorpione tenuto per maligno 1. C. 20.

Cofa dimoftri 1. E. 19.

Segno , come efpreffio 2. O. 82.

Segno in venerazione preffio gli Arabi ivi

Segno della Notte hi 83.

E Libra cofa prefagifehino ivi 8^.

Amato dalla fola Libra ivi

Scribonia di chi Moglie 3. T. 14.

Scudi Ancilli , e loro favola 3. W. 17.

Scudo di Achille perchè con Cavallo Marino

2. R. 30.

Grande alato da Romani 3. CC. 5.

Scup-
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Scuola Ionica da chi 2. S. 7*

Socratica ivi

Megarica ivi

Eliaca ivi

Accademica ivi

Cirenaica ivi

Peripatetica ivi

Stoica tutte da chi derivate ivi

Scure da chi inventata 2. 42.

Segno il Leone , come efprelTo 2. O. 72 > e

73 -

Del Toro , come efprelTo ivi 75.
Dell’ Ariete ? come efprello ivi 79.

Seguaci di Bacco chi follerò 1. E. £2.

Seleuco Nicatore perchè con Pelle di Toro
2. T. 15.

Semiramide fi linfe Nino 2. V. 34.
Sua morte ivi

Senato Confulto Muliebre da chi iftituito 3.

AA. 168.

Romano
,
quando ridotto un ombra ivi

l8 5 *

Seneca perchè fi facefife tagliare le Vene 3.

W. 47.

Sentenza di Solone 2. S. 9.

Di Arrio 2. V

.

90.

Serpe predò gli Eggizj cofa indicale 1. A.

43 ’

Che fi morde la coda , cofa lignifichi ivi

81.

Ne’ Sagrifici ad Efculapio , ed Igea 2. N.
44 *

Indicativo del Genio della Salute ivi 45.
Ne’ Sagrifici di Bacco 2. N. 51.

Indica anche l’Aftuzia 2. O. 92.

Proprio all’ Eroi Greci 2. P. 24.

Serpente indicava la Divinità 1. A. 35.
Dedicato a Minerva 1. C. 54.

Involto cofa indicafie 2. O. 82.

Serpenti utili per ricuperare la Salute x. K.

55 -

Servilio Aala , e fuo Fatto 3. X. 17.

Occilè Sp. Melio ivi

AlToluto , e perchè ivi

Servilia di chi Moglie 3. T. 14.

Servio Tullio 3. X. 8.

Servo Giardiniere , come efprefiò 3. CC. 27.

Cacciatore > come efprelTo ivi 28.

Ruftico Cacciatore ivi 30.
Cacciatore con Civetta ivi 3r.

Ruftico , come efprello ivi 32.
Ruftico Etrufco ivi 34.
Cuftode de Sepolcri ivi 35.

Sello Tarquinio di chi Figlio 3. W. 31.
Sello Pompeo 3. X. 52.
Settimio Severo , e fua morte 3. AA. 145,
Severina 3. AA. 194.

I C E
Sfinge perchè con volto di Vergine * e Corp»

di Leone 1. A. 74,
Simbolo di Minerva 1. C. 47.
Simbolo di Prudenza 2. O 38 .

Sfinge nella Tebaide 2. P. 29.

Sicilia , come efprefla 2. O. 35.
Sicioni , come acloraflfero Venere 1. H. 7 6.

Sigillo di Nerone quale 1. D. 25. , e 26.

Siila ebbe in potere Giugurta 3. W. 39.

Sileno di chi Compagno 1. E. 81. e 2 . M.
37 .

Amante , e Mufico 2. M. 42.
Perchè fi incoronali; con Pampani ivi 43.
Amante di Egle , e fua favola ivi 46.

Sileni con Tirfo 2. O. 12.

Silvano Dio , come efprelTo 1. K. 43.

Prefiedeva alli Orti 2. L. 17.

Sua Aftuzia per aver Pomona ivi

Dio de Pallori ivi 18.

Simpolo vafo Sacerdotale 2. N. 49.
Simulacro del Dio Buon Evento in Roma 3 .

L. 10.

Sirene loro nomi , e quante 2. jjh 53.
Perchè morifsero ivi

Come efpreffe ivi 53., e 54.

Siringa in cofa mutata 2. M. 36.

Silifo fua favola , e pena 1. 1. 2.

Sififo Ladro di chi Padre 2. R. $.

Sidro cofa indicafie 1. A. io.

Smeraldo 1. Pr. fog.i<,.

Sinon grecho , perchè fpedito in Troja 2. R.

9 i.

Socrate cofa dicelTe del fuo Genio 1. 1. 54

.

Socrate Filofofo, qual Setta riformaflè 2. S.

16.

Quante Moglie avelTe ivi

Condannato a bere la Cicuta ivi

Pazientiamo ivi

Varia oppinione di lui rapporto a coltami

ivi

Quando nafcelTe ivi

Dall’Oracolo giudicato il più Sapiente

ivi

Gli vennero erette Statue ivi

Simile ad un Sileno ivi

Quando vivellè , e mori ivi

Cofa ordinalfè in punto di Morte 2. N.
44.

Sofocle Incif. grec , e fue opere 1. Pr.fog.17,.

Soffonisbe , perchè fumefie il veleno 2. V.

40.
Sogetti incili da Incif. grec. i.Pr. fog.xo.e feq.

Dalli antichi Incif. replicati 2. P. 66 .

Sogno di Socrate 2. S. 21.

Soldati a tempo noftro cofa ufino 3. CC. 1

.

Soliti a fare Sagri ficj ivi 2.

Scagli^van Pietre contro Nemici ivi 4. ^
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Ciò lì faceva da Greci ivi

De’ Romani e dubio ivi

Cavalcavano fenza Sella ivi g.

Soldato fpedito in commidìone , come efpref-

fo ivi 8.

Arciere , come efpredò ivi 7.

A Cavallo ivi 9.

Solfi , e loro qualità , e divertita ì.Pr.fog.iS.

Sole nel fegno di Ariete cofa operi 1. A. 40.
Comparfo in figura di Gallo ivi 43.
Scopri Marte* e Venere a Vulcano i.H. 57.

In Ariete fua virtù 1 K. 81.

Solone Incif.grec., e fue opere i.Pr.fog.i i.c 1 3.

Quando fiori in Roma ivi

Solone uno de’ Savj diè le Leggi alli Atenie-

li 2. S. 9. /

Perchè lì efigliafie ivi

Quando fiori ivi

Sonofonte Padre di Grillo 2. S. 20.

Sonno infieme con Venere 1. H. 26.

Sorelle di Mercurio , e loro Nomi 1. E. 47.
Di Medufa cofa facedero 2. Jh 1 3.

Di Fetonte in qual Alboro jConvertite ivi

Loro nomi ivi

Sofipoli Dio 2. ih 4 r.

Softratorio Incif.grec.,e fue opere i.Pr.fog.13.

Softrate Incif. grec. , e fue opere ivi

Soffrati Incif. grec. , e fue opere 1. Pr.fog.13.

Sparviero a chi dedicato 1. A. 53.
Predò gli Eggizj che indicale ivi 69.

Spigha cofa indichi 2. O. \ 9.

Spofa deve eflfer feconda 1. H. 40.
Deve dar rachiufa incafa dipendente dal

Marito ivi

Spofi devono elfere vigilanti ivi

Stabilità in Paflìone virtuofa cofa apporti 1.

/. 41.

Statua di Amor Letèo ove fode ivi 48.
Stazio riprovato 1. G. 107.

Stella cofa indichi 2. O. 49.
Stili di Incidere quanti 1. Pr.fog. io.

Latino dubio ivi

Stemma di Arcadia antichifììmo 2. M. 36.

Strato 3. X. 59.

Stofck , e fue lodi 1. Pr.fog. io.

Difefo 2. R. 27.

Sua Morte 3. BB. 18

Superbo con chi la prenda 2. 0. 44.

T
T Acito 3* AA. 195.

Talete Savio della Grecia 2. S. 7.

Introduttore delle fcienza naturale, e mat-

tematiche ivi

Qual fcuola iftitui ivi

Sette de Filofofi da lui difcefe ivi

Tom.111.

In quali anni vivefle ivi

Con Pithia fua Fante queftio nando ivi 8.

Talia Mufa a cofa prefiegga 2. L • 4 1 *

Talifma ni favorevoli 2.0. 28.

Tamiride incif. grec. > e fue opere 1.Pr.fog, 1 z.

Tarquinio Prifco 3. X. 8.

Tarquinio detto fuperbo ivi

Teatri dedicati a Bacco 3. CC. 70.

Da Romani perchè edificati ivi 76

.

De Romani come fodero ivi

Tebe di Beozia da chi fabricata 2. ^ 39.

Telefo figlio di Ercole adalito da Greci 2. R.

21.

Telegone figlio di Ulide , e Circe 2. S. 98.

Occife il Padre ivi

Telemaco Figlio di Ulide, e Penelope ivi 103.

Da la deftra a Pifìftrato ivi

Telesforo Dio della Convalefcenza 1. K. 6 3.

Perchè con cappuccio ivi

Telefìlla Donna Argiva, e fuo Fatto Eroico

2. V. 59-

Tempio di Apis in Memfì 1. A 5.

Alla Madre de Dei ove 1. B. 18.

Di Giove Serapide in Roma ove ivi 2$.

Di Giove Amone nella Marmarica ivi 35»

Di Diana in Efefo ove fabricato 1. D. 58.

Di Venere Ericina ove tbdè r. I. 48.

Della Fortuna Muliebre perchè edificato

1. K. 82-

Di Giove Azur in Terracina 2. L. 3.

Di Giunone Ferronia in ella Città ivi

Della Dea Roma , ove fode ivi 19.

Dedicato a Pan in Roma a tempo di chi a.

M. 33-

A Giano eretto , e con quali leggi 3. X. 4.

Tempo doma ogni Fortezza i.B. iz.

Tenia ufata da Poeti 2. T. 81.

Teofrafto Filofotò perchè cosi nominato 2.

S. 33-

Teogrite Poeta 2. T. 85.

Teologia delli Eggizj nota fola a loroMini-

ftri Sacri z. Pr.fog.g.

Teone 2. T. 64.

Terra perchè pfegadè Giove 2. 5$.

Terrenzio Poeta 2. T. 97.

Terficore Mufa a cofa prefiegga 2. L. 45.

Anche con doppia Tibia ivi 46.

Tefeo, e Piritoo perchè fcendedero all’ In-

ferno z. G. S6.

Tefeo rimafe prigione di Plutone ivi

Liberato da Ercole ivi

Per trovare il Padre cofa facede a.P.ifi.c 47.

Occife Laja ivi 48.

Andiede con gli Giovani Ateniefì a corn»

battere il Minotauro ivi 5 z.

Occife il Minotauro ivi

Ligò il Toro di Marantona ivi 52.
* O Offri
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Offri le fue primule della Chioma ad .Apol-

lo 2. V. 5 7.

Adorato per Dìo ivi 5 8.

Tenuto per un Ercole ivi

Con Pelle di Leone ivi

Suoi famofi fatti ivi

Chi fpofaffe 2. 42.

Teda di Giumento cola indichi 2. O. 49.
Tede de Conlòli ignoti 3. X. 64. . e feq.

Tedugine cola indichi 1. E. 19.

Simbolo di cautela ivi 43.
Teti Madre di Acchille gli procurò le Armi

2. R. 54-

Cofa ordiiiafle ad Acchille ivi 55.

Ordinò, che redituifiè il Corpo di Ettore

ivi 64.

Tetrico Tiranno 3. AA. 27.

Giuniore Tiranno ivi 28.

Teucro Incif. grec , e fue opere 1. Pr.fog. 13.

Teucro, e Ajace difendono le Navi de Gre-
ci 2. R. 40.

Tiberio , e lua morte 3. T. 24,
Nulla faceva fenza faputa della Madre ivi

Tibie ne Baccanali 2. N. §. Vengo
XJfuali ne fagrificj ivi 56.

Tideo occife il Fratello 2. P. 4.

Ebbe riffa con Polinice ivi

Come , e chi ebbe per Moglie ivi

Ferito ivi

Rodeo la Teda del fuo Feritore ivi

Cadde nell’ lmbofcata ivi 5.

Timido da chi debba effer dilèfo 2. O. 45.
Spello trionfa ivi 51.

Timolao Tiranno 3. AA. 20.

Timone da Nave cola indica 2. O. 58.
Come lo ufafiero li Antichi 3. DD. 22.

Tiranni quando inforgeflèro nell’ Imp. Rom.
3

.

AA\. Vivente

Tirrelia , e fua favola 2. P. 38.
Stato Uomo , e Donna ivi

Tirfo come comporto 1. E 67.

Proprio anche a Priapo 1. K. 37.
Cola indichi 2. O. 49.

Tirtamo nome di prima di Teoftafto Filof.

2. S. 3 3.

Tird Governatore della Nave delli Argon.
2. P. 23.

Tito Livio Iftor. 2. T. 90.
Tito Tazio , e fua vita 3. X. 3.
Tito , luoi Fatti , e morte 3. Z. 67.
Tizio fua tàvola , e pena 1. 1. 1.

Tommafo I relcia lncif. 1. Pr.fog. 14.
Tommafo Ienkins lnglelè . e fue lodi 1. A. 7.
Tolomeo Appione 2. T. 28.
Tolomeo Sotero Primo da chi nutrito a. V.

68.

Sua morte ivi

I C E
Perchè detto Sotero 2. V. 69.
Filadeliò , e fua morte ivi 71.

Evergete Primo ivi 74.
Filopatore , e fua morte ivi 75.
Epilane , e fua morto ivi 78.

Filometro , e fua morte ivi 79.
Evergete fecondo , e fua morte ivi 80.
Sotero fecondo , e fua morte ivi 8i.

Aleffandro Primo , e fua morte ivi 83.

Aleffandro lècondo ivi 84.
Aulete , e fua morte ivi 85.
Dionifio , e fua morte ivi 86.

Fece occidere Pompeo ivi

Giuniore , e fua morte ivi 87.

Topazio 1. Pr.fog. 15.

Topi mofcaroli , e loro efpodzione 3. DD. 81.

Ufo , che ne fanno le Donne Romane ni
Topo cofa indichi 2. 0. 37.

Torino , e fua morte 3. AA. §. In quejìo tempo

Toro, quale devaftava il Territorio di Ate-

ne 1. F. 44.
Mandato da Giove al Re di Creta 1. H. a8.

Si lagrificava a Nettuno 2. N. 38.

Si fagrificava a Plutone ivi 59.

Sagrificato a Bacco 2. 0. 75.

Da Giove collocato in Cielo , e perchè ivi

78. 4

Tonfura da chi ufata 2. V. 57 *

Trajano quando foffe adottato Cefare 3. W.
50.

Suoi Fatti , e morte 3. Z. 79.

Colonna eretta a fuo onore ivi

E fuoi attributi ivi 82.

Trajano Decio 3 .AA. 185.

Trattato di Fiear. delle Mafchere di chi fi

creda 1. /. 86.

Trebbelliano Tiranno , e fua morte 3.AA.
l 91-

Tregue ufate dalli Antichi 3. CC. 18.

Tribù tre fole nel principio di Roma j e loro

nomi 3. X. 6.

Tributo di lètte Giovini Ateniefi al Minotau-

ro 2. P. 51.

Tridente attributo di Nettuno, e fue qualità

1. C. 26.

Perchè a Fiumi 2. L. 33.

Trifone Incif. grec. , e fue opere 1. Pr.fog.11.

Trionfante 3. CC. 44.
Trionfo da Romani quando fi daffe 3. W. 36.

Triumvirato come , e perchè formato 3. T.

§. Marco Antonio

Perchè con Lituo , e vafo ivi 4.

Tripode anche a Bacco 2. O. 17.

Tritolemo, e fua favola 2. P. 40.

Inlègno a feminare il Grano 2. P. 40. » *

feq.

Troco Giuoco 3. CC. 54.
Tro-
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Trofeo per legno di Vittoria come efpreflò 3.

CC. 17.

Troja per elTer fuperata quali condizioni fi

ricercavano 2. R.6.
Non poteva effer vinta fenza le faette di Er-

cole 2. R. 33.

Non poteva eller vinta fe nel Campo Gre-
co non vi era uno del Sangue di Eolo
ivi 49.

Non fi poteva fuperare , fe non era priva-

ta del Palladio ivi 68.

Con il Cavallo di Legno ivi 87.

Trojani fuggiva no Patroclo credendolo Ac«
chille a. R. 49.

Tuccia Vertale , e fuo Fatto 3- W. 25.

Tullia , e fuo barbaro Fatto 3.X. 8.

Tullio Oftilio 3.JC. 7.

Turno Re de Rutoli con chi combatteffe 3.

W. 2.

V
V Acche cuftodite in Menfi , e da erte chi

nafcert'e 1. /i

.

3.

V-àì\ìa.n\..Trat.deRe diPonto mancante 2. K.49.

Valeria Meflàlina , e fua morte 3. T. 47.

Perchè con l'pighe ivi

Valeriano , e fua Prigionia 3,AA. 188.

Valerio Vincentino Incif i.Pr. jog.i\.

Valerio Severo 3.AA. %.F. Valerio .

Valente Tiranno ^.AA. 23.

Vaio cofa indichi 1. C. 29.

Perchè attribuito all’ Abondanza i.[K. 79.

Ufuale ne' fagrificj 2. N. 16.

Indica l’umido elemento 2 . 0. 43.
Detto Pirodoro qual tòrte 2,P. 40.

Sacerdotale 3,DD. 12.

Ufuale ne Sagri fìc} di Bacco ivi 14.

Da Conferva come efpreffo ivi 1 5-

Da Fiori ivi 1 6.

Da Piante ivi 19.

Ucelli Stinfalidi , vedi Arpìe

.

Velletri Città de’ Volfci 3 .T. S.

Vello di Oro in Coleo 2.P. 23.
Portato in Coleo da chi ivi 67.

Vendebona Città quale ora iìa 3 .Z. 116.
Venere nata da Genitali di Cielo, e fpuma

del Mare 1 . H.^.Li Savj .

Molte 1. H. x.

Mai ina ivi , e 12.

Callipiga j e fua favola graziofa ivi 4.

Pìonuba perchè cosi detta ivi 13.

Anadiomène 1. H. 14. } e Jeq.
Diverfà da Venere Marina ivi 15.
Detta anche Pelagia ivi

Madre di due Amori ivi 16.

Venere feguendo Adone alla Caccia ufava i

dardi ivi 17.

TER I E

.

Eftrattada quella del Tizianì ivi 18.

Vincitrire delle due Dee ivi 20.

Maggiore ivi 23.

Vincitrice ivi 24.

Perchè nuda ivi

Celejìe ivi 25.

Celefte più vecchia delle Parche ivi

Toglie a Cupido il dardo di Piombo ivi 29.

Propenfa a piaceri ivi

Come ferita dell’Amor di Adone ivi 31.

Non potè fuggir da Cupido ivi

Ammonifce Cupido ivi 3 2 *

Maggiore come efprerta evi 33.

Maggiore detta Anima del Mondo ivi

E Amore con il Serpe cofa indichino ivi 34.
E Amore , e loro Potere ivi

Adorata in Paio l’irtelfa , che Ifide ivi 38.

Gode de Sagri ficj di Amore ivi 39-

Vincitrice di Marte ivi 45.
Invaghita di Adone ivi 5 r.

Moglie di Vulcano ivi 56.

Fece ballare Marte ivi 65.

Cofa li crederti di lei ivi 66.

Cofa prometterti; a Paride per aver il Pomo»
di Oro 2.R. 15.

Verfo Saffo da chi derivato 2. T. 84.

Verfi Ditirambi da chi ufati 3. CC. 70.

Sillici da chi ufati ivi

Verte Bafaride propria di chi 1. E. 72.

Da ove denominata ivi

De Ruttici Romani
,
quale 2. N. 8,

Talare ivi

Vertale come efprerta 3. W. 16.

Vertali da chi iftituite ivi

Loro Offizj ivi

Qual pena fubirtèro ertendo Ree ivi

Vefpafìano, e fua Morte 3. Z. 63.

Accufato di Avaro ivi

Suo bel Detto ivi

Villa Adriana 3.Z. 88.

Albani in Roma 3.CC. 15.

Vincitori cofa fagrifìcartèro i.K. 9*

Portavano un Ramo in mano ivi 15*

Vino cofa muova 1. E. 66.

Fa palefè i Segreti ivi 67.

Virgilio Marone 2. T. 94.

Qual dono averte per pochi verfi 3. X.63»

Vifpania Agrippina 3. T\ 30.

Vita di Criftiano Denh 1. in prive.

Vita umana , e fuo corfo 1. /. 91.

Per efler felice cofa fi cerchi 2 . 0 . 49»

Vitellio, e fua Morte 3.2.61.
Vittoria riportata dal Dio Canopo del Dio

Fuoco de Caldei 1. A. 24.

Vittoria agiutò Giove contro i Giganti uK.i»

Perciò porta in Cielo ivi

Di chi Sorella ivi
Con
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Con un piè Covra, un globo cofa indichi ru/+.

Navali come efpreffa ivi 15.

Tenebre come efprelfa ivi 16.

Dalli Arcadi contro li Ellei come efpreffa

2.

^41.
Di Coftantino contro Maflenzio come ef>

preiTa 3. AA. 201.

Riportata da un Capitano , come efpreffa

3. CC. 15.

Di qualche Capitano > come efpreiTa ivi 16.

Vittoria in atto di danzare i.Àf. ai.

Vittorino , e lua Morte 3. AA. 190.

Vittorino Tiranno 3.AA. 6.

Giuniore ivi 7.

Vittorina Caftrorum Mater ivi S.

Vittoriofo , come fi debba fervire della Vitto-
ria 1. K. 7*

Vittima a Cerere , come fi fagrificafle 2.M49.
Come fi purgaffe ivi 57.

Ulifse, come riconofcefse Acchille in abito di

Donna 2.R. 1.

Ulifse Figlio di Laerte 2. R. 5.

Figlio di Sififo Ladro ivi

Finto pazzo , come fcoperto ivi

Spedito a prendere Efigenia ivi 22.

Occife Caropo ivi 28.

Difefo da Menelao , e Ajace ivi

E Diomede ufcirno per fpiare il Campo
!

Trojano ivi 31.

Infegnò a Diomede il Quartiere de Traci

ivi 34.

E Diomede fecero un Trofèo dell’Arme di

Dolone ivi

Ed Ajace fpediti per richiamare Acchille

ivi 49.
Avanti al Carro di Achille ivi 63.

Entrò inTroja in abito di Mendico ivi 67.

E Diomede furorno il Palladio ivi 69.

E Ajace queftionorno fovra le armi di
Achille ivi 81.

Ebbe dette armi ivi 83.
Oliale erba avefse da Mercurio 2. S. 98.
Parlò con Circe ivi

Pafsò l’Ifola delle Sirene ivi 99.
Perfeguitato da Nettuno ivi
Al Fiume Oocito ivi 100.
Parlò con l’Anima di Tirrefia ivi

Fece le libazioni a Defonti ivi 101.
Stiede con Calipfo ivi 102.
Giunte allTfòla de Feaci ivi
Raccontò i fuoi viaggi al Re Alcinoo ivi

Ricondotto da Feaci in Itaca ivi 104.
Lafciato dormiente fovra il Lito ivi

Mutato da Minerva in Mendico ivi
Incontrò il fuo Paftore ivi

Riconofciuto dal fuo Cane 2. S. io$.>trio6.

Riconofciuto dalla fua Nutrice ivi 107

I C E
Ferito in urta gamba , e dove ivi 107.
Occife tutti i Proci i i 108.

Doppo occifi i Proci , ove fi conducefse ivi

Umido Elemento , come indicato 2.O. 47.
Volufiano, e fua morte 3. AA. 187.

Uomini convertiti in Rane - e perchè 1 . D.
%.Apollo .

Dotti devono efsere affittiti dalla Fortuna
1. E. 45.

Bevevano in Corna di Bovi ivi 5 $.

Si devono guardare dalle lufinghe delle

Donne 1.0. 103.
Di Affari fi pofsono divertire con la Comi»

ca 1. /. 85 -

Aftuti cofa operino 2. O. 48.
Deve penfar bene prima a quello deve fare

i.F. 29-

Forte da chi fopprefso r. G. 100.

Capo della Famiglia 1. H. 41.
Anche Guerriero da chi vinto ivi 63.

Guerriero puole efsere Amante 1: 1. 44.
Ragionevol puole render fchiava la Paf-

fione ivi 6 8.

Per efser vittoriofo cofa debba efsere 1. K. 1.

Prudente sà contradire ad unAftuto 2.0.91.

Magnanimo cofa debba {offrire 2.0. 41.

Forte fottome tte il Timido ivi 46.

Stenta con il Prudente ivi 50.

Devecondur le ricchezze ivi 55 *

Nel Traffico non fi deve fmarrire ivi 5 8.

Prudente refifte alla Fortuna ivi 88.

Prudente è anche giufto ivi 90.

Dotto foggiace alle Peripezie della Fortuna

3. r.i2.

Urania Mufa a cofa prefìegga 2 .L. 48.

Upupa Ucello, perchè adorato dalli Eggizj

1. A. 6 5.

w
W Alpole Mylord 3. AA. 7*

Winkelman applaudito 1. 7. 89.

Dichiarato 2. L. 12.

Corretto 2. R. 88.

Uomo di molta erudizione 2. P

.

48.

Riprefo ivi > e 3. W. 37. > e CC. $4*

Confermato 3. CC. 24.

Riprovato 3. CC. 55 *

Wlcano fabricò le Armi per Acchille 2. R.$4-.

Scolpi nello feudo i Difcendenti di Acchille

1. H. 54.

E fua favola ivi $6 .

Come prende fse Marte , e Venere nella

Rete ivi 57 *

8

Xan*



DELLE MATERIE.
X

X Anto Filofofo 2. S. $4.

Xenocrate-; « Tuo Fatto con Frine ivi 58.

z

Z Effiro Vento , come efprefso i.K. 85.

Innamorato di Flora 2. L. 13.

Zampogna Paftorale da chi , e come inven-

tata 2. M. 36.

109

Zenobia Regina de Palmerini > e fua vita 2.

K.JS.
Zenobia 2. K. 62.

Anche efsa fra Tiranni ^.AA. 21.

Zenone Citico molto in Credito predo gli

Atenieiì 2. S. 42.
Sentenza del medeh'mo ivi

Zenone Aurelio , e fuo Fatto 2.,$’. 48.

Zeto , e Anfione , e loro favola 2.2U 37.

Zodiaco ftrada del Soie x. D. 29.

NUMERO DELLI SOGETTI ESISTENTI
NELLI TRE TOMI.

TOMO PRIMO. TOMO TERZO.
- rii- 1 — -» num. 81. Lett.W.

B. — " l1— '
' * num. 68. X.

num. 63. Y.,
num. 60. BB.

E. —

—

num. 82. CC.
F., e G. num. 126. DD.
H. nam. 74. EE.

j. —— num. 99. FF.
K •

t — - num. 85.

num.738.

num. 58.

nurn. 73 -

num. 202.
num. 20.

Jium.102.

num. 99.
num. 38.

num. 3.

num. 59

TOMO SECONDO.

Eett. L.

M.
N.
O.
P.

a. —
K.j e S.

S. , e T.
T. , e V.

num. 59.

num. 75 *

num. 62.

num. 92.

num. 69.

num. 57.

num. x io.

num. 102.

num. 103.

Tomo Primo num. 738.

Tomo Secondo num. 729.

Tomo Terzo num. 595.

In tutti num.2062.

num. 729 .

Tam.Iìì. P TOMO



TOMO PRIMO.
ERRORI CORREZZIONI

8. num.jo. fruftra frutta

35. num.9. lavorata laureata

36. num.19. Ciclodi Ciclopi

39. num.34. aperizìone apparizione

41 ‘ num.54. geragrifici gerogrifici

74. lium.4. giudicarlo giudiciario

$2. num.45. fi fi

86. num.65. verrà verrà

87. num.71. 1nturno Juturno
num.73. t il

num. 74. feeltro fcheltro

88. ivi feeltro fcheltro

89. num. 5. Ang. Aug.
90. num. 6 . cofa di Anterote colà dirò di Anterote
93. num.45. debba debba

95. num. 61. nn un
99. num.91. conofcimcnto conofcimento

ivi ym Tim.
ivi volontà volontà

101. num.r. prejìo pretto

1 03. nurn.21. tentagli* Intaglio

104. num. 27. nu un

JO5, mira,43. etano erano



TOMO 5

ERRORI

l' t. num.4. Hamilon

3. num.12. Maffei

5. num.24. yapreferitafi
12. num.30. Corniuola

15. num.55. braccia

23. num.53. a me e

24. num.57. intradarlo

28. num.17. aboretti

32. num.42. pnguo

40. §.Doppo Etnici

45. num.36. jfocefta

46. rium.37. Intaglio

53. num.6. rhleffo

63. num.57. cadutto

64. num.3. antri

68. num.25. da Campa
72. num,53. Carufini

76, num.83. quefiiovava

ivi VHffc
num.85. dì Lds

78. num.94. Corninola

80. num.104. t Proci

8i. num.107. fato

89. num.48. 0reco io

93. num.81. Lirico

94. num.84. Saffici

103. num.44. Adrubale

ivi Efigliorno

114» num.96. raporta

CONDO.
CORREZZIONI

Hamilton
Maffei

rapretentanfi

Corniuola
braccio

a me è
introdurlo

alboretti

pugno
Etnici

Jocafta

Intaglio

rifletto

caduto

nutrì

dal Campo
Cherufini

queftionava

ditte

di Leers

Corniuola
i Proci

flato

orecchio

Lirico

Saffici

Afdrubale
Efigliorno

riporta



I 12 TOMO TERZO.
ERRORI CORREZION

Nella Pref. lin.ult.

Pag. 2. num. 3.

3. num. 7.

7. num. 25.

10. num. 38.

11. num. 38.

12. num. 44.

14. num. 1.

24. num. 2.

25. §.Mar.Ant
28. num. 21.

29. num. 24.

30. uum. 38.

31. num. 48.

37. num. 88.

ivi

38. num. 97.
40. num.»J3.

44. num. 154.

45. num.161.
48. num. 178.

77. num. 24.

80, num. 77.

59
a dire

Tefui

Valer

acciocché

Li

affitta

efpulfo

A Itro

,OttaViano

profito

affettò

Arippa
Domlzio
per

ldroplefia

in un antico Intaglio

iu

Criifiotta

fomma
ambedue
nella fpottda

un Corvo

49
a dire

Tetta

Valer-
accioche

Li

afflitta

efpulfo

Altro
Ottaviano
profilo

affettò

Agrippa
Domizio
per
ldroplefia

In un Intaglio

in

Criftiana

fomma
ambedue
nella Poppa
un Pappagallo






